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AL REVERENDISS. S I G. 

ET SVO SIGNORE OSSERVANDO 

M O N S I G. M. ANTONIO 

cocco. 

MERITISSIMO ARCIVESCOVO 
ELETTO DI CORFV, 

ALESSANDRO PICCOLOMINI. 

I Come fcriflì à V . S . Reuerendifl". intorno 
à tre anni fono, in quel medefimo inuerno, 
che quella fei, ò fette anni prima haueua- 
fatto in Roma in compagnia di Monfig.fuo 
Zio; io parimente (come ella (ì puobcn an- 
cor ricordare) m i trouaua à forte nella me- 
defimacafa;l’hofpitalitàdella quale fon fo- 
lito d’vfare ogni volta che per mie occor- 
rentie, m’accafca venir’ a Roma, nella qual 
cafa,& nel qual tempo, può V. S. haue- 
rein memoria , che tra le varie , & dotte materie , di cui fpeflò li ragio - 
naua,gran parte di tali ragionamenti fi faccua intorno à cofe cofmo- 
grafiche , & Aftrologiche, &à quelle fpetial mente, che appartengono 
alla Sfora del mondo jcomechea tali fcientie fi moltrafle V. S. molto 
amica , & aftettionata . Et in far quello aflai fpeflò occorreua che leg - 
gendo noi quelle cofe, che io haueua molti anni innanzi fcritto nei 
miei Libri dellaSfera, molte accorte dubitationi moueua V. S. fopra 
quelli , per difcioglimento delle quali , mi fi dauaoccafione di decor- 
rer molte altre cofe , che quiui non eran polle . Conciofiacofa che ha - 
uend’io compolla quella opera nei primi anni della mia giouinezza, 

& in quel tempo à punto, ch’eflendo io intento inPadouaà piu graui 
lludij, à quelli l’hore migliori dellinaua , & à quella imprefa riferbaua 
quel le particelle del tempo , che m’auanzauano ; per quella ragione au- 
uenne , che iomolte confiderationi sferiche non auuertilfe, le quali fa- 
rebbonconuenuteà quell’opera ragioneuolmente. Maefcitatopoiad 
eflè da quei nollri ragionamenti , che (come ho già detto) hauemmo 
noi infiemein quel tempo in Roma; feci difegno di dar lor forma, & 
a ggi u gnerealla miaSfera, parte in vn luogo, & parte in vn’altro, le* 

a s condo 



condo che il propofito ricercaffe . Et dato poco doppo effetto i quello 
difegno , mi parie ben fattodi farne dono,& dcdicatione à V . S . Reue- 
rendiff.fi perildefiderio,chehaueuo di dar con alcuna delle cofe mie, 
quali effe fi fieno, qualche inditio al mondo dell’affettion ch’io le por- 
to, & della feruitù che le tengo ; & fi ancora per hauer hauuto cotali ag- 
giunte la prima occafione,& il primo lor nafeimentoda lei, come ho 
j»ià detto . Aggiunfi poi con l’occafion di quello in quella lleffa lettera, 
òverEpiftoIa,vnpocodiragguaglio,ch’iodiedià V.S. di quanto mi 
era allhora occorfo i ntor no à quell’opra, ch’io già , fenza in particolare 
efplicarle che cofa fuffe, le haueuo detto in quel mcdclìmo tempo in 
Roma , hauer’io con nuoua inuentione cominciata, & quali fin al mezo 
condotta . La qualità della qual opera ( per replicarglielacon breui pa- 
role al prefente) era quella. La S. V. Reuercndiff. difeorrendo alle 
volte meco (opra la materia delle Comedie m’haueua domandato fe io, 
oltra le mie due Comedie , dell’Amor collante , & dell’ Aleffandro , ha- 
ueuainanimodifardell’altre. àchehaueuaio rifpollo che iopenfaua 
di nò : ma ch’io haueua ben gittato il modello d’vn difegno, & dato 
principioad vna imprefa , la qual riufeendomi, haria potuto recar qual 
che aiuto a i Comici de i nollri tempi . Et il difegno era quello . 

Primieramente io haueua difegnato, & formato tutte quali quelle 
forti di perfone , che poffono ,.ò foglion rapprefentarfi in Comedia , fe - 
condo quelle diuerfità,ch’occorrontrouarfi per varie caufe& fortu- 
ne, nella vita commun degli huomini; come à dir per caufa di paren- 
tela, &congiuntion di fangue , come fon padri, figliuoli, mariti, mo^ 
gli, fratelli, nepoti, & limili; per caufa & diuerfitàdi fortuna, come fon 
poueri , ricchi , ferui , padroni ; per caufa d’età , come vecchi j , gioueni , 
fanciulli; per caufa di profèffioni , come legilli, medici, foldati , pedan- 
ti , parafiti , meretrici , ruffiani , mercanti & limili ; per caufa di qualità 
d’affetti , come fono iracondi, fdegnati, innamorati, paurofi, auda- 
ci , gelolì , confidenti , difperati & limili ; per caufa di habiti d’animo , 
come auari , prodighi , giudi , prudenti , llolti , golofi , inconftanti, in- 
uidiofi , fedeli , vantatori , perfidi, arroganti, inlidiatori , pufillanimi , 
bugiardi, millantatori, & limili: & il medefimo difeorrendo per altre 
coli latte condicioni, qualità & nature humane, & modi di vita, che 
occorrendo nella vita commundegli huomini ,poffon parimente imi- 
tarli, & rapprefentarfi nelleScene comiche . Hor a ciafchcdunadi que- 
lle jperfone, haueua io difegnato d’accommodarc, primamente varie 
Scene di foliloquij , le quali , fe ben foffer tra di lor diuerfe , foffer non - 
dimeno tutte proportionate fecondo’l decoro, alle qualità di coloro, 
cheli rapprefentano , Et di poi facto quello incatenando , & in varij 


modi, accoppiando, & moltiplicando le già dette perfone infìcme,come 
à dire il padre col figlioli padron col fcr uo,il femo col feruod’innamo- 
ratocon l’amata, il ruffiano con la meretrice, la meretrice con la fan. 
te, il ruffiano con l'arruffianato ; & in Comma ciafcheduna delle già dee. 
te perfone, & d’altre che nella vita noftra commune,poflbn occorre- 
re, con ciafcheduna delle medclxme; haueuaio propollo di fare in eia- 
fcun di quelli accopiamenti , diuerfe Scene; con hauer fempre l'occhio 
al decoro , & al venfimil delle perfone, che fi rappreCèntano ; & inlieme 
adaccommodar le Scene avari jcócetti,& diuerfe inucn rioni :accioche 
lì potefl'er applicare à diuerfe fauole , con leuar Colo , ò aggiugnerc qual 
che cofetta , fecondo che poceilì fare à propofito di quelle fauole ch^ 
s’haucfler perle mani. Ma come la forte volfe, quando io di feiccnto 
Scene, che haueuo in animo di fare, n’haueua à pena fatte intorno i 
trecento, nxaccorfivn giorno effermi flato furato d’vna calia, quel li-: 
bro fteflo doue io fcriueua di prima bozza quella mia opera: nè per 
grandiligentiach’iofacefle d’inueiligarcome il fatto fòflepafìato, pò- 
tei mai hauerne notitia alcuna, di modo che hauendo io giàefpcri- 
mentato la fatiga che io duraua in difporrc , & diftender coli fatta in - 
uentior.e;fl£ difperandomi di poterla durar di nuouo,mi auuilij d’ani- 
mo , Oc lafciai per abandonata la già cominciata imprefa . Coli dunque 
pafsòilcafodiqueiropcra,fìcomeinquellamiaepiflolafctifli à V.S« 
Del qual cafo, erafòrzachervinafcguifl'edelleduecofc . Perche feco - 
lui , alle cui mani peruenne quella mia fatiga, non hard faputoleggere 
li miei fcritti;lì come è.verilìmile,perclìèr ilcarattercheio vfodi far 
nelle bozze, corrcntiffimo , difficililfimo , & pieno di abbreuiature 
(frane, & di rimeife,&difcanccllamcnti, in guifa che à pena io Hello, 
nel riferiuere, & cauar dalle bozze, le mi poffo intendere ; rimarrà 
quanto in quella opera haueuo fcritto , al tutto inutile , & farà fiata va- 
na ogni durata da me fatiga . Dall’altra parte, fe ò per gran pratica che 
habbiadel mio carattere colui, che fece il furto, ò al men per confet- 
tura , potrà intendere , quanto vi fi contiene , farà in poter fuo , paren - 
dogli cofa degna d’effer letta.il farla legger , & moflrarla al mondo per 
cofa fua . Ma di quello , quando mai auueniffe, mi curarei manco ; co- 
me quello, che non fono flato mai folito di fcriuer per ambinone, ma 
folo per commodo, &vtil di chi ha da leggere. Onde giudicando io 
che quella imprefa faria per effer vtiliflìma à tutti coloro , che foflèr per 
far comedie; rimarrei io fodisfatto ogni volta che quella mia opera 
fu He venuta in mano di qualche per fona dotta, che hauendole dato in- 
nanzi perfezione, l’hauelfelafciatadi poi vedere. 

Volli dunque in quella mia lettera far auifata V . S. Rcuerendilf. 

a 3 di quello 


diserto calo ,&rinfre(cargIielo al prelènte con quella ho voluto, ac - 
cioche ella non fi marauigl i , fe quella fatiga mia , ch’ella forfè afpetta , 
non vedeiTe venire in luce ; ò vero fe pur mai la vedefle vfcir fuora in no- 
me d’altri, pofla ricordarli del cafooccorfo Se riconofcerla per legit- 
tima mia figliuola. Ma ritornando alla Sfera, ha dafaper hora V. S. 
oltra quello , che io le fcrilfi ( come ho detto di fopra ) già tre anni fo- 
lio; che io, non contentandomi di quelle aggiunte, delle quali am- 
pliati mandai fuora in quel tempo quei quattro miei libri sferici; mi 
nacquedappoidefiderio d’accrefcer di nuouo quell’opera fino à fei li- 
bri , con riformarla , & rinnouarla quali tutta di nuouo, non lolo riem- 
piendoladi nuoue materie, maquanto ancora alla difpofitione & lo- 
cutione appartiene , riducendola à nuoua forma . Quello defìderio co- 
me ho detto, nacque in me, & perla lunga, & già inuecchiataindi- 
foofitione, & infirmiti mia, non l’ho potuto adempire, & efequirc, 
fina quella Hate prelente , che trottandomi in Villa , doue alquanto fo- 
glio ftar meglio che nelle Città , ho pollo ad elècutione la già detta de - 
fiderata imprefa. Laquale ho voluto parimente dedicarci V. S. Re- 
uerendilf. per le medefime ragioni à punto , per le quali mi molli ( fi 
come allhor le fcrilfi) à fargliene dono tre anni fono : confidando 
ch’ella non habbia d’hauer à male ch’io le cangi quel dono in quello, 
oltra che effondo quella opera già prima àrea cofa fua,mal potrebbe 
piu ella diuenir di altri . Bacio la man di V . S . con ogni affètto , & di 
cuore me le raccomando,& Dio nollro Signor la conferui lana & felice. 
Della Villa di Stigliano vicino à Siena, alli x 8 . di Giugno . 1 5 6 4 . 
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LA TAVOLA DEI CAPI 

CONTENVTI NEI SEI LIBRI 

DELLA SFERA DEL MONDO, 

DI M. ALESSANDRO PICCOLOMINI. 


Capi del Primo Libro, & le cole, cheli contengano in quelli. 


1 1 V’ 

O M E Proemio del primo libro, capo primo, nel- 
quale fi contiene la comparatione delle feientie 
quanto alla nobiltà, & degniti loro, & quanto fia 

nobile l’ A Urologia , & maflìme la fpeculatina, 






ttu • a po primo • vai ■ 1 

Della necellità che portan feco le Scicntic,d’ha- 


uere alcuni principi!, &- alcun e iuppolìtiotu t e nu te & a cc ett a t e p e r 
vere infallibili. Capo TI. car. 6 


Delle quantità della prima dimenlìone, & lor t e rmini ; ch e cola 
f u ilpunto, la lin e a, quali fi e no l e lince rette, quali le corue, & quali 

le p arall e l e ; Capo — III. ca r . — 8- 

De f k quantità dell a feco n da, - - Si de ll a t erza dimenlìone: dichia - 
mdo che cola fìa lupcrficic, che cola Ila corpo , qual fia — la lup e r ■» 

fide piana, quale la coma; Se quante fpctic di corpi fieno. 

Capo IIII. — cari -p 

D e gli angoli piani , ò v e r, lin e a ri ^ & l o r o diftinri on et dich i a randoli 
ch e colà fia angolo, qual i fi e no angoli r e t tilin ei , quali fi co r u i l i n e i 

qu ali fieno gli angoli re tti , q ua l i gltottufi , & quali glfiacuti . Capo 

V . car. i r 

Delle figure , & prima delle piane , ò vero fuperficiali , & di quan- 
te fpetie fieno , come adire ,qual fia il Triangolo, quale il Quadran- 
golo, & limili . Capo VI. car. 14 

Delie figure piane coruilinee&, loro fpetie, dichiarandoli, che cola 
fia Circolo, che cola il femicircolo , qual fia la parte, ò ver porrione 
maggiore in vn Circolo, A quale la minore , quale il cenrro di dio 
C i r colo, qual e ild i amctro, & qual e la ci r conf e r e nt i a,& ch e c o là fia a r - 
c o, & corda in vn circolo. Capo — V II* ear= — té- 

Delli corpi ,ò ver figure corporee, Sdoro fpctic. Capo Vili. car. 18 
Della Sf e ra, & fuc pa rt i , & di al tr i t e rmini , appart e nenti aliaste- - 





ra, dichiarandoti che colà fia sfera: qual tia il diametro di quella, 
quale l’arte , quali li poli : quali fieno nella sfera li circoli maggiori , 
& quali li minori : 8c che cofa fia hemifpero , ò vero hemisfcrio . 
Capo I X . Car. 1 9 

Degli angoli sferali, & loro fpetie, dichiarandoli, quali nella fu- 
pcrficie della sfera fieno gli angoli sferali retti, acquali gli ottuli , & 
quali gli acuti. Capo X. car. 20 

Dei circoli equidiftanti, ò ver paralleli in vna sfera ,& de i circoli 
inchinati: dichiarandoli, quali fieno gli circoli cquidiftantiai poli, 
& quali gli inchinati à quelli , 8c quali fieno circoli obliqui ncll3 sfera . 
Capo XT. 1 csr. tt 

Di alcune verità coli manifefte, che da tutti quelli , che intendono 
li lignificati delle parole, fono hauute per vere: le quali fono do - 
mandate communi concetti dell'animo, ò vero communi Sente nei e . 

Capo XII. car; — — — 

Di alcune propofitioni, che fogliono ricercare li Matematici, che 
fieno loro concedute per vere fenz’altra pruoua; le quali domanda - 
no petitioni . Capo XIII. can xy 

Condurtene del ptimo libro. Capo — Xllil. car ; — rt 


Capi del fecondo libro , & le cofe , che fi contengono in quelli. 

D Iuiiioneditutraia Sfera deiivmuerfo neiie lue parti piu prin- 
cipali. Capo primo. Car. 29 

Del numero delle sfere cclefti , & del fito , & dell’ordine loro. 
Capo II.* car. 32 

DcH’oppenione di Platone intorno all’ordine & fito delle Sfere dei 
pianeti , & come tale óppenionc non fia totalmente fecura . & della de- 
gniti , &c eccellentia del corpo lolare . Capo CTI; car. 55 

Che le sfere, nelle quali fi è diuilb l’vniuerfo, non fieno continue 
tra di loro, ma contigue . & come quello s’habbia à intendere. 

Capo 1 1 1 1 . car. 3 7 

Còmefipuo pròuafc , che le sfere cddlrfieTYodi'cnr Capo - V. _ car. 58 
“Còme "li ha'da intendere, che" la terra rnpetto aCcieio, st fpetial- 
mente al Cielo (Iellato , fia infenfibile di quantità , & quali yn pun- 
to . Capo V I . car. 42 

Che la terra Ila collocatane! mc/odcH’vniucrfo. Capo VII. car. 45 
“Còmelàterraiccondofetutta,titrnoQrhira7Sn7nmobiie.6:"pri- 
ma quanto al mouimento retto del defeendere , & del falire. 
Capo VIID -car. 48 

die la 


Chela Terrafecondo fetutta non fi muoua circolarmente. & prima 
che la non fi muona del mouimcnco diurno di 24. hore , come ili - 

mano alcuni. Capo IX. car. 51 

Che la Temnon fr muoua in circolo in alcun modo, nè in qual ir 
rogl ia tardezza, ò velociti!. Capo — X . 




car. — 

Che ii Cieli fi luuouiuo , & che li loro inouiuieuti fieno circolari . — 
XT; car. — 


L'he le sfere dei fette Pianeti,!! muouino circolarmente da poncn- 

tc à Leu ante . Capo — XII. can — 

Chele sfere celeili fieno sferiche, & ipetialtiiente la circonterentia 
conueifa della prima sfera . Capo XIII. car. 6 2 

Chela Terra fecondo fe tutta fi pofla domandare sferica. 

Capo XII lì . * can — 68 

Come fi Ha da intendere, che relemento ddl’atqua fìa rorondo , fc 

qtcondi la t e r ra , ò s’egiifia maggio r e , ò piu ai t o di quella . Capo 

X “ can — jir 

C h e I r due elemen t i, dell’ Aria, Sedei Fuoco , fieno di figura sfe- 

Capo — XVI. can — 78“ 

Capo 
8cr 


Quali elementi fecondo fe curri fi muouino , & quali nò . 
X - V - ii : 


can 


Capi del Terzo Libro , & le cofe che fi contengono in quelli . 

Ome Proemio del prefente libro. Capo primo, car. 81 
Dei dieci Circoli , de i quali fi ha da comporre la sfera materiale, che 
cihadarapprefentare il primo mobile. Capo II. car. 8$ 

Del Circolo chiamato equinoziale, & dei fuoi poli. Capo III. car. 8tf 

Del Zodiaco, Stfuadiuilìone. Capo — li II. can — 90- 

- Digreflìone delle fei difterenrie di firo che fi rruouano in cielo , le qua 

li fono deliro, ùuillro, dinanzi, di dietro , di topra, &. di fotto. 

Capo V. car. 94 

Dell’officio del Zodiaco, & per qual cagione fia ftatoaffcgnatoincie 
ÌO.& perche lo diuida per ii lungo, la linea eclittica. Capo VI. car. 98 

Ornali fieno li poli del Zodiaco. Capo — VTt carr — nrr 

• • Come fi diftinguino nel p ri mo mobile le due diftan ti e, c he fono qui 
ui ambedue pe r ii lai go ;l’v tu chiamata deelinatione, & l’altra laritu - 
dine , ò ver larghezza. Capo — Vili. can — 1 03- 


Del Circolo chiamato Coluro de 1 foliibtij . 

Capo 

*v 

IX. car; 105 

uei ^oiuro aegncquinottij 

c.apu 

A • 

cat. I uy 

Del Circolo Meridiano . 

Capo 

X I. 

can 1 iu 
Dei 


Del Circolo dell’horizontc . Capo X 1 1 . 

Deirhorizonte retto. Capo XIII. 

Dcll'homonte obliquo. — Capo — X 1 1 ri. 


car. 

car. 


”5 

119 


car. 120 

Dei Circoli Minori, neceilàrij alla compoiitione della Sfera . 

Capo XV. car.* 

Del Circolo Tropico del Cancro.' Capo XVI. càr. 

? pdCifcoloTropicodd Capricorno . Capo 


XVIL 
XVI lì. 


m 

115 


car. ri 5' 


DetCircotoArcTCìr 


Capo 


Del Circolo Antartico . 


car n<5 


Capo 


X 1 A. car. 

Epilogo, ò vero Recapirulatione dei dieci Circoli della sfera. 
Capo XXT - 


128 


car: IiT 


Capidei Quarto Libro , & le cofe , che fi cOnterigonoln quelli: " 

.^3 Elle Cinque Zone, Sdoro accidenti. Capo primo, car. 130 
In quanti modi fi foglia dire, cheleftelle nafehino , ò ver tramon- 
tino. ^ Capo II i" car. 153 

Del Cofmico, ò ver Mondano nafeimentò, 8< nafeondimento delle 
ftelle. “ Capo III. car. 135 

Del Chrouicu , o ver Temporale nafeimentò , oc cadimento delle 
ftelle. ^ Capo II II car. 137 

DelHeliaco,ò ver folare nafeimentò, 8: nafeondimento delle ftelle 
fifle. Capo V. car. 137 

Del Heliaco, ò ver Solare nafeimentò & nafeondimento delli pia- 
neti . Capo V I. car. 140 

Del nafcimento , 6t cadimento de 1 fegni del Zodiaco. Capò 
VII. car. 144 

Del nafeimentò, & cadimento de i legni nella sfera retta . 

Capo Vili. “ “ car: 147 - 

Del nafeimentò, & cadimento de i fegni, nella sfera obliqua. 

€*po IX: 7 càr . — 

Come le cole dette intorno al nafeimentò, scadimento de i fegni, 
fi poifino applicare alla diuerfità de i giorni artifitiali. Capo X. car. 157 
Della diuerfità deigiorni,S: loro diftintiòne. Capo XI. car. 159 

. 'Delladiiverlìr^dei ■giorni natu ralir Capo — XTT. car. 16 1 

Capo XIII. car. 104 
Capo XI III. car. 167 


Della diuerfità dei giorni artifitiali . 


Tgi 

ufe 


Del Circolo Crepufcolino . 

Della diuifione dei giorni artifitiali, in hore equali,& inequali. 

Capo XV 


car. 171 

Dcllhore planetarie, Sdoro diftributione,cónla fua Tauòla ap- 

prdfo. 


preflo. Capo XVI. car. 175 

EfTempij, perihterdcr meglio l\lb,& la pratica della precedente 
Taaoia . Capo — XVII. can — rffr 


— Capi del Quinto Libro , & le cofc , che il contengono 1 11 quelli . 

D I quelli, che habitano la sfera retta, il cui Zenith è porto nel- 
l'cquinottiale . Capo primo. car. 180 

Se nella sfera retta fia commoda habitatio ne. Capo II. car. 182 

Di coloro, che hanno il lor Zenith tri rcquinortiale, & il Circolo 

Tropico del Cancro .: Capo — ili. can — r8^r 

Di coloro, che hanno il Iòr Zenith nel circolo Tropico del Cancro. 

Capo — IIII . can — rS7~ 

Di coloro, chchauuo il lor Zenith t ra’l circolo T r opico del Cancro, 
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V A N T v N Qv E tutte le nobili fcientie, 
Scarti ho norate, s’habbian da (limar de- 
gne d’efler hauute in pregio; come quel- 
le, che fanno adorna la miglior parte del 
l’huomojche è l’anima intellettiua ; nien 
tedimanco diuerfi gradi di nobiltà fi 
truouano infra di loro; per li quali l’vna 
piudell’altrafidee ftimar honorata . Et 
da due cofe fi ha da diflinguer principal 
mente la lor nobiltà; cioè dalla degniti 
de i foggetti di cui le trattano , & dalla certezza delle vie , con le quali 
glitrattano,& gli dichiarano . Trattala Metafifica, ò vero fcien- 
tiadiuina,dei diuini Intelletti angelici, &di Dio grandi(fimo,di. 
cui cofa piu nobile , & piu perfetta non fi può imaginarc : & per 
confeguentia ella tutte l'altre fcientie per degnità di fuggetto fu pera 
di'gran lunga . ma nel modo poi di procedere nella fua dottrina, do- 
uendo in qualche modo depender fempre ogni nofrra notitia dal 
fenfo; & eflendo quei diuini Intelletti talmente difproportionati 
al (ènlb noftro , che à pena per negatione potiamo defcriuergli ò de- 
finirgli; vien per quello la Metafifica ad efier manco certa di tutte 
l’altre fcientie nelle fue pruoue, & nel fuo procedere . Le Scienrie 
Morali ancora trattando delle volontarie, & libere attioui Imma- 
ne, le quali per la loro libertà auanzano , fecondo’l miogiuditio, di 
pregio tutte le cofe naturali ; vengono per la nobiltà del (oggetto ad 
efler molto eccellenti, ma perche le libere nollre artioni s’han da 
trouare inquefta-vita communc per il piu ,tra cofe, che per Ja lor 
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contingenti* ritengono inftabiJità grande, & poca fermezza, in gui- 
fa che per milleoccafionihàno bifogno di rautationejvégono quelle 
feientieper tal cagione adhaucr poco determinata certezza nella 
lor dottrina . Per il contrario poi le feientie pure Matematicali, co- 
me fono, la Geometria, & l’Aritmetica hanno per lor foggetto il piu 
imperfetto accidente , che fi pofia. trouare , che è la quantità; & que- 
lla non confiderano in materia fenlìbile,ma fondata nella imagi- 
natione ,, non come cofcin tutto finta , Se chimerica , ma come cofa, 
la cui radice finalmente ha qualche cógiugnimento con la natu ra; in 
guifa che per imaginarfi attratta da fenfibil materia,, non diuièn 
mendace , nètien fallacia .. Son dunque la Geometria , & l’Aritme- 
tica per caufadel foggettopiu im perfette di tu ttel’altre feientie; ma 
con fi certo , & infallibil modo di dottrina procedono nelle lor pruo- 
ue, che hauendo per quello, meritato il nomedie/Ternel primo gra- 
do dellaxertezza , vengono à farli nobili in quella parte . Decor - 
rendo: dunque in quella guilà per tutte le arti,, & feientie, che con- 
uenghino àvn’huomo nobile, fe berurouanemo , che ò per degniti 
di fog getta, ò per certezzadi dottrina, fi auanzano di perfettione 
l!vna l’altra ; nondimeno nonne potremo trouar alcuna , che per am 
beduc quelle caufeefcedainfommogradodi degniti :pofcia chele 
nell’vna di quelle caufe auanza,manca nell’altra poi. di maniera che 
per determinare , & mifurare la lor perfettione , fa di meftieri di por 
curafra quelle duccaufe, chcfi.fon già dette , qual piu preuaglia .. 
Eer kqualcofafenoivorremo ben confiderare la feientia d’Allrolo- 
gia , conofceremo-, primieramente quanto al fuo foggetto ( che fo — 
no lLCorpiceletti) .che quantunque dàlia Metafilica fenz’alcun du- 
hio liafupetata,.8cfòrfeancoradallefcientic morali, pofciache,fe- 
códo’l miogiuditiopiu s’ha daftimareiLvolontario libero voler del» 
llhuomo, che qual fi vogliacorpo naturale rnientedimanco, per ef- 
ftr.il foggetto deirAttrologia , non puro accidente , mafoftantia cor- 
porea, nobilifttma tra tutti gli altri corpi , potremo giudicare che 
quanto alfoggetto,tolta.via laEilofofia diuina,& forfè la morale 
ancora, tuttel’altrefcientieauanzidi nobiltà. & àquellOjinehe el- 
la viene auanzatadallc due giàdette,fu pplifcc ella poi talmente eoa 
la certez zanella, fuado tt ri n a, & con l’eftìcac ia del le fue de m o lira tio- 
tioni , fendo ella; foggetta,.8c. fubaltemata ( per dir coli ) alle Mate- 
• manche, comeognlvn sa, .chegran patte ricupera- deirhonor. fuo . 
Boueràdunquef Aftrologiadaogni huomodibuon giuditio,dfer 
tcnmain glande ellimatione ; come in ogni tempo è Hata tenuta 
. fempre; 
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Tempre : & maggiormente che fe dall'vtil puro fi hauefle da mifurare 
il pregio dell’arti,& delle feientie., ella non farebbe forfè per quefto 
ancora ànilfunaaltrainferiore; come io, inoltrando quanto gio- 
vi all'agricultura, alla nauigaroria,allaCofmografia, &à molte al- 
tre facultàvtililfimc alla vita noftra , potrei far manifefto , fe fufie al 
prefentequeftala mia intention principale. Baila bene , che in par- 
te habbiamo có quello difcotfo veduto fin qui,quàta ili ma habbia da 
far l’huomo , di vnacofi honorata fcicntia come è quella del l’Ailro 
logia fpeculatiua . dico fpeculatiua, perciochein due parti è fiata el- 
ladiuiiadagli A Urologi antiqui . L’vna hanno chiamata fpecula- 
tiua, la quale confitte nella folacognitione, & contemplationedei 
corpi celefti , & delle caufe di molte apparente, & di molti acciden- 
ti loro; &èdaTolemeo domandata quadriuiale. L’altra hanno poi 
nominata giudicatiua, come quella che non fi fatisfacendo della 
fola fpeculatione , ma applicandola aH’vlò della vita noftra, fon- 
dandoli nella forza, che habbia Tinflufl'o de i corpi celefti fopra di 
quelle cofe inferiori, cerca col mezo di quella cognitione, giudicar 
molti accidenti che deen venire. & fi arroga alcuna volta tanta di 
autorità, che non folo s’intromette in far giuditio di molte attioni 
pure naturali , in che può forfè hauer qualche giurifdittione;ma 
l’ardifce ancora di por mano fpefle volte in molte operationi huma + 
ne libere , & contingenti , che fon proprie noftre. Et fe credefle al - 
cuno che quella Aftrologia Giudicatiua per porre invfodel fenfo la 
cognition dellecofe celefti , applicandole à quella vita noftracom - 
mune,fùflecoifuoigiuditij piu vtile, che non par, che fiala fpecu- 
latiua, mentre che quali otiofa,&vana nella fola contemplatione fi 
ferma , & s’acqueta ; molto s’ingannarebbcchi cofi credefic .percio- 
chefecol puro fenfuale vtile, & commodo, s’hauelfe da mifurare, 
& firmare il pregio delle feientie; certamente non folo tutte le par-, 
ti quali della filofofia naturale andarebbono à terra, ma la diuina an- 
cora ; il che farebbe fuorad’ogni ragione: pofeia che lo fpeculareè 
tanto in (è piu nobile , di qual fi voglia altra operatone , che in elio , 
fecondo’l giuditio de i migliori filofofi,confifte la principalilfima fc- 
licitàdell’huomo. Affermaremo dunque per quella caufa che l’Allro 
logia fpeculatiua fia molto piu perfetta, & piu certa della giudicati- 
ua. Età quefto s’aggiugne che dato che li fuoi giudici j in lor natu- 
ra, & in virtù propria della fcientia,pofl'ono hauer qualche verità, fe 
non intorno ad ogni libera attionedell’huomo, al meno in molte o- 
perationi della natura; nondimeno confiderata cofi fatta Aftrolo- 
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già , non in fua natura , ma in quanto può elfer poflfeduta dall’huo - 
mo ; douiam credere , che tai giuditi j reftin fallaci per molte caufe; 
come adire per defetto, &imperfettione di quelli inftromcnti,fo- 
pradei quali fta fondata ogni forte d’Aftrologia; pofcia che permei 
ri accidenti poflan effere ò mal fabricati , ò mal vfati . La varia dia- 
fanità, ò tranfparetina che vogliamo dire, de i corpi, che fono in me- 
lo tra la noftra vi fta, e i corpi celefti , può ancora recar grande impe- 
dimento alle offeruationi aftrologice , che fi hanno da fare: mentre 
che con diuerfefrattioni, vengono li raggi ò de i lumi del cielo, ò 
della vifta noftra , à non proceder retti , come bifognarebbe . Reca 
ancoragrande impedimento il non poterli fare frequenti ofierua- 
rioni , & fpefle efperientie , come farebbe neceflario à voler da gli 
effetti concludere le lor caufe vniuerlalmente . pofcia chemolte con 
ftellationi , dallequali fifanno giuditij,fonoccorfe,ò polfono occor- 
rere tanto di rado , che in molte migliara d’anni , à pena due volte le 
medefime nò fanno ritorno. Et mancando le frequenti fenfate efpe- 
rientie, manca ancora la certezza delle conclufioni, & confegucnte- 
mente la forza delle feientie. Altre ragioni ancora potrei addurrei 
cófirmationedelladebolezzadei giuditi j,chcfoglian fare gli Aftroio 
gi Giudicatiui, fi come l’efperientia ancor ci dimoftra; veggendò 
noi che la maggior parte dei giuditi j, che noi veggiam lor lare , ò 
per la maggior parte riefean fallì , ò fon fondati tanto fopra dell vni - 
uerfale, chenondàinditiodigrandefcientiail vedere, che ricchi*, 
noin parteveri . Ma perche io hotrattatodi cioalfai copiofamente 
nel proemio delle mie Teoriche de Pianeti, non faro per hora piu 
lungo inquefto.&maggiormente che in quel medefimo proemio ho 
fitto manifefto, chequeftapronofticationedel luturo, della cu ino- 
titia fon tanto curiofi gli huomini, quando bene fi potile in falli- 
bilmente antiuedere, poche volte ci potrebbe quefto giouare, fpef 
le volte ci potrebbe nuocere , & fpelfillìmc larebbevano. Conclu- 
deremo dunque di nuouo, che l’Aftrologia fpeculatiuafiapiu nobile 
della giudicatiua , & che piu conucnga agli animi nobili, & a i lotti- 
li intelletti, che quell’altra non fa; la quale per il piu nei tempi no- 
ftri fi vcdealloggiare in rozi ingegni , & in perfonc di poco conto . 
Ben è vero che quella Aftrologiacontemplatiua, ò veroquadriuia- 
le, fi come ella è,nonfolonobilHnma,madiletteuoliflìma Oltrarni 
fora, coli ancora non s’accommoda ad ogni mediocre intelletto* 
ma ha bifogno di molto faldogiuditio, &: d’acutezza di grande in - 
gegno ; limile à quello intelletto profondillìmo di Tolomeo . il 
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quale con fi bello ordine, & con canta dottrina trattò pienamente 
quella parte d’Aftrologia nel Tuo diuin Libro deH’Almage(lo,che tra 
quante opere mi fono à miei giorni venute in mano , fc non la piu va- 
le^ la piu propria all’huomo ; almeno lapiu protonda, la piu inge 
gnofa , &lapiudiletteuolenonhofaputo conofcer mai. Sarà degna 
dunque coli tatù feientia di alti , & fotcili ingegni ; & per confeguen 
tianonè marauiglia,fe fi veggan rari, che facciano profitto in dia. 
Da quello è nato che alcuni huomini dotti , co nofeendo da vna par- 
te l’eccellentia di quella facilità, & dall'altra parte veggendo che le 
fottiliflìme fue confiderationi hanno bifogno di lunghezza di tem- 
po , & d’ingegni eleuati , & ricercano gli intelletti difoccupati d o - 
gni altra cura, hanno raccolte le cole d’Allrologia in breui com - 
pendi j,lafciando da parte le piu fiottili demollrationi , & pigliando 
le conclufioni con qualche piufàcil confirmationedi elle, in modo 
che per coli fatti compendi], coloro, che non fono atti à paifiar piu 
àdentro profondamente, n’habbiano tanto di aiuto almeno,che pofi 
fimo guftarne qualche dolcezza, fenoncon il palato deH’intellerto, 
almeno con le labbra di quel lo. A quello fine adunque hanno alcuni 
huomini dotti trattato breuementele Teoriche delle celelli sfere, 
pigliando il fiucco della piu profonda dottrina, da i libri di Tolo- 
meo^ de gli altri eccellentifiìmi Allrologi , che fono fiati: fi come 
fece il Purbacchio, ficriuendo le Teoriche de i pianeti, & il Sacrò - 
bullo laTeoricadel primo mobile, comprefia nel picciol libro della 
fiua Sfera . Percioche febcnlenotitie delle Sfere del cielo, fono cofi 
congiunte , & implicate l’vna con l’altra, che mal fi può ben in - 
tendere l’vna, che l’altra , almeno in parte, non s’intenda ancora: 
nondimeno fono fiati diftintamen te ferirti quelli due compendi j che 
io dico delle Teoriche de i Pianeti, & della Sfera del mondo, cioè 
Tcoricadel Primo mobile. Etquantunquel’vna& l’altra di quelle 
notitie conucnga grandemente ad ogni perfona,che habbia punto 
di fipirito ; tuttauia la cognitione della Sfera del mondo, talmente le 
leconuiene,chelapriuationdi quella porta fieco grandilfima ini» 
perfezione : & fienz’elfia, non fidamente ogni altro fiudio di littere 
refta tronco , & diminuto ; ma ancora la vita commune dell’huomo, 
può da quella riceuer grande ornamento : come con molte ragioni , 
& à molti legni potrei prouare; come adire, che lenza qualche no- 
titia di Cofmografia, Sedi Geografia , lcquali ficientie > dallanotitia 
della Sfera riceuono vitajgrandiflime incttie fi fientono dire a gli huo 
mini tutto’l giorno. Li buoni Poeti ancora fintala Cognitione della 
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Sfera , non potranno elfcr ben guflati , nè ben intefì . li quali , fé ben 
quando fono ò mali ,ò mediocri , non meritano che fia fatto conto 
di loroalcuno ; tuttauia quando fon buonipoeti,'fon meriteuoli di 
grande ftima , & degnilfimi d’eflèr letti : & io ,fi come fono flato fem 
pre di quelli amiciffimo à marauiglia, coli fono flato poco di quegli 
altri amico . Conofcendo io dunquequanto momento porti all’or- 
namento dell’huomo l’hauer qualche cognitione de i corpi celeflL, 
fenonminutilfimamente, almanco alquanto in vniuerlile, cornei 
direl’haucrnotitiadelle Teoriche dei Pianeti, &«lella Sfera ;& pa- 
rendomi cheil Purbacchio, & il Sacrobuflo habbiano partito le cofe 
troppo fuccintamente; penfai giàpiu anni fonodi fupplirc in parte à 
queflo;8c mi pdfiàfcriuere della Sfera del mòdo quattro Libri inlin 
guanoflraTofcana. Etalquantiannipoifcriflìnellamedefìma lin- 
gua la Prima parte delle Teoriche de i Pianeti; con animo di feguir 
poi poco doppo con la feconda parte . Ma venendomi à quelli gior 
ni allemani quei Libri miei della Sfera, conobbi che , fe ben non vi fi 
truoua cofa fai (àmente detta , tuttauia danno qualche inditio d’effe- 
re flatifcritti nella mia prima Giouinezza , come furono: pofeia che 
molte materie vi mancano, molte che vi fono , hano bifogno d’effer 
dette con miglior ordine, & altre imperfettioni vi fono, non folo 
quanto all’inuentione, ma quantoalladifpofìtione, & allo flile an- 
cora . Per laqual cofadiuencndo io quali roffo in volto di vergogna 
tra memedefimo, mi venne impeto di lafciar ogni altra imprefa da 
parte, & mi polì àfcriuer di nuouo quanto giudi canai propofito , 
intorno alla Sfera del mondo : mutando , & riformando la maggior 
parte di quello ch’io haueua fcritto,& aggiugnendo non folo due 
Libri integri , mamolti Capi ancora -, & altre aggiunte per ogni par- 
te, & dando in fommaaltrafacciaiquellaopera, che non haueua; 
di maniera che poco , ò nulla , ci fi può quafi conofcer di quel di pri- 
ma, che non fia ò in tutto riformato , ò in buona parte alterato; co- 
me potrà conofcere ciafcheduno per fc flefìo , leggendo qui di lòtto , 
&facendoneparragone. 

Della necelfità , che portano fòco le feientie di hauer alcuni prin- 
cipi] , & alcune fuppofitioni,tenute per vere & infallibili . Cap. II. 

C Onciofia colà che l’humano intelletto habbiacon le feientie 
à conofcer le cofe dell’vniuerfo, di qui è , che fi come tai cofe , 
quantunque diuerfe tra di loro, fon conligate,& in vn certo modo 
incatenate infieme , da vno lleffo vincolo della natura ; coli le feien- 
tie. 
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tic, ancora che habbiano tra di loro qualche diuerfità, nondimeno 
fon congiunte tutte con marauigliofo vincolo d'afFiniti, & in vn cer- 
to modo dependono l’vna dall’altra.di maniera che mentre che l’vna 
ageuolala ftrada all’altra, vengono a farlìlcala, & darli aiuto, inmo 
doche la notitiache porge l’vna , fuppolla poi, Sthauutaper raa- 
nifefta, rende lume alla notitia che ha da recare l'altra. Et feben pa- 
re chetra tutte le fcientiequeftoadiuenga; nondimeno molto piu ac 
cade tra quelle,, che fubalternanti„&. fubalternate fi domandano; 
cioè in tal guifaordinate ,che le conclulìoni dell’vnafon meri à pro- 
durrete conclufionideiraltra.fi come, per eflempio, fono la Muli- 
ca , & r Aritmetica , & altre molte .. Et è quella cofa molto, necelfa - 
ria,perciochedouendo ogni nollra cognitione difcorfiua nafcere da 
qualche altra fuppollanotitìa,dóde fi polla cominciar a fare il difc or 
fo,pofcia che vani far ebbono q uei difcorfi , c he da cofa ignota com i n 
ciando„cercaiTer di prouarel’ignoto per l’ignoto ; fa dimellicri , co- 
me Ho detto , che in ogni difcorlo noi prendiamo per manifelta qual 
che cola, che ò per fefteflaal.fenfonollro fianota,oin altra Icientia 
fiaftatagiaconclufa y &prouata.. Noi dunque douendo in quelli li- 
bridclla nollra Sfetadar notitia di molte cole , che accafcano intor - 
noaicorpicelèllij&fpetialmentenellafpecularionedel Primo cielo; - 
fa di bifogno che per elfer l’Aftrologia fubaltcrnata alla Geometria, 
prendiamo primieramente per manifello alcuni nomi , Se principi^ 
dal Geometra . percioche fe io non facelfequello, miafEatichcrei in 
damo incercar di render lecofe , che io debbo dichiarare, coli dif- 
nodatc, &ageuoli , chequal fi voglia polla comprenderle . doucche 
per il contrario hauuta prima.notitia di detti principi), il tutto diuer 
ri poi ageuolè àfarfi chiaro . Ben e vero chehaurei forfè potuto di- 
chiarare coli fatti principi) , nel corpo dell’opera , quando 1 vno , 

& quando, l’altro,, fecondo che fufl’e venuto il bifogno ; fi come 
hanno qualche volta fatto alcuni altri . Ma io ho giudicato mol- 
to meglio, di feguire in quello , altri Scrittori eccellenti, li quali 
hanno vlato diraccogliere tutti quei nomi , & quelle diffìnitioni , Se 
dichiarationi', delle quali accalchi haucr bifogno nei libri loro, co- 
me prefe da altre fcientie; & innanzi ad ogni altra cofa hanno tut- 
te le cofiiatte fuppofitioni , polle infieme da principio; acciochechi 
legge, fiàbeaprima introdotto in elfe , Se quindi quali per vna por- 
ta , .entri àquel che piuadentrofegue. Et quantunque quelli, prin- 
cipi j confidenti per loro flefli, prima che fi vegga àquel chedebbian 
eiouarc, fieno per parer forfè altrui cofa fecca, &. fenz. alcun Cucco ;. 
b ' nicncedi- 
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nientcdimanco deuel’hoomo cffercerto, che da rhauefgliò poco, 
ò molto familiari, fiajer nafcere, ò piu, ò meno la intelligcntia di 
quello che lì ha da dire : La onde har ò caro , che prima che l'huomo 
in quedi mici libri , lqgga piu oltra , cerchi di apprendergli, & polle* 
dcrgli bene, Sedi cònòfcere l’vn dall’altro didimamente, accioche 
nel leggerli poi l’opera di queda Sfera, non habbia da inciampar l’in 
tellctto di chi legge , per l’ignorantia di tai principij . ’ . . . 

Delle Ila'prima dimenlìone, Se . j 


P Er dar p uppofitioni , dico primieramente. 

che il punto s meenae enerc quella cofa, la quale per la fua pic- 
colezza, lì truoua edere indiuifibile per ogni verfo,cioè perii lungo, 
per il largo , & per il profondo , ò vero per la ^rolfezza . Perciocho 
habbiamo da fapere che da piu bande non lì può itnaginare che colà 
alcuna fi polla mifurare, òdiuidere,che dalle tre dette, che fono lun- 
ghezza , larghezza , & profondezza , ò ver groffezza : come à lungo 
ho dichiarato nella feconda parte della mia Filofofia Naturale. 
Quellacofaadunqueche da ciafcheduna delle treparti non lì potrà 
nè mifurare nè partire, farà detta punto, il quale è in fomma, non 
quantità, mavnterminediquantità, coli piccolo, che minore non 
fi può imaginare. &pcr confegucntia non può elfcr comprefo da 
fenfo alcuno ederiore , ma folamente dalla nodra imaginatiua . Si 
benché non lì polTa porgerne all’occhio elTempio alcuno , per non ef- 
fer per fevilìbile, tuttauia voglio che meglio che fi può, lene ponga 
qui di fotto l’dTempio , come lì vede doue gli è la lettera A . 

La linea è vnaquantitàcon lunghezza, lenza larghezza, & fenza 
grolfezza , ò ver profondezza . & per confegeuentia folo lì può diui - 
dere perii lungo, elfendo per ogni altro verfo impartitale; Se li due 
termini , ò vero edremita della linea , fon due punti, come qui di fot- 
to fene può veder l’dfempio , modrato dalla lettera B . 

Etèd’auuertire,chequantunqueiopongareflempiodellelineein 
carta, nondimeno non fi ha da credere, che quede che io pongo per 
clfempio di linee, fien vere linee, pofeia che quelle, che fi pongono 
qui di fotto in carta , hanno alquanto del largo , percioche altrimen 
ti non fi vederebbono ; doue che in lor natura, hanno daefìer priue di 
ogni larghezza . Ma l’ho io qui pode per modrar meglio ch’io pof-> 
fo l’efiempio di quello , che io dico : accioche l’huomo con quedi ef- 
fe m pi j. 
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fcmpij, pofla ccdjferfi ì imagi darle iti quell^lcimafottigliezzachc 
' che gli hanno daiprercJ®jF K 
Delle linee, alarne le ne truouano rett 
coruc òver torte. I W: 

etra j*o vcrdrjtta , Tarici 


La lii«v9v<»i '“TT "* * ■“‘T’i,' 
tro faràdiftefa coti quella piu breuttà . 
di fotto da? punto .6 . al pùnto . D X 
. La linea corna , òórer torta , faràqhc!’ 
farà tortamente 2* ileoruatamente cù 
fteflì due punti, Teflìflp pofla diften de réfa 
ue. come in quello clfempio della linei» 
F . potiamo vedere, che tra li due punti 
vna linea retta.laqual farebbe piu breue 
▼atamente . quelli fono li elfempi 



. 

:r diritte, & alcune 


,vn punto ad vn’al- 
comeè quella qui 

• l . t * «» * 

punto à vn’altro 
a chc tra quelli 
cnovnapiubre- 
nto . E . al punto 
potrebbediftender 
he fi è tirata in cor- 
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Punto. Linee. Linea retta'. Linea conia. 

Le linee parallele, ò vero agguagliate, ò equidillanti, che le vo- 
gliamo chiamare, fon quelle, lequali non piu da vna parte che dall’al- 
tra s’accollano inlieme . onde quantunque noi ci imaginaflemo , che 
fùfler dillefe in infinito , non per quello fi congiugnerebbono , ò fi toc 
earebbon già mai ; come nel qui di Lotto poltoettèmpio fi può vedére 
nelle due linee . G H . L M . Et per il contrario fe da vna parte faran- 
nopiu appretto, ò piu vicine l’vna all’altra, che non auuerrà dall’al - 
tra parte, certo farà, che in tal cafo, quando àimaginatione fi dillen 
detteno in infinito ; verfo quella parte fi congiugnerebbono, doue piu 
s’accoftaflero in fieme . & per quello fi potranno tai linee domandarli 
non agguagliate , ò vero non equidillanti , & non parallele, come in 
quello dfempio fi veggono le due linee .NO. PS. 

Linee parallele. Linee non parallele . 


c 

z, 
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Delle quantità della feconda, & terza di menfione. Capotili. 

L A Superficie fi domanda quella quantità , che fi truoua elfer lun : 
ga,& larga lenza profondità, ò cupezza alcuna, onde da due* 
fole parti fi può mifurare , ò diuidere , cioè per il largo , & per il lun -; 
v, i B go, 




IO 


LIBRO 


go, ma non già per il cupo, ò per il profondo che ci vogliam dire. & 
le fueeftremità,ò ver termini fono le linee, come ncllijqui podi dfem 
pi , moftrati per la lettera. A . 

Delle fu perfide , alcune fon piane , ò vero rette : & alcune non pia- 
ne , ma corue , ò torte , che ci vogl iam dire . 

La fuperficie piana ,ò ver rettali domanda quella , che da vna li - 
neaairaltra fi difende con la piubreuità, che fia 'potàbile , come qui 
di fottofivedela fuperficie. BCDE. diilefa dalla linea. B D. fin 
alla linea.- C E. 

La fuperficie non piana , ma torta, & incoruata , farà quella , che 
da vna linea all'altra, fi difende tale, che altra piu breuetrale mede- 
lime linee fi potrebbe difendere , comequi di fotto fi vede tirata la fu 
perfide. F L G H . dalla linea. F L. fin alla linea G H . perone li 
può vedere, &confidcrare, che tra le due dette linee. F L. G H. lì 
potrebbe tirare , & difendere vna fuperficie piana, che farebbe ne - 
celiar iamentc piu breue della già prodotta . 

Superficie Superficie Superficie retta, fuperficie corua. 


II Corpo è vna quantità, che ha lunghezza, larghezza, & grofiez-» 
za,òvero profondità. & per confeguentia da tutte le bande, che fo- 
no le tre dette, fi può mifurare, & dluidere: pofeia che come ho di- 
chiarato , & con molte ragioni prouato nella feconda parte della mia 
Filofofia naturale, nonfi puoimaginare,non chedio trouare in elfcre 
altra dimenfione, che le tre dette, per il luogo, per il largo, & per 
il profondo . Li termini, & leefeemità del corpo fono le fuperficie , 
ò quatto, ò cinque , ò fei , ò quante altre piu fi voglino . di fei fuperfi- 
cie tra dilaro vguali, farà contenuto vn corpo cubico, come adire, 
vn dado , come qui di fotto fi vede mollrato dalla lettera . A . da quat 
tro farà contenuto vn corpo piramidale, di quattro faccie , come veg 
giamo qui mollrato dalla littera.B. & di otto faccie, come fi vede 
Pelfempio doue èia Iittera- C. &qofi decorrendo per tutte le varietà 
de i corpi i li quali tutti in quello conuengono , che da tutte tre le 
bande, & da tutte tre ledimenfioni fonò menfurabili, & diuifibili : 
come in quelli elfempi fi può confìdcrare ancora che in carta mal 
fi poflln deferiuere le figure corporee • 
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Corpo cubico corpo piramidale Corpo di otto faccie . 

di quatro feerie. 



Hor tutte le foftantie materiali ,& fenfibili, delle quali lì riempie 
juefto mondo inferiore , fon contenute da figura di coli fatei corpi* 
jdi'piu, òdi manco faccie che elfi fi fieno, perciocheò linee, ò fu- 
perfteie , ò punti per fc feparati da i corpi trouar non fi polTono in co- 
la alcuna. &douiamofapere,chenonfolo!icorpi,ma ancora le fu- 
perficie, le linee, 8u punti non hanno l’efiftentia loro, fe non in qual- 
che materia naturale, ma ben è polfibile che con la imaginatione lì 
polfin comprendere per loro ftelfi,fenz’applicationedi materia alcu- 
na fenfibile. come adir perelfempioin vndadoòdi olio, òdi legno* 
ò di faflbjò d’altra materia, nella quale effettuai mente ha TriTer fuo* 
non folo il corpo , nel modo , ch’io l’ho deferitto, ma ancora la fu per- 
ficie, la linea , e’1 punto . Ma io polfo ben con la imaginatione com - 
prendere in elfo dado la quanti tàcorporea ,ò ver il eorpo contenuto 
da fei fuperficie , & iti effe fuperficie imaginareli punti , & lelinee,per 
fe ftdfe confiderate , fenz'hauer rifpètto à olfo , ò à legno , ò à falfo , ò 
ad altra materia alcuna naturale . Et in tal guifa voglio io che fi con- 
fiderinoledefcrittionidellequantitàcofidiquelle,dicuiho datogli 
ellèmpij di fopra , come di quelle, che io fon per dir qui di fotto, fenza 
imaginatione di materia alcuna di quello mondo; anzi femplici & 
ignuded’ogni materia fenfibile, per fe ftdfe confiderate. accioche 
coli intefe , fi pollino adattar poi à quella materia , che faràncceflària 
nella dichiara tione della Sfera del mondo. 
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De gli Angoli, & loro diftintioni. Capo V. 

H Auendo io affai copiòfamente dichiarato che cola fia, punto, 
linea , fuperficie, & corpo *. ripigliando hor di nuouo le linee , 
dico che due linee congiugnendoli , Se toccandoli infieme trafuerfel - 
mente non per il diritto, cioè non per il lungo luna dell’altra, ge- 

nerano vn’angolo piano , il qual fera ò rettilineo ,ò coruilineo, fe- 
condo che ò rette , ò come ferannole linee , che lo producono . 

L’angolo piano adunquefi produce da quello inchinamento che 
fanno due linee l’vnavcrfo l’altra, quando lì toccano per il tranfucr- 
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lo , & non per il diritta; cioè non congiugnendoli per il lungo . Et al- 
cuni vogliono che coli fatto angolo fia quella apritura che fanno le 
due dette linee nel lor contatto, ò ver toccamento. Et altri (limano 
che fia piu torto quello fpatio, che per il toccamento di dette due li- 
nce s’inrerchiude tra quelle il piu vicino al contatto, cheeffcr porta. 
Et l’vna& l’altra di quelle oppenioniintefa come s’ha da intendere, 
potriaialuarfi : & piu la feconda; pofcia che denotando l'apritura piu 
torto qualità, che quantità, & effondo l’angolo, quantità, pare che 
piu torto à quello fpatios’accommodi: di maniera che fe fanamente 
s’intendano ledette oppenioni, l’vna & l’altra fi potrebbe foftenere. 
Ma in quello luogo non fi ricerca cofi minuta dottrina, & aliai può 
badare quanto len’c detto. 

: De gli angoli piani, alcuni fono retti linei», & alcuni coruilinei. 
'L’angolo piano retti lineo farà quando le due linee, che lo produ- 
cono faranno rette : come in quello effempio fi vede l’angolo caufato 
dalle due linee rette . A B . B C . 

Il coruilineo angolo farà poi, quando le linee , dalle quali einalce 
faranno , ò ambedue come, come farà qui l’angolo caufato dalle due 
lineeeorue .DE.‘EF^ ò vero l’vna farà retta, & l’altra coma, co- 
me fi vede qui l’angolo prodotto dalla) linea retta .G L. Et dalla 
corna . L H . 

-A. ■> <*»inr> tu •-*» — _^n ..rr. .jf : 
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ì: Hor gli angoli coruilinei hanno da far poco al propofito noftroin 
quelli nortri Libri della sfera del Mondo : pofcia che fe bene alcuna 
Yoltabaurcmo da parlare degli angoli Sferali caufati da lineeeorue} 
nientedimanco gli confideraremocome rettilinei, conciofiacofache 
fecondochevoglionoliPerfpcttiui.&fecondoche ciafcheduno può 
per fcfteflVfarncefperienria:,lalinèacorua^cbracè lacircolare, & li- 
mili, quando faràguardata in modo, & in tallito, che la fua corniti 
fia Bruitasi] diritto dell’occhio onde venga la linea à coprir fe ftefla, 
nafconderàall’occhiolalùa corniti, & per confequentia farà giudi- 
cata, come fe forte retta. Et vn circolo integra Hello, fe lari limata 
in. inodori fpctto all’occhio dichi lo guarda, che non gli difcopra la 
foario.intércbiufodeotro alla fua circunferentia, macoprendo quali 
le fteflb , fatàguardato per ildiritto della circonlerentia, & comedi-* 
rebbooo li volgari, per raglio,© ver per coltello; apparirà vna linea 
retta : come chi li voglia., può per fe ftcfldlarne chiariflìnu efperien4 
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tia. 
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tia. Hor in tal modo adunque faranno da noi con fiderati gli angoli 
sferali, quando accafcarà in quefti libri farne menrione. Etconfe- 
guentemente gli angoli coruilinei non faranno, come ho detto, mol- 
to al noftro propofito . Onde lafciandogli per horada parte, & degli 
angoli rettilinei parlando , dico che fi truouano di tre forti, cioèretti, 
acuti , & ornili . 

L’angolo retto s’intende efier quello , che fiacaufato da due linee y 
chefitocchino inchinate L’vnaall’altra perpendicolarmente. Et feml 
pre delle linee rette parla, hauendo per horaelclufidal mio propo- 
fito gli angoli coruilinei . Et per meglio intendere la deferittione da- 
ta , dell’angolo retto ; douiam fàperc,chc fe vna linea farà inchinata 
fopra d’vn’altra in modo , che doue la tocca, generi due angoli vguali; 
quelle linee fi chiamano efier l’vna all’altra perpendicolare: & quei 
due angoli vguali , (arano detti retti . come nell’efièmpio qui di fottq , 
fe fopra la linea . A B. farà inchinata la linea .CD. in modo che 
nel punto . D . doue la tocca, produca due angoli vguali , da ogni 
banda vno, diremo che quelle linee fieno l’ vna all'altra perpendicola - 
ri ; & che quelli angoli , cioè l’angolo . C D A . & l’angolo . C D B. 
fitti nel punto. D . fieno retti. &fc alcun diccfle, che fe quella linea 
C D. fuflè caduta ,òdifcefa, ò inchinata che vogliamo dire, foprtf 
vna delle eftremità della linea .AB. come àdir nel punto .A. al- 
Ihora non potria càufare piu d’vn’angolo : rifponderei che quando 

3 ueftóaccadefie,s’haurebbedaimaginare che la linea .AB. fufle 
iftefa piu oftra dalla parte di .A. & allhorafe quei due angoli, che 
vi fi cagionaflerofufiero vguali, s’haurebbe da direche fufier retti:& 
per comeguenriàqueFfolo ,chefcnzala prolongationcdellalinea,fuf 
fe prodotta in. A. farebbe retto, efl'endp egli fatto tale, che fe la li- 
nea fi diftendefie, verrebbe egli ad efier vguale à quel l’altro angolo, 
che quiui di nuouo forgefie . v , 

. L’angolo acuto farà quello , che farà minor del retto : come ncll’ef- 
fanpio qui di fotto,fe l’angolo .EFG. (àrà retto, come lo prefup- 
pongo ; diuidendolo poi noi , con la linea .HE. iu due angoli ^.co- 
me in due parti ò vguali, ò non vguali che lien tra loro, come à.dire 
nedue angoli .HFE. & .HFG. diremo chefvno l’altro fia 
angolo acuto ; perche ciafchun di loro efl'endo parte dell’angolo ret- 
to .EFG. vienad efier jminor di quello , eflendo fempre la. parte 
minore del fuo tutto . 

L’angolo ottufo fi dirà efier poi quello, chefarà maggior del retro : 
come nel l’eflèmpio qui di fotta , fe l’angolo . N K. L- farà rerio , £<; 
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difenderemo 11 linea. M K. c he dal la parte di fuora vada al puntò 
K. fuora, come ho detto, dell'angolo retto . NKL. li produrrà 
l’angolo .MKL. & per confeguentia farà maggiore di quel retto, 
per efler tanto capace , che inch mdc dentro à fe come fua parte , fan - 
golo retto NKL. & Tempre il tutto è maggior dalla fua parte . on 
de coli fatto angolo MKL. per efler maggior del retto, farà no- 
mi nato angolo ottufo. '■ V, ’ . .1 

Eflempio per l’angolo retto, per l’angolo acuto, per l’angolo ottufo. 



Delle figure j & prima delle figure piane, ò ver fuperfìciali. Ca. VI. 


L A figura piana, ò vero fuperficialefidomandaquella fuperficie 
piana, che fiatacchiufa da vna, òdapiu linee. da vna linea fon 
chiufe le fuperficie circolari , leouali , le cucurbitali , & in fomma tut 
te quelle, che fon prodotte, & chiufe da vna fola linea coma, come 
fon quelle nel qui pollo eflempio , & infinite altre , che lì polfono ima- 
ginare efler da vna fola linea racchiufe. In quello eflempio la littera 
A . ci mofira la figura circolare . B . l’ouale , & . C . la cucurbitale . 
Figura circolare. Figura ouale. Figura cucurbitale. 

© cd a 

Da due linee poi faranno chiufe molte altre fuperficie piane , come 
adire la femicircolare , ò vero meza circolare, la femiouale, ò ver 
meza ouale , & in fomma tutte quelle , chefon prodotte da due linee, 
delle quali ò ciafcheduna liacorua, come farebbe in quello eflempio 
la figura comprefa dalla linea coma ABC. & dalla linea parimen 
tecoma AD C. ò vero fu l’vna coma, & l’altra retta, come li ve- 
de in quello eflempio, efler la figura comprefa dalla linea coma 
-EFG. & dalla linea retta E H G. 



Et è da notare che le figure piane comprefc da due fole lince, han- 
no necefiàriamcntc bifogno , che almanco l’vna di quelle linee lia cor 
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ua: percioche con due linee ambeduerette non fi può chiuder figu- 
ra piana: ma acciochechiuderfi potfa di linee tutte rette , fa dime- 
fticri,che nel meno fieno tre linee, doue che nel piupofiònoeft'ere 
quante fi vogliano . Se coli fatte figure compolle , &: chiufe di tutte li- 
nee rette, fi domandano figure rettilinee, delle quali habbiamo piu 
bilògno in quelli nollri libri, che nó habbiamo delle figure coruilinee, 
cioè di quelle , nella compofitionc delle quali , entra ò vna ,ò piu linee 
corue. Dico adunque che la figura piana rettilinea ha da efler prò - 
dotta , & chiufa al meno da tre linee rette , & nel piu , può efler prò - 
dotta da qual fi voglia numero di rette linee, dal numero delle quali 
piglierà Tempre il nome lafigura.comeàdirc la figura di tre linee, ò 
verdi tre lati, fi chiama trilatera , quella dii quattro lati, quadrila- 
tera, & cofidi mano in mano. Et perche in qual fi voglia figura pia- 
na rettilinea , (è mpre tantifono li lati , quanti fonogli angoli ; di qui 
è che non foto poflan le figure prendere il nome dal numero dei lati, 
ma dal numero de gli angoli ancora, come adire chiamandoli lati - 
gura trilatera, triangolare, ò ver triangolo, la quadrilatera, qua- 
drangolare , ò ver quadrangolo , & coli della! tre parimente . Dilcor 
rendo adunque, per cotai figure rettilinee, diremo che la figura trian 
golare , che fi chiama triangolo , Tara vili figura piana rettilinea ,chiu 
fa, & contenuta da tre linee rette, come nel qui di fotto pollo ef- 
fempio fi può vedere la figura ABC. 

Il quadrangolo, ò ver la figura quadrangolare, ò quadrilatera, che 
vogliamo chiamare, farà vna figura piana contenuta da quattro linee 
rette, lequalife faranno tutte tra di loro vguali, faranno la figuraqua 
drangolare quadrata, & fe non faranno tutte vguali, ma folo quelle 
che fi guardano in contra l’urra l’altra ,fi chiamerà tal figura-quadran - 
golare lunga dall’vna parte, come nel eflempio, fi vede la figura, H 
MK L.&l’cflempio della figura quadrata, farà D F E G. 

Triangolo . Figura quadrata . Figura quadrangolare lun- 
ga da vna parte . 


Di piu altrefigurerettilinee fi potrebbe far mentione, comedi peri 
tagonc , ò vero cinquangolari ,-cflagone , ò ver fciangolari , Sc d’infi- 
nitealtrcjdellequalialcunehaurannogliangoli tutti ottuiì, Scaltre 
parte ottufi , & pane acuti , & altre , in parte retti , & in fomnum mol 
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tidiucrfimodi. ma perche noi non ce n’habbiamoda.'èruire in quelli 
libri , non accade che io mi dilunghi in quello . 

Delle figure piane Coruilince. Capo VII. 

Q Vantunque ( come già habbiamo detto) le figure piane cor- 
uilineefitruouinodi molte fpetie, come fono le Circolari, 
le oliali, le meze circolari ,& altre infinite jturtauia perche in quelli 
libri della nollraSfera, non ci accafca di far mentione d’altra fpetie, 
dicofi fatte linee, che delle circolari , & di quelle , che nella diuifione 
della circolare fi contengono ; lafciaremo tutte l’aitre da parte , & Ga- 
iamente quelle che fon per tire al nollro propofito dichiararemo, & 
deformeremo. 

Il circolo adunque, cioè la figura circolare, farà vna figura piana 
contenuta da vna fola linea ; in mezo della qual figura , fi potrà pren - 
dcrevn punto, da cui tutte le linee, cheli ftenddfero,|fino al giro ,ò 
ver fino alla circonferentia , cioè finoàquellaeftrema linea che con-* 
tiental figura, tutte infra di loro farebbono vguali. Et la linea, che 
contiene , & termina tal figura , fi chiama la circonferentia del circo- 
lo . Et quel tal punto , da cui quelle linee vguali fi diltendeflero alla cir 
conferenti; fi domanda il centro del circolo . come, per efiempio , in 
quella figura aui di fotto diremo che il circolo iia quello fpatio , & fi- 
gura comprela dalla linea corua . A B C D , la quale fi domanda 
circunferentia. Et il punto. E. pollo nel mezo di tal figura fichia- 
ma centro; pofeia che tutte le linee, chedaquellofitiralfenoalla cir 
cunferentiafarebbontradiloro vguatì, come à dir nella detta figura 
deferitta qui di fotto ,le linee . E C . E B. E A. & quante altre li 
tiralfeno dal detto punto & centro .E. alla detta circunferentia . 

Il diametro poi del circolo fi chiamaogni linea retta, che pacan- 
do per il centro di quello & toccando da ambedue le parti la circun - 
ferenria,diuide il circolo in due parti vguali, òvogliamdire in due 
femicircoli , come nel detto efiempio , fa la linea . A E. C . 
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II fcmicircolo, ò vér mezo circolo farà vna figura piana coruilinea , 
contenuta dal diametro del circolo, Sr dallainctà della circonferentia 
di quello ,comenelquipoftoelfempiofivedelafigura . H LG F. nel- 
la quale la linea corua .HFG. s’intende efièrc la metà della circon- 
ferentia di tutto il circolo , fe forte integro . 5t la linea . H L G . s’inten- 
de ertereil diametro , che parti per il centro . L . 

La corda in vn circolo , fi domanda quella linea retta, che diuida il 
circolo in due parti non vguali; Scperconfeguentia non parta perii cen 
tro. Onde quellapartedcj circolo farà la maggiore, nella qual rimane 
il centro, & li domanda Portione maggiore. & quella farà la minore, 
che retta fenza’l centro di detto circolo : St fi domanda Portione mino- 
re : tome neli’eflcmpio qui di fotto , fe nel circolo . K M O . tiraremo 
la linea retta . tV K - .la qual non partì per il centro , N . diremo che 
tal linea fia corda in etto circolo : come quella , che lo diuide in due par 
ti non vguali . delle quali , la maggiore farà quella, douc fi troua il cen 
tro. N. & la minore farà l’altra che»c porta tutta fuoradelcentro; come 
nel detto eflempio , diremo che la Portione maggiore nel detro circo- 
lo , fia quella , che vien contenuta dalla corda . O K . & da tanta cir - 
confercntia , quanta fi vede in IMO. nella qual portione fta co m- 
prefoilcentro .N. la Portione minore poi farà quella, che vien com- 
prelàdallà mede finia corda .0 K . ac da tanta circonferentia, quan- 
ta fi vede in .K P O. 


L’arco in vn circolo fi domanda quella parte della circonferentia , ò 
ver giro del circolo , che vien fegata dalla corda . & ogni corda che fi tiri 
in vn circolo, viene àprodur due archi, l’vno minore , & l’altro mag- 
giorejcomenell’eflempiodellaqui porta figura fenel circolo.VTX R. 
tiraremo la corda .VX. fi produrranno due archi, che fono l’arco 
V T X. & l’arco .V R X. delli quali il maggiore làràquello,chechiu 
de la portion maggiore nel circolo , nella quale è porto il centro . S . co 
me nella, detta figura diremo che l’arco ,VRX. fia il maggiore , per- 
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ciochc nella portione di eflo circolo comprelà dal detto arco, fi truoua 
il fuo centro. S. & per confegucntia l'arco. V T X. faràl’arco minore, 
per e (Ter arco della portion minore, dentro à cui non fi truoua il centro. 

Hor di quelle figure piane , badi hauer detto fin qui . Solo voglio au- 
uertirc.che nó fi pigli il circolo in luogo della circóferentia,& il femicir 
colo, ò ver mezo circolo in luogo della meza circonferentia : ò per il 
contrario lecirconferentiein luogo di circoli, percioche coli facendoli, 
non potriafe non nafccrne confusone nell’intelletto. Si ha dunque da 
Rimare che il circolo fia( come fi è detto di (opra) non il giro ò vero la 
circonferentia fua , ma la figura , & lo (patio , che da quella circonferen 
tia fia contenuto. Et coli il femicircolo none quel mezo giro, che lo 
chiude , ma lo fpatio , & la figura comprefadaquel mezo giro,& dal dia 
metro . & il limile fi ha da intendere dell'altre portioni’del circolo , ri- 
fletto a gli archi che le comprendono, auuertendo di non pigliar gli ar- 
chi in luogo delle portioni, nè le portioni in luogo di archi. & lafciaa 
do hor mai le figure fuperficiali , ò ver piane , diremo qualche colà del - 
le figure corporee , ò corpi , che le vogliam chiamare . 

• f 

De i corpi , ò vero Figure corporee . Capo Vili. 

• • i 

-T L Corpo, ò ver la figura corporea, fi domanda (come ho detto) 
JL quellaquantitàjlaqualefipuòconlaimaginationemifurare, &di 
uidercpcr ogni vcrlb, cioè per tutte tre le bande, ò ver dimenfioni, co- 
me di dire ,per il lungo , per il largo , & per il profondo. & le eftremiti, 
& termini del corpo fono le fuperficie . 

Il corpo, ò ver figura corporea angolare , fi domandare quella figu- 
ra, che lari chiufa&,fomprefa almeno da quattro. fuperficie, & al piu 
da quante fi voglino: percioche da manco che da quattro fuperficie non 
può efler.contenuto il corpo, douechenelpiunonha determinato nu- 
mero : potendo trouarfi corpi contenuti da cinque fuperficie , da fei,da 
otto, da dieci, & da qual’altro fi voglia numero di faccie : Etfoglion 
fempre li Corpi pigliare il nome dal numero dei lati, che gli contengo- 
no, chiamandoli eflaedri , ottaedri, & coli de gli altri Umilmente; li 

a uali nomi nella lingua greca, importano quanto nella lingua noftra 
_ ifeifaccie,òver bali, di otto bali; & il limile degli altri in qual fi vo- 
glia numero. Li quali corpi angolari, per non far molto al noltropro- 
pofito,voglio lafciar da parte > pofeia che io non ho prefo in quello luo- 
go à dichiarar tutti li termini,& principi) di Geometria, mafolaraen- 
te quelli ,deicpuli mi fa bifognofcruiruu in quelli libri della Sfera del 
mondo . 


W* 


' \ 


Li Corpi, 


PRIMO. 1 9 

Li Corpi , ò ver figure corporee non angolari, ò ver fcnz’angoli faran 
no quelle, che ò vero da vna fola fuperficie corna faranno chiufe, co- 
me è la figura sferica, il corpo ouale , il corpo cucurbitale , & altri fimi 
li . ò vero da piu fuperficie faranno contenute, come fono li hemifperi , 
cioè meze sfere , li corpi femiouali , & altre figure infinite che fi polfono 
imaginare ,le quali tra lefupcrficie chelecontengonocioè dalle qua- 
li fon chiufe, alcuna ve nefaràcorua . Et io tutte l'altre coli fatte figure 
lafciando da parte, folopcn farò di parlare delle sferiche, & di quelle 
che nella diuifione della figura sièrica , mi farà per occorrer d'hauer 
bifogno. 

Della Sfera , ò vero figu ra sferica , ò corpo sferico , che lo vo- 
gliamo chiamare, & d’altri termini appartenenti 
alla Sfera. Capo IX. 

P Er deferiuere , ò ver diffìnir dunque la Sfera , ò ver la figura sferi - 
ca , diremo ch'ella fia vna figura corporea fenz’angoli , contcnu - 
ta, & chiù fa da vna fola fuperficie corua, nelmezo della quale figu- 
ra, hadaelTerevn punto, da cui tutte le linee, che fi tirafleno fin al- 
l’ viti ma fuperficie che la chiude, farebbon tra di loro vguali. Et que- 
llo cotal punto fi domanda il centro della Sfera . 

: Il Diametro dcllaSfera, diremo che fia ogni linea rettala qual pafian 
do per il centro della Sfera, arriuada ambedue le bande, all’vltima 
fuperficie di quella. i 

L’hemifpero , ò femisferio, ò meza sfera che ci vogliam dire , farà vna 
figura, contenuta dalla metà della fuperficie, che chiude, & contien 
tutta la sfera , & da vn circolo che palli per il centro di quella . La cir - 
conferentia del qual circolo , fi ha da trouare nella detta fuperficie , che 
contien la Sfera. 

L’alTe della sfera , fi chiama quella linea , la qual paffando per il cén - 
tro della sfera &arriuando con ambedue le direni irà, allacirconferen 
tia, haurebbedafoftenerefopradifeilmouimento circolare di elfasfe- 
ra, quando ella circolarmente fi mouelfe&firiuolgefTe . Oudefegue, 
che quantunque ogni alfe della sfera fia diametro di quella, tuttauia 
non ogni diametro farà alfe ; pofeia che l’alfe ricerca , & riguarda il mo 
uimcnto , & riuolgimento dalla Sfera , fopra di lui fatto : doue che li dia 
metri àmouimento alcuno non hanno rifpetto. 

Li poli della Sfera fono li due punti , che terminano falle di quella : fo 
pra de i quai poli fi muoue la sfera , fenza che elfi fi muouin punto . per - 
ciochc nel riuolgerfi la sfera ogni punto che fia nella fua fuperficie che 
la contiene, fimuoue, & fi vuolge ancorai faluo che quelli duetermi- 
» ; C a ni 
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nideU’atfe, li quali ho detto chiamarti poli . Et degli altri punti pòi, 
quelli piu ò manco velocemente fi muouono , che piu , ò manco fono 
appretto dei poli :pofcia che fendo li poli immobili in tutto, ne fegue 
che quanto vn altro punto farà lor piu vicino, tanto piu participarà di 
quella immobilità, cioè tanto piu tardo fi mouerà. . v > 

Li Circoli maggiorincllaSferafichiamanquelli; che palTando perii 
centro di etti Sfera,quelladiuidono in due parti vguali.Onde fegue che 
in vna medefinia Sfera, tutti li circoli maggiori, fieno fra di loro vguali . 

Li Circoli minori nella Sfera fi domandan quelli , li quali non pafian 
do per il centro di quella, vengono à diuiderla in due parti non vguali. 
dellequali parti, quella faràla maggiore, in cui rimarrà il centro della 
sfera ; & quellaaltra farà la minore, che fenza’l centro rimane . Et cofi 
li maggiori , comeli minori Circoli nella sfera , hanno li lor giri , ò vero 
le loro circonferentie nella fu perfide diefla sfera. Percioche quando ci 
imaginiamo vn circolo diuidere la sfera, non fi ha da fiimare , che il gi- 
ro di quel circolo trapali! punto di fuora alla fuperficie che comprende 
la sfera, nè che refti dentro di quel la il fuo giro ; mafolo che refti, & fi 
truoui fempre , nella fuperficie giàdetta . Et è d’auuertire , che fe bene 
tutti li circoli maggiori , che fiprenddTeno in vna medefima sfera , fa - 
rebbono tra di loro vguali ; nondimeno non già farebbontra diloro 
vguali tutti li minori , che nella detta medefima sfera , fi prendetelo : 
anzi fi pofl'on prender tali, che l’uno fia vguale all’altro, & tali an'- 
cora, che l’uno au anzi l’altro de grandezza. Nonhopofti quiglief- 
fempi di quanto fi èdetto intorno alla sfera , perche male fi potfono in 
piano deferiuer cofi fatti corpi, come è la sfera, onde per quel che fi è. 
detto , potrà eccitar fi la imaginatione di chi fi voglia , à comprender 
perfemedefimo. De gli angoli sfondili >- Capo X; > 

G Li angoli sferali fi producono dalle circonferentie di duecircoli li 
quali nellaftipierficiedellasfera, fi feghino infieme, corno per ’ef- 
fempio fi può vedere in quefta Sfera intefa 
per . ABCDE. nell’eftrinfeca fuperficie 
della quale imaginiaraoci che il circolo. 

AGD .& il circolo. B GE.fi feghino in fie 
me nel punto .G -delli quali due circoli , 
non fi può qui in carta difegnare fe non le 
lor metà : douendoci noi imaginare che 
Ualtre metà Teguino dall’altra parte della 
quideferittasfera . 8ccome qui fivedenel 
lor fegamento nel punto. Gj. producono 
quatttoangplisferaliv i. ' u j . j. . 
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Hor de gli angoli s ferali , alcuni fono retti , altri acuti , & altri final - 
mente ottulì. i 

L’Angolo retto sferale è quello , che vien caufato dalle circonferentie 
di due circoli, le quali nella fuperficieeltrinfeca della sfera fi fegh ino tal 
mente , che l’vna all’altra, non fia piu inchinata da vna banda che dall’al 
tra, comeadiuiene quando nellor fegamento fanno vna croce perfet- 
ta, non piuapertada vna banda chedall’altra. percioche due circolari 
circonferentie fan fempre nel puntò del fegamento loro vna croce, ma 
alcuna volta la fan dritta, & perfetta , & è quando tutte quattro quelle 
linee , che fin croce , fono vgualmente diftanti l’vnadaH’altra, & vguali 
apriture fanno tra di loro in ogni parte.alcuna altra volta poi fanno la 
detta croce imperfetta, & obliqua :& è quando alcuna di quelle linee, 
che fanno la croce viene ad efler piu vicina all'vna, che all’alcra delle due 
linee che la mettono in mezo , lanciando tra di loro apriture, & fpatij dif 
uguali. Et tali fono li fegamenti quali ho detto farli in croce perfetta , ò 
in croce imperfetta . & è f d’auuertire, che fpelTo mi occorrerà farne men 
tione ne i libri che feguiranno . 

L’eflempiodel fegamento in croce perfetta con angoli retti , farà qui 
la sfera . H S K M , doue le due circonferentie circolari . S L M . . H L K. 
fi legano nel punto .L. in maniera che le quattro linee, che fono. L H. 
L K. L S. LM. fono vgualmente diftanti l’vna dall’altra , che le fe- 
gue accanto , &c vguzl i fpatij intcrchiudono tra di loro . onde tutti quat 
tro gli angeliche fi producono nel punto. L.faranno angoli retti sferali. 


L’eflempio poi del legamento in croce imperfetta, per angoli acuti, 
&ot tufi, potrà efler nel qui pollo difegno della sfera .N.O P R . doue 
le due circóferétic circolari .OVR.NVR.fi fegano nel punto . V . in 
guifa , che le quattro linee , che fono . V O . VN.VR.VP.non fono 
vgualmente lontane tradi loro, nè vguali fpatij tradi loro interchiudò- 
no . percioche lalinea .VO.fi vede piu vicina alla linea . V N . che alla 
linea, VP. 8cminprcfpatio£aràinterchiufotraledue linee. VO. VN. 
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che non farà tra le due lince. VO . VP. come fi vedenella figura delpo 
fio efi'empio . Diremo adunque , chcquelli angoli che (arano li minori » 
richiameranno acuti, come adir l'angolo. N VO.& l’angolo.RVP. 
& per il contrario gli angoli , che faranno maggiori , fi daranno ottufi , • 
come à dire l’angolo . O V P . & l’angolo . N V R . 

De i Circoli equidiftantinclla sfera : & de i Circoli in efik in- * 

chinati. Capo XI. 

P Arallcli , ò vero equidiftanti , cioè vgualmentediftanti , fi dicònd 
efièr due circoli in vna sfera, quando tanto da vna parte delle lor 
circonfercntie.ò ver giri, quanto dall’altra parte, faranno vgualmen- 

tediftanri fra di loro, della qualcofa non fi 
può in verodeferiuere in carta efi'empio in 
piano, che fia molto chiaro, nondimeno me 
glio che fi può imaginiamociche in quella 
qui deferitta sfera. E ACFDB . fieno due 
circoli minori, dell’vn de i quali fia intefa 
la metà dellacirconfcrentiaperilmezocir 
colo. A B.& dell’altro fia pur la nicza cir- 
conferentia.CD . pofciache non potendo 
fi in piano deferiuere le loro circonferentie 
integre , ci habbiamo da imaginare che l’altre metà loro fieno dall'altra 
parte della sfera , in modo che nelle deferittioni, eh e fi fanno qui in car 
ra,non ci fi moftranofe non le metà delle sfere. Hor fieno in modo in- 
quefta deferitta sfera fituaticotai circoli, AB. C D. che lalontanan- 
zache fia tra loro dalla parte di. A. & di. C. intefa per l’arco. AC. fia 
vgualealla loro lontananzadall’altra parte verfo di . B . D. intefa per 
l’arco . B D . & in quello cafo diremo chetali due circoli intefi per. A B. 
& per .CD. fieno paralleli , ò vero equidiftanti nella detta sfera . 

Inchinati poi l’vno all’altro, & non paralleli , diremo efièr due circoli 
in vna sfera, quando non fono ( come ho detto) paralleli; & per con- 

feguentia piu da vna parte che dall’altra fa 
ranno vicini fra di loro, come fi vedrà fe 
nella qui deferitta sfera . H M K L . imagi- 
naremo due circoli minori , ò vero 1 vn 
maggiore , & l’altro mi note, in modo, che 
lamezacirconfcrentia dell’vno fia intefa 
per . H JL . & lameza circonferentia ddl’al 
tro per . M K . li quali due circoli fieno iti 
modo fintati, che da vna parte fieno piu 
dapprefio l’vno aU’alcro,che dall’ultra par 
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te non fono . comein quello effompio fi vcdeeffor piu vicino l’vno all'al- 
tro dalla parte di. H. & di. M. che dalla parte di. L. & di .K . polcia 
che i'arco.H M . fi vede, & s’ha da incendere efier minore dell’arco 
L K . Hor in cotal cafo diremo , che cotalt due circoli inceli per . H L . 8c 
M K . trouandolì difugual diilancia dall’vna &c dall’altra parte, fieno IV- 
uoall'altro inchinaci , tic circoli inchinati li domandano . Se li ha da no 
tare che in vna sfora piu circoli maggiori non pollano efier mai paralleli 
fra di loro . ma folo può il circolo maggiore elfor parallelo àvn minore 
ò à piu minori, douechc li minori tra di loro pofiono efier paralleli 
quanti fi voglino. Etèd’auuertireancora,che fobennell’effompio po 
ftofifondilegnati foli due circoli paralleli, tutcauiapollbno non fola- 
mente due circoli ell'er tra di loro paralleli , ma molti, & molti, trai qua 
li vn folo potràelferecircolo maggiore , tic rutti gli altri minori . 

Li Circoli equididanti da ipo li, & rettamente lìtuati, diciamo efier 
quelli in vna sfora , li quali tanto da vna parte, quanto daU’alcra delle lor 
circonforentie fono vgualmentediftanti da vno qual lì voglia de due po 
li della sfora, come vedremo feci imaginaremo per effompio qui deferir 
cala sfora .MOPXNTSR. li poli dellaquale fieno liduepunti.M.N. 

Nella qual lì gura,fo intenderemo efier di- 
rteli due, ò tre, ò quattro, ò quanti fi vo- 
glin circoli , come adire per elfom pio , tre 
circoli, le meze circonforentie dei quali 
fieno .OR.PS.XT.in modo fituate,che 
qual fi voglia di effe circonforentie , tanto 
da vna parte, quanto dall’altra fia dinan- 
te , ò dall’vno de i detti poli , ò dall’altro : 

2 ueftì cotai circoli fi domandaranno equi 
irtanti da i poli . come in quella figura 
reggiamo cheil circolo lntefo per .OR. tanto nel punto . O . quanto 
nel punto . R . rtadirtante , ò ver lontano dal polo . M . effondo vguale 
l’arco. OM . all’arco. RM.& parimente tanto col punto .O. quanto 
col punto . R .fi truoua lungi dall’altro polo . N . ellendo vguale l’arco 
O N . all’arco . R N. Il medefimo diremo del circolo intefo per. P S.cioè 
che tanto col punto . P . quanto còl punto . S . fta lontano dal polo . M. 
eifendo vguale l’arco .P M . all’arco. SM . & ancora corteo) punto . P. 
come col punto . S . fi truoua lungi dall'altro polo . N . per efier l’arco 
P N . vguale all’arco . S N . 

Non altrimenti fi potrà decorrere del circolo intefo per. X T. & di 
quanti altri circoli cofifituati nella sfora ci imaginallemo : liquali tu t 
ti fi potrebbeno domandare equ idiftanti da i poli . Et cofifatti circoli 

equi- 
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equidiftanti , come ho detto , da i poli , fi foglion dire ancora cflfer ret- 
tamente, ò ver drittamente fituati in vna sfera, hauendo (come gii fi 
è detto) in ogni lor parte vgtial diftantia oda quello, ò da quelfaltro 
polo della detta Sfera . non perche tanto fien lontani dall’vn polo, quan 
to dall’altro ; ma perche pigliando noi qual fi voglia di eflì poli , quel 
tal circolo farà in ogni fua parte lontano da quello .come nella fopra 
defcritta figura, fe bene il circolo intefo per .OR. fta piu lontano 
dal polo .N. che dal polo . M’. nondimeno confiderato vno qual 
fi voglia di dii poli, come adire il polo .M. tantodalla parte di .-O. 
quanto dalla parte del punto . R . farà da quel lontano . & il medefi - 
mo diremo rifpetto al polo .N. cioèche tanto col punto . O. quan- 
to col punto. R. farà lungi da quello. Et coli decorrendo puochi fi’vo 
glia intender per fe fteffo il medefimo di tutti gli altri coli fatti circoli . • 
Il Circoloobliquo ò ver trafuerfo, ò tortoche lo vogliam chiamare 
in .vna sfera , fi dice efler quello , che non farà equidiftante da qual fi vo- 
glia de i duepolidi eflaSiera,anzi piu da vna fua parte , che dall’altra fa- 
rà lor vicino . come nella qui defcritta fi - 
gura potremo , per efi’empio , conofcere . 
ncllaquale intenderemo defcritta la sfe- 
ra .VCXD. li cui due poli fieno .V. 
X. Seimaginaremo dunque vncircolola 
cuimezacirconfercntiafia.C D. inmo 
do fituata , che dama banda piu fi auuici- 
ni,òall’vno,ò all’altro polo, che dall’altra 
banda non fa, diremo che tal circolo fia 
obliquo , ò ver torto , ò tranfuerfo che Ilo 
vogliam chiamare , nella detta Sfera, pofeia che non vgual mente fta lon 
tanoin ogni fua parte, dall’vno,ò dall’altro de i detti poli come veggia- 
mo nella detta figura, che il circolo .C D. colpunto .C. piu fi al- 
lontana dal polo .V. che non fa col punto .D. & per il contrario 
coldettopunto .C. piufiauuicinaaH’altropolo .X. che non fa col 
punto .D. 

Di alcune verità cofimanifefte, che da tutti quelli, che intendono . 
la fignftìcatione delle parole, fono hauute per vere. Capo.XII. > 

P Otrà eiTerageuoImente, che nel corfo de i libri di quella noftra 
Sfera , noi in alcune pruoueci feruiamo di alcune verità noriflìme 
àtutticoloroiche intendono il lignificato delle parole, in modo che 
intefo quel che importino li termini , ò ver le parole ; il lignificato di 

quelle 
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quelle accettano* da (è fteflì per manitcfto fenz’altra pruoua . La onde 
accioche chi leggerà quelli libri , incontrando in coli tatti communiflì- 
mi concetti per meallegati , pofi'al'apere quel che importino ; ho volti - 
to qui foggiugnerc alcune di coli fatte fententie communi ; quelle cioè 
quali mi liimo d’hauerbifogno.doue fi ha d’auertire, che quantunque 
quelli communilfimi concetti de i quali io parlo , fieno generalmente 
veri in ogni forte di foggetti , che fi coniìderino : nondimeno noi gli ap- 
plica remo in quello luogo alla quantità ; pofeia che in coli fatta guila 
hanno da feru irei noi. 

La Prima dunque miuerfalifiima , & communiflìma lententia, di cui 
cofapiu maniièlla, Se piu certa non fi può trouare,habbiamo da tener 
che fia,ched’vnallefl'a cofano fi puoinfiememcntecó veritàaflcrmare, 
& negare vn’altra , cioè non potiamo con verità affermare, & negare 
vna cofa (leflà . ma fe (ara vera raffermatone , farà falfa la negatione : & 
per il contrario dfendo vera la negatione , farà falfa l'aftermatione . co- 
me à dire , per eflempio, che effendo vero chel’huomo lia animale, non 
potrà efiervero, anzi farà falfoch'egli non fiaanimale . Er fc farà falfo 
il dire , fanima intellcttiua è mortale , farà vero il dire , fauima intellet- 
tiua non è mortale. Er illuni! lì può difcorrer con molti efièmpi. Non 
fipuoduque inlìcmementeaffermare, 8cnegareilmedefimo.Ethodet 
to infiememente , percioche in diuerfi tempi , & in varie occafioni , & 
lignificati, potrebbe accadere che li potefie Aftèrmare , & negare vna 
Hcfi'a.cofa come àdir, per dfempio, che cflendo vero al prefence il dire 
che Ita giorno, potrà ancor efiervero di quià feihore, tramontato che 
laràri fole, il dire che non fia giorno . Ondequellaveritàcommunifiì- 
madcllaqualioparlo,s’hadaintenderequàdoinfiememente,& nel me 
delimo modo, pigliando le fignificationi delle paroJe ) s’afferma,& fi ne 
ga vna lleifa colà; in modo che non fi parli ò nó fi vii parole in ambiguo. 

La feconda coni mune fententia diremo, nell’ordin nollro, che la lia, 
chefcfarannoduequantitàdellequaliciafchcdunafiavguale ad vn’al- 
tra terza quantità, farà necefiàrio , che quelle due fieno vguali tra di lo 
ro, come à dire in quello efiempio, che dato che la linea .B. fia vguale 
alla linea . A. & parimente la linea. C. fia vguale alla medefima linea 
A . doueremo tener per certo , che le due linee . B . & C . faranno vgua- 
li tradi loro. 

_ A . 
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' • 4 * • v- 

Laterza commune fententia farà, che fe noi hauremodue quantità 
tra diloto vguali ? & àciafcheduna di effe fi aggiugnerà, ò vna altra ftcf- 

^ “ .. D> là 
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fa quantità commune, ò vero tanta quantità all’vna, quanta all’altra; 
quelle due quantità che refulreranno da quelle aggiunte , faranno 
vguali . come fe in quello effempio faranno le due linee .DE. F G. 
vguali , cornea dir di quattro palmi l’vna: & aggiugneremo coli al- 

» e r o h ja . 1 'vna come all’al- 

4 a 4- p 4 p 2 tra , vna ftefla có- 

* + ' mune linea .EF. 

che fìa, per effempio, due palmi:diremocheleduelinee, che ne rifui- 
tano , le quali fono . D F . & E G . faranno vguali , ciafcheduna ef- 
fendo fei palmi. Et parimente fe prenderemo le due linee pur vguali . 
H L. O P. come a dire di quattro palmi l’vna; & aggiugneremo alla 
prima y la linea . L M . di due palmi ; & altrettanto aggiugneremo all'al- 
tra con la linea. ON. pur di due palmi; hauremo per colà certa, che 
le linee che ne refultano prefe con l’aggiunte , cioè la linea .H LM. & 
la linea . P O N . faranno vguali tra di loro . 

La quarta commune fententia farà, che fedadue quantità vguali, fe- 
neleuaràvnaquantitàchefia commune all'vna, &all’altra;ò vero fe- 
ne leuarà tanta quantità dall’ vna, quanta dall'altra : necdlàriamente 
quelle quantità, che remeranno, faranno vguali . come nel medelìmo 
precedente effempio fe le due linee. D F. EG. faranno vguali, come à 
dire ciafchedunadi fei palmi ;& fìtorràviadaeffe la linea. E F. com- 
mune ad ambedue loro , la qual lìadue palmi; reftaranno le due linee 
D E. F G.tradi loro vguali,ciafcheduna delle quali farà quattro palmi. 
Et parimente fedalleduelinee vguali. H M.PN.torremo via tanta parte> 
da vna , quanta dell’altra, comeàdir dalla prima tollendo la linea. LM . 
& dall altra tollendo via la linea .NO. vguale alla linea . LM . Federan- 
do leduclince . H L. O P . medefimamente vguali . 

. La quinta commune fententia diremo che fia, che (è faranno due. 
quantità vguali, & raggiunte, che faremo faranno difuguali, aggiu- 
guctldo pmall vna, che all'altra; ne feguirdchele quantità , chenere- 
luteranno làrannodii uguali . delle quali maggior farà quella , à- cui fu 
fatra maggior aggiunta, come fe pigliarono per elfempio in quefta figu 
ra le duè linee. AB. E F. vguali, cornea dire di quattro palmi, & alla 
x j) cd e j> linea. E F. aggiugneremo la li - 

1 4 1 r - ’ 4 . ' nea.D E. di duepalmi, Stallali-- 

nea .AB. n’aggiùgneremovna minore, cioè .BC. di vn fol palmo : 
bauremo da tener per certo, chele due linee .AC.D F . le quali re- 
fultano con 1 ’aggiunte, fieno difuguali: maggior effendo . D F . di fei 
palmi , che . A C ► di cinque . 

La Iella couimune ieatentiafarà » che fé à due quantità difuguali 

tl aggi ugnerà. . 


PRIMO, » 7 

«ggiijgncri, ò vnaftefla quantità com nume, ò tanta quantità all’vna-, 
quanta all’altra; lequanticàche con le aggiunte rilutteranno, faranno 
difu giudi . come fenza porre efi'empio d'altra Hgura, può ciafchedunò 
conofcerloperfe fteffo. - 

La fcttimacommunefentcntia, diremo efTere, che fedaduequanti- 
tàdifuguali ,torrcmo via òvnaftdfa quantità commune, òduequanti- 
tà vguali ; quelleche reftano faranno diluguali , L’dfempio , lafcio che 
chili voglia , ponga per fe medefirao . . 

L’ottauacommunefententia,cihadafarchiaro, &manifefto, che 
il tuttofiafempre maggiore dcllafua parte: come quello, che contien 
quella parte , & altre parti piu . 

La nona fententiacomraune, ci farà parimente tener per certo, che 
la parte ha tèmpre minore del fuo tutto . 

.'.7- . :^a"oqtm .tiloqorro. iidl'jrokv; :/.:! ' !■ up 111.*. f 

Di alcune Própolìtioni , le quali li Matematici fogliono ricer- 
care che fien loro concedute per vere fenz’altra pruoua, 

& le domandano Pernioni. Capo XIII. 

S ogliono particolarmente li Matematici ricercare da chi fi ha da 
intromettere nelle loro feientie, che fien lor concedute alcune Pro 
pofirionitènz’altra pruoua. le quali eflì domandano Petitioni . Et que- 
llo fanno percioche veggendo elfi la infallibile verità dicofi fatte peti- 
tioni, & nonhauendo eflì propria, &particolar via di prouarle con ba 
fteuolidemoflrationi per il mezo della loro feientia, domandano, che 
fieno lor concedute, lafciando che fe pur alcuno le vuole con qualche 
pruoua confirmare , habbiada far quefto col mezo d’altra feientia : co- 
me adire col mezo della Metafifica. di maniera che li Matematici, à 
chiunque vuol venire à imparar da loro, fanno quafi vn protetto, che 
fe non fi concedon loro le petitioni, che domandano , non fi potrà far 
profitto in quelle feientie . Onde io veggendo l’Aftfologia fottopofta 
alle Matematiche , & fapendoche in quelli libri mi farà bilbgno di fer- 
uirmi alcuna volta di alcuna di cofi fatte Petitioni , ho voluto qui fog - 
giugnerealcunedi effe: cioè quelle fole, delle quali io penfo d’haucr 
meftieri. 

La prima petitionc adunque farà , in ricercare che fenz’alcuna pruo - 
na, fia conceduto per vero , che da ogni puntola qual fi voglia altro pun 
to fi poffa con la imaginatione difendere vna fola linearctta; & piu cor 
ue , quante fi voglino . 

La feconda petitione làràin ricercare che fenza pruoua fia concedu- 
to , che fopra di qual fi voglia punto, fi pofià come fopradi centro, de- 

D a fcriuerc 
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^fcriuercvn circolo difemidiametro quanto fi voglia lungo. 

La terza petitione , farà , che ogni quantità quanto fi voglia piccio - 
la, fi poffadiuidere in altre parti, fecondo l’imaginarione, pur che non 
fia punto ,indiuifibile per ogni verfo . 

' La quarta petitione farà , che li punti imaginati polli fopra, ò accan- 
• - to ad altri punti, non fanno piu crefcimento, che fi fia vnfol punto. 

La quinta petitione , (àrà che fi conceda fenz’altrapruoua , che tutti 
li angoli retti fieno tra di loro vguali . 




Conclufione del Primo Libro. Capo XII II. 

M Oltealtrediffinitioni , fuppofitioni,petitioni,& fententiccom 
muni,fi'potrebbono addurre, fecondo la confuetudinede i Ma 
tematici, alli quali gli Allrologi fon fottopofti . ma perche non è fiata 
miaintenrionc di ràccorle tutte, ma fidamente quelle, delle quali , co- 
me di proprij principi) , penfod’haucr bifogno in quelli miei libri della 
Sfera del inondo , potrà dfcr per tal cagione, fcufata la mia breuità. 
Et le ad alcuni, come bene effcrcitati nelle fcientie matematicali , par- 
rà forfè per il contrario, che io troppo lungamente & con alcune parò- 
le fuperfluehabbia parlato di quello, che con affai piu breuità fi poreua 
dire, defidero che quelli fappiano che ciò non mi è nuouo, & troppo 
beneloconofco. Maeglinohanno da confiderare, che non per altra 
caufa ho fatto quello, fc non accioche coloro, che in tali fcientie fon 
nuoui, àbenelìtiodc i quali pi iricipalmentefcriuo ; polfin meglio inten 
der la mia mente pofcia che ( come ho detto di fopra ) quelli cofi latti 
principij, ch’io ho delcritti in quello primo libro,hanno da effer le chia 
ui di tutto quello , ch’io debbo dire . Et fa di bifogno di poffeder- 
gli diflantamentel’vB dall’altro taccioche quando fi comuv- 
ciaffe àprender l’vn per l‘altro > non fi entraffe in vna con 
fufione, che non lafciaffe incender poicofa , che 
^ fidiceffe . doue che fe faranno dilli ntiffmu- 

mente apprefi , fi renderà maraui- 
... . r . ’ gliofamente ageuole tutto quei 

lo che fi ha da dire. 


?VjU i'? 
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: DELLA SFERA 

DELMONDO 

DI M. ALESSANDRO PICCOLOMINI, 

Accrefciuta et rinnouata > 

n 

LIBRO SECONDO. i 

I Diuifionedi tutta la Sfera dell’Vmuerfo, nelle fuc Parti 

piu principali. . Capo primo. 

Avendo Noi nel precedente Libro, aC- 
fai à baldanza (s’io non m’inganno) dichia- 
rato quei termini, & quei principi; , de i 
qualilarcmoperhauerbifogno,ne i Libri, 
che feguiranno : Per dar hormai principio 
alle noftre confiderationi intorno alla Sfe- 
ra del mondo douiamo primie ramcnte la- 
pere , che quella gran machina , di cui par- 
liamo, &c che noi Mondo chiamiamo, fu 
daquel fapientilfimo, & potentillìmo Ar r 
chitetto,che con diuinaprouidentia,& arte di nulla la produlTe, fa- 
bricata coli ampia , & coli capace ; accioche ella commodamente chiu- 
dere, & contener dentro di fc potelfe , tante , & lì diuerfe cole, che in 
marauigliofa varietà, parimente egli creò di nulla , & la (ciò foggette al 
ben ordinato gouer no della Natura. Onde fe bene in diuerlì modi fi 
puoconlìderare il lor compartimento , & la loro dillintione ; tuttauia 
fi ha da confiderar quella machina diuilà principalmente, & foftantial- 
mentc in due parti, òvero Regioni :l’unadelle quali ce Ielle fidoman- 
da,&diuina;& l’altra elementare, &men nobile. Laprima,fi come 
tranfparente , luminofa , & ben regolata nella piu alta parte dell’vni uer 
fo fife vedere ;cofi parimente immortale, perpetua, & libera da cor - 
rfua natura: 



ai era pane poi aomanaaui 

ignobile , nd piu ballo lìto di quella detta machina fi Ha riporta; col» 
medefinuuncotc foctopofta àcowottionc ,&per confegueatia frale , Se 
— - r" D j caduca 
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caduca fi dee Rimare . Hor ciafcheduna delle dette Regioni fi diuidein 
altre parti . percioche l’elemcnrare vien ad tflcr pofledutada quattro 
elementi, da i quali ella è cofi chiamata . quelli fono il fuoco, l’aria, l’ac- 
qua. Ma terra: de i quali quattro corpi, come femplici & puri, fon 
comporti tutti gli altri corpi inferiori; ò piu nobilmente, ò manco, fc- 
condo’l grado delle cofe generabili, & corrottibili. alla compofitione, 
& dcftruttion delle quali, eflì concorrono con il mc2o de i quattro gran 
minirtri della Natura , che fono il caldo , il freddo , l’humido , e’i fecco: 
fi cornea lungo ho trattato nella terza parte della mia Fifofofia Natu- 
rale : & alcune colè ancora quanto alle figure, ai itti « & alle grandezze 
loro , ne dirò piu di fotto . 

Diremo per hora, che la terra fi truouagrauilfima,come quella nel- 
la quale difeefe , s’adunano, & rimafe ogni purgamento , & ogni feccia , 
Si parte piu grolfa de gli altri elementi , Se confeguentemente di tutto’l 
mondo . Pero che hauendo per lor natura tutte le cofe graui hauutò im 
peto d’andare al baffo verfo’l centro dell’vniuerfo; fi come per il contra- 
rio leleggierididifcoftarfenepiuchepoffonojvennelaterra per la fua 
grauezzaircftringerfi per feftdl'a verfo’l detto centro, nè tutta infie- 
mepuntoda quel fimuoue: pofeiache perelTer fommamentegraue, 
non può muouerfi verfo’l cielo, nè dal cielo parimente può ellaeflère 
piu lontana di quel che iia , trouandofi nel centro rteffo . 

L’acquapoi , perefierancor in lei piu la grauezza ,che la leggierez- 
za, quantunque mengrauefia che la terra; nondimeno volentieri an- 
cor ella cerca d’andare à baffo . Et non è dubio alcuno , che fe la terra 
non la impedite, la quale, come graue ha occupato il piu baffo luogo, 
fi ridurrebbe ancor ella al centro del mondo tutto. Ma fendoella im- 
pedita dalla terra , come fi è dettojnon potendo far piu, fi pofafopra 
di effa terra . & la circondarebbe d’ogni intorno , fe per le ragioni , che 
al fuo luogo diremo , non fuffe neceflìtataà lafciarla {coperta per mol- 
te parti . L’aere poi, che fta dififufo fopra della terra, & dell’acqua, volen- 
tieri foprainnalzandofi con la fua leggerezza , falirebbe fino all’eftremo 
della Regione elementare ; fe non gli fuflè ciò diuietato dal fuoco , che 
come piu leggieri , l’altiffimo fito fi ha occupato tragli elementi . Onde 
l’aere fotto del fuoco reftando, cinge d’ognintorno l’acqua, & la terra, 
come fi è detto, nel qualluogoftando,nonha egli maggior impeto di 
defccnder chedi Ialite, come pare che alcunidottiflìmi peripatetici ac- 
cennino . li quali come s’habbian da intendere, ho à bartanza detto nel- 
la terza parte della mia Filofofia naturale . Mail fuoco , come elemento 
di maggior purità, & di piu fchietta leggerezza, fopra dell’aria ha il fuo 
luogo, &conURcgioneccleflcfiaccofta l fi<confìna > &raria per ogni 

parte 


SECONDO. gì 

parte racchiude, Se circonda . Hor di quefti quattro elementi molte co 
feharei iodadire, non Colo quanto alla continua foftantiale trafmuta- 
tione, che fanno tra di loro infame , ma ancora moltecofe meteorolo- 
giche che per lor mero fi generano imperfettamente nella sfera del fuo 
co , 8c dell'aria , & nell’acqua ancora , Se nelle vifeere della terra mede - 
fjmamente : cofe certo diletteuoii , & marauigliofe . Ma perche coli 
fatte confiderationi piu appartengono al Filofotò naturale, cheall’A- 
ftrologo,penfarò dilafciarlehorada parte come fuora del prefente mio 
proponimento .& maggiormente che io n’ho trattato à lungo (come 
hodettodifopra) nella terza partedella mia Filofofia naturale. Benè 
vero che non farà forfè fuor di proposto , che intorno àquefti elemen- 
ti, per miglior intelligentia della Sfera del mondo fi tratti anchora in 
quefti libri alquanto del (ito loro , delle figure , & de i lor mouimenti di 
luogo àluogo. Onde di lotto ordinatamente di ciafcheduno di efiì, al- 
cune poche cofe diremo. Et tornando per hora alla Regione celcfte, 
lucida,& chiarata quale à niifuna varietà , ò tnutatione obligata , fat- 
uo chea! mouimento circolare di luogo à luogo, fta meritamente in 
alta parte collocata, eccelfa& fublin>c,in modo che la Regione elc-i 
mentared'ogn intorno circonda Se racchiude, parimente ancor ella in 
piupartièdiuifa. Conciofiache fecondo gli Aftrologi deinoftri tem- 
pi , contiene in fe dieci Sfere , òOrbi , ò Cieli chi gli vogliamo chiama- 
re. deiqualil’vno cinge, & circonda l’altro, faluoche l’vltimo verfò 
noi,cheèqueldellaluna:ilqualeperefarilptuba(fo, non puocircon- 
dare alcun altro Cielo, ma folocinge d’ognintorno la sfera fai fuoco . 
Parimente il decimo cielo , per eifere il piu fublime di tutti gli altri cieli 
naturali, non ha fopra di fealtrocielonaturale, che lo giri, & racchiu- 
da. dico, naturale, perche fe ben ha fopra di fe il cielo empireov.il qua- 
lehabbiamoda creder che fia il luogo beato della felice patria de gli 
elettijtuttauia per effer egli fopra della natura, & noafottopoftoànatu- 
ral mouimento, non hada cadere nella confiderationc dell’ Aftrologo, 
ma folo de gli dlèrcitati ne i (acri ftudij di Teologia . La onde proce- 
dendo noi in quefti libri, come Aftrologi, non lo porremo in numero 
con gli altri cieli naturali, al mouimento di luogo à luogo- obligari- 
Li quali Cieli piu tofto lìdouerebbon domandare orbiche sfere, pofeia 
che la Sfera ( come neLprecedente Libro fi è detto ) ha da effer contenu*- 
ta da vnafola fuperficie di fuora , doue che l’orbe fi confiderà contenu- 
to da due fuperneie, l’vnaconcaua di dentro, 8c l’altra conuefià di fuo- 
ra. di maniera che fe, per efl'empio, prenderemo vna palla ben rotonda, 
fe farà confederata tutta in fie me ripiena per ogni parte , fi potrà doman 
dar Sfera ; come quella die non ha altrafaperfidc che yna fola di fuora. 
j doue 
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doue che fé noi ci ìmaginalfemoche la fufle vota dentro nel mezojal- 
lhora conueneuolmentc (i donerebbe domandar orbe. 

Ciafcheduno adunque de i dieci eie! i , per efter l’vno dentro allaltro, 
& dentro all’vltimo gli elementi; propriamente fi douerebbe doman- 
dar Orbe, & non Sfera ;douc che tutto il mondo infiememente confi- 
deratocomc ripieno d'ogni foftantia corporea naturale, ricerca vera- 
mcnteil nome di Sfera, & non di orbe. Nientedimanco, perche tutti 
quelli , che trattano di cotali Corpi celefii , indifferentemente gli nomi 
nano, pigliando la Sfera per orbe ,& l’orbe per la sfera, noi parimente 
faremo fpefle volte ilmcdcfimo: badandoci di hauer di ciò auuertito 
chi leggerà, accioche per quefto non habbia da prender confufione,. 

Del numero delle Sfere celefii: & del fito , & dell’ordine loro . 

Capo. 1 1 . 

D ieci adunque fecondo gli Afirologi de i nofiri tempi (bno le sfe- 
re, nelle quali fi diuidefoftantialmente la Region celefie . Et la 
maggior parte di quelle , fiadiuifa in altri orbi ; come ho dichiarato nel 
le mie Teoriche dei Pianeti, àciafchcduno dei quali orbi ,fu affegnata 
vna Intelligentia che lo muoua, fenza dargli ripofo mai . Primieramen 
teil decimo cielo , tutto raro , & rranfparente , fi truoua fenz’alcuna del 
la . Et quantunque rifpetto à noi , come collocato nella fuprema , & piu 
alta parte dellVniuerfo , fi polfa domandar decimo ; tuttauia perche ri- 
fpettoall’ordin della natura, & alla degnitàdcl luogo, fi hada ftimare 
il primo, fi domanda il primo mobile . Et fi muoue fopra li poli del mon 
dada Leuanteverfo Ponente, con tanta velocità, chefinifce vn fuo inte- 
gro riuolgimento in. 24 , hore , mollo dalla Tua propria intelligentia, da 
molti chiamata anima del mondo, percioche egli col fuo mouimento 
ha virtù di far muouer feco tutti gli altri cidi , che gli fono inferiori , & 
in qualche parte gli elementi ancora . 

Segue (otto àquefio la Nona Sfera ; la quale fe ben nell’ordine della 
naturatiene il fecondoluogo, nondimeno perrifpettodi noi, Nona la 
domandiamo. Et per dir brcuemente,àtutte le Sfere celefii hanno da- 
to nome gli Afirologi, numerandole rifpetto ànoi,fuora che al fupre- 
mo ciclo, il quale rifpetto all’ordin della Natura, è chiamato primo: 
quantunqueancoreglialcuna volta fia rifpetto à noi nominato deci- 
mo . Ma ritornando alla Nona Sfera, dicoch’cllamedelìmamente , co- 
me la prima, fi truoua priua di fielle. Et oltra'l mouimento ch’ella ha 
per virtù del primo mobile , come ho detto , da Leuante, à Ponente ; ri- 
tieneancora vn mouimento proprio qualriceuedallafua propria intei 
ligentia , da Ponente Ytrfo Leuante contra’l corfo di efiò primo mobile , 
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cofi tardamente fatto, che in cento anni à pena fi muoue vn (ol grado, 
cioè vna di trecento fefiànta parti , d’vn Tuo integro riuolgimcnto . Che 
parte fia vn grado, meglio di fotto al Tuo luogo dichiararemo . Ma fo- 
no alcuni , che li marauigliano , come lì polla trouare in cielo Sfera alcu 
na , che non habbia delle* fi come noi poniamo il primo mobile, & la 
nona sfera, pofeia che li Filofoli naturali dicono che non comportando 
la natura alcuna colà nel mondo fenza’l fuo proprio fine , &: elfendo fem 
pre piu degno il fine , di quella cofa di cui gli è fine, cioè di quello che Ila 
mezoadeifo fine; par da dire , che elfendo le ftclle le piu nobili parti de 
i lor orbi , come q uellc , che co r lor raou imcnti , & con la lor luce , m an 
dano virtù da ballo , faràconueneuol cofa , che l'orbe fia fatto per la Ilei 
la , che li truoui in elfo, pofeia che ella non fi potria muouere, fe non 
fuffe po rtata dall'orbe fuo . Onde elfendo l'orbe per la ftella , come per 
fuo fine, quali latto per portar quella, nefegucchequeU’orbe, che non 
haurà ftella , non habbia fine, per cui fia fatto, & per confeguenrià fia 
quali comefatto indarno . Aquedi,che cofi dubitano, & argomen- 
tano, & di tali orbi fenza delle fi marauigliano ,rifpondo che quantun- 
que fia vero chegli orbi celefti fieno principalmente fatti per caufa del 
le delle loro ; nondimeno non per quello fi ha da negare , che non polla 
trouarfi alcun orbe lallufo , che fia priuo di delle . nè per quedo fi ha da 
penfare che fia dato prodotto indarno. Conciofiacofa ohefebenenon 
lari della in elfo ;tuttauia il fuo mouimento fari ordinato per le delle 
cheli hanno da muouere. Di maniera che douendo le delle con diuer 
fi mouimenti caufare , &produrrediuerfi effètti in quedo mondo infc - 
riore, non potrebbon far quelli diuerfi mouimenti, fenon haueflèr di- 
uerfi orbi , che le mouelfero in vn medefimo tempo a diuerfi lìti. La on 
de il Primo mobile, ancora che non habbia in fe della alcuna , fi muoue 
nondimeno non indarno, ma per caufa di muoueril Sole, la Luna, Se 
l'altre delle in 14 . hore intorno alla terra da Leuante , à Ponente . dal 
aual mouimento fi producono effètti diuerfi, da quelli che ficaufano 
da i mouimenti proprij de i lor orbi particolari . Bada dunque che li 
orbi habbian riguardo alle delle, come àlor fine, ancora che quelle 
non fieno in elfi. Et quel ch’io dico del primo mobile, rifpetto à tutte 
le delle , intendo parimente della Nona sfera : pofeia che ella ancora ler 
ue affai col fuo mouimento alle delle fiffe Se a i pianeti ancora per li Au- 
gi loro,comeho dichiarato nelle mieTeoriche de pianeti. La decima, 
& la nona sferaadunque,benchein loro deffe non habbiano alcuna del 
la , nientedimanco co i lor mouimenti feruono marauigliofamente alle 
delle tutte . percioche tutta quella machina celede compoda di tanti or 
bi , ha vn ordine , & vna correfpondcntia , diffufa & penetrata per tutti 
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gli orbi,m modo che có marauigliofa concordia fi aiutano lVno l’altro à 

benefitiocommune& à prodottone di vari j effetti quaggiù da ballò. 
Ma quelle fon materie, che appartengono piu a i Filofolì naturali ,che 
all'Aftrologo. Onde tornando àpropoGto, dico, che doppo’l decimo 
Cielo , feguc la Nona sfera , priua ancor ella di lidie, come ho detto ;la 
quale fi muoue da Ponente verfo Leuante . & ha virtù di mouer (èco an- 
cora le sfere , che le fono inferiori , con quella velocità, che meglio nel- 
le mie.Teoriche fidichiara . Segue appreflb di detta sfera , l'ottaua poi , 
chiamata da gli Aftrologi il cielo ftellato , Se l’ottaua sfera , & da molti 
il firmamento, per la ragione, che poi diremo nel duodecimo capo di 
quello libro . Quella oltra li due mouimenti, ch'ella ha per virtù della 
sfera decima, &dclla nona, fi muoue ancora per virtù propria:mouendo 
in gran parte infieme con la medefima virtù le sfere che le fon fotto . il 
cui mouimento chiamano gli Aftrologi apprelTamento,& difeoftam en 
to . la dichiaratone del quale appartiene alle Teoriche dei Pianeti, & 
noi quiui n’habbiamo trattato . Segue doppo quello cielo ftellato la sfe 
radi Saturno, nominatacofi, da vna lidia, nominata Saturno, che loia 
fi truoua in lui . Et citrali mouimenti che ha quella sfera per vigore, Se 
virtù delle tre chefopra le fono ,è mofla ancora dàlia fua propria in- 
tellfoentia, facendo vnlùo integro riuolgimento in trentaanui lòlari*»* 
Etinqueftaditfcrifce dall’altre sfere, che le fono fuperiori , che douc 
quell e fanno parte de ilor mouimenti àquellechc fon lor fotto, quella 
per il contrario non muoue col fuo riuolgimento altra sfera, fi cometa 
rimente non lo fanno le altre sfere , che lcfon fotto . Apprelfo di quella, 
Ha poi collocata la sfera fella di Gioue , coli chiamata da vna llclla no * 

minata Gioue , che fola fi truoua in ella. • . 

Et per dir breuemente nilTun^ Sfori hi piu ftelle , che vni,di cui preti 
de il nome , faluo che la ftellata , come ho detto ; nella quale fono ftelle 
innumerabili .Muouefi il Cielo di Gioue per virtù della propria fua w- 
telligentia in cofi fatta velocità , che in dodicianm folari fanifce vn’intc- 
gro riuolgimento . Sotto àqudlo, fi truoua pollo il Cielo di Marte, il 
qualein cfoeannifolari, &mezo,fimfceTnfuo corto integro . La sfera 
delSolcdipoilofinifcein.^ . giorni, &feihore,ò poco manco. Se- 
gue doppo’l Sole, Venere :& poi Mercurio fecondo l’ordm pollo da To 
torneo, fcguito da i migliori Allrologifinoggt.quantunqucin quello 
differifea Tolomeo dai Platonici, comedircmo nel feguenteCaptK 
Et ambedue quelle sfere , nella loro velocità , fecondai lor mquimena 
mediocri s’agguagliano al Sole, dal qual poi , coaae&ccmdo liucrimo 
uimentidifterifchlno,hodichiarato nelle mieTeorichcdei PianetLNcl 

l’vltimo luogo , Se piu profilalo vedo noi , ita collocato il cido della Lil- 
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na, il quale per vcntifetre giorni , tft orco hore, fintfcequafi l’integro Tuo 
corfo &quiui Ila pollo il termine della Regione cel«lle:pofcia che alla 
sfera lunare fu biro fegue la sfera del fuoco , dando principio alla Regio 
ne elementare , come di (opra ho detto . 

Dell’oppenionc di Platone intorno all’ordine dei Pianeti . Se 
come tal oppenione non lìa totalmente fecura . Sr dei - 
. l’ecccllcntia del corpo folarc. Capo III. 

lu LJiSjvt iil^ T ’J*] Oli » 

Gr tal dunque quale ho narrato fi ha da ftimar che fia l'ordine, e'I 
fito delle ce ledi sfere . Nè mi è nalcofìo che Platone, quanto al- 
rordinarequeftesferedei Pianeti incielo, in altra maniera ledifponc- 
ua , chequi non habbiamo noi fatto : come quello, che fopra l’orbe del 
laLuna,poneua immediatamente la Sfera del Sole moflo da quella ca- 
gionc, che quando Mercurio, & Venere (& maflìmamente Venere, che 
rifpettoànoi >cifi moftrapiu notabile (fella, che non fa Mercurio) fof- 
fé r folto la Sfera del Sole , ne fegnirebbe che ogni voi ta che s’interponef- 
fero tra noi , e’1 corpo folate , quello ecliflaflero, fi come la Luna lo eclif- 
ùl. Ma quella ragion di Platone non ha gran forza jpofeia chepereilèr % 

Venere piuvicinaalSole,chelaLuna, & per effer ancora, quantoalla \ 
noftra apparenza minore di efia Lunajvienepcrquefleduecaufc àco- 
prire minor parte del Sole , che non faria neceflario per coprirci , & tor- 
ci il fuo lume .conciofiacofa che eflendo tanto accefo di luce il Sole, 
quanto ognun vede; non può il corpo di Venere, che non cene ricuo- 
prepurlacentefima parte, impedir che il Sole con l’auanzo del corpo 
ìiio ,che à noirefta feoperto , non renda in modo infcnfibilequel copri- 
mento , che con la viuezza de ifuoi raggi , non tolga ogni forzai quello 
edifle . Oltra che eflendo aliai piu remoto da noi Venere , che non è la 
Luna, & di minor ò ver manco apparente faccia; vien per quello ad 
eflerda noi villa, Stcomprefa con fi picciol angolo nell’occhio noftro, 
cheinfenfibilcoprimentocipuofardelSole. Etilfimile, fc ancor piu 
fi deue dir di Mercurio. La onde non ha (orza la ragione di Piatone^ 
far-crederecheilSolefottodi Venere, & di Mercurio habbia il fuo or- 
be- anzi fi hada tenere per cofa verifimiliflìma, & forfè ancor neccflaria, 
chefecondochc habbiamo detto di fopra, habbia il Sole la fua sfera in 
mezo di tutti li Pianeti : come quello, che douendo dar luce à tutti pare 
che ragioneuohnente debbia elfer pollo in luogo , onde piu commoda- 
menrc lo polii fare ; & quello è il luogo del mezo . Percioche fe i! Soie 
fufle collocato fopra di Gioue , di Saturno, & di Marte hauria per la fua 
troppo lontananzafatto coli breue parte della caldezza in quello mon- 
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do inferiore, cheli farebbe Pentita maggior freddezza , che alla gene- 
ratione, Se conferuatione delle cofe non conueniua . Et per il contrario 
fèfotto diVenere,&di Mercurio fotte flato collocato dalla natura, al- 
lhora per la troppa Tua vicinanza, ci harebbe fatto fentire maggior cal 
dezza, che non fa dibifogno per la fallite noftra. Ragioneuolmente 
adunque per contemperare mifuratamente la fua forza, ha hauuto il 
fuo luogo, nè troppo lontano nètroppovicinoà noi; ma nel mezo de 
gli altri fei pianeti , come habbiamo detto . Et fu quel luogo veramen- 
te degno di lui, come di quello, che & per grandezza di corpo , & per 
abondantiadi luce , & per pottànza di forza , fi fa conofcere, come quali 
Principedegli altri Pianeti tutti, di maniera che àguifa che il core fta 
porto nel mezo dei corpi noftri, come membro principale, & regale, 
che ha da compartire il vigore , Se la forza à gli altri membri; coli fta col 
locatoli Sole nei mezo de gli altri Pianeti, come fi è detto. Et maggior 
menteche tutti hanno in vocertomodo vnconfentimento,& vna cor- 
refpondcntiaconcftb, che fa che da lui prendano vna ferma , & certa re 
gola,&vnveroordineneilormouimcnti,&nei lìti de gli orbi loro, 
fecondoche fi puoben conofcere nelle Teoriche de i Pianeti . Son dun- 
que le Sfere celerti ordinate, &ficuate fecondo l’ordine che habbiamo 
fatto maniferto di (opta . &ciafcheduna diefTefaluocheil primo mo- 
bile , fi muoueda Ponenceverfo JLeuan te, tornando in Ponente, contrai 
«»rfo diefl'o Pcimomobile > chcda Leuanteverfò Ponente fi volge . 

Hor fgnoi aggiugneremo alle dieci già dette parti principali della 
Rcgioneceleftejealtrequattroparti della Regione elementare, haure 
ma l’vniuerlò tutto diftintoin quattordici Sfere, dieci etteme,& di- 
uine&. quattro caduche, 8c mortali, in talguifa ordinate, & difporte, 
che la maggiore cinge la minoredi mano in mano & fecondo la pro- 
portene della lor nobiltà ,auanza di quantità^: grandezza quella che 
circonda , l’altra che è circondata . Ma non già fi hadaintender querto, 
fecondo che pone Alfàgranio,cioèchel’orbe circondante fia di quan ► 
tità decupla al circódato in guifà che l’acqua, per esèmpio, fia dieci voi 
te maggiore della terra ,&Taria dieci voltemaggior dell’acqua, & il fi- 
mildi manoinmanoinfinoal decimo cielo. Percioche quella oppe- 
nio ne d’ A lfagranio pare molte diffi cui tà, nè fi deue accettar per buona; 
comein parte ho di inoltrato nel mio libro della grandezza della terra, 
gc dell’acqua. Li Platonici, & innanzi à loro li Pittagorici accommo- 
dauano quella proporzione delle quantità, Stgrandezzedclledertesfe 
re^lllu emonia perfetti filma , che elfi credeuano, che refultalleda i mo 
uuncnt idi quelle. Maiofonod’oppenionechela proportione di co - 
tai grandezze^!! habbia da accommodare alla virtù, & alla forza, che 
cb « I hanno 
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hanno d’hauere li corpi celefli nel gouernarein parte co i raoùimenti, 
&. coi lumi loro quelle cofe qua giu da batto . Et quantunque fia molto 
tmiuer falnifente allegato, & creduto quello decuplo auàzo de gli elemcn 
ti tra di loro ; nientedimanco , come tal oppenione lì a l'alfa , & come 
s’habbiada intender quello auanzo decuplo, & come lo prende Ari- 
notele , ho dichiarato aliai à lungo nel già detto mio libro , della gran - 
dezza dell'acqua , & della terra : doue io pruouo apertamente elfer inag 
giore quella di quella. . ! : . > 

In tal guifaadunque , come habbiamo dichiarato , lì diuide elten- 
tial mente ,&foftanrialmentetuttaquellagranMachinadelmon- » 
do j come fi può vedere, & imaginare in quella figura. 


Kit • 


Che le Sfere, nelle quali fièdiuifo IVniuerfo, non fooo con timi atra 
di loro , ma contigue . & come quello sì n tenda. Capo 1 1 1 1. 

H Abbiamodanotare ancora intorno all’ordine & fitto delle dette 
Sfere, che lenonfono continuate tra di loro, quantunque fi tac- 
chino lvna l’altra fenz'alcua mezo » Percioche quando fuilequèHo,bi- 

E 3 fognarebbe. 
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fognarcbbe,chefolovnmouimentodituttofblfo,& che inficfhe di vii 
fol mouimento li moueflero tutte. Se già noi non voleflemo dire, che 
lcfutìcro rarefattibili, & condenfabili: cofa che alia perfèttionc di coli - 
fatti corpi non ben conuiene. Non fon dunque continui , ò ver con* 
sinuati qucftiorbi , ma fon contigui, cioè cofidaccoilo l’vno all'altro * 
-che li toccano fenz’alcun mczo. • 1 

, Madiràforfc alcuno, che vncofi fatto contatto ,ò toccamento non 
puoquiui veramente trouarfi. conciofia che fe noiciimaginaremoche 
vna linea retta palli , per cffempio , per il conueflò del cielo di V enere,8c 
perii concauo di quel del Sole, certo farà che cflendo dipinte queftc 
due Sfere, &. non continue, in altro punto della detta linea terminar» 
lasferadi Venere, & in altro cominciarà quella del Sole. Et perche 
due punti non poflan toccarli inficine , anzi è forza che tra di loro com - 
prendmo alquantodi linea, come confcfiàno tutti li Matematici; ne fe 
gue che per tanto fpatio, quanto comprenderà quella breue linea ,fia 
(patio intermezo tra quelle due sfere :& per confeguentia fia quello fpa 
tio voto , & priuo di corpo . il che non fi ha da concedere in modo alcu- 
no : & confegucntemente par che non pollìn effor contigue quelle sfere, 
ma deuino eficr continue. 

A chi cofi argomentane fi dee rifpondere, che quelli due punti, non 
fono veramente due, ma fono vn fol punto; il quale ha potentia di ter- 
minare quelle due lince , fi come d’ogni linea diremo il medefimo,ogni 
volta che in due parti fi diuidelfo : diuidendofi ella fempre in vn punto, 
ti quiui caufandofi due punti doppo ladiuifione : come ogni mediocre 
Matematico fa beniflìmo. Oltrachefipuodir ancora, che quelle mi- 
nute , & efatte confidcrationi matematicah non hanno luogo ne i corpi 
naturali, 8t foflantiali: li quali non comportano quelli toccamentipun 
tuali,& lineari , comeàdire,chevncorpocon lafua fuperficie piana, 
tocchi vn corpo sferico in vn fol punto:fc altre limili confiderationi , & 
diuifionij&mifurematematicali. Et tanto badi hauer detto della di- 
uifionc foflantiale della Sfera del mondo . Si diuidc ancora la medefi - 
ma accidentalmente ; cioè r.on fecondo la foflantia , & effonda fua ,ma 
fccondo’l nfpcttode gli habitatori . della qual diuifionc,nonè ancor 
tempo che io ragioni, pofciachemoltecofefaprimadibifognodipro- 
uare , lequali nel.difcorfofattp fin qui Impaliate, come prefoppofteuscr 
prcAiarledi poi ad vna ad vna, come faremo qui di lotto. Et prima 
quanto al numero delle sferecelelli. a - & ; 

Come fi pollà prouarc che le Sfere celelli fieno dieci. Capo V. • 

A Gcuolmente-potrà edere, che alcuno mara'uigliandofì come elle 
do li corpi celelli coli lontani da noi come veggiamo , fi polla fa- 

pere, 
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pere di che numero fieno; non faprà vedere àche fegno & per qual ca- 
gionefimouefter quelli , liquali furonli primi à porreche li cieli fodero 
piud’vno. Percioche ellcndo cofa certillima ch’ogni noftra nocicia , Se 
perfetto cono feimento ha principio dal fenfo, Si nonedendofottopo^ 
dili cicli ad alcun nodro fenfo, faluocheà quel del vedere; par che fe- 
gua da quello , che tanto à punto ne douiamo noi giudicare, manto gli 
occhi j foli ci moftrano , Se ne danno fegno . Et nell'uno farà ui_i , acqua- 
le , guardando egli verfo'l cielo, non paia di vedere vn cicl folo,& nó piu, 
nel quale fiapodo il Sole, la Luna ,& tutte l’alrre delle. Aquefto fi ri- 
fponcie , che quantunque da vero , che con altro fenti mento che del ve- 
dere, non potiamo haucr . alcuna fenfitiua cognitionedeicorplcele- 
fti ; nondimeno da quello dello vedere , hanno hauuto tal fegno & tal in 
dieio gli Allfologi ,cheè llato ballante à far lor decorrere, & chiara- 
mente concludere , non folo che le sfere cclefti fieno piu d’vna , ma an - 
Cora , chele fieno dieci . fecondo che l’habbiamo polle di fopra . Se dirò 
come. Eglino veggendo primieramente che le . Stelle ilSole,8claLu 
na li muouon continuamente da Lcuante a Ponente , conobbero con 
lungheofleruationijchenontuctelellelleconferuanone i mollimene» 
loro vna medefima dillantia , l’ vna dall’altra , anzi cinque ne conobbe - 
ro. Se con effe il Sole, Se la Luna ancorarle quali, non folo non mancen- 
gon vna lleffa dillantia con i’altre (Ielle, ma nè ancora la mantengono 
infra di loro: anzi in vn tempo fono in vna lontananza , Se in altro teni- 
poinvn’altra. Etdaqucftoconclufero, che fulfe cofa imponibile che 
fato medefimo cielo fofler tutte. Et accioche meglio io mi faccia in- 
tendere, douiam fapcre che da tutti i Filofofi , Se antichi , Se moderni , 
che di taicofe hanno trattato, fi tiene per cofa fermiflima, che le delle 
non li mouino per fejftelTe , dfendo coiàio vero fuori, di ragione, che 
difgiunte da i lor orbi, lì muouino per fe medefime, come quali àvolo. 
Matenganfermaoppenionccheleli muouino al mouimentode ilor 
orbi , ne i quali dieno infide , nellaguifechc noi veggiamo dar laidi i no 
di in vna traue di legno, di maniera che, fi come mentre che tai nodi non 
fi feparano da quella traue , non fi muouon punto per fedeli! feparata- 
mente ; ma fon molli inficine con ella traue, mantenendo fem pre la me- 
delima didantial’vn dall’altro scoli dicono quelli Filofofi, cheadiuiea 
delle delle , non dTendo quelle altro, che parti piu fpefle,8{ piu dentò 
de i lor orbi . li quali per la loro rarità , non modrano la loro lucidezza ; 
la quale fi vede ben relplenderc ne i corpi del le ftelle , per efler quiui piu 
adunata , piu condenfata ,8c piu fpefià . Segue dunque daquello che al 
mouimento d’vn’orbe ,s’habbian damuouere tutte ledelle, che fono m 
quello > confcruando Tempre tra di loco *le medefime lo nt a n a rn e,. & le 
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ftclfc figure, che inficme fanno . Ma. perche (come ho detto) vedder 
quelli antiqui Aftrologi* che il Sole, & la Luna,& cinque altreftelle, 
che fono Saturno , Gioue , Marte , Venere , & Mercurio variauano fem 
pre diftant ia di giorno in giorno l’vna con l’altra , dalla qual variarione, 
furonodomandati pianeti; la qual parola lignifica nella lingua greca, 
quanto nella noftra errabondi , & peregrinanti ; conchifero che per for 
zabifbgnaua checiafcheduno di quefti fette Pianeti, hauefle almeno 
vnorbefuo proprio, nel quale fi moucfì'e. Et cheoltradi quefti fette,* 
d’vn’altro facefle di meftieri almeno, che moueflè tutte raltreftelle. i 
Lcquali perche fi vedeuanoconferuar fempreinfradi loro le medefime 
figure , & diftanric dieder occafione di far giuditio che in vno ftefiò cielo 
poteflerdVerniofTe , & portate. 

Et quefto tal cielo chiamarono la Sfera (Iellata. & da alcuni fu do- 
mandato il firmamento , quali perche ferme fi trottino le (felle in efio , 
fenza punto vagare, ò variar diftantia , nella guifa cheli Pianeti fanno* 
Quella sfera ftellata fu per gran tempo da gli A Urologi giudicata per la 
piualta,&fupprema di tutte, in modo che fopra di lei non fùfle nè la 
decima, nè la nona, & primo mobile la domandauano. Et di quella 
oppenione fu Ariftotele. Madoppo molti anni fuccrifero Aftrologi, 
li quali per molto piu minuteofleruationi conobbero che la sfera ftel- 
lata oltra’l mouimento, eh cH’hada Lcuantei Ponente, fi moueuaan- 
cora per il contrario da Ponente à Leuante . & in qual guifa conofcrife» 
queftodiròpiudi fotto . Argomentando adunque quefti manco antiJ 
chi Aftrologi, che per rifercofa impedibile, & forfè non imaginabile*^ 
che vnaftefl'a sfera habbia perfeftcfl'aduemouimenticontrarij IVnatu 
l’altro, fopra de ifuoi propri j poli, nonpoteuaeflèr per fe badante a (àl- 
uar Pappa rent ia di quei due mouimenti contrari j , che nelle (Ielle filfe fi 
conofceuano , conclu fero che fopra le fuffevn’altra sfera fenza (Ielle, la 
qual mouendofi da Leuante à Ponente , moueflc con la fua virtù , l’otta 
ua ancora . & di quella oppenione fu Tolomeo . Di nuouo poi ne i tem 
pipernonmolteetààdietroda i noftri, fon venuti Aftrologi, li quali 
hanno conolciutochequefta ottauasfèra,oltra li due mouimenti già 
detti, ne tiene vn 'altro, da loro chiamato appreftamento , & difeofta- 
mento. Etcoimcdelìmiargomentidifcofrendo,checon lamoltipli- 
catione dpi mouimenti , bifbgnauamoltiplicarcancoragliorbi,hanno 
concluf^&'aftermatojchefbpraiedebbianoeffereducaltre sfere, chefo 
nolanona, & la decima, fc coli compirono ilnumerodeiledieci sfere, 
comedi fopra l’habbiamopofte.Mafaràforfealcuno acuì non parri 
cofaconueneuole, che vnamedefima (Iella habbia inficme piu moui- 
menti j come i dire IVno diurno verfo Ponente, per rimi del primo mo 
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bile, Se l’altro dal Tuo orbe proprio verfo Leuante . cóciofiachccdendo li 
corpi celefti fempliciffirai ditutti i corpi, ne fegue che fequefti elemen- 
ti inferiori per cfler corpi femplici,tion polfono haucr piu mouimenti na 
turali, che vnoperciafeheduno, come nella feconda parte della naturai 
mia Filofofiafi dichiara , & fi pruoua; molto piu doueri accalcar que- 
llo ne i corpi celefli . & per confeguentia non par da dire , che in qual fi 
Ca di quelli , fi truouino piu mouimenti naturali che vno . Ne fi potrà an 
cor dire , che pofla alcun di quei mouimenti ell'er violento , come in que 
Ile cofc inferiori veggiamo accalcare . perche ne i corpi eterni , & diui- 
ni , come fono li celefti , non vogliono li Filofofì , che fi truoui violcntia 
alcuna . A qualunque cofi argomentane , refponderei efi'er cofa veriftì- 
ma, che ad vn corpo femplice, &non compofto, conuengavn folo mo 
ui mento femplice , & confcfierei efier vero che ne i corpi celefti non pof 
là hauer luogo , alcuna vera violcntia . ma non per quello fegue che non 
poÉCntrouarfi in elfi piu mouimenti, dei quali nefiuno fia violento, o 
contra natura . Il mouimento dunque verfo Leuante , làra alle Stelle 
proprio , Se naturale, ma il mouimento diurno poi, fe ben none proprio 
loro , non è ancora contra la lor natura, ò per violentia che fia lor fatta. 
Conciofiacoia che il primo mobile muoue le inferiori Sfere,non perche 
ei le rapifea feco sforzatamente , o perche con violentia contra la lor 
natura le tiri feco. ma la natura loro è tale, che fa lor hauer pafilua 
indinatione , & attitudine naturale à feguir quel mouimento fupe- 
riore, per caufa della generatione delle cofe quaggiù da bado. Onde 
nonènecefiario, che ciò che non fia proprio, o naturale ad vna cofa, fia 
fempre contra la natura di quella : fi come in quelle cofc inferiori veg- 
giamo che l’acqua , la quale eflendo graue , fi truoua atta per fua natu- 
ra àfeenderà bado; faglie nondimeno alcuna volta, fenzederle fatto 
forza, òeftrinfeca violentia. Et ciò fa per impedire che fpatio voto, non 
fi truoui nel mondo . di maniera che douiam dire che quella inclinatio- 
ne che hanno le cofe graui à falir per fe ftefie in alto , per torre lo fpatio 
voto; fia indinatione non in tutto contra natura, o violenta ; ma in vn 
certo modo per ordin di eda natura, à vniuerfal benefitio del mondo 
tutto . Cofi medefimamente , fe non nel medefimo modo a punto , al- 
meno in vn certo modo proportionato alla loro perfettione, hanno le 
Sfere del cielo indinatione, non nemica della natura, ma alla natura 
confentiente, di feguire il mouimento del primo mobile , fenza che 
fia lor fatta forza . Ma il trattar di quella materia non appartiene all’ 
Aftrologo , ma al Filofofo naturale . & io quando fcriffi di tal cofa, 
naturalmente, dichiarai intorno à quello piu a lungo, quanto fi ap^ 
partcncua. 
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Come fi ha da intendere, chela terra rifpetto al cielo, & fpetial- 
mentc al Cielo ftcllato fia quali vn punto . Capo V I . 

C "'1 Onuengono infiememente coli gli Aftrologi, come li Filofofì na- 
turali in dire che la terra confiderata rifpetto al cielo, & malfima 
mente rifpetto al cielo (Iellato, Sballa nona, & decima sfera, fia di quan- 
tità non fenlibile,& quali vn punto. Per la qual colàdouiamo prima la 
pere che in due modi li può domandare vnacofainfenlibile : in vn mo- 
do farebbe quando veramente lafufiè infenfibile, conelTer di tal picco- 
lezza , che in nilfun modo fullè potàbile che con alcun fentimento la po 
tefTemofentire, ©comprendere . & in tal guifa chiameremo inuilibile 
yn’oggetto coli piccolo , che quanto li voglia acuta villa non lo polTa di 
feernere . & non odibile chiameremo vna voce, ò vn fuono tanto bado, 
o ver tanto da lungi fatto,che orecchio humano non polla odirlo. & il fi 
mile fi ha da intendere degli altri oggetti de i lenii nollri. In vn’altro mo 
do quellacoladiremo edere infenfibile, la quale quantunque per fedeli 
fu. confiderata polla dal nodro fenfo elfer com prefa , tuttauia cófide rata 
in rifpetto d’altra cofa, molto maggiore, malpotendodanoicompren 
derfijinfenfibilelachiameremo: come, per ellempio,lè noivedelfemo 
vn cumulodi grano di cento ftara , & di poi vene fulTe aggiunto vn gra- 
nello , ò veramente ne fulfe tolto via , quantunque invero quel granel- 
lo hauelfe fatto ò maggior, òminorquel cumulo, & per fefteflò confi- 
derai fia cofa fallibile, nondimeno rifpetto à quel cumulo, faria dato 
tanto piccolo , ò laceramento, o’I dicrefcimento , che rifpetto alla 
grandezzadi tutto’Lcumulo potremo dire che fia infenfibile à gli occhi j 
nodri, raccrcfcimeuto fàttaper tal granello, òil dicrefcimento che 
fifacelle nel torlo via. Hor in quedo fecondo modo fi ha da intender che 
la terra fia infenfibile rifpetto al cielo ►percioche fe bene rifpetto à noi fi 
puodire>non folo chelafiadi quantità fenfibile,ma granditàma,co- 
mefannodiciòinditioleliti,eicontradi che fanno tutto’l giorno gli 
huominiper polfederne vna minima particella, nientedimanco rifpet- 
to alla grandezza del cielo-dellato , & alla lontananza che è fra quello U 
la terra , ella fi; ha dadimarcofi piccola, che fipuodir non fenfibile. 
Et che quedofiail verolipuo fecondo Alfraganioà tal fegno conofce- 
re,chein qual fi voglia luogo della fuperficie deU’horizonte ,che noi ci 
iiamo ,veggiamo Tempre quantoal fenfo la metà di tutto’l cielo fopra la 
terra > come tra l’altre ragioni, che ce lo potrebbon dimodrar c,à quedo 
lo pouamoconofcere, che alcuna volta accafca di vederein vn medefi- 
mo tempo il Sole, & la Luna poda nella fua pienezza mentre che l’vno di 
.quedi pianeti ndi’horizontedi Leuante , & l’altro in quel di Ponente fi 
* « fa ve- 
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fa vedere. Et non potendo accafcare la pienezza dell 1 Luna,fe non quan 
do il Sole (la pollo all’incontro di quella, per linea diametrale, che 
palli per il centro deH’vniucrfo , come al fuo luogo dichiareremo ; ne 
feguccheallhoralametidi tutto'1 ciclo ci appaia ìopra la terra , & l'al- 
tra metà di lotto . la qual cofa fc la terra fuflc di quantità fen libile rifpct- 
to al cielo > n on auuerrebbe ; ma tanto minor parte del la metà ci par reb 
be di vedere, quanto importarebbe ilfemidiametroddlaterra:ingui- 
fa che la vera metà potrebbe folamcnte veder colui , che noi ci imaginaf 
Temo eflèr pollo nel centro dell’vniucrfo , toltone vi a la terra. Vn’altra 
ragione aflegna Alfàgranioàprouar la inlènfibilità della grandezza del 
laterrarifpetroalcielo. & è che noleggiamo alcune lidie coli appa- 
rentemente piccole nell’ottaua sfera che rifpctto al cielo appaiano di co 
fiinfenlibil grandezza, chefarebbe colà imponìbile chenoi maici accor 
geflemo , che facefler momento di quantità .ncH’cflère ò tolte, ó aggiun 
teincielo. La onde ertendo ogni ftellafilTa maggiore della terra, come 
pruoua il meddìmo Alfagranio con matematicali demoftvationi , ne fe 
gue che tanto piu lìa infallìbile rifpctto al cielo, quanto ellaè minore di 
quelle (lelle.Se forte portìbil dunque che la terra falifl'e al cielo, & noi qua 
giu rimandfemo , à pena la noftra villa tartufo la (tergerebbe, fi come a 
gran pena feorgiamo alcune (Ielle piccoliflìme,the vi fono. Perlaqual 
colà perche la Luna è minore molte volte della terra, come noi dichia- 
reremo al luogo fuo, làrebbe necetfàrio , che fe la Luna forte polla nel 
cielo (Iellato , noi non la poteremo feorgere , ò difeernerein alcun mo- 
do :anzi incomprenlìbile alla noftra vi Ha , & al tutto inuilìbile rifpctto 
al noftro occhio douentarebbe .Et parimente fe noi fofl'emo in cielo, & 
guardammo à baffo, à gran fatica la noftra vifta dileguerebbe la terra, 
& quali vn punto tifimoftrarebbe.& non altrimenti che auueniuaà Sci 
pione nel fuo fogno, ci marauigliaremmo deiranfictà,& cupidità de gli 
huomini, chetanto contraftano inliemeper poifederla . Concludere- 
mo dunque che la terra rifpetto al cielo , non habbia quantità (cnlìbile, 
& d’alcun momento, di maniera che fc noi ci imaginiamo due linee pa 
rallclc ,òvero equidiftanti, delle quali l'vna efea dall'occhio noftro, Se 
l'altra dal centro della terra, & l’vna Se l’altra arriui (ino all’ottaua sfera; 
comprenderanno cotaidue linee coli piccola , Se infenlibil parte infra 
di loro , di eflà sfera , che noi diftinguere , ò difeernere, quando ben fuf- 
fcluminofa non la potremo . 

Che la terra fa collocata in mezodell’vniuerfo. Capo Vlf. 

T Olomeo nel primo libro della fua diurna opera dell'Almagefto, 
proua che la terra da collocata nel mezo dell’ vniuerfo con quella 

F a ragione. 
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ragione . Perciochè s’ella non forte nel mezo , bifognaria per forza , à 
ch'ella forte piu vicina al cielo verfoLcuante,che verfo Ponente, ò per 
il contrario piu prolfima alla parte di Ponente che di Leuante, ò vera- 
mente piu s’accoftarteaU’vno , che all’altro polo . & in qual fi voglia di 
quelli liti , che forte polla , ne nafcerebbono grandillìmi inconucnienti . 
Conciona che s’ella , per eflempio , farà piu vicina al cielo verfo Leuan - 
te , nè feguirà che le lidie , quando li leueranno , ci parranno magiori , 
che quando tramonteranno . pofcia che vna medefima quantità, quan- 
to piu lungi farà da noi, tanto ci apparirà minore, come quella che con 
allontanarli, vienà caufar tuttauia minori angoli nell’occhio nollro: 
come li può prouare per molte propolìtioni , & principi^ di Perfpettiua. 
Ma noi veggiamo che qual lì voglia lidia, tolto via ogni impedimento 
di vapori, apparedellamcdelimagrandezzain qual li voglia parte del 
cielochelalìtruoui & fpecialmentecolìin Ponente, come in Leuante. 
nefegueadunque,chenoi non liamo piu vicini al cielo dalla parte di Le 
uantc , che di Ponente , & per confcguentia nè la terra ancora . Appref- 
fo di quello quando ciò folle , accaderebbe ancora che il tempo, che con 
fu ma il Sole, dal fuo leuarfì, fino à mezo giorno, quando egli lì truoua 
nel meridiano, non farebbe vguale al tempo che poi confuma dal mezo 
giorno , fino che poitramonta . 8c tutto quello veggiamo efler falfo;po 
foia che il Meridiano, ò vero il circoiodd mezogiorno,diuidc il tem- 
po del giorno indue parti vguali - T come meglio li potrà intendere,quan 
do nel terzo libro hauremo dichiarato, come li cauli ilmc 2 o giorno ,& 
qual fia.il circolo Meridiano . Quelli due mcdelìm i incon uenienti , le - 
guirebbono ancora, fé per il contrario , la terra forte piu vicina alle par 
tidel cielo, che fon verfo Ponente, chea quelle, che fon verfo Leuante, 
& pcrconfeguentia li puoconcludjere, chela lìa nel mezo à punto tra 
quelle, & quelle. Ch’ella poi lìa polla nel mezo vgualmente lontana 
dairvno,& dall’altro polo, fi può con il difoorfo d» Tolomeo proua- 
re con quella ragione , che nel tempo che la notte li rende vguale al 
giorno, il che accade alli io. di Marzo,&alli quattordeci. di Settem- 
bre , (della qual paritàdei giorni & delle notti , habbiamo piu ampia- 
mente àparlar piu difetto) veggiamo che in qual li voglia parte della 
terra r li corpi opaci , mandano nel leuar del Sole,lelor ombre per linea 
retta verfo quella parte,doue il Sole nel medefimo giorno tramóta poi . 
Et in qual fi voglia altra flagion deU’anna , quello non adiuiene . Hor 
tutto quello non potrebbe accafcare,fc la terra non forte à punto ncLme 
zo vgualmente lontanada quello polo , 8 c da quello . Ma li ha ben da 
confìderar , che benché la terra lìa nel mezo dell’vniuerfo, & il cielo sfe- 
rico , come poco di fatto dichiareremo ; non per quello ne legue, che 
. ‘ 1“ l'huomo 
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l'huomo fiavgualmcnte lontano da quella parte del cielo che Ira nel Ze 
nith , cioè nel punto podo Copra la teda fua , & da quelle parti che fieno 
in Leuan te, ò in ponente. Concio!» che per efler la terra di quella in- 
fenfibil grandezzate noi habbiamo veduto di Copra; fe ben cotal gran 
dezza fi può quali dimare inCenfibile riCpetto a) cielo, nicntedimanco 
ellaèpurcdiqualchequantità.& per confèguentia tanto piu lontana 
farà da noi vna della, quando farà nel puntodiLcuante,ò di Ponente, 
ò in qual fi fia altra parte dell’horizonte , che non Cara quando fi truoua 
nel mezo del cielo Copra de i capi nodri,quando importa la quantità del 
femidiametro della terra. Et neiraltre parti poi Copra del nodro hori- 
zonte, tanto piu ci Carà vicina vna della, quanto manco Carà inchinata 
verCo’l nodro horizonte . che coCa fial’horizonte, il meridiano, e’IZe- 
nith , dequali nomici accaCcaalcuna volta in quedo Cecondo libro di 
far mentione , meglio Carà Catto manifèdo nel Cequente libro, bada per 
hora Cuperficialmente Capere che l’horizonte s’intende efler quel circo - 
lo , che diuide la parte del cielo che fi vede Copra la ter ra , da quel la che 
ci s’afconde Cotto . Il Meridiano poi intendo lo per vn circolo, che paC- 
Cando Copra de i capi nodri ,& per li poli del mondo, diuide parimente 
il cielo, in due parti vguali. & per il Zenith doniamo intendere quel pun 
to del cielo, che dà dirittamente fopra della nodra teda. Etquedadi- 
chiaratione, quantunque non cofididinta,comeal Cuo luogo Carà poi, 
uo per horabadareallaintelligentia di quedo Capo.Tornandoduque 
propofito,accioche meglio s’intenda quato ho detto poco di Copra,di 
quel che importi la quantità della terra , deCcriuercmoqucda figura. 
Nella quale s’ha da intendere il meridiano per il circolo. A BC D . & la 
eircunCerentia della terra , intendili per il circolo .HOS.&la metà del 
L'borizonte s’intenda per il mezo circolo .B H D. & il centro coli del me 
ridiano, come della terra ,006 il centro del mondo fia il punto .E. & 

poniamo vna della in diuerfi Ciri, co- 
me àdire nell’horizonte nel punto D. 
& nel nodro Zenith nel punto . A . & 
tra’l Zenith , & l’horizonte in qualche 
altro fito, come adire nel punto . M . 
Horiodicocheil punto .H. douc, 
per eflèmpio, mi preCuppógo efler io, 
Carà piu lontano dalla della nel pun- 
to . D . che dalla medefima nel pun- 
to . M . & parimente piu didante Carà 
il detto punto . H . dalla della nel pun 
to . M . che dalla medefima nel punto 
F ì A. La 
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A. La qu al cofa fi può primieramente moftrareffer vera, per virtù del- 
la fet cima propofitionedel terzo libro di Eudtde. laqual vuoleche fe fi 
piglia in vn circolo vn punto , chefiafuor del centro , & da quel punto fi 
tirino piu linee alla circonferentia, quellafaràlapiulungadi tutte, che 
paflarà per il centro . & tra l’altre poi , tanto farà l’vna maggior dell'al - 
tra , quanto piu allagià detta lunghiflìma farà vicina; & tanto fari piu 
breuei’vna dell’altra, quanto alla piu breuedi tutte, farà piu propin- 
qua. Ondenelcafodellafiguranoftra,palTandolalinea . AHÈC. per 
il centro del già deferitto circolo . A B C D. cioè per il punto. E .ne fegue 
che la linea. HC. farà la lunghilfima di quante dal punto. H. alla cir- 
conferentia. ABC D.fidiftendefiero.& la linea. H D. farà piu lunga 
dellalinea.HM.perefTere.HD. piu vicina ad.H C. che non è la li- 
nea. H M . & parimenteper la medefima ragione la linea.H M . farà mag 
giore della 1 inea . H A . di cui altra minore non fi può dal punto . H . ti- 
rare alla detta circonferentia. 

Potraffi ancora altrimenti prouare, chela linea. HM. fia maggiore 
della linea. HA. perciochefe tireremo la linea. E M. hauremoil trian 
golo .HEM.& perche la linea . E M . farà vguale alla linea . E A . per la 
diffinitiondel circolo, venendoda vnmedelìmo centro alla medefima 
circonferentia , ne fegue, che fi come le due linee . M H . H E . fon mag- 
giori della linea . E M . per la vigefima propofitione del primo libro di 
Euclide, doue egli proua che in ogni triangolo due lati infieme prefi, 
fon fempre maggiori del terzo lato che reftajcofi ancora eflendo la linea 
E M . vguale alla linea . A E . le inedefime due linee . M H . H E . infieme 
prefe, faranno maggiori delle linea . A E . che tanto è à dire, quanto che 
delle due linee. AH. HE. Onde perche. HE. farà fempre vguale à fe 
ftefla ,per vnadellecommuni fententie porte da noi nel precedente 1 li- 
bro, tolta via . H E. rerta che la linea .HM. fia maggioredella linea 
H A . & per confeguentia laibella , che farà nel punto . M . farà piu lonta 
nadanoi.che fìamonel punto. H.che non farebbe quando ella fu(Te 
neipunto. A.cioènelZenithfopralatefta noftra. Et tutto quello na- 
feeper non eifer noi ne! centro (ledo del mondo, comeàdire nel punto 
E. ma unto da elfo centro. E. lontani, quanto importa la linea. H E. 
che rapprefenta irfquefia figura il femidiametro della terra. Bene ve- 
ro che quella differentiadella quantità della terra , vien adefler di coli 
pocafenfibilità, rifpctto alla diftantia noftra dal cielo (Iellato, cheli 
può lènza fenfibil erroreaffirmarcche vgual fia la noftradiftantia cofi 
dal puntodel cielo porto nel noftro Zenith,come da ogni altro punto 
del cielo , che appaia nel noftro horizonte . fi come , per elTempio, auuer 
rebbe, fenel nauigar noi verfo vn porto vedefiemoda lontano trenta 
- c <* miglia. 


SECONDO. 47 

miglia, vna torre, che foflfe nel porto . percioche accodandoci noi al- 
lora dieci partì piu, fe ben veramente faremo fatti piu vicini à quella 
torre , che non erauamo; tuttauiafon di coli poco momento quei die 
ci palli , rifpettoalle trenta iniglia,che non manco potrem noi dire, d’ef- 
ferne ancora lontani le medefime trenta miglia , che prima che facelfc- 
mo li dieci partì ,diceuamo ancora , nè per lì poco accoftamento cono- 
fccrcmo , ò didingueremodiftèrentia in modo, che ci paia ò maggiore, 
ò minore quella torre , che ci parerte prima . come parimente per Tacco 
(lamento che vn’huomo (acerte al cielo , fe dal centro del mondo (àlide 
allacóueflàfuperficic della terra,nó gli parrebbe punto variata di quati 
tàvnaflella,la quale nel mezo del cielo fopradell’horizóte (1 ritrouaflè. 

Poneancoravn’altraragione Tolomeo deireffer limata la terra nel 
mezo del mondo» la quale accenna ancora Auerroe fopra*l Secondo Li- 
bro dei cielo . Et èquefta : che fe la terra non fufle neL mezodel mondo , 
nonpotrebbono accafcaregli ecliflì , ò vero le ofcurationi della Luna, 
quando il Sole leftaàpuntooppofto per diametro, come noi veggia- 
mo,chegliaccafcano. percioàe (come meglio dichiareremo, quan- 
do tratteremo dell’ofcuratloni della Luna, 8t del Sole) altronde non 
procede che la Luna lìofcuri ,fenon perche gliaccafca, che inquel pun 
to la ter ras’ interpone in mezo per linea retta , tra 1 Sole 8t la Luna : on- 
de viene allhora ad entrare nel ombra della terra, 8t per confeguentia lì 
fclilfa gr lìofcura; come quella, che non ha luce per femedelìma,ma 
prende lumedalSole . Etquello interporfi la tetra in mezo tra l’vno 8t 
l’altro, non può accafcare/c non quando la Luna nel quintodecimo fuo 
giorno, vienadhauereà punto iLSoleoppofto all incontro fuo .come, 
per eflenopio, farebbe quando nel l’hora ch'ella cominciarti àfalirefopra 
latetra ,il Solecominciallè àtramontare ali’incontra . Ma per qual ca- 
gion Tempre nel quintodecimo giorno, quando ella ciappare pienamen- 
te illuminata non paté eclirte,8c non fi oleura, ma alcuna voltali. Stai- 
cuna voltano , fi dirà piu di (otto , quando fi trattaradi quella materia. 
Badi per hora,che fe la terra non fullè in mezo del mondo , non potrei 
be la LunaofourareneLfuoquartodecimo giorno, come la fa,S t per con 
feguentia fadimeilicri di confortare che laterra fitruoui nel detto cen- 
tro deUVniuerfo . Alle dette ragioni fi può aggiugner quella altra anco 
ra , Stai miogiuditio pare la piuforte ditutte ,8t è allignata da Arino- 
tele ne i fuoi libri del cielo : doue egli dice, che effondo naturade i corpi 
graui l’andare àbafib verfo’l centro deimondo , in guifa , che quantovn 
corpo (ara piu graue , tanto piu impetuolànicnte cercara d au uicinarui 
fi ; ne fegue cheetfendo laterra grauilfima di tutti gltelementi,faràne- 
ceflariochc mentre ch’ella con tucte le parti fue cecca di ab br ac c iare di 

fruire» 




J 


r\ 


/ 


48 .LIBRO 

fruire , & pofleder il centro dell’vniuerfo , quello piu che la può abbrac^ 
ciar , & nel mezo di fé ftdTa l'accoglia , Se quiui finalmente li polì . altri- 
menti, sella forte fuora del centro collocata, ciò non potrebbe per al- 
tra caufaaccafcare, fe non perche nel centro fi trouafl'e qualche corpo- 
più graue di lei ; la qual cofa è fuora d’ogni porti bilica, come à lungo ho 
trattato nella feconda partedcllamiaFilofofia naturale. Et da quello 
eficr la terra nel mezo dell’vniuerfo, non nefegue già, come forfè fi pen- 
fa alcuno , ch’ella da vna parte , piu che dall’altra ,’crtcr non porta vicina 
al cielo . conciofiacofa che ertcndo la terra di non vgual grauezza in tut- 
te le parti fue; come quella che in alcune parti fi truouaerter piucauer- 
nofa , piu fpogniofa , piu rara & piu arida , & per confeguentia manco 
graue : & in alcune altre parti fitruoua efler piu chiufa , piu denià , piu 
confrretta , ui piu minerofa , & confeguentemcnte piu graue; vien ella 
per quello ad haucr il centro della fua grandezza fuori di quello della 
grauezza ; & per confeguentia piu vicino ad vna parte del cielo , che al- 
l’altra non è . Onde piu verfo’l cielo fi dillende la terra, con quelle par- 
ti , che fon piu aride, & manco graui, & per quello occupano maggiore 
fpatio di luogo , che non fa con l’altre parti piu denle, & piu grauncotne 
quella, che nel reflrignerfi al mezo dell’vniuerfo, ha rifpetto, non al 
centro della fua propria grandezza , ma folo al centro della fua propria 
grauezza : pofeia che non per la quantità della grandezza , ma per la gra 
uezzavà ella per natura à baffo. Vien dunque la terra per la ragion det- 
ta ad elfer manco lontana dal cielo in alcune delle fue parti, che nell’al- 
tre non è . Il che non auuerrebbe sella furte tutta d’ vgual pienezza & 
denfità,& fiuflìle à modo d’acqua, perche in quello calo vgualmente al 
largandoli & diffondendoli per ogni parte, congiugnerebbe il centro 
della fua grandezza, con quello della grauezza, cioè col centro dell’v- 
niuerfo. Concluderemo adunque che la terra confiderata tutta infic- 
ine come elemento per fua natura grauirtìmo,fia fituata nel mezo del 
mondo come in fuo luogo proprio , che le fi conuiene per fua natura . 

Come la terra fecondo fe tutta , fi truoui fifla,& immobile. & prima 

quanto al mouimento retto del defcendere,ò del làlire. Capo V I li. 


r Erta colà è che fe la terra fecondo fe tutta fi mouefle, farebbe ne- 
^ ceflàrio, che eflendo erta corpo femplice,ò fi mouerebbe per li- 

nea retta ,falendoinfufo; ò dirittamente tendendo à baffo, ò vero cir- 
colarmente , ne falendo , nèdefccndendo . altre forti di femplici moui- 
menti , non credo io che fi polfin trouare nella natura delle cofe , fecon- 
do che fi può trarre dalle ragioni d’Arifrotele, nel primo libro del cielo; 

Se fecondo 
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& fecondo che io parimente ho dichiarato nella fecóda parte della mia 
Filofofia natura le.« Horchclaterrafimuouain fufo verfo’l Cielo, Tara 
Tempre llimato da ogni buon Filofofo cofa inconueneuole , & imponi- 
bile -.pofciache le cofe graui,come habbiamo già detto, vanno natu- 
ralmenteverfo'l centro del mondo, allontanandoli dal cielo piu che le 
poffono . Onde la terra per effer grauilfìma non può in alcun modo per 
fua natura falir in. fufo . Parimente ch’ella dal centro doue fi truouadc - 
feenda dbafl'o , non è , nè poflìbile , nè imaginabile , non fi patendo tro- 
uare neH’vniuerfoil piu baffo fito,che’l centro ftelfo,doue habbiamo 
già prouato ch’ella rifiede . Appreflb di quello fe la terra fi mouelfe ac- 
collandoli piu verfo d’vna parte del cielo , che d’vn altra , nc feguirebbe 
(comedice Tolomeo) quelli fteflì inconucnienti, che habbiamo giàdet 
to di fopra nel fettimo capo feguireà chiunque la pone collocata fuor 
delmezodel mondo, come può ciafcheduno perfe Hello decorrere , 8c 
confiderai . Di poi fe la terra fi muoue con mouimento retto, farà for 
za ch’ella cofi fi muoua ò naturalmente , ò vero sforzata , & violentata: 
ficpme fi può vedere d’vna pietra, la quale fecondo 1 mou imento datOr 
le dalla natura defccndeà ballo; &fe forza, ò violcntiada chi la gitti 
in alto le farà fatto , la vedremo falire . Naturalmente non è da dire che 
la terrai* muoua con moujmentoretto;percioche il mouimento fuona 
turale non è altro., che lo fccndere, Mandar à ballo verfo’l centro dcl- 
l’vniuer lo . & in effo centro già fi ritruoua , nè bifogna che piu vi vada , 
come fi è veduto nel capo precedente. Se noi di remo eh ella fi muoua, 
8t fi parta dal centro per forza , & violentia , che le fia fatta , ne feguirà 
che trouar al mondo fi polla vn corpo, che habbia forza di violentar, a, 
& leuarla dal centro . & tutto quello che con la fola imaginatione labri* 
cauaArchimedeinpenfarcome per forza dimachine, & di mftromen r 
li fi potelTe leuare dal luogo fuo, tutta la terra infieme,fi potrebbe, at T 
tual mente ridurre in edere, & mandare ad elccupione. Le quai cole, 
quanto fieno impolfibili , non lara perfona che in tutto non fia 1 uora dj 
ientimento , che non lo conolca. Et perche habbiamo piu volte fatta 
mentione del defeendere , & del falire, douiam faperc ,che 1 alto, e 1 baf 
fo fi determinano in quello modo, che quelle cofe domandiamo elìef 
piu alte, che piu alla circonferentia del cielo s’auuicinano, & quelle per 
il contrario piu balfe , che piu fon vicine al centro del mondo . La. ondg 
fe noi ci imaginalfemo che la terra folTe perforata per il raezo da vna par 
te all’altra , Se lafcialfemo per tal apritura cadere alcuna cofa grauc.co? 
meàdirevna pietra, ellaquantoal mouimento naturale, fe n’andareb- 
befeendendo fin al centro della terra, doue Ila il centro del mondo ,& 
quiui fi fermarebbe . percioche fe piu olera palfalfe , verrebbe ad auuici, 
“ ‘ ‘ ‘ * * ’ G narfi 
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narfi al ciclo , & conlcguentcmcnte a falir in Tufo , contra la natura del - 
lecofegraui. Ma ben conofco io alcuni, liquali hanno coli poco per- 
fetto il difeorfo naturale, che mai non faperebbonoimaginare,che quel 
la pietra, che fufl'e lafciata andare per quella apritura della terra, che 
hauiam già detto, non pafl'afl'epiuoltra feguendoilfuo viaggio in de- 
feender ancor piu da balio , doppo ch’ai centro fullearriuata . nè fapreb 
bono mai accommodare il loro intelletto, à credere che doppo’l cen- 
tro non lì chiamalle il mouerli di quella pietra , gire in giufo . Et quello 
auuien loro perche Rimano che il ballo , & l’alto fia determinato fecon 
do la ftatura della lor perfona. in modo che ciò che lìa fopra la lor refta, 
s’intendaeflerinalto,&ciochefia loro dalla parte fotto li piedi, s’ini. 
tenda dler da balio. Nella qualcoppenione fon fuorad’og ni verità, per 
che l’altezza , & la ballèzza s’ha da Rimar determinarli, non rifpetto lo- 
ro , ma rifpetto à tutto l’vniuefo infieme . in guifa che le parti celefti li do 
mandino alte, le parti verfo’lmezo del mondo li chiamin baile . & per 
^onleguentiaquanto piu farà vicina alcuna cofaaU’vltima conueffa cir- 
Conferentia del primo mobile, tanto piu alta domandarafle . & per il 
contrario,quanto piu propinqua al centro del mondo la imaginaremo, 
tanto piu balia la Rimaremo . & fecondo quella determinatione li muo 
uono le cofe graui,& le leggiere per lor natura.CócIuderemo adunque 
che la terra tutta infieme non polla muouerfi donde la li truoua, nè ver- 
fo il balio , nè verlo l’alto 1 conciofia che nel piu balTo luogo che elier pof 
ùt, giàlì truoua, & il muouerfi in alto gli è vietato dalla natura. Etèd’a- 
uertire„che non li hada Rimar punto buona la ragione di coloro, che 
dicono,cheper elfer proprio, 8c naturaledellecolegraui , il muouer - 
fi à balio, ne fegue che elfendo tutta la terra raccolta , & rifiretta nel 
mezo di tutto l’vniUerfo,& per confeguentia non potendo ella defeen- 
dere tutta infieme m piu balia parte di quel che la fia, venga perque- 
fioad elier quiui priua della fua grauezza . QucRa ragione non è in 
vero d alcun valore : pofeia chela vera , & principale intentione del- 
le cofegraui,nonèlofcenderàbaflb;mafaràfolal’abbracciare, frui- 
re , & poliedere illor proprioluogo,che è ileentro dell’vniuerfo : & pet 
caufafolodicotal fine , defeendono le cofe graui à balio, quando fon 
fuoradi quel centro, che è il proprio lor luogo , femprc daefiè defidera 
to„ Dimanieracheficomeè proprio diqual fi voglia cofa naturale, il 
de fide rare , & l’appetere , il fuo fine ; & per caufa di goderlo, & di pofle- 
derlo operare quei mezi, chea quello la conduchino coll parimente 
adiuiene alla terra , & àtutte lecofegraui : le quali hauendò la loro ap- 
petita , & defiderata perfettione nell’acquiflo del fin loro , che è pollo 
nel centro deimondo , à quello >fe impedite non fono, ccrcan diperuc- 
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nirc . & pcruenutcchc levi fono , quello abbracciano, Se in quello fi ri- 
pofano : come quelle chenon hanno meltieri di piu muouerli àcotal fi - 
ne,rirrouandofi in etto . Sta dunque la terra tutta in mczo dell’vniuerfo , 
Si quiui nnmobil fi pofa; non perche ella non habbia in fequella grauez 
za,chegii è propria, & naturale; ma perche tal grauezza, ficomc fa- 
ria caufa di condurla tutta inficine al centro del mondo, quando ella 
tutta ne folle fuora; coli vien ad efler caufa di farla quiui flarfifla,&im 
mobile, quando in quello , come in fuo luogo la fi ritruoua . 

Laonde la terra tutta infiemenon meno che ciafchcduna delle fue 
parti, ha in fe grauezza, per la quale,ogni volta che la fufl'e fuora di quel 
centro , à quello fi mouerebbe . di maniera che fe per imaginatione noi 
poneflemo, che la terra tutta infiemefulfe portata nelconcauo del ciel 
lunare;&quiui lafciatain poter fuo;quel medefimo impeto, chenel 
centro la tiene immobile, al medefimo centro in quel cafo la condur- 
rebbe. Dinuouo dunque concluderemo che la terra tutta inficmc fi 
truouiin modo collocata nel centro del mondo , chemuouer nonfene 
pofla nè falendo nè defccndendo . 

Che la terra fecondo fe tutta non fi muoua circolarmente , Se 
prima ch’ella non fi muoua del moui mento diurno di 
14. hore, fi come Rimarono alcuni. Capo IX. 

H Auendo noi veduto , che la terra fecondo fe tutta infieme, non 
fi muoua ò accollandoli , ò decollandoli dalla circonferentia 
del cielo , piu che la fia , refta che per concludere la fua totale immo- 
bilità, veggiamo hora , ch’ella non fi muoua circolarmente. Douiam 
làpere adunque , che Aditotele referifee nel fecondo librodel ciclo, co- 
me furono alcuni Filofofi chiamati Pitagorici , li quali diceuano che il 
cielo non fi muoue , ma ànoi par che fimuoua , per efler noi pofati nel-< 
latcrra, la quale mouendofi circolarmente, ci porta feco. di maniera 
checiauiene quel medefimo, cheauuenirfuoleà coloro, che nauiga- 
no per vn fiume : a i quali perche fi pofan fermi nella naue, pare chequel 
lalìia ferma , & gli arbori , ci falli , che fono fu le riue del fiume, fi muo- 
uinoà contraria parte della naue; talmente che sella procede verfo Le- 
uante , pare àchi fia nella naue , che quelle tai cofe vad ino verfo Ponen-. 
te . Non altrimenti dicono quelli tai Filofofi che gli auiene ànoi nel- 
l’apparente mouimento del cielo, & fpecialmente del primo mobile, 
il quale in vero non fi muoue , ma mollra à noi di muouerli verfo Ponen; 
te, percioche la terra che ci porta , fi muoue al contrario verfo Leuan - 
tc; terminando in 24. hore ogni fuo integro riuolgimento . Et di tal col 
c. . G a là li 


5V r L f I B ' R O 

fa fi legge parimente in Platone nel Timeo , doue Plotino ancora fi di - 
ftcnde . Contra queftaoppenione argomenta Tolomeo dicendo , che 
febene fi concedette che per quella viali potelfetal volta faluare il mo- 
uimento del primo mobile da Leuante a Ponente; nondimeno non fi 
potrebbono giamai faluare li mouimentidei fette Pianeti, li quali (co- 
me poco difotto dimoftraremo) li muouono al contrario del primo 
mobile da Ponente verfo Leuante. Et parimente non fi potrebbon fàl- 
uare gli eclifiì del Sole , & della Luna ; & gli altri afpetti , che fanno inlic 
me li pianeti continuamente tra di loro;& molti altri loro accidenti, 
de i quali parte vedremo in quefti libri , & parte fi polfono vedere nelle 
mie Teoriche dei Pianeti . Oltra di quello fe la terra fi mouelfe con 
tanta velocità, quanta le farebbe neccflaria , douendo finire in 14. hore 
ogni fuo integro riuolgimentojfarefcbe da credere, che li Tempij, li pa- 
lazzi , le torri , & altri edititi j andafler tolto in ruina . come noi veggia- 
mo, che ne i crolli , che fanno fare alla terra alcuna volta gli terremuo- 
ti , ancora che di tanto momento non fieno , à fcuotere, quanto faria for 
za che fulfe vn circolar fuo riuolgimento in fi breue tempo , tuttauia rui 
nano fpettc volte perii fatti crolli , le città, & le prouincie integre, inte- 
gre . Et che piu ? quando la terra fi mouefle circolarmente nel modo det 
to , auuerrcbbe che fe alcun gittalfe vna pietra in alto, al tornar poi quel 
la à ballo , permeerebbe la terra per gran pezza lontano da colui, che ha 
uell'e quella pietra gittata : come parimente fi vede in vna nauc, che per 
vn fiume fi muoufc, accafcarc, che fe coloro chc fono nella naue,gitta- 
ranno per linea retta fopra la tefta loro, vna pietra;quella al tornar da 
bailo percuoterà l’acqua aliai lontano dietro alla naue , la quale nel tem 
po del falire , & del lo feendere di quella pietra , vien ad eifer pallata in - 
nanzi . 11 medefimo du nqucauuerrebe tempre à chiunque fopra lafua 
tefta gittalfe qualche cofa graue, fe fufl'e veroche la terra coli veloce - 
mentefi mouellein circolo. Et nondimeno noi veggiamo auuenire il» 
contrario, mentre che molte cofcgittiamo in alto, che nel defeendere 
ritornano a i piedi noftri . Apprcflò di quello fe la terra fi mouefle con 
la velocità detta da Ponente vcrfòLeuante,farebbe di meftieri,che le par 
tffòe difeoperte dall’acqua, entrall'eno ogni giorno fottoall’acque, che 
fono dalla parte di Leuante , & poi vfciflcrodi fotto à quelle,. che fono in 
Ponente; & perconfeguentiafifomnucrgcrebbeogni cofa. Etfe alcuno 
dicelTe non elìèr neceflàrio,chequefto adiuenga,pcroche gli altri tre - 
clementi, acqua ,aria,8t fuoco, fiouibuonoinfieme con la terra nel- 
la medelima velocità ; rifponderei che fe quello futte, in modo che tutti 
quartrogli elementi fi moueflero con vguale velocità, ne fegwria che 
non fi dìftinguerebbs ,nc-fi damerebbe vanii quelli mounnenri di>, 
ad s O ~ ftinto 


SECONDO. ss 

djntodaH’alfroidoue che noi veggiamoche il mouimcnto dell’aria, 
tolto via ogni vento fi fente mani fellamente; 3 : mallime da chi lìa fo- 
prad’vn’alto colle . Dice ancora Tolemeo , che eflendo colàcertiflìma , 
che il piu veloce mouimento , che efler polla degli augelli nell’aria , ò di 
dardi , ò di faette , da braccio , ò da arco , quanto fi voglia gagliardo 
vfcite, non fi deue (limare di tanta velociti, che quando fi continuane, 
per lo fpatiodi 14. . hore, potefl'e tutta la terra in fi poco tempo girare in 
circolo jnefegucchefe la terra fi inouefl'econ tanta velocità da Ponen- 
te verfoLeuante, quanta l’aria neceflaria à finire ogni integro riuolgi- 
mento nel detto tempo ; faria forza di confelfare , ch’ella come piu 
veloce,lafcialfe in dietro gli augelli, le faette, e i dardi ; &.per confegucn 
tia cipareflelèmpre,chetuttelecofe che per l’aria fi mouelTero, gifl'er 
verfo Ponente * & dietro ci rimaheHero.il che noi non veggiamo:po- 
fciachevolare fi veggono gli augelli hor verfoLeuante, & hor vcrfo Po 
ncnte,come l’impeto lor gli porta . Et quando pur alcuno replicale che 
l’aria li muoue con vguale velocità che la terra , & per quello portando 
l’aria feco gli augelli , & l’altrecofe, che fi veggan muouereinc(Ta,fa che 
il lormouimentoci polla apparir verfo leuante ; refpondarei , che quan 
do quello fufle , farebbe necelTario, che ciò che fi muoue nell’aria , ci pa- 
reflè che deflefermo ; elfendo noi portati dalla terra con vgual velocità; 
& quello fi vede tutto’l giorno elfer falfo. Ma troppo manifelle fo- 
no, coll (enfiate ragioni, contra lacofi latta velocitàcircolar della ter- 
ra : nè fa di bifognodi piu dillenderfi in quelle : ncioi’haurei forfè ad- 
dotte, le Tolomeo Hello non le adducete . 
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Che la terra non fi muoua in circolo in alcun modo, nè di qual 
fi voglia cardezza,ò velocità. Capo X. 

S Aranno forfè alcuni , che vedendo, che le già dette noftrc ragioni 
concludon folo , che mouimcnto circolare non puoefler nella ter- 
ra coli veloce, che in 24 . horefifinifca integro, flimaranno ch’ella fi pof 
là muouere circolarmente , con velocità minore, & che allhora li detti 
inconuenienti non feguirebbono . A chiunque coli dimafle, s’ha da ri- 
fpondere , che quando quello fufle, non potrebbe fai uarfi l’apparente re 
golarità del mouimento diurno delle lidie . percioche le , per eflempio, 
Apponiamo che dando férmo il cielo, la terra fia quella , che fi muoua 
incircoloinmodoche in maggior tempo dÌ24- horefinilca vn’integro 
fuocircolarcriuolgimento, come adire in nouantafd hore, in quello 
cafo yna della, che fufle in quello indante di tempo neH’horizontediPo 
neatc , non potrebbe oeltempo di 14 . hore bauer fatto ritorno nd me- 
u * G 3 delimo 
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deiìmo luogo deH’horizonte,comeveggiamochelafa;ma farebbe ri- 
fpettoànoi per ancor fotto terra. Et il Sole parimente, fe in quello in- 
ftante ditempo foflènell’horizonte per tramontare, in fpatiopoidii4. 
che è la quarta parte di 96. cioè di tutto’l tempo che la terra fi riuolge 
totalmente; non haurebbe egli al detto horizonte fatto ritorno ,come fi 
vede che egli fa ; ma à pena farebbe tanto fotto la terra , checi caufafle la 
meza notte ; come ciafcheduno per fe medefimo può difeorrere, & com 
putare. fegià noi non volefl'emo dire, che mentre che la terra fi muoue 
in circolo ver (o Leuante il cielo fi muoue verfo Ponente , & fupplifcein 
modo à quella velocità , che manca alla terra , che nelle 24 . hore fi pof- 
fon vedere ritornare le fellea i luoghi loro, come à dir per eflempio,che 
in quelle 24. hore che fono la quarta parte del tempo, che fi riuolge la 
terra, & per confequentia importano la quarta parte di tutto’l giro, fi 
muoue il cielo àcontraria parte l’altre tre quarte , & confeguentemen - 
tefupplifceà quel che manca la terra : in guifa che il Sole vien à confu- 
mare 24. hore dall’vn tramontare all’altro. Quando dunque la terra 
finifee , per eflempio , il fuo circolo in 96 . hore verfo Leuante , & il cielo 
in 1 2 .hore finifee il fuo verfo Ponente, potrebbe accaderechein24.ho 
re facendo la terra v na quarta parte del fuo corfo verfo Leuante, & il eie 
lo le tre altre quarte , che reftano , verfo Ponente; verrebbon fra l’vno & 
l’altra àfar vncircolo integro :& confeguentemente fi potrebbe falua- 
re l’apparente mouimento diurno del Solc,& dcllaltre felle. Ma vna co 
fi fatta imaginatione faria totalmente volontaria , & fcnz’alcun fonda- 
mento ; non efl'endo nè neceflàrio , nè verifimile, che due corpi tanto di. 
ftantidi fito, & tanto di perfettione,& di molte altre qualità differen- 
ti, s’accordino àcofi fatto fu pplimento, con ordine cofi regolato>che 
fe bene alla perfettion del cielo conuien fi bello ordine , & fi gran rego - 
la ; tuttauia alla terra imperfettiltìmadi tutti i corpi , non deue con ra- 
gion conuenire . Ma che bifogna che tanto lungamente mi difenda in 
prouare , che la terra non fi muoua in circolo ? fe oltra tutte l’altre ra- 
gioni vna n’habbiamo che lo conclude neceffariamente? Etè,che fcla 
terra hauefle mouimento circolare , egli le faria ò naturale , ò violento, 
pcrviolentia non fi può dire ch’ella cofi fi muoua, pofeia che douendo 
lempre ogni immediato mouente, toccare la colà moda; chi con violen 
tia hauefle da muouere la terra, ciò non potria fare , fe accanto, & prof- 
fimo non le fofle . Nè corpo alcuno fi vede , ò fi può concedere che lefia 
dappreflò, che habbia tanta forza, che la riuolga. Quanto al mouimen 
to naturai poi , farà cofa certa , che efl'endo la terra corpo femplice,non 
può hauer altro, che vu folo femplice mou imento ; come habbiamo di- 
chiarato nella feconda parte della nofeaEilofofia naturale * ; Et èprp- 
C ò pno 
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prio alla terra il femplice mouimento retto di andare à bado, come quel 
la, che fe bene Ila ferma, & fida nel mezodcirvniuerfo, non per quello 
refta priua della naturai fua grauczza : per la quale , ogni volta che fuor 
di quel luogo folle, à quello naturalmente defcendcrebbe . Hauendo 
elladunquc come fuo proprio il mouimento femplice del dcfcendere , 
non potrà infiemeederle proprio il mouimento femplice circolare, & 
perdferellafemplice,nonleconuicne mouimento comporto, ò mirto 
che vogliam dire ,& per confeguentiaquanto alla naturafua refta pri — 
uadi mouimento. Et hauendo giàconclufoche parimente non può 
muouerfi in circolo per violentia , lì può concludere , che in alcun mo- 
do non le conuenga il muouerfi circolarmente . Onde edendolì nel pre 
cedente capo dimoftrato il mededìmo del mouimento retto ; refta che 
finalmente concludiamo, &teniam per cerco ch’ella fia totalmente im- 
mobile , come habbiamo detto . 

'' Che li Cieli fi muouino,& che li loro mouimenti fieno J 

circolari. Capo XI. 

P Erche gli è colà da ogni buon Filofofoconceduta , cheil fenfo non 
corrotto fia la prima cagione,d’ogni noftro faperejdouendo ogni 
noftro difeorfohauer il primo fondamento inoualchecofafenfata;noi 
parimente dal fenfo cominciaremo al prefente à difeorrere , & manife- 
ftareche il cielo fi muoua circolarmente. Et prima prouaremo ch’egli fi 
muoua :& doppo àquefto , dimoftraremoche il fuo mouimento fia cir 
colare . Hor certa cofa c che per quanto il fenfodel noftro veder ci por- 
ta, noi veggiamomanifeftamenteche il Sole, la Luna, de l'altre ftelle v 
variano fito, & luogorifpettoànoi:pofcia che hor bade verfo Leuante, 
horverfo’Imezodelcieloeleuate, & hor finalmentedifcefèvetfoPonen 
te appaiano alla noftra villa . Et ogni volta , che appare àgli occhi j no - 
Uri che vna cofa muti luogo , ciò ^er vna delle due caufe adiuicnejò per 
che veramenteellacangi luogo, o perche noi fiamoquelli, che lo can- 
giamo : fi come ci fuol accadere , quando damo per vn fiume in vna na- 
ue portati, percioche parendoci chegliarbori, che fono nelle riue del 
fiume cangia luogo fi muouino rellando indietro , fe benquel 1 i , ve- 

ramente Hanno fidi , 8c non mutan luogo , nondimeno cota l a pparentia 
non ci auucrria , (e noi parimente ci ftedemo immobili . ogni volta dun 
queche nauigando noi per va fiumeci parràchequalcheanimale, ò al- 
tra colà , che fia nella riua, muti luogo , ciò per forza per vna delle due 
caufe ci auuerrà,ò perchcveramentequellatalcofa fimucua, ò perche 
{landò ella fida fia mo noi quelli *che ci mouiamo .di maniera che quan 
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do coli noi, comequella, fteffcmo quieti,?/ fermi, nó piu riapparirebbe 
che la fi ir.ouefle . Tornando dunque à propofito,dico che parendo agli 
occhi j nofiri cofi fatte variationi di fiti & di luoghi d’hora in bora , delle 
ftelle in cielo ; farà neccflàrio dire , ò che quelle veramente fi muou ino. 
Se cangin luogo falendo da Leuante., Se feendendo à Ponente poi ; ò ve- 
ro che ftandoefle quiete, & ferme, fi muoua laterra incircolo ; di ma- 
nierache effondo portati noi da quella quali che da vna nane, ci paia 
che mentre che noi fiam portati verfo Leuante, vadino le ftelle verfo Po 
ncntc . Per la qual cofa effondo neccffario che cofi fatta apparentia non 
fi pofTa altrimenti faluare,fenon 6 perche le ftelle veramente fi muoui- 
no,ò perche la terra fia quella che circolarmente ci riuolga Se ci porti 
feco;& effondo cofa impoffibile che la terra fecondo fe tutta fi polla muo 
uere , nè in circolo , nè per linea retta , come veramente immobile , che 
la fi truoua , fecondo che poco di fopra con euidentiffime ragioni, Gab- 
biamo fatto manifefto ; refta che le ftelle fian quelle , che col mouimen- 
to loro, fieno caufa deirapparente mutatione di luogo, che d’hora in 
horalecidemoftrano . Horfaputogiàfinqui,chcnell’apparentecan- 
giardiluogo,checimoftranoleftelle,è necelfario che elle fien quelle 
che veramente li muouino ; fa di meftieri che nell'vn dedue modi que- 
llo adiuenga . cioè ò che elleno ftefie , difgiunte , & feparateda i ior or- 
bi vadin mouendofi ; ò vero che fiffo, falde , & ferme effondo ne gli or- 
bi , fieno portate, Se moffo da quelli . Nel primo modo già Riabbia- 
mo di fopra accennato , che non può tal cofa auuenire; & con ragione 
parimente fi può confirmare, conciofiacheeffondo li corpi delle ftelle, 
corpi rotondi (come al fuo luogo dichiararemo) &per confeguentia 
non ha uendo effe diftinte membra , che fien loro inftromento ò per cor 
rere , ò per caminarc , ò per volare , ò per gire à nuoto , ò per trafeinar- 
fi,non puorhuomopureimaginare > comeeffondosfericne,& roton- 
de, come le fono, poffin mutarli, òtrafcjnarfi per femedefime; & maf 
lime con tanto ordinato, & fi ben regolato, & proportionato moui- 
mento , quanto fi vede che le fanno , Se quanto noi piu di'fotto dimoftra 
remo . Mouendofi dunque le ftelle, & ciò perfe medefime fepa rate dai 
lor orbi non potendo fare; refta necefl'ariamente, che come nodi in t^- 
uole fien portate dalle sfere loro : & per confeguentia fi può concludere 
che li cieli fi muouino di luogo à luogo. Ma chetai mouimento fia ck 
colare à piu fogni fu da gli antiqui Filofoficonofciuto. Prima fu lor fp 
gnodi quello, che il Sole, la Luna, Se leflel|eapparifìeno,come quali 
vfcilfor fuora della terra; & quindi à poco à poco fi eleuailèno in alto, 
fin che folfor alla maggior altezza che potelfon elfore;fc quindi poi co- 
minciaficno à defeendere, fi abballar lì fin che fojtq la terra fi nafcondqf 

feno: 
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femo: Se di nuouo poi ritornartene altra volta à (àlir (opra di q ucllajcon 
tinuando quefto fent’alcuni interpolinone; Scconferuando femprevn* 
ordine determinato . di maniera che veggendo li detti Filofofi, che coli 
fatti alzamenti , & abbaiamenti, che faceuano le dette ftelle fopra la ter 
ra , eran fatti come per archi di perfetti circoli ; giudicarono che in quel 
tempo, che dal afcódercifi tàrdauanoà riapparire,&rifalire,facefleno co 
i mouimenti loro, gli auanzi de i detti circoli, & perconfeguentiafi mo 
uefleno circolarmente . Etàcteder quefto gli confirmaua il vedere che 
le ftelle, che erano piu dell’altre vicine ad vn certo punto del cielo; mo- 
uendofi fenEa mai nafeonderfi fotto la terra , anzi rimanendo Tempre di 
fopra , faceuano ne ilor mouimenti , circoli integri manifeftì intorno à 
quel punto . & fecondo che vna ftella era atal punto piu , ò manco vici - 
na dell’altra, faceua il circolo, ò minore, ò maggiore; in modo che 
quanto erano piu dal tal punto lontane , faceuano fecondo la propor - 
none della lontananza maggiori li circoli ; fin che alcune poi erano tan- 
to daquelrimote,checominciauano nel far co i mouimenti loro icir— * 
coli , à nafeonderfi fotto la terra come fi è detto . Et da tutto quefto fi' 
poteua molto bendifeorrere, & giudicare, che il cielo fi mouerte circo 
larmente fopra due punti oppoftì tra di loro: deiqualil’vno fuffo quel- 
lo , intorno à cui fi vedeuan fare li detti circoli à quelle ftelle , & l’altro 
fufteil punto àqueftooppofto,&tai punti chiamaron poli della Sfera 
del mondo , Appreflo di quefto fi moueuano ancora li detti Filofofirper 
che veggendo erti falir ( come ho detto ) le ftel le fopra la terra, & nafeon 
derfi fotto di quella, giudicauano che per quefto era forzai dire, 6 che 
il cielo fi mouerte circolarmente riportandoci in Lcuantequelle-mede- 
iìme ftelle che prima eran nafeofte in Ponente ; ò vero che , non effondo 
quelle ftelle, che riforgeuano, quelle medefime, che nafeofte fi erano; 
venirteno di giorno in giorno ad accenderli in LeuantenUoue ftelle di- 
uerfo da quelle prime, che già nel nafeonderfi fodero eftinte, & morte . 
cofain vero fuorad’ogni ragione, prima perche non è verifimile che la 
terra habbia cofi gran virtù che porta eftinguere , & accendere coli per- 
fètti , & chiari lumi . Di poi quando ella ben lo potertè fare , non par co 
fàragioneuole, chcertagliaccendanellemedefimegrandczze, & nelle 
medefime diftantie , & figure tra di loro vna volta , che l’altra . Et mag- 
mente che bifògnarebbe per forza dire , che in vno ftertò tempo accen - 
deffo,& fpegnefle vna ftella medefima.percioche in quel medefimo tem 
po , che vnaftella comincia ad apparir fopra la terra ad alcuni habitato 
ri, ad alcuni altri s’afconde . Oltrache dii quelle ftelle, che appreflo al 
polo danno Tempre fopra la terra, non fi può già dire, che ò s’accendin 
di nuouo , ò fi eftinguin mai . 

«\J .H Etfc 
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Et fe pur alcani voleffen dire, che le ftelle, che noi reggiamo vicir (o- 
prala terra, & eleuarfi,& abballarli fin che s'afcondino,lì muouinonon 
m circolo , ma per linea retta trauerfale ; douerebbon dire quelli tali in 
che modo leftelle , partite da noi che le ci fono , & nafcofte , polfin poi 
ritornare al luogo, doue di nuouo levcngan (ufo. Conciofiache le fi 
muouono per linea retta, & non circolare, dóuerebbono perla mede- 
sima linea tornare in dietro , per poter di nuouo apparire (opra la terra, 
il che noi non veggiamo ; nè può elTer in alcun modo, pofcia che nel mo 
uimento retto, non fi può far ritorno à dietro , lenza qualche impedi- 
mento di quiete in prima , come ben la ogni mediocre Filofofo natura- 
le . nè impedimento, ò interrompimcnto alcuno comporta la perfet- 
tion del cielo . Etquellocheèpiudiftìcileàcredere, farà forza che con 
felfi chi coli dice , che mouendofi le ftelle per linea retta , & non poten- 
do riuolgerfi, ò tornar indietro, vcnghino à muouerlì per detta linea 
in infinito; St per cófeguentia non tornm mai. Oltradi quello farebbe ne 
cellario , quando quello fufle, che diportandoli da noi vna ftella per li- 

nea retta, ci parefleà poco à poco minore, lino che in tutto non la ve- 

delTemo . Et quello noi non veggiamo accafcare : anzi piu tofto ci pa - 
re ella maggiore, quando ci fi vuole alcondere, che prima non faccua 
eleuata (opra la terra, ilchedonde nafca al fuo luogo dimoftraremo. 
Pertutteadunque le già dette ragioni, fu refoluto, & conclufo final- 
mente dai detti Filofofi , che il cielo fi muoua circolarmente, 
r ! . , . . ’i. ’ i.* .. \ v. : . *<>. : • li : ol>( ; •/ 

CheleSfère de i fette Pianeti , fi muouino circolarmente da 
Ponente verfoLeuante. Capo XII. 

, •JnSO.r.J* o , i> l. ;.*a(fii . jtl» il!:»! 1 'y.ilft 

G IÀ chiaramente habbiamo veduto nel precedente capo, che il de- 
cimo cielo , il quale il piu delle volte chiameremo primo mobile , 
fi muoue in circolo da Leuanteverfo Ponente . Segueche noi reggiamo 
hora,inchemodofulfedaprima conofciutocheli altri cieli fi mouef- 
feno da Ponente verfoLeuante al contrario del primo mobile. In prima 
adunque quanto alla Sfera (Iellata, habbiamo da fapere che (come ho 
detto di fopra ) quei primi Aftrologi , & Filofofi , tra i quali fu Arsote- 
le , non conobbero che la fi mouefTe con tre diuerfi mouimenti , come fi 
tiene oggi : & per quello non poferò la nona, nè ladecimaSfera , madi- 
reuano che la Sfera (Iellata erailprimo mobile, & fi moueua m *4 .ho- 
:e da Leuanteverfo Ponente. Horcome gli Aftrologi che fucceffero 
poi, conofceflèro li due altri mouimenti di'detta ottaua sfera, & per 
confeguentia ponefleno la nona,& la decima, io parte miriferbo adire 
»1 fuo luogo in quelli libri, & parte n’ho detto nelle raieT cotiche de i Pia 
v. 1? ncti. 
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L neti. PerhoravogIiochemibaftiildire,comedaquelliftedì Aftrolo- 

u gi antiqui , fufler comprefi li mouimenti de i fette pianeti da Ponente 

n vcrfo Leuante. Dicoadunquccheveggendoedìchetuttelellellccon- 

, feruauan Tempre nel lor mouimento le medefime diftantie,& figure fra 

jj diloro ,faluo che cinque oltra’l Sole, &la Luna: le quali & infra fe ft ef- 

fe, & rifpetto all’altre cangiauan continuamente diftantia , & figura, an 
L darono decorrendo, chetali ftclle haued'ero particolari mouimenti. 

o &per tal caufaledomandaron pianeti , cioè erranti, & vagabonde: do- 

. uecbe fideeran domandate l’al tre, & ferme, onde ferma mento lalo- 

, rosfera fu domandata per confeguentia .come, per edempio,vedeua- 

no che Marte di viciniamo che gli era à qualche ftella, poco tempo poi, 
5 piu lontano fe n’era fatto. & il limile de gli altri fei pianeti fi conofceua . 

r Etfequanto al Sole mi domandale alcuno come poteifer veder quelli 
j Aftrologi che egli fudeò piu vicino, ò piu lontano da qual fi voglia ftel 

, la; pofeia cheinvnoftedo tempo non può da noi ed'er veduto il Sole, Se 
. qual fi voglia ftella; per caufa ch’egli con la gran luce fua,impedifce che 
fian vedute le {felle alla fua prefentia: à quella domanda rifponderci che 
quantunquenonfulfenoveduteleftellecheeranoalfolvicine, nondi - 
a I menofipoteuanvederequelle,chefitrouauanoairincontradelSolein 
K contraria parte . percioche quando era la meza notte , fi fapcua che il 
. Sole era nel mezo del ciclo fotto terra, & confeguentcmente le ftelle,che 

erano in quello infrante nel mezo del cielo fopra la terra nel circolo Me- 
ridiano ,veniuano ad elfer di punto oppofte, & contrarie al Sole. Etin 
cotalguifaconfiderando, li detti Aftrologi, & olferuando , che vna me 
defima ftella non continuaua Tempre d’efier nel mezo del ciclo nel tem- 
podella meza notte ;concludeuano che il Sole non manteneua Tempre 
vna medefimadifrantiadaquellafrella : & per confeguentia non meno 
il Sole , che qual fi voglia de gli alcri pianeti veniua ad hauer moui men- 
to particolar & difrinto dal mouimentodeH’altreftelle. Et perche non 
pareualoro cofadaimaginarfi , che nè il Sole , nè qual fi voglia altro pia 
nera fi muoua per fe difrinto , feparato dal Tuo orbe, quafi volando, co- 
me habbiamo già prouato di foprajerano sforzati à tener per certo, che 
effendo li detti pianeti, fermi ,& infidi ne gli orbi loro, come nodi iuta 
uole ; gli orbi fteflì fofi'er quelli, che mouendofi gli portaden feto . Ma 
che cotali lor mouimenti fieno da Ponente verfo Leuante, contra’l cor- 
fodel primo mobile , à quello fàcilmente fu conofciuto , che nell allon- 
tanarfi , che ciafehedun pianeta fa da qualche della fida , Tempre s’allon 
tana verfo Leuante , & lafcia la detta ftella verfo Ponente . La onde è for 
za che li lor orbi fi muouino da Ponente verfo Leuante ; & fopra poli di- 
ucrfi da quelli, fopradciquali fi moue il primo mob^eda Leuante ver- 

i Ha fo 
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fo Ponente . Percioche fé lì moucllcno fopra del medefimo alfe , & Co- 
pra de i medefimi poli;farebbe necefl'ario,che Tempre ci palfafl'eno vgual 
mente lontani dal noftro Zenith , cioè dal punto, che l’huomo s’ima- 
gim in cielo Copra de i capi noftri . Et quefto noi non veggiamo:anzi tut 
to’l contrario li vede auuenire, come fi può chiaramente conoCcere nel 
Solerii quale in vn tempo ci parta quali Copra la tefta, & in altro tépo paC 
Ca aliai piu lótanojcome parimente fi può cóprendere il medefimo ncl- 
l’ombre , che noi facciamo nel mezo giorno in vna ftagion dell’anno , & 
in vn’altra . Non voglio ancora mancar di dire , che antiqnamcnte fu- 
rono alcuni , li quali concedcuano bene che li Pianeti hauelfer orbi df- 
ftintiy&diftintimouimcntilYn dall’altro fotto'l Zodiaco: mavoleua- 
no,che cotai mouimentinon foflero da Ponente verfo Leuante; ma per 
il contrario da Leuante verCo Ponente , fi come parimente fi muouono 
per il mouimento del primo mobile . Et perche vedeuano che riCpetto 
alle ftelle fifle, ciaCcheduno dei pianeti veniua qual piu,& qual manco 
à inoltrarli ogni di piu lótani da quelle (Ielle verfo Leuàte, come habbia 
modi fopra detto; erti per Caluar quefta apparentia diceuano, che ciò 
accalcaua, non perche il proprio mouimento dei pianeti forte verfo Le 
uante,conilqualefi venilfenoà moftrar Tempre piu Orientali, & Le- 
vantini nel farli lontani dalle ftelle fide: ma ciò auueniua perche , Ce be- 
ne tra di loro con diuerfità fi muouono; nientedimanco tutti fono auan 
zatidi velocità dal mouimento delle ftelle fide; il quale penfauano que- 
lli tali , che fufle il mouimento diurno . di maniera che quel parerci, che 
li pianeti fi feoftino per proprio mouimento verfo Leuante, nafee Cecon 
do’l giudi tio di coftoro, dal veni re li Pianeti mancando , & reftando in 
dietro al mouimento diurno . Etquanto piu farà maggiore la tardan- 
za , & pigrezza del pianeta , tanto piu parrà maggiore quefta mancan- 
za , ò ver quefto reftar in dietro . La onde perche vedeuano la Luna piu 
di tutti gli altri venire à moftrarfi piu in dietro , ò ver piu lontana dalle 
ftelle fifle l’vn giorno, che l’altro, in guifa,che per quali dodici, fino à 
quindici gradili vede alle volte fatta in vn giorno lontana da qualche 
ftella fifla, con cui filile congiunta il giorno innanzi ; concludeuano per 
quefto coloro, dei quali io parlo, ch’ella nel proprio fuo mouimento 
verfo Ponente folle piu tarda di tutti gli altri pianeti :& Saturno per il 
contrario il piu veloce di tutti gli altri .Tutti adunque li pianeti Cecon 
do l’oppemone di quelli tali , fi muouono di proprio monimento verfo 
Ponente , fi come fa ancora il primo mobile . ma ciaCcheduno di elfi con 
maggior tardezza facendo tal mouimento , che il mouimento diur- 
no non è,vieneà reftar giorno per giorno piu in dietro. Et quel tra 
loco piu lo finche piu tardi fi muoue , come la Luna : & per il contra - 
r u ~ ' rio 
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rioquel pianeta manco refta in dietro, che piu veloce fi truoua,come e 
Saturno . Quella oppcnione haurebbe hauuto qualche verilìmiglian - 
za , fé nel cielo non lì vedelVeno altre apparentie , che li ftefll mouimenti- 
de i pianeti per la lunghezza; cioè da Lcuantei Ponente, oda Ponen- 
te à Leuante, che coli s’intende la lunghezza, nel cielo, perla ragio- 
ne che diremo al luogo tuo . Ma perche fiiconofciuto poiché le ftel- 
le fide hanno parimente mouimentodiuerfo da quel che fi chiama diur 
no , & che li pianeti hanno diuerfi mouimenti per la larghezza ancora , 
cioè da polo à polo , come vedremo ; oltra che & retrogradi , & diretti, 
& ftationari j fi conofcono,& di altri accidenti ancora, & d’altre appare» 
tic dotati, come habbiamo di moftrato nelle noftre Teoriche; fu con- 
dufo , & noi parimente concluder dottiamo, che con li foli mouimenti 
verfo Ponente , nel modo che imagi nano gli Aftrologi fopradetti , neh-» 
la già detta loro oppenione , non fi polla Tatuare ogni cofa ; fi come io 
meglio dich iararei, Te quefta materia non appartenelfe piu al trattato 
delle Teoriche de i pianeti, che alla Teorica del primo mobile, che fi’ 
contiene nel trattar dellaSfcra. Nelle quali Teoriche de pianeti, hauen 
do ioà lungo trattato di tal materia , folo per hora nel propolìto no Uro 
concludo efler verilfimo quanto di fopra habbiamo dichiarato del mo- 
uimento de i pianeti verfo Leuante . Ma dubitarà forfè alcuno come fia 
pofiibile , che vna ftella invìi medefimo tempo polla muouerfi di due 
mouimenti à punto contrari j l’vno all'altro. Perciocheficome, &per 
ragione, & per il fenfo potiamo vedere, che vna cofa graue, come adi- 
re vna pietra, per eflempio, non può in vnofteflo tempo per linea retta 
andar verfo due lìti , ò ver due luoghi contrari]', che fieno opporti l’vno 
all’altro direttamente , come à dire in Tufo , & in giufo infieme, ò vero à 
delira parte, & finirtra infieme ; coli parimente vn corpo celerte non può 
per linea circolare muouerfi in vn medefimo tempo a due parti contra- 
rie, che s’incontrino, & s’opponghino l’vna all'altra: effondo necelìa- 
rio,chefeli due mouimenti fono di vgual forzala cofa che s’ha da muo 
nere ftiafifià , & fenza mutation di luogo necellàriamente; fin chel’vno 
de i due mouimenti preualendo,faccia col Tuo preualere, che la fi muo- 
uaà quella parte , douela manda chi piu preuale . A quefta dubitatione 
io rifpondo che quello che è detto auuenire in quelle colè , che diritta - 
mente fi muouono làrà neceflario, ogni volta che li due mouimenti lat- 
ti per linea retta, incontrandoli pur per linea retta, anderanno à con- 
traria parte, ma fe per linea obliqua , ò vero tranfuer&le , quantunque 
non corua , ma parimente retta , & tale , che li due mouimenti contra- 
ri]* in quella non fi rincontrino, gli confideraremo ; non farà quella cofa 
needurà . ficomc YCggiamo auuenire di due mouimenti, che infieme fi 
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faccino perii due lati d’vn quadrato, da vno de gliangoli incomincian- 
do, che fanno muouere la cofa mobile perii diamentro,fi come nella 
mia Parafrafe delle Mecaniccdi Ariftotele, ho fattochiaro . Concedo 
io adunque , che vno che fia , per eflempio , in vna naue, & fi muoua egli 
fteflo à contraria parte, che fa la naue, in tal calo quanto al mutar luo- 
go rifpettoalfito dell’vniuerfo, non potrà in vn medefimo tempo can- 
giar due luoghi contrari j per linea retta , nella quale s’i ncontrino li det- 
ti mouimenti, ma folo lo potràfare per linea obliqua, ò ver tranfuerfa- 
le, ancorché retta, nella quale li due opporti mouimenti non fi rincori 
trino.Onde fe il mouimento che fi fara dentro alla naueal diritto in con 
trario del mouimento, che quella fa, farà vgualmenteveloce,comc quel 
la mutatione , che fa la naue in contrario ; farà necefTario, che colui,che 
dentro coli fi muoue , non cangi luogo quanto al rifpetto del fìto del - 
l’vniuerfo. Quello adunque io concedo : & medefimamence nei mo- 
uimenti circolari de i corpi cclefti , concederò io che vna ftella in vn me 
defimo orbe, (& forfè in diuerfi orbi ancora molli fopra de i medefimi 
poli,& del medefimo alfe) non poffa per linea circolare muouerfi in due 
parti contrarie, che s’incontrino l’vna l’altra. Ma affermo bene, che in 
diuerfi orbi , & fopra diuerfì adì , & diuerfi poli , non è cofa imponìbile, 
che gli adiuenga . Et in quello modo accade nel mouimento dei pia- 
neti , che fanno verfo Leuante, efiendo ciò fatto in diuerfi orbi & fopra 
di altri affi ,& d’altri poli,diftinti da quelli del primo mobile; in manie 
racheli due lor mouimenti non s’incontrano l’vno l’altro ; come fareb- 
bono fe fopra li medefimi poli tbficr fatti . Di quelle cofe piu Iungamen 
te habbiamoda parlar nel feguente libro. Etquanton’ho qui detto, è 
flato folo per far palefe , come fùfie da prima coDofciuto, che ciafche- 
duno de i fette pianeti hauefle mouimento proprio , & dirtinto daquel 
diurno, per virtù del quale in 24. hore da Leuante verfo Ponente con - 
t ornanare in Leuante , fanno li lor corfì di giorno in giorno . 

Che le Sfere celefti fieno sferiche, & fpetialmente la circonfe- 
rentia conucfia della prima Sfera . Capo XIII. 

TV /{ Olte ragioni fi potrebbono addurre à prouare che quella gran 
J[.V 1 mafia dell’vniuerfo, fia sferica ;ò ver rotonda, racchiufa da sfe- 
rica circonferentia del primo cielo . ma io , per non efler troppo noiofo 
con la lunghezza , alcune poche andarò fcegliendone , le piu necefiàrie^ 
& lepiu gagliarde. Primieramente habbiamo da confiderare, cheque 
fio mondo (enfibile, che noi veggiamo, fu fatto à fomiglianza di quel 
mondo Archetipo & ideale, cioè di quella idea, forma, ò effemplare, 
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che noi lo vogliamo dire,che del mondo haueua Dio nella fua mente ab 
eterno , prima che lo crealTe . Nel qual mondo Archetipo non elfendo 
polfibileditrouare nè principio, nè fine, fi come parimente non fi può 
trouareinDio; pofciache ciò che fi truoua in lui, da efiò non fi diftin- 
guejcome pruoua Ariftotele nella fua Metafifica; ne fegue , che pari - 
mente quello lènfibil mondo habbia figura, & forma rale,chc in ella non 
fi pofl*aconofcere,òdiftinguere,fegno di principio, òdi fine. & que- 
lla farà fidamente la figura sferica. Etfebènpare,chequeftomedefi- 
mo argomento potefie parimente concludere che tutte le cofe della na 
tura fieno sferiche , pofcia che tutte hanno da trouarfi , Archctipe nella 
mente di Diojnientedimanco, molto piu coli fatta ragione haurà luogo 
nel mondo fleifo , elfendoegli la piu perfètta colà corporea , che fia (la- 
ta prodotta nella natura . Oltra di quello douendo il decimo cielo con 
lafuafupprema circonfèrcntiacontenerc , & in fc chiudere tutte le co- 
fe dclTvninerfo; era cofa conueneuole che fulfe fatto di quella piucapa 
ce figura corporea, che efier polla : laquale fenz’alcun dubios’hadalli 
mar che fia la figura sfèrifica. Percioche,comefipuotrarda Euclide, 
& come confefià ogni buon Geometra, & la demollratione fteifa lo fa 
confèfTar per forza, lefigure fono di quella natura, che fc i lor termini 
prefi inficine in ciafcheduna , faranno vguali , quanto piu con angoli 
ottufi s andaranno aprendo , tanto faranno piu capaci . Et decorrendo 
prima per le figure piane, ò vero fuperfidali, tengono li detti Geome- 
tri per colà chiara , che fe noi ci imaginaremo piu figure piane , in mo - 
do difpofle , che tutti li lati , ò ver linee dell'vna congiunte, &prefe in- 
ficine; fieno vguali à tutti li lati pur infieme coni prefi di qual fi voglia 
dcllàltre dette figure; farà neceflàrio che quella tra di loro fia figura 
piu capace , & comprenda maggiore fpatio , la quale per hauer mag - 
gior numero di lati, bara piu ottufi gli angoli , & piu aperti : & quella 
farà capadflìma , che farà fenz’angolo alcuno in tutto, come auuiene 
della figura circolare . percioche le ben la fiugura ouale, la cucurbirale, 
& fìmili , fitrouan parimente fenzàngoli ; tuttauia piu in vna parte del- 
lalor fuperficie, s’appreflànoàfàr angolo , che nell’altra . doueche ilcir 
colo fi traoua per ogni parte vgual mente lontano da far angolo . Et per 
chemeglio il fatto difcorfo fi pofiàintendere,defignaremoqui, per ef* 
fempio , alcune diuerfe figure piane ,come à dire , la Triangolare » la 
Quadrangolare , la Effagona ò ver Seiangola ; & faremo che le linee, ò 
▼ero li lati di ciafcheduna prefi infieme , fieno tra di loro vguali . Sia 
dunque il Triangolo . A B C . il Quadrangolo quadrato . D E F G . & 
ilSeiangolo. HLKOMN.inmododifpoili,che qual fi voglia di effe 
figure fia contenuta da lati, che computati infieme importino d’ognin- 
' torno. 
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tomo , per effempio, dodici palmi. Importati dunque vn lato nel trian 
golo quattro palmi,& tre nel quadrato, & due nel feiangolo. Et per 
confeguentia in ciafcheduna di quelle figure, tutti li fuoi lati infieme , 
dodici palmi comprenderanno . Dicono dunqueli Geometri ,che nel 
detto cafo ,lo fpatio contenuto dentro al Seiangolo ,fari piu capace che 
quel del quadrato . Et quello parimente conterrà dentro di fé piu chel 
triangolo . Et fe noi prenderemo vna figura di dodici lati , che fodero 
vn palmo l’vno , & confeguentemente tutti li lati infieme foflcr dodici , 
come neiraltregià fu ppofte figu re fono; quella tal figura aliai piuden- 
trodifecomprenderebbedifpatio, che non fanno quelle , che habbia- 
mo deferitte. Et il medefimo auuerrà pigliando figure di mano, in 
mano , che con maggior numero di lati, faccino aprir piu gli angoli ; fi- 
noche finalmente fi arriui al circolo, il quale dfendo in tutto vgualmen 
te per ogni parte priuodiangolj, farà capaciffimo di tutte le figure pia- 
ne . Et perche tutto quello , che habbiamo difeorfo delle figure piane, 
fi può parimente accommodarealle figure corporee, comeciafchedu- 
nopuo difeorrer per fe medefimo ; fi potrà nel medefimo modoconclu 
dere, che trà tutti li corpi , lo sierico fia capacitiamo , & piu contenga . 
Adunque douendo all’ vniuerfo conuenire maggior capacitàche ad al - 
tro cor po,pcr racchiuder egli con la fupprema circon ferentia del cielo, 
tutte le cofe, che fon nel mondo; fi può ragioneuolmcnte tener per cer- 
to che fia rotondo , & sferico perfettamente . ApprelTo di quello , le il 
cielo non folTe rotondo , ma di qualche figura angolare , di quanti lati fi 
voglia , come àdiredi fei lati , ò ver faccie à guifa d’vn dado, ue feguireb 
bechefipotefl'etrouar nella natura delle cofe, qualche luogo,o verò 
fpatio voto fenz’alcun corpo : cofaafiurdifiìma nella naturi , &da Aria 
Itotele negata nella fua Filica; elfendo comunemente da i piu fedeli Pe-* 
ripatetici tenuta per cofa impolfìbile, che fi truoui alcun luogo, nel qua. 
le non fia, ò aria,ò acqua, ò tcrra,ò altro corpo naturale.di maniera che 
luogo, òlpatio voto, &priuoin tutto di corpo foflantiale,nonfihada 

i conce- 

» . t 


SECONDO. 

concedere nella natura, la quale l’abborrifce in guifa che fpeflo molte 
cofe fanno forra alla natura lor propria per torlo via . Hor fe il cielo ha- 
ueffe figura con angoli, coniati, comeàdir, per ellimpio,à guifa d’vii 
dado, ò limile $ bifognarebbe che à forza il voto fi ritrouarte. Conciofia 
che nel muouerfi il cielo circolarmente, come egli fa; la parte di lui pia- 
na non arriuarebbe àquel luogo, doue prima era l’angolo . & coli quiui 
reftarebbe il voto : pofeia che fuor deU’vltimo cielo , non fipuo dire che 
fia,ò aria, d altro corpo foftantiale , che lo polla riempire . Se già noi 
non voleremo dire , che fòdero piu mondi : colà veramente importìbi-. 
le, fi come à lungo ho prouato nella feconda parte della mia Filofofia na 
turale. Dico dunque, che nonelfendo fuora di quello vniuerfo altro 
mondo, & altro corpo foftantiale , farebbe necellàrio che fc il ciclo fòrti 
difigura angolare , fi concederti il voto , come per fe fteflò può ciafche- 
duno difeorrere, imaginandofi che vn dado fi riuol- 
gain circolo j fi come fi può confiderai in qualche 
parte deferitto in quella figura quadrata . A B C D . 
la quale , fe fi haura da muouere in circolo fopra del 
centro. E. farà cofa chiara, chcelfendo la linea. E A. 
laqualedal centro arriui all’angolo. A. maggiore 
che la linea. E F. che dal centroarriuiall’vndei la- 
ti, nel punto. F. faràdimeftieriche nel riuolgerfi in 
circolo quefta figura, il punto. A. tra palli fopra, del punto. F. come 
àdirefino al punto. H. il quale innanzi che l'angolo del punto . A.viar- 
riuarti, veniua ad efler fuora della deferitta figura, cioè fuora del mon- 
do; & per confeguentia innanzi che vi arriualfe il punto . A . bifogna - 
ua che quiui fi trouarte il voto. & il medefimo fi può difeorrere in ogni 
altrafigura angolare, che fi fupponefli nel cielo. Di quella medefima 
sfericità del cielo, alfegna Alfagranio vna altra ragione , dicendo che 
per vederli chiaramente, comedi (òpra habbiamo già prouato nel XI. 
Capo, che il ciel fi muoue circolarmente fopra due punti ,*li quali hab 
biamo detto chiamarli poli, & che le (Ielle, quanto fon piu lontane da 
quei punti, tanto piuampio,&fpatiolò circolo fanno nei lor mouimen- 
ti ; bifogna dire, chealcune delle fieno, lequali fi truouino piu lontane 
da i detti poli, nella maggiore ,& vltima lontananza da quelli, che fi 
poffa trouare. pofciache fecotal vltima lontananza non fi concederti j 
farebbe inditio,che fi poterti in coli fatte diftantie procedere in infinito^ 
colà in tutto fuora d’ogni ragione, non comportando la natura corpo 
alcunoinfinito . Leftelleadunquc, cheli truouano in cofi fatta vltima 
diftantiadaipoli,vengono àfiare nel muouerfi, li lor circoli maggiori 
di cune l’altrc . La onde crefcendo tuttauia li circoli,fecoudo che le del, 
j I le, che 
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lc,chc mouendofi gli producono fono piu locane dall Vno de ideiti poli, 
8c procedendo tale refe imeneo fin all’vltima didantia ,in guifa che quin- 
di comincino àdiminuire, fino iquelle (Ielle, che fono vie imitane all’al- 
tro polo;dano chiariffimo inditio,che il cielo fia sferico perfèttamente. 

Ma dirà forfè alcuno, che non fia necefiario che il cielo fia sfèrico, 
perche eftendocorpohomogeneo,ò vero (infilare, ciò è di parti in fo- 
ftantia Umiliai tutto , come fono gli altri quattro elementi,par da dire , 
che quello che eflèntialmenteconuicnc àlui come tutto , debbia conue 
nire alle fue partiancora. Onde potendo noi prendere conia imagi* 
turione alcune par ti del cielo , che non fieno sferic he, parimente non fa 
rà necelTar io , cheegli fiatale . A quello fi può rifpondere primieramen 
teche forfè non adiuien di elfo, quello, che degli altri elementi , come 
quelli che fon corpi (empiici per caufa della lor imper fettionc:doue che 
il cielo è corpo femplice, per caufa dellafua perfèttione . 

Oltradi quello fi può dire, che perle parti del cielo fi deuono inten- 
der quelle, che (è benfono continuate nel tutta, nondimeno danno per 
fediflinte in naturaloro:ò per dir meglio danno non continuate , ma 
contigue, fi come auuiene delle deflè (lei le, le quali veramente fi pofiò- 
no chiamare attuali , Se dilli nte parti del cielo . Et quedccofi ditte par- 
ti deuono edere della medefima figura , della quale fia tutto il cielo ; Se 
cofi fono, cioè di figura sferica. madeU’altre parti non cofi fatte , que- 
llo non adiuicne. 

Ma fi marauigliarà forfè alcuno, come h abbiamo detto mai ,che la fi 
gurasfèricafìa la piu capace di tutte l’altrey dicendo Aridotele ne i 1 ibr i 
delcielo, che la figura sferica fia la minor figura corporea di tuttel’al- 
tre. S’ellaèadunquelaminore,comepuoefièrlapiucapace ? Rifpon 
do àquedo,chefenoi pigliaremo piu figure fuperficiali , come à dire 
vna triangolare , vnaltraquadrara, & vn’altra finalmente circolare , le- 
qualicurte nello fpatiodentrojcioènelareeloro , contenghino vgual - 
mente; fè noi ciimaginaremo prima che lecirconferentie loro fi di - 
dendinoinlungojtrouaremochelacirconferenda del circolo farà piu 
breue che quellediqual fi voglia d’ambedue lai tre, & parimente di qua 
te altrefigure piane fbfièr mai della medefima conti nentia d'area , & di 
fpario . Et per quedo fipuo dire , che il circolofia la m inor figura di tue 
te ladre : cioè cheegli fia contenuto daminorlinea , ò ver termine^hc 
qual fi fia altra figura piana ,ò vero fuperfidale della medefima capaci- 
tà . Et quel ch’io dico del circolorifpetto alle figure piane, s’ha dainren 
dere medefiuumente della Sférarifpetto all’altre figure corporee , cioè 
igU altricor pi . Et quello èquello,che vuole intendete Arillocele ; Si è 
tetiflìnao. Ma non per quedo feguccheiasfcra non lìa di maggior capa 
a " citi. 
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citi, anzi ne fegue à punto ch’ella fia coti: cioè da quello chedice Ar ito 
tele fegue che la fia capaciflìma (opra tutti i corpi. Percioche s’ella è con 
tenutada minorcirconfcrentia,chenon farà vn’altro corpo chefiadcl- 
lamedefimacapacità ; ne fegue che fe noi pigliaremo altri corpi, ò cu- 
bici , dottandoli , ò di qual figura vogliamo , li quali fien comprefi da 
yguali circonferentie , faranno tutti manco capaci che non farà il corpo 
sferico; come pocodifopra fu da noidichiarato. Sarà dunque largu- 
ra sferica la minore di tutte, quanto àconfiderarfi le circonferentie , 8c 
li termini che le comprendono, ma farà poilamaggiordi tutte, quan- 
to àconfiderarfi quella capacità, & quello fpatiochedcntro vi fi contea 
ga. Et fecondo quella confideratione della capacità fi delie confiderà - 
re la figura del cielo, hauendo egliàcontencredentrodifetuttel’altre 
cofc. Et ben hanno conofciuto quella diuerfità di figure, nell'cfl'er 
piu ò mancocapaci, quelliche vanno mendicando grano,vino, legumi, 
& fimili altre cofe, nel tempodellaricoltaipofciache li lacchi, vali, & 
altre cofe , che portano da riporre, ciò che fiadato loro ; fon fempreri- 
dotte piu che fi può à quelle figure, che minori dicircuito, & maggiori 
di capacità , St di continenza fi truouano . Et perche habbiamo detto 
che il cielo non può efl'eredi figura ouale , douiamo fapere che fé il cielo 
folte vn folo, fi potria forfè concedere che fufie ouale: pofcia che nel fuo 
riuolgerfi, non feguirebbono dalla partedi fuora quelli incònuenicnti, 
che habbiamo pronato feguire, quando fi ponete di fuori angolare.con 
ciofiache fefofl'e ouale, fi potria imaginare,chefi riuolgefl'c lopra i fuoi 
poli, fenza por luogo vano, òfpatio voto,ò altro inconueniente. Ma 
perche fon piu cieli dentro l’vno all’altro , come habbiamo dichiarato , 
& come meglio vedremo; li quali fopra diuerfi alfi,& diuerfi poli fi muo 
uono, non fi può concedere cotal figura ouale in cflì. percioche douen 
doli muouere il nono cielo fopra de ipoli del Zodiaco, come fi vedrà; ne 
fegu irebbe fe il cielo decimo fufie di figura ouale, che il nono dentro à 
quello, fopra alfe diuerfo riuolgendolì , veniflè à penetrarlo verfo quel- 
la parte, piu piena dell’ouo . fe già noi non voleflcmodire che fi ced elle- 
no le parti l’vna all’altra per rarefattione & condenfatione. il chedi coli 
perfetti corpi, come fono li celefti incorrottibili,& inalterabili non fi 
può dire. Per quella dunque, & per altreragioni ancora, fi deue tener 
per certo che il cielo fia perfettamente dotato della figura sferica : figu - 
raprincipaliffima ,fempliciffima,& perfettifiima tra tutte l’altre cor- 
poree figure; fi come egli è il primo, il piu femplice, & il piu perfetto 
corpo degli altri tutti . Et quello' è quanto mi occorre di dir per hora 
intorno alla rotondità del ciclo . 
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Chela terra fecondo fc tutta, fi porta domandare sferici. • 

Capo XIIII, 

N EL primo capo di quello libro habbiamo detto, che non folo i 
cieli*, ma ancora li quattro Elementi, hanno figura sferica. Et 
hauendonoi giàdimoftraro quello nel cielo, fegue che parimente degli 
elementi lo dimoftriamo . Et cominciando dalla terra, dico che à que- 
llo primieramente fi puoconofcere,chclafiarotonda,chenó in vname 
defima horali leua il Sole , ò altra (fella à tutti gli habitatori; anzi fem- 
pre li lena innanzi , à quelli , che habitano piu verfo Leuante . Et ciò fi è 
conofciutoeflèr vero: perche piu volte nel tempo delleclilfe,ò veroofeu 
xatione della Luna , hanno gli Aftrologi ofl'eruato, che vnoofeuramen- 
to medefhno,il quale fia flato auuertito,& veduto da alcuni, peref- 
{empio,àduehore di notte, quel medefimohauranno veduto altri piu 
orientali ,& leiuntini à quattro hore . il che d'altronde non può proce- 
dere ,fe non perche à coloro, che fono piu verfo Leuante, tramonti il 
Sole piuprefto, che a i piu occidentali ; 8c confeguentemcnte piu torto , 
fi faccia notte . Et querta variar ione d'hore fi truoua clfer proportiona - 
ta, cioè tale, che Tempre fecondo la quantità dello fpatio della terra, che 
da piu verlo Leuante, varia la quantitàdel tempo nel farli piu prerto noe 
le. Vogliodire,chefcinmiIlemigliadi diftantia varia il tempo ,per 
eflèmpio, d’va'hora, nel leuar fi, ò tramontare vnartella, piu tardi, ò 
piu prerto ; in cinquecento miglia harà variato vna meza bor a . Et que- 
rta proportionale anticipatone di tempo, non può nafcer d’altronde + 
fcnoudall'dVcr la terrarotonda da Leuante à Ponente . Hor che mede- 
simamente lalia rotonda , ò verosferica per l’altro verfo, cioèda Setten 
trione verfo Aulirò, àqneftoageuolmente fi può conofcere ,chequan- 
togli habiratori fon piu fette ntrionali , tanto piu alte,& eleuate veggia- 
mokftelle, che lo vicine al nortro polo di fetten trione. Et quato piu per 
il contrario da fèttcntrion sallontanano , andando verfo Aulirò, unto 
manco le vedranno elcuare . Et coli fatta vaFiatiou fi tr uona efler fem - 
pre pFoporcionaleinguifacheadogni medefìmo,8t vgualc fpatio , che 
fi faccia diritumente da Settentrione ad Aurtro,fitruotucorrefponde- 
re vguale diuer (irà d’altezza fopra la terra delle detteflelle. come à dire, 
per ctfempiorchefe per ottanta miglia caminando dirittamente verfo 
Auftro, io vederte mancar l’altezza d’alcuna della fopra la terra , nel cir 
colo meridiano per vn grado;caminando quaranta-miglia, vederci man 
caria per vn mezo grado. Et quello non può per altra cauta accafcare , 
fé non perche laterra fìa rotondada Auftro à Settentrione, non meno 
che la fià da Leuante à Ponente , cóme habbi^qip veduto ; & per CQnfè - 
gnentia viegad^rter rotonda per ogni rerfo , Et fe alcuno mi dicefTe,che 
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purveggìamo fenfatamente ch’ella non è rotonda, pofcia che in ma par 
tedieftafivedeforgeraltiftìmo vn monte, &in altra parte giacer pro- 
fonda ma valle ,òvn piano -.rifponderei che quefta variationedi valli, 
& di monti, non impedifce punto , che la terra fecondofe tutta infieme, 
non fi pofTa chiamare sferica, conciofia che fe bene ànoi paiano quefte 
valli, & quefti monti grandmimi ; tuttauianon tolgono, che la terra,ri- 
fpetto alla grandezza del cielo , fecondo fe tutta , non lì debbia doman- 
dar rotonda: pofcia che coli fatte deuationi , & deprdfioni , debbiano 
ftimarc di pochiflìmo momento, & quali infenfibilerlfpetto à tanta grà 
dezza , quanta è quella dell Vniuerfo . Et per meglio conofcere efter que 
ftacofa veridì ma voglio che noi ci imaginiamo vna palla di pietra di 
tanta grandezza , che fiarifpettoalla quantità d'vnoanimaletto, che in 
torno le caminafte , quanta lìa la terra tutta rifpetto à noi, che Dubitia- 
mo: cornerebbe, per elfempio, Tela imaginaifemo di 40. ò ver 50. 
palmi di diametro ; & fuffe limilmente tale , che la Tua eftrinfeca fuper - 
fide, non hauefle perfetta politezza, ma riteneffe in fe molte piccole con 
cauità, & rilieui, chetai proportene haudfeno nella lor grandezza al- 
laquanticàdi quella palla , quale hanno le valli , & i monti alla quanti-- 
tà della terra. Horinqueftocafo,& in quefta imaginattone, certa co- 
là farebbe, che fe quello animaletto hauefte conofcimentodifcorfiuo, 
& diferetione , giudicarebbe edere affai fenfibili quei rilieui , de quelle 
concauità, che fudero in detta palla .di maniera che quanto al fenfo, 
egli non ftimarebbe mai, ch’ella fufte rotonda, fi come l’hoomoancora, 
fe non fi feruiffe d’altro conofcimenro di feorfiuo, che di quello che folo 
confitta circa i particolari, & non hauefte l’apprcfentarione degli vniuer 
fali,da potere argomentare, & demoftrare, non potrebbe giudicar mai 
che la terra fufte sferica , parendogli in alcun luogo moncuofa , in altro 
luogo valloTa,& in altro finalmente pianiftima, come veggiamo, Er 
nondimcnoficomequainunque quella palla, che noi habbiamo imagi- 
nata ,al da noi fuppofto animaletto, non parefte sferica } tuttavia chi- 
da cftaper lofpatiodi tanti diametri di quella s’allontanaftc, quanti dia 
metri della terra importa lo fpatio, che fta pofto in mezo tra efta e*! fup- 
premociclojfcnza alcun dubio sferica quella tal palla giudicarebbe; nè 
punto diftinguerebbe, che quelle concauità le impediftctio la rotondez- 
za :coft parimente, fe ben la terra inoichefiamoin cflamarau ignota- 
mente minoridi lei , pare difaguagliata, & non rotonda ; niervted iman- 
co lifpctto a Ha grandezza dclcielo,& alla lontananza porta tra’lc«elo,8» 
noi , fi può domandare sferica ; £c da chi dal cielo la riguarda (Te, per ta» 
le fenz’alcoo dnbio la ftimarebbe. Et voglioaggiugner quefto piu , che 
quando befl noi ci imagi naftemo , che tutte racque,^hc coprono la terw 
<• # ' l } ra m. 
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rain queda parte, & incucila, è lagofe, òpaludofe , maritimc,òchele 
fieno , fi tolleflcno via lafciando voti tutri li luogi profondi, & concaiii , 
douelefitruouano; in ogni modo cofi fatte concauità non farebbondi 
fi fenfibil momento ri fpetto alla grandezza dt!lVniuerfo,chetollelTeno 
la sfericità della terra . percioche rifpettoal fcmidiametrodicllà , poco 
profondi fono li luoghi che riceuono Tacque delle pai udi,& dei mari} 
comehoprouatoà lungo nel libromio della grandezza della terra, & 
dell’acqua : doue fi tratta, & fi mofira che l'elemento dell'acqua fia di 
minor quantitàche quel della terra. 

Apprefl'o di quello qualu nque altra figura che noi deflemo alla terra, 
ne feguirebbe qualche ine onuenicntc. percioche fé noi diremo, che la 
fia angolare, comprefa da piu lati retti, come adir cubica à modo d’vn 
dado, ò piramidale, 6 in qual fi voglia altra figura comprenda piu fu. 
perfide rette jdouerebbe il Sole, ò qual fi voglia della apparir (oprala 
terra in yno deflo tempo à tutti quelli habitatori , che habitafleno in al. 
cunode idetti lati,òverfuperficie,checomprendonola terra, òpiu, 
ò meno orientali che fi fuffero gli vni degli altri.St del tramontare il me 
defimoaccafcarebbe.il cheli vede non auuenire, elìèndo l’anticipatio 
ne del leuare , & del tramontar del Sole , & dell’altre delle., proportio - 
qale, fecondo «jhe piu ,ò meno orientali fono gli habitatori. Et pari- 
mente proportionale fi vede edere l'accrefcimento delle eleuationi del- 
le delle vicine al polo , fecondo che piu ò manco Audrali gli habitatori 
fi trouaranno ; come di fopra fi è veduto verfo’l principio dii quedo ca - 
po. Se noi diremoche la terra fia di figura concaua,ò vero icauata nel 
lafua edrinfecafuperficie, doueràilSole,ò altra della leuandofi efler 
veduta prima da i piu occidétali,cheda i piu orientai i,come fi potrebbe 
prouare , per molte propofitioni di Perfpettiua ; & come chi non fia al 
tutto fenza di feorfo, può giudicareper fedeflò. Et nondimeno fi vede 
accafcar tu tto’l contrario, pofeia che prima fi leua vna della fopra la ter 
ra àchi habita piu verfo Leuante , che non fa à chi piu habita verfo Po- 
nente, come di fopra fi è già detto . Et per dir breuementenon potremo 
alla terra aflegnare,ò imaginare figura, che non nefeguinoinconuenien 
ti,faluo che della figura sferica. Et forfè alcuni mi domandaranno onde 
viene che il Sole, & la Luna, quando cominciano à falir daH’horizonte 
fopra la terra , ò ver , quando cominciano à tramontare , & che mezi , ò 
vero con le metà loro , fon fotto la terra, & con le metà di fopra non mo 
Arano à noi di edere coperti , & diuifi dalla terra , in arco di circolo , ma 
piu todo per linea retta, doue che tutto’l contrario, felaterra fodero- 
tonda , ci douerebbe parere ; pofeia che fe vn corpo sferico cuopre par - 
te d’vn altro corpo parimente sfrico; ciò deue fare come fi può trarre 
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daTeodofio)conappirentiadi linea non retta, ma circolare. A que- 
lli rifponderei fecondo che rifponde Pietro d’Aliaco, che come ben 
dice chi coll dubita. Ita cofaveridìma ,che nel pollo calo la terra diai — 
da il Sole , ò per dir meglio lo copra , per linea corua in arco di circolo . 
ma parendoci laterra per lagrandiflìmanoftra lontananza dal Sole, per 
molte volte maggior di quello ; noi non potiamo quelfartro difeernere, 
nèper linea arcuale giudicarlo; ma ci pare linea retta ,cóme è cofa no - 
diurna appredb d’ogni perfpettiuo . Pone Appiano vn’aftra ragione del 
la rotonditàdella terra, argomentando piu da Filofofo naturale, che da 
Cofmografo, ò vero Aftrologo . Et è che per elTer la terra fom mamente 
graue,tadi meftieriche ella da ogni partecerchi di gire à ballo verfo’l 
centrodellViiiuerfo . Onde mentre che le parti lue tutte li fpingono IV- 
tuTaltta verfo’l centro,vienellatuttainlìeme ad vnirlì, radunarli, & 

& raccoglierli in rotonditi, fi come per vna certa lìmilitudine potiam 
vedere vna colà limile, quando vn Predicatore, ò vero vn Ciarlatano , 
fi mette i far parole nel mezod’vna piazzardoue mentre che li afcoltato 
ricercano piu che polfono di (largii appreso per odirmeglio , vengono 
fenz > accorgcrfcne,conlofpignerlirvno l’altro àridurliquali in circolo, 
il centro del quale lari colui, che parìa. Il medelimo adunque attiene 
* à tutte le parti della terra , mentre che con lo fpignerfi verfo’l centro l’v- 

na l'altra, fanno la terra sierica. Etinvero fopra tutte l’altre ragioni, 
quella ragion nata dalla Filofolìa naturale fa confelTar per forza che la 
terra fia ridotta i sfericiti . conciona che ellèndo cofa naturale alle cofc 
graui,il cercare , & far impeto d’andare ibalfoal centro dell’vniuerfo, 
fe impedite non fono, vien laterra , come li è detto, con tutte le parti 
fue , a conculcarli , & i fpingcrli inlieme con ogni sforzo: & quello fa - 
cendo , viene i raccoglierli in rotondezza ; fuora che in alcune parti , le 
anali per elTer la terracorpo fecco , arido, Se non fallibile, vengono i re 
Ilare in vn certo modo eleuate quali per vio lentia ; come vegg ìamo au - 
uenir de i colli , & de i monti , & limili altre difaggu agliate parti nella 
fuperficic della terra . 

Ondcnonèdubio checolì fatti monti eleuati. Hanno quali violen- 
temente per caulà della liccitd, &: aridezza, & durezza dcMa terra, che 
non comporta che lì agg uagl i no & fi di (fondino, Se fparg h i no, come fa - 
rebbono , fe foffcracqua , come fon terra . perdocheinquel cafo , fubi- 
to diffondendoli , & (partendoli , andarebbonocon la loro flufiibilitd-, 
circondando, & riducendofi à figura perfettamente sferica. Da quello 
impeto ,chehannotutte le cofegraui di gire al centro dei mondo-, fe- 
gueche li palazzi, 8detorri,& fonili edilìtij fatti d perpendicolo, non > 

a fcendon o»» & vanno in alto con linee , ò ver lati vei aiuaiceequiddlan- 
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ti ; anzittmpreverfo le bali fon piu angulti , & piu ftretti li ediiitij, quan 
do fon ben tatti, che non fono vcrfo il culmine, & verfo la cima, per cau 
là cheli perpendicoli , come cofegraui, ranno fcmprcpiu accollandoli 
l’vno all’altro , quanto piu dettendono à baffo : di maniera che fe lino al 
centro dcll’vniucrfoarriuatteno , quiui tutti li congiugnerebbono. On- 
de nafte che nel caminar che fa l’huomo fopra la terra , piu va veloce 
con la tetta , che con li piedi , come quello , che hauendo la tetta piu lon 
tana dal centro del mondo , che li piedi , viene à far con la tettain vn me 
delimo tempo, arco di maggior circolo, fotto’l medelimo angolo nel 
centro , che non fa con li piedi , & confeguentemente piu veloce lì muo 
uecon la tetta , che co i pi edi non fa . Medelìmamente le alcuno ne i con 
lini della fua polfelfione faràcauare vna fotta profonda , ad angoli vera- 
mente retti , verrà ad vfeir del perpendicolo : & per confeguentia farà 
ingiuria , & ingiuttitia al vicino , con cui conlina . 

Altri limili molti accidenti li potrieno addurre in confirmationedel 
l’impeto , che hanno le cofe graui verlo’l centro dell’vniuerfo ; onde piu 
chiaro potette apparire la nccellità della rotondezza della terra ; anto- 
ra che tali accidenti, coli li detti da noi, come molti altri limili, lieno 
cofe piu per ragione necettaria , che per il fenfo aperto, atte à compren- 
derli. Mapernoninfattidire chi leggerà, voglio che mi batti quanto 
di quello ho detto : replicando di nuouo che nittuno argomento , ò ra- 
gione piu forte al mio parere li può trouare , per prou are la sfericità del 
la terra , che quella che habbiamo vicinamente detta dell'impeto, ch’e] 
la inlìeme con le fue parti, ha per naturadi andare abatto. Eicon limil 
modo d’argomentare mottra Ariftoteleil medelimo nel fecondo libro 
del cielo. & ci aggiugne quella altra ragione ancora che noi veggiamo 
che nell’eclittar parte della Luna, quando ella ottura in vna fola parte, 
& non totalmente, ci dimoftra quella parteofeura, ridotta in arco di 
circolo , & non in linea retta . La onde non nafeendo 1’eclitte lunare d’ai 
.tronde, chedall’cntrarla Lunanell’ombra della terra; & procedendo 
Tempre l’ombra nella fletta figura del corpo che la manda; fa di mellic- 
richeettendo nel già pollo cafo ,fegata la Luna dall’ombra della terra, 
inarcodi circolo ; parimente la terra mandi l’ombra rotonda ;& per 
confeguentia lìa ella rotonda ancora. Et quella ragione molto meglio 
potrà ettereintefa piu di fotto nel fello libro, quando trattaremo del- 
l’eclittc della Luna, & del Sole . 

Comefihada intendere, che l’elemento dell’acqua lia rotondo, 8c> 

circondi laterra,òfìamaggiore,& piu alto di quella. Capo X V. . 

Q Vantunque l’elemento dell’acqua non lia cofi per natura graue 
come è la terra , tutta via lagrauezzagU è propria , & naturale. 
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in modo che eli porge tal impeto di andare a ballo verfo’l centro dell’v- 
niuerfo,chefenontrouafie occupato quel luogo del centro dalla terra, 
come piu graue , fenz’alcun dubio egli vi arnuarebbe,& come fuo lo pof 
fcderebbe.matrouandolo(come ho detto) occupato dalla terra, non * 
potendo tare altro, cerca con abbracciar la terra,d’accollarfi ancor lui , 
quanto piu può aquella maggior balTezza . Et fé la terra tulle nelle parti 
fue flulfile,come è l’acqua, farebbe dall’acqua d’ognintorno per ogni fua 
parte circondata , & racchiufa . maner efler la terra corpo fecco , arido, 
duro, & priuod'humore,vien con molte fue parti eftremeadeleuarfi in 
monti , in colli , in promontori) , &. fimili altre altezze . in maniera che 
l’acqua per efler fiuflile Scendendone i piu baffi luoghi,le parti della ter 
rapiu clcuatc lafcia feoperte , come reggiamo. Et fi conferma quello 
percioche quantunque l’acqua non circòdi totalmente la terra con per 
retta sfericità ,tuttauia quello non tolle che l’acqua non cerchi fempre 
nel volere accollar fi al centro del mondo, di raccoglierli quanto piu 
può in rotondezza . Et acrioche meglio io mi faccia intendere, douia- 
mo fapere, ( come ancora ho di fopra accennato) che la terra non èv- 
gualmente, graue in ogni fua parte: anzi alcune parti fue fono cauerno- 
le, vote,fpongnofe,& aride, & altre parti fono perii contrario fpell’e, 

S iene ,condenfate , minerofe : & confeguentemente piu graui fon que- 
:e, che quelle . Nonelfendo dunque la terra fecondo la fua grandezza 
vgualmente graue, viene il centro della fua grandezza, ad e flerdillinto 
dal centro della grauezza . Et perche l’acqua per efler per natura,graue, 
cerca d’apprelTarfial centro della grauezza, fenz’hauer rifpetto al cétro 
della gradezza della terra : ne fegue che la terra in qualche luogo riman 
ga fcopertadall’acqua ; la quale mcntreche cerca piuchepuodiandare 
in quelle parti, doue piu fi auuicini al centro della grauezza, che è il cen- 
tro del mòdo, viene à ridurli nelle parti piu bafle, & piu profonde, che la 
truoui nella fuperficie della terra . Et qfte fono le vere ragioni,deH’e(fer 
difeoperta la terra dell’acqua . Vn’altra ragione aflegnano alcuni, li qua 
li vogliono che nel polo Settentrionale, òàquel vicino, fieno alcune del 
le, che con la loro influenza impedifeono, che l’acqua non copra la ter 
ra in qualche parte. Altri dicono efler cagione di quello difeoprimen- 
to la neceifità della vita degli animali . ma quella ragione , ancor che fia 
vera, fi dee llimare piu tono Teologica, che cofmografica,ò naturale. 

Giouannidifacro bullo dice chea quello fi conofceelTer l’acqua ro- 
tonda,chcfe noi ci partiremo nauigandoda vn porto, &quiuilafciare- 
mo qualche fe^no,che fi polla veder di lontano d’alto mare, come adi- 
re vna torre, o colà limile; prima rellaremo di veder la bafe di quella 
torre .clTendo noi ai piedi dcll’arbor della naue, che non faremo fatiti 
• K fopra 








fopra l’arbore . Et per le regole di Geometria dotterebbe accafcare il 
contrario : pofcia che piu lontani faremo da quella bafe nella cima del - 
l’arbore » che a i piedi di quello; come fi può trarre dal primol ibro d’Eu 
elide , &fpetialmentedalla decimanona , & dalla quadragefima fetti- 
ma propofitione . Si può parimente confirmare la rotondezza deU’ele- 
mentodeiracqua, con quella fteflà ragione, che fualfegnata nella steri 
cita della terra ; cioè per l’antici pacione che fa il Sole, ò qual fi voglia ilei 
Ianelnafcere & nel tramontare piutollo àgli habitatori piu orientali, 
che a i piu occidentali : & per la maggiore eleuatione delle ftelle nel me 
ridiano fopra la terra, àchi piu verfo Settentrion fi truoua, che verfo 
Aulirò . Perciochetutto quello èftatoollèruato, accafcare coli inalto 
mare,comenellaterra;ficomeàchitutto’lgiornoe{fercita le nauiga- 
tioni ,è manifdlo. Vn’altraragioneper la rotondezza dell’elemento 
dell’acqua prendono alcunidai corpi homogenei, cioè di parti fiiniliin 
natura al tutto, perocheveggendo nocche lcgoccioledell’acqua,quan 
do fon molto piccole, fi riducono in rotondità; fi può penfare che il me 
defimo accidente s’habbia da trouar ancora nellelemento tutto - Ma 
quanto poco concluda quella ragione, & quello argomento , fi vedrà 
pocodi lòtto, quando io afiègnaròla cagione che faridurre à rotondez 
za le gocciole dell’acqua, fe le nonfono molto grandi. Vogl io per hora, 
chequantoalIasfericitadelTacquas’auiiertifca,che falfamente credo- 
no coloro, chepongono l’acqua circondare in modola terra,ch ella per 
elTermcngrauedcllaterrapiu lontana fi truoui dal centro del mondo, 
che non fanno quelle parti tcrrellri , che fonofeoperte dalTacque .On* 
de douiamofapere,che Tacque del mare,delle paludi, dei fiumi^tqua 
lifivoglinoaltre acque, che al mondo fieno-, fi ritruouano collocate 
nelle parti cupe , & deprelfe della terra, di maniera che la fu perfide loro 
sferica fiaccolla piu vicinoal centrodel mondo,chcnon ta la fu perfide 
della terra fcopertadaquell’acque per confeguentia quello arco di 
sfericità, che lì prendete per la conuelfa fuperficiedel mare , farebbe ar 
codi minorcircolo,chenonfarannogli archiglieli prendino per il con 
ueffo della terra , da quel Tacque feoperta . Nèperqudlofidee (limare 
eofa fuora di ragione , che l’acqua , elemento men grane della terra ,fia 
piu vicina al centro, chenon è la terra feoperta dall’acqua, percioche 
quelle parti dellaterra, che fonofeoperte dall’acqua, ftannoin quella 
guifa , che veggiamoeminentr, percaufadella licci tà,arridezza, & du- 
iczzadella terra, chenon lafcia dilli pare, 8t farflulfo alle parti terreftrì 
comeddVàcquaaccafca- Vn monteadunque y vn promontorio ,ò fi- 
mi L’altra parte del la terra , eminente , ila in quella gnifa eleuata ,per ef- 
fcr congiunta, tìtcontinuataconTauanzodellatexra;&per non li poter 

da quella 
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da quella facilmente fpiccare per fe fteflo ò di fgiugnere,viene a fta r quel 
tal promontorio eminente di maniera, che quando egli fufle dalla Tua 
bafe,& dalle fue radici ,cioè dal refto della terra, feparato,& fpiccato , 
fubito nel mare cadendo , fotto l’acqua, come piu grauedi quella fi prò 
fondarebbe. Se la terra dunque fufle per fua natura fluflìle,& diflìpa- 
bile , certacofa farebbe che come piu graue , ftaria per ogni parte fotto 
dell’acque , verfo’l centrodel mondo . ma non eflendo ftuflìle , per forza 
vengono àftar molte parti terreftri , nella guifa chele veggiamoeleua - 
te , & piu rimotcdal detto centro, che non è l’acqua . Vannodunque le 
acque come graui, quali come in loro ricettacoli, in quelle parti della 
fuperficie della terra, che piu profonde, & piu chiufeda i monti fono: 
di m aniera che le parti della terra ,che fon coperte dal mare, fono le piu 
deprefle , le piu baile, & concaueparti , che nella fuperficie fieno di efla 
terra .Onde fe per grandiflimiterremuoti,ò altri potenti accidenti ac- 
cadefle , che folle la ruina di qualche gran monte, verfo d’alcuna di quel 
le parti , doue al prefente fi truouano l’acquedel mare , & nuoua eleua- 
tione, 8c riempimento quiui portando , lafciafle concauaquella parte, 
doue le radici del monte ftauano ; fenza dubio quelle acque medefime 
dal primo luogo partendoli , à quella nuoua concauità correrebbero ; 
& fecco , & montuofo douentarebbe il luogo ; doue erano prima . La 
onde replicando dico, che oliando la terra in modo,con le parti fue in fe 
• raccolta, che hauendo col centro della fua grauezza, dato ricettoal 
centro dell’vniuerfo ; vien con le fue parti ad cflèrencH’eftrinfeca fuper- 
ficie, rotonda , come fi è detto; ne fegueconfeguentementeche Tacque 
per lagrauezza che tengono , ouunquedalla terra , piu di effe graue, fia 
loro conceduto , fi vanno fpargendo , & diffondendo in guifa , che doue 
ritruouano maggior depreilione delle parti terreftri, quiui piu fi profon 
dano, lafciando la terra in alcun luogo piu coperta, & in alcun luogo 
i manco; mentre che in itole in penifole, & in terre continenti appari - 
feono , fecondo chele profòndezzedelledepreflìoni delle parti terreftri 
i piu , ò manco il concedono . Per la qual cofa perche l’acqua con la gra 
: uezza delle fue parti tiene ancor efl'a impeto , inclinatione , & riguardo 

i al centro del mondo, viene à ridurli fempre piu che la può àcirconfe- 

renria sferica , tanto piu polita , & efatta , che quella della terra non è, 

; quanto la natura fluflìbiic delle fue parti, piu lo comporta, che non può 
far la durezza , & liceità delle parti terreftri . Et tal quale ho.'detto , s'ha 
i da ftimareefferlavera ragione della sfericità dell’acqua. Nèpoflòfàre, 

» ohe à quello propofito, io non mi rida d’alcuni, li quali poco fapendo 

d’A Urologia , & di Geometria , argomentano eflèr rotonda l’acqua da 
r quella poca arcuata coruità, che fi vede accafcaxein vn bichiere, ò in al 
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trofimil vafo, che fia pieno d'acqua. nel qualefipuo vedere,chealquaii sì 

to piu eleuata,& piu colma fla l’acqua di fopra,ncl mezo di efl’o vafo,che ic 

non fa nelle fponde . La quale coruità vogliano quelli tali, che ci de- ri 

moftri la rotondezza dell’acqu a , che circondi la terra , quali che quel a, 

colmo Copra del vaio fia arco d’vn circolo, che intorno alla terra lìdi- k 

Rendette. Nel quale difcorlò , non fi potria mai dire, quanto grolla- od 

mente colloro s’ingannino. Conciolìa che quantunque l’acqua in ogni i> 

luogoche la fia, fé non farà di molto picciola quantità, cercarà per la ;tfc 

Tua grauezza di ridurli à fu perfide sferica ; tuttauia vna coti latta corni 13 

tà per eficr prodotta in troppo fpatlofa circonferentia lari à noi infenfi- i.| 

bile , in modo che da linea retta non la dilegueremo . li come negli ho a 

rizontidel mare, & della terra veggiamoauuenire; mentre che per aitai t» 

buono fpatio , come à di r e di piu di . 40 . m iglia , ci paiono piani , & di - ^ 

ritti, ancora, che corui fieno. Et non lènza cauta, ho detto io r ie non j a 

tari in molto piccola quantità , l’acqua , che prenderemo, percioche in 
tal cafo per naturai tementia della Tua corrosione , cercarebbe l’acqua ^ 

di tarli torte per refillere alleitele che rìceue della cola continente ,cioè 4. 

da quel corpo che le fia intorno; il checercarebbe di fare con vnire piu ^ 

che potette le Tue particelle. dalla qual vnione derma, che col rellringer- £ 

ti fi riduce , & fi accoglie in figura sferica , fecondo che veggiamo acca - ^ 

feare à quelle gocciole d’acqua che cafcano fopra d’vna tauola piana ò ^ 
di pietra , © di legno , le quali per la detta ragione , in fe Rette raccoglici! 
doli , à sfericità fi riducono . Nè d’altronde che da queRo fi ha da Rima- :ic 

re, che deriui quel colmo arcuato , che in vn vafo piend’acqua , veggia- ^ 

moauuenirc. Oltra che fe noi confideraremo quell’arco, che fi vede ^ 
fuora, nel colmo di quel vafo, & fecondotal arco ci imaginaremo finir ^ 

lì tutto’l fuo circolo ,trouarem© , che quel circolo à pena harà tanto di ^ 

femidiametro, quanta farà l’altezza di quel vafo, quali che il centro li ^ 

truoui verfo’l fondo di elfo vafo . Ma tornando alia circonferentia del 4 

l’acqua , che Ra fopra la terra , dico, & replico efler veriffimo,ehe fc con ^ 

tinuar fi potefi'ed’ognintorno, farebbe circonferentia di minor circo- ^ 

lo , ò ver o di minore sfera , che non faria quella della terra . & maggior- 
mente queRo auuerrebbefe la circonferentia circolare del la terra s’in- 
tendelfepaflàrperlecimedeimaggiormonti,chefieno in ella: pofcia ^ 
che violentemente Ranno il tal modo eleuati per caufa dietfer congiun 
ti col tutto, & non Rullili per lor natura. Ondenoncihabbiamodama ^ 
marauigliareche la circonferentia della sfera terrefire , fia maggior , 8c ^ 

piu ampia; &confeguencemente piu dal centro del mondo lontana, che 
non è quella dell’acqu a. condotta che fe tutte il contrario , certamente ^ 
l’acqua ti diifondetebbe fopra le parti terreRri feoper te , per andare, co 
« a* * meé 
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me è fua natura, piu àbaffo che lipoteffe . 

Se l’acqua adunque di qual fi voglia mare, fuffe nella sferica Tua fu - 
perfide , piu lontana dal centro del mondo, che non luffe la fiiper- 
ficie della terra ,.che , per eflempio , nelle fpiaggie ,& ne i porti , in prò - 
mentori j fi truoua (coperta ; che cola impedirebbe mai che l’acqua fpan 
dendolifopradi quelle fpiaggie, nócoprilfe quei promótorij? certo niu 
na ; pofeia che lafluffibilitidel mare non comporta, che non fi diffonda, 
&fpargaà baffo ,douunquenontruoui oftacolo . p.èoftacolo potrebbe 
porgere quel promontorio ogni vola, che fitrouaffepiu baffo che’l-raa- 
re. Non èdunqueda dire, chelaterra nella fuperficie delle parti fue feo- 
perte dall’acqua , fia piu bafTa,& piu vicina al centro del mondo, che fi 
fieno li mari ; anzi per il contrario quelli fon piu baffi , come quelli , che 
per natura fluitili , vanno tuttauia fpandcndolì per le parti piu concaue r 
che truouano nella fuperficie della terra, di maniera che con la lunga 
duratione del tempo , che dee venire, andaranno variando Iko, fecon- 
do che veranno accidenti che la terra i n quella 8t in quella parte faccino 
con ruina di nuouo deprimerli, doueeleuata fi truoua, & per il centra 
riocleuarfijdouedeprelfahora la veggiamo. Bene vero, che fenoiti- 
rafiemo conia imaginatione tre linee dal centro del mondo i delle quali 
vna arriuaffie alla fuperficie diquelle partidella terra, che fono coperte 
da piu profondi mari , cfieftcruouano ,& vn’altra alla fuperficie eflrin- 
feca deidetti mari , &laterza finalmente arriuafle alla cima dei piu al- 
ti monti, che la terratenga dall’acqua feoperti; ceracofa farebbe,che 
fcben queftavltima linea feria maggioredella feconda, & lafecondadel 
la primajtuttauialadifferentia die luffe tra le lunghezze loro,rifpetto al 
femidiametro della terra , non farebbe di momento ipena fenfibile, po- 
fciachelaprofondezzade i piu cupi marinò fi ha da ftimare,che ipena 
importi vna divintimilapartidclfemidiametrodiefraterrai come, Se 
conl’inftromento dello feandaglio, & con ragioni efficaci, fi puo tsoua 
re manifesto. Onde fi può conoscere, quanto s ? ingannino coloro, li- 
quali ftimano che l'elemenco dell’acqua fia di affili maggior quantità di 
quel della terra . cofain vero antolontana da ogni verità,che per il eoa 
trario s’ha da tener per certoeffer della terra l’acqua minore di granlua 
g a, Ma di quello ho lungamente trattato nel mio libro della grandez - 
za della terra, & dell'acqua jmoflraadocome s’habbia da i ntendere quel 
che dice Arinotele del decuplo auanzo degli elementi tra diloro : & co- 
me la generatione delle cofe,non habifognoche l’acqua tanto auanzi la 
terra vie altre cofe fonili à quelle, in cotal propofìto . le quali per non ap- 
partenere hora alla mia principale int«ntione,lafcio di replicare rimet- 
tendo il lettor e, àqjianton’ho difcoifo,^ trattato nei detti libri ,r fiefira 
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qui voglio che mi badi hauer detto della rotondezza dell’acqua . 

> • . <i 

Che l’Elemento, coli dell’aria, come del fuoco, fia di figura *: 

sierica* Capo XVI. . t 

H Auendonoi chiaramente prouato , s’io non m’inganno , che li 
cicli fieno sferici , & che coli lcacque,che cuopronla terra, co-: 
me le parti della terra , che difeoperte reftano , fi truouano nelle loro e - 
ftrinfechefuperficie, ridotte à sfericità; non potràdubirarc alcuno che 
hauendo l’elemento dell’aria la fuaconcaua fuperficiecongiunta conia 
conuefl'a della terra , & dell’acqua ; 8d’elemento del fuoco il fuo conuef 
fo congiunto parimente col concauodelcielo lunare ; non venghinoad 
efTerecofifatte fu perfide sferiche. Medefimamentefipuocongran ra 
gione llimare cheefledo il fuoco per fua natura leggiero in eftremo gra 
do , mentre che per quella fua leggierezzacercarà con tutte le parti fue 
di falire d’ognintorno in alto piu che puo,verfo’l proprio fuo luogo,che 
vicinoalconcauodelcielolunare,tieneperfuotermine,& fuo confi- 
no ; verrà confegucn temente à ridurli in modo à rotondità , che la fupcr 
fide fuaconcaua parimente faràrotonda. Allaqualedouendo conti- 
nuarli con la fua lu perfide conuefl'a , l’elemento dell’aria, farà di meftic 
ri , che coli fatta fuperficiefiasfericafimilmente:&perconfequentiacia 
fchcduno elemento difigurasferica farà dotato. Eben vero, che alcu- 
ni credono che il fuoco nel fuo concauo , & l’aria nel fuo conuelfo non 
, fieno di figura rotonda, ma piu tolto ouale, per caufa, chefotto i poli 
piu fi generad’aria , che di fuoco , & per il contrario lòtto l’equinottia - 
le , piu fi producedi fuoco, ched’aria. Maionon pcrquelto crederò, 
che non debbia efl'er ancor quiui rotondezza - percioche quando bene 
quella generatione fuffe nel modo che dicono ; tuttauia per elTer quelli 
elementi di natura fiulfibili; fubitoche fon generati, fe impedimento 
non hanno, s’andaranno rotondando , con circondarli l'vno l’altro: 
mentre che la leggerezza del fuoco,fendo maggiore di quella, dell’aria, 
cercarà di farlo falire per ogni parte piu che può fopra l’aria; in modo 
che da vna banda non fia piu vicino al centro del mondo , che dall’altra. 
8i per confeguentia fi riduranno ambedue à rotondezza. Et quando pu 
re, mentre che coli fi riducono , occorrere, che per alquanto di tempo, 
non follerò nel detto concauo del fuoco,& cornicilo dell’aria perfetta- 
mente sferici: nondimeno quello non faria grand illìmo inconueniente, 
perno ricercar quelli elementi,cofi perfetta,& efatta figura, come fecor 
pi celelti follerò. Onde nó negarò io già,cheficome li quattro elementi 
aliai mcn perfetti li truouano, che li corpi selcili, coli ancora’non di coli 
. * polita.. 
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polita, & perfetta rotondezza s’habbian da giudicare, come è quella 
del cielo ; fecondo che della fuperficieconuelu della terra,& dell’acqua, 
habbiamo veduto poco di Copra, non efTer polita, Se agguagliata per- 
fettamente; & tanto piu fi può creder quello, in coli fatti elementi infe- 
riori , quanto che per caufa della continua generatione, Se corrottione 
delle parti elementari ne i lor confini , non può Ilare ftabile , Se per fec - 
tamell'i, figura alcuna. 

Non voglio già ftar io al prefente àdichiarare, come non eflendo nel 
luogo fuo rclcmentodel fuoco , ò per luce , ò per altro accidente, ad al 
cun fenfonoftro,manifefto,òfenfibile,fia nondimeno flato Caputo, 
cotioCciuto , che quiui firitruouavn tal elemento . conciofia che quella 
confideratione appartiene al filofofo naturale : &io nella feconda, Se 
terzaparte della naturai mia FiloCofia, n’ho trattato àbaflanza : hauen- 
do dichiarato quiui, per quante ragioni, 8c argomenti Ila flato proua- 
to, &conclufó,chefienoneceflàrij>in quello bado mondoquattro ele- 
menti ; & che l’elemento del fuoco Ita il piu puro, il piu tranfparcnte, e 1 
piu leggiero di tutti gli altri,& per confeguentia Copra di rutti gli altri 
collocatoalto,& Cubiime. EtCebenegli non arde, & non abbrucia, 
quello non adiuiene perche egli non fiaCommamente caldo : ma perche 
egli nonèquiui pofloin materia flrania,douepofTa per ladenfità della 
materia , ritardare, Se raccoglier vnita la caldezza , Se perquefloarder- 
re,& confumare. Ondeperlaeflremafuacaldezza,e(lèndo egli quiui 
rarefatti filmo, Oc tranfparentilfimojnon può ritener molto. Se ricardare 
le parti lue calde, chenon ficnoin conrinuoflnflo per la rarità loro ; co- 
me bifògnarebbe che le ritardale à poter ardere .Ma folamente può far 
certe fubitemfiammarionr, ogni volta che qualche maceria ritruoua be 
niffimodifpofla ad infiammarli; li come accafca in quelle fecchilfime 
eshalationi , dallequali lì caufano le Comete, Se il circolo latteo, di che 
nella terza parte della nollr» naturai FiloCofia habbiamo ragionato. 
Sarà forza dunque dire , che Copra li tre elementi, terra, acqua, & 
aria. Ha il fuoco pollo. Etfè bennoinonpotiamoqueflocolCenlbco- 
gnofeere, ò difeernere, niencedimanco con piu ragioni ciò 11 conclu- 
de dfervero. Senzacheogni huomo,quantunquerozo,puo confide 
rare dafefteflb, veggendofalireìlfuocoinalra, ch’egli vada nacural- 
mentenel fuo luogoproprio; ancoraché quel luogo non fia col fenfo 
veduto, ò fentitochiaro . Si comeauuerrebbe à chi non haueffe mai vi- 
floil mare, Stconfiderando il corfb di molti fiumi, che continuamente 
vanno Coprala terra fcendendoàbafibjdifcorreflecon ragione da lèllef 
fb, che li detti fiumi naturalmente vadino iti vn luogo che fia il proprio 
luogo , & ricettacolo dcll’acoue . 

Q^ali 
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Quali Elementi fecondo fé tutti , fi muouino di faogoà luogo 
& quali nò. Capo. XVII. , 

•“J*! C’ m ' •» r* | . Jf IT • 1 1 y* « .r« r -frtt 7 » M\ / ."li i ' » • Affi ** « / f 

Q Vanto airemento del fuoco, & à quel del Tarn appartiene, no* 
è Filofofod’alcuna liima , che non conceda che fi muouino cir - 
cdarmente per virtù del primo mobile. Et à quello fi può confirmare 
quella loro oppenione, che le Comete , & la vialattea , & ahri incendi - 
menti che fi ranno in quelle parti , fi muouono verfo Ponente*.# per con 
feguentia producendofi tali accidenti di infiammationi dentro alla sfe- 
ra dell’aria, & del fuoco , come nella terza parte h abbiamo detto della 
noflraFilofofia naturale, ne fegue che le sfere di quelli due elementi pa 
rimente fi muouino col muouimcntodel primo mobile. 

Ben è vero , che per efler corpi generabil i , & corrottibili , & per con 
feguentia manco perfetti dei corpi celefH,nonriceuonolilor riuolgi- 
menti coli perfetti, come fanno le sfere de i pianeti, ma perdendo 
ogni giorno alquanto, vengono tuttauia piu àreflar indietro: come fi 
vede nelle dette infiammationi di comete,# limili, lequaliveggiamo 
rcftarc ogni fera àdietro, fino che in tutto fi diifoluono,# difpar ìfcono. 
Dell’elemento dell’acqua poi fimnochiaro inditio ch’ellaparimenteri- 
ceua qualche parte di quello impeto del celefte mouimento, quei Tuoi 
crefcimenti , & difcrefcimcnti , che in molti mari veggiamo di fei hore 
in fei hore tutto’lgiomo i chiamaticommunementePoiffi,& refluii i. del- 
la natura,# ordine dei quali , ho dichiarato alcune cofe nel mio libro 
della grandezza della terra , & dell'acqua . Quanto alla terra poi , ce- 
rne per la vltima fualórananzadal cielo,# per lafua poca attitudine ad 
effer molfa, la fi truoua fecondo fè tutta totalmente immobile ; 
già di fopranell’ottauo Capo di quello libro fi è detto à ba- 
ldanza . Ma troppo eflendomi io dilungato in quella 
materia fuora del mio principale proponimento, 
non farà fuora di ragione hormai , che in va 
medefimo tempo ,& à tal materia , & 
al prefente libro dia fine. 


U fine del fecondo Libro . 
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Come proemio del prefente libro. Capo primo. i 



I Marauìgliaranno forfè alcuni , che eflen - 
do la mia vera intetitione in quelli libri , il 
trattare della sfera del mondo , la cui con - 
fìderatione importa fpeculatione,ò ver Teo 
ricadel primo mobile; io nondimeno hab- 
bia lungamente difeorfo nel precedente li- 
bro intorno , non folo all’altre sfere celefti, 
ma ai quattro elementi ancora, la confide- 
ration de i quali pare che appartenga al Fi- 
lofofo naturale . Ma per miadifefa , donia- 
mo lapere che fi come le varie cofe della natura, fìanno infiemeracchiu 
fe , & in vn certo modo congiunte , & colligate tra di loro, in modo, che 
fpellè volte dependono l’vna dall’altra,& l’vna l’altra fi feruono nelle lo- 
jo attioni ; cofi parimente è forza , che le feientie , le quali non importa- 
no altro, che cognitione delle dette cofe; fieno tra di loro talmente im- 
plicate, che quantunque sgabbiano fcielcidiftintifoggettida fpecula- 
re; tuttauia nel far quello Ila forza, che l’vna fi ferui fpeilo dell’aiuto del 
l’altra ; in gui(i , che perfettilfimanotitia non polli haucre qual li vo * 
glia fcientiadel fuo foggetto, fe qualche cognitione degli altrui fogget- 
.ti , non tien parimente . Per la qual cofa fe ben il trattar della sfera del 
del mondo , importa ( come fi è detto ) fpeculatione, & Teorica del pri 
mo mobile ; fi come alle Teoriche de i pianeti appartiene la fpeculatio- 
ne delli mouimcnti, & delle sfere loro ; nicntedimanco, ficomeàmol 
te apparente , & accidentide i corpi celefti, concorrono infieme diuer- 
fe sfere ; cofi fi di meftieri , che per la (iluatione , & notitia di quelle ap- 
parentie. Se di quelli accidenti, non fi pofli à pieno trattare d’vna di 
quelle sfere , come i dire delprimo mobile, fe infieme di altre sfere nog 
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fi fa qualche mentione ancora. Dico adunque che in quelli miei libri 
fi ha da trattar primieramente , (c principalmente la Teorica del primo 
mobile, & tutti gli accidenti, che per caufa del fuo mouiméto fi veggono 
accafcare,& apparire in quello mondo quaggiù da baffo; come adire 
la lungheria de i giorni , requalicàdeU’horc,gli cquinottij,li folillitij, & 
molte altre apparente limili, le quali tutte per dependere dall’obliquità 
del Zodiaco,&dalmouimentodel Solcinquelio,nófipofl'onoinalcun 
modo dichiarare perfèttamente fedellaSferafoIare, & fuomouimento, 
non fidifeorre , & non fi confiderà. Et il fimil dicodi molti altri acci- 
denti, che alla Luna,-& alfakre fteileaccafcono per caufa del primo mo 
bile. Coloro adunque, che vorranno trattare della sfera del mondo fa- 
ranno fempreflectfftìtaifià fare fpeflo mentione dellaltre sfere, fi come 
quelli altri , che vorranno dichiarar le Teoriche de i pianeti , non lo po- 
tranno fare, fe del primo mobile , 8 1 dei fuo mouimento non faranno 
mentione ancora. In quello adunque farà differente chi fcriue della sfe 
ra del mondo , cioè della Teorica del primo ciclo , da quelli, che tratti- 
no le T eoriche de i pianeti , che quei prim i ogni loro conlìderatiotie in- 
dirizzano alla lor prima intentionedel primo mobile, doue che quefli 
altri , il tutto àpplicaranno ai pianeti, dei quali confiderano principal- 
mente. Quanto à quelli baffi elementi poi, douiamo primieramente 
faperejchelefcientiejnonfolofidillinguonotra di loro per la confide 
rationedi diuerfi loggetti; ma molte volte accafca, che confiderino mo 
fte fio fog getto, & fidiflinguino, rifpettoal confiderarc diuerfi acciden 
ti di quello, come, per elièmpio, adiuieneche intorno a i medefimi eor 
pi celefli , il Filofofo naturale va cercando di qual foflantia , ò materia 
fieno, & conclude finalmente che-fieno vna quinta efièntia ingenerabi- 
le, & incorrottibile.douecherAftrelogopococHrandodifàperelama» 
teria loro , andari fpeculando la velocità de i lor mou intenti , li poli lo- 
pra dei quali fi riuolgono , li circoliche diuidino lecelellrsfère, & colè 
limili. Et alcune volte adiniene,chediucrfèfcientie, non folofi traua 
gfiano intorno ad vno llelTo foggetto, condiftinte confiderationi di di- 
uerfi. accidentidiquelli ; ma intorno ancora flandoadvhmedefimoat 
cidente , peF diuerfi modi di argomentare, fi diftinguono, & diffèrifeo*- 
no. come adire, che eflèndo proprio d’vna rotonda piaga, òver fèri± 
ta , l’ellèr piu difficile à lana r fi , che fe la fuffe di figura angolare , coir fàt 
to accidente, & proprietà , farà & dal medico , & dal geometra confi- 
derata , & prouata : ma faranno dtflinte le pruoue , & gli argomenti del 
lVno, da queidelPaltro . Variandoli adunque, & diftinguendoli le feieri 
tic in tanti modi ,comefi è detto ;*lico tornando àpropofito, cheintor 
fio à quelli quattro elementi inferiori accade il medefimo . pereioche 
«i potendo 
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potendo da vna parte efler confiderà» , come corpi dotati delle quat-j 
tro principaliflìme qua liti miniflrc della natura , che fono la caldezza , 
la liceità, la freddezza,& rhumidezza,permezodellequali fi produce la 
gencratione,& la corrottionedellecofecompoflcdiquelle:& dall’altra 
parte potendo confiderarfi come corpi sfèrici, & inclinati à participare 
delmouimcnto del primo mobile : l’vna di quelle confiderationi farà 
propria del filofofo naturale, & l’altra dell’AftroJogo& del Cofmogra 
fio. Et quello accidente ancora della sfericità che fi truoua in elfi clemen; 
ti , con altra maniera d’argomento douer à concluderfi dall’vna di que - 
He fcientic , che dall’altra . come , per eflempio , veggiamo chela roton-> 
dezza della terra fi può concludere, non folo con argomento naturale 
fondato nella grauezza di quella; ma con ragione ancora aflrologica; 
come è quella dell’anticipatione del nafeere, & tramontar del Sole,& 
altri argomenti limili . Onde per coli fatta vicinanza, che hanno alcu- 
na volta coli fatte feientie veggiamo accadere , che Arillotele , tra i fuoi 
difeorfi, naturali della sfericità della terra, ha dato ricetto ad alcuni 
argomenti allrologici . come à dire che per li arcuati, & circolari fega- 
menti degli eclilfi lunari , fi può conofcere , che la terra fia sferica . Et 
Tolomeo , e’1 Sacrobullo per il contrario tra le ragioni allrologice die - 
der luogo alle naturali : mentre che perle proprietà dei corpi graui , Se 
de i corpi homogenei , cercarono di prouare la rotondezza della terra , 
& dell’acqua. Non fi douerà dunque marauigliar alcuno fe io ò nel pre- 
cedente libro , ò in quelli che feguiranno , fo qu alche volta il fimilc , fe- 
guendo le pedate di fi grandi huomini , & clTendo à ciò tirato dalla liga 
tura , che hanno le fcientic infieme . Quello ben polfo promettere , Se 
affermare , che qual fi voglia confideratione, che iolàccia in quelli libri 
ò intorno alle sfere celefli,ò à qual fi voglia degli elementi , faràindiria-, 
zara à far piueuidentemente manifellc le apparente, Se gli accidenti, 
che accafcar fi veggono , per il mouimento del primo mobile . Et tan- 
to voglio io che balli hauer detto per mia efeufatione, Se per mia difefa. 

Delli dieci circoli, dei quali fi ha da comporre la sfera, che ha 
da rapprefentare il primo mobile . Capo 1 1 . 

H Abbiamodifcorfo nel precedente libro intorno all’efientiale , Se 
foftantialecompofiticnedeU’vniucrfo,& intorno alle parti fue 
principali, quanto habbiamo giudicato elfer neccfl'ario al nollro primo 
proponimento, cheèlaTeorica del primomobile: fegue , che noi di- 
moflriamoal ^refente , come s’habbia à comporre vna sfera materia- 
le , o di rame , o d’argento , ò di legno , ò di qual lì voglia altra materia, 
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che il detto primo mobile ci habbia da rapprefentare. Et habbiamo 
prima da auuertire che noi inquefto terzo libro impropriamente ci fer- 
uiremo di quefto nome di sfera . conciofia che quel corpo fi chiama pi o 
priamentc sfera, (come nel primolibro , fu da noi diffìnito) il quale fia 
rotondo, & ripieno , & da vna fola fuperficie di fuora contenuto , come 
noi veggiamo eftere l’vniuerlò tutto , confiderato ripienodi tutti i cicli, 
infieme con glielementi , nel modo che nel precedente libro fc n’è tratta 
to . Doue che quel corpo fi deue propriamente domandare orbe, il qua 
le per efl'er concauo dalla parte di dentro, viencad haucr due fuperficie 
rotonde , l’vna conuefla dalla parte di fuora , & l’altra concaua dalla par 
tedidentro. Et cofi fatto corpo propriamente non fi domanda sfera, 
ma orbe , come fono tutte le sfere celefti , ciafchedu na per fe fteflà confi- 
derata. Dico adunque, che fe bene talequaJc ho detto, s’ha daftimar 
. che fia propriamente l’orbe , & la sfera ; tuttauia per feguire vn certo vfo 
commune, prenderemo la sfera per l’orbe, intendendo per la sfera il pri 
momobile,allacuifonuglianzahadaefler la sfera materiale, che noi 
infegnaremodifabricare,òdiramc,òdilegno,comefiè detto, per la 
quale habbiamo da imaginare, & intenderei! primo cielo, & àquel - 
lojhabbiamo da applicare , quanto intorno aderta decorreremo . Vn’ 
altraco(àvoglioauuertireancora,perleuar via ogniconfufione.& è; 
che quantunque per circolo (come nella fua diftìnitione ho detto nel 
primo libro)fi habbia da intenderquelk>fpatio,cheftaracchiufoden 
tro alla circolar fuacirconferenriajnondimeno inqueftolibro fpeflevol 
te accafcaràchc prendiamo impropriamenteilnomedicircolo, in luo- 
go della fua circonferentia. Perciochefe noi prenderemo vnacircon- 
ferentia circolare nellafuperficie eftrinfecad’vna sfera ; il fuo circolo fa 
ràpoiquellofpatioracchiufodentro à quella circonferentia ; il quale 
penetrando ha da paflare per il mezo di erta sfera, diuidendola in due 
parti vgualL 

Nientedimanco noi per feguir parimente l’vfocommnne, lecircon - 
ferentiede i circoli, chiamarono circoli. Intornoai quali voglio che 
notiamo ancora, che benché nella compofitione della sfera materiale, 
che habbiamo da fare , li circoli,cheviintcruerranno, habbianoalquan 
tadi larghezza nei giri loro,contra quello che lor conuiene, hauendo 
noigiàdettoncl primo libro, chele circoriferentie de i circoli , hanno 
da effere linee pnued’ogni larghezza; nientedimanco, fe ben, come ho 
detto ,nellasfcramaterialehannoda ritenere alquanta da larghezza, 
non per quefto s’ha da penfàre , che li circoli , che fon da quefti rappre- 
fentati, habbianoncl primo mobile ad eflèr altro che vere linee imagi - 
nate, condola che in viucofa materiale & fenlibilc, come fon le sfere 
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di legno, òdi metallo , non è cofa poffìbile fabricare , & defcriuere rai 
lince, che fendo veramente linee, flen priued’ogni larghezza ;pofcia 
che coli fatte linee matematicali non fi concedono attualmente in ma- 
teria fenfibile . Et quando ben fe le concedefTeno , verrebbono ad elfere 
inuifibili ,& per confeguentia inutili nell’offitio ,chc gli hanno da fare, 
cheèil rapprefentare li circoli della vera sferadel primo mobile . Bifo 
gnadunque , che per quelli circoli coli imperfetti , che noi vedremo fa- 
bricatiincofifatte sfere di metallo , ò di legno , ci invaginiamo , che nel 
rielofitruouinod’akramanieraindiuifibili, & folo defignatidaH’ima- 
ginatione. Queflodico,acciochealcunnon folfe, che Iti malìe trouar 
fi nel cielo attuali circoli, ò linee, elTendoil cielocorpo nobile, & puro, 
priuato d’ogni diuifione , & partimento . Ma , come ho detto, habbia- 
moàfomiglianzadellasfera materiale, che hauremo in mano, à fòr 1 -' 
marci con laimaginatione vnafimilediuifione,&defcrittionenel pri- 
mo mobile : accioche in quella guifa, li fuoi mouimcnti ; S£ altri acciden 
ti, ci poifino elfere manifelli . Dico adunque che dieci fono li circoli, 
che hanno dacomporre la sfera materiale , della materia , che gabbia- 
mo detto; dei quali lèi fi domandano maggiori, Si quattro minori. 

Li maggiori fono requinottiale,&l eclittica del zodiaco, ilcoluro de- 
gli equinottij, ilcoluro dei folillitij, il meridiano, & l'horizontc. 
Li circoli minori fono il tropico del Cancro, il tropico del Capricorno* 
il circolo Artico, ò ver boreale, & il circolo Antartico ò vero Aultrale. 
Quali condition ili ricerchino ad vn circolo, accioche domandare lì 
polla maggiore, & quali i quello, che debbia chiamar fi minore; già può 
dfer manifello per quello, che fi è detto nel primo libro: nel quale hab- 
biamo diffinito , & dichiarato, tutti quei tcrmini,ò nomi , di cui in 1 que 
Ili libri Piamo per hauerbifogno. Lanotitiadei quali termini, fadi me 
Rieri, che fipolìèggabenirtìmo , pofla da noi, nel detto primo libro; ac 
cioche lì apprenda lècura , & refoluta , primache fi venga à quelli altri 
libri,chefeguonpoi ; fiche la fola ignorantiadi quei termini , non hab- 
biadafar difficili quelle cofe ,che conia notitia di quelli, potranno>pa- 
rer faci lift» me. Voglio ancora che noi notiamo, che quantunque io 
habbia detto ; che quelli circoli , de i quali ragioniamo , habbiano in eie 
lodaimaginarfiindiuifibili , per larghezza conlìderati , & prefi folo fe - 
condo la noltra imaginatiane , come cofe matematicali: nondimeno 
quei punti ,chenoi domandiamo poli,hannodaelìer conlìderati , non 
comeveri punti matematicali, ma come materiali, & naturali . perciò 
che douendofifopra di quelli farmouimenti reali & naturali , farà for- 
za, chedfi poli ancora, non folo per imaginatione indiuilibili,maper 
▼era realità fi ritrouino in cielo , non imparàbili in tutto f come fe ffta-* 
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tematica)]’ fofleno ,ma (come ho detto) atti à quei mouimenti, che fo- 
pradi efli fi debbiati fare. Etnonhadacrederalcuno,chepereflelicor 
pi celefti, corpi nobilittìmi,& femplicittìmi, fieno però cofi attratta- 
mente efatti nella sfericità , & nell’alrre quantità, & figure , che vi fi con 
fidcrano , come fe veramente fodero matcmaticali , priui d’ogni mate- 
ria naturale ,& d’ogni foftanza . Anzi fi ha da credere, che inettì,co- 
mc in corpi foftantiali , non fi poflìno trouare efattiffime le mifure,& 
le figure quantitatiue , che vi fono , come fe etti fodero corpi matemati - 
cali , imaginati attratti da ogni materia foftantiale .di manierache te- 
nendo li matematici per cola verittìma , che vna linea , ò vero vna fupcr . 
ficie retta , non polla toccare vn corpo sferico , fe non in vn punto folo ; 
non fi ha daftimare,che quando vna tal linea, òfuperficie toccatte il 
còueflo d’ vn’orbc celefte, cofi fatta cofa auuenifl'e.anzi in piu fpatio d’vn 
fol punto matematico lo toccarebbe, come dire in vn punto naturale K 
& foftantiale, per nonefì'erquiuilasfericitàfiefatta,&fi perfetta, co- 
me fe foftantia,ò naturai materia nó vi fotte .[Et il medefimo dico. di mol 
te altre verità matematicali . Onde tornando à propofito, non fi ha da. 
credere , che li poli delle sfere celefti , fieno punti veri , indiuifibili 1 , al 
modo matematico; ma punti naturali :& quantunque indiuifibili per 
natura, tuttauia non indiuifibili per imaginationé. llchedei circoli, 
per etter da noi matematicalmcnte,& imaginariamentein ette sfere ce- 
ieftijConfiderad; altrimenti adiuiencrdoucndogli noi per fola imagi— 
natione quiui in modo matematico £abricare,&confiderare. 

Del Circolo chiamato Equinoziale & de fuoi poli. Capo III. 

I L Circolodomandato Equinoziale , Tuoi etter da molti domanda- 
to la cintura del primo mobile ; come quello , che diuidendo quel 
cielo nel mezo vgualmente , tra polo , & polo , fa che prefa la metafora, 
dal cingerli chefal’huomonelmezo della fua perfona, moftra quello 
circolo nel cielo apparenza di cingolo, ò ver cintura, quali che perl'vn 
polo fi intenda la tetta di etto cielo, & li piedi per l’altro polo. Etcque 
Ilo vn circolo magg iore , cioè tale, che pattando per il centro della sfera 
del mondo,quelladiuideà imaginationé in due parti vguali.Etper ogni 
parte della fuacirconferentia,& giro,fta vgualmente lótano dall’vno &, 
dall altro polo del primo mobile. Et fe ben nella sfera materiale, che noi 
habbiamo da fabricare , & da tenere in mano , non fi veggono alcuni cit 
coli cofi fatti , li quali pattando per il centro diuidino in due parti la det 
ta sfera , ma lolo fi veggono le loro circonferenze , ò ver giri ; nondime 
no per tali gli habbiamo da invaginate, & ]e circonferentie circolari , in 
^ d luogo 
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luogo di circoli fideùon prendere,fecondo che nel precedente Capo ho 
già detto . Tornando dunque àpropofito dico , che il circolo dell'equi- 
TtU Mòto. nottiale s'ha da intendere diftefo in giro 

nella fuperficie fterica del primo mobile, 
in modo che in ogni fua parte Ila vgual- 
mentediftantedall’vno, Se dall’altro po- 
lo, non inclinato piu a quello, che àquel 
lo, come fi può vedere in quefta figura. 
Et per poli d’vn’orbe ( come fi è detto nel 
primo libro) fi hanno da incender due 
punti opporti tra di loro, Copra dei quali 
fi muoua , & fi riuolga l’orbe . Onde fe a 
Talli Antartica. gue, che vna ftella ,che fianell’equinot- 

tiale, faccia nel fuo rinolgimento maggior circolo , di qual fi vogl ia al- 
tra ftella,che fiafuor di quello. Etàqucfto fi può confirmare,chc quaa 
to vna ftella farà piu vicina al noftro polo fettcntrionale , tanto farà mi- 
nor circolo nel mouimcntodel primo mobile; inguifa che quella , che 
fla piu di tutte vicilfima al detto polo * fané i noftri tempi d’hoggi,vn 
Circolo, cofibrcue, chea gran pena fidifeeme ch’ella fi muoua , in tut- 
ta la notte ,fenza aiuto degli mftromenri,come à d ire d’ A ftrolabio, di 
quadrante, òfimilc. Adunque perii contrario quanto vna ftella farà 
piu lontana dal polo , tanto maggior ci rcolodouerà fare nel fuo riuol- 
gimento:& perconfeguenrianon fi potendo trouare ftella piu lontana 
dal polo ,che quelle, che fieno neH’eciuinottiale, per effer egli nel me- 
20 , vgual mence lontano dall’vno ,& dall’altro; ne fegue apertamente, 
che quelle ftelle , che faranno in erto, faranno maggiori circoli, & confe- 
guentemente fi mouerannocon maggior velocità , chequal fi voglia del 
1 altre, che ne fienfuora. Ma forfè ad alcunononparrà, ò verifknile, 
òneceffario, che vna ftella fida, per il niouimenro del primo mobile, 
del qual parliamo al preferite, fi muoua piu velocemente in vn luogo 
del ciclo , che invn altro : poicia che canto quel le, che fon vie i nc al polo, 
quanto quelle, che gli fon lontane, finifccmoil lor riuolghnento in tem 
-po vguale,di 24. hore.come quelle^: he fide nell ottaua sfera , fon porta 
te tutte infieme dal primo mobile.Machiunque in cotal gnifadubitarà, 
douerà molto ben confiderare, che quantunque tutte le ftelle dell’otta 
ua sfera, finifchinolilororiuolgimentivgualmentein 14. horeynon i 
dimeno perche fa maggior circolol’una , che l’altra ; fa di metileni , che 
■piufpatio trapafftin vn’hora, che l’altra non fa T & per confegucntia fi 
muoua piu velocemente , fecondo la deferittione della velocità data da 
'Aditotele qclfefto UbrodclU fqa tifica ; dicendo che quella cq 6 piu vè 
L : ' J locementc 
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loccmcnte d’vn’altra fi muoue,che in tempovguale maggiore fpatiotra 
palla. & ciò fi puoconfiderare,pereflcmpio, invna ruota da molino; 
doue le parti che fono nell't-Aremiti della ruota, in vn riuolgimcnto che 
fi faccia, fi muouono per piu longo fpatio, & maggior giro, che non fan 
no quellaltre parti, che fon vicinifiimeal centro. Si nondimeno & que- 
lle, & quelle , in vno fteflo tempo tornano al luogo loro . Il limile do- 
liamo (limare , che auuenga delle (Ielle , meutre che fon molle verfo po 
nentc , fopra li poli del mondo, nel mouimentodel primo mobile. Hor 
cofi fatto circolo di cui ragiono , nel quale , come ho detto., fon lcftelle 
piu veloci nel mouimento del primo mobile , fi chiama equinoziale, 
vg ualmente lontano da poli del mondo. & è detto equinoziale-; perche 
quando il Sole fi truoua in eflb,accade che fia in ogni parte della terra , il 
.giorno vguale alla notte . 11 chedue volte adiuienein tutto’l tempo che 
confuma il Soleinvn fuo proprio integro riuolgimcnto, che egli la nd- 
Ja fua propria sfera, il quale (come dilli di lopra, quando furono dp 
me determinati li proprijmouimenti dei pianeti ;& come molto me- 
glio fi dirà piu di fottoal (uoluogo)finifceil detto riuolgimentofuo prò 
( prjo in 36 5 .giorni, Si quali vnaquarta parte d’vn giorno. conciofia che 
il monimento che noi veggiamo far al Sole ogni giorno in 14 . hore,ver 
fo ponente, non è fuo proprio, ma lo riceue per virtudel primo mobi- 
le, chefccofa muouere tutti gli altri cieli, che gli fon (otto. Hor in qual 
fi voglia modo, che fi chiamiquefto circolo di cui ragiono;eglifimuouc 
jordmatifiìmamente , & regolarillimamente ; come quello , che in ogni 
vguale fpatio di tempo , vgua I parte di fe lena fopra la terra, come adire 
^n ogni hora lcuandoli con quindici gradi; Si per cofcguentia con altret 
tanti afeondendofi, & tramontandoli . Quello mouimento fi fa da Le- 
gante verfo Ponente fopra li due poli del mondo, de i quali noi , che ha- 
bitiamo quello Clima ,1’vno femprealto veggiamo, verfo fettentrione, 
& l’altro chegli Ila verfo Aulirò oppollo alfincontra, perpetuamente 
ciftanafcoftofotto’lnoftrohorizonre. Quello polo che ci èmanifello 
alcuni chiamano fettentrionalc ,rifpettoà fette (Ielle, cheàquello vici- 
ne, molti domandanoil carro, le quali, fecondo che fuona nella lingua 
iatinaquellonomedi fcttentrionc,fanno in vn certo modo apparentia, 
per la gran loro vicinanza allei parti polari , di annotarle, Si lograrle 
quali col continuo riuolgimento. Alcuni altri lodomandano polo ar- 
tico, dalla figura dell’or fa, che fanno quiui le (Ielle, percioche quello 
animale, è domandato dai Greci Ardos, Da alcuni altri è nominato 
polo boreale : perche da quella parte foflìa verfo di noi il vento Borea , 
dal volgo detto Rouaio. L'alzo polo à noi nafeodo è domandato da 
molti il polo meridionale, hauendo rispetto ànoi, li quali, guardando, 
- . & dando 
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& dando volti verfo quella parte, doueei fi truotrt, veniamo parure ite 
iguai dare, & dar volti vcrio’l mezo giorno ; cioè verfo quella parte del 
cielo, doue trouandoli nel meridiano il Sole, ci calila il mezo giorno. Al- 
tri lo domandano il polo Antarrico , cioè contra l'Artico : & altri il po- 
lo Audrale , pofeia che da quella parte Codia verfo noi il vento Audro. 
non perche cotal vento nafea, & lì parti da quella portione della terrà 
checfottopodaal detto polo ; ma perche partendoli di fotto'l tropico 
del Cancro, vieneàmodrar à noi di venire dalla parte del poloAntara 
neo : come ben dichiara Aridotcle nella Tua Meteura . Ma in qual lì vo- 
glia modo , che lì domandino quedi poli , certa cofa è , clic il primo mo 
bile.li niuoue Copra di quelli: redando elìì fìfìì,& immobili, fecondo l’op 
penioned .Aridotele,& di Tolomeo;per edere li detti poli, termini, & fi- 
niddl’AlTeJopradelquale lìriuolgc tutta la malTa celede da Leùante 
verfo Ponente , terminando in 24 . horeciafchedunofuo riuolgiinento. 
ancoraché Taflelìa veramente imaginario,& li poli reali, & naturali, 

comedi (opra ho detto . Permeglio co- 
nofcerequedocircolodeirEquinottialc, 
& li detti Cuoi poli, & illìtoloro, habbia- 
moqui podaqueda figura . 

Etfadimedieri d’auuertire, che mol- 
te volte vedremo in quedi miei libri, per 
eflempio di quelle cofe, che diciamo , fi- 
gure circolari , come gli è queda : le quali 
bifogna che noi ci imaginiamo elfere figu 
re sferiche, percioche in carta, come in 
Voi* jntartìc». -cofa piana , chenon ha rilieuo, non fi può 

tMcriuere , ò pingere vn corpo sferico : ma bifogna depingerlo in circo 
lo,& per elfo fupplire con laimaginatione,& prenderlo, come sferico. 

Douiamo auuertire ancora , che quando io ho detto , che il Sole tro 
dandoli nell’Equinottiale , fa vguale in ogni luogo , & in ogni regione, 
il giorno, alla notte , & lìtruoua equinottioin ogni parte della terra; 
fi deuequedo intendere fecondo’l fenfo ; cioè che fenfibilmente non fi 
conofce differenza allhoratra’l giorno ,& la notte. Conciofiacofa che 
non facendo il Sole nellequinottiale piu dimora, che per vn foloindan 
te , ò ver momento di tempo, anzi , per dir meglio, fenz’alcuna dimora 
fubito trapalandolo ; non può per tanto fpatio di tempo dare nel detto 
circolo, che l'vn giorno, polfa agguagliarli alla notte: ma fubito tra- 
■palfando egli quel circolo , fa che il giorno cominci ad elfer maggiore 
ideila notte, ò queda maggior di quello. Bene vero che per effer que- 
lla diftèrcntia fi poca , che per il fenfo non fipugdidinguerejfi puodi*. 

M re,8c 
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re , & fi dice , che nel trapalar che fa il fole l’Equinottiale , faccia acca - 
fcar l’Equinottio . ParimenteintornoàqueftoEquinottiodouiamofa 
pere, che egli non puoinogni parte della terra accafcare. conciofia che 
fotto’lpoloArticodoue ilSole dall’vna equinortio all altro, fta fopra 
la terra, &.a!trettantofottodi quella ; come vedremo nel quinto libro; 
vienperqueftacagione altare piu tempo fopra la terra, che fotto non 
fa: come quel lo,che da che gli entra nel principio delTÀriete,fin che ar- 
riui al principio della Libra , fta fopra dell’horizonte; & il reftante del 
tempo fta fotto. Onde perchedal detto principio dell’Ariete, final prin 
cipio della Libra, il Sole confuma piu giorni, che non fa dalla Libra all* 
Ariete, per caufa del fuo eccentrico, fecondo che io ho dichiarato nel- 
le mieTeorichedei pianeti: ne fegue che maggiore faràla fua dimora 
fopra la terra, la qualdimora fi può inanella regione, ò ver clima, vn 
lunghiflìmo giomodomandare ; chcnonfaràJadimora , che fa poi fot 
to deirhorizonte,cheiìpuoquiuiperrvna notte lunghilfima cóputare. 

Del Zodiaco , &fuadiuifione.. Capo» IIII. 

•».***• * ' i T * • * . \ 

G llandemcntc imporra alla compofitionedella noftra sfera , ic per 
aliai importante s’ha da ftimar quel circolo ,checommunemen- 
te fi domanda il Zodiaco , quafi fecondo la greca ethimologia circolo 
degli animali , per la. caufa che diremodi fotto ;ò ver circolo che dia 
la vita, per la ragione che lì vedràal fuo luogo. Et Aditotele nei fuoi 
libri delia generatione, lo chiama circolo obliquo , ò vero tranfuerfa - 
le,ò torto, che noi vogliamo dire. Et è vn circolo maggiore, il quale 
diuide , & fegain due parti l'Equinottiale . Et perche due circoli mag- 
giori (come pruoua Teodofio) non polfono altrimcnuiegarfi , & di- 
uiderfi.in vna sfera, che diuidendofi ognun di, loro, perle lor metd, 
in due parti vguali : fard necelfario , che douendo il Zodiaco fegar , co - 
me ho detto ^Equinoziale, quello diuida,&da qual fiadiuilòin due 
parti pariméce vguali. Et cofi fattadiuifione hadaefìertale,chenei pun 
ti del lor fegamento , ò vero interfettione ( per dir coli) venghinod cau- 
farfi quattro angoli non vguali tra di loro, perciocheie nei punti del fe 
gamento ,doue vengono dfare in vn certo modo vna croce , fblfero gli 
angoli tutti quattro-vgualitradi loro , & confeguentemente retti; non 
fiJpotrcbbedire,cheil Zodiacofulfe obliquo, ò ver tranfuejfaleaU’Equi 
Dottiale ; madiritto, & rctto.fopradiquello fi chiamarebbe . Et per con 
feguentiabifognarebbechcpairalfeper.lipoli di elfo Equinoziale-, li- 
quali habbiamodettoefler li polidel mondo :pofcia che (come proua 
(uiauannidi Monte regio nel libro de LXriangoli ) non può vn circo- 
>1 lomag- 
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10 maggiore in vna sfera, ftar diritto Copra d'vn’altro, che non paflì per 

11 poli di quello. Douendodunquetrouarfi il Zodiaco, nondirittofo- 
praJ’Equinottiale, ma inchinato; ne fegue che non palli per li detti po- 
li: come fi può vedere in quella figura, doueveggiamoche il Zodiaco, 

T»l» jfrtic». la metà del quale s'intende per il mezocir 

colo . A G B . Tega l’Equinottiale intefo 
per . C'G D . nel punto . G . facendo qui - 
ui vna croce, con quattro angoli, che non 
fono retti tradilorovguali,& pcrconfc- 
guentianon vicneàpaflarcperli poli in- 
tefi per li due punti . E . & F. 

Hor vn’altra particolarità fi ricerca al 
Zodiaco, la quale àniflun’altro de i dieci 
circolidella sfera conuiene . Percioche fa 
dimeftierichenoici imagmiamo la cir- 
conferentia , ò vero il giro diquclkrcir- 
colo , "non -vna lineaf eome -ho detto d i fopra che fi hanno da imagina- 
tM jfrtU*. re le circóferentiede i circoli) ma vna cor 

uà fuperficie, larga dodici gradi, à modo 
quali d’vna fafeia : come fi può vedere in 
-qlta altra figura. Nella quale laniera del 
l'Equmotiale fidenora p il mezo circolo 
b A H B. li poli per li due punti. E. F . &la 
metà del Zodiacopcr.C H D.dico le me- 
tà, perche noidouiam Tempre auuertire, 
che per cofi fatte figure, come fon quelle, 
& altre limili, che io fon per fare, fi ha da 
imaginare,cfie fieno sfere rotóde , béche 

incarta moflrino cTeffer circoli, & mezi cir 
efier poffìbile defcriuerle in piano, ò difegnarlc altri men- 
ti. Mapercheio ho fetto mentione di gradi, dicendo che il Zodiaco, 
ha da* ficr largododici gradi, & fpeffo accafcarà di farne mentionc an- 
cora; farà ben fatto, che prima ch’io paflì piu oltra , dica qualche cofa fò 
prala diuifione dei circoli, ne i gradi loro. Douiamo dunque fapcre 
che gli Aftrologi hanno imaginato che c iafeheduno circolo , ò maggio 
re, ò minoreche flanella sfera , fiadiuifo in j6o .parti, lèqualidoman 
dano gradi . Et quello hanno fatto per poter determinare , conofcere, 
& computare li luoghi de i pianeti nel Zodiaco, &le quantitadei lor 
mouimcnti : accioche in quello modo, fi polla meglio hauernotitia del 
le lor velocità, delle lor tardezze, dei loro afpetti,& di molti altri cofi 

M a fatti 


intanici. 
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fatti loro accidenti . Et fi come hanno tolto quefto numerodi ;6o . co- 
fi poteuano ad arbitrio loro pigliare qual altro numero fi voglia; Ma 
parfe loro che quefto fulfe molto atto , Se accom modato alle moltipli - 
cationi » fottrattioni , Se parti menti , che fon neccflarij in quella feientia 
dell’Aftrologia. Et perche non Tempre li pianeti litruouano ne iprin- 
cipij de i gradi , ma il piu delle volte tragrado, & grado hanno gli Aftro 
logi imaginato diuiderfi ciafchedun grado in fdfanta parti, &-quefte 
hanno domandato minuti . Se il minuto hannodiuifo in fdfanta fecon - 
di , Se il fecondo in feflanta terzi , Se coli di mano in mano , fecondo che 
fabifognodifaperlacoCipiu minutamente :Se in quefto hanno proce- 
duto fino à tal diu jfione, che per la piccolezza delle parti non fi alenite- 
le . Et poi che io fono in quello propofito de i gradi non mi voglio feor 
dar didire, che in tutto quello, che io fonoper dar notitia, in quelli li- 
bri;ognivoltachcmiaccafcariferuirmidi alcuna diuifion di circolo ; 

10 non farò piu minuta confideratione , cheper gradir pigliando Tem- 
pre per vn grado integro , quando farà la metà , o piu del la metà. Se per 

11 contrario , prenderò per vn grado manco-, quando fia meno che me^ 

zo.comcàdire ,chcfe,pcreflempio,miaccafcaràfar mentione d’vnó 
fpatio di quattro gradi , Se trenta minutilo piu di trenta , prenderò cin- 
que gradi. & per quattro gradi aevinti minuti, òaltri, che fien meno di 
trenta , pigliar ò quattro gradi Gaiamente . Etquefto farò, percioche al 
mio proponimento, che è di trattare in quelli libri della sfera del naon 
do, ddlecofe generalmente, fenza venire à particolare alcuno ; non fa 
di meftieri di porre le quantità , Se le mifurc coli di punto . Tornando 
dunque àpropofito ,dico che il Zodiaco tiene per larghezza dodici gra 
di:&pcr lunghezza ftàdiuifotutto in dodici parti, le quali fi chiama- 
no fegni . Et ciafchedun fegno vien partito in trenta gradi : in modo che 
tutti li dodici fegni, vengono à conteucre per lunghezza.; <5o. gradi, che 
fono tutto il circolo. Laonde ciafchedun fegno del Zodiaco v farà vna 
figura conia fupcrficiale quadrilatera ; larga dodici gradi, &: lunga tren 
ta . Li nomi de i fegni fon quelli . L’Ariete x il Toro, li Gemegli, il Can 
ero , il Leone , la Vergine , la Libra , Io Scorpione , il Sagittario , if Ca - 
pricorno , l’Aquario , i Pefci . Ma per qual caufa fieno fiate coli 

chiamate le parti del Zodiaco, piudifottoraccontarcmo.Et per non 
hauere ogni volta che gli accade far mentione di elfi fegni , à porre li no 
mi loro, gli hanno gli Aftrologi notati ,&difegnatiper certe figure, ò 
ver caratteri , de quali rft>i ancora ci feruiremo Se fon quelli . 

1 V l’Ariete. <£p il Cancro. ìQ: la Libra. il Capricorno^ 
il Toro . Sì il Leone. m lo Scorpione, ss l’Aquario. 

H li Gemegjii. la Vergine, £ il Sagittario. X li Pefci. I 
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• Hor fei di quedi fegni fi domandano Settentrionali, ò ver Borea! i : Se 
.lei li chiamano Meridionali , o vero Audrali; per edere (come ho dee 
co ) la metadel Zodiaco inchinata (opra l'Equmottiale vero- la parte di 
Settentrione , accodandoli verlb-’l polo Inferiore , che è il nodro Se Tal 
tra metà inclinata ver fola parte fupcriore Audrale, auuicinandofi al - 
l’altro polo . come fi può conofcerc in queda figura . Nella filale il no- 
dro polo farà intefo per il punto . F . & il polo Audraleper il punto .G . 
A E B . difegna la metà dell’Equinottiale, Se C E D. la metà del Zodia 
co. Et non ci habbiamo da marauigliare di non vedere in quella figura 
integro tutto l’Equinottiale , & tutto'l Zodiaco; ma fole le lor metà. 

perche non li potendo in piano depinge- 
re , ò ver deferiuere ogni rotondezza sfe- 
rica ; bi fogna che noi ci imaginiamo^chc 
. 1 altre metà dei detti circoli, fieno dall’al- 
tra partedella sfera jcheagliocchij nodri 
in carta non fi può modrare . 

In queda figura adunque ft può vede - 

'/£ re , che il Zodiaco da! la parte di . C . fi vie- 
ne alquanto accodando al nodro polo 
F .douechedalla parte di D.. viene adau 
uicinarli alquanto a! punto . G. Et fe al- 
cuno mi domandarti: donde viene che piu todo fi dice il Zodiaco efièr 
tranfuerfale , & inchinato fopra Fequinottiale, che perii contrario l'e- 
quinottiale fopra di lui : pofeia che non piu quello fopra di quello , che 
quello fopra di q uello parche fi porta domandare inchinato : rifpondei 
rei che tal cofa adiuiene rifpettoa i poli in mezo de i quali da pollo Ve - 
quinott iale , vgualmente didante dal l’vno Se dall'altro. Ondeperil ri- 
lpetto de i detti poli , potiam dire che l’equinottiale fia nella sfera ,fitua 
to rettamente, fenz’alcunaobliquità:douecheilZodiaco,pereiler piu 
da vna parte all’vn polovicino, che dall’altra parte non è, ficbiamaobli 
quo& inchinato, douendoficonfidcrarel’inchinamento, Scia dirittez- 
za tifpettoa i poli del primo mobile, il quale habbiamo da rapprefen - 
tare con la nodra sfera. Sta inchinato adunque il Zodiaco all’equino^ 
fiale, come fi vede nellagiàdefcritta figura; in modo che da quella va 
piegandoli ver lo li d ue poi i F . G. accodandoli ad . F , con la fua parte 
C . & per il contrario piegandoli verfo . G . con l’altra parte .ED. 
percioche col punto .C. declina dal punto-. A. dell’cquinottiale, per 
tutto lo (patio dell’arco. C A . ilquale contiene 24. gradi, 3 c altret- 
tanti fon contenuti dallo fpatio dell’arco . D B . per il quale il punto .Do 
<fcL Zodiaco da declinando dal punto ,B. deli’equinottiale .. Diremo 
I M 1 adunque 
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adunqueche il Zodiaco nc! punto. C. fia lontano dal nollro po!o,F. 
< 56 . gradi, per cfl'ere il punto. F. lontano dal punto. A. 90. gradi, che 
Tono la quarta parte d’vn circolo rdouendo Tempre li poli efler dittanti 
da ilor maggior circoli per vna quarta. Adunque eflendo l’arco. F A. 
90. gradi, Si l’arco. C A. a 4. refta che l’arco. CF. fia 66. come ho det 
to . Et non altrimenti diremo che la diftantia del punto . D.dal poIo.G. 
fia parimente. 66. gradi . dal qual polo . G . il punto . C.del Zodiaco, da- 
rà difiante per la quarta. G A . aggiuntoci Parco . A C.di.14. gradi, 
che fono in tutto . 1 14. gradi, Se per confeguentia , non ftavgual mente 
lontano dal polo . G .con il punto . C . & con il punto. D* & fi limile di- 
remo del polo . F . 

Digreflìone delle Tei differentie di fito,che fi truouano in Cielo: 
chefono, il deliro, il finiftro, il dinanzi , il di dietro, il di 
fopra , Si il di Tolto . Capo . V . 

A Cciochead alcuni non porga difturbo l'haueriopoco di (opra 
chiamato il nofìro polo, il polo inTeriore, & l’altro il Tupcriore; 
douiam Tapcre cheTecondo’l parere d’Ariftotele nei libri del cielo, & 
della Tua Tifica, fi truouano nel cielo le Tei difFerentiedi filo, cauTate dal 
Ja trina dimenfione ; che Tono il di Topra , il di Totto , dalla delira , dalla 
finittra, ildi dietro, & ildinanzi ,difpottein quella gii i fa, che la parte 
Orientale vien ad efler la delira; l’occidentale lafiniftravl’hcmiTpero ver 
To’J nollro Zenith la partedinanzi; l’altro hemilpero quella didietro; la 
parte di Topra , verTo del polo Antartico ; & quella di Totto verTo del no - 
llro polo di Settentrione . Le quali Tei dittèrentic limali , fono da Arifto 
teleimaginatediftendcrfi per vn’huomo intefo dentro nell’ vniuerfo con 
la tella verTo Aulirò, & con li piedi àSettentrione, con ladelira in Le- 
uante,& conlafiniftrain Ponente. Et di quelle diflcrentie di fito,fi 
leggeancora in Proclo Topra’l T imeo di Platone, quandotratta della ge 
neratione del l’anima . Secondodunque l’oppenionedi coli TattiFilolo 
fi naturali , il polo nollro Tara llimato l’inTeriore . & in quello fon difFe - 
rentili naturalida gli Ailrologl , li quali chiamano il nollro polo, il fit- 
periore. LacauTa diquella lordiffcrcnria naTcedal conlìderare li natu 
rali le parti del cielo Fecondo la natura dell’ vniuerfo aflòluramente in 
natura loro. Etcoficonfiderandolepar da dire,che la parte orientale, 
come piu nobile, fia la delira, & ThemiTpero di quella quarta della ter- 
ra , cheanticamentelì credeua , che fola folle dall’acque Tcoperta , hab- 
biada efler la parpcantcriore. Et coli non fi potrà in altra guiTa Taluare, 
che coli fiicno la pane anteriore, & la delira, k non facendo che la 
«. * pane 
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parte fuperiorc fia nel polo antartico, ò vero meridionale : imaginando 
chequiui habbia la tefta quello huomo imaginatoda Ariftotele; il qua- 
le la deftra mano tenga in Leuate,lariniftrain Ponentej&la parte ante- 
riore verfo quella parte del cielo, che guarda il detto hemifpero della 
quarta della terra, habitatada noi . Magli Aftrologi hanno le cofece- 
lefticonfiderate, non in lor natura afl'oluta; ma con hauer ha uuto rifpct 
toinoihabitatorifettentrionali. liquali in quella quarta fettentriona 
le, che noi habitiamo , iiamo in modo lìtuati , che il noftro polo ci viene 
adeftère ilfuperiore, come quello che con piu elcuarione della noftra vi 
fta,vien riguardato da noi, che nó faria quello antartico,quado fenz’o- 
ftacolo dellopacitàdella terra , che ce lo cuopre, perilmezo della tran 
fparentiadi quella, lo riguardafl'emo . Gli Aftrologi adunque donlan 
dano il polo artico il fuperiore : &li Filofori naturali lo ftimano per l’in- 
feriore vi collocano li piedi’di queil’huomo imaginatoda Axiftote- 

le dentrodeU’vniuerfo,come pocodifopradanoi tu detto . Perciochc 
quantunque Ariftotelenel trattar della profondezza dei mari, dica che 
rimari piu fettentrionali , fien manco profondi , de i meridionali; come 
adire il mare Euifino, manco profondo dell’£geo,& l’Egeo delTirreno: 
perche dalle parti di fettentrione, come da partifuperiori;vengonover 
iando,& cadendo l’acquemódimeno-nel chiamare egli le parti fettétrio 
nari fuperiori, & le meridionali in feriori,non confiderà tuttol’vniuerfo 
inficine, con Pvno,8t con Taltropolojma folamcnte confiderà quiui 
quella partedella noftra quarta fettcntrionale^che noi habitiamo . On- 
dele parti verfo’l polo chiama fuperiori, & quelle verfo requinottiale 
chiama inferiori; non per confiderarionedell’altro polo , ma per fola 
confiderationedellequinottiale. Etil medefimo haurcbbedetcoquan 
do hauelfeconfideratavnadellequarte mcridionali,doue le parti verfo 
qucllaltro polo , harebbe chiamate parimente fiiperiori;& quelle verfo 
lequinottiale inferiori iSc maflìmamente trattando della profonditide 
imari ,&dclcorfoy& difeefe. dcll’acque loro. Conciofiache efiendo 
proprio del defeendere l’andare verfo il piu bafi'o;ne fegue cheveggendo 
noi li mari Settentrionali verfare Tacque ne i mari meridionali , non fen 
za ragione potiamo chiamare quelli fuperiori,&quefti interiori. Ma 
confiderando Ariftotdeli poli in rifpetto di tuttol’vniuerfo , non è du- 
bio , ch’ci chiama il Boreale inferiore; come habbiamo detto . Ma vn’al 
tradifficultà fi puoancora confiderareinquefta materia delle lei parti 
di pofitutadiiìto ,chehanno li Filofori pofte nel cielo . le quali, come 
ho detto di fopra, fono la parte deftra. Ialini ftra, la fuperiore, la inte- 
riore, J’ànteriore, &lapofteriore. Percioche veggendo noi che negli 
a nim a l i ,come , per esempio ,jndThuomo , co tali par tifone* afio 1 u ta - 

mente 
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mente determinate dalla natura , in gnifa che quella partedomandia- 
mo delira , che hauendo in fe il principio del noftro mouimento locale, 
vienadeflerpiu nobile, chela finiftra, doue non è tal principio: & pa- 
rimente chiamiamo parteanteriore quella, doue realmente la natura 
ha pollo l’vfo de i megl ior fenfi , & il progrefiò dd mouimento ; fi doue - 
ri credere , che in quelle cole , nelle quali non poflon trouarfi quelle na- 
turali difpofitioni,& dillintioni ; non pollino ancor elfer realmente que 
He cotali dift'erentie di politura . Se già noi non ve leponeflemo, non af-- 
foltamente , ma m rifpetto fidamente di noi . come fe, per cflempio ,• 
diceflemo , che vna colonna falle da delira, & vn’altra dà finiftra; non 
per che veramente in effe fulfe quello deliro ,& lìniftro, ma per rifpetto 
d'alcuno , che hauefie l’vnacolonnadalla parte fua delira, & l’altra dalla 
finiftra : di maniera cheogni volta che egli fi volgefi'e con la perfona , li- 
bito quella colonna che primagli era delira , gli douentafle finiftra , & 
la finiftra delira. La ondeperche nelle dette colonne non fi troua dalla 
natura, polla quella reale diftcrentiaaflòlutamente,non douiam dire 
che in effe fieno le dette dillintioni del deliro, & finiftro, fe nó per rifpet- 
todinoicólidcrandole, come habbiamo detto. Hor reggendo noidnn- 
que in cielo, che il primo mobile, ò quali fi voglino altre sfere non bari 
diftintionedi membri deputati , & diftinti dalla natura i diuer fi offìri j, 
ma fon gli orbi celefti per la lor rotondezza in ogni lor partélìmilfinori 
par da dire , che trouar vi fi debbia quella diuerlità di lìti , che fi truoUa 
negli animali. Et malfimamente che eflendo qual fi lìa orbe celefte, co-: 
me à direil primo mobile, in continuo , & perpetuo mouimento, non fi 
può dire , che in vna parte piu , che nell’altra , cominci , ò ver habbiatì 
fuo principio quel mouimento, in modo, che l’vna parte delira, & l’al- 
tra finiftra fi polfa dire . Senzacheconfiderandofi la parte orientale, & 
domandandoli , fidamente in rifpetto degli habitatori, di maniera che 
quella parte, che in vn Clima come i dire nel noftro fi truoua in Orien- 
te, in vn’altro Clima in quello ftelfo tempo fi troua nel meridiano, 6t 
in altro Clima , cornea dire in quel de i no Uri antipodi, fi truoua in oc- 
cidente , non pare che veramente in fua natura alcuna parte del cielo ; fi 
polfa chiamare ò delira, ò finiftra, ma folo in rifpetto di quel Clima, che 
noi habitiamo , & di quello bemifpero , checi caufa il noftro horizonte. 
Altrimenti ne feguirebbe che vna llefla parte del cielo in vn medefimo 
tempo fi potelle dire & delira , & finiftra . la qual cofa,alTò!utamente pai- 
landò, farebbe inconuenientejficomein vn’huoma,nonfipuoconue 
neuolmente dire, che vna lidia mano ila delira , & finiftra . Bifognarà 
dunque dire , che fi come vna colonna fi può chiamare in vn tempo me- 
- defimo & delira ,& finiftra., rifpetto à dye perfonc r aJ contrario tri di 

loro 
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lorolituare, per'nonhauerellacotaidiflerenriepernatura,malolo in 
rifpetto d’altri : cofi ancora veggendo noi, che le parti dcficielo in vno 
fteflo tempo, fono & delire, & fin idre , ò vogliam dire orientali , & oc- 
cidentali , rifpetto ddiuerfi habitatori ; fi doueràdire , che tai diftèren- 
de, non fi trouinoincieloafibluramente; ma folo in rifpetto, comedet 
to habbiamo. Alcuni per fuggir queftoinconucniente, dicono, che fo 
pra tutte le dieci sfere celefti mobili, fta collocatavna immobile chiama 
ta ò Empirea, òCriftallina,ò come altrimenti fi voglia; rifpetto alla 
quale dicono, che fi ha da confiderare il deftro, illudilo, Stl’altre dif- 
ferentie di politura , già dette di fopra . 

Ma quella imaginatione ancora parimente non può faluare cotali dif 
fèrent ie in cielo allolute,&: non refpettiue. Oltra che quando quello 
fulfe, non tutte le partidel cielo, che fodero orientali, cioè polle nell* 
horizontedi Leuante, fipotrebbonoinogni hemifperocheleappariffe 
no , chiamar delire: ma folamente quelle, chefolferfottopolledritta- 
menteà quella parte, che folTe delira nel cielo Empireo, nè farebbe pof 
libile cheli fapelfe mai qual fulfe quell’hemifpero , doue tal cofaauuenif 
fc. Etchepiu?li Filofofi naturali, &fpetialmenteArillotele,&lifuoi 
feguaci di quel tempo, nò conobbero alcun orbe celelle tale, che daefiì 
folfe llimato immobile: non comportandofi nella natura delle cofe, 
corpo follantiale , priuo di principio di mouimento . Et quando ben 
Arinotele hauelfeconofciuto vn tal orbe jtuttauia ne i libri del cielo, 
doue egli tratta delle feidifferentie di politura, & di fito,che fieno in 
cielo , procede , & difeorre , come Filofofo naturale , & non come Teo- 
logo. & per confeguentia non può in quel trattato hauer luogo alcuna 
conlideratione di sfera celelle, (labile, & filTa, & priuadi mouimento . 
Altrimenti adunque che col mezo d’alcun cielo, ò Empireo , ò Grillai— 
lino,ò in altra guifa, che lo vogliam chiamare, pur chefia immobile, 
bifogna cercare di falu are , che nel cielo fi poifino trouare cofi fatte dilfc 
rentie di politura, & di fito, lequali habbiamo detto elfer fei,Ia partede- 
ftra , la finiflra , l’anteriore , la polleriore , lafuperiore, & la inferiore. 
Ma perche quella conlideratione appartiene piu al Filofofo naturale , 
che all’ A Urologo ;&noi nella feconda parte della nollra Filofolia natu 
rale habbiamo dichiarato à lungo, come fi habbian da intendere cotai 
differentiedifito in cielo; con hauer datovna nuoua , & propria nollra 
imaginatione fopra di quello, non ci difenderemo in quella materia 
per hora , piulungamente . 

N Dcll’offitio 
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Dell’oflfitio del Zod iaco:& per qual cag ione & modo fia flato dife- 
gnato in cielo . & perche lo diuida per il lungo la liuea 
eclittica. ' Capo V I. 

S Egue che intorno à quello circolo del Zodiaco diciamobreuemen- 
te per qual cagione fimouefièro quei primi Allrologià imaginar- 
lo,&defcriuerlo in ciclo. Perla qualcofa douiain fapere , che hauen- 
do eflì ofleruato ( come nel fecondo libro ho detto ) che li fette Pianeti , 
non mantengono fempre vna medefima diftantia Si figura con l’altre 
(Ielle filfe,& hauendo per quefloconclufo , che li pianeti, oltra’l moui- 
mento diurno da loro riceuuto per vertu del primo mobile;!! muouono 
ancora per propia rei tu » da ponente ver fo Leuante:& oltradi quello 
veggendo che alcuna voltali accollano piu al nollro polo , & alcuna voi 
ta fen’ allontanano ; come fi vede piu fenfatamente del Sole , 8t della lu- 
na , che in alcun tempo gli veggiamo paflar vicini al punto fopra la teda 
noftra , $r in altro tempo da tal punto allungati: confiderà» bene , 6c of- 
feruati tutti quelli accidenti , cercarono li detti Aflrologi lungo tempo 
coi» patiente marauigliofa auuerrentia ,di conofcere , che viaggio 

propriamente quei pianeti facefl’eno in cielo; perii qual viaggio fi po- 
telfeno faluare le dette apparentie,St porre ordine, & regola a ilor mo 
uimenti . & finalmente doppolunghiflìmeolleruationi, conobbero per 
mezo delle delle filfe, che il viaggio dei pianeti, vien ad elferobliquo,& 
tranfuerlo all’Equinottiale,8: a fegarloin due parti oppode tra di loro. 
Se di giorno in giorno , & d’anno in anno meglio ofieruando , viddero 
che quel camino non era fatto dai pianeti fempre per vna medefima li- 
nea, faluo che dal Sole, anzi era da quelli variato di tempo in tempo: 
ma in maniera che coli fatta variamone non palfaua in alcun pianeta la 
larghezzadi dodici gradi. Onde li già detti Adrologi notato bene. Se 
deiignaro in cielo,lofpatiodi quel viaggiocomprefodaquella maggior 
larghezza di dodici gradi, lo chiamarono Zodiaco , per la ragione , che 
diremo piu difetto. Per ilZodiacoadunquchabbiamodaintendereil 
viaggio dei pianeti :cioè tutto quello fpatio podo in giro nel primo 
mobile , con larghezza de idetti dodici gradi , àguifa d’vna falcia: di (oc 
toallaquale,nonè Pianeta giamai che fi patti. Ben è vero cheil Sole 
con maggior regola, Scordine de glialtrifaquel viaggio,come quello, 
che già mai non efee vn fol punto di lòtto da vna linea circolare , la qua 
le procede in lungo per il mezo del Zodiaco ; da ogni banda della quale 
fon lèi gradi di larghezza, che in tutto fanno dodici, come ho dettorper 
li quali vanno vagando, & variando gli altri pianeti ne icori! loro, hor 
da vna parte, & hor dall’altra partendoli dall’eclittica, laqualceffendo 

propriamente 
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propriamente la via del Sole, non per altra taufa fi domanda eclittica , 
le non perche quando la Luna nella Tua pienezza lì rirruoua in dia , vien 
neceflanamente à patir ecclilfo . & fé vi lì truoua quando ella lì mortra 
vota diluce in tutto, ci copreàforza ,&ci eclifl'ail Solercome meglio 
diremo nel Setto libro , quando noi trattarono degli editti folari, & lu- * 
nari. Batta Caper per hora che il Sole fi niuoue Tempre lotto di quettali *»' 
nea eclittica , per il mezo del Zodiaco, fecondo che fu otteruato dai det- 
tiantiqui Aftrologi ;doue che glialtri pianeti , non Tempre fi trouano 
Cotto di quella , ma vengono à trapanarla con dilungarli da ella quando 
da vna banda , & quando dall’altra, in maniera che per maggiore fpatio 
di dodici gradi , non fi dilungano da quella mai. Hor quanto à Capere 
per qual cagione habbiano gli Attrologi nominato le dette dodici parti 
del Zodiaco, cioè li dodici Cegni ,per la maggior parte con nomi di ani ^ 
mali, nei modochenoi gli chiamiamo, onde parimente il Zodiacoda 
molti è chiamato il circolo degli animali, douiamlàpcre, che alcuni di- 
cono efierqftoauuenuto perche quelle ftellefille,che fono in tai Cegni, fa 
nofigurelimiliaidettianimali. Ma dato che quella ragione fotte vera , 
certa cofaè,chefolofipotrebbeadattare, & allegnarea i Cegni, che fono 
nel Zodiaco della sfera (Iellata. maquàtoal Zodiacodel primo mobile, 
del quale noi parliamo al prefente , rifondo egli priuo di (felle , poco gli 
quadrerebbe. Bene vero, che quanto à quello fi potrebbe forfè dire, 
che quando foron da prima dittinte , & compartite le figure, ò vero ima 
gini del Zodiaco, & furono nomi nate per la maggior parte conli fatti 
nomi di animali, fecondo che noi ancora oggi le nominiamo; non era 
per ancora conofciuto altro mouimento nella sfera ftellata , che folo il 
diurnodi 24. hore.di maniera che quella tteffa sfora ornata di delle, 
era tenuta per il primo mobile . Marifondofi poi col tempo conofciuto 
vn'altro mouimento , oltra’l diurno, nella sfora delle ftelle,vcrfo Le- 
oante, comehabbiamo detto; feben per quefta cagione lefigure fidia- 
te , fi dipartirono da quel fito , che fu prima of feruato , doue pri ma fi fta 
uano;dal qual dipartimento è auuenuto che il principio della figura del 
l’Ariete , non piu fi truoua nel Cegamento che fa il Zodiaco con l’Equi - 
nottiaie ; & il principio della figura del Cancro , non piu tta porto nel cir 
colo del Solittitio della State, & il limile fi può dire degli altri fegnimon 
dimeno li nomi Tettarono in modo, che confiderà» li Cegni nel primo 
mobile , doue non Con figure , nè imagini di Stelle ; diciamo il principio 
delCacro dfor nel Solirtitio,& il principio dell’Ariete nell’equinotriale. 

& il limile degli altri Cegni medefimamente fecondo’l fito à punto, che le 
figure Adiate haueuanoinquel tempo, quando il Zodiaco fu da pri- 
ma dirtinto in Cegni , coli nominati da quei primi Aftrologi : forfè per la 
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correfpondentia , & fomiglianza , che pareua loro , che hauefleno le ver 
tù,& gli influffi di quelle, òdiquellcftelle, con la natura di quello, ò 
diquello animale. Ma iopiutofto mi appiglio ad vn’altra oppenione, 
in credere, che da quelli primi poeti, cheàfilofofare con la poefia co- 
minciarono, follèr colile imagini del cielo nominate! mentre che fauo 
leggiando voleuanoligranfattid’alcuni huomini grandi , & nobili he- 
roifar immortali , con mettergli in cielo : accomandando le figure & 
le imaginidelle llelle, à quelle cofe, che voleuano denotare, & lignifica 
re^ Il che nonera lor diffìcile per la gran copiaimmenfa di llelle, che fo 
no in cielo : dalla qual copia può l'huomo ad .arbitrio Tuo formare, & 
quali depingere qualunque figura , ò imagine piu gli aggradi . Tra tut- 
te le oppenioni di coli fatte denominationi delle celelli imagini, pare 
che la piucommune lia oggi , che quelle tai parti delcielo coli diuife , & 
tra di loro diflinte , fieno cofinominate, per lavertù , òvero influenza 
che gli hanno correfpondente , & limile alle nature di quelli animali, on 
dehannogiàprefoil nome. Mafia qual fi voglia la cagione di quello , 
comecofa ,chepoco importi; balèiànoi per horailfaperecheil zodia- 
co fia diflinto , & diuifo per lunghezza In dodici fegni , & ogni fegno in 
trenta gradi ; & in dodici gradi fi diffondi per la larghezza. Et perche 
fpeflo ci accalca difiir mentionc di celefle larghezza, & lunghezza nel 
primo mobile ; & può facilmente queflatofa parer dubiolà; pofciache 
efi enfio la sfera yn corpo rotondo , non par che s’habbia da poter quiui 
dillinguerc , ò larghezza ,ò.lunghezza , per eflèrequella rotondezza tan 
taper vaverfo , quanto per vn’altro aion farà foor di propotìto che io 
auuertifca in quello luogo , come gli. Allrologi hanno chiamato Iun- 
ghezzaquel diflendiraento della sfera che procede da Ponente àLeuan 
te , ò ver da Leuantqà Ponente : & larghezza lo fpario da vn polo aliai - 
tro ; il quale (patio fi. vede dall Equinoziale diuifo nel mezo à punto . 
Onde la dcclinationedella larghezza, fi determina, & prende principio 
dall’Equ mordale, feguendo verfo li poli, in maniera che fevnaflel la fa 
rà, per eflempio ^quaranta gradi lontana dall’Equinotdale verfo’l no- 
. ^ ro polo Settentrionale ; diremo che habbiamaggior declination di lar 
ghezza, che nonhauràquella„che non piu, che per trenta gradidal me 
deiìino circolo , verfo 1 detto polo farà lontana .. Et cefi fatta larghezza 
per effer verfo 1 polo di Settentrione,, fi domandaSettentrionale. doue 
che fe dall’Equinottiale verfo l’altro polo Auflralefi prendefiè, fi chia- 
marebbe larghezza di declinadoneAuflrale. 

Habbiamofiaqui veduto ,che circolo fiailzodiaco, & perchecefi fia 
ncrnii nato ;&à che effetto fia flato imaginato nel cielo . il qual circolo 
coli obliquo , inchinato tranfuerfo > come noi L’habbiamo deferitto,. 

• s’ha 


s'ha da (limare, fecondo che dice Aridotele nei Tuoi libri della genera- 
-nftone , importantidìmo , & neceflario . percioche per il mouimcnto del 
Sole, & dei pianeti (òtto tal circolo, fi viene à caufare la generatione, 
&lacorrottione di tutte le cofe quaggiù da bado. Il che (I vede piu^ 
apertamente nel Sole ; il quale col fuo accodarli, & decollarli dal no- 
ftro polo nel fuo viaggio; viene à produrre le varie dagiotii di tutto l'an- 
no, Se àdar quali la vita al inondo: come naturalmente potrei prouare, 
fé quella folle al prefente la mia intentione. Stdaquedo darci quali la 
vita il Sole fotto’l zodiaco riuolgendolì, nafte forfè, cheli Greci han- 
no chiamato zodiaco vii cotal circolo ; quali che in quella lingua deno 
d datore di vita. Ma co me ho detto, il parlar di quedo appartiene al 
Filofofonaturale ; & io per tal cagione non ne dirò altro . Cinedo fola- 
mente non lafciodidire,chefe il Solergli altri pianeti li mouefler fetn 
prepervn circolo, il quale nonpiuinvna parte, che nell'altra, ai poli 
s’appreflafle , comeauuerrebbe le li moueifeno fempre fotto lequinot- 
tiale , farebbe fempre vna delTa dagion di tempo; & conleguentemente 
non fi potendo generare,! nè germogliar cofa alcuna, la dedrutdone 
del mondo in tempo breuillìmo accalcarebbe .. 

eguali fieno lipoli del Zodiaco. Capo VII. 

R Eliache intorno à quedo medefimo circolo del zodiaco fi mani- 
fèdi quali fieno lifuoi poli.foprade i quali fi faccino li mouimen 
ti da Ponente verfo Leuante : pofciachegiàfappiamo che nilfun moui- 
mento d’orbe celede fi può truouare,. che non fi faccia fopradi propri j 
poli . PrimieramentepenfocheperfedelTo-ciafchedunopolTaconofce- 
re, cheil proprio mouimentodel zodiaco, da Ponente verfo Leuante , 
non fipuofarefopralipolidel mondo, percioche douendo li poli edere 
vgualmente lontani dal lor maggior circo lo, fi come noi reggiamole 
li poli del mondo fono vgualmente didanti dall’Equinottiale,ilquale6 
troua elfer il maggior circolo , che nel mouimento che filaccia fopradi 
quelli, fi pofiafare ; ne fegue che nó eflèndoil zodiaco vgualmente dilla 
teda i polideL mondo-, come habbiamoveduto ; nonpolfamuouerlifo 
pra diedi poli del mondo; mahabbiabifogno nel fuamouimcntodi prò 
prij poli . Haurà dunqueegli parimente li fuoi proprij poli, appropria- 
ti,^ determinati al fuo mouimento , dedinti da quei del mondo . Sdì 
domandano polidel Zodiaco, li quali tanto deuono eiTer di danti da i 
poli dell'Equinottiale, che fono li poli del mondo , quanta lìa la mag- 
gior didantia del Zodiaco dall'Equinottiale; la quale già habbiamo det 

to edere X X 1 1 1 1. gradi - Et altrettanta faranno dillanti li poli del- 
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runo diquclìi due circoli, da quei dell’altro: come nella fegucr.te fi- 
gura fi può vedere. 

Nella quale l’Equinottiale fi denota per . A£B . & il Zodiaco per 
C E D . il polo Artico s’ha da intendere nel punto . F . & l’Antartico nel 
punto . G . & li poli del Zodiaco fon denotati per li due punti . H . L . 
Dunque perche noi habbiamo già detto cheli poli hanno da efl'cr fem 
pre lontani dal lor maggior circolo per vna quarta di circolo, che im- 
porra 90. gradi; farà per quello lo fpatioò ver l’arco. ÀF. 90. gradi. 
& per la medefima ragione il polo .H. farà dittante dal zodiaco, che 
è il fuo maggior circolo intefo per . C E D . per 90 . gradi *. & tanto fa- 
rà l’arco . H C . & per confeguentia l’arco . H C . farà vgualc all’arco 
A F . ciafchcduno di loro eil'endo 90 . gradi . Hor perche in ambedue 

quelli archi entra come parte di loro , ad 
ambedue communc l’arco. FC.nefeguc 
pervnadelle fenrenriecommuni pottèda 
noi nel Primo Libro , che leuandofi via 
dall’vno & dall’altro , tanto venga à torli 
dall’vno, quanto dall’altro. & per con- 
feguentia gli archi chereftaranno , che lo 
no l’arco . C A . & l’arco . H F . faranno 
vguali: & . C A. habbiamo detto cttcr 
X X 1 1 1 1. gradi , per ettèr la maggior di- 
llantiache lia trai zodiaco, M’Equinor- 
tiale. adunque l’arco .H F. faràXX I 1 1 1. 
gradini qual’arco contiene la diftantia del polo del zodiaco . H . dal no- 
llro fettentrional polo . F . Il medefimo difeorfo , & argomento fi po - 
trà fare à prouare ,che l’altro polo del zodiaco intefo per il punto . L .fia 
diftantedal polo antartico. G. per XXI III. gradi, quanti importa 
l’arco . B D . intefo per l’altra maggior diftantia del zodiaco dall’Equi- 
nottiale, come ciafcheduno per fe medefimo potrà conofcere. Ma vna 
auuertentiadialfai momento non voglio che folciamo indietro . Si è 
chequantunqueiohabbiadifegnatolipoli del zodiaco, & parimente 
clfozodiaco nel primo mobile , non habbiamo dapenlàre per quello, 
checglilimuoua fopra di etti poli, percioche già di fopra fi è detto, 
che il primo mobile non ha altro mouimento che vn folo da fonante 
verfo ponente, fopra li poli del mondo , terminando il fuo corfo in 24. 
hore . Ma fi fa quella defcrittionedel zodiaco nel primo mobile, accio 
che per quella imaginiamo il mouimento dei pianeti nelle sfere loro 
proprie : pofeia che corali sfere fono coli polle , & finiate , che li poli fo- 
pra dei quali fi muouono, vengono ad cttere dirittàmentente fotto di 
c 1 quei 
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quei poli,chenoi per politici zodiaco habbiamo defcrictinel primo ino 
bile . Et parimente quando habbiamo detto che il zodiaco lìa mollo, ò 
ver lì muoua fopra li Tuoi poli,douiamo intendere che li niouimcnti che 
fifanno nelle sfere dei pianeti Cotto di elio zodiaco, li fanno Copra dei 
poli, Cottopofti drittamente àqucidel zodiaco. Et queftoauuiene per- 
che li Pianeti, & piu degli altri regolarmente il Sole,lì muouon cótinua- 
mente CottoilzodiacodiCegnato nel primo mobile , Se Copra de i lor prò 
prij poli, Cottopofti, come ho detto , àquelli,che deCcritti nella sfera 
del primo mobile. Con chiamati li poli del zodiaco . di maniera che ci 
habbiamo da imaginare, che Ce C Afte, Copra del qualelìtnuouonoli pia 
neri, comeàdire per efiempio il Sole ,fidiftendefle fino al primo mobi- 
le, arriuerrebbe à punto à quei punti, che habbiamo quiui nominati 
poli del zodiaco . Perlaqual coCa quando lì dice che il Sole ,ò gli altri 
pianeti lì truouano in alcu ni Cegm del zodiaco; non habbiamo da inten 
dereche fien quiui attualmente, & prcCentialmente : percioche le loro 
sfere , come piu bafle , non arriuano al primo mobile . ma li ha da inten 
dere , che fieno Cotto à quelli Cegni . voglio dire, che allhora diremo, che 
il Sole, per efiempio, fia nel fegno dell’Ariete, quando vna linea retta, 
che s’imaginalfe vCcire dal centro del mondo , & pafiare per il mezo del 
corpo Colare, armando al primo mobile,quiui nel legno dell’Affete ter 
minata*. & il limile s’ha da intendere degli altri Cegm . Reftarebbe in- 
tornoàquefto circolo del zodiacoil dunoftrare il modo, &l la via , che 
tenneroquei primi Allrologi à diftinguere . Se determinare vn fogno 
dall’altro, ma perche per intender quello fa di meftieri , che prima 
s’habbia notitia d’alcunc altre cote , dicui debbo trattare , mi rikrbar ò 
à far quello in altro libro . 

Come fi diftinguino nel primo mobile le due diftantie che fon'quiui 
perii largo ambedue, l’vna chiamata declinatione; & l’altra 
latitudine,© ver larghezza. Capo Vili. 

P Rimache fi dia finca trattare del Zodiaco , perche di Copra ho fat- 
to mentione della diuilìonc di quello circolo, in parte Settentr io 
naie, & in parte Auftrale, non voglio laCciar di dire, che in due modi fi 
puointenderequeiladiuifione. L’vnofarà riCpettoaU’Equinottialc, Se 
a i poli Cuoi, che fono li poli del mòdo . Et nell'altro modo fi può inten- 
dere rilpctto ai poli del Zodiaco , ò ver riCpetto à quella linea circolate, 
che palla per il mezodi tutto’l Zodiaco , Cotto la quale va fempre il So- 
le, lènza mai vlcirne vn Col punto ; la quale habbiamo giàdettochiamar 
fi eclittica . Quanto alpeimo modo giàhabbiamo detto > che diuiCo il 

Zodiaco 
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Zodiaco fecondo la Tua lunghezza , cioè diuifa hauendo la fua lunghez- 
za in due parti vguali , cioèm due metà, per caufa dcH’Equinottiale,che 

10 Tega ; vien la metàdi elfo Zodiaco à declinare verfo’l polo Settentrio - 
naie, & perqueftoèchiamata metàSettentrionale,doucfono quelli fei 
fegni l’Ariete, il Toro , li Gcmegli, il Cancro, il Leone, 8t la Vergine. 
Et l’altra meta vien declinata verfo’l polo Auftrale , & per quello pari - 
mente fi domanda Auftrale, nella quale fon gli altri fei fegni la Libra , lo 
Scorpione, il Sagittario, il Capricorno, l’Aquario, & li Pefci. Quan- 
to poi al fecondo modod’intenderdiuifoil Zodiaco , habbiamodaima 
ginare che egli per il lungo habbia diuifa la fua larghezza in due partì 
vguali , da quel circolo di mezo, che habbiamo detto chiamarli eclit- 
tica . la quale per il lungo feorrendo per tutto’l Zodiaco, diuide quella 
larghezza in due parti ; in modo che fei gradi di larghezza rellano ver- 
fo’l polo del Zodiaco dalla partediSertentrione:& altri fei gradi refta- 
no verfo’l polo pur del zodiaco dalla parte di Auftro.Onde fecondo que 
Ha diuifione non fi ha riguardo ad altri poli, chea quelli del zodiaco, 
nè ad altro circolo maggiore, che àqueilodeH’Eclittica. in modo che 
tutta quella parte del zodiaco , che (ara oltra l’Eclittica verfo’l polo Set- 
tentrionale di eflò zodiaco , farà chiamata larghezza Settentrionale . & 
per il contrario farà chiamata larghezza Auftrale quella parte, che dal- 
l’Eclittica inchina verfo’l polo Auftraledelzodiaco . Et in quello modo 
qual fi voglia fegno , ò grado , ò minuto , ò altra parte del zodiaco , ha- 
rd la metàdi fe , Settentrionale, & la metà Auftrale, per pafl'ar l’Eclittica 
per il mezo di tutti i fegni . Quando dunque alcuno domandale fe il 
tal fegno , come à dire , il Cancro , fia Settentrionale , ò Auftrale , do - 
uiam dire che quantoalladeclinatione dall’Equinottiale, egli fia fegno 
Settentrionale totalmente . ma in rifpetto dell’Eclittica douiam dire , 
che eflendo il detto legno del Cancro , come tutti gli altri legni , diuifo 
in lungo dall’Eclittica per il mezo della fua larghezza , la metà di lui per 

11 Jargo farà Settentrionale , & l’altra metà Auftrale . Et coli fatta di - 
ftantia rifpetto all'Eclittica confiderata , gli Aftrologi latini domanda- 
no Latitudine , & in 1 ineua noftra fi può domandar larghezza ; ancora 
che farà ben fatto domandarla latitudine, per fuggire l’equiuocatione 
di quello nome larghezza , la quale è comune alla declinatione ancora, 
che rifpetto aH’Eqùinottiale fi ha da conliderare . chiamaremo dunque 
latitudine quella larghezza che ficonfidera rifpetto all’Eclittica: dotte 
cheladiftantiarifpettoaU’EquinottiaJe,fi domanda declinatione. Il 
fegno dunquedcl Cancro polììededeclinatione totalmente Settentrio- 
nale ; & latitudine per la metàdi lui, ritiene Settentrionale, & per l’altra 
metà Auftrale. Et trai fegni del zodiaco, l’ Ariete, il Toro, li Gcmegli, 

V . il Cancro, 
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il Cancro, il Leone, & la Vergine hanno totalmente la lordeclinarione 
Settentrionale; come quelli , che fono in tutto fuora dell’Equinottiale, 
declinando verfo’l polo del mondo à Settentrione . & per il contrario la 
Libra, lo Scorpione,il Sagittario , il Capricorno, l’Aquario, e i Pefci,han 
no totalmente declinatione Aullrale, come quelli, che fono in tutto fuo 
ra deU'Equinottiale , declinando da elfo, verfo’l polo del mondo Aulirà 
le . Quanto po i alla didantia chiamata latitudine, douendolì ella con- 
lìderare, non in rifpetto deU’Equinottiale, ma in rifpetto dell’Eclittica, 
lì co me l'Eclittica in lungo fcorrcndo per tutto’l zodiaco , dinide la lar- 
ghezza di quello per il mezo ; coli viene , non folo ogni fegno, ma ogni 
grado, & ogni altra parte di fegno ad elTer partita per il mezo , in modo 
che la meta lì allarga Inora dell’ Eclittica verfo’l polo Settentrionale 
del zodiaco; & l’altra metà verfo l’ Aulitale. Ma hauendo io di 

quello lungamente trattato nelle mie Teoriche dei pianeti, non di- 
rò piu oltra. 

Del Circolo chiamato Coluro de iSolillitij , & dell'ordine de i 
fegni nel zodiaco. Capo 1 IX. 

^ • * ,w t J» ii IL ip r *•'' * 1 

Q Vel circolo , che noi domandiamo il Coluro de i Soliflitij , è vn 
circolo maggiore , il quale palfando per li poli dell’Equinottia 
le , che fono li poli del mondo , & per li poli del zodiaco , fega , & d iui - 
de , coli l’Equinottiale , come il Zodiaco , con far angoli retti ne i punti 
del fegamento . Percioche hauendo noi già detto di fopra con l’autto- 
rità di Teodofio , che quando vn circolo maggiore nella sfera , parta per 
li poli d’vn’altro circolo maggiore , bifogna per forza che il feghi, & di- 
uida con angoli retti , facendo quali nel fegamento vna croce perfetta; 
ne fegue che quello Coluro, col palfarechefaperlipolicoli dell’Equi- 
nottialc , comedel Zodiaco , viene à fegare l’vno , & l’altro rettamente, 
ò vero con angoli retti : come potiam vedere in quella figura. Nella 
quale l’Equinottiale s’ha da intendere per . AEB. fcper.CE D. voglio 
che fìaintefa la eclittica, che c quel circolo, che fi diltende per il mezo 
di tutto’l Zodiaco . Et in luogo di erto Zodiaco , l’ho voluto prendere, & 
deferiuere in quella figura ; accio che la larghezza del Zodiaco non im- 
pedifea , che gli angoli de i fegamenti non li portìn vedere , & difeerne- 
re dilli ntamente. Li poli deU’Equinottiale ,ò vero del mondo, li de- 
notano perii due punti .F.G.Sc li poli del Zodiaco, ò vero dell’Eclit- 
tica , s’intendono nelli due pu nti . H . L . & il Colu ro de i Solilli ti j hab - 
biamoda intendere che fia in quella figura il circolo integro . F C A L 
CDBH . il qualepalTa per tutti li detti poli, & fegal’Equinottiale nei 

O due 
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due punti. A.B .& il Zodiaco fega nei due punti. G. D. come reggia- 
mo .nei quali punti de i legamenti fi cau- 
sano angoli tutti retti, & confeguentemcn- 
tevgualirhauendo noi nel primo libro, tra 
le pofitioni geometriche , pollo quella an- 
coradell’cirere tutti gli angoli retti vguali. 

Per qual caufa il detto circolo, fi chia- 
mi Coluro, non importa che io dica, nè 
gli Autori riaccordano in quello; ma per 
qual cagione fi domandi de i Sol illiti j dirò 
bene. Douiamofàperc.chetranfcorren- 
do il Sole , come ho detto , per il Zodiaco, bilbgna che piu s’accolli ver- 
fo'l nollro polo in vn tempo , che in vn’altro : & conlèguentemente piu 
viene ad auuicinarfi al pùnto che fta Copra de i capi nollri, vna volta, che 
l’altra; habitando noi verfo’l detto polo, onde fiamo detti habitatori Set 
tentrionali.&cotal punto pollo Copra di capi nollri fi domandail no- 
llro Zenith . ; Onde nella gii doferftta figura fi vede, che il punto . C . il 
qual diCegnailprincipiodel Cancro, Ha piu vicino al punto .F. inteCo 
per il nollro polo, che qual fi voglia altro punto del Zodiaco, ò ver eclit 
tica. Adunque quando il Sole fi truoua nel punto .C.allhora egli non 
potrà piu accollarli al nollro polo, &al nollro, Zenith : ma Cara forza, 
che cominci di nuouo ad allungarli da noi , con palfar tuttauia piu lon- 
tanodal punto pollo fopraja no lira cella . Et di qui è che noi veggiamo 
che il Sole allùX, I I I . di Giugno, quando eifi truoua nel principio del 
Cancro , nel punto. C . viene ad accollarfial nollropolo, & al nollro z* 
nith,piu che ni tutto’l rello dell’anno : & per confegucntia maggior om 
bre nel mezo giorno manda egli da i corpi nollri, che in altro tempo 
non fa . Et per il contrario alti . X 1 1 1 , di Decembre trouattdofi il Sole 
,nel principio del Capricorno , nel punto . EX. piucipalfa il giorno lon- 
tano dai zenith polito, Scg&aggior ombre facciamo nel mezo giorno, 
che ncU’auanzQ dell’anno nonadiuicne . Er ho detto nel mezo giorno; 
( perciophe principalmente intal hqrafi bada coufidcrare, & computa- 
re lapprertamento,, e’1 difcollamento deL Soie dal qoilro zenith ; po- 
folachenèil Sole n£altra (Iella, nel muouerfiche fafppra.deirhorizon- 
te , fi può piu alzare lòpra la terra giorno per giorno,che quando fi truo 
ua giunta al circolo Meridiano; come meglio vedremo , quando tratta 
remodiquelcircolo . 11 Sole adunque qel principio del Cancro piu fi 
auuicinanel mezogiorno à noi , cioèalzenith noQxOiV.Sc nel principio 
del Capricorno piu fen allontana ,chejn altra parte del zodiaco, cho- 
glifitruoui. Et perche il fegno del Cancro, Se il fegno del Capricorno, 
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tengono ad edere fituati nella sfera , affai per lunghezza di effa sfera , 5c 
per il medefimoverfo quafi delI'Equinottiale; douecheglialtrifegni,& 
maffimamente quelli, che fono vicini àquei punti nei quali vicn fegato 
dal zodiaco l’equinottiale, prendono affai di larghezza di effa sferajne fe 
gue che benché il Sole fi muoua ogni giorno di proprio fuo mouimento 
quafi vn grado nel zodiaco ; & quefto tanto quali in vn fegno, quanto in 
vn’altro : nondimeno perche nel Cancro, & nel Capricorno , quel tal 
grado , ch'egli tranfcorre il giorno,viene à pigliar (come ho detto ) affai 
di lunghezzadella sfera; farà forza che in taifegn ipoco vada variando 
l’vn giorno dall'altro, ncllappreffarfi, ò vero allontanarli dal noftroze 
nith ,& poco faccia variar l’ombre ne i mezi giorni, doue che il contra 
rio farà negli altri fcgni. & malfimamente neU'Ariete, & nella Libra, 
che fono appreffo li legamenti che fanno infieme requinottiale,e’l zo- 
diaco . Etquefto accafca perche tai fegni vicini alli detti fagamenti pi- 
gliano affai della larghezza dalla sfera: onde il Sole dando in quelli fi 
gran variatione l’vn giorno dall’altro, nel mandar l'ombre nodte nel 
mezo giorno, & nel l'appreflàrfi ,&djlungarfidal nodrozenith. Perla 
qualcofanonè fuor di ragione che gli Aftrologi habbian domandato fo 
liftiti j 1 i primi punti del Cancro , & del Capricorno ; quafi che il Sole , il 
quale fa pochiffima variatione in tai luoghi, come ho detto; venga à mo 
«rare , quanto alfappreffarfi , & allungarli dal noftro zenith , apparen- 
tiadi ftarecomefiffo , & immobile , & di caufare per confeguentia l’om 
brenoffrc vguali per piu giorni ; non potendoli conofcere per alquanti 
giorni difFerentiafenfibileneH’ombre de i mezi giorni, & nell’accoda- 
mento ò difcodamento , che fàccia il Sole rifpetro al punto fopra dei cà 
pinodri . Diremo dunque nella già defcritta figura, che li due punti 
C. D . fi chiaminoli punti foliftitiali ,cofi detti dallo dare in elfi quafi 
dabile il Sole, & fermo ; & paffando il giàdefcrittoColuro per tai pun- 
ti , egli ancora fi ha tolto il nome de i foliditij . Et accioche meglio s’in- 
tenda quanto habbiamo detto delle parti del zodiaco, che alcune di lo- 
ro vengono ad effer fituate per il lungo della sfera , nel medefimo quafi 
modo deH’equinottialejin guifa che danno quafi come parallele, &equi 
didanti ad efioequinottiale;&quede fono le parti vicine a i punti foli — 
ditiali , de i primi punti del Cancro , & del Capricorno : & alcune altre 
parti per il contrario vengono à pigliar piu larghezza della sfera , lima- 
re quafi à. trauerfo dell’equinottiale , come fono le parti vicine a i primi 
puntideH’Ariete,&dellaLibra;perpiu ageuole intelligentia di tutto 
quedo , farebbe neceffario , che l’huomo hauefie prefente vna sfera ma- 
teriale : pofcia che è molto diffìcile , & quafi impoffibile il defcriuerein 
carta molte cofe fiorili àqucda , le quali con la sfera materiale in mano 
< O » fimo- 


fi moftrarebbono chiariffime,&manifefte. Et quefto dico non Colo ri- 
fpctto alla confidcratione , che habbiamo al prelente per le mani in que 
fio capo ; ma rifpetto ancorai molte altre fpeculationi , & deferittioni 
che s'hanno da fareinquefti libri, per piu ageuoleapprenfione delle qua 
liefortochi legge, ivoler Tempre hauere apprefl'o vna sfera materiale; 
accioche col fenfatoeflempio di quella , fipofla il medefimo imaginare 
incielo nella sfcradel primo mobile . Hor perche ci accade fpeflo far 
mentionedeifegni del zodiaco, voglio, accioche fi fàppian meglio li 
fiti , & li luoghi loro , dir breuemente l’ordine fecondo’l quale nella sfe- 
ra fon collocati figliando il principio dall’Ariete fecondo che hanno 
fempre vfato di fare gli Afirologi per la ragione , che io ho afiegnata nel 
le Teoriche dei pianeti. Invnodiquei duepunti adunque, doueilzo 
diac o Tega l’equinottiale,fia pofio il principio dell'Ariete : & l’auanzo di 
eflo Ariete , fegue verfo Settentrione . à quefto fuccede il Toro, tuttauia 
piu fcoftandofidall’equinottiale verfo Settentrione. Età luifeguanoli 
Gemcgli , l'vltimo punto de i quali , diuiene vno ftefio punto col prin - 
cipiodel Cancro; il qual punto habbiamo giàdetto efi'er piu verfo Set- 
tentrione, piu vicino al noftrozenith, che altropuntoche fianel zodia 
co*. Il fegno dunque del Cancro vieneàcommciareà piegarli verfo l’e- 

3 uinottiale :& piu ancorategli piega il Leone che fegue poi , accoftan- 
ofiall’equinottiale tuttauiapiurfinochegli fegue la Vergine, la qua- 
le ancor piu facendoli vicina ,finifce à. punto nell’altro fegamento , che 
fal’cquinottiale col zodiaco . Et tuttili Tei detti fegni fonoSettentr io- 
nali, come quelli-, che declinano dallequinottialeverfo’l polo di Set- 
tentrione^ Nel medefimo punto, doue fini&e la Vergine, ha princi- 
pio la Libra , la quale comincia à declinare verfo’l polo Auftrale . 
Apprelfo la Libra fialoScorpione,tuttauiapiudeclinando verfo Au- 
lirò- EtàluifuccedeilSa.gittario,ilfìndelquale ila congiunto , ò per 
dir megliodiuiene vnofiefiòcol primo punto del Capricorno , il qual 
puotohabbiamodettoeffereilpiu daL nofiro zenith lontano ,& il piu 
inchinato verfo Aufiro ,chealcun altropuntoche fianel zodiaco . Dop 
po il Capricorno fèguerAquario,accoftandofltuttauia piuverfo l’equi 
nottiale, & aLnoftropolo,& al nofiro zenith confeguentemcnte . Al- 
l'Aquario feguono i Pefci , Se effe finifeono nel principio delL’Ariete : il 
primo punto del qualebabbiamadettocffereinquelprimo fegamento 
che fa con l’equinottiale il zodiaco ; donde noi habbiamo cominciato i 
defer iuere , & fituar e li fegni . & tutti quefii Tei vltimi fegni fon chiama- 
ti Auftrali , comequelli ,.che declinano dall’equinottiale verfo Aufiro . 
Et tale quale hodetto,fìhada ftimarchefia l'ordine, c’1 fitode i fegni 
Ad zodiaco ,come molto megl io fi può vedere nella sfera materiale . 

Voglio 
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Voglio bene, che fi auuertifca,che quando ho detto che il Sole appreflò 
a i punti foliftitiali fi muoue quafi per il lungo della sfera , in modo che 
poco l'vn giorno dall'altro, variando nel mezo giorno la fua lontananza 
dal noftro zenith , moftra apparenza à noi di ftar fermo , quantoall'ap- 
prefiarfi, òdifeoftarfidaefiozenith; & il contrario fa-apprelto a 1 punti 
dei fegamenti del zodiaco con lequinottiale ,che fono nel principio 
dell'Ariete , & della libra :tutto quello non fi ha da intendere accana- 
re per il mouimento che fa. il Sole per vertu del primo mobile, da Le- 
uanteverlbPonente, chenon è propriofuo, per il quale egli mediante 
la fiia luce ci porta il giorni, & la notte; ma fi ha da intendere del mo- 
ui mento propriodel Sole , che egji fa da Ponente verfoLeuante, quafi 
vnfol grado per giorno, inguifà che in. *65. giorni, & vnaquartaqua 
fidvn giorno, finifee il fiio corfo > che communemente domandiamo 
anno . Ettanrobaftihauer detto intorno al Coluro de i foliftitij . 

Del Coluro degli Equinottij » Capo ► X* 


V l^altroCol uro ha da. concorrere nel la com pofitione dell a s fera, 

chiamatoiLColurodegJieqmnottij, & è vncircolo maggiore, 

ilqualpalTa pec lipol idei mondo, #c Tega lequinottiale ne i medelimi 
due punti ,. neiquali fta. fégato, &diirifo il medefimo equinottiale dal 
zodiaco ;chefònoliprindpij ,àveroli primipunti deirAriete, & della 
Libra _ Et prendequeftocircoloilnome dagli equinotti], perche in tai 
punti trouandofiiLSole,.viereacaufare inogni partedclla terra il gior- 
no vguale alla notte, comepialungamente dichiararemo.quandotrat- 
taremodcllediuer fita.de igiorni r Sc delle notti . Interfecaancora,o ver 
fega quello Coluro Laltto Colutodet foliftitij, ne i polider mondo con 
angoli retti tSc perconleguentiavengottoliduedettiCofuria diuidere 
coli l’equino ttiale„come ilzocfiaco inquattro parti vguaIi,.cioè in quat 
ttoquarte dicircolo;, ciafcheduna. delle quali contiene 90. gradi, per 
cfleir 90 . la quatta parte di jtfo’. cioè di tutto 1 circolo » Dunque dal 
puntodel principio dielL’Ariete^fino al principio del Cancro,, pira nno 
jov gradi, cheimportanovnaquartadicircolov Et dal principio del 
Cancro final primopuntodella Libravnaaltra quarta ► Et parimente 
dal'principiodclla Librai „aIptimo punto del Capricorno, faranno li 
medefimi 90. gradi i 8 c altrettantidaldetto punto , fino al principio del 
TAricte^dimanieracheinciafcheduna dìquefte quattroquarte,fi com 
prendono tre fègniycome per fe ftefiopuochi fi vogfiaconfidèrate ► 
Per laidcfcrittionediquefltdue Coluri , ancora: che male fi poftìnodilc— 

giare incaru»douenonifipuofarrilieuodicorpi, ma folo fi moftrano 
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li piani delle fuperficie ; nondimeno mcgl io che fia potàbile, fi può Ve- 

fcriucrquefla figura, nella qus’hadalea 

C C intendere l’equinottiale, per . A E B . & 

il Zodiaco per . C E D. li poli del mondo 
fon denotati per li due punti . F. G . Mi 
U poli del zodiaco perii altri due punti . ìf. 
1 L. IlColu’rodc i foliftitij Para inrefo per 
l’integro circolo . F C A LG D B H . &: il 
Coluro degli equinottij intendiremo per 
F EG. pofeia che in carta folament-eme- 
zofi puodefcriuereintal figura; fi come 
auiliene ancora in quefta fidla figurale 1- 
l’equinottiale, & del zodiaco : l’altre metàdei quali fi hanno da imagi- 
nareeffer dall’altra partedella figura, che non può apparire in piano." 
Onde bifogna rimetterli in moftecofe alla noftraimaginatione,&à la 
sfera materiale; la quale mi prefuppongo che fi debbia leggendo tem- 
pre, tenere apprellò. 



Del Circolo Meridiano. 


Capo. XI 


EI Meridiano parimente douiam dire ch’egli fia vn circolo mag 

giore,il quale palpando per li poli del mondo,8i perii Zenithdi 

quelli habitatori , rifpetto a i quali fi confiderà , tiene Tempre la mede- 
Tìma metà di lui, immobile fopra la terra, & l’altra metà fotto di quella. 
& fi fuol chiamare ancora il circolo del mezo giorno : percioche in qual 
fi voglia luogo , ò Clima che fi confideri , femprequando il Sole arriua 
in elio fopra la terra ; canterà quiui il meza giorno : &,arriuandoui egli 
fotto la terra , portarà feco la meza notte . Et è quello circolo in piu co- 
fc differente dà gli altri quattro, chehabbiamofinhora deferitti. pri- 
ma perche doue che degli altri ci habbiamo da imaginare,che fi muoui 
no al mou imento della sfera , ò vero del primo mobile ; di quello hab - 
biamo per il contrario da invaginarci, che ftiacontinnamente fiflo ,& im 
mobile, fopra quelClima, & lìtodella terra, doue noi lo confideriamo, 
inguifa che mai non fi parta difopra la rella di quelli habitatori, rifpet 
toai quali ei fi confiderà. Olrra di quello ciafcheduno de gli altri detti 
tircoli , de i quali fi è fatta fin hor melinone, fi rruoua efler nella sfera vn 
folo p fe, come à dire vn folo equinottiàle,vn Ibi zodiaco,vn folo coluro 
dei foliftitij, & vn Coluro degli equinortij,& non piu .douecheil Meri- 
diano none folvno nella sfera, ma piu torto fono quafi infiniti, pofcia 
clic ogni Clima, ognihabitatione,& ogni luogo ddlà terra finalmente, 
' ~ ritiene 
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ritiene fopra di (è nel ciclo vn particolare, & proprio meridiano .Onde 
Padoua, perelfempio, ha meridiano diftinto daquel di Roma,.& da 
quel di Siena, & da ogni altro finalmente . & il medefimo diremo di Sic 
na,di Roma,& d’ogm altro luogo. Et per venire piu al particolare fi può 
dire che nonTolo ogni prouincia, ò Città, habbia particolare meridia- 
no, ma tutte quelle perfonedelle quali l’una non farà piu dell’altra ver- 
fo Leuante, o Ponente , haranno differenti meridiani . Et ho detto 
fenon faranno piu Leuantine.ò Ponentine le perfone, perche fe lcha- 
bitationl , Se i luoghi non haueflero tra di loro differentia alcuna, quan- 
to all’elfere piu Orientali , ò Occidentali l’vn dell’altro, potrebbe fuppli- 
reàtutti vn medefimo meridiano . Erquefto accade perche douendo il 
{Meridiano palfare per il zenith di colui , rifpetto alquale fi confiderà; & 
hauendociafcheduno appropriato zenith, ne fegue che tutti quei ze- 
nith , che (àran differenti tra di loro in efiereò piu Orientali , ò piu Oc- 
cidentali, hauranno appropriati meridiani, li quali tutti fi hanno da fe- 
gue infieme ne i poli del mondo:pofcia che quei poli non fivariano , co 

me li Zenith , per il variar de i luoghi, & 
delle perfone ,ma fon fempre à tutto’l mon 
do li medefimi . Et quanto ho detto fin qui 
del meridiano, fi può vedere, & confidera- 
re inquefta qui di fegnata figura . 

Nellaqualelidue punti . A.B. denota- 
no li poli del mondo: Sili fei punti. L . C. 
D .. E . E . H . rapprefentano vari; zenith di 
diuerfi luoghi, per ciafchedun de i qyalifi 
vede tirato v u mezo meridiano, come à di- 
re. A. C.B. A.D.B. A.F.B.&cofidc 
gli altri parimente : in guifa che tanti fono li mezi meridiani in quella 
figura , quanti fono li zenith differenti in lunghezza, cioè in efler piu 
Orientale , ò Occidentafel’vqo che l’altro ; imaginando noi , che dall4 
parte delira di quella figura Ila Leuante , come à dire verfo’l mezo me T 
ridiano . A H B . & dalla fiptflra verfo .A LE. fia Ponente . Nè fi por- 
fido tirar tutti integri li meridiani, perla ragione piu volte detta del 
non poterli in cartadelcriuere i corpi sferici. Et accioche meglio s’in- 
tendaquella lunghezza, di cui pur’hora habbiamo fatto mcntione; an- 
cora che alquanto fe ne fia parlatodi fopra , tuttauia voglio quali repli- 
cando aggiugnere, che Interra non in ogni fua parte fi truoua habitata, 
ma perla maggior parte non fipuohabitare. Et ciò nafee da molte cau- 
le, come fono, l’elTere in gran parte la terra coperta dalì’acque; & di quel 
le parti, che fon rimafte feoperte dairacque,alcunc fon pcrcoifc dal trop 
' pocaldo, 
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po caldo, & alcune dal troppo freddo : fenza l’altre cagioni che ci fono, 
delle quali non appartiene ragionare al prefente. Confiderarono adun 
que ,& (limarono gli Aftrologi,& li Cofmografì antiqui , che tanta 
parte fi potette della terra commodamentehabitare, quanta proccden 
do da Ponente verfo Leuante fi diffondere in quali cento ottanta gradi: 
Se circa fefi'anta quattro procedendo dall’Equinottlale verfo’l polo di 
Settentrione. Etperchein ogni figura fuperficiale, chehabbia le due 
fuedifiantie,ò vero dimenfioni difuguali; quella fi fuole domandare 
lunghezza , la quale contiene maggiore fpatio ; 8 c larghezza l’altra che 
k> contien minore : di qui è, che eflendo fiato da quelli Aftrologi,$t Cof 
mografi applicato alla commoda habitationevn certo fpatio di terra, 
che per vn verlb contiene cento ottanta gradi, & fefi'anta quattro per Tal 
tro ; non fenza conueneuol ragione chiamaron quel minore fpatio lar- 
ghezza, & lunghezza il maggiore. & perconfeguentiaèrimaftoin con 
fuetudinefina i tempi noftri,cheda Ponente procedendo verfo Leuan- 
te, diciamo di procedere per il lungo della sfera: & dall’cquinottiale ver 
foli poli, per il largo, di maniera che quantunque ne i noftri tempi fi 
fiacol mezo di arditiflìme nauigationi trouato,che la terra quafi per 
ogni verfo ritiene habitatori, come à lungo ho trattato nel mio libro del 
la grandezza della terra,& dell’acqua ; tuttauia non per qucfto fi fon mu 
tate Iedenominationi , & nomi antiqui , nella terra, del lungo, & del lar 
go. Tornando dunque à quei primi Cofmografì che diftinfero,& de- 
terminarono la commoda habitatione della terra , dico, che comincia- 
rono à numerare , & mifurare lalunghezza della terra , nella parte di Po 
nentedall’ifole fortunate : come quelli , che trouando quiui l’Oceano 
ampiffimo, fi penfarono , che quiui cominciaflè à difeoprirfi la terra 
dall’acquc: in modo che piu oltra da quella parte non doueflcefler al 
tra terra feoperta. la qual cofa non trouarono dalla parte di Leuante, 
cofi determinata , Si cofi diftinta . Et cominciarono per quefta caufa à 
numerare , Si computar la lunghezza della terra da Occidente,3i fegui- 
rono verfo Leuante per cento ottanta gradi , cioè per tanto fpatio di ter 
ra , quanto fi fottopone à cento ottanta gradi del cielo , che contengono 
vn mezo circolo . Et quefta fi domanda la lunghezza della terra habita- 
ta. La larghezza poi fu confiderata per l’altro verfo, cominciando da 
quella parte della terra , che fta fottopoftà all’equinottiale, con diffon- 
derli verfo’l noftropolo fino àfeffantaquattro gradi .percioche piu ol- 
tra per la forza del freddo non fo (limato ^chefipoteflecommodamem- 
tehabitare . Hor ritornando à propofitodico che li circoli meridiani 
legando l’equinottialc, vengono a diftinguere quefta lunghezza della 
terra, che habbiamo gii detta . conciofiachc che per le diuifioni , «he 
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ferino gli meridiani neU’equinottiale , fi può fapere quanto maggior lun 
ghezza h abbia vna citta , ò altro luogo, che l’altro non ha: cioè quanto 
piu fià l’vno , che l’altro vcrfo Ponente . Et per efTer meglio intefo, deferì 

uo quella figura .doue li poli del mondo 
s’intendono per li due punti . A . B . & l’c- 
quinottiale fi denota per . H N M L . & gli 
altrimezi circoli, in detta figura, hanno 
da denotare diuerfe metà di Meridiani. 
Et voglio che li tre punti . E . G . F i 
ci difegnino tre diuerfi Zenith di habi - 
rationi . 

Noi veggiamo adunque che ciafche- 
duno meridiano pafl'andoper li poli del 
mondo , Tega l’equinottiale . Onde io, 
percauf adieflempio,m’imaginoche il punto. F . fiail zenith di Sie- 
na; &.G. quel di Padoua;& il punto .E. il zenith di Parigi. Volen- 
do adunque noi fapere quantoSiena habbia maggior lunghezza di Pa- 
rigi , cioè quanto fia piu verfo Leuante; doneremo guardare in quai 
luoghi li loro meridiani feghino l’equinottiale . & reggendo che il 
meridiano di Siena lo Tega nel punto . M . & quel di Parigi nel punto 
N . diremo che l’arco . N M . fia la differenza , fecondo la quale Siena 
auaza di lunghezza Parigi . & per confeguentia farà per la differentia 
medefima, Siena piu Orientale di quello . Per la qual cofa fe noi tro- 
uaremo che il detto arco. N M. fia quindici gradi, potrem dire, che vrt 
hora piu orientale fia Siena di Parigi : cioè che vn’hora innanzi vili leui , 
& vi fi tramonti il Sole. La qual colà adiuiene perche mouendofi l’equi 
nottialefoprali fuoiproprij poli,fopra dei quali fi fàilmouimentodiur 
no di 24 . hore, viene àmuouerfi coli regolarmente, & cofi fenza varia- 
re la fua apparente velocità, che douendo finire il fuo corfoin 24. hore, 
ne fegueche nel detto tempo finifea di riuolger tutta la fuacirconferen- 
xia. la qual già lappiamo efierdiuifà in. 560 .gradi; dei quali àciafche 
duna hora toccandone quindici, che fono la vigefimaquarta parte di 
3<So.bifogna che parimente in ogni hora fi leui l’equinottiale fopra la 
terra per quindici gradi, & tramonti per altrettanti .Onde auanzando 
di lunghezza nel cafo pollo il Meridiano di Siena quel di Parigi quanto 
importa l’arco . N M . fuppofto da noi quindici gradi ; doueremo d ire, 
.che per vn’hora anticipi il Sole àleuar fi , ò à tramontare à Siena, che à 
Parigi non fa . Ma fe per forte vn medefimo meridiano pafiarà per li ze- 
nith di ducCittà allhora per forza tai luoghi hauranno in vn medefimo 
tempo il mcz.o giorno . & non prima ( quanto à quella caufa ) fi leuarà, 
c ’ " P òtramontarà 
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ò tramontare i^SoIcall’vno ,che all’altro . come nellagiàdefcritta figu- 
ra potiamo, per eflempio, veder di Siena , & di Padoua , denotate per li 
lor zenith, ne i due punti. F . G. per liquali vn Colo meridiano patta , & 
invnfol punto medefimo . M . diuiderequinottialei & confeguente- 
mente non fadif&rentiaalcunadi lunghezza piu ncll’vna , che nell’altra 
diqucftecittà.Etnonfenzaragioneho.iodett 0 >quanto àquefta caufa, 
condotta cheperladiuerfità della larghezza di quelle due città, delle 
quali Tvna è piu Settentrionale dell’altra , potrebbe accafcare alquanta 
varietànelleuarlì, ò nel tramontare del Sole, ò àquefta, ò à quella : co- 
me fi può prouareper piir propolìrioni del terzo, & del quarto libro dei 
triangoli del Monteregio, di che non fa. al prefcnte noftro propofitodi 
ragionare _ 

Seguirebbe hora , cheettendovtile la linea meridiana à trouare in 
ciafchedun luogo il proprio meridiano-, io moftralfe al prefente il mo- 
do di ritruouarc quella linea : ettendo ella oltre à. quello , vdlè anco- 
ra à molte belle fpecula tieni, & efperientie . Ma riferbandomià dimo- 
ftrareilmododiritrouarla, nel fello libro, (blamente per hora voglio 
dichiarate che cofa fiaquefta linea .. DicoacLunque cheellahada edere 
vnaiinea retta, la quale per il lungodavna bandariguardadiritramen- 
teverlb la parte dei mondo, che fi domanda Settentrione i&c dall’altra 
banda rimiralapartecontrariachiamata Aulirete .. Perciochenoihab 
biamoda faperechequattropartidelmando fon. confiderete da i Cof- 
mografi principalmente Ucqualifono Leuante, Ponente,Settestrione, 
fic Aulirò. Nècideue perturbare ilvedernoileuare il Sole non Tempre 
ùivno ftefloluogodeLnoftrahorizontermain qualchetempo piu vici- 
no.à Settentrione, comeaccafcala fiate », che egli fi truouane i legni del 
zodiaco Scttentrionaliv& inaltro tempo per il contrario piu verfo Au - 
Uro , come adiu iene nelL’lnuerno*, cheegl i litruona ne i legni A ultrali . 
di manierache pardadire, cheil Leuante, & il Ponente non fieno pun- 
ti determinati nel. noftro horizonte,. come forn* il Settentrionale, & 
l’ Aulirete. Nonxi dèuequefto perturbar dico:; perche quella pane fi 
domanda propriamente Leuante ,douetlSoleftleua , quando fi truoua 
neU’Equinottialc;.& quella Ponentevdoue egli coL medefimo Equi- 
nottiale tramonta, & s’àfcondc .. Et quello accade due volte l’anno , 
quando il Sole poflìede il primo punto deirAriete, a della Libre ; al- 
lhorachepertutta laterradiuieneilgiomo<vgualeallanotte . Le quat- 
tro parti adunqueprincipalidel.mottdo',chiamateLeuante, Ponente, 
Settentrione, & AuftrO',fihanno>daintendère difegpate nell’horizon- 
te per quattro punti dfefcritti in croce perfetta,.difiinto & diftanteL’vuo 
dall'altro per vna quarta di circolo,, ò vero per nouanta gradi : carne fi 
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puo,peflem pio, vedére in quefta deferit- 
ta figura. Nella quale l’Equinortiale fi 
denota p. A E B. & il zodiaco per.C E D. 
- il polonoftro per il punto. F .& l’altro po 
lo per il punto. G. Dico adunque, che li 
quattro punti . A . B . F . G. fono li quat- 
tro punti principalidaconfiderarfi nel- 
l’horizonte . F . chiamato Settentrione. 
7 e G . Aulirò . B . Lcuante, St . A . Ponente, 
** percioche nel punto . B .fi lcua & nel pun 
to . A . tramonta il Sole , quando egli fi 
truoua nel punto . E . doue Tega il zodiaco l’Equinottiale : Si doue in 
quella figura fi truouà il principio della Libra. & il medefimoancoraa- 
«errebbetrouandofi nel principio dell’Ariete, le in vnaftefla figura fi 
potefle in carta difegnarel’vno,& l’altro, ma non potendoli, fa di me- 
fticrid’imaginarle dall’altra parte all'incontradel punto . E . Et benché 
ogni volta che il Solefitruouiin altra parte del zodiaco, che nel punto 
E . ò in quello, che fia oppollo ad. E . cioè nel principio della Libra, ò del 
l’Ariete , egli non fi leui nel punto . B . nè tramonti nel punto . A . ma fi 
leuifuoradel punto. B. nello fpatio .BD.& tramonti fuora del pun- 
to . A . nello fpatio .AC. nientedimanco non fi domanda vero Leuan - 
te, nè vero Ponente, fe non il punto. B.& il punto. A. doue fi leua,& 
tramonta l’equinottiale .& per confeguentia quelli quattro punti. F. 
A. G.B. fono vgualmente lontani l’vno dall’altro, cioè per vna quar- 
ta,© vero per 90. gradi , che tanto è. La linea dunque meridiana, tor- 
nando dpropofito, dico elfer quella, che guarda dirittamente il punto 
F . & il punto . G . cioè Settentrione , & Aulirò ; la quale dirittamente fi 
diflende per il lungo , nelle fuperficie del circolo meridiano. Ma come fi 
polla in ogni luogo fotto al cielo fcoperto,ritròuarc, & difegnare, mi 
riferbo ad inlègnare nel fello libro : pofeia che meglio allhora farà inte- 
fo, con la notitia cheli faràallhorahauutadimoltecofc, che prima che 
arriuiano à quel luogo, faranno dichiarate. Et tanto balli intorno 
al circolo Meridiano. 


Del Circolo deirhorizonte. Capo. XII. 

C I Refla ancora à trattare d’vn’al tro circolo maggiore , importan 
te, &neceirario, quanto alcuno degli altri , domandato hori- 
zonte. Et è vn circolo maggiore, il quale doniamo imaginare, eli e di- 
vida il cielo in due parti vguali, la metà lafciando fopra la terra, nell’ 
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hcfpcro fuperiore, &! l’altra metàlafciando difetto all’altro hejnifpero. 
Et per dir breuemente diuide quella parte del cielo che .noi veggi amo, 
da quella che noi nonpotiam vedere, pcrcioche noi douiam fapere,che 
nel girare che facciamo gli occhij d’intorno, potiam vedere quel la metà 
del cielo , che à noi pare, chelìa fopra la terra ; reftandociafeofta l’altra 
metà, per la terra che cela cuopre.di maniera che nel tempo di zq.hore, 
che il primo mobile finifee il fuocorfo,riuoIgendofiegli integramente, 
veniamo ipoter vedere l’vno hemifpero,8d’altro ffa’l giorno, &la notte. 
& quello ancora piu perfettamente auuerrcbbe fotto l’Equinottiale ha 
bitando,doue tutte le parti del cielo, fi leuano,& fi tramontano .Et tut- 
to qucfto s’ha da incendere, quando non fiamo impediti, ò da monti, ò 
da valli, ò da edifiti j,ò da fcogli,ò da altre cofe limili. conciona che non è 
dubio alcuno , che in vna ftrada , per elfempio , chiufa tra cafe , ò in vn 
pozzo , ò a i piedi d’vn monte , ò in qualche valle , noi non potremo ve- 
dere la metà del cielo . ma lì ha da in tendere, come ho detto, leuato via 
ogni impedimento, in guifa che girando gli occhij mandiamo li raggi 
della villa dirittamente, fenza punto, ò alzargli in alto, ò torcergli i 
ballo . Et allhora vedremo la metà del cielo fopra la terra; come com - 
modalmente può accafcare in qualche grandiluma pianura , come fon 
quelle di padoua ; & meglio che in altro luogo, in alto mare : doue quah 
tunque lì guardi lontano quanto piu lì può , non truoua la villa oftaco - 
lo,ò impedimento . Etdicono molti Cofmografi che quaranta miglia 
lìa la maggiore diftantia , per la quale polla llcnderfi la noftra villa , fo- 
pra’lconueflò, & colmo della terra, per linea apparentemente retta: 
perciochepiu oltra non lì dillende con apparente drittezza quel colmo; 
ma piegando in arco , viene ad edere abbandonato da i raggi della villa 
noftra. Et fe ben qualche volta vediamo alcun monte piu lontano da 
noi , che il detto fpatio non fia , 8t difeerniamo le {Ielle fu in cielo , che 
coli da lungi ci fono ; nondimeno quello adiuiene perche tai cofe guar- 
diamo leuandola villa in alto, ò ver non hauendo oilacolo nel mezo; 
St per confeguentia non è fuora di ragione,che ciò n’accafchi, come ben 
pruouano li Filofoli naturali . Ma nel propolìto noftro dell’horizonte 
s’ha da prendere il noftro fguardo in modo , cheli raggi della noftra vi- 
lla , non li leuin piu alti , che fia la fuperficie della terra & dell’ acqua , 
nella lorpianura . Erin tal guifa s ha da intenderebbe fidifegni , & de 
termini con la villa noftra il circolo dell’horizonte. Ben è vero, che ciò 
accafca alquanto diuerfamente nella fuperficie della terra.da quello che 
auuiene nella fuperficie dell’acqua ; per elfer alquanto piu ampia la cit- 
conferentiadell’vna, da quella dell’altra . Et ècotal differentia infenfi- 
bile. Maqual lìa maggiore ampiezza di circonfeientia,ò della terra,ò 
c; \ dell’acqua 
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dell’acqua, & coinè s'ingannino coloro, che (limano dTer quella dell’ 
acqua maggiore gabbiamo in parte modrato nel precedente libro, & 
molto meglio nel nodro libro della grandezza della terra, & dell’acqiia; 
douefidimodra, & fi conclude che il giro dell’acqua fia minore di quel 
della terra. Onde rimettendomi àquantoquiuin'hodetto; non voglio 
dar hora àdifputare ,quanto da vna parte fi potria trarre da i libri del 
cielo d’ Ariftorele ;& dall’altra parte da Iamblico , da Porfirio , & da al- 
tri Platonici . Etfealcunocontra quello, che habbiamo fin qui detto 
dell'horizonte, dubitane come fia potàbile che dal conuefTo della terra, 
doue habiriamo , fi porta vedere la metà del cielo : pofcia che cficndo 
noi (opra la terra, veniamo ad edere fuora del centro del mondo, da 
•quel didanti , quanto importa il femidiametr o della terra : rifponderei 
che la quantità della terra ( come fi è prouato nel precedente 1 tbro ) non 
fi ha da rtimared’alcunmomcntofenlìbile,rifpettoallagrandezzadeU 
i’vniucrfo>& alladiftanria tra’lcielo,&effa . Onde fé noici imaginalfe- 
mo ( come ancor quiui da noi fu detto) duelinee parallele, ò vero equi 
di danti jl’vna delle quali vfeifle dalla vida nodra & Tal tra dal centro del 
la terra, & arri uatàeno al cielo ;certa cofa farebbe che quiui tal parte del 
cielo prenderebbono tra di loro , che da noi , quando ben Iurte lumino- 
fa , non fi dilcernerebbe : anzi ci parrebbe che le dette lince totcafleno 
il cielo in vnodeflo punto. Et quedo accalca per la gran didantia,che 
da podatra'l primo mobile, & noi . Per laqualcofe quantunque in vero* 
foli coloro potrebbon vedere la vera, & determinata metà del cielo* 
li quali dal centro del mondo in giro dirittamente lo riguardartene : & 
per conlèguentia quegli altri , che dal conuertb della terra lo guardano* 
come facciam noi , non pollino à punto, à punto guardarne la metà » 
ma tanto manco, quanto il femidiametro della terra gliene ricopre: 
mentedimancocofipicciolafitruoua la terra, rifpctto alla grandezza 
del primo cielo, che quanto al fenfo potiamo dire, & communcmente 
fi dice, che tolto ogni impedimento, come di (òpra ho detto, co i di- 
ritti raggi degli occhi j nodri volgendoci i n giro , la metà del cielo dilco 
priamo. Se riguardiamo, difegnando conia vidain eflò cielo, il circo- 
lo dell’horizonte di cui fi ragiona al prelènte .ilquale vien per quertoà 
diuidere la parte del cielo da noi veduta , da quella che non potiam ve- 
dere . La onde quando il fole , ò alcuna della fi leua , diciamo che foglie 
(òpra dell’horizonte, i& quàdo tramonta diciamo che difeenda fottodi 
quello. Et in vna cofa tra l’altre, è limile quedo circolo meridiano, per 
ciochefi-comc il meridiano non fimuouecol mouimento del primo 
.mobile; anzi da femprefiflb,& immobile, rifpctto à quelli habitatori, 
fopra’lZenithdci quali egli parta ; & fecpndo che diuerfi luoghi, ò.Cio- 
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tà hanno diuerfi Zenith, coli hanno parimente diuerfi meridiani : coli 
mcdcfimamenterhorizonte,non fi muouecolmouimento del primo 
mobile , mafia Tempre fido àcoloro , in rifpctto dei quali ,ei fi confide- 
rà. Ma in quello c poi diuerfo,& digerente dal meridiano, che vn me- 
defimo meridiano può conuenireà piu luoghi, àpiu città, & à piu per 
fone , ogni volta che tali habitationi ò habitatori non fi truouano diffe- 
renti in lunghezza in efl'cr piu orientale , òpiu occidentale l’vno, che 
l’altrojcomein vna delle figure de meridiani danoi defcrirte,fu porto 
l’eiTempiodiPadoua,& di Siena, collocate Torto d’vn medefimo meri- 
diano. douechcneirhorizonte nonpuotal cola accaTcare. anzi quanti 
Tarannoli luoghi habitabili,& gli habitatori ftcfiì , tanti Taranno gli ho 
rizonti ; in guila che Tccondo che alcuno fi muoue da luogo à luogo , vie 
ne à variare horizonte . Onde Te fi moucrà verTo Leuante, verrà tuttauia 
àdifeoprir parte orientale della terra , da lui non vedutaprima. & per 
conTcguentia verrà il Tuo horizonte ad elfer piu inchinato, che prima 
non era , verTo leuante, & piu eleuaro verTo ponente ; douequella par- 
te della terra , che prima vedeua non vedrà piu. I) limile gli accaTca- 
rà mouendofi dapolo , à polo : come à dire, che andando vcrTo’l noftro 
polo Tettentrionale, tuttauia gli fi Tcoprirà paeTe Tettcntrionale, che pri 
ma ei non vedeua; & gli fi naTconderàpcr il contrario verTo Auftroquel 
paeTe , ch’egli vedeua innanzi . & per conTeguentia mouendofi per qual 
verfo fi voglia, verrà Tempre à variare horizonte . Onde vna Città piu 
vicina à leuante, non vedrà àpunto quella metà del cielo, che vedrà 
vna città piu vicina àponente : ne vna piu lontana dal nofiro polo vedrà 
quella ftefla metà , che vn’altra à quello piu vicina ; & conTeguentemen 
te non haurannocotai città il medefimo horizonte .Si moltiplicaranno 
dunquegli orizonti fecondo la moltiplicationedegli habitatori . perciò 
cheficomeogni particella del la terra, ha il Tuoproprio zenith diritta- 
mente Topradi quella; coli fadimeftieri ch’ella habbia horizonte pro- 
prio : eflendoil zenith quafi il polo dcU’horizontc; come quello , che da 
ogni parte del horizonte gli fta lontano per 90. gradi . Et quello acca - 
Tea perche eflendo l’horizonted’vn luogo, quel circolo, che l’habitattv 
re ai quel luogo , con la Tua villa volgendoli intorno , diTegna nel cielo; 
viene l’habitatoreà rimaner quafi centro di cotal circolo:& per conle- 
guentia quel punto del deio, che dirittamente Tarà Topra la tefia Tua , & 
che noi chiamiamo zenith, verràadefierquelpiualto punto riTpetto à 
quello horizonte ,& il piu remoto da erto, che fi porta prender nel cielo 
diquellohemifpero.Laondeperchenonfipuotrouar punto in vn’or- 
be piu lontano da m maggior circolo, che per vna quarta di circolo, 
cioè per 90. gradi; Vertendo parimenteper^o. gfadi lontani li poli, 
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dal maggior circolo che nelmouimeneo Copra di loro fi faccia; ne feguc 
che il zenith habbia fomiglian za di polo dell'horizonte:non perche l’ho 
rizontefopradi quello fimuoua, effondo egli fìtto, come ho già detto: 
ma perche quando ci imaginaflemo che fi riuolgefle , bifognarebbe 
che Copra del zenith come Copra à polo facette il fuo riuolgimenco . Et 
di qui è che quantunque il zenirh non fia veramente polo dell’horizon- 
te, pofciache mouimento non vi inter uiencjtuctauia perla fomiglian ' 
za, che tiene a ipoli, metter per 90. gradi lontano dai lor maggior cir 
coli, fi Cuole molte volte dagli Aftrologi chiamar polo dcH’horizontc ; 
& noi mcdefimamente alcuna volta in cotal guifa lo chiamaremo. 

Dell’horizonte retto .. Capo XIII. 


a Vantunque per quelfoche fi èdetto nel Capo precedente'fieno 
gli horizonti innumerabili , fi come innumerabili fono ancora 
gli zenith dèglihabitatori;nondimenoin due fpeciefi diuidono. per- 
cioche alcuni horizonti fidomano retti , .Scalcimi inchinati, ò vero obli 
qui . Gli horizonti retti fono turttquel lische padano per li poli del mon 
do ; Se per confeguentiafeganoréquinottiale dirittamente con angoli 
retti tradilbro vgualr. Gli obliqui horizontifon poiquelli, che non 
pattando per Iipolidel mondo ,l’vno< di dii poli lafdandi Copra;. & l’al- 
tro di Cotto: 8c conCeguentemente CeganoTeqmnotnaleabliquamente, 
Se con angoli non retti,, madiCugualitradiiloro . Et prima quanta ai 
rettihorizonti douiam Capere che horizonte retto , non pottono haucr 
Ce noncolora liquali h armo -gli lorzenith nclL’equinottiale , per riuol - 
gerii egli di puntofopra la cella loro, condotta che trouandofi negli 
norizontiretti gli poli dicL mondo, per liquali pattano ,8c effondo tai po 
lilontanidalL’equinottiale per 90. gradi , ficome parimente gli zemth 
perpo. gradi fondtftantidailoro' orizonti : ne Cegue necettàriamente, 
che qualunque habbia L'horizonteretto, habbia parimente il fuo zenith 

nellequinottiale. & perconfoguentia po- 
trà vedere, Ò verodifeoprire l’vno,& l’al- 
tropoIorpofciachecofiirpoloSettentno- 
nale, comeTAufirale , fi truoua nel 1 loro 
horizonre : come fi puo imaginare con 
l’aiutodi quella figurai 

Nellaqual figural’equinottiale fi deno- 
ta per.CED.5c l’horizóterettopcr.ÀEB. 
il polo lètrentr fonale fi ha dia intendere per 
il punto . A. 8t l’auftrale per il punto. B . Se 
ilzenithperilpunto.C.Potiama vedere adunque chel’horizonte fega 

Tequinottialc 
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l’cquinotriale nel punto. E . dirittamente con quattro angoli tra loro 
vguali, &confeguentcmentc retti . Et che il zenith di quefto horizonte 
fta pollo nell’equinottialcncl punto. C. &ambidue gli poli. A B. fi truo 
uano neU’horizoute. Onde nafee che potendo colorò che hanno cofi fiat 
tohorizontevederel’vno,&l’altropolo,potran parimente veder leua- 
re, St tramontare ogni ftella, in maniera che nefiuna ftellafarà nel cielo, 
laqualc dimori lèmpre ò lotto, ò fopra del loro horizonte perpetuarne 
te . Et per hauer efli l’horizonte retto , (oliamo dire parimentcche ha- 
biano la sfera retta, ai quali molti altri accidenti accafca no per tal ca- 
gione , che io riferboà trattare nel quinto libro, quando diftingueremò 
le diuerlìudeU'habitationi:alqual luogo pare clic piu querta materia 
appartenga. 

Dcirhorizonte obliquo. Capo XI III. 

G Li horizonti obliqui, òvertranfuerfi ridomandano (come gi£fi 
è detto ) quelli , che non palliando per gli poli del mondo, vno ce- 
ne lafcianodifopra&l’altro ci afcondonodifotto:& feganol’equinottia 
le con angoli non retti, ma tra di loro difuguali.Etvn tale horizonte han 
no coloro, che non hanno illorzcnith nell’equinottiale; ma l’hanno fuo 
radi quello, & piu vicino all’vno che all’altro polo, fi cometra gli altri 
fumo noi , che habbiamo il noftro zenith fuoradeirequinortialcverfo’l 
polo di fettentrioue ; il quale polo folo , poriam vedere, cflendoci l’altro 
afeofto perpetuamente. Et di qui nafee, che noi veggiamo alcune ftelle 
che fono vicine al noftro polo farintegt i ,lrlor circoli fopra la terra , fen 
aa tramontar mai. Etperil contrario alcune altreftellc vicino aU’altr© 
polo , ci s’afcondon fempre fotto la terra , & non forgan mai . Veggia- 
mo ancora che l’equinottiale nel fuo riuolgerfi non palla mai per il-no- 
ftio zenit h , ma ci fi allontana verfo Auftroper tanto fpatio, quanto im 

porta l’altezza del noftro polo fopra del no 
ftro horizonte , come prouaremoal luogo 
fuo. Tale è dunque quale è detto, l’hori- 
zontc obliquo, come potiara vedere in que 
fta figu ra qui déferitta . 

Nella quale l’equinottiale intendiamo 
per . A E B. & l’Iiorizonte obh'quo per 
C E D . il noftro polo farà notato per il pun 
to . F . & l'altró polo per il punto . G . & il 
noftro zenith intenderemo nel puijro.H. Si 
vede adunque che Thorizopte obliquo non palla per li poli. F .G. come 
faceua il rato, malaria il noftro polo . F, di fopra, & l'altro polo.Grdi 

fotto. 
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folto . Si vede ancora, che coli fatto horizonte Tega Pequinottiale in . E. 
con angoli non vguali : effondo maggiore l’angolo . A E D . & l’angolo 
C EB .che non c l’angolo. A E C. &. l’angolo. D E B.fc il zenith <ii tal 
horizonte denotato perii punto.H . fi truoua pollo fuora dcll’cquinot-r 
fiale piu vicino al noilropolo.F .che all’altro polo. G. In coli fatti ho- 
rizonti obliqui accafca che quelle {Ielle, che farannopiu vicincalpolo.F. 
che non è lo (patio . F D . per il quale fi denota l’altezza del polo . F . fo- 
pra dell’horizontc, non tramontaranno già mai; ma faran Tempre nel 
mouimento loro integri ilor circoli fopradell’horizonte. C E D . & il 
contrario faranno quelle , che faranno vicineal polo . G.per lo fpatio di 
C G . le quali non appariranno mai fopra del detto horizonte . C E D 
per quella caufadiciamo , che coloro , li quali hanno l’horizonte obli - 
quo , habitano in sfera obliqua . Ma di quanto appartieneal propofito 
de gli horizonti, s’ha da trattare piu minutamente nel fogliente libro; 
doue fi difeorreranno li vari j accidenti delle diuerfe habitationi della 
terra. Solo voglio aggiugnere per hora quello in tal materia, che qua» 
lunque fi truoua nella fuperficie della terra , fe ben non può à punto ve r 
dere la metà del cielo , fi come auqerrebbe , quando nel centro del mon 
do fi ritrouafle: nondimeno per cflere il femidiametro della terra quali 
infenfibile rifpctto alla grandezza del cielo, fi può conuencuolmen * 
te dire , che {landò nella fuperficie della terra, fe ne vegga ancora, la me 
ti . Ma fi potrebbe bene per imaginatione confiderai, che eleuandofi 
vn’huomo per l'aria i volo, potefle alzarli nell’elemento dell’aria tanto, 
che non folo la metà del cielo difeoprirebbe , & difeernerebbe a punto; 
ma parte ancora maggiore alquanto della metà con la villa difeopri- 
rebbe: nèaccafcariacheperfar quello fi leualfi fino alla sfera del fuo- 
co ; come per lineari geometriche dcmollrationi , potrei prouar facil- 
mente . Ben c vero che cotale elcuationc verrebbe ad dfer maggiore 
di qual fi voglia altezzadimonte,che nella terrai! truoui:& non ba- 
ierebbe i quello l’altezza del monte Caucafo, ancor che da quello, che 
Arillotele dice in altro propofito, fi potefle trarre, che egli ftimalTe, 
chea ciò ballalle . Di qui nafee ancora chefe noiconfideraremoil fito 
de i nollri Antipodi , l’horizonte de i quali è vn medefimo con l’hori - 
zonte nollro , in quello folo differente , che quella parte, che fopra i 
noi del cielo lì difeopre , Ha fotto nafcofla à loro : & per il loro contra- 
rio , l’hemifpero feoperto ad elfi , fi afeonde à noi ; conofceremo che nel 
l’horadel tramontare , ò del nafeer del Sole à noi , quando il centro di 
dfo Sole fi truoua à punto nell’horizontc; farà invn medefimo follante 
di tempo veduto il Sole da noi , & da i nollri A ntipodi . pofeia che il fe- 
midiametro della terra , in aliai minor parte ci può coprire, ò impedire 

lavifta 
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laviftadeÌ'cielo,chenohimportailfcmidiametro del corpo folare'.& 
per confeguentia vn medefimogiornoartifitialc fa parte di fé d noi & 
a i noftri Antipodi : mentre che parte della prima hora a noi mattutina,’ • 
diuieneàloro, partedeU’vitimavefpertinai&peril contrario la a noi 
vefpertina , ad erti mattutina dimoftraraffi . Douiamo ancora confide- 
rai in quella materia degli horizòti,chefebenrhuomo con la vifta fua 
volgendoli in giro, vede tutto’lTuohemifperOi nondimeno in vna fola 
vifta fenza intorno volgerli in giro , non folo non può con l'occhio infici 
mémente abbracciare il biadetto hemifpero; ma ne ancora vna integra 
Quarta parte del Cielo , o vero di erto horizonte . conciofiache douen- 
dofi fare lavifione per angolo acuto ,comequella che li fe tanto dentro 
alla concauità del noftro occhio, nella parte della luminella, che notivi 
può arriuare, ò entrare angolo retto alcuno: ne fegue che fottoponen- 
doli la quarta parte del Cielo ad vn’angolo retto, & tenendoli noftro oc 
Chioil luogo quali del centro del cielo; è forza chein vno inftante non fi 
polTa attentamente , Sc dirittamente vedere alcuna quantità , che fi fot- 
tómetta, & fi fottenda ad angolo , che lia ò retto, ò maggior di retto.& 
per confeguentia la quarta parte del ciclo, ò del noftro horizonte fifa- 
mente, & inten&mente in vn folo inftante di tempo non fi può con atten 
tione tutti vedere infieme : Et nón fenza caufa ho io detto, atrentamen 
te , & dirittamente : perciodhe in incerto modo per obliquo imperfeti 
mente , & confufamente , coli fatta vifta d’vna quarta parte del cielo ,-ò 
piu , potrebbe accafcare: fi comeveggiamo auuenire,che mentre, che 
alcuna cofa guardiamo checi lia dinanzi, veggiamo ancora alquanto 
in confufoquelle cofe , che in obliquo ci lon per canto : dcmeche noi in 
quefto luogo parliamo delle cofc, che con attentione diriccamente , & 
perfettamente in vrt inftante ditempopotiamconla vifta noftra com- 
prendere . Ma qnefte fon cofe cheinparte fon fiiora del noftro propo - 
nimcnto principale , & alla Perfpettiua piu , cheaU’Aftrologia s'appar- 
tengono di confiderare. . 

olii ì in 

Dei Circoli minori necertarij alla sfera. Capo XV. 

* i io li. i j u* ■ .. . '.'D3(u ii » v * i o)no\nori i . * oc fin A 1 1 » li *7 j ~ m 'Sy 

1 T Or mai ertendocidlfped iti dei Circoli maggiori ,neceflarij alla 
Jp J^cOmpofitione della sfera del mondo, fegue che fi dichiarino fi 
quattro minori,chereftano . Liquali pertanto lì domandano minori?, 
per quanto non partano per il centrodella sfera', come fa nnoli maggio- 
ri : & per confeguentia nondiuidonoquellain due parti vguali, ma in 
difuguali . pofeia che maggior pàrtedella sfera s’intende efter quella^ 

Ih cui fi ritrubua il centro dellàjsferajtfl nùnoEtfper il contraria quell- 
uliv/.i j,) l’altra 
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l’altr3 parte, che fenza ne rcfta. Sono adunque li detti quattro circoli» 
Il Tropico del Cancro , chiamato il Tropico della date ; 11 Tropico 
del Capricorno, detto il Tropico dclllnuerno; 11 Circolo artico & 
il circolo Antartico.- Di .ciafchedunQ dei quali fa.di meftieri di ragio- 
nare particolarmente .fic prima del Tropico del Cancro, i 

«\ 

Del Circolo Tropico del Cancro. Capo XVI. 

P Er diffinireil Tropico del Cancro , douiam dire, cheeglj Ha vn cir 
colo minore nella sfera, parallelo,© verocquidiftanteall’equinot 
tiale fontano da quello per 14. gradi . Et ci habbiamodaimaeinare, 
che fia prodotto nella sfera incorai modo. Noigiàiàppiamo((econdq 
che fi è detto nel precedente libro ) che qual lì voglia ftella,ò altro pun r 



ftelle, òli punti del cielo, che gli caufano, faranno piu ò men lontani 
dal detto polo : & per confeguentia le ftelk che gli fono viciniffime ,fan 

flObrcuiflimi li gin loro* 

V-Adunqusil primo punto dcl.Cancro »il quale habbiamogià detto 
chiamarfi punto del Soliftitio della fiate, caufarà parimente col mouj - 
mento del primo mobile , vn circolo intorno al polo noftro, vguahncn 
te m ogni parte del Tuo giro y diftante dal detto polo. & verrà confegtien 
temente ad eflcre parallelo aH’equinottiale : pofeia che tutti li citcoli, 
che noi ci imaginaremo eflcr fatti nelmouimento del primo mobile, fa 
ranoper forza paralleli, ò verocquidiftitrallequinottialejcomeqùèllf, 
che fopra li poli dell’equinottiale fon caufati . la onde perche già fappia 
moche il punto foliftitialepofto nel principiodel Cancro, fia lontano 
dall’cquinottialc per 14. gradi, ne fegueche parimente il detto circolo, 
come caufato dal mouiracnto di cotal punto , farà per li medefimi grat- 
ili difiante dal medefimo equinoziale. Et in quefio circolo il fole fi crup 
uavna volta l’anno allhoray che cgliariua al primo punto del Cancro al 
4 ì xiij.di Giugno^ doue egiicaufa il maggior giorno di tutto l’anno. Et 
:quiui fia pofto il termine, doue piu che in altro luogo del zodiaco s’au- 
iuicinaal noftro polo, & per confeguentia al zenithuoftro in guifàche 
egli non pafl'a mai cotal circolo caufàto dal primo punto del Cancro, 
verfo Settentrione t pofeia che piu oltra verfo quella parte non arriua il 
Zodiaco, ò per dir meglio l’edittica,fotto laquale fi muouefempre il So 
ile. Dicodunque che il Circolo iropico del Cancro, vien ad edere diiè 
- gnato , & prodotto.dal primo punto del Cancro , nel mouimento che fi 

1 fa per 
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fa per virtù del primo mobile . il qual circolo fi domanda Tropico, per- 
cioche quello nome tanto importa nella lingua greca, quantonellano 
lira importa conucrfione , ò ritorno : volendo denotare gli Ailrolo^i 
con quello nome, che il Sole non potendo in tutto'l fuo proprio viaggio 
nel zodiaco , accollarli piu alnoftrozenith, che quando lì truoua col 
primo punto del Cancroin quello circolo ; quindi partendoli poi, co- 
mincia àdifcoftarlì dal nollro zenith: Se in far quello inoltrai noi appa- 
renza di partirli da noi, quali tornando in dietro: come ciafcheduno 
puoolTeruaredoppo’l terzodecimo giorno diGiugno; quando il Sole, 
ogni di piu li va dilungando nel mezo giorno dal nollro zenith; facendo 
ci per quella caufa mandar l'ombre meridionali ogni giorno maggiori» 
Etquanto ho detto intorno àquelto circolo Tropicodel Cancro, lì po 
tra in qualche parte co nlìderare in quella figura, che qui deferiuiamo. 
doue fi denota l’equinottiale per . A E B .& in luogo del zodiaco, perche 

manco ci confonda la fua larghezza, dife- 
gniamo l’eclittica per . C E D . il punto . F, 
cidifegna il polo nollro; & il punto. G. 
l’altro polo. Et il Tropico del Cancro in- 
tenderemo per .C H. caufatodal punto 
C . principio del Cancro , nel muouerli eh’ 
egli fa fopra li poli del mondo . F . G . 

Potiamo vedere adunque che quello cir 
coloTropico , tantoeoi punto. C. Ha di- 
ttante dall’cquinottialc, quanto col pun- 
. to . H . c (fendo l’arco . C A . vguale all'arco 

H B . l’vno , Se l’altro de i quali contiene 24 . gradi come fi è detto .On 
de Argue , che coli fitto circolo lìa lontano dal nottro polo per gradi 66 . 
conciolìa che elTendo il polo . F . 90 . gradi dittante dall’equinottialej. 
Se confeguentcmcntc dal punto . A. lèdi quelli 90 . Attrarremo lo fpa- 
tio . C A . di 24 . gradi, rettarà lo fpatio . C F . gradi <56 . & il medelìmo 
potiam dire dello fpatio . F H . pofeia che già fi c detto che li circoli,che 
fi caufano per il mouimento fitto Apra li due poli . F . G . necdfaria»- 
mente tanto da vna parte, quanto dall’altra, hanno da elfer lontani da 
quello de i due poli , che larà lor piu vicino . Et tale è quello circolo, di 
cui trattiamo :Se per confequentia fi può concludere che li due punti 
C. H. nel dettoTropico, fieno vgualmente dittanti dal punto. F.cioè 
dal nollro polo. Chiamali Tropicodel Cancro, per elfer prodotto (co- 
me ho detto) dal mouimento de) primo punto del Cancro. & da molti 
è domandato Tropico della State ; pfcroche quando il Sole fi truoua in 
quello, vica ad elfer piu vicino , die egli elfer può, al nottro zenith: Se 

per 
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per co nfcguentia co i raggi fuoi , piu perpendicolari , che in tutto'l re - 
fto dell'anno, ci porta la noftra State. 

Del Tropico del Capricorno. Capo XVII. 

S 'ImilealTropicodelCancro ,fitruouaeflereil Tropico del Capri- 
cOrno:il quale parimente è vn circolo minore, equidiflanteall’equi 
nottiale , & per vintiquattro gradi da quel lontano verfo’l polo auftralc: 

& li caufa dal primo punto del Capricorno , chiamato il Soliftitio dell’ 
Inuerno; mentreche tal punto col mouimento del primo mobile Copra 
li poli del mondo , va producendo il Tuo circolo, li come fanno tutte l'al 
tre llelle , flt tutti gli altri punti del Ciclo . Onde accafca che il detto cir 
circolo diuiene in ogni fua parte vgualmente lontano dal polo Aulirà - 
le, àcuieglipiu litruoua vicino, cheal noftropolo. Percioche il pri- 
mo punto del Capricorno , da cui vien prodotto tal circolo , Ila pollo in 
quella parte , doue il zodiaco piu che in altra parte , al polo Auftraleda 
noi non veduto , s’auuicina . & per confe guentia per le medelime ragio 
ni jChehabbiamoalfegnate nel Tropico del Cancro, viene ancora que- 
llo Tropico del Capricorno ad effeqparallelo , ò vero equidillante alle- 
quinortiaie. Et in elio lì truoua il Sole vna volta l’anno, quando egli 
arriuaal principio del Capricorno, alti XITI. di Decembre: il qual 
punto egli verfo la parte d’Aullro non palla già mai ma doppo che egli 
ci ha quiui recata la maggior nafte dell'anno; non potendo piu allon- 
tanarli dal nollro zenlth , per non arriuar piu oltra l’eclittica , fotto la : 
qual lìmuoue; vienqualìàmollrareapparentiadiriuolgerfi in dietro- 
verfo Settentrione, & ritornare à noi : veggendo noi , che partito da 
quel principio del Capricorno, comincia ogni giorno à palTarepiu vi- 
cino al nollro zenith, & à farci per confeguentia mandar minori nel 
mezo giorno l’ombrc de i corpi nollri . Onde da quello apparente ri - 

torno del Sole à noi , ha prefo il detto cir- 
colo il nome di tropico , fecondo che hab- 
biamo di fopra detto autienire del Tropi- 
co del Cancro ancora . Et di tutto quello 
per miglior apprenlione di quello tropico, 
potiamo vedere difegnata quella figura . 

Nella quale l’equinottiak ha da etferin- 
tefo per . A E B . il zodiaco per . C E D . 
ò per dir meglio, l'eclittica, accioche la 
larghezza del zodiaco non confónda la di- 
pinta diuifionc dei circoli nella figura . v 

<*. ì li 



. D L B R~ O 

•Li poli del mondo .faranno intefi per li due punti.F . G . & ilTropicodel 
Capricorno pcr.H D . Si può dunque vedere in quella figura, , dir 
fegnato tutto quello, che habbiamo detto di quello Tropico; fi come 
per la figura precedenti fi vidde del Tropico del Caperò; lenza che io 
piu replichi il medefimovn’altra volta, conciofia che altra differentia 
non è tra quella, &iq bella figura fe non chequiui il 1 ropico del Cancro 
fi caufà dal punto. C. per il mouimento del primo mobile :& in que- 
lla fi caufailTropico del Capricorno dal punto. D . il circolo adunque 
intefo p< r. H D . ci difegna coli latto T ropico, vgualmentc lontauo dal- 
rcquinottiale tanto in . H. quanto in . D .per vintiquattro gradi : & dal 
punto. G. intefo per il polo aullrale farà per confeguentia lontano per 
fella ntafei gradi, che fono il redo di nouanta, fopra li vintiquatro. Ef 
per non replicare ogni cofadico finalmente, che tutto quello, che fi è 
detto di fopra rifpetto al polo.F . s’ha da intendere qui fimilmentc ri - 
fpettoalpolo .G . Sta pollo dunque nel mezotradue Tropici l’equinoc 
tialc; vinriquattro gradi dillanteda quello & da quello. & per confe- 
guentia li due Tropici, faranno equidillanti tra di loro , & lontani 
-l’vno dall’altro per quarantaotto gradi ; cioè per il doppio di vinti r 
quattro . Et quello balli intombi circoli Tropici. 

Del Circolo Artico . Capo X V 1 1 1 . 

I L circolo Artico è vn circolo minore » lontano per yintiquattro gra 
di dal nollro polo Artico , & fi imagina caufato da vn de i poli del 29 
diaco, cioèdaquelloyche fi truoua piu ricino all’Artico polo . percior- 
chccaufando ( come piu volte fi èdetto ) ogni punto del Cielocol moui 
mento del primo mobile , vn circolo intorno al polo : & dfeudo li poli 

del zodiaco vjntiquattro gradi lontani dai 
poli del mondo : vengono ancora elfi poli 
dclzodiaco àcaufare.li loc circoli intornp 
a i poli del mondo per il detto mouimento 
del primomobile :come potiamo .vedere, 
&,conlìderare in quella deferitta figura . 

Nella quale figlia da intendere l'eclittica 
per.C E D . &l’equinotriale per. A E B . 
li poli del mondo per li due punti. F. G. 
fic quei del zodiaco per li due punti. H. L. 
ci habbiamo-adunquedaimaginare che il 
spunto -H> intefo per lVn polo del zodiaco , cioè per quello , che è vici - 
DO al noflro polo Artico, fàccia nel mouipicntodel primo mobile ileir 
coletto . H M . iaogni fu» parte vgual/npnf e lontano dal nollro polo. F. 
J. i P« 
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per vintiquattro gradi: per liquali gii di fopra fi è conclufo, thè il polo 
del zodiaco. H . fia dittante dal polo del mondo .F. Laonde fi truoua 
quello circoletco edere equidiftante , ò vero parallelo allcquinottiale 
AEB. pofciache&.H.& M. fonovgualmentc daquel lontani j ciòc 
pet fefTantafei gradi .perciocheedendolofpatio.F A. nouanta gradi, 
& l’arco . F M . vintiquattro , reftache l’arco .AM.fiu feflantafei . & il 
fimile diremo dell’arco . H B . Et haprefo quello circoletto il nome di 
Artico, per la vicinanza che tiene al polo Artico : ò vero pcrchegliè prò 
dotto da quel polo del zodiaco, che all’articopolafi (la. vicino . Et è da 
notare, che le (Ielle, che fono in quello circolo, & nonfolo in quello, 
ma ancora quante piu fi voglino, vicine al polo ; quantunqueperil mo- 
uimènto diurno manco fpatiotranfcorrino, che quelle, che fono nell’ 
equiqottiale , pofciache in 14 . bore coll quelle finifcono à punto li lpr 
breui circoli, comequclle finifconoli grandi loro : nientedimanco vgua 
li, &vnifonnifidomandano cotali mouimcnti.conciofiacofachervni 
formiti de imoùimenti fi hadaconfiderare fecondo'ltempo,cheglimi 
fura . & non è dubio alcuno che benché il circolo appredo al polo fia mi 
«ore del l’equ mordale, Se coli parimente le parti di quello, fatte (otto 
vno (letto numero. Si tra loro vguali ,fienminori delle parti diquell’al- 
tró.eome adirli gradi , minoridei gradi; li minuti minori de immuti, 
& (filmile dèll'akreparti : turrauia nel medefimo tempotranfeorfè via 
della in vn’hora per elfempio , la vigefimaquarta parte del fuo breue cit 
colo , come fari vn’altra la vigefimaquarta parte dell’equinottiale. Et 
iquello fi deue attendere, in determinare la aguaglianza. Scia vnifor> 
miti de i lormoui menti. Laonde fi ha da (li mar, che fe in vno (letto nu 
mero d i parti vguali , come à dire in vintiquattro , ò i n qual fi vogl ia al- 
tro numero , fari diuifo vn circolo minore, nel qual numero parimen- 
te fi diuidevn maggior circolo-; trouaremo che le parti del circolo mi- 
nore, feben faranno minori di quelle del maggiore ; tuttauia faranno in 
fieme proporrionali : cioè che coli nel minor circolo fari l’vna di dette 
parti la vigefimaquarta parte del fuo breue circolo; come nel circolo 
maggiore l’altra parte fari la vigefimaquarta parte del fuo. Se quello 
che io dico della vigefimaquarta par te, s’ha da intendere in qual lì vo- 
gliaajtro numero, chefifaccianolediuilioui, pur che fia il medefimo 
numero di partenéirvno,chenell’altro circolo . Et daquefiofolo.fi ha 
da determinare l’vmfarm iti de i moui menti circolar^, omaggiar i, ò 
minori , che fieno li circoli douell fanno . di maniera che (coinè ho det- 
to)vniformc,St regolare fari fempre il moni mento diurno, che fàiàvna 
qual fi voglia (Iella apprelloal polo , iquello chcfarà, altra qual fi vo- 
glia (Iella, piu dalpolo lontana» >• ‘bi’lt 1 ** - ! * 
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Del Circolo Antartico . Capò X IX. ; -- 

I N molte cofec limile il Circolo Antartico all’Artico, per efler loto 
in quello differenti, chef vno li confiderà ri fpetto all’Artico noftro 
polo ; & l’altro fi deuc confiderai rifpetto al polo Antartico , che à noi 
s'afconde. Il circolo Artico adunque è vn circolo minore, lontano vin 
tiquattro gradi dall’Antartico polo, & caufato dal mouimento diurno 
che fa l’vn de i poli del zodiaco , quello cioè , che fta vicino al polo del 
mondo Antartico. Onde fi come il detto polo del zodiaco, fta lonta- 
no da quel polo del mondo vintiquattro 
gradi ; coli per il medefimo (patio fta lon - 
tanocotal circolo, da quel medefimo po- 
lo Antartico come fi può vedere in quefta 
quideferitta figura. 

Nella quale l’equinottialefidifegna per 
A E B . & l’eclittica per.C ED.il polo Ar 
ticofidifegnaperilpunto . F.&l’Antarti- 
co per il punto . G . & li due poli del zodia 
co per li due punti . H . L . & il circolo An- 
tartico s’ha da intendere per . L M . come 
quello, che vien caufato dal polo del zodiaco .L. mentre che nel moui- 
menro diurno fi muoue intorno al polo Antartico. G. Onde nafte che 
quello circolo Antartico . L M . fta vgualmcnrc lontano per vintiquat- 
tro gradi dal polo.G.cofidalla parte di . L. come dalla parte di . M . 
& con feguentemente viene ad edere parallelo 1 , adequinomele, lonta- 
no da erto cofi in . L . come in . M . fedantafei gradi , come fi può proua- 
re per la medefima ragione , & computatone che fu detta nella dichia- 
ratione del circolo Artico. Et fi domanda Antartico per eder vicino al 
polo Antartico , donde ei fi tolleil nome : ò vero per edere caufato dal 
mouimento diurno diquel polo del zodiaco, cheal polo del mondo an 
tartico fta vicino . Per la qual colà l’equinottiale vien à ftar in mezo à 
quelli due circoli, lontano daciafcheduno fedantafei gradi : & per con- 
feguentia farà il circolo Artico parallelo all’Antartico, & dillantedaef- 
foper il doppio della diftantiadcll’equinottialc, cento trentaduegradi. 

Epilogo, ò vero recapitulatione dei dieci circoli 
della Sfera. Capo XX. 

P Armiabaftanza hauer detto dei dieci circoli necedfarij alla com- 
pofitione della Sfera : refta che hauendo io deferitte, & dileguare 

figure particolari, per dimoftrarcciaftheduno dei detti circoli diftinta 

mente 




Et non fi marmigli alcuno, che nel numero di quelli Circoli , che 
compongono la Sfera, io non habbia connumeratoilcirColocrepufco- 
lino, nè fattone mentione alcuna, nel qual drcolo trouandofi la mat- 
tina il Sole, innanzi che gliapparifcafoprarhorizonte, viene àcaufare 
il Crepufcolo mattutino s allhora che eglicomincia à mandare il primo 
albore della fua luce foprala terra: & trouandouifi la fera doppo che gli 
è tramonto, viene àcaukre il crepufcolo vefpertino; allhora che egli 
tolle dal noilro hemifpero l’vltimo albore della luce fua. Di que- 
fto dico non fimarauigli alcuno; percioche non entrando tal circolo 
nella compofitionq della Sfera,come diremo piu di fotto,per la ragione 
che aiTegnaremo al fuo luogo: ho penfato efler meglio il differire la fua 
dichiaratione , piu di fotto , quando trattarono del giorno artificiale ; 
per e (Ter quello piu proprio luogo fuo . 
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mente, io gli moflri al preferite tutti infiemc in vna figura. Ma perche 
il meridiano ,& Thorizonte fono due Circofi, li quali (come nella di- 
chiaratione loro ho detto ) non fi muouono al mouimento della Sfera , 
ma danno Tempre fi(fì,& immobili rifpetto ì quelle habitationi, nelle 
quali fi confiderano:oltra che nifl'uno di effi due circoli è vn folo nella 
Sfera, ma fono molciplicariallamoltiplicationedeglihabkatofhdiqui 
è che per tal cagione non fi pofl'anocommodamente.difegnarc infiemc 
con gli altri; ma bif^gnahaucrevnaSfera materiale in mano, volendo 
didinguergli, & conofcergli didimamente . Onde io lafciatogli da 
banda, quanto a gfialtrrottp circoli, che ci redano, fio meglio che fi 
èpotuto,difegnatogìiin quedafigùra; doue ciafchcduno per fe mc- 
defuno potrai’ vncircolq dall’altro conofcere,& ben didinguere. 
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A Quelle cofe che fin qui fi fon dette nel 
precedente librointorno a i quattro. Circo- 
li minori nellaSfcra ,, fi può ageuolmente 
conofcere, che erti fono tutti tra di loro 
paralleli , ò vero equidiftanti ; non perche 
tra tutti fia la medefima diflantia : pofeia 
che molto, piu fta lontano, per efTempio il 
Tropico deL Cancro dal circolo Antarti- 
co, chedal Tropico del Capricorno non fa, 
& il limile degli altri può ciafchedunodi- 
pet fc medehmo . Ma gli habhianio adintendere fra di loro 
equidiftanti paralleliinqueftomoda,chequaidue fifieno,che noi 
prendiamo di loro , efli per ogni partedcllfelorocirconferenrie , faran- 
no vgualnientetra loro dittanti,, fettta punto inchinare Tvno all’altro . 
U che d’altronde non nafee, fé nonperche tuteifon canfati da vno Hello 
mouimento diiumo intorno a imedefimipoli. Per laqualcofa , fe con- 

fideraremoquefti q uattro circoli, & infiemé lidue poli delhnondo, cO^ 
nofceremo.chevengom>apartirr,&diftinguere la frrperficie conuerfa 
della Sfera incinqueparti„ie quali» «.domandano- zone : come quelle , 
che à modo di fàfcie, ò cinture , la circondano , & cingono. L’vria fta 
collocata >&fi chiudetca’LTropico dcLCancro^ il TroplcodelCapri- 
«orno.& (otto quella parte è fiata creduta gran temporéfiet' non habi - 
tabile la terra, per il gran caldo , che quiui caufaiLSòle: come queIlo ; , 

che non vfceudo raaideli’eclitticavviene àdimorare femprè den tro à ta- 
le zona : pofeia che egli non s’aceoftagjàmai vèr fo alani polo per piu 
fpatio, che fino aiTropicqcorne habbiamo veduto . Duealtrczone fo- 
no collocate vicine a i polidelmondo t l’vna trai polo artico , ei circolo 
>jL artico, 



le 
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artico , & l’altro tra’l circolo antartico , e I polo antartico . Et ambed ue 
fono friniate, ò in tutto non habitabili, ò incommodamcntc habitabili, 
per caufa del freddo incomportabile, che per dimorare il Sole Tempre 
lontaniamo da quelle, vi fi truoua continuamente . Et in vero quelle 
due zone cftreme, hanno piu fomiglianza di due cappelletti , che di 
due fafcic. 

Dcll’altre due Zone, che rollano, l'vna fi chiude tra’l circolo artico, 
& il Tropico del Cancro, & l'altra tra’l circolo antartico, e’I Tropico 
del Capricorno . Etambcdue quelle per elfere temperate, diuengono 
commodamente habitabili , quanto alla caufadcl freddo, & del caldo. 
Conciolìa che per ritrouarfi coli l'vna, come l’altra di quelle zone, nel 
mezo tra la zona calda , & vna delle fredde; viene il Sole à non s’appref- 
fare loro di fouerchio , & à non dilungacene per troppo fpatio : Se per 
confeguentia lentono il caldo , & il freddo temperatamente fecondo 
che ricerca 1 liumana vita . Et le ad alcuno pareflè nó conueneuolc , che 
nel cielo s’habbia da trouare ò caldezza , ò freddezza , fecondo che par 
che fegua dalla diflintione delle zone da noi dilegnate: gli rilponderei 
effer verilfimo che il cielo non lì fottopone à limili qualità del caldo, & 
del freddo ; per eflère la fua follantia , vna quinta corporea elfentia di- 
uerfa da quella di quello mondo inferiore : & confeguentementc libera 
da limili qualità corruttiue: come ben dimollra Auerroe nel fuo libro 
della follantia dell’orbe . Et per tal cagione , non ho io voluto di (opra 
intendere nel diflinguer Iezone , che caldo, ò freddo fi truoui in cielo . 
Ma ho coli diuifa la Sfera del mondo , accioche tali zone li habbiano da 
confiderare nel conuelfo della terra ,la quale eflendo rotonda ancor ella 
& nel mezo polla dell’vniuerfo ; viene per ladiuilione delle zone del eie 
Jo , ad invaginarli ancor’ella diuifa in altrettante zone ; fottopofte alle 
celelli, inmanicra checiafchcduna terrellre prende il nome da quella 
celcfle, àcui dirittamente fi fottopone. Voglio dire, che quelli direi 
ino noi habitare in terra , nella zona torrida , ò ver calda ; li quali faran- 
no dirittamente àperpendicolo fottopolliàqiiellazona del cielo, che 
tra i due Tropici Ha racchiufa; & in ella hau ranno li lor zenith . Et il fi- 
milefecondo’lmedelìmodilcorfodiremodeiraltrezone k Onde colo- 
ro, che habitano fotto li poli, fìntruouano nelle fredde zone, come 
quegli, chehannoilSoledicontinuo lontaniamo dai lor Zenith. Et 
quanto à quella zona fredda delie due , laqualeè fottopodaal noftro 
polo, puofarfedcdellafrcddezza,chegli hanno quiui, il vento Borea; 
ò ver Rouaio , che follìa , & tira da quella parte . Et fe alcun diced'e , che 
il medelimodouerebbe accafcarc del vento Aulirò, come quelli), che 
.vien ànoi {odiando di verfo l’altfo polo ; douc è polla l’altra zona fred •» 
....i.j R 2 da: 
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da: & nondimeno fi fentefenfibilmente il vento Auftro portar caldezza: 
à quefto rifponderei,che quando bene voleremo ftimarcche il vento 
Auftro , fi gcneraft'e , & fi partifl'e di fotto l’altro polo ; fi potrebbe dire, 
che benché fulfie ancor egli freddilfimo,comc gli èli vento Borea; tutta 
uia perche innanzi che arri ui i uoi,bifogna che palli fiotto la zona caldài 
verrebbe per quefto à perdere affai della fina freddezza . Potiam dire an- 
cora, che il vento Auftro non vienà noi partendoli dalle parti fotto del 
polo antartico : ma filcua , & fi genera , di fiotto della zona calda : & fe- 
condo che Ariftotele accenna, ha principio fotto’l Tropico del Cancro, 
& prende il nome di Auftro , ò ver dall’altro polo ; perche confiderato 
rifipetto à noi , lo fentiam venire di verfio quella parte, che viene oppo- 
ftaà Settentrione. Noi dunque li quali habbiamoli noftrizenith in quel 

la parte del cielo, che fta collocata ricir- 
colo Artico , e’1 Tropico del Cancro , ci po 
tiamo chiamare habitatori dVna zona tem 
perara: poficia che il Sole nè troppo ci fi au- 
uicina,nèmoltocifidiluga.Ettaliqualiho 
dette fono le cinque zone, firuatc nel cóuefi- 
fio della terra , come in quella figura po- 
tiam vedere . Ma potrà facilmente dubi- 
tare alcuno,come io habbia potuto con ra- 
gione dire, che il Solefiauuicinipiu àcolo 
ro, che habirano fiotto d’vna zona,che à chi 
habiti fiotto d’vn’al tra : cornea dire, che piu 
fi faccia vicinò , à chi fi truoua fotto la zo *- 
na calda , che àchi habiti fotto le fredde, ò fotto le tempcratc.percioche 
hauendo noi già rifoluto nel fecondo libro , che la terra fia nel mezo del 
l’vniuerfo, vgual mente dittante da ogni parte del Cielo , & quali vn pun 
torifpettoà quello; parechéneièguacheil Sole fia fcmprevgualmeme 
lontano da.qual fi voglia parte della terra. A qualunque coli dubitaflè, 
rifponderei, che quando io ho parlato dell’auuicinarfi , ò allungarli il 
Sole^piuda vn luogo, che dall’altro, io ho intefo, &fempre fi deue in- 
tendere , del fuo farli ò vicino , ò lontano da i zenith di tai luoghi . fler- 
cioche da quefto nafice principalmente la forza del caldo , cioè dall’ac- 
coftarfi , ò piu , ò manco il Sole , a i zenith degli habitatori . come fi ve- 
de che nella noftra State accoftandofi egli al zenith noftro, ci facrcfccr 
maggiore il caldo :doue che il contrario fi vede accalcare nell lnuerno; 
come fi può prouare perla prima parte della Pcrfpettiuacommune.do 
uefidimoftracheliraggifolari tanto piu producono caldezza qui da 
baffo , quanto piu diritta , & forte fia la refleflionc e’1 ribalzo di quelli . 

& non 
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& non è dubio alcuno, che quanto piu percuotono à perpendicolo, tan 
to piu dirittamente, & apprefTo ad angoli retti, ò per dir meglioacuti 
riflettono , & piu nel reflettcr fi vnifeono . doue che per il contrario nel 
percuotere per lato, & obliquamente, diuengono gli angoli delle rc- 
tìdfioni , piu ottufi & aperti ; & li raggi tornano aliai manco vaiti ; & 
per confeguentia producono minor caldezza .Tornando dunque apro 
polito dcllezone , dico che la terra Ila dilli n ta in cinque zone , delle qua 
litre fono, come fafeie, òvero cinture; & quelle fono la calda, & le 
due temperate.&l'altre duefredde fono come due Cappelletti: come bé 
lì puoimaginare con l’aiuto della precedente figura poco di (opra de 
fcritta; & molto meglio con la sfera materiale in mano . Heflarebbein 
quella materia che io mi didendeffe al quanto in moflrare le ragioni 1 , 
per le quali poifa (limare l’huomo, che fotto la zona calda li polla, ò 
non lì polla habitare . Ma di quella colà non penfo trattare al prefente: 
prima per far ciò poco à noftro propolìto principale. & di poi perche 
gli Autori fono in quello molto valij , & diuerlì . Conciofia che AuL- 
cenna, Alberto magno, Pietro Paduanenfc, & altri molti , tengono die 
vili polla habitare commodamcnte . Tolomeo, Lucano, Auerroe, 

&altrillimano ileontrario . Oltra di quello nel libro feguente fono io 
per farci alcune poche parole , per elìcr quiui il luogo piu proprio a que 
ila materia . Lafciando adunque il far quello per hora,fo lamente dico, 
che modernamente lì tieneiche vi fi polla habitare; quantunque uou 
con molta commodità . Delle zone fredde poi non è diferepantia alca 
na fragliauthori , accordandoli tutti à credere ,che non vi liacommo - 
da habitatione . Delle zone temperate, quanto à quella che fi truoua 
verfo Aulirò, fi vede eflere parimente diuerfirà fra gli Scrittori .dei qua 
li alcuni fono (lati , che hanno negato che vi fi habiti commodamcnte 
rifpetto ad alcuni accidenti, che dimollrano diffìcultà; come farebbe 
à dire l’oppofito dell’Auge dell’Eccentrico del Sole, che lo fa troppo au- 
uicinar quiui alla terra; Scaltri accidenti ancora, de i quali ho tratta^ 
to nelle mie Teoriche dei Pianeti. Alcunialtri affermano, che quella 
zona fi truoua totalmentecopertadall’acque. Ma quello fi è gii cono- 
feiuto ne i tempi noftri eflcr falfo , per le moderne ofleruantilì'ime naui- 
gationi , che fi fon fatte : come à luogo ho dichiarato nel mio libro deis- 
ta grandezza della terra & dell’Acqua. 

In quanti modi fi foglia dire , che le Stelle nafehino , o vero 
s’afcondino . Capo 1 1 . 

:i r n 

N EI precedente libro , mi (limo ( s’io non m’inganno) d'hauer det- 
to aliai à balUnza quàco faceua di meflieri intorno a i dicci circo 
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li , de i qual i s’ha da comporre la Sfera ma teriale , ò di fogno, ò di metal 
lo, òdi qual fi voglia altra materia :accioche conl’eflempio, & con la 
fomiglianza di quella potiamo principalmente, & piu agcuolmente ima 
ginare dfercofi com pollala Sfera del cielo, & fpetialmente quella del 
primo mobile. Et habbiamo trattato cofi di quei circoli, che s’hanno 
daimaginarmuoucrficol mouimcnto di dettasfera ; come ancora di 
quegli altri, li quali s’hanno da confidcrarefifiì,& immobili, & mol- 
tiplicati alla moltiplicatione degli habiratori.. 

Ricerca dunque l’ordine tenuto da gli altri , che hanno trattato di tal 
materia , che io tratti in quello Quarto libro delle diuerfirà,& difagua- 
glianze di molti accidenti, che variamente accalcano a idiuerlihabita- 
tori della terra per caufad’hauer la sfera ò retta , ò obliqua piu l’vno, 
che l’altro : fi come fono le diuerfitàde i giorni , cofi naturali , come ar- 
tifitiali : le varietà dcll’ombre dei mezi giorni, il difaguagliato ordine 
delle Ragioni dell’anno, la prcilezza,& la tardanza del nafeer, & tra- 
montar dei légni del zodiaco, & altri limili accidenti, & apparentie, 
caufate principalmente dall’haucr lasfera, piu,ò meno obliqua, ò torta 
che noi ci vogliam dire. DiqueAecofc adunque trattaremo nel prc- 
fente libro . & acciochefi polla hauerc migliore, & piu facile intelligen^ 
tia di quelle cofe , che habbiamo da dire ;non farà fuora di propofiro , 
.che prima fi ragioni al quanto del nafeimento , & nafeondimento , ò vo 
glian dire cadimento delle Relle. & in quanti modi fi polla, ò fi foglia in- 
tendere che vna Rolla nafea, & fi nafeonda . Dico dunque intorno à que 
Ro che in tre modi fi fuole principalmenteconfidcrare il lor nafeimen - 
to ,& nafeondimento < Il primo fi fuole domandare mondano; il fecon 
do temporale ;&l’vItimoHcliaco, cioè folare. Per piu ageuol noti tia 
della qualcofadouiamfapere,chcin qualunque diquefiitre modi fi 
nafea , ò s’afconda quali morendo , vna Rei la ; non per altro fi dice que- 
Ro fe non metaforicamente, cioè tranflatiuamente, transferendo, & 
trasportando quelle parole, nafeere, & morire, dalla fomiglianza che 
Ranno in quefeo le Stelle con quelle cofe, che veramente viueno,&muo 
iono al mondo : fi come fono glianimali , le piante, & limili. Perciò/ 
-che fi come vn’animale , ò vna pianta allhor diremo che nafea , quando 
prima vien fuora in luce, douechc innanzi non fi vedeua; &per il con - 
trario allhor diremo che muoia, & fi nife a la vita , quando manca d’efler 
veduta piu tra le cofe viuenti nel mondo: cofi parimente quando vna 
Rclla , cheprima non fi vedeua , comincia ad apparire, & moArare il fuo 
fplendorc ; fi puodir quali per quella fomiglianza ch'ella nafea , & ven- 
ga fuora . & per il contrario , pare che fi polfa dire che cafchi , fi nifea , 
s’afconda, & muoia quella, che comincia àpriuarci delli raggi fuoi . 
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Hor Acome in due modi può. vna fella negarci il fuofplendorc , l'vn mo 
doèperchefotto’l noftro horizonte tornandoli , ci fia impedita dalla 
terra, & coperta la vifefua;& l’altro modo farà perche per trouarfi la 
fella troppo vicina al Sole, refe il minor fuo lume oftbfcato da quel del 
Sole, come corpo di molta maggior luce aliai : coli parimente in due mo 
dipotrcmodire chelafella nafca rifpettoà noi , cioè ò quando leuan- 
dofifopra dell’horizonte,ci cominciai far moftra della fu a luce ; ò ve- 
ramentequando in diuenir lontana dalSole,fì viene à liberar dai raggi 
fbUri; &confeguentemenrefenz’elTerimpedita da quelli , comincia à 
lafciar fida noi vedere. Segliaccafca dunque , ch’ella nafca ò s’afcon- 
daper caufa del Sole, allhora fogliamo chiamare heliaco cotal nafci- 
mento nafcondimento , non importando altro quefe parola helia- 
co, nellalinguagreca, che nella nollra importa, folare. Ma fegliau- 
uerràche la lidia nafca, òs’afconda per caufa dell'horizonte , ò quello 
nafcimento, & nafcondimento fipotràchiamareCofmico, cioè mon- 
dano , ò veroChronico , cioè Temporale cofl vengono à rifultar IL 

tre modi propoftidifopra, del naicere, & delnafconderfì : ficomeme- 
glio quidi fotto dichiararono, quando diciafcheduno di quelli tre 
modi particolarmente ragionammo .. Et prima del Cofmico , ò ver 
Mondano - 

BelcoGnico 6 ver mondano nafcimento , & nalcondiraento 
delle Stelle. Capo. III. 

S Timano li dotti percola certiflima che antiquifTimamente dal prin 
cinio-, che gli huomini , quali nuoui nel mondo, cominciarono à 
filofofare ; foflèrotutte le partidella I liofoba , trattate con l’aiuto della 
facul ti poetica n d i manierache 1 Lpoeti eranq nel 1 i , ; chel’arti, & le fcien 
tic infegnauano al mondo. . oomequelli,.cheben;conofceuano,che quei 
popolirozideiprimitempldifEcilmente haurianofopportatodi odi- 
re , ò di apprendere lecole , fc folferofete lor polle innanzi„folamen- 
te copèrte delL’v tiie , Se delLTioneflo che portanfeco , fcnz’alcra coperta 
didelettatione. Laonde perchela poelìa , per il mezo della rmitado- 
be,.&detvetfo,che(bn.duecofe,.perlor natura , ddetteuoK alL’huo- 
tno , puo.ricoprirelecofevtiliinmodo*,checon alletamento didolcez 
ssa, lepuofcrbeuereiglianimi.nofei *nellaguifachcli medici foglia- 
no con qualche dolce liquore circondare' la medicina- amara, che vo- 
gliandareai fanciulli ^accioche allcttati daquelladblcezzailbeuino 
quella viuandachehadagiouar loro: di quinafceua, cheli poeti (co- 
me hò detto poco di fopra ) eranquelli ,,che ne i primi tempi trattaua - 
no le feientie tutte. Perla qual cofahauendoefll tra le molte cofe, che 
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fon lor proprie per adornare li tor pòemati,bifogno dimoIte,& ditlerft : 
defcrittioni : acciochc potendo meglio coli variare lilorverli, maggior,., 
diletto apportalo, con dcfcriuere le (telfecofein diucrfimodi: que-j 
do mede-limo vfarono nell’ Aftrologia - y fi come tra l’altre cofe lo fecero i 
nel nafcere , & nel nasconderli delle Stelle: accioche con alTegnar diucr- 
fi modi di nascimento , & d afcondimento , fi potettero variamente de - , 
fcriuere,& quali difcgnarc le varieftagioni dell’anno, & li djuerfitem^> 
pi dell hore, & de i giorni , & altre cofe limiti , fecondo che daHomercvi 
da Vergilio, da Horatio,daOuidio, & da akri buoni poeti eilervcg- 
giamovfato. 

Tornando dunque allirre modi del nafcere, & dellafcondere delle. 
Stelle , che habbiamogiàdetti ,dicoquantoal primo modo, che allho*: 
ra li diceche vna (Iella propriamente habbia il nafeimento , o‘l cadimen 
to cofmico , ò ver mondano, quando la mattina in quel meddimo tem 
poàpunto,cheilSolecominciaàmoftrarlì Sopra la terra; ella ancora 
vieneadappariredcllabandadiLeuantefopradel noftrohorizonre. Et 
per il contrario allhor diremo , ch’ella mondanamente tramonti, ò s’a- 
feonda, quando inquelmedelimo tempo, che il Sole la mattina comin 
eia a mandar li fuoi raggi nel nodrohemifpero, ella vetfo Ponente co- 
mincia ad attufarlì fotto dell’horizonte. 

Et habbiamo da fapere , che faràcofa fempre ditficilitàma,& forfè ira 
polfibile , che alcuno vegga p ìeuare , ò tranYoiitafe alcuna Stella mon- 
danamente . Conciofiacofa che ogni volta che il Sole li trUoua fopra’l 
noflro horizonte , impedifce con la forza della fua luce, che polla da noi 
elfer veduto lo Splendore dell’altre delle, -aliai manco di lui lucenti . Et 
matàmamente quando le dette delle fi truouanobalfe,& vicine all’ho- 
rizonte , come hanno da trouarli ncftramontare che ledeuon fare. Et 
quedo accade dall’hauer fempre poca forzane! «Splendere le delle, 
quando s’auuicinano all’horizonte , «Spetto a i vapori /che fono vicini 
alla terra ; & perconlèguentia tolgonochequei raggi impediti, pollino 
venire liberi agli occhi) nodri . i Ben è verodhe V ener te , qu ahdo da raol 
to dal Sol lontana , li lafcia tal horadifeerner da noi , alla prefentia del 
Sole . ma glieben cola impoflìbilc ch’ella fon’allontani mai tanto, ch’cl 
la polla tramontare mondanamcnre,conic ho dichiarato nelle mie Teo 
riche de i pianeti, nafeer ben può ella mondanamente all’hora che la li 
truoua congiunta col Sole : nel qual tempo non è potàbile vederla per 
modo alcuno . Concludendo du nque dico , clic quelle delle nafeono, 
ò ver tramontano mondanamente le quali lamattina appariscono So- 
pra dell’horizonte, ò ver tramontano fotto di quello, in quel tempo me 
delimo , che il Sole in Lcuanteapparifcc Sopra la terra. 
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Non nego già , che da molti non fia vfato di prendere quefto nafei- 
mento ,& quedo nafeondimento piu largamente per ogni (Iella, che 
nafea, ò s’afcondadall’horizonte di giorno :cioc mentre che il Sole di- 
mora (opra la terra. Ma piu propriamente s’ha da prendere nel mo- 
do ch’io ho detto di fopra:pofcia che piu vigore fi ha da (limar che fia 
nelle (Ielle , allhora che nafeono con la prefentia , Se vicinanza del Sole, 
che mentre che gli fian piu lontanc.Per qual cagion poi, fi domàdi mon 
dano quello nafei mento , & quello nafeondimento , non dirò io al pre- 
(ente:perciochecofa di momento non mi occorre, che dire in quello: 
Se le ragioni che n’adegnano gli Autori fon coli deboli , Se al mio parere 
ridicole, che non meritano che fé ne faccia mentione alcuna. 

Del Chronico, òveroTemporale nafcimento& cadimen- 
to delleStelle. Capo II II. 

N Afcono , & tramontano temporalmente le Stelle allhora , che fi 
leuano,ò vero s'afcondonodall'horizonte in quel medefimotem 
po, che il Sole tramonta. Et quello s’ha da (limare edere il vero, Se 
proprio nafeimento, Se nafeondimento temporale. Ma molti fono, 
che pigliandolo piu impropriamente, & piu largamente dicono, che 
temporale nafeimento, ò cadimento fi potrà chiamar d’vna (Iella, ogni 
volta che fi leua , ò tramonta , mentre cheil Sole dimora fotto'l nollro 
horizontc; cioè di notte, di maniera che non volendo noi vfare molto 
(dettamente ,& propriamente quefti nomi di nafcimenti,ò nafeon- 
dimenti mondani, Se temporali, diremo che mondani faranno ogni voi 
ta che le (Ielle nafeeranno dall’horizonte , ò s’afconderanno , dando il 
Sole (opra la terra, cioè di giorno . Se temporali per il contrario ogni voi 
tachelofaccindinotte. Lecaufe che li Scrittori adeguano di quedo 
nome Temporale, non fono manco deboli, Se fredde, Se fi fieno quelle 
del mondano : Se per confequentia non hauendo io cofa da dire in que 
(lo, che vaglia nulla, lafciarò in arbitrio d’ognuno il trouareà quedi 
nomi la etimologia, che piu gli aggradi . 

DeirHeliaco, ò ver Solare nafeimento , Se nafeondi- 
mento delle Stelle fide. Capo V. 

v 

R Eda che alcune cofe diciamo del Terzo, Se vltimo modo , il quale 
fi domanda nafeimento, & nafeondimento heliaco, ò ver fola- 
te . & è vn cotal nafeimento quando vna Stella liberandoli da i raggi del 
Sole , comincia à poter efier da noi veduta; doue che prima impedita da 
quelli ci dinegaua la fuavida. Se per il contrario diremo, che folamen 
te s’afconda ogni volta che potendo eda della efler veduta da noi, di- 
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uien poitanto vicinaalSoleVcheodofcatadaquel reftando, nonfidi- . 51 

modra à gli occhi j nodri . Et acciochc meglio fi polla intendere quella ® 

materia, douiamfapere, chemouendofiilSolein 365 .giorni, & quali 
vna quarta parte d’vn giorno fottotutto’l zodiaco per virtù propria ver 
fo Leuante ; & efiendo egli molto piu veloce in quello Tuo mouimento a 
proprio , che le Stelle fide non fon nelloro; le quali coli tarde vanno ver 
fo Leuante, che in cento anni folari , à pena confumano vn grado folo : *ii 

fadimellieri, che in tutto l’anno non lìa alcuna Stella fida , che non le « 

accafchidinafcere,òverleuarli, & di nalconderfió ver tramontare dal *1 
l’horizontcinfiemecol Sole. Et perche la luce maggiore offofca, & fa ly 

difparir la minore ; ne feguc che le (Ielle in tal tempo non poifino elfer a. 

in alcun modo vedute da noi. polciacheà volere che vna della fi vegga, ti 

fa di meli ieri, ch’ella fi tr uoui l'opra dell’horizonre nel tempo che il Sole (a 

dimora di fotto. Onde nafce che le llelle la notte fi veggono; doue &c 
che per la pretènda del Sole non fi difcernono il giorno . Et per confe - Iti 

guentia, quando li trouaranno, òcongiuntecolSolenelmedefimoluo 35 
go del zodiaco, òvicinilfime à lui ; non potranno edere nè di giorno,nè Sp 

di notte vedute da noi . Accafca dunque che efiendo il Sole ( come ho Iti 

detto ) piu veloce nel prop rio fuo cor fo, che le Ilei le lì de non fon nel lo- ^ 

ro;vien egli nel feguire il fuo viaggio ,doppo che gli è congiunto con ; 

qualche lidia, agallare innanzi, lafciando la (Iella in dietro, con Iaqua a: 

leegli fi trouaua congiunto prima. Onde ellafatta libera dai raggi del * 

Sole, cheroftofcauanojcominciaràad apparirei gli occhij nolfi-i, & tr 

ad elfer danoi veduta :8tallhordiremoch.’ella nafeadi nafei meato he- fa, 

liaco,cioèfolare. Etincolifattonafcimentononfideuehauerrifpet- iq 

to all’horizonte principalmente , come accafca nc i nafeimenti tempora fa» 

li, & mondani: ma folo fi had’hauerrifpettoairclfcrladella ò vicina, ^ 

lontana dal Sole, il quale c quello, che con la fua gran luceodofcandola ^ 

ce la può nafeondere ► Et perche già fappiamo per quello , che fi è det- !} t 

to neifecondo libro , che il Sole fecondo ! fuo proprio corfo fi muoue da ^ 

Ponente verfo Leuante , come tutti gli altri pianeti fanno , & l’altrc del- tt 

le ancora; farà necedario che ogni volta ,ch’eglifipartedavna della fif fa, 

fa, andando egli verfo Leuante piu veloce di quella, venghi per quello 5, 

àlafciarlaverio Ponente :& per coufeguentia quando ella fi trotterà li- |fa 

berada i raggi folari, cornine iarànafeendo ad elfer vedutada noi la mat j,, 

tina, innanzi alquanto che il Sole fi leni . percioche efiendo il Sole fitto fa 

piu orientale della {Iella ,bifogna che egli venga fopra dell’horizonte ^ 

do'ppo lei, &confegucntemente nel tempo ch’egli tarda àfalirfufo po fa. 

tra la della elfer da noi veduta. 11 nafeimento adunque folare delle del- ^ 

le filfe non può accalcare inaltro tempo che da mattina : nc da fera nafeé 5 
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ran mai . Conciofia che eflendo il Sole nel partirli da vna Stella fatto piu 
orientale di lei, farà di meftieri ch’ella, doppo che farà fatta libera da 
quei raggi che l’afcondeuano; fìa diucnuta piu occidentale del Sole, tro 
uandofi verfo Ponente rifpetto à lui : & per confeguentia le farà forza di 
tramontare fotto l’horizonte prima di lui : in guifa che doppo’l tramon 
tardi quello, già la ftella per buono fpatio fitrouerà fotto dellhorizon 
te; nè potràeffer da noi veduta . Parimente non fi può veder nafceredi 
folare nafcimento vna Stella nel mezo della notte : conciofia che quan- 
do ha da nafeere , non può trouar fi molto lontana dal Sole : come quel- 
la , che allhor fi intende che cominci à nafeere, quando da prima comin 
ciaàdiuenir libera dellalucefolare.ilcheleaccafcaall'ai prima chep ta- 
to fpatio le fia fatto di lungi il Sole, ch’ella nella meza notte fìa veduta fo 
pra la terra , trouandofi egli nel meridiano fotto terra , per nouanta gra 
di quafi lonrano dall’horizontc . La onde la Stella , che deue nafeere , 
douendo nel tempo del nafcimento non trouarfi molto lungi dal Sole , 
farà necedìtata ancor’ella à trouarlì fotto l’horizonte nella meza notte : 
& per confeguentia non potrà eflfer da noi veduta nafeere in cotal hora . 
Et il limile fi potrebbe decorrere, nonfolo della meza notte,madi gran 
pezza di notte ancora, come ognuno può confederare per fe ftedò . 

Di giorno parimente non farà mai podibile, che vna Stella fida fi veg 
ga nafceredi nafcimento folare; pofeia che trouandofi il Solefopradel- 
l’horizonte,non lafciache le ftelle fieno vedute da noi; & maffimamer» 
te vicineà lui , come hanno da effer nel tempo di cotal nafcimento . Re 
ftadunqucche folo la mattina innanzi che il Sol fi leui, fi poffa veder na 
fcerevna ftella di nafcimento chiamato da noi Solare. Quantoalna- 
feondimento poi, allhor diremo, che vna Stella fida lubbia nafeondi- 
mento heliaco, ò ver folare , quando il Sole, come piu veloce di lei co- 
mincia con auuicinarfele ad impedire ch’ella lìa veduta da noi. Etper 
la medefima ragione, per la quale ho prouato, che non fi può veder na- 
feere folarmentefe non da mattina, prima alquanto che’l Sole fi leui; fi 
puoparimenteprouare,che noi non potremo vedere il fuo folare na- 
feondi mento , le non da fera , doppo alquanto che il Sole farà tramon - 
tato . Percioche mouendolì il Sole di fua virtù propria , verfo Leuante 
piu veloce , che le ftelle fide, fa di bifogno , che quando comincia ad ap- 
prefi'arfi ad vna ftella, & àtorleil lume, egli rifpetto ad eda fi truoui ver 
fo Ponente, andando alla ftella verfo Leuante . Adunque douendola 
noi vedere prima che il Sole col fuo molto auuicinarfele , l’habbia odo- 
fcata in tutto, bifognacheafpettiamola fera doppo alquanto che farà 
tramontato il Sole . percioche in quel tempo la ftella , come piu orien - 
tale del Sole , viene à reftare per alquanto di tempo fppra dcli’horizonte 
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doppo che egli farà di fotto: coinè quella che per eflcre piu orientale del 
Sole, viene àtramoncar doppo lui. Laonde non potranno cofi fatte ftel 
le hauere il lornafcondimentofolareda mattina: pofcia che douendo 
quelle edere nel tempo del lor nafcondimento piu orientali del Sole, co- 
me habbiamo veduto ; farà forza che fi leuino lopra l'horizonte doppo 
lui.& per confeguentia quando le faran poi venute fufo , non potranno 
efler vedute per la prefentia del Sole, che già troueranno formontanto 
fopra deirhorizonte . Medcfimamente non potranno efler vedute afcon 
derfi di nafcondimento folare nella meza notte, ò per gran pezza di not 
te ; nè di giorno ancora;ò in qual fi voglia altra hora finalmente, che 
da fera poco doppo’l tramontar del Sole : fi come fi può prouare per le 
medefime ragioni, con le quali fièprouato poco di fopra quello mede 
lìmo del nafcimento ; come ciafcheduno può difcorrereper feftcflo. 

Delnafcimento , 8: nafcondimento Heliaco , ò ver folare 
dei pianeti. Capo VI. 

T Vtto quello , che fi è difcorfo del nafcimento , & nafcondimento 
folare delle Stelle fifle, accafca parimente à tutti li pianeti, fuor 
che al Sole , cioè tutti poflano & nafccrc , & nafconderfi folarmente , fai 
uo che lo fteflo Sole : il quale cflendo quello , che con la luce fua può of- 
fiifcare , & nafcondere ogni altro lume del cielo , che gliè vicino ; fenza 
potere efler egli oflufcato ònafcofto da qual filladi loro, come che tut 
ti fieno lumi aliai minori di lui; viene ad efler quello, che falendo fopra 
dell’horizonte ci reca il giorno ; & facendo difparire ogni altro lume, ci 
moli ra fcmpre,fin che non tramonta, manifefto,& libero il fuo fplendo 
re. Può occorrere aduqueà tutti gli altri fei pianeti ilnafcimento&il na 
fcódimento folare:fi come occorre alle ftellefifle.faluochein quello fon 
differenti li pianeti da quelle : che doue che quelle nó poflono efler vedu 
tenafcere in altra hora, che da mattina, nè naicóderfi in altro tempoche 
da fera ; alcuni pianeti fono, li quali per il contrario non nafcono folar - 
mente fe non da fera , nè fi ascondono fe non da mattina , come auuiene 
della luna : & altri di loro poflono & nafcere , & nafconderfi, cofi da mat 
tina,come da fera. Et quello non deriuadaltronde,fe non quanto pri 
mieramente appartiene alla Luna , perche fi come il Sole nel mouimen- 
mento fuo proprio verfo Leuante fi muoue piu veloce delle ftelle fifle;co 
fi per il contrario la Luna fi muoue piu velocemente del Solcxome quel 
la , che in poco piu di 1 7 . giorni finifce fotto’l zodiaco il fuo corfo; doue 
che il Sole lo finifce «136 5 . giorni,& quafi fei hore.nó è marauiglia dun 
que,che eflendo le caufc contrarie, fuccedino gli effetti cótrari j ancora. 
Quando adunque la Luna ,elfendo fiata congiunta col Sole, & na- 
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fcofta da quello, ha da nafcer di Polare nafcimento; quello le viene, non 
perche il Sole , come piu veloce , lì allontani da lei verfo Lcuantc , come 
accafca nelle (Ielle fide : ma perche il Sole , come piu tardo di lei le retta 
in dietro verfo Ponente , panandogli ella innanzi verfo Lcuante . Onde 
auu iene, che tramontato che gli èia fera il Sole, rimane al quanto di 
tempo la Luna fopradell’horizonte, & per confequentia non cttendo 
impedita dai raggi Polari può fare altrui inanifeftoil fuo nafcimento; 
ilquale domandiamo Luna nuoua . Et per il contrario quando ella ha 
da nafeonderfi folarmente,queftoleauuiene,nópercheilSolecomepiu 
veloce venga àtrouar lei , come accafca nelle ftelle fitte : maettendo ella 
piu veloce di lui ,vienedalla parte di Ponente àtrouarlo verfo Leuan- 
te.inguifa cheettendoallhorailSoIepiuorientale di lei, vien la mat- 
tina à leuarfi fopra dell’horizontc doppo lei. 8i per confeguentia trouan 
dofi la luna fopra l’horizonte innanzi cheil Sole fi leui; non riceuen- 
do impedi mento dalla prefentia di lui; ci fa manifèftoil fuonafeondi- 
mento , & lo domandiamo Luna vecchia . Onde fempre veggiamo la 
luna vecchia nellVltimodel fuo tempo , per la vltima volta, che la fi veg 
ga , da mattina , Se la nuoua da fera . Et in quella fera diremo ch’ella na 
(ca Polarmente , la qual Parala prima fera, che la veggiamo doppo che 
dal fole fi Pia (atra libera . Et in quella mattina diremo ch’ella fiafeon- 
da, la quale farà l’ vltima mattina, che la fi vegga , prima che fi congiun 
gacolsole, Secheeglicelaoffofchi. 11 contrario à punto adiuienc del 
li tre pianeti fuperiori, Saturno ,Gioue, Se Marte; dei quali non acca- 
de, che io ragioni particolarmente. Se didimamente fcparando l’vn 
dall’altro : percioche tutto quello, che fi è detto delle delle fitte , quan- 
to al loro Polare nafcimento, Se nafcondimento;fi puodire parimente 
di quelli tre pianeti : come quelli che efi’endo piu tardi , 8e piu pigri ne i 
lor mouimenti propri j (otto’l zodiaco,chc non è il Sole; ficome ancora 
piu tarde del Sole fono le Stelle fitte; farà neccfl'arioche non habbian mai 
il lor Polare nafcimento maltro tempocheda mattina: nèin altro tem- 
po che da fera il nafcondimento,come hab 
biamo detto auuenirc delle (Ielle fitte : fecó 
do che fi può in parte conofcere nella qui 
deferitta figura . Nella quale fi ha da inten 
dere l’horizonte per . A E li .in modo finta 
foche la parte verfo. B. fia Leuante8£ la 
parte verfo . A . fia Ponente . & il circolo 
CD AB. meglio che può, ci ha da deno- 
tare il zodiaco, fottodel quale vanno li 
pianeti verfo Lcuante , mentre che fon por 
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tati dal primo mobile verfo Ponente, cioè verfo’l punto . A .nella pre- i 

fentefìgura. Voglioadunqueche noici imaginiamoche la Luna, e’1 e 

Solefi iienoritrouati congiunti fotto’l medefimo punto. D. nellaqual a 

congiuntione ella oftofeata dal Sole non lì poteua da noi vedere . hor « 
douendoelia liberarli dal Sole, & confeguentemente nafeere ; bifogna q 


cheefi'endo ella piu veloce del Sole fi parta daelfo verfo Leuante, come » 
à dire andando al punto . C . & lafciando’l Sole verfo Ponente apprefl'o n 
del punto . D . Nel qual cafo fe noi ci imaginiamo efl'er modo il zodiaco 1 ; £ 

verfo Ponentedal primo mobile, farà forza che il Sole intefo per ilpun 
to . D . primaarriui all’horizonte in . A . che non farà la Luna che fi truo 
ua nel punto. C .Si confeguentemente tramontando il punto. D . in- 
tefo per il Sole, fotto dcll’horizonte intefo nel punto . A . reftarà d pun- 
to . C . cioè la Luna fopra la terra; & fenz’hauer impedimento dalla pre 
fentia del Sole, potràefl'er quella fera da noi veduta, il che da mattina 
nella parte di Leuante. B . non potrebbe fare per alcun modoiconcio- 
fia cheefi'endo piu orientaleil punto. C. che il punto. D. verrebbe nel 
mouimento del primo mobileà falir prima fufo dall’horizonte di . B . il 
punto . D . che il punto . C . cioè il Sole prima della Luna : Si confegucn 
temente nel venir poi fuora la Luna reftarebbe offofeata Si fuperara da i 
prefenti raggi del Sole , in modo che difeerner non fi potrebbe . Il con 
^ trario vedremo auuenire fe non ci imaginaremo , che eflendofi fatta la 

congiuntione del Sole , con alcuno de i tre pianeti fuperiori, come à di- 
re con Saturno, fotto vno ftefiò puntodel zodiaco ,come à dire fotto 
del punto . D . habbia Saturno à liberarli dal Sole,& confeguentemente 
à nafeere . perche in quello cafo bifognaràche il Sole , per efl'er piu velo- 
cetrapaflì innanzi verfo Leuante, comeàdirefinoal punto. C. & lafci 
Saturno verfo Ponente appreflo del punto . D . La onde eflèndo il punto 
D . cioè Saturnopiu occidentale che il punto . C . intefo per il Sole ; ver- 
rà la fera àtramontare fotto l’horizonte , cioè fotto’J punto . A . prima , 
che tramonti ilSole:8tperconfeguentia il Solare fuo nafeimento non 
potrà efl'er da noi veduto, doue che dalla parredi Leuante verfo . B . la 
mattina il punto. D. cioè Saturno, come manco orientale del punto 
C. cioè del Sole , verrà à forger prima del Sole fopra la terra :& confe- 
guentementetrouandofi libero della prefentiadel Sole , ci farà marìife- 
flo il fuo nafeimento . Quanto al nafcondimento poi eil'endo la Luna , 
come piu veloce , quella, che hadaandarcàtrouareil Sole verfo Leuan 
te, per congiugnerli feco; fe noi ci imaginaremo che cfl'a Luna Ila nel 
punto . D . & verfo Leuante vada àtrouare il Sole nel punto . C . trouarc 
mocol medefimo modo d’argomentare, che innanzi che ella arriui al 
Sole,non potràefl'er da noi veduta afconcjerfi folar niente verfo Ponente 
. - da fera ; 
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da (era; mafoloverfol’horizontedi Leuante da mattina . Et perii con 
trario ne i tre pianeti fuperiori , perche come piu tardi del Sole , hanno 
da eller quelli , che afpettano il Solechedalla parte di ponente, venga 
à trouargli verfo Leuante per congiungerli con e(G ; ci haremo da ima- 
ginare nella deferitta figura , che li detti pianeti piu orientali, afpetti- 
nocheil Soleintefoper il punto . D.vadaà trouargli nel punto .C. La 
onde adattando, & accommodando à quella imaginatione gli argomen 
ti fatti di fopra, vedremochiaramente,che li tre pianeti £òpradetti,non 
potranno manifeftare il lor nafcimcnto folare, te non da mattina, nè 
rafcondimentofenondafera:ficomeciafcheduno,fcnza che io tante 
volte replichi vno fleffo modo d’argomentare, potrà conofcere perfe 
medefimo . Ci rellano li due pianeti Venere, Se Mercurio, il nalcr- 
mento,Stil nafeondimento folare dei quali, non è in tutto limile, nè à 
quel della Luna, nè à quello de i tre fuperiori : ma differentemente da 
ellì& da quella, poffono nafeere , flenafeonderft talarmente, coli da fe- 
ra, come da mattina . Etla ragionediquello taceremo al prefente per 
efferconlìderatione propria delle Teoriche dei pianeti ;. Se. per hauerne 
io nelle mie Teoriche ragionatò lungamente; con dichiarare inficme 
molti altri accidenti de i pianeti , che pi u appartengono alle lor Teori - 
che, che ai libri della Sfera del mondo; il priucipal proponimento de i 
quali ha da intenderli conlillere intorno allaTeorica della sfera del pri- 
mo mobile , & di tutti quelli accidenti , che per rifpetto di effo primo 
mobile , Se del fuo mouimento , accafcano, & apparifeono . Balli dun- 
que in quella materia (aper per hora , che Venere , & Mercurio , pollo - 
no,& da mattina, S c daferahauer nascimento, fc nafeondimento folare. 
Et di quello habbiamo chiaro inditio quanto à Venete, in vedere quel 
la in alcun tempo la feraverfo Ponente, doppo’l tramontar del Sole; & 
in altro tempo la mattina innanzi chel Sole li leui _ Et da quello uafee 
cheli poeti, oltra'l nome di Venere, le han dato due altri nomiipcrcio 
che quando da fera li vede, la chiamano Hcfpero; & quando da mattina 
innanzi al Sole fi là vedere, la domandano Lucifera ,.cioèportatriee di 
luce , & il volgo la chiama Stella Diana, quafiche la faccia fegno di por - 
tare il di . ‘Di Mercurio parimente lì ha da dire, che& dafcra,& da mat 
tina , polla hauere folare nalcimento , Se na (condi mento , & eflèr da noi 
veduto , colinell’vno di quelli tempi , come nell’altro,quantunque non 
coli lpeffo.fi vegga, come fa Venere, come quello che ha minore aliai 
l’epiciclo , che Venere non ha : come nelle dette Teoriche mie de i pia- 
neti ho dichiarato àballanza. Et tanto voglioche mi balli per hora ha 
uer detto fopra li tre modi del nafeere, &nafconderlì delle (Ielle _ Que 
dotalo voglio aggiugnere incorai materia, che ellèndo tre modi dina- 
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fccrc, òdi nafconderfìvna ftella, come habbiamo veduto : può occor- 
rere, che vna medcfinia ftella in vn medefimo tempo ci nafca,& ci fi afeó 
da, quantunque non di vn fimil modo di nafcimento,& di nafeondimen 
to . come, per efl'empio, diremo che la Luna nafea la fcradi nafcimcn- 
tofolare,& quali in vno ftclfotempocis’afcódadi nafcondimcnto tem 
porale . Parimente vna ftella in vn medefimo giorno naturale può na- 
lcere temporalmente, & nafeonderfi mondanamente . Et oltradique- 
fto vna medefima ftella puonafeereindiuerfi tempi dell’anno: cornea 
dire , le pleiade nafeono d’Aprile mondanamente , & di Ottobre nafeo- 
no temporalmente . Le quali cofetutte d’altronde non procedono , fc 
non perche in diuerfi modi fi può intendere il nafcerc, & il nafeonderfi 
d’vna ftella, come habbiamo veduto . Etqueftacofafu Tempre, & è di 
gran giouamento , & ornamento a i poeti : & con quella dottrina fi pof 
fono intendere molti luoghi loro, polcia che per far piu bella teftura, 
& piu vario , Si ricco il poema , vanno in diuerfi modi deferiuendo le fta 
gioni dell’anno , li- giorni , & l’hore fecondo che leggendo li poeti buo- 
ni , come ho gran piacere di far io,potràciafcheduno per fe Hello veder 
benilfimo . 

Del nalcimento , & Cadimento dei fegnidel Zodiaco. Capo VII. 

H Abbiamo fin qui veduto intorno al nafeimento & nafeondimen- 
to delle Stelle, in quanti modi fi polla intendere, che nafehino , 
ò vers’afcondino. Scgueche noi decorriamo alquanto del nafeimen- 
to, & cadimento, non delle ftelle nò ma delle parti del Zodiaco; come 
à dire di ciafcheduno de i dodici fegni , ne i quali egli fi diuide, & di eia— 
fchedun grado , ò di qual fi voglia altra parte . Et in quello è diuerfa co 
tal confidcratione , & difeorfo dal precedente ; che douc che in quello 
fi hanno da confiderare le ftelle nel cominciare, ò nel mancare & finire 
di efl'er da noi vedute: in quello fi confiderano gli archi del zodiaco, ò 
.maggiori , ò minori che gli prendiamo ; non in quanto à potere, ò non 
poter clferc veduti da noi, ma in quanto piu tempo, ò manco tempo 
confumino in tramontare, ò infaliredall'horizonte. Douiamodun- 
qiie(àpere,chemoucndofiilzodiaconel mouimento diurno .portato 
dal primo mobile , fi come tutte l’altre sfere che gli fon lotto ; non fi cau 
fatai mouimento fopra de i propri j poli del zodiaco ; ma fopra di quel 
li del primo mobile , ò ver del mondo . Onde nafee che il zodiaco non 
polla falirc fopra laterra vgualmente , & regolarmente cornea dire tan 
ta parte in vn’fidra , quanta in vn’altra: ma con molto maggior parte fa 
glieinvn’hora,chein vn’altra nonfa .perciochc douendo in vna sfera 
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muouerfi règolarmentc foli quei circoli , li quali fimuouono (opra dei 
propri) poli; ne fegue che quantunque il zodiaco fopra de ifuoiftetfi po 
lihabbia il mouimento fuo regolare verfo Leuante; tutrauia confiderà' 
to,nonfecondo'l proprio fuo mouimento , ma fecondo quello, ch’er 
fe portato , & riuolto dal primo mobile in 14. hore; fi deue dire, che. 
enendo quello mouimento caufato fopra dei poli del mondo, liquali, 
aon fono quei del zodiaco;egli per tal caufa irregolarmente, &difugual 
mente fi Ieui,ò tramonti dall’horizonte. in modo che in vn’hora, per 
dfempio , maggior parte fe ne leni , ò tramonti, che in vn’altra hora 
iloniara poi ; fecondo che ò piu dirittamente ò piu obliquamente , cioè 
tortamente, ò faliri,ò tramontata. Laqualcofanonaccafanell'equi 
Èottiale :il quale mouendofi fopra li poli del mondo, che fono li fuoi 
proprij poli ; fempre con ordinatiflìma regola vienfuora, & tramonta 
dalj'horizonte : mentre che tanto in vn’hora , quanto in vn’altra vien fa- 
lendo , ò feendendo quindici gradi , inguifachein24.horefinifcedifà. 
lire, & di tramontare totalmente . Hor eflendo quella cofa verità ma , 
& chiara, & veggendo gliAftrologi antiqui, che il zodiaco fi truoua 
difuguale,& inordinato ,in fai ire, & in tramontare rifpettó del l’ho - 
rizonte,in guifa che in vn’hora ( per eflempio) maggior parte ne vien 
fuora,che nell’altra non fa; & hauendodi bifogno eflidifapere parte 
per parte, ò vero fegno per fegno, quanto tempo ponga nelnafcere 
luo ; fenzala qual noritia reftano imperfètte molte fpeculationi ,& giu- 
riti j d’ A Urologia ; cognobbero, chea faper quello era necelTario di ri - 
durre quella irregularità, & difaguaglianza à qualche regola . Et per» 
che male fi può ridurre vna cola inordinata, Se irregolare à qualche 
notitiadi regola, & d’ordine, fcnza’l mezo di qualche altra cofa, che 
habbia ordine, & regola; di qui è che veggendo li detti Aftrologi, che 
l’equinottiale fempreregolarifiìmamente nafee , ò ver faglie fopra del - 
l’horizonte , & parimente tramonta ; cercarono con belle, & ingegniofe 
fpeculationi di fapere à parte , per parte del zodiaco , che veniflc d falire 
fopra la terra , quanta parte dell’equionttiale faliffc parimente con efià: 
cornea dire, per effempio, quanta parte dall’equinottiale nafcdfe in 
•quel tempo, dìe dura à falire il fegno dell’Ariete, percioche fapendo que 
ìfio , veniuano per forza à fapere ancora, il tempo che hauefie confuma-> 
to quel fegno nella fua falita :pofcia chefecondo la quantità dell’equi- 
nottialefi determina il tempo, di maniera che fe noi vedremo(per eflèm 
pio ) che quella parte dell’equinottiale falita fulo con l'Ariete lìa ?o.gra 
di , diremo cheil fegno dell’Ariete fia falito fopra dell’horizontein due 
4 iore : & fe vedremo che fia 20 . gradi , Se diremo chela fua falita fia (la - 
rain vn’hora & vn tjrzo : dando Tempre à quindici gradi dejl’equinortia 
v „ T levn’ 
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le vn’hora > comeho giàdetto;8r come fadimeftieri àvolereche 3d0.gr* 
difi confuminoinvn’intcgro riuolgimentodi a^horeXtilfimile fiha 
da dire d’ogni altro fegno,a altra quanta fi voglia parte del zodiaco. A 
quella regola dunquecercaronoquci primi Atlroiogidi ridurre la irre- 
golarità del zodiaco^ legno per fegno & à grado per grado, & i 1 fi m il del 
ralcreparci minoriancoratinuelligando parte per parte, có quanta por- 
tioncdell’equinotrialc falilfc fopra dell’horizonte.&con fottililfime geo 
metricali fpeculationi, ridulfero finalmente il tutto à regola; determi- 
nando ad ogni parte del zodiaco , la parte dell’equinottialc, che nalce fe 
co ; Se per confequentia il tempo che la confuma nel nafeimento : come 
fi può vedere ucllebelledemollrationi.che hanno lafdate fcrittedottif- 
fimi Aflrologi ; Se fpetial mente Hipparco , Se piu di tutti Tolomeo nel 
diurno fuo libro-dcirAImagcfto . Del modo che tennero in demoftra- 
re, 8ctrouarquefta regola* non fiappartieneditrattarein quello luogo, 
d noi balla per hor làpere v chclifegni , & l'altrc parti del zodiaco , non 
Ikgliono , o vccnafcono vguaknente, Se regolarmente fopra la terra.vo 
glio dire , che nou pone vgual tempo l’vn fegno che l’altro, netfuo nafei 
mento :maqualpiu,&qual meno, fecondo che ò piu tortamente, ò 
piu direttamentevienfulò . Et tuttoquello,che io ho dettodelfalire. 
Se nafcerefopradelThorizonte,ftha da intender parimente del cader 
fiotto, ScdeL tramontare rpofciache perla medefima ragione, & demo 
ftratione fi conofce , & fi pruoua, che l’equinottiale tramonta rego- 
larmente ogni horaquindici gradi; Se il zodiaco di(òrdinatamente;chc 
quello deinafeere fifiaptouato. Chiamano adunque gliAllroIogina- 
fcimento ,.fic cadimento de ifegni , & d’altra parte del zodiaco , quella 
parte delL’equinottiale, che nalce, aver cade conquellainficme. come 
*dire,che fenel nafccredell'Axiete,nafcerannofecoao.gradi dell’equi- 
nottiale adiremo chcquell’arcodell’equi notti ale di 20 . gradi ,. fi chia - 
mi, & fia il nafcimentodeL fegnadel L’ Ariete 1 Se iLfimilemcdefimamen 
mente s’ha da intendere degli altri fegni _ Et quanto al cadere ,ò vero 
tramonwrdi quclli,.chiameremocadimentod vn legno , quella parte 
dell'equinottiale, che foco tramontainfieme . Ondeiaputoil nafcimen 
to,òilcadimentod’vn fegno, fi vien parimenteà fapere iltempo, che 
egliconfumanel nafeere , òneitramontarerpofeia che dal falire >Se dal 
tramontare dèllequinottiale, fi determina , 8c fi dillingue il tempoyco- 
mehogiàdetto.. Horqueftonafcimentodeifegni,chehabbiamo di- 
chiarato, fi fuoleinduemodiconfiderareapprelfogli Allrologi . l’vno 
fidomandanafcimenroretto;& l’altro, torto, òveroobliqao. Retto 
fidomanda il nafeimentotd; vn fegno , quandonel fuo venir fopra del - 
l’hocizonte. vien parimentefiioravoa parte dcll’equinottiale,maggior 
i di quello; 
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di quello; in guifache contenendo vn fegno nel zodiaco 30 . gradi , bi- 
fognaràconfcguentementechc piu di 30 . gradi fia quella parte dell’e- 
quinottiale,che vieti fuora infìeme nel nafcimento retto d’vn fegno. 
Obliquamente direm poi per il contrario che nafca vn fegno, quando 
fecoinOeme fi leuano manco di trenta gradi dell’equinottiale . Et con- 
feguentemente quando vn fegno confumerà piu di due hore nel venir 
fopradeH’horizonte , lì douerà dire , che il fuo nafcimento lia retto : & 
quando per il contrario confumerà meno di due hore, farà la fua nasci- 
ta obliqua. Et fe parrà forfè ad alcuni ,chc fi debbia trouare vn terzo 
modo di nafcimento de ifegni ,diuerfodal retto, Se dall obliquo; co- 
me faria quando nè maggiore, nè minor parte nafcelfe feco dell’cqui- 
nottiale, ma vguale parte piu torto, come àdire 30. gradi: hanno da 
faper quelli tali,chefimil cafonon può già mai accalcare; fenon inalai 
ne integre quarte del zodiaco nella Sfera retta; & in alcune integre metà 
nell'obliqua: di modo che vn folo fegno ,ò minor parte di vn fegno 
non può mai hauer nafcimento, che non fia , ò retto, ò obliquo, co- 
me meglio lì manifertarà piu di fotto . 

Tornando dunque à propofito dico che il nafcimento d’vn fegno , 
non è altroché quella parte dell’equinottiale , che feco infìeme nafcc,& 
fìleua. Et il cadimento farà quella parte dell’equinottiale, che infìe- 
me con quel fegno cade, & tramonta. Etficomehabbiamodiftintoil 
nafcimento retto, & l’obliquo; coli ancora s'ha da dirtinguere il cadi- 
mento: in maniera che cadimento retto farà d’vn légno, quello, con 
cui tramontarà infìeme parte dell’equinottiale, maggioredi 30 . gradi: 
& obliquo cadimento haurà per il contrario quel fegno ,col quale tra - 
montarà infìeme vna parte dcll’equinottiale minore di 30. gradi . Hor 
quali fegni habbiano il nafcimento , ò ver cadimento retto, & quali obli 
quo , diremo qui di fotto : Se prima nella sfera retta ; Se poi nel obliqua . 

Del nafcimento, & cadimento de ifegni nella Sfera retta. Capo Vili. 

P Rimieramentc in queftaniateriadouiam làpere, che quattro pun 
ti principali fono nel zodiaco , liquali lo diftinguono , Se lo parto- 
no in quattro parti vguali; ciafchedunadellequali comprende 90. gra- 
di. Et fon quei punti, chiamati punti Cardinali, perche àguifà di Car- 
dini ,par chefortenghino la importantia della diuifionedel zodiaco, 
come in molte cofe,&in molti propofiti,fi potrà conofcere al luogo fuo. 
L’vno dei detti punti fi domanda il punto So lift i rial e della State, porto 
nel principio del Cancro ,doue il Sole fi truoua aUi xiij. di Giugno . 
L’altro è il punto (blirtitiale dcllT nuerno Sporto nel principio del Capri- 
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corno , nel quale fta il Soleallixiij.diDeccmbre. Il terzo punto fi do- 
manda il punto dcU’equinottio della prima vera; porto nel principio 
dell’ Aricce , poifoduto dal Sole alli x . di Marzo . 11 quarto punto foglia 
mo chiamare il punto deH’equinottio Alluminale , porto nel principio 
della Libra , pofleduto dal Sole a li xiii j . di Settembre . Et quefti due 
punti de gli equinottij fono dirtinti dalColuro de gli equ motti), ne i due 
legamenti del zodiaco con l’equinottiale , nei quali legamenti, quan- 
do li truoua il Sole, per trouarfì allhora parimente ueH’equinottiale, 
viene àcaufare à tutta la terra il giorno vguale alla notte . doue che per 
il contrario nei due punti folifticiali, viene il Sole ad efler piu che può 
lontano daU’cquinottiale; & confeguencemente à caufarc le maggior 
notti , ò vero li maggior giorni di tutto l’anno . Bene incela adunque la 
diftintione di quefti quattropunti principali, dico che nella Sfera retta 
doue li truouan quelli , l’honzontede i quali , patta per li poli del mon- 
do & hanno il lor zenith ncU’eqoinoctiale, accalca checiafcheduna di 
quefte quattro quarte del zodiaco , che io hodetto contenerli tra i detti 
punti principali , ha il fuo nafcimcnto vguale à fe fteifo ; in guifa che na- 
fte foco vna quarta parimente dell'eq u i notriale . Et il limil dico del ca- 
dimento , cioè che con ciafthcduna delle dette quarte del zodiaco, ca- 
de , & tramonta vria quarta medcfimamentedell’equinottiale . Et lata 
gione è quella, che partati do («come ho detto di fopra) l’horizontcdi 
chi ha la Sfora retta per li poli del mondo, ne fegueche quando qual li 
voglia dei punti folifticiali farà nell’horiz?onte;il col u ro de i foliftiti j farà 
diuenuto vn medefimo circolo con l’horizonte ; & per confoguentia li 
poli del zodiaco parimente li troueranno inelfo horizon te . Onde na- 
fte chel Tiorizonte foga allhora con angoli retti , coli l’equino ttialc , co 
me il zodiaco; pofeia che in quello inftante egli viene è palfareper li poli 
dell’vno , & dell’altro : & io già in altro luogo di fopra ho detto , che 
quando vn circolo maggiore palfa per li poli d’ vn altro circolo parimen 
té maggiore, viene neccttàriamenteàfogar lo itrangpli retti . Dunque 
ferànecettàriochein quel tempo , che li punti foliftitiali fi truouano nel 
Jl’horizonte della sfera retta, pattando egli per li polipoli del zodiaco , 
come dett’equinottiale, foghi l’vno,& l’altro di quefti circoli con ango 
li tetti . Et per confoguentia in tal in rtante di tempo, qual fi voglia del- 
ti due punti dell equinottio , farà diftante dali’horizontc *na quarta di 
circolo, ò vero 90 . gradi, cofidellequinottiale, come del zodiaco: 
perche pertanto fpatiofono dirtinti diquàrtainquartaqncrti due cir- 
coli dei due Coluri. Dunquefomquertocafo,mencrcche il polo del 
zodiaco fta porto nel l’horizonte, ciimaginaremochcilgiàdctto punto 
-foliftitiàle cominci à falire fopra la terra, per fino che il puntodell’ cqui- 
t - •> * * nottio 
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fiottio hello fteflò horizontelitruoui ;vedrcmoelfer faliti tre fegni del 
zodiaco , ò vero vna quarta , chetante: & parimente feco farà falita vna 
quarta dell’equinottiale. percioche già Tappiamo, che il punto delle - 
quinottio, ftacommuneal zodiaco , & alTequinottiale : ò per dir me- 
glio , emendo egli polto nel loro fegamento , viene ad edere vno Hello 
punto dell’ vno ,3t dell’altro :8t per confequentia quando vn punto del 

Tequinottio lì truoua neU’horizonte , in 
quelmedelimo punto tocca Thorizonte co- 
li il zodiaco, come Tequinottialc . Et di tut 
to quello mi fono ingegnato meglio ,ch'io 
hopotutodi defetiuere pec dfempioque- 
lla figura. * S 

Nella quale l’horizonte lì denota per il 
circolo . F C A LGD B H . li poli del mon- 
do faranno intelì per li due punti . F . G .Se 
quei del zodiaco per li due punti . H . L . & 
il zodiaco infederano dinotato per.C E D. 
& Icquinottialeper . A E B . 8c il meridiano finalmente per . F E G . di 
maniera che hauremo da intendere per il punto. E . il punto dell’equi - 
nottio autunnale, pollo nel principio della Libra. Et per il punto. D*. 
il punto Sol illitiale deU’lnuerno ; & per . C .ilpuntofoliftitialedella Sta 
te. Hor già noi habbiamo detto, che pollando l’horizonte della Sfera 
retta per li poli del mondo. P.G.fodimeftieri, che quando li due pun 
ti Solillitiaii intelì pec . D . C . faranno nel horizonte,eg!i palli per li poli 
del zodiaco. H. L. &confeguentemente gli angoli che lì tànnodalla par 
teverfo Leuantein. B. Se in . D .& dall’altra parte di Ponente in, A . 8c 
in. C. faranno retti . Adunque tanto l’arco . E B -quanto Tacco. E D. 
farà quarta di circolo ; Se per corcfèguentia faranno ambedue quelli ar - 
chi tra di loro vguali; polcia che li loc circoli fono vguali , per cfler am - 
bidue circoli maggiori. Ecilmedeiìmo farà forza, che gli adiuenga del 
li due archi. E C. E A. Pcrlaqualcolàfenoicirmaginaremocheilpun 
to .D . iì kui IbpradelThorizon te falendo fino, che lìeno leuati tre fegni 
chefanno vna quarta; allhora certo Tara che il dettopunto. D. lì cro- 
llerà neimeridiano; 8econfeguentcmente troucrauuilì il punto . B-.Ma 
ripunto delTequinottio della primaucra pollo nel principiodelT Ariete, 
( il qualefe bene nella deferìtta figura non li può vedere, nondimeno fi 
ha da imaginare, che lìtruoui dall’altra parte di ella figura alTincontra 
del punto . E . come à dire in vn punto notato . P . ) far à nel detto tempo 
arriuatoà punto nell’horizontevecfoLeuante:Seil punto.E. farà venu- 
to neli’hozonte di Ponente :& liduepunti. D . B ; Se il polodclzodiaco 
t . .. ‘ T 3 H. fi 




punti . C . A . & l'altro polo del zodiaco. L. faranno nel meridiano fotto 


parte della figura, al meridiano fotto terra; 
recando il meridiano fopra la terra intefo per . F H B D G. pofcia che 
la partefotto terra non fi può in quella figura far manifefta, per non po- 
terli defcriuere in carta la Sfera rotonda , ma bifogna che fia defcritta 
concircoli, meglio che fìa potàbile . Vedremodunquein quella fecon 
da figura Icuato il punto. D. principio del Capricorno, fopra la terra 
per tre fegni, che fanno vna quarta. & per confeguentia il principio del 
i'Ariete nel punto deH’equinortio della Primauera . P . fari venuto nell* 
horizonte di Leuante . Et per cfl'ere il detto punto. P . vn punto commu- 
ne tanto deH’equinottiale,quanro del zodiaco; come quello,che fi truo 
ua nel lorfegamentojbifognaràche in quello fleffo tempo fi fia leuata 
vna quarta dei requinottiale denotata per . B P . in modo che in vno ftef 
fo infrante di tempo, li due punti . B . D . faranno armati nel meridia - 
no fopra la terra . & il limile fi potrà decorrere, del l’altrc tre quarte del 
zodiaco , contenute dai dettipunti principali. Tutto quello medeli- 
mamente fi ha da intendere, 8c il medefimo fi hada cófiderare nel cader, 
lotto dell’horizonte , ò vero tramontare delle dette quarte : pofcia che 
per cfforc I’horizonte , nonobliquo, ma retto; tuttoquello ,che auuie- 
nc nel nafeere delle parti del zodiaco, bifognacheauuen ganci tramoù 
tare : come con la Sfera materiale prefènte aperti fTimamente manifcfto 
fi puovedere.Hor noi douiamo fapere,che quantunque il difeorfb, che 
h abbiamo fatto , fi truo ui effervero, & benfatto quanto appartiene al- 
le quarte del zodiaco,co ritenute da i quattro punti principali ; cioè che 
e nafchino,ò ver tramontino dall’horizontercttoconle qoartcvgual- 
mente deH’equinottiale : nientedi manco non fegue pero da quello che 
il medefimo adiuenga in akrcquarte del zodiaco, che fìcn contenute, 
& comprefe tra altri termini , ebeda i quattro puntidetti ■' anzi in qua- 
lunque altro modo noi prenderemo ncliaSferaretta, vna parte del zo- 



terra .di maniera che fi potrà imaginarccf- 
fer defcritta vna nuoua figura limile à que- 


« \ ila altra, che qui deferivamo, caufata dalla 


l’horizontc,& EDP .il zodiaco EB P. 

j lequinotriale. Li poli del mondo fideno- 
J tano per li due punti. F.Ò.& per. H. farà 
denotato vn polo del zodiaco , effendo per 
imaginatione pafiàto l’altro polo nell’altra 


muratione della precedente . Nella qual 
nuoua figura il circolo . F E G P . ci difegna 


duco, 
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dùco, ò quarta, ò nonquarta, faluo che ledette quarte principali ;tro 
uaremo che nonnafeerà fcco vgual parte dell’equinottiale j ma quando 
maggiore , & quandaminore . La onde fé noi ci imaginaremo , che vn 
fogno, ò due, ò quanta (I voglia parte del zodiaco, laluo che le dette 
quarte principali, nafcafopradeH’horizon te; doneremo {limare, che 
venga mora con partedeirequinottialc,difug.uale . cornei dire il fegno 
deli' Ariete x il qual contiene trenta gradidelaodiaco, come fanno tutti 
gli altrifegni; nafceràcon mancodi trenta gradidelL’equinottiale; & il 
Cancro per il contrario nafcericonpiu di trenta .. Et tutto quello prò 
cede dall’obliquità, ò ver tortezzadel zodiaco al quale non fi. truoua 
limato nella sfera , coli perilrettorifpettoa i poli del mondo, fopradei 
qual ili ha da fare ilmoui mento,. chelofà falire, & defccnderedaU’ho - 
rizonre;EcomeaumendeirequinottiaJe; come meglio li puoconofcc 
recoala materiale sfera; laquale prc(uppongo.che sliabbia prelènte : 
& malli marne nre inque Ita materia del nalcimento-, & cadimento de i 
legni : la quale lènza la prelèntiadella sfera potrà forlè parer difficile ; 
doue che conLaiuto di quella, li r enderà pi u ageuole aliai ^ Perconclu 
der dunque dico , che qual livogliaarcodel zodiaco ,.che li prenda era 
quali nouancagcadi , li quali mettono in mezo ò l’vno , q l’altro punto 
delTeqitinottio;;nafce nella sfera retta obliquamente ìubreue tem - 

po , per nalcer con elfo, parte dellequinottialey minor di quello - Et 
per ilcootrarioogni partedel zodiaco v che fi contenga tra$>o .. gradi , 
liquali chiodino y &t habhianommezo > qual livogliavno de iduc pun- 
ti foliftitiali vnafeeràrettamente , Se in aliai tempo,, per venir inora con 
efla,fempre maggior parte di tei ,deli‘equinottiak > Segue dunque da 
quello ,che quanta lì voglia parte^che noi prendiamo, & facciamfali- 
re fopradell’horizonte^ cornine iandodavu dei quattro punti princi- 
pali come adire da vno de i punti ddL’equinottio^comefe voklfemodi- 
redal principia dell’ Ariete, pur chetai parte lù minore d’vna quarta; 
fe ftconfiderarà tutta iniieme ,.ùrà maggiorcchc la partedell equinot- 
tiale , che lari falita lèco . Nientedinianco nel fìneddlaquarta , 1 equi- 
nottiale s’agguaglia con efia,Sc haancoc elfo lìnitanel medefimo tempo 
di mandar Inorala fua quarta ihauendo noi già prouato chele quarte 
principali > dellequalièvnaquellodi cui parliamo y hanno il nafeimen- 
to vgualeàfeftelTe * Et fe alcuno. dubirallè in che raodolia potàbile, che 
pigliando noi vna quar radei zodiaco , come à di re dal principiodeU’A- 
riete fino al principio del Cane rondella qual quarta qual fi voglia par- 
te che fe ne. prenda, feropre con ella lì leui meno deh equinottiale y che 
elfanon è , nel fin poidella quarta , lequinoreiale ancora in vn mcdelì- 
mo tempo, firia,fakndoconvnafuaquarta,.àquella agguagliato :.ri - 

monderei 
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fionderei non auuettir quefto fenza ragioneuol cagióne, percioche li 
prima quali metà di quella quartadel zodiaco fi leua Copra dell’horizon 
ce obliquamente; & Tal tra metà rettamente. Onde quanto perde di 
tempo la prima metà nel fuonafcere, tanto racquifta l'altra metà, co- 
me Tene può dare quefto eflempio limile . Voglio che noi, per cflem-. 
pio , ci imaginiamo due meflagicri ò vero due corridori, li quali habbia 
no da correre per vn certo fpatio di ftrada , come à dire per vn miglio , 
quali chchabbiano da correre al palio . dei quali l'vnolia denotato per 
quefto charattere . A . & l’altro per . B . poniamo , per eflempio , che 
il corridore . A . per fino à mezo lo fpatio di detto miglio , come à dire 
per cinquecento palli, corra piu velocemente del corridore. B. certo 
farà in quefto calo, che nel mezo, il corridore. A . lìtrouerà innanzi à 
B . peralquanto fpatio, cornea dire per vinticinquepafli . Horiopon- 
go per cafo, che di poi cominci ad edere il corridore. B. tanto piu vigo 
rofo,& veloce di. A . quanto. A. era prima piu veloce di lui. Seguirà 
da quefto che à punto al fine del miglio , & non prima , il corridore . B. 
haurà raggiunto. A. & per confcguentia infiemearriuaranno al termine 
di detto miglio. Nientedimancopcrfinochenonvi faranno ambidue 
arriuati , non farà mai ftato il corridore . B . innanzi ad . A . mafolamen 
te nel termine del già fuppofto miglio, fi troueranno al pari. Il medeli 
mo dico auuenire nelle quarte principali del zodiaco, cioè che quantun 
que ciafc hedun a conlìderata tutta infieme , nafea con vna quarta pari - 
mentedeH’equinottiale , nondimeno le parti , che fono in dette quarte, 
nó nafeono vgual mente . La onde fe bene ogni parte d’vna quarta nalce 
rà con minore, òcon maggior parte deU’equinottiale ; ch’ella noti è; 
non fegue per quefto che tutta la quarta integramente conlìderata, 
non nafea à ponto con vna quarta del detto equinottiale : percioche <co 
me ho detto) tanto acquifta vna parte, quanto l'altra perde, pofciache 
data la parità del la vicinanza, le parti vicine a i punti foliftitiali, tanto 
nafeono rettamente , Se tardamente , nella sfera retta, quanto le parti vi 
cineai punti degli equinottij hanno obliquo, & veloce il lornafeimen 
to . Etda quefto deriuano gli Aftrologi vna regola , che due parti vguali 
del zodiacoflc quali fieno vgualmentelor.tane da iquattro punti princi 
pali, ò vero Cardinali , hanno lelor nafeire vguali :come à diroil Toro, 
■Se l’Aquario, perche fono vgualmcnte lontani dal punto deU’equinofe- 
-tio della Primauera, hanno vguali li lornafcimenti, cioè nafeono intem 
po vguale.& il fimilcs’hadaintcnderedegli altri fegni. Daqueftarer 
gola ne tranno vn’altra feconda poi, & è, che quaili voglindue fegni, 
che per diametro s’opponghino nel zodiaco l’vno all'altro, tenganoli 
lor nàfcimenti vguali , cpneiofi/i che già per la prim? regola haue _ 
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noi, che due fogni , che fono vgualmente vicini, ò ver dittanti da vrv 
qual fi voglia de i quattro punti principali, nafcono fn tempo vguale*, 
ne feguirà , che il Toro , per eflempio , & l’Aquario , fono vguali ne i lor 
nafcimenci,come quelli, che fono vgualmente dittanti dal puntodeH'c 
quinottio della primauera. EtperchcilToro,&il Leone, fono vgual- 
mente lontani dal punto foliftitiale della State , habbiamo per la già 
detta prima regola, che gli hanno vguali li lor nafcimenti. 11 Leone, 
adunque & l’Aquario, hanno la nafcita vgualeà quella del Toro . Laon 
de perche per virtù d’vncommun concetto d’animi, ò vero communc 
fententia , fuppofta da me fra l’altre, nel primo libro, fi tien per certo, 
che quando due quantità faranno vguali à vn’altra terza quantità, ette 
faranno ancora vguali tra di loro : nefegue che effondo vguale per vir- 
tù della prima regola , il nafei mento coli del l’Aquario, come del Leo- 
ne , à quel del Toro ; faranno parimente tra di loro vguali il nafeimento 
dell'Aquario , & quel del Leone, li quali fon fegni per diametro opporti 
nel zodiaco come ogn’vn vede. Etil limile, col medefimomododiar 
gomentarc, potiam difeorreredi tutti li fegni tra di loro opporti: & per 
confeguentia fi può concludere elfcrvera quella feconda regola degli 
Aftrologi; la qual pone, che ciafchedun fegno nella sfera retta, ha la 
fua nafcita vguale al fegno , che gl i fia oppofto , ò ver contrario . Et op- 
po Ilo chiamar fi deue vn fegno all’altro, quando vna linea retta, che paf 
fi per il centro della sfera , ( e fi imagina dirtefa fin’al Cielo , arriui con l’v 
no deitermini alio (letto numerodi gradi, ò ver minuti, ò d’altre parti 
dell’vn di quei fegni ; al qual numero arriua con l’altro termine nell’al - 
tro fogno. Contrarij adunque fono,ò vero opporti l’Ariete, & la Libra: 
li Pefci,5t la Vergine: il Leone, & l’Aquario: il Capricorno , e’1 Can- 
cro:il Sagittario, &liGemegli:lo Scorpione, e’1 Toro: comeciafche- 
duno può chiaramente per fe medefimo vedere con la sfora materiale 
.in mano . Et tanto voglio io che mi batti hauer detto intorno al nafei- 
mento, & cadimento de i fegni nella sfora retta : folo auuertendo che 

3 uello (letto, che fi è detto del nafeimento, fi può ancor dire à punto 
el cadimento : pofeia che il nafeimento di qual fi voglia fegno nella 
Sfera retta , fi ha da (limare vguale al cadimento di quelloun guifa che 
tanto tempo confuma vn fegno nel nafeere, quanto nelcadere>& nel 
tramontare. 

li . ofo'3r» : t» , !*ò’tner;’vd^;r *j« doail . •ijnfcaìaoniL.lìu: .7v\<>n. 

Del nafeimento, & cadimento de i fogni nella Sfora obliqua. Capo. IX. 

A Ccade à coloro , li quali hanno la sfora obliqua , che il loro hori - 
zonte effondo parimente obliquo, non viene à pattare per li poli 
; V del 
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del inondo ; ma ne lafcia vno di Copra , & l’altro afeonde di lottò . On- 
de fegue che quando li punti foliftitiali fi truouano nell’horizonte, non 
polla accafcare, che vi fitruouino ancora in vnofteflo tempo li poli del 
zodiaco, & daH’equinotrialejcome accafcaua nella sfera rctta.& per que 
ftacaufa l’horizonte Tega all horacofi l’equinottialecome il zodiaco, có 
angolino retti, madifuguali . Per la qualcofanópoflono le quarte prin 
cipali del zodiaco, nafeere, ò ver falire,con le quàrte parimente dell’equi 
nottialejcomenellasfera rettaaccadeua.mafòleledue metàdiefTo zo 
diaco,che foncomprefe da i due punti degli equinottij, fiagguagliano 
nel nafeere, có l’equinottiale j nafcendo co ciafchedunadidette due me 
tà , la metà di elio equinoziale parimente ..Voglio dire-, che la metà del 
zodiaco dal principio delPAriete ; fino al prindpio della Libra ,.nafce 
con la metà dell’eq uinottiale : & il Amile fa l’altra metàche reità . Con- 
ciofia che effendo lidetti punti degli equinozi!, ne i fegamenti del zo- 
diacocon l’equinoziale, vengonalimedefimi duepuntiad cfl'et com- 
muni cofiall’vno di quelli circoli., come allaltro:& per confeguentia 
non può cominciare à nafeere il zodiaco inrai punti , che nel medefimo 
luogo non comincirequinottialc ancora parimente non può finire 

fimo di nafcereincotaipunti , che L’alzo ancora notivi finifea . nalceri 
dunque, Se tramontaràcon la metàinfieme deH’equinottialc , coli l’vna 
diquelleduemetàdel zodiaco , chezai punti degli equinozi}, fon con 
tenute, come l’altra... Ma fe noi prenderemo poivn’alza metà del zo- 
diaco .qualunque fi voglia, che da altri punti, che da ideiti fiacom- 
prelà , non potràcoaefla nafeere la metà parimente dell’equinottiale; 
maquando manca della metànafceràconefTa,Scquandopiu . Et il li- 
mile accafcaràfempre di qualunque altra parte di elfo zodiaco, che fia 
ò piu , ò manco della metà . Alcuni fegni adunque nafeeranno obliqua 
mente , & con velocitàcioèin breuc tempa; come quelli , che con mi - 
nor parte deirequinottiale„cheefii non fonor, verranno fufo . & alcuni 
altri nafeeranno rezainenre, & con piutardezza, perche maggior par- 
te deU’equinottiale , cheelfì non tono, verrà fuoracon effi.Jz tanto mag 
giore faràfempre l’obliquità nel nafeimento, quanto piu nel tempo che 
egli fi fa, fi tcoueràquiui inchinato,. & obliquo fopra dellhorizonte il 
zodiaco. Et per il contrario tanto piu rezo ha ur annoi fégni il lor nafei- 
mento , quanto piu rezamente farà il zodiaco , nel tempo , che nafeo- 
no , fegato dall horizonte .. La onde perche quando il principio dell’A- 
riete fi truouanell’horizoote,allhóra il zodiaco ne i Clìmari fczenttio 
nali, lo fega piu obliquamente, che in altro tempo :& per il contrario 
quando vi fi truoua il prineipiodellaLibra',aUhora lo feg a piu rezanlen 
te ^eliclo faccia iu alzo luogo già mai ifaràdi meftieri , che quanto vn 
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fegno (ara piu vicino al principio deirAriete , tanto piu nafca obliqua - 
mente , & in manco tempo ; & quanto piu per il contrario , farà dap - 
preiTo,al principio della Libra, tanto habbia piu retto, &mcn tardo il 
fuo nafeimento . Etilcontrariodouiamdire,chcgliadiuenganelca- 
dimento . cioè che li fegni piu vicini al principio dell’Ariete, s’afconde- 
ranno, ò ver tramontaràno rettamente, & con tardezza :& quelli , che 
faranno piu dappreflb al principio della Libra, tramoutaranno con prc 
ftezza,St obliquamente . Scguedunquedaquefta, cheli Tei fegni, che 
tengono in mezo il principio deirAriete,nafchino obIiquamente,& tra 
montino rettamente: li quali fono , il Capricorno , l’Aquario , li Pefci , 
l’Ariete, il Toro , & h Gemegli . Et gli altri fei fegni, che hanno in me- 
zo il principio della Libra , hannoper il contrario retto il nafeimento, & 
obliquo il cadimento :&qncfti fono, il Cancro, il Leone, la Vergine, 
la Libra, lo Scorpione, & il Sagittario. Et accade nella Sfera obliqua 
chequei fegni che nafeono obliquamente, mancano dal nafeimento, 
che harebbono nella sfera retta, cioè l’hanno minore :fi comeper il con 
trario quei che nafeono rettamente crefcono da quello, che farebbono 
nel nafeer nellaretta sfera, cioè hanno nafeimento maggiore . Etàque 
fio s’aggiugne, che quanto vn fegno manca di nafeimento nella sfera 
obliqua, daquello , ch’egli haurebbe nella retta Sfera ; tanto n’accrefce 
nel fuo nafcere,quel fegno che gli fia oppofto,òver contrario. come à di 
feperefTempio, l'Ariete, & la Libra fon fegni opporti, & nafeono nella 
sfera retta, con foli 28 .gradi dinafcifrrento;pofciachei8.&nonpiu 
gradi dèllequinottiale, nafeono tanto con l’vno, quanto con l’altro. - 
Horfe noi prenderemo la Sfera obliqua , in qual fi voglia obliquiti che 
noi la prendiamo ,trouaremo , che per nafeer obliquamente l'Ariete, 
mancarida quella nafcitache haueuadi 18. gradi nella sfera retta; cioè 
nafceràcon manco, & con quanti nafeerà manco, con altrettanti na - 
feerà la Libra fopra li 2 8 . co i quali ella nafee nella sfera retta . come fi 
vede, per effempio, nell’obliqua sfera del Clima, che habitiamo noi, 
che l’Ariete tiene 16 . foli gradi di nafeimento: & perconfeguentia vie- 
nei mancare dodici gradi, daquello, che egli nafee nella sfera retta: 
due nafee con 18 . gradi del l’eqninottiale. Et d’altrettanti, cioè d’altri 
dodici, veggiamoche la Libra oppoftaall’Ariete, auanza fopra li 28^ 
ch’ella ha di nafeimento nella sfera retta; pofeiache con quaranta laveg 
giamo nafeere nel detto Clima , che noi habitiamo . Etil fimi le habbia- 
mo da dire di tutti gli altri fegni contrari;’ & opporti . Onde viene che 
adunando infieme linafeimentidi due fegni contrari;, della sfera obli- 
qua, tal congiugnimento fari vgualei quello, che fi fari con adunare 
infiemclilornafcimcnti della sfora retta ; come adire che fe l’Ariete tie 

V a ne 16. 
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ne 1 6. gradi di nafcimento ; & la Libra , che è il fuo contrario fegno ne 
tiene 40 . inguifache adunati indeme faranno 5 6 .altre tanti rcdiltaran 
no, fé lì adunano indente li nafcimenti loro della sfera retta : douecod 
l'vno , come l’altro nafcendo con a 8 . gradi dcli’cquinottiale , vengono 
adunati 2 8 .con 28. à far cinquantafei. 

Quella regola non manco ferue , & ha luogo ne i cadimenti de i fogni , 
che s’habbia ne i nafeimenti : faluo che in quello folo hanno qualche di- 
uerdtà; che quel fegno, che nell’obliqua sfera accrefce nel nafcimento 
fbpradi quello, che einafee nella retta; manca nel cadimento :& perii 
contrae ioqueliegno che manca nel nafeere, accrefce nel tramontare, 
come adire che l’Ariete, il quale hauendo nella Sfera obliqua del no- 
ftro Clima 16. gradi di nafcimento, vieti à mancar 12 .dalli 2 8. che ha 
ueua di nalcita nella sfera retta; nel cadimento per il contrario tramon 
tandocon4o . auanza perii mededmi 12 .gradi, fopra del cadimento 
di 2 8 . che fàceua nella retta sfera . & per il contrario la Libra die nafee 
nell’obliqua detta sfera , con 40 . cadrà con 16 . Onde potiam vedere, 
che adunati inderae li cadi menti deU’Arietc , & della Libra, nella sfera 
aoflra obliqua, che fono fedid,& quaranta, faran dnquantafei ificome 
fanno parimente li due cadimenti loro, nella retta sfera, che fono 28 . 

& 28 . pofciache nella sfera retta con tanti gradi nafee vn fegno, con 
quanti tramonta . Hordaquellochedè detto deriuano gli Aftrologi 
quella regola chete 11 prendononella sfera obliqua d uè parti vguali del 
zodiaco, come idiredue fegni , lìquali deuo vguaLmcnte lontani dal- 
Fvno , ò dall’altro ponto- dell’equinottio; farà di meftieri , che h abbia- 
no li loro nafciinentivguali intra di loro; in guifachetanta partedcll’e- 
quinottiale nafceràcon l’vno , quanta con .l’altro :& per confegucntia 
Baderanno con tempo vguale. Habbiamo adunque per le ragioni,che 
fi fon dette,, che fei fegni cominciando dal principio deL Capricorno 
perfino alfine de iGeinegli, li quali fei fogni mettono* punto in raezo 
il princi piodell’ Ariete, nafeono nella noftra sfera obliqua obliquamen 
te, Se in breue tempo ;& tramontano con tardezzaSc retta mence. Et 
per il contrariagli altri fei fcgnilceminciand© dal principio del Can- 
cro , dno alla fine diSagitrario , li quali mettono à punto inmezo il pria 
ci pio della Libra, hanno il lor nafcimento retto, & tardo-; & il cadimcn 
e obliquo, & veloce. Et quella è vna del le caufe, che li giorni, cofina 
turali, come arci fitiali^fono piu lunghi m vn tempo, che io v aaltro: 
come diremo alluogofuo. Et;perhoca intendo per giorno artificiale 
quel tempo, nel qualeilSoledimoca fopra del l’horizonte, da che egli 
aafee, fino che egli tramonta- Etl’auanio del tempo fino che di nuou* , 
aafea , alia no tre s’attribuidx - 
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Come lecefc dette intorno al nafeimento , & cadimento de i fegni , 
fipoflano applicare alla diueriìtidei giorni artificiali. Capo X. 

A Ccioche meglio fi conofca come le cofechc fi fon dette del nafei - 
mento, & cadimento de i fegni fi pollino accomnoodare alla di « 
Merliti dei giorni artificiali , habbiamo da Capere che quanto fi- voglia, 
che ò breue , òlungo fi fia il giorno,» ver la notte; fei fegni nafeonodi 
giorno , iftfei di notte . Et tra piu altre ragioni ,ehe potrebbon quello 
prouare ,vogJiocheal prefentc mi balli quella; che ponendo noi, per 
tflempio,. che nel principio d‘vn giorno fi truoui il Solein vn punto-dei 
zodiaco, qualfivoglia,comeàdire y nel primo punto del Toro; certo 
fera ,. che truandofiallhora il Sole nell’horizonre orientale, farà necelTa 
rio che il punto del zodiaco oppollo-, òvercontrario r che farà nel cafo 
Mollroil primopunto ddloScorpione, fi ricruoui in quel tempo nell’ho 
rizonte di Ponente : pofeia che già fappiamo che la mctàdel zodiaco ha 
da dare in qual-fi voglia tempo (oprala terra; come habbiamo dichia- 
ratodifopranel fecondo , & nel terzo libro; 8c come la ragione ftefiàce 
k)dnnoftra r dooeBdo rhorizontc ,e’l zodiaco , come circoli maggiori, 
«he fono, diuider.fi fenipre indue parti , vguali. 

Hoc po(loqueftocafo v fe noi ciiraaginaremo po*\cheil Solefi muoua 
perii inouimente „diurno, finochelltruouilaferaneirhorizonredi po 
nente »trouaremo che inqudl’hora , fi trouerà venuto nell'horiaontedi 
Leuante il pri nei piodel Io Scorpione, contrario a! principio del Toro , 
doue lì truouail Sole nel cafo noftro . Potiam dunque vedere chein tu» 
to’l giorno-, fi-vieneadertèrtleuata Copra la terra la metàdd zodiaco , & 
confegtientemente fei legni . Et il medefimo vedremo auucnire fe noi 
porremo il Solencl Capricorno, doue dimora di Decembre, quando 
li giorni artificiali fon breuiflimi ; ò nel Cancro, doue egli fi rruouane i 
giorni lunghilfimi della State; ò in qual fi voglia altra parte del zodia- 
cofinalmente. Si puodunque concludere per cofechiarifitma, che fei 
fegni nafehino di giorno , & fei dinotte , ò breui , òlunghi «he li giorni 
fi-fieno , die notti . Et il medefimo àpunto fiha da llimare del cadere t 
^tramontar- diedi fegni : cioè chein qual fi voglia, ò notte, ò- giorno 
tramontano fei fegni r-corae con lo ftelfo modo d’argomentare, potrà 
ciafchedunoprouar per fe ftefld . oltra che, àquello-fi può ancora con- 
firmare, chele in vn giorno , òvero io vna notte, fodero piu ,ò meno li 
fegni che tramontafleno, che quei che nafeetfero; accadrebbe necelliu 
riamente ,,che à qualche hora , Iurte Copra la terra , òpiu-, ò manco del- 
la metà del zodiaco; & per confegnencia verrebbe ad etì'cr fegatodalL’ho 
tizoute in patti non vguali al dieècofe imponibile, come piu volte fi é 
0: ... V 1 gii 
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già detto. Tornando adunchi e à quello, che pocofadiceuamofoprale 
caufc della diuerfitide i giorni artifitiali,& delle notti, dico che tra 
l’altre caufe che fi poffono adeguare à quello, fi puoftimarecheil nafee- 
re , & il cader de i fegni , ò piu obliquamente, ò piu rettamente, fia gran 
cagione deH’efléreò piu lunghi, ò piu breu ili giorni, & le notti. Con- 
ciolìa che quanti piu légni nafeeranno retti in vn giorno , tanto egli fari 
piu lugo,p edere il nafeimento retto piu tardo, che l’obliquojcomequel 
lo , con cui nafono piu gradi dell’equinottiale , che col nafeimento obli 
quo non fanno : dal nafeer de i quali fi mifura , & fi determina il tempo , 
come piu volte habbiamo detto . Per la qual cofa hauendo noi gii fa - 
puro, che nella Sfera obliqua fei fegni nafeono rettamente, & fei obli - 
quamente; ne fegue che quando accafcari che in vn giorno nafehino tut 
ti quei fei, che hanno il nafeimento retto , fari quel giorno il piu lungo 
di tutti gli altri , comeaccade quando il Sole fi truoua nel principio del 
Cancro . Percioche cominciando egli nel principio del giorno a falir 
fuora col primo punto del Cancro, gli feguono dietro falendo ilCancro, 
il Leone, laVergine, la Libra, lo Scorpione, e’1 Sagittario: li quali fei 
fegni habbiamo gii detto effer quelli, che nafeono rettamente, & con 
piu tempo . in guifa che quando il Sole fi trouerà la fera neirhorizonte 
di ponente, harannoipuntoin rutto quel giorno falitofopralatcrrali 
detti fei fegni ,chetardamenteuafcono . Et feper il contrario auuerri 
che i n vn giorno nafehino , quei fei fegni , cheobliquamente , Jfecon ve- 
locità vengon fuora , farà quefto il piu breue giorno, di tutti gli altri .il 
che adiuienequandoilSoledimora nel primo punto del Capricorno: 
concicfiacheallhoraleuatocheglièilSoledairhorizonte, gli feguono 
di nafccre il Capricorno , l’Aquario, li Pefci , l’Ariete, il Toro, sT ide- 
megli : li quali fei fegni tutti , habbiamo già detto nafcereobliquamen- 
te velocemente . Ma fe gli auuerrà che in vn giorno nafehino tre fegni 

rettamente, & treobliquamente,allhora quelgiorno farà vguale alla 
fuanotte: come adiuiene quando il Solerifiedenel principio della Li- 
bra, ò ver dell’Ariete. Et in fomma tanto maggiore, ò minore fari il 
giorno, èia notte, quanto ò minore, ò maggiore fari il numero dei 
fegni che nafehino , ò con preftezza obliquamente , ò rettamente &con 
piu tardezza : come ciafcheduno , fenza cheio replicando tante volte li 
detti fegni , generi faftidio,3r fatietà, potrà computare, & difeorrere 
per fc medefimo . Etquello , che fi è detto della lunghezza & breuiti 
de i giorn i, fi può parimente alle notti applicare, concìudendo,che quel 
la notte farà piu lunga, nella quale tramontaranno , ò ver nafeeranno 
piu fegni rettamente. con tardezza : & per il contrario quella fari piu 
breue, nella quale piu fegni obliquamenteconY^locitàcadranno, ò ver 
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ranno fuora. Et quella tiotrc farilunghiffima,licUifeifegnihauranno 
il cadimento, ò vero il nafcimento retto : & quella breuiflìma finalmen 
le» nella quale fei fegni nafceranno , ò tramonteranno obliquamente. 
Et fin qui balli hauer detto del nafcere, & del cader dei fegni: auucr- 
tendoche in quella materia , piu che in qual li voglia altra, porgerà 
grande aiuto l'hauer la sfera materiale prelènte. Si deuebenc auuerti- 
re , che tutto quello , che lì e dettò dei fegni, che nàfcono , ò tramonta- 
no obliquamente , ò rettamente nella Sfera obliqua -, fi ha da intendere 
invnadellequartefettentrionalidella ter ra, come è quella, che noi ha- 
bitiamo . percioche nel le q uarte aulirai i , tutto i 1 contrario à pu nto adi- 
uiene : cioè che quei fegni , che à noi nafcono obliqui, quiui nafcon ret- 
ti :& per il contrario quelli ànoiretramentenafcono, che quiui nafco- 
no obliqui. & il fomigliantes’hada intendere del nasconderli, & tra- 
montare. Onde nafce, che quando à noi fon maggiorili giorni delle 
notti, nelle quarte Aulitali per il contrario ,.fono le notti maggiori dei 
giorni :& queftoaccafcalèmpre proportionatamente, fecondo le vi- 
cinanze de ipoli, &c inchinamenti degli harizontii come può ciafchc- 
duno per fe medelimo confiderare . 

Della diuerfità de i Giorni . Capo- XI. 

P Erchenoi di (opra nel Nonocapoincidentalmente habbiamo fat 
to rnentione de i giorninaturali , & de gli artifiriali , douiamo fa- 
pere , die induemodififuoleintendere iLgiorno appiedo de gli Allro- 
loguin vn modo naturalmente, &. nell’altro artitìtialmenre . Per gior 
no naturale intendono quellodi 14 . horej/il quale limifura, & deter- 
mina dal corlb che fa il Sole, invilo integro riuolgimcnto intorno' alla 
terra, fecondo Lmouimentodel primomobile. Et quanto al principio 
dicotai giorni naturali^alcunig.li prendono, da che il Sole fileua la mat 
tinafopradell horizonte ^finche dinuouo riforga la feguente mattina. 
Altri prendono il giorno naturale dache il Solefi parte daL meridiano 
fopra la ter ra , nel mezogiorno artifitiale , fino che di nuouo vi ritorni . 
Si come lo fogliano prendere gli Allrologi , per la ragione, che diremo 
alfuoluogo. Et il medefimo fi fa oggi nella Francia, & nella Spagna. 
Moltialtri fono , che lo mifuranada vna meza notteall’altra , come an- 
tiquamcnte fi faceua in Romane i primi tempi: & noi finalmente in ira 
lia lo prendiamo da vn tramontar di Sole all’altro , ficome per il piu fo- 
lèuanovfàrgliHebrei ;8tancoin qualche parte l’ofleruano oggi . Hor 
inqualunque modo fi prenda il giorno natu rale , Se daqual livogliaho 
ra dei giorno che fuominciibaitache tutto’ltempo , che il Sole confii- 
• ' ma nei 
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ma ne] girare vna volta intorno allaterra, per il mouimentodel primo 
mobile, fi domanda giorno naturale. Ma il giorno artificiale, come in 
parte habbiamo accennato nel Capo precedente, s’intende quel tempo, 
che il Sole dimora Copra la terra ,dache egli iileua,finchctramonti .& 
tutto l’auanzo del tempo che da che tramonta , egli dimora Cotto dell' 
horizonte, fino che fileui, domandiamo notte. Et habbiamo da no- 
tare , che quando io ho detto , che il giorno artificiale fi prende per quel 
tempo, che’l Sole ita Copra laterra;s’-ha da intendere del centro-dei So- 
le , in modo che il giorno artificiale cominci quando il centro del Solcii 
truoua dalla parte di Leuante ndl’liorizontc; & finilca , quando la Cera 
Il detto centro fi truoua neU’horizontedi ponente . Quello dico perche 
per l’apparente grandezza del corpo Colare , comincia talcorpoadap- 
parire Copra del l’horizon te, alquanto primachevi fia il Cuo centro: Si 
parimente la Ceraalquanto doppo che il centro fia difcefb Cotto dell’ho - 
rizonte, dura il corpodel Sole à tramontar totalmente . ma (conte ho 
detto ) fidamente fi deue attendere al mouimento dello fteflò centro fo- 
late: 8£daeffo centro douiam prendere & mifurare il giorno artificiale. 
Conciofia che Ce fi hauefle da confiderare ogni prima particella che fi 
veggadel Sole Ccoperta dall’horizonte , ne Ceguirebbe , che Cotto’l circo 
lo artico, quando il Sole fi truoua nel primo punto del Cancro fufle il 
giorno artifitiale piu di 24. hore, anzi per due volte, ò per tre volte tan 
to , come adire che per 48 . & 72 . hore, & forfè piu d arsile il Sole di fta 
re Copra la terra, fenzaafconderfi Cotto dell’horizonte . La qual coCa è 
contea l’oppcnioned’ogni A (teologo, & d’ogni Cofmograiò ; filmando 
ogn’vno , che ne tratta , che Cotto’l detto circolo artico , quando il Sole 
fi truoua nel principio del Cancro, 24. hore a punto duri vn giorno ar- 
tificiale; come piu di Cotto dichiararemo nel feguente libro. & quello 
parimenteconfirmaua pochi anni fono, vn veCcouoGotho, chefitruo- 
uauainRoma, per la efperientia, che alcuni dei fiiot, n’haueuano pia 
volte fatto . Parimente le il giorno artifitiale fi hauefle da computare dai 
mouimento , & diCcoprimento dall’horizonte , non del centro del Sole, 
ma di quanta fi voglia particella di cèfo, Ceguirebbe, cheforto’l polo per 
aflai piu di Cei meli, verrebbe à durare continuo il Sole Copra laterra; 
& per mancodifeimefi Cotto ;contra quello, che contiie»e,& coatta 
roppenionediruttilidottiCoCmografi : liquali vogliono, che fottol 
.polo, per (biodi tcmpodavnoequinottioairaltro, dimori il Solecon 
tinuo Copra di quello horizonte,pofciache inquel fito , dimora la metà 
fi può dire dell’anno, (opra la terra continuo il Sole: & il reftante del- 
l’anno, nafeofto fi fta di Cotto; come dichiararemo quàdo fi trattata nel 
Ccguente libro, deidiuerfi fiti , & varie habitationi della terra . Hot ha- 
1- . h uendo 
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uendoio diffìnito , quale s'habbia da intendere per giorno naturale, & 
quale per artifitiale ; dico che tanto li giorni naturali , quanto li giorni 
artifitiali,fono diuerfi,& difuguali tra di loro; cioè l’vno maggiore del- 
l’altro , come prouaremo qui di fotto ; & prima de i giorni naturali . 

Della diuerfità dei giorni naturali. Capo XII. 

G ià piu volte fi è detto, & prouato di fopra che l’equinottiale fi 
muoue fempre ordinatamente , & regolarmente, da Leuantc,ver 
fo Ponente: come quello, cheta tal mouimento Copra dei propri j Tuoi 
poli , che fono li poli del mondo ;& per confeguentia con ordine rego- 
lariflimo faglie fempre, ò tramonta fopra dell’horizonte . Se il Sole 
adunque non hauefl'e altro mouimento proprio, ma hauefl'e folo ilmo 
uimentodel primo mobile, vguali fempre caufarebbe li giorni natura- 
li ; Ponendo fempre ilmedefimo tempo dal principio d’vn giorno, al 
principio dell’altro, come à dire, (fecondo che noivfiamo in Italia) 
da vn tramontare di elfo fole, all’altro . di maniera che altro non fareb- 
be vn giorno naturale, che vn riuolgimento à punto dell’equinottiale in 
torno alla terra . Ma perche il Sole , come già fappiamo , tiene vn’altro 
mouimento proprio nel zodiaco ,da Ponente verfo Leuante, contrario 
à quel lo del primo mobile; per il qual proprio mouimento , vien à far 
quafi vn grado per giorno; ne fegueche vn riuolgimento dellequinot- 
tiale intorno alla terra, non fia baftante al compimento d’vn giornojma 
gli manchi quel poco piu , che in quel tempo , che l’equinotriale vna voi 
tafiriuolge, fi muoue il Sole all 'incontro fuo, che importa quafi vngra 
do , fecondo che habbiamo già detto . come, per efiempio , fe noi ci ima 
giniamochcilSoleneirhorizontedi Ponentecomincià tramontare, & 
auuertiamo , ò ver notiamo quel punto dell’cquinottiale , che in quel - 
lo infrante fi truoua nel detto horizonte; il qual punto cominci di poi 
tramótando , à muouerfi fino che la fera feguente fi rirruoui à punto nel 
medefimo horizonte ; trouaremo , che non per quello farà il Sole pari - 
mente arriuatoall’horizonte; ma fitrouerà, per quanto importa vngra 
do del zodiaco , fopra la terra; per haucr egli in quel tempo fatto 
quafi vn grado verfo Leuante : & per confeguentia gli farà forza di 
trouarfi allhora fopra la terra; in modo, che per finire il giorno, bifo- 
gni che tramonti tanta parte dell’equinottiale , quanta correfponde 
à quel grado del zodiaco, che ha fatto il Sole. Et di tutto quello mi 
fono ingegnato di deferiuere meglio, che io ho potuto la prefente 
figura . 
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Nella qualeiper . A E B . fi ha da intende- 
re l’horizonte. Hor io voglio che noi ci ima 
giniamo che il Sole trouadofi in qualchepu 
to del zodiaco , come à dire , per eflempio , 
nel principio dell’Ariete , fia pofto nell’ho- 
rizontedi Ponente, doue cominci àtramó- 
j tare, come adire nel'punto .B . nel qual. B. 
habbiamo da intendere ,& notare vn pun- 
to dell’equinottiale. Comincili dunque à 
muouerc il detto punto dell'equinottiale 
tramontando , & girando lotto la terra, fin 
cheli leui nell’horizonte di Leuantenelpunto.A.&ritornivn’altravol 
tain . B . Dico in tal calo che in tutto quello tempo , il Sole per il moui- 
mento fuo proprio , li farà mollo quali vn grado , & accollatoli alquan- 
to piu che non era prima, verfo Leuante , come à dire, fino al punto . C. 
nei quale piu vicino li truouaal punto di Leuate . A . che non eraquan- 
do li truouaua la fera innanzi in . B . la onde perche in quello inftante di 
tempo , che il punto giànotato dell’equinottiale, farà con vno integro 
Tuo riuolgimento tornato nell'horizontedi Ponente in .B. il Sole fi truo 
ua (opra deU’horizonte per lo fpatio di . B C . farà di me(lieri,che per fi- 
nire il giorno , fi muoua l’equinottiaieoltra l’integro riuolgimento, che 
gli ha già fatto , tanto fpatio , che il Sole , il quale fi truoua in. C . arriui 
aH’honzontein . B. & all hora diremo, che fia finito il giorno prcfo da 
vn tramontar del Sole all’altro . Sarà dunque il giorno naturale vn ri- 
uolgimento integro dell’equinottiale , con tanta parte di lui piu, quan- 
ta correfponda à quali vn grado del zodiaco,che habbia fatto di muta- 
tionc il Sole ,con il fuo mouimento proprio, nel tempo di quel riuol- 
gimento. Stando dunque la verità di quello, che fi è detto, & non ha- 
uendoli fegni del zodiaco, coffnella sfera retta, come nell’obliqua vguali 
nafcimenti , nè vguali cadimenti ;anzi leuandofi,& tramontandoli con 
alcuni di loro piu parte dell’equinottiale , & manco con alcuni altri ; & 
confeguentemente ponendo vn fegno piu tempo nel nafcer fuo , che l’al 
tro non fa , come chiaramente habbiamo di fopra dimoftratojne fegue 
chevngrado , che il Sole fi muoua per vn giorno in vn fegno, non con- 
fumi vgual tempo nel nafcer fuo, ò vero nel tramontare; che farà vn gra 
do in vn’altro fegno. Laonde farà necellàrio che quel giorno, nel quale 
il fole fi farà mofio vn grado nei fegni , che tramontano rettamente, fia 
piu lungo di quello , nel quale egli li farà mofio vn grado ne i fegni , che 
hanno il cadimentoobliquo :& per confeguentia quei tali due giorni 
naturali non faranno vguali tra di loro . Et tal colà adiuiene , non per- 
* ’ * che 
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chel’equinottiale fia irregolare, & difuguale nel fuomouimento, fen- 
do egli regolarilfimo, in guifa che fc li riuolgimenti lìioi fi prendono in- 
tegri fenz’altra aggiunta , fon fempre vgual i in qual fi voglia giorno .ma 
ladifaguaglianza dirai giorni naturali procede, da quella poca parte 
deU’equinottiale , che fi dee muouere oltra l’integro riuolgimenco ; la - 
qualehadacorrefponderealgrado, che il Sole in vn giorno li muoue 
nel zodiaco . La onde nafcendo,& tramontando tai gradi difugualmen 
te l’vn dall’altro, &diuerfamcnte; fedi meftieri che le parti dell’equi- 
nottiale,che debban loro correfpondere, fieno alcunavolta maggiori, & 
altra volta minori:& confeguentemente farà necelTariOjChe li giorni na- 
turali lì varijno , Se lì difaguaglino infra di loro . Per la qual cofa efi'en - 
do diuerlìi giorni, farà di meftieri, che l’hore ancora fieno tra di loro 
difuguali , Se diuerfe . non perche l’hore di vn medefimo giorno, fe fi con 
fiderano , & parragonano fra di loro , fieno difuguali . anzi fono vgua- 
lifiìme l’vna aH’ltra. ma voglio intendere, che l’hora d’vn giorno non 
làrà vguale all’hora d’vn’altro giorno . Conciofiacofa che tutto il tem - 
po,che fi truoua dall’vn tramontar del Sole, all’altro, ilquale fi de- 
manda giorno naturale, fi diuide in 24. hore. adunque fe i giorni fa- 
ranno difuguali l’vno con l’altro, parimente bifogna, che l’hored’vn gior 
no, non fieno vgualiall’hore dell'altro: pofcia che quando gli integri 
fono difuguali, per confeguentia , fe fi diuidono in parti del medefi- 
mo numero , fra loro vguali , faranno le parti d’vn integro , con quelle 
dell’altro parimentedifuguali, come fon gli integri. Etqueftadifagua 
glianza dei giorni naturali , Se dell’hore , fi truoua maggiore nella Sfera 
obliqua , che nella retta ;fapendonoigiàchcglifegnidel zodiaco va- 
riano piu nel nafeere ò obliquamente, ò rettamente, nella Sfera obliqua 
che nella retta ; come ciafcheduno per quello, che fi è detto di fopra, 
può per fe mede fimo ageuolmente confiderai . Ben è vero, che quella 
variationenonèdimolto momento, anzi è fi breue, quanto al fenfo 
noftro,& fi piccola, che gli huomini fenfatamente non laeonofeono; 
Se per confeguentia giudicano tutti li giorni naturali vguali tra di loro , 
in guifa , che fe coli piccola differentia non fi comprendelfecon la ragio 
ne, col fenfo già mai non fi comprenderebbe. Intorno à quella mate- 
ria della difaguaglianza dei giorn naturali, &dell’hore, doriamo no- 
tare, che fe ben per la ragion detta fon li giorni nell’anno trà di loro di- 
leguali , ( delli naturali giorni parlo , che contengono , 24 . hore, corri/ 
prendendo la notte ancora;perche degli artifitiali parlaron poco di fot 
to ) nien t cdimanco qual fi voglia giorno in ogni Clima, ha vn’altro folo 
giorno , Se non piu, vguale à lui . Conciofia colà che nafeendo quella 
diuerlitàda quelle variationi , che fanno le parti del zodiaco, nel nafee- 

X a re, ò 
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re, ò nel tramontar rettamente ,ò obliquamente, & per confeguentia a 
con minore , ò con maggior parte dell’equinottiale ; bifogna dire , che p 
fi come ogni fegno nel nafcer Tuo , havn’altrofegno, che nel nafcimen- | a 
to fé gli aguaglia, & coli ogni grado ha vn’altro grado & il fimiiedi qual a] 

fi voglia altra parte; coli ancora bifogna, che ogni giorno habbiavn’alr pt 

tro , che gli fia vguale . Li fegni ( come habbiamo veduto ) fono in tal ; i 
modo fituati, che nellaSferaobliquadellequartedellaterraSettentrio i a 
nali , fta porta verfo’l principio deH’Ariete , la maggiore obliquità , del n 

nafcer dcll’horizonte, & verfo la Libra la maggiordrittezza . di maniera os 

che li fegni che mettono in mezo il primo punto deH’Ariete , & con s 

vgual diftantia fon lungi da quello, nafcono vgualmente, & in tempo ri 

vguale per confeguentia . & cofi li gradi , li minuti,ò altre quali fi voglin i 

parti vguali,che mcttino in mezo il detto primo puto deH’Ariete, vgual 
mente da quel lontane, nafcono parimente con tempo vguale. di ma- a 
niera che noi diremo, che l’Ariete tanto tempo confumi nel nafcere,& $ 
venir fufo, quanto li Pefci fanno : Se il primo grado dell’ Ariete , quanto 
il trigefimo grado de i pefei: Se il fecondo grado dell’Ariete, quanto il vi jr 

gefimonono dei pefci ; Secoli degli altri gradi di mano in mano. Onde ì 

nafee che il giorno naturale vndecimo di marzo farà vguale al decimo , a 

& il duodecimo al nono , & il terzodecimo all’ottauo, Se coli di mano in ^ 

mano, difeoftandofi con vguali fpatij da ogni parte, dal principiodel- N 

l’Ariete , quelli giorni faranno fempre vgqali , che vgualmente faranno 
lontani dal punto dell’equinottio nel primo punto dell’Ariete; fuppo- \ 

fto che in elio primo punto fi truoui il Sole a i tempi noftri , tra l’vndeci * 
mo , e ’1 decimo giorno di Marzo ; come pare , che gli adiuenga , fe le fei a 

hore,cheperil bifefto fino àtre anni s’aggiungono, & nel quarto anno * 

fi feomputano, & fi riducono , non faran qualche diuerlità , come inai- : 6 

tro luogo piu minutamente ragionaremo. Balli per horahauerdimo- ;; 
ftrato , che ogni giorno naturale nell’anno ha vn’altro giorno folo , & 4 

non piu à lui vguale. Se da tutti gli altri fi difaguaglia. 5 

% i 

Della diuerlità dei giorni Artificiali. Capo XIII. 4 

T Ra tutte le materie, che in quelli libri della sfera habbiamo di- j, 

chiarate , niuna ven’è , che per efler piu ageuolmente intefa hab- 
bia tanto bifogno d’hauere vna sfera materiale prefente , quanto n’ha 4 
quella della diuerfitàdei giorni artificiali :pofcia che in carta non è pof j 
libile di deferiuere figura piana, che piu non delfe in quella materia, cau 4 
làdiconfufione,chedichiarezza alle cofe, che s’hanno da dire. Do- 5 
uiam dunque primieramente laperc,chc mouendofi il Sole per il moui- t 

. mento 
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mento fuo proprio, dal primo punto del Cancro, (il quale è il piu vicino 
punto del zodiaco al nollrozenith, che alcuno altro) per fino che egli 
pcruenga al primo punto del Capricorno, che è il punto piu di tutti gli 
alttiyda noi lontano; viene à caufare in tutto’l tempo di quello viaggio, 
perii mouimento del primo mobile, cento ottandue circoli & mezo, 
quali paralleli all’equinottiale. Conciofia che mouendofi egli per tut- 
to’l zdoiaco col mouimento fuo proprio in 365 . giorni , & poco piu, 
viene à fare per il mouimento del primo mobile 365 . circoli integri , 
ogni giorno vno, come veggiamo . Adunque dal primo punto del Can 
ero , fino al primo punto del Capricorno , per elTer la metà del zodiaco, 
vien à far la metà de i detti circoli , che fono 1 8 2 . & mezo , come ho già 
detto . Et dal primo punto del Capricorno poi, tornando al primo pun 
del Cancro , non produce circolidi nuouo,per il mouimento del primo 
mobile; ma fi muoue per li medelimi 182 . &mezo vn’altra volta; in 
guifa che quando farà arriuato , & ritornato al Cancro, hauràper li det 
ti 182. circoli & mezo, finitili 3 55. giri ,& farà finito l’anno. Tra- 
quefii circoli adunque, òver giri, che gli vogliam chiamare, accafca 
che l’vno fia l’equinottiale ; quello cioè , che Ita pollo nel mezo di tutti , 
caufato dal fole per il mouimento del primo mobile,quandoegli fi truo 
ua,ò nell’vnOjO nell’altro punto dell’equinottio. Vn’altro circolo tra 
i detti accafca che fia il Tropico foliftitiale della State :&c vn’altro il Tro 
pico foliftitiale dell’Inuerno : li quali due circoli tropici , fono prodotti 
dal Sole , quando egli dimora ne i primi punti del Cancro , & del Capri- 
corno . Hor perche inogni Zona, (faluoche nelle duefredde viciniiTÌ- 
me ai poli, delle quali parlaremo al luogo fuo,) l’horizonre viene à fega 
re tutti quelli circoli; ne fegue che quelle parti di eifi,lequali rimangono 
fopradell’horizonte,fi domàdino, & fieno gli archi dei giorni, & quelle 
parti, che fottoreftano, fon domandate gli archi delle notti. Conciofia 
cheefi'endo quelli circoli, ò ver giri caufati dal Sole in tutto l’anno,& no 
eficndo altro il giorno artifitiale, che il tempo, che il Sole dimora fopra 
dell'horizóte,&lànotteil tempo,ch’eglifottofoggiorna'; fa di mellieri 
che fecondo le quantità de gliarchi de i detti circoli, che ò fopra dell’ho 
rizonte , ò di fotto rimangono , fi detr minino le quantità de i giorni ,& 
delle notti . & che quel circolo , che farà in maniera dall’horizontc diui 
fo , che maggior parte di lui di fopra, che di fotto rimanga; dimoftri, 
che quando il Sole li truoua in quella parte del zodiaco , doue egli caufa 
detto circolo, allhora fia maggiore il giorno chela notte. Et il contra- 
rio diremo, le l’horizonte diuidedi forte vno de i detti circoli , che 
minor parte r erti di fopra , che di fotto non fa . Ma fe per forte l’hori - 
zonte fega alcuno di quelli circoli in due parti vguali, allhora faràforza. 
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che il Sole, quando fitruoua in luogo douc produca quefto circolo, fec 
ciail giorno vgualealla notte. Et feftimafle alcuno, chel’horizontefe 
gaffe tutti li detti 182 .circoli nel mezo in due parti vguali,rifponderei 
che chi coli ftimafle , ftimarebbe il fàlfo , & che coli fatte diuifioni di cir- 
coli nella sfera in due parti vguali , fi truouano folamente infallibili nei 
circoli maggiori , li quali non fi poflono altrimenti diuidere, chein due 
metà vguali . doueche de i circoli minori , ciò femprenon adiuiene . & 
tali fon quefti de i quali parliamo al prefente , I i quali fon tutti circoli mi 
nori,faluo chel’equinottiale . Ma ben è vero che nella sfera retta acca- 
fca , che l’horizonte, paflando per li poli del mondo, vien àdiuidereper 
confegucntia tutti li detti circoli in due parti vguali ; come quelli che 
fon caufati dal mouimento fatto fopra quelli ftefli poli, per li quali pafla 
quello horizonte. La onde è forza che i’horizonte gli diuida tutti nel 
mezo, le metà lafciando fopra la terra, &le metà di fottorcotne fi può prò 
uare per piu propofitioni di Teodofio , & per li libri de i triangoli del 
Monteregio. Et da quefto nafee, che nel la Sfera retta, fitruouafempre 
il giorno vgualealla notte.conciofia che trouandofi quiu i quefti circoli 
deigiorni, tuttidiuifi perii mezo dall’horizonte; nefegue che il Sole 
tanto tempo ftiaquiui fopra la terra, quanto fotto dimora, doueche 
nella sfera obliqua, perche l’horizonte viene ad abballarli , & inchinarli, 
lafciando vn polo alto , & l’altro afeondendo à ballo, è neceflario che 
quei circoli , che fono oltra deH’equinottiale verfo’l polo eleuato , & la - 
feiato in alto,fieno talmente diuifi dall’horizonte, in parti difuguali,che 
le maggiori parti rimanghino fopra deH’horizonte ,& le minori di fot- 
to . & il contrario vedremo accafcare in quei circoli , che fono dall’altra 
parte deH’equinottiale verfo del polo , che ci è nafccofto . Rifpettoà noi 
dunque , che habitiamo verfo’l polo Artico , li circoli caufati dal Sole 
portato dal primo mobile, mentre che egli fitruoua ne i fegni Setten- 
trionali , li quali mettono in mezo il principio del Cancro , vengono ad 
cfler diuifi dall’horizonte talmente , che quel le parti , che ci lafcia di fo- 
pra , chiamate archi de i giorni , fon maggiori di quelle, che fotto refta- 
no, chiamate archi delle notti. Et fon quefti fei fegni fettentrionali, 
l’Ariete, il Toro, liGemegli,il Cancro, il Leone, &,la Vergine . Il con- 
trario ci accafca poi de i fei fegni Auftrali, che hanno nel mezo il princi- 
pio del Capricorno ; li quali fono la Libra , lo Scorpione, il Sagittario ,il 
Capricorno , l’Aquario , i Pcfci . Et quanto piu vno de i circoli detti , fta 
vicino al noftro polo, ò ver lontano dall’equinottiale,& confequente- 
mente piu vicinoal noftro zenith, tanto maggiore fi truoua in eflo la dif 
fèrentia di quelle parti, cioè di quella che rimane fopra dell’horizonte, 
da quella, cne retta fotto . Onde perche il circolo.del tropico foliftitiale 

della 
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della State', fi auuicina piu al nollrozenith di tutti gli altri , di quièche 
il Sole quiui trouandofi caufa il maggior giorno di tutti . doue che 
per il contrario perche il circolo tropico foliftitialedeirinuerno,fta piu 
lontano dal nollrozenith di tutti gli altri, il Sole per quello trouandofi 
in elfo, ci caufa la maggior notte deU’altre tutte. Et perche quanto fi vo 
glia che fia obliquo l’horizonte, Tempre diuide l’equinottiale in due par 
ti vguali per elfer l’vno , & l’altro circolo maggi ore in vna ftefia sfera , è 
necefiario , chequando il Sole fi truoua à fare il fuo giro diurno per l’e- 
quinottiale, come accafca nel truouarfiegli neidue punti dell’equinot 
tio; faccia vguale la notte al giorno in ogni parte dellaterra. Tutto 
quello, che fi è detto nel prefenteCapo,fi puocon lasfera materiale pre 
lente veder chiariamo : conciofia che fe bene in elTa non fi veggono tut 
ti quelli i8z . circoli, che io ho detto cau ferii dal Sole in tutto l’anno ; 
faluo che li due Tropici, & l’equinottiale ; nondimeno fe noi con la ima 
ginationevegli confideraremo , conofceremo aliai fen latamente, che 
l’horizonte nella sfera retta gli diuide tutti perii mczoin metà vguali. 
Et feabbalTando poil’horizonteverfo’lnollro polo, inguifacheilpolo 
rimanga di fopra,confideraremo gli detti circoli, trouaremo, che quan 
to piu il polo farà rimallo in alto , abbattendoli l’horizonte, tanto mag- 
giori rimarranno foprala terra le parti di quei circoli che fon verlò’Idet 
to polo ; & minori in quelli che fono oltra l’cqu inottiale ver fo l’altro po 
lo da noi non veduto . Et quanto alcuni circoli faranno piu vicini al no 
Uro polo, tanto maggiori rimarranno gli archi de i giorni foprala ter- 
ra : & per il contrario , quanto faranno da quel piu lontani ; tanto mag- 
giori rellaranno , di fotto , gli archi delle notti . di maniera che nel cir - 
colo tropico foliftitiale della State, per edere il piu vicino al polo no- 
ftro di tutti gli altri, farà maggiore l’arco del giorno , che in qual fi vo- 
glia de gli altri circoli .doue che nel Tropico folifiitiale dcU’Inucrno , 
per elfer il piu da noi lontano , farà l’arco della notte il maggiore, che in 
qual fi voglia de glialtri circoli. Nó m i dii ungarò piu in quella materia: 
perciochemi rendo certo,checiafcheduno, prefoaiutodaquello,chefi 
e detto, potrà nella sfera materiale riconofcere il tutto per fe medefimo. 

Del Circolo Crepufcolino . Capo XI III. 

P Romeffi di fopra (fe ben mi ricordo ) nel fine del precedente libro, 
di fare in quello luogo qualche mentione del circolo crepufcoli- 
no, con alfegnar qualche ragione , perche io non l’habbiadi fopra, con- 
numerato con glialtri circoli , che concorrono alla compofitionc della 
sfera . Per poter dunque meglio alfegnar la ragion di quello, & fodifia- 
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re a quanto ho promelfo, farà bene, che prima fi dichiari, che circolo 
fiaquefto,& qual officio fia il fuo. Ma innanzi ad ogni altra cofa do- 
mani Papere, che quefto nome crepu fcolo, non in vnaftefla lìgnifica- 
tione e prefo da tutti . Percioche alcuni dicono, che crepufcolo fi eh ia - 
ma quella breuilfima , & deboliflima luce , che à pena potendoli diftin - 
guere dalle tenebre, fi truoua ncll’vltimo confino tra la luce del giorno, 
& le tenebre della notte. Et fi può confiderare coli la fera nel principio 
dellofcure tenebre notturne, domandato crepufcolo vefpertinojco- 
me ancora la mattina nel fine di effe tenebre, chiamato crepufcolo mat- 
tutino . Altrifono,chepercrepufcolointendonotuttoqueltempo,nel 
quale ftando il Sole fotto l’horizonte, manda qualche luce fopra la ter- 
ra, o maggiore, ò minore, fecondo che piu lontano Ila il Soledall’hori- 
zonte:pofcia che come veggiamo , non li fan tenebreofeure fopra la ter 
ra,fc il Sole fotto terra, non Ila per affai buono fpatio dittante dall'ho- 
rizonte . Quella feconda oppenioneal mio giuditio , s’ha da ftimar piu 
fecura : percioche fecondo la prima oppeniorie non fi porrebbe princi- 
pio, nè fine trouar ne i crepufcoli , conlìftendo quali , fecondo quella li- 
gnificatione , in vno inftantedi tempo indiuifibile. Et nondimeno , fe- 
condo che li vede nell’vfo di chi parla dei crepufcoli , li fafpelfo menti o- 
ne del fine , & del principie loro . Seguendo noi dunque quella oppenio 
ne feconda, douiamo confiderare che la luce del corpo folare è tanta, 
che non folo con la fua prefentia fopra del nollro horizonte ci porta il 
giorno ; mo ancora per affai buono fpatio ftando fotto rhorizonte,man 
da nel fupcriorehemifpero manifefto fegno della fua luce :come fenfa- 
tamente veggiamo , che tramontato che gliè’l Sole, non refta di vederli 
per gran pezza illuminato il nollro hemifper o , mancando tutta via piu 

3 uel lume , fin che coli li truoui il Sole difeefo à ballo , che abbandonan- 
ociin tutto il fuo fplendorc,fuccedino le ofeure tenebre della notte. 
Et la mattina medefimamente nell’apprelTarlicheilSolfa all’horizonte 
nollro, comincia di lontano àdifcacciar quelle tenebre, & mandar fo- 
pra, il principio della fua luce, con darle tutta via piu vigore, fino che 
apparendoegli al nollro hemifpero , col fuo lume pieno ci reca il gior- 
no . Et quefto non fenza ragione adiuiene; pofciachenon elfendo altro 
la ofeurezza della notte, che ombra della terra jficomeallhora litro- 
uano tenebreofeure nel nollro hemifpero, quando egli li truoua aliai 
dentro nel la detta ombra; co li per il contrario quando il nollro hemi- 
fpero fi truoua ne i lati eftrem i di cotalo mbra, per la vicinanza della lu- 
ce, non pollano elfer tenebre ofeure in tutto. Et accioche meglio quan 
to ho detto, s’intenda,douiam fapere, che fecondo la dottrina de i pen- 
fpettiui vii corpo sfèrico opaco, elì'endo illuminato da vn’altro corpo 

sferico 
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sferico luminofo, maggior di lui, viene à mandar l’ombra in figura di 
rotonda piramide, Tempre reftringendo, fino che nel cono , cioè nell’e- 
ftremo punto dell’acutezza finifea: fi come meglio dichiararemo piu di 
(otto , quando degli ecliffi Lunari trattaremo . Efièndo dunque la terra 
opaca, &difigurasferica,& molto minor del Sole, come dichiarare- 
mo al luogo fuo; viene nell’eflèr illuminata dal Sole , à mandar ombra pi 
ramidale verfo la parte contraria al Sole.nella qual ombra quello hemi- 
fpero che fi ritruoua, viene ad efler priuo della prefentia & vifta del Sole, 
&confeguentemente è priuo del giorno; dalla qual priuatione deriua 
quiui la notte. Et perche qual fi voglia hemifpero, come adire per ef- 
fcmpioil noftro,non in vn fubito fi immerge, & profonda dentro al 
cuor di quell’ombra , ma à poco , à poco ci va entrando ; ne fegue,che pa 
rimentc non pup dalla. prefente luce del Sole paflar in vn fubito à folte 
tenebre : ma a poco , à poco , col mancare di quella luce fi va accollando 

alle tenebre, fecondo che piu tutta 
via va entrando verfo’l mezo dell’om 
bra.Etper render quella cofa piu ma 
nifella potiamo disegnare quella fi- 
gura . Nella quale la terra s’intende 
doue Ha pollo il carattere. Et la fu - 
perfide dcll’horizonte del nollro he 
mifpcro fi denota per la linea. C H. 

& il carattere. O. ci denota vno de- 
gli habitatoridital hemifpero. Hor 
io voglio che noi ci imaginiamo che 
il Sole, il cuidiametrofia denotato per.G H. fi truoui fotto l’horizonte 
dalla oppofita parte di. C. come àdiredi ponente, non molto lontano 
difeefo fotto’l nollro hemifpero : in guifa che illuminando la terra nella 
parte di fotto mandi l’ombra di quella fopra del nollro horizonte: la 
qual ombrali intende caufata dalle continuate due linee. H C.GC. 

& voglio poi, che ci imaginiamo difeefo il Sole piu da bado, in modo che 
l’ombra della terra , fi dillenda , & denoti per le due continuate linee 
H B.G B. Hor in quello cafo noi potiam vedere, che mentre che il So 
le flaua poco di fotto dall’horizonte, l’habitatore . O . fi trouaua accan- 
to ad vno de gli ellremi Iati dell’ombra , come à dire apprelfo alla linea 
H C. & per confeguentia efi'endo nel confino dell’ombra, & della luce, 
non vedeua folte tenebre, ne gli mancaua la luce in tutto . doueche eden 
do poi difeefo il Sole piu da baffo, & fatto piu lontano daU’horizonte, vie 
ne à mandar l’ombra della terra , con la piramide al punto . B . in modo 
che il detto habitatore.O. fi viene àtrouare nel mezo dell’ombra, lon- 
..... Y tano 

r 
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tano per buono fpatio, coli dall’vn dei lati di detta ombra di legnato per 
la linea. H B .come dall’altro difegnato per la linea .G B.fecondoche 
nella deferitta figura fi può vedere: & confeguentemente vienad eflfere 
in tutto immerfo in profonde tenebre ; lenza haucr parte di luce Colare 
alcuna. Nonèmarauigliaadunquefecolìlafera, comelamattinacon 
elferil Sole non molto (otto del noftrohorizonte, veniamo àparticipa- 
redella fualuce;la qual participationefidomandacrepulcola.il quale 
durala mattina da che il Sole appallandoli al noftro horizonte , comin 
eia àdifcacciare dal noftro hemifpero le tenebre della notte , con quel 
primo albore, che egli ci manda, fino che apparendo poi egli fteflònel 
noftrohorizonte ,ci portailgiomo. Et la fera per il contrario comin- 
cia il crepufcolo quando tramonta il fole dell’horizonte, & dura fin che 
tanto fia difcefoà ballo che quello vlrimofuo albore, fia in tutto eftinto 
dalle notturne tenebre . La onde quello debole albore del lume Colare 
vien ad elter il principia del crepufcolo mattutino, & ilfinedcl vefperti- 
no.St perii contrario la prefenria del Sole nell’horizonte, viene ad ede- 
re il principio del crepufcolo vefpertino,&il fine del mattutino . Sapu- 
to adunquechecofalìacrepufcolo,ageuolmente Capremo che cofafia 
il circolocrepufcolino .. Ilquale non è altro, che vn circolo minore nel- 
lasfera, parallelo, òveroequidiftanteall’horizonte , & Cotto di quello 
pertanto fpatio, quanto fia badante à fare, che trouandolì il Sole in 
tifo, polfa mandar e al noftro hemifpero quel primo albore da matti- 
na ,& vlrimoda fera, del la luce fua - Et per quel chepare che fia la com 
nume oppenione de i migliorCofmografi, ò vero Aftrologi fi tiene, 
checotal circolo fia lontanodalfhonzon te Cotto di quello, per diciot- 
to gradi : pofeia che tanto àpunto fi è ofteruato , che bafta à fare che Co- 
pra l horizonte fi vegga qualche fegno dellofplendor del Solo, in mo- 
do che-punto piu ballo che fi truoui il Sole ,non è baftante à difcaccia - 
te le tenebredella notte dal noftrohemifpero . Et coli latta diftantiadi 
diciotto gradi fiha da prendere & mifurare in vn circolo che dal noftro 
aenith. andando all’horizonte, palli fotto di quello * finoche arriui al 
detto circolo crepufcolino . percioche douendofi fenipre le diftande 
mi furare per li piubreui fpatij,chefitruouino, come habbiamo detto 
uel primo libro ; ne fegue che la diftantia tra rhorizonre,e’l circolo cre- 
pufcolino, non fi polla mifurare da piubreue linea, che daquella che 
conangoli retd fi tiridall'vno all’altro. Laonde perche il zenith viene 
ad elfer quali polo dellliorizonte , Se confeguenteraente del circolo 
crepufcolino ancora, per efler parallelo all’horizonte ; ne lègue che quel 
circolo che dal zenith andata alL’horizonte , & quindi arriuaràal cir- 
colo crepufcolino* verrai legare li detti circoli conangoli retti . & per 
c.i conio* 
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confeguentia quello arco, clic in cotal circolo fi prenderà comprefo- 
tra l’horizonte, e’1 circolo crepufcolino potrà efler folo quello, che hab- 
bia da poter mifurare la diftantia di diciotto gradi , qual habbjamo 
detta. Conofciuto adunque qual Ha il circolo crepufcolino, & che l’of 
fitio fuonon lìa altro, che determinare la lontananza del Sole fotto l’ho 
rizonte , necelfaria à mandar fopra la terra , il primo , ò ver l’vltimo al - 
bore della fua luce, facilmente fi potràconofcereperqualcaufa gli A- 
ftrologi non habbiano tal circolo connumerato trai circoli, checom 
pongono la Sfera; nè io parimente l’habbia latro, feguendo le pedate 
loro . Percioche elfendo quello circolo parallelo all'horizonte , farà 
necelfario , che fi moltiplichi fecondo la moltiplicatione dell’horizon- 
te,& per confeguentia non potràflar congiunto in vn corpo con gli otto 
circoli, che compongon la Sfera, tutti colligati infieme: ma bifognarà 
che dia feparato , 8 c mobile , fi come Ha l'horizonre . Onde perche nel- 
la sfera materiale l’horizonte ftaconndfoin modo, che abballandoli, 
& alzandoli fi vien quali à poter moltiplicare , & variare à modo noftro, 
fecondo l’altezza del polo che noi vogliamo; farebbe dato diffidi co- 
fa , & forfè imponibile diadattare in elTo horizontc, ò altroue , vn’altro 
circolo minore, che fempre haueffead efler parallelo all’horizonte . 
Conriofiacheper efler circolo minore, non fifaria potuto abbaflare, 
ò alzare, fenzache’l corpo della sfera gli hauefTe dato impedimento, 
il che ncH’horizonte per efler circol maggiore non adiuiene, per non 
trouarfi circolo nella Sfera piu ampio, di lui, che lo pofla impedire: 
come ciafcheduno potrà per fe dello con la sfera materiale prefente 
confiderai . > 

Della diuifionede i giorni artifitiali , in hore vguali , fe ine- 
quali;òverodifuguali. Capo XV. 

M I louuiene da quello che fi è difeorfo pocodi fopra nel terzode- 
cimo Capo, di auuertirechi legge, che antiquamentc fi diui- 
deuano tutti li giorni artificiali, tanto li piu lunghi quàtolipiu breui 
in dodici parti vguali. di manierache li giorni di Giugno veniuano ad 
hauereleloro dodici hore aliai piu lunghe, che li giorni di Decembre. 
fetali hore eran chiamate hore planetarie, fe hore inequali, non perche 
inqualfivogliagiornoperfe confidente, le dodici hore di quel gior- 
no, non foflcro tra di loro vguali: ma fi chianiauano inequali, perche 
efl'endo molto difuguali fenfatamente i giorni artifitiali, parimente ve- 
niuano ad eflerel’hore di vn giorno difuguali all'hore d’vn’altro gior- 
no. La mcdefimadiuifionc fi faccua delle notti ancora, diuidendo cia- 

Y a ftheduna 
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fcheduna notte, ò breue,ò lunga, in dodici hore vguali. Quando 
dunque diceua alcuno efier tre hore di giorno, voleua inoltrare elfer 
paffata la quarta parte di quello, & per l’hora ottaua , li due terzi del 
giorno deter mi nauano,& la fella Tempre in ogni tempo dell’anno la 
metà del giorno, cioè il mezo giorno fignificaua. Laonde per coli fit- 
ta diuilìone, gediftintione del giorno, fi hanno daintcnder molti luo- 
ghi dell’euangelio , doue lì fa mentione dell’hore del giorno . Pari- 
mente fecondo quella dillintione furono da prima inftituite l’hore di 
fere nelle chicfe orationc , & di laudare 'Dio, le quali orationi, eran 
domandate preci horarie, come ancor oggi per Prima, Terza, Seda, 
Nona, & limili , lì nominano , & s’intendono: quantunque à punto 
nel modo, che anticamente lì vfeuano, nella prima eh iefa, non lìvlìno 
oggi coli fatte hore de ll’orare: dfendo Hate in parte accommodate 
l'orationi,al modochevlìamo oggi dell’hore naturali, 8c non delle in- 
equali. Et perche qual lì voglia giorno artifìtiale dell’anno, fuorache 
il giorno lunghiQìmo , & il piccolilfimo , ha vn’altro giorno folo, & non 
piu, vgualeà lui, inguifa che quei due giorni faranno tèmpre vguali , 
liquali vgualmente fon lontani ò dal lunghilfìmo giorno , ò dal breuif- 
fimo,come , perelfempio,elTendoil Terzodecimo giorno di Giugno 
il lunghilfìmo di tutto l’anno, viene il quarrodecimo ad elfer vgualeal 
duodecimo, & il quintodecimo all’vndecimo, & coli de gli altri di ma- 
noinmano : di qui è che parimente quelle hore, che noi inequali do- 
mandiamo, folo nei due detti giorni vguali, faranno ancor elfe vguali 
tra di loro., & difuguali dall’alrre tutte . Habbiamo benda fapere , che 
alcuni hanno voluto porre altrimenti la differentia tra l’hore del gior- 
no naturale, le quali lì chiamano hore equali,5t quelledel giorno ar- 
teriale , che hore inequali lì domandano :con direche l’hora delgior- 
no naturale *ò vero eguale, lì intendèelièr tanto fpatio di tempo in 
quanto li leua fopra dell’horizontc la vigelì ma quarta parte , cioè quin- 
dici gradi dell'equinottiale: doue che fhora inequale s’intende eifère 
tanto fpatiodi tempo, inquanto lì Jeuano fopra deU’horizonte quin- 
dici gradi del zodiaco. La quale oppenione coli ncll'vna, come nel- 
l’altra di quelle cofc, è fa li ù fi ina. Percioche quanto al giorno natus 
rale , contenendo egli ( come habbiamo detto ) non folo vn riuolgi- 
mentodi ruttorequinottiale,maancoravnpoco piu ,che correfpon- 
deà quel poco di mouimcnto,cbe ha fette in quel giorno il Sole; ne 
feguc da quello, che l’hora equale imporri alquanto piu , che vna vige - 
Urna quarta parte dell’equinottiale ^ancora che in vero lìa quel poco, 
cofainfenlìbile. Quanto al giorno artilìtial poi, è cofa fenfatiflima- 
mcncc fella il dir e , che dl'cndo diuifo in dodici parti vguali» che hore 
.. i . . _ . inequali 
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inquali per là ragione già detta fi chiamano ; ciafcheduna di quelle 
importili tempo del nafcer quindici gradi delzodiaco : pofciache na - 
fcendo variamente li fegni tra di loro, quelli feifegni che nel giorno 
han da nafcerc verran tùora , non con vgual tempo l’vno che l’altro , ma 
con difuguale , come fi è veduto di (opra nel dichiarare il nafeimento 
de fegni . Et per confeguentia non potranno dillribuirlì quindici gradi 
delzodiaco per ciafcheduna hora:douendo quelle dodici horc, edere 
in quel giorno tro di loro vguali , come habbiam detto . 

Dell’horePlanetaric,&loro diftributione . Capo XVI, 

R Eliache poi che noi damo in quello propolìto, dichiariamo al- 
quanta, per qual cagione quelle dodici hore, che diuidono qual 
lì voglia giorno arcifitiale,& quelle dodici , che diuidono qual lì vo- 
glia notte, lì domandino hore planetarie . Per la qual cofa habbiamo da 
lapere che da quei primi olferuatori,8tinuétoriàpocoà poco dcU’Alìro 
logia Giudicatiua tu odèruato , & conofciuto , ò creduto di conofcere, 
( per dir meglio ) che tra molte altre forze che hanno le delle del Cielo, 
coilìtiloro,coimouimenti,conlaluce,&con gli inliudì loro fopra 
di quelle cofe quaggiù da bado, ci era ancora quella lor forza, che le 
parti del giorno, & della notte, erano in modo compartite per natu- 
ra, che diuidendoii ( come habbiamo detto) coli il giorno artiiìtiale, 
come la notte in dodici parti vguali ; veniuano li pianeti ad hauerlt in 
mododillribuitequelle parti tra di loro , che fecondo l’ordine, che han 
Doli lor Orbi in Cielo, fuccedono nel dominio di quelle horc l’vno al- 
l’altro di mano in mano. di maniera che inquell’hore, che il pianeta 
domina, & regge, vien’ egli ad hauer piu vigore, & pod'anza nell’altre 
fue influentie ,& virtù, che ò buone, ò ree, mandar fogliono quaggiù 
dabafi'o. Etoltradiquedo fu odèruato che quel pianeta, acuì tocca- 
ua il dominio della prima hóradél giorno, haueua ancora non foche 
podanzadipiu,in tutto quel giorno ancora lealmente che da lui quel 
giorno denoininauano , chiamando le Ferie della fettimana , per li no- 
mi dei pianeti, fecondo’l dominio loro della prima hora. Come ,per 
edempio , nella prima feria, che noi Domenica domandiamo, eflèndo 
la prima hora di quel giorno, per quanto haueuano odèruato , do - 
minata dal Sole, & applicata à quello, tutto quel giorno chiamaua- 
no giorno del Sole. Et nella feria feconda , perche la prima hora di 
quel giorno apparteneuaalla Luna, Lunedi , cioè di della Luna la no-< 
minauano. Et coli de gli altri giorni, & pianeti ùmilmente* Et cotal 
fiicceflionedidomiaio dei pianeti in quelle hore, lì muta fuccertiua- 
' Y 3 mente 
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mente, fecondo l’ordine delle loro Sfere in Cielo , defeendendo da 
Saturno fino alla Luna, & quindi di nuouo da Saturno incomincian- 
do , & cofi feguendo quali in circolo di mano in mano. Et poi che io 
fono entrato in quello propofito , ancora che non molto appartenga à 
quello trattato mio della Sfera, voglio nondimeno efporre piu chia- 
ramente l’ordine di quella fucceltìon dei pianeti nell'hore dette. Et 
pigliarono per efl'empio il giorno di Saturno, chenoidomandiam Sab- 
bato : il qual giorno, per quello lì chiama di Saturno, perche la prima 
horavien poireduta,&dominatada quel pianeta. Diremo adunque 
che in tal giorno la primahoralìa di Saturno, la feconda di Gioue, il - 
quale nel Cielo defeendendofi per l’ordine de gli Orbi, ò vero Sfere dei 
Pianeti, fucced e à Saturno. La terza horapoi farri di Marte, la quar- 
ta del Sole, la quinta di Venere, la fella di Mercurio , la fettima della 
Luna . L’ottaua ricominciando pur da Saturno farà lafua, la nona di 
Gioue, la decima di Marte, L’vndccima del Sole, la duodecima, cioè 
l’vltima hora di quel giorno farà di Venere . Et feguendo poi con la 
medelìma fuccelfione per l’hore della notte , la prima delle dodici hore 
notturne (aragli Mercurio, il quale per quella caufa viene ad hauere 
non fo che piu di dominio (òpra di quella notte, la feconda hora pur 
della notte farà della Luna, larerza di Saturno, la quarta di Gioue, la 
quinta di Marte, la fella del Sole , la Tetti ma di Venere, l’otta ua di Mer- 
curio, la nonadella Luna ladecimadi Saturno, l’vndecima di Gioue, 
& la duodecima, cioè l’vltima di quella notte farà di Marte. Et per- 
che à Marte fucccde il Sole, egli , hauendo noi già finito il giorno, & 
la notte del Sabbato,lìattribuirààfe la prima hora della feria feguente, 
che farà la prima feria, qual noi chiamiamo, domenica . Etper effe- 
re (come habbiamo veduto) la prima hora di ella feria , fecondo la 
fucceflìonegià cominciata attribuita al dominio del Sole; quel giorno 
parimente ìaràdettò il giorno del Sole, & cofi era chiamato da gli an- 
tiqui A Urologi . La feconda hora del quale, fi applicaràà Venere, che 
fuccede al Sole ; la terza à Mercurio , & cofi feguendo di mano in mano 
neH’altrehore;comecia{chedunoperfe(leflb,fcnza che io generi fa- 
ftidio porrà per l’ordine del lagiàdetta fucceflìoncde i pianeti, decor- 
rere, ic feguitare . Et quello facendo trouerà,che la prima hora 
poi del feguente giorno , toccarà alla Luna , i& per quello farà detta 
quella Eeria Lunedi. Etilmedefimofitroueràfeguendofiildetto or- 
dine , per tutti li giorni della fettimana , correfpondere alli nomi vfati 
dagli Afìrologi, nelle dette ferie: li quali nomi parimente vfiamo og- 
gi, fuora che del Sabbato,& della domenica, per le ragioni, che piu al 
Xhcologo , che all’ A Urologo appartiene di aflegnare. Et per piu fa- 
t .... cil 
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cilfupputationedi quella notitia, voglio doppo’l finedi quello Capo, 
porre, &difegnare vna tauola defcritta per ordine di linee, doue age- 
uolmente potrà per fe medefimo ciafcheduno hauer di quello notitia 
pienilfima,8t faper Tempre qual fi voglia hora inequale , ò ver plane- 
tariadiqual fi voglia giorno, ò notte, à qual pianeta fia fottopofta . 
Nella qual tauola dalla parte difopra li vedranno fegnate le fette ferie 
dellafettimana: & fotto di qual fi voglia di quelle ferie, defeendendo 
prima perle dodici hore de i giorni , & poi per le dodici hore delle not - 
ti , vedremo pollili caratteri de i pianeti à hora per hora . Et confide - 
rando fotto àquella feria ,&all’incontra diquelThora,chenoi cerca - 
rcmodifapere,trouaremo il Pianeta fignore di quell’hora . Et dfen- 
do fegnate l’hore damanfinillraad vna per vna defeendendo, al rin- 
contra di elTe, procedendo vcrlo la man delira, fin fotto alla feria, 
che noi cerchiamo, quiui nella commune cafctta quadrangolare, ri- 
trouaremo il pianeta fignore di quelThora nella detta feria: fecondo 
che fi fuol procedere nell’ordine, & vfo di coll fatte tauole. Ma in - 
nanzi cheio deferiua la tauola, voglio che lappiamo , come hahbia 
da far colui, che inqual fi voglia giorno dcfidcri lapere, quanto lun- 
ga fia l’hora planetaria diquelgiorno. Habbiamodunquedafar coli. 
Douiam guardar inprima quante hore di quelle equali che fon parti 
del giorno naturale,delle quali vlìamooggi di feruirci comunemente, 
ficontenghinoinquel giorno artifitiale, che noi cerchiamo. Et per- 
che l’horaequale importa quali il tempo della nalcitadi quindici gradi 
delfequinotiale, douiam moltiplicare il numero di tutte quelle hore 
equali, per quindici ; Scquel che ncuiene douiam partir poi per dodici. 
&quel che ci rellarà, farad tempo dvn’hora inequale in quel giorno 
che noi cerchiamo . Et per piu ageuolare la notitia di quello , darò vn 
taTclfempio . Poniam per cafo , che noi vogliam fapere , quanto lu nga 
fial’hora inequale nel terzodecimogiornodiGiugno, il quale è il piu 
lungo giorno artifitiale di tutto Tanno. Hot fapendo già noi quanto 
fia lungo il giorno artifitiale nel Clima, & parallelo, neiquale ci tro- 
uiamo :come adire (àpendochenel parallelo di Venetiail giorno ter- 
zodecimodi Giugno, maggior nellanno, è lungo quali Tedici hore 
equali , moltiplicaremo Tedici hore , per quindicigradi, cioè Tedici per 
quindici, & trouaremo che refultaranno 240. il qual numero fe noi 
partiremo per dodici , trouaremo che ne verrà il numero di vinti : & 
tanti fi intendano efTerc li gradi dellequinottiale, che importi vna di 
quelle dodici hore inequali del detto giorno . li quali vinti gradi, per- 
chcli quindici ci importano vn’horaequale,vengono à imporrare vna 
horaequale Se cinquegradi piu, che fono vn terzo d’vn’hora piu. Direm 

dunque 
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importi in Venetia g "?’ hora planetaria,© vero inequalc, 

fo poi , che noi vooliam ^ ec ^ ua e » & vn terzo P ,u • Poniamo per ca- 
breuegiornoartifitTii r * a P er f q 1130 ^ importi vna tal hora nel piu 
bre . Allhora perche, i!4 tUtt ° ann °. ,cheèil terzodecimodiDecenv 
otto hore equali mr>i^ r tto 9 ^ ma * m P or t ad §fo rnoar tifidaIcquafi 
gradi dell'eqiunotti a ?i ? Can , d0le “* P er 51 uindlci .> daremo i 20. 
che importano due ter 1 part,tl per dodici, ci daranno dicci, 

porti in quel giorni* d vn hora ec l ua,c • Et tanto diremo ; che im - 
quella materia no °n* e< ? ua ^ c ‘ ^ a troppo roi fon io diflcfo in 
hora la Tanni» * e J end oin tutto al propofito noflro. Segue 

della oua?J ’/ he 10 *!? P romcfla di fo P ra per notida 
• ! Quali ? ’ douiam Papere, che li Caratteri, co i 
11 , H 11 ’ " "orano appreffo de gli Aftrologi , & fi 
Sdegnano li Sette pianed , fon quelli . 
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Venere. Mercurio. La Luna. 
Segue la Tauola. -1 
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LaTauola ddl’hore Planetarie , ò vero inequali 
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LIBRO 

EfTempio per vfare, & praticare la Tauola pre- 
cedente . Capo XVII. 

P Er piu facile ancor notitia delIVfo della precedente Tauola, vo- 
glio che la efTercitiamo con vno , ò con due cflempi . Poniam dun 
que per cafo, che noi vogliamo làpere,!à qual pianera fi fottoponga 
l’hora fettima della quinta feria , la quale Giouedi domandiamo. 
Guardaremo adunque primieramente nella metà fuperiore della tauo- 
la, la qual metà è fatta per l’hore dei giorni. & cercaremodal capo di 
detta tauola , & dalla parte finiftra la Cafetta , doue fi vedeferirto , l’ho- 
re del giorno. & fotto di quella cafa per il diritto defeenderemo perle 
cafedeirhorc, fino che veniamo àquellacafa, douefia porto il nume- 
rodi 7. che noi cerchiamo per la fettima hora. Quindi poi fenza piu 
defeendere, volgeremo verfo la man delira & dirittamente di cafa in ca- 
fa procedendo andaremo fino che fiamo al diritto fotto la cafa porta da 
capo, douefia fcritta. La quinta feria Giouedi. Sotto dunque quella 
cala della quinta feria , feendendo , & tornando à quella cafa , che ( co- 
me ho detto ) fu trouataall’incontradel numero di 7. trouaremo po- 
rto il carattero ò ver fegno , Ir . che denota Saturno : Se à lui diremo , 
chefiadedicata,fottopofta,&attribuitaquell’hora, che cercauamo . 
peroche tal cafa doue habbiamo trottato Saturno , viene ad efl'er per filo 
fottolacafa,doueèfcritto,la Quinta feria; 8: infieme alllncontradi 
quell’altra cafa, doue fta porto il numero del 7. che denota la fettima 
hora . direm dunque che il Giouedi , l’hora fettima planetaria del gior- 
no , fianel dominio di Saturno . 

Poniamo hora in vn’altro elfempio , che noi vogliamo fapere , à qual 
pianeta fiafottopofta la quarta hora di notte, della notte del martedì', 
cioè di quella , che fegue al giorno del martedi . Habbiamo da guar- 
dare primieramente nell’altra metà della Tauola , cioè in quella metà, 
che vien piu bada , fopraJaqual metà fono fcritte le notti, che feguo - 
no a i giorni feria per feria. Douiam dunque auuertire quella cafa, 
che viene da man finiftra , doue fi vede fcritto, l’hore delle notti : & 
fottoquella defeenderemo per le cafedcH’hore, finche trouiamo la ca - 
fa, chetiene ilnumerodel 4. perla quarta hora. Et quindi fenza piu 
defcer.dere , andaremo verfo la man delira , & à quello incontro di cafa 
in cafa procederemo , fino che fiamo drittamente fotto la cafa, che è 
porta da capo di quella feconda metà della tauola; nella qual cafa fi 
vede fcritto, La notte del martedi . Sotto dunque tal cala feendendo, 
& ritornando fino à quella cafa che pur hora fu rrouata al rincontra 
del detto numero del in quella, trouaremo porto il Carattere .©. 

che 
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che denota il Sole : & àluidiremo,chefia data in dominio l’hora, che 
cercauamo . perche quella cafa doue habbiamo trouato il Sole, viene 
acorrelponder per filo, coli alla cala che gli è fuperiorc, doue è fcrit- 
to, la notte del martedì , come ancora verfo la man finiftra à quella 
cafa , doue è pollo il numero del 4 . che denota l’hora 4 . Diremo adun 
queche'nella notte, che feguita al martedì, la quarta hora planetaria 
della notte, fia fignoreggiata dal Sole. Quelli eflempi voglio che ba- 
llino per la noticia dellVÌo della precedente Tauola . Ciafcheduno da 
quelli efiempi potrà comprendere per fé lidio , & fluendo il demo- 
llrato ordine , trouare ilmedelimo in ogni altra hora , coli del giorno, 
comedella notte. Lafciandodunquedi ragionar piu ddl’horc, dire- 
mo, che quanto n’habbiam detto, balli alla notitja de i giorni 
artifitiali : in propofito de i quali habbiamo fatto forfè trop- 
po lunga digreflìone dell’hore. Tempo è hormai di 
, ritornare à quelle cole, che ci reftano ancora di 

fapere , intorno allediuerfe habitationi,8c 
Regioni della terra appartenti alla no x 
titia della sfera , che è la noltra 
principale intentionc in 
Quelli Libri. 
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"della sfera 

delmondo 

DI M. ALESSANDRO PICCOLOMINI, 

Accrefciuta et rinnouata , 

LIBRO Q^v I N T O. 

Di Coloro , che habitano la Sfera retta : il cui Zenith è pollo 
ncll'equinottiale. Capo primo. 

O L O R O , che habitano nella Sfera retta, 
hanno primieramente il lorohorizonte, in 
modofttuato, che parta per li poli del mon 
do. Onde fa di meftierichediuida, & lé- 
ghi in due parti vgnali , tutti quelli i 8 a . 
circoli, ò ver giri, che di (opra nel capo xii j. 
del precèdente Libro, habbiamo detto no- 
minarli circoli dei giorni :pofcia che in elfi 
ficaufanoli 355. giorni:deH’anno. di ma- 
niera che in ciafcheduno di erti la parte, che 
rimane (opra la terra, vien ad dfere vguale à quella, che refta di fotto : & 
per confeguentia. feri forza che continuamente habbiano quelli habita 
tori il giorno vguale alla notte. Hano ol tra di quefto,difcoperte tutte le 
parti del Cielo , quanto fi voglino vicine aHVno , fc all’altro polo, ftan- 
doambidue li poli nel loro horizonte , fenza nafeonder fi loro nè quello, 
nè quello già mai. Etconfeguentementeciafchedunaftellafi leualoro, 
& tramonta : & niuna ven’è, che ò fenza afeonderfiapparifea fempre, ò 
fenza leuar fi, fia loro occulta perpetuamente. Et perche il Sole due voi 
te l’anno parta fopra la tefta loro per il lor zenith, quando egl i fi truoua, 
ò nel l’vno,òneiraltro punto delfequinottio,pofcia che parimente li 
truoua in quel tempo nell’equinottiale; ne fegue che quelli coli filtri 
habitatori habbiano due fiati l’anno, non effendo altro la fiate, che quel 
tempo, nel quale il Sole,per elfer piu che egli effer porta vicino al zenith, 
viene alar piu diritte rcnelfioni di raggi ; & per confcgoentia produce 
maggior caldezza . Laonde fe due volte l’anno il Sole palla per il lor ze- 
nich, lari di meftieri, che habbiano parimente due Stati. Et il mede- 
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fimo lì ha da (limare del l'Inuerno . peroche dTendo l’Inuerno queltem 
po , nel quale il Sole rrouandofi lontaniamo dal zenith , viene à far piu 
oblique le refleflìoni de i fuoi raggi, & confeguentemcnte prò J uce mi- 
nor caldezza; fari necelfario, che alli gii detti habitatori accafchino 
dueinuerni l’anno . pofcia cheduevolte il Sole fi truoua piu lontano 
che trouar fi polfa dal lor zenith . Et quello adiuiene ne i due circoli tro 
pici , nei primi punti del Cancro , & del Capricorno ; li quali due circo 
li fono li piu lontani daU’equinottiale , di tutti gli altri trai iSi.caufa- 
d in tutto l'anno dal Sole, nel mouimentodcl primo mobile . Adunque 
quei tempi, & quelle ftagioni dell'anno, che à noi fono Primauera, &c 
Autunno, à loro fono due Stati . Et quel le ftagioni, chea noi fono Sta- 
te, &lnuerno, ad elfi fono ambedue Inuerni. Accafca ancora à quelli 
medefimi habitatori, che in tutto l'anno vengano ad ha uere cinque ora 
bre diuerfe . percioche quando il Sole fi truoua ne i punti dell’equinot- 
tio ,eflì la mattina fui leuar del Sole , mandano l’ombre loro verib’l ve- 
ro Ponente, &la (èra ver fo’l vero Leuante. Qual punto deirhorizontc 
s’intenda elfer vero Ponente , & qual vero Leuante, già di fopra nel Ca - 
po quintodelterzolibrohabbiamodichiarato,&nel capo ottano del 
leftolibro fi vedrà parimente . Nel mezo giorno poi , mandano l’om- 
bra fottoli.piedi: pofcia che efiendoallhora il Sole neH’equinottiaIe& 
paflàndo 1 ’equinottiale per il lor zenith , vengono nel mezo giorno ad 
hauere il Sole nel lor zenith , & confeguentemcntenon mandano l’om- 
bra al troue che fotto i piedi. Quando poi il Sole fi truoua ne i fegni 
Auftrali , elfi vengono àcaufar l’ombra nel mezo giornoverloSetten- 
trione : & effcndo il Sole ne i fegni fettenrrionali , mandano per il con - 
trario verfo Aulirò l’ombra . Et è da notare intorno àquelchefiè det - 
todeH’ombre;che fi bada intendere fempredi quelle ombre che hab- 
bianoda guardaredrittamente, cioè perlinea retta, lvnodelli Tei lìti, 
che nafeono dalle tre dimenfioniche fi faccino con angoli retti, tra li 
quali lìti , han da elfer quelli , che riguardano li quattro punti princi pa- 
li dell’horizonte , Aulirò , Settentrione , Leuante , & Ponente . Ci hab- 
biamo dunque da imaginare , che quella perfona , ò torre , ò colonna , 
ò ftilo , ò altra fimi! cofa , che habbia à caufare ombra, & fia polla à per- 
pendicolo fopra lafuperficie dell’horizonte , fia diuifa & fegata con an- 
goli retti da due lince rette , l’vna delle quali guardi da vna parte Setten- 
trione , & dall’altra verfo Aulirò . & l’altra linea da vna banda rimiri il 
vero Leuante, &dall'altra il vero Ponente, di maniera che in coli facto 
ftilo cofi fegato, vfeiranno dal punto del fegamento fei linee, lcquali 
tutte nel detto punto caulàno angoli retti; & con le fei loro ellremiri 
riguardano fei liti, li quali fono, li quattro già dettipunti principal i del 
....... ... l £ ì l’horizonte. 
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l’horizon te , il zen ith , & il punto di Cotto , contrario al zenith . Secon- 
do quelli lìti adunque s’hanno da intender l’ombre, che lì producono ò 
nel mezo giorno , ò nel leuarfi , & tramontar del Sole nel vero Lcuante, 
& nel vero Ponente , doue li Icua , ò tramonta l’equinottiale . Tornan - 
dodunqueàpropofitodico,chedicofifatteombre, cinque nepofiò- 
noaccafcare à chi habita nella Sfera retta, come poco di Copra habbia- 
mo detto. Della Cellaombra, la qual Carebbe quella, chefufle manda 
ta verCo il zenith , non accade di far mentione , non potendo ella occor- 
rer mai, Ci come non può occorrere , che noi vediamo mai il Sole ver- 
fo la parte Cotto de noftri piedi , donde al zenith pofla mandare l’ombra 
dei corpi noftri. Et quanto habbiamo auuertito deirombre,li deueà 
memoria hauere in ogni trattato che liamo per fare qui di Cotto, dell’al- 
tre habitationi , della SCera obliqua . Molti altri accidenti accaCcano 
ancora, à quei che hanno la Sfera retta ; ma voglio che al prefente balli- 
no quelli che fi Con detti , per inoltrare il fito di quella habitatione. 

Se nel 1 a SCera retta Ila com moda habitatione. Capo 1 1 . 

N On voglio laCciare indietro di dire à quefto propofito , fi come 
prometti di fare nel primo Capo del Quarto Libro ; come gli è 
Hata antiquamentedubiratione tra gli huominidotti,Ce Cotto lcquinot 
tialeeflerpoflà com moda habitatione, & molti hanno giudicato, che 
non Colo nó vi Ila com moda, ma che habitare limonio non vi pofla per al 
cun modo . Percioche veggendo noi , li quali habitiamo tanto lungi 
dall’equinottiale , che il Sole à molti gradi non s’auuicina al noitro ze- 
nith, che nondimeno fi Centenei Clima noftro, tal caldezza nella noftra 
State, chele punto fotte maggiore, Copportar forCe non fi potrebbe; 
douiam penlare , che in quelle habitationi , doue il Sole arriui à percuo 
ter coi Cuoi raggia perpendicolo, non fi pofla trouare habitatore, che 
pofla Copportare il caldo . Oltra che hauendo quelli , che habitafler qui 
ui, due State l’anno, come habbiamo detto , la metà manco tempo fi 
verrebbe àinterporretri l’vna State & l’altra , che à noi non adiuiene, 
liquali Cola vna State habbiamo . di maniera che par verifimile,chcnon 
potendoli per li due Inuerni Cotto l’equinottiale caufar gran freddo, 
per non allontanarli il Sole dal zenith di chiunquevi habitafle,per piu 
di 24 . gradi ; venga per quello ad anticipar la State prima, che per l’In- 
uerno pofla à pena la terra hauerconceputa freddezza che importi mol 
to . Ondeèforza, che moltiplicando il caldo d’vna State, (opra quel 
dell’altra , prima che à pena fi fia fatto tiepido il precedente, fi tàccia in- 
commodo , & incomportabilealJa noftra vita . 
t j Dall’altra 
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Dall’altra parte non fon mancati altri huom ini dotti , che non ottan- 
ti quefte già dette ragioni hanno giudicato efler fotto l’equinottiale 
commoda habitatione . Percioche eflendo il circolo dell’equinottiale 
il maggiore di tutti quelli , che fa il Sole per il mouimento diurno, & do 
uendolì coli li maggiori circoli, come li minori riuolgerfi integrameli 
te per il mouimento diurno, in 24. hore,nc fegue che il Sole portato 
quiui dal mouimento diurno , Ha piu veloce portato , che in altro cir - 
colo : & per confeguentia col fuo veloce trapaflamento, venga à eruttare 
minor caldezza . Et appretto di quello dicono , che quel gran caldo che 
ièntiamo noi nella State, quando il Sole fimuoue per il Tropico del Can 
ero, non nattce tanto dallefler egli fatto vicino al noftro zenith , & dal 
percuoterci coi raggi Tuoi, piu proftìmià perpendicolo; quanto natte 
dallo ftar quiui il Sole per piu giorni , quanfi che immobile, nell’appref 
famento che faccia nel mezo giorno al noftro zenith . Percioche nel - 
l’arriuar egli al tropico del Cancro , & nel partirfenc poi, viene in vn cer 
to modo àtrouarfi per il diritto della lunghezza della Sfera, in maniera 
che per piu giorni, non pareche muti, ò varijcircoli,machefiaquafì 
fitto nel medefimo circolo del Cancro; il quale circolo per caufa della 
dimora lunga, che moftradifarui il Sole, è domandato il circolo del fo 
liftirio, quali che il Sole fecondo l’apparenria qui fermo ftia. Etdaque 
ftatardezza deriua, che il caldo moltiplica fopra modo. Ma lottol’e- 
quinottiale tutto! contrario adiuiene : condotta che mouendoil all’ho 
ra ilSolecol fuo proprio mouimento nel zodiaco , per l’obliquo > 8 c af- 
fili per larghezza della sfera , molto à trauerfo dell’equinottiale jpiglia 
di giorno in giorno talmente campo, che fenfatamente ftconofce l’vn . 
giorno dall’altro la varietà della fua dittantia nel mezzo giornodal no- 
ftro zenith . Onde à quelli che habitano fotto dell’equinottiale,fe bene 
il Sole patta per il lor zenith , tuttauiaquefto vn giorno folo adiuiene & 
fubito il feguente giorno fenlàtiflj inamente fe n’allontana & per confe- 
guentia non può efler caufa di gran caldezza. Come meglio ancor fi 
può quella ragione intender per quel lo che fi è detto nel nono capo 
del terzo libro ,douedel fito & pottrurache tcngononella sfera il zodia 
co ,& f equinoziale abondantemente , fu ragionato. A quello fi aggju- 
gneche noi, che habitiamo fotto d’vna zona temperata,habbiamo nella 
noftraState per quindici ,fedici, & diciaflette bore, & piu ( fecondo! 
Clima, nelqualeci truouiamo ) il Sole continuo fopra la terra, & po- 
chiffimehore di fotto : talmente che l’humidità della notte poco può 
dar rimedio , che il caldo non vada di giorno in giornoper molti giorni 
moltiplicando. Etqueftaècofadi grande importantia à produr gran 
caldezza in terra, doue che fotto l’equinotiale,non efl'endo il giorno 
« * piu 
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pin lungo mai di dodici hore jnonpuoilSoleinfipocofpatioditempo 
far canto di momento, che la notte poi, lunga ancor ella dodici hote 
non contempcri quali il tutto con la Tua humidezza & freddezza. Per 
le quali ragioni hanno conclufo molti , che nellasfera retta fia affai com 
moda habbitatione . Et allegano ancora dquefio lor propofito,che 
Ifidoro dice nel primo deU’etimologie,che il paradifo tcrreftre è vn 
luogo verfo Oriente (otto requinottiale,delitiofiffimo, & temperatif- 
lìmo, Ma che mi vo io allungando in quefto?noi lappiamo pur oggi 
per certiflìmeefperientiedallenauigationi,chegiàpiuannifonno fiate 
fattedaglifpagnoli; come fotto l’cquinottiale fono in piu luoghi, ffe- 
quentiflimi habitatori . ancora che in vero non fi pofla dire , che coli fot 
te habitationi fieno di grandillimacommoditaificome fi può leggere 
in quei libri, che hanno mandati fuora coloro, che hanno raccolte le 
molte nauigationi , che fi fon fatte, coli dai Portughefi , come da quelli 
del regno di Chafiiglia. 

Di Coloro che hanno il lor zenith , trarequinottiale. Se il cir- 
colo 1 ropico del Cancro . Capo III. 

P Erchefcomepiu voltefièdetto) il zenith vien Tempre adefler qua 
fi polodell’horizonte, nouanta gradi per ogni parte lontano da 
quello, & per nouanta gradi parimente fonodifianti gli poli del mon- 
do dall’equinottiale jfegueda quefto , che coloro , che hanno la sfera 
retta fi come hanno il zenith nett’equinottiale , cofi vengono ad haue- 
re fcopertiambiduelipolidelmondoneirhorizonte, comegiàlìèdet 
to. Adunque quanto piu vn zenith farà lungi dall'equinottiale verfo 
l’vn dei poli , tanto piu refiard quel polo eleuato fopra della terra , Se ab 
baffarol’horizontediquel zenith. Per laqualcofa coloro che hanno il 
lorzenith ,tra l’equinottiale, e’1 tropico del cancro , per l’abbafi'amen- 
to che hard fatto alquanto il loro horizonte : per altrettanto fpantio ve- 
drino feoperto il noftroartico polo foprala terra;&per il medefimo fpa 
tio , fi lari abbatfàndooccultato fotto l’horizonte quell’al tro polo , del- 
lacuivifta reftaran priui perpetuamente. Quelle ficlle adunque che 
fon manco lontane dal noftro polo fcttentrionale , che non è l’altezza di 
elfo polo (opra la terra , non fi leuaranno , nè tramontaranno à tali habi 
tatori già mai : ma continuamente faranmanifefii gli integri lorocirco 
letti fopra la terra . fi come per il contrario quell’altre ftelle , che per al- 
trettanto fpatio faranno diftanti dall’altro polo;faranno li lor circoletti 
integri fotto dell’horizonte : nè faranno da i detti habitatori vedute ap- 
parire per alcun tempo. Oltra di quefto hauranno li medefimi habita 

tori 
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tori due Stati , & duclnuerni: ma differentemente da quelli, che habi- 
tano nella sfera retta. Perciochedue volteranno allontanandoli il 
Sole, quanto piu podadal lor zenith; il che fa egli nel principio del 
Cancro, &del Capricorno; due volte parimente viene à paflare per il 
lorzenith :il che fa egli quando fi muoue per vno dei 182 .circoli dei 
giorni , ciò è per quello, che pafia fopra del lor zenith : poiché pur è fòr 
za che alcuno vene palli ,hauendo elfi il zenith tra requinottiaIe,e’l cir- 
colo del Cancro . Et perche in quel tal circolo , che palfa per il zenith di 
quelli habitatori, fi hada trouare il Soledue volte l’anno:pofciache(co- 
megiàficdetto)douendocgliinquci 1 8 a. circoli caufare 365 .giorni, 
in ciafcheduno di quelli fihadatrouar due volte nell’integro riuolgi- 
mento di vn’anno , faluo che nei due T ropici ; di qui è che col trouarfi il 
Soledue volte nel lorzenith, hauranno quelli habitatori due Stati l’an- 
no: fi come per allontanarli il Sole dal lor zenith, fino à gli ellrem iter- 
mini dei due Tropici, vengono ad hauerc nccdTariamentedueinuerni 
ancora . Ben è vero che li detti due Inuerni , in quello fon differenti da 
gliinuerni degli habitatori della Sfera retta ; che non fon come quelli 
vgualmente lontani dalle Stati : anzi l'vnofi truoua piu dapprefiò alla 
(tate, che l’altro non fa. Perciochel’inuerno che accalca llando il Sole 
nel circolo del Cancro, viene ad efier piu vicino ad ambedue le fiati che 
nò è quello, che accalca dimorando il Sole nel circolo delCapricomo:fi 
cpme il zenith parimente di quelli habitatori, efiendo tra l’equinottia 
le , el circolo del Cancro , vien ad edere afiai piu vicino al detto circolo 
del Cancro, che al circolo del Capricorno . Ondefe noi prenderemo 
quelli habitatori, che hanno (perefiempio) ilzenith nelcircoloche fa 
il Sole trouandofi nel primo punto de i Gemegli ; doue fiando egli , fa- 
ranno elfi di Maggio vna loro State; fi come hauranno la feconda State, 
alloggiando poi il Sole nel principio del Leone, doue fiando egli, vien 
ad efier per lo fteffo circolo del principio de i Gemegli, portato nel mo- 
uimento del primo mobile , per il quale era portato di Maggio anco - 
ra : vedremo che dalla prima State fino all’lnuerno,che accafca nello 
dare di Giugno il Sole nel principio del Cancro; non Gira piu tempo 
d’vnmefe. Scvnmefc parimente da quello ftefiò inuerno ,fino alla fia- 
te, che farà poi nello (tardi Luglio il Sole nel principio del Leone doue 
che quindi poi fino all’altro inuerno , che accafca arriuando il Sole al 
circolo del Capricorno, faranno cinque meli. & cinque altri parimente 
da quello fielfo inuerno , fin che il Sole riporti l’altra State , con arriuar 
di nuouo il Maggio al principiodeiGemegli. Di qui nafee che l’vno 
inuerno non farà vgualmente freddofo , come l'altro . perche l’Inuemo 
che farà di Giugno , per efier piu vicino alle due Stati, che fono il Magj- 
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gio , & il Luglio , trouandofi la terra per le vicine Stati, affai difpoffa nel 
la caldezza , farà affai men freddofo , che non farà l’Inuemo di Decem - 
bre. Etconfeguentemente la State di Maggio farà manco calda , che 
quella di Luglio ; trouandofi la terra il Maggio lungamente per il lu ngo 
paffato inucrno,difpofta, Se preparata nel la freddezza . Et perche la Pri 
mauera s’intende effer quel tempo, chetrarinuerno, & la State è porto; 
doueche l’Autunno perii contrario, tra la State &l’Inuer no fta collo- 
cato; ne fegue che fi come due fono le Stati , in quel fito d habitatione 
di cui parliamo, & due gli Inuerni; coll faranno due Autunni, & due 
Primauere l'anno. Gli èben vero, che quella Primauera,chetra l’In- 
uerno di Giugno , Se la State di Luglio s’interpone , à pena per la breui - 
ràdei tempo faràdiftinguibile : & difuguale temperatura farà da quella 
altra Prirnaucra che s’interpone tra llnuernodi Decembre,.& la State 
di Maggio. 8ccofirAutunno che farà tra la Hate di Maggio, & l’Inuemo 
di Giugno , faràdi variatione quali infenfibile ; Se d’aflai differente tem 
peratura , da quello Autunno , che farà tra la State di Lu gl io , & l’I nuer- 
nodiDecembre icomeogn’vaopuodafe fteffo con fiderare con l’efiem 
pio, che noi habbiamo porto nell’habitatione tral’equinottialee’l cir- 
colo del Cancro , in quel Clima , & horizonte , il cui zenith fia nel cir - 
colo che fa il Sole per il mouimento diurno , nel principio dei Gemegli, 
Se del Leone . Medefimam ente fe noi predeffemo in vn’altro efl’empio, 
habitatori che haueffero ilzenith nel circolo, cheii Sole per il detto mo 
uimento diurno fa, quando fi truoua nel principio del Toro,& nel 
principio delia Vergine, ne iquai due luoghi fa vn medefimo circolo; 
potrebbe chi li voglia per fe fteffo accommodare il difeorfodi fopra fàt 
to , àquefto nuouo effempiopigliando le due Stati d’Aprile,& d’A go- 
ffo . Et parimente in ogni altro fito, che tra’l Tropico del Cancro, Se 
l’equinottiale fi prendefl’e, potrebbe ognuno da fe medefimo il già fatto 
dilcorfo adattare. Accade ancora à quefti habitatori l’hauer i giorni 
piu lunghi invno degli Inuerni, che in ambedue le ftati: in quello in- 
' uerno cioè, che accalca quando il Sole fi truoua di Giugno nel Circolo 
del Cancro i8tconfeguentemente in cotal'inuerno ,fono li giorni piu 
lunghi, che non fono nell’altro Inuerno, quando il fole fi truoua nel 
principio del Capricorno . Hanno parimente quefti h abitatori cinque 
ombre in tuttoTanno, fi come quellidella sfera retta . L’ombra auftra- 
le hanno , quando il Soledimora in quella parte del zodiaco , che fta fi- 
tuata verfo Settentrione rifpettoal lor zenith . L’ómbra fettentrionale 
hanno quando ilfole fi truoua nellaltra parte del zodiaco verlb Aulirò , 
rifpetto al medefimo lor zenith . E ben vero che per la maggior parte 
deli’annojharauuno l’ombra Settentrionale, & per manco tempo l'Au - 
’ ‘ . ftrale: 
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urale : come da quello , che li è detto delle loro due Stati, & due Inuer- 
ni,puochifivogliadifcorrereperfefte(Tò. L’ombre orientali, &leoc- 
cidentali accafcaran Iorotrouandofiil Sole nei punti deirequinottio, 
pollo nell’horizonte. L’ombra perpendicoIare,chemanda l’huomo fot 
to i piedi , fi caufa loro , quando il Sole fi truoua nel lor zenith , due vol- 
te 1 anno. Appreflo di quello perche il loro horizontc non palla per li 
poli del mondo, viene à legare li circoli dei giorni, faluo che l’equinot 
tiale , in due parti non vguali, lafciandodi quei circoli , che fon verfo 
Settentrione maggiori le parti di fopra , & minori quelle di fotto . Et il 
contrario facendo in quelli altri circoli , che fon verlb Aulirò . Onde 
quelli habitatori non haran fempre la notte vguale al giorno, come 
hanno quelli della sfera retta : ma lòlamcnte accafcarà loro quello, 
quando farà il Sole ne i punti deH’cquinottio,fi come aditiicn pari- 
mente in quel tempo à tutta la terra . Gli altri giorni poi faranno r ò 
maggiori , ò minori , delle notti , fecondo che ilSolefi trouerà nei fegni 
Aullrali , ò vero ne i Settentrionali . 

J -a ■ '*■- » ' ' * • <ii*‘ *. • 

Di coloro , che hanno il lor zenith nel circolo Tropico 
del Cancro. Capo 1 1 1 1. 

H Abbiamo già vedutoche il Sole in qual fi voglia dei i8z .circoli 
de i giorni , fiiora che ne i due Tropici , fi truoua due volte fan - 
no. Nel Tropico adunque del Cancro, quella fola volta fi truouarà 
ch’egli farà arriuato al primo punto di effo Cancro . Per la qual cofa , 
coloro, che hanno il zenith in quel Tropico, necelfariamente hanno 
vna fola Stateranno; che farà quando il Sole dimorando di Giugno nel 
detto Tropico, paflaràper il lor zenith. Parimente perche il Sole vna fo 
la volta l’anno s’allontana quanto piu può dal detto zenith, nel trouarfi 
arriuato di Decembre al primo punto del Capricorno, verranno per 
quello ad hauere quelli habitatori vn folo Inuerno nel detto mefe . Et 
perche accafca loro d’hauere nella loro State il Sole verfo’l zenith , in 
quel tempo che egli fi muoue per quella parte del zodiaco, che vien per 
il dritto , quali per lunghezza della sfera , in guifa che per molti giorni 
non par quali che egli fi parta'nel mezo giorno da quel zenith ; doue che 
nell’habitatione della sfera retta , il Sole palTaua per quel zenith nella lo 
ro State , in quel tempo che fi muoue per quella parte del zodiaco, che 
vien piu trauerfa, & obliqua, & quali per larghezza della sfera; & per 
confeguentia pretto fi allontana da quel zenith : di qui è che quelli , che 
habitano lotto 1 tropico del Cancro , hanno aliai piu calda, & piu lunga 
laloro State, chenon hanno quelli, che habitano la sfera retta. Ap- 
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predo di quello accalca ancora à quelli habiratori d’hauerc vna fola voi 
ta l'anno Tombre loro à perpendicolo lotto i piedi : pofcia che fola vna 
volta parta il Sole per il lor zenith , quando egli trouandofì nel primo 
punto del Cancro, viene àcaufare il circolo Tropico di elfo Cancro per 
il mouimcnto del primo mobile.. In tutto! refto dell’anno poi, Tom - 
bre loro del mezo giorno vanno verfo Settentrione al contrario del So- 
le ; ilquale partitocheglièdaquelTropico, &dallor zenith, torna ver- 
fo Aulirò : inguifa che in tutto l’anno non traparta mai il Sole il Tropi - 
co del Cancro verfo la parte di Settentrione : & per conlcguentia non 
può mandare l’ombre Auftrali in qual t rt voglia tempo. Percioche à far 
che l’ombre di quelli habitatori fulfero nel mezo giorno Auftrali ; bifo - 
gnarebbe che il Sole rifpettoallor zenith lì troualfe fettentrionale r & 
per confegucntia gli faria forza di trapalare verfo Settentrione il Tro- 
picodel Cancro , doue eftì hanno il zenith . Il che già lappiamo eh e non 
può auuenire , per eflere il detto T topico il confino , & vkimo termine , 
al qualearriui il zodiaco, & confeguentemente il Sole, verfo Setrentiow 
ne . comequello, chcarriuatocheegli vie, fubito quanto al rilpettodi 
Settentrione, moftra di dar volta indietro, allontanandoli verfo le par 
ti Auftrali. L’ombre orientali, & le occidentali nel mede fimo modo ac 
cafconoàquefti habitatori, chea col oro, che habitano,ò fotto l’equi 
nottiale,ò tra Tequinottiàlee’l detto Tropico, come habbiamo veduto. 
Medefimamente della diuerfitàde i giorni artificiali quel medelìmoac- 
cafca à quelli habitatori, chea quelli, che hànoil zenith tra Tequinottia 
le , e ’1 circolo Tropico del Cancro , de iquali habbiamo parlatodi fopra 
nel Capo precedcnte.conciofia che quanto il Sole piu s’accofta al lor ze 
nith, tanto piu auanza il giorno la notte. Et per il contrario con allon- 
tanarli egli da quel zenith, le notti fi fanno maggiori. A quelli habitato- 
ri medefimi parimente accade, che quellefteUe, che faranno piu vicine 
al polo artico, che il pololìfiaalThorizonte, non fi leuaranno , nètra- 
montaranno mai , anzi Tempre farina li circoli loro intornoal polo Co- 
prala terra. Et il contrario faranno quelle ftelle, le quali all'altro po- 
lo antartico per il medefimo fpatio,&diftantia faranno vicme.ti circoli 
de i quali , faranno Tempre occulti integramente fotto dell’hor izonte . 

Di coloro che hanno il lor zenith tra! circolo Tropico del Cancro, 
& il Circolo Artico ,come habbiamo noi . Capo Y . 

N On altrimenti, che gli adiuieneiqnelli ,che hanno il lor zenith 
nel tropico del Cancro, quanto alThauere vna fola State, & vn 
folo Inuerno > auuieneàcoloro che hanno il zenith trai detto Tropico, 
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& il circolo Artico, come habbiamo noi Percioche fola vna volta, au- 
oicinando fi il Sole quanto piu può al zenith noftro, quando egli fi truo 
ua nel principio del Cancro, fola vna State per confeguentia in quel tem 
pohauremo. Et perche fola vna volta fi allontana quanto piu può dal 
detto zenith noftro , nell’arriuar chefa al principiodel Capricorno, ve- 
niamo per cófeguentia ad hauer Colo in quel tempo vn'Inuemo noftro. 
Accafca ancora àquefti habiratori , tra i quali fiamo ancor noi , che il 
Sole non palli mai per il noftro zenith: percioche non potendoci!! egli 
auuicinare piu , cheegli fa nel tropico del Cancro, & hauendo noi il no 
ftro zenith di qua dal detto Tropico ver fofettentr ione, nefegueche in 
tutto l’anno , non potremo hauere il Sole nel zenith , ma Tempre lonta- 
no da quello, verfo le parti d’Auftro . La onde quanto al canfer del- 
rombreappartiene , non potremo noi hauer l’ombre mai perpendico- 
lari fotto li piedi: nè parimente le potremo nel mezo giorno mandare 
m3Ì altroue , che verfo fettentrione, in oppofta parte del Sole, ilqualc ri 
fpettoal noftro zenith, ci fta verfo Auftro continuamente. L’ombre . 
orientali, & le occidentali habbiamo nella guifache hanno quegli al/ 
tri , de quali fi è fetta mentione di (opra : cioè lliabbiamo quando il So- 
le fi truoua nelThorizonte in quel tempo , che egli fi truoua nell'equi - 
nottiale , come à dire, nel principio dell’Ariete , òdella Libra . percio- 
che ( come già ho auuertito di fopra ) in tutte le dette habitationi inten 
do per ombra orientale , quella che guardadirittamentequel punto del 
rhorizontedouefileuarequinottiale; & per ombra occidentale inten- 
do quella, che guarda diritto quel punto delThorìzonte, doue lèqui- 
nottiale tramonta; il cui nafcere , & tramontare difegna il vero Leuan - 
te, & il vero Ponente, come fi è detto di fopra altroue. Della variatio 
ne de i giorni , & delle notti , accafca il medefimo , che à quelli , che han 
no il zenith nel Tropico del Cancro . percioche abbacandoli l’horizon- 
te piu fempredi mano in mano , auuerrà, chefècondoche piu , ò meno 
farà l’habitat ione verfo Settentrione , accafcarà Tempre, che egl i diuida, 

& feghili circo! i de i giorni 1 due parti tuttauia piu difuguali .d i maniera 
che in quei circoli, che fono oltralèquinottiaie verfo l’artico polo no- 
ftro, reftaranno le parti maggiori fopra la terra, 8 c le parti minori di 
fotto . doueche per il contrarioin quelli altri circoli , che faranno oltra 
l’equinottiale verfo l’antartico polo, le parti maggiori reftaranno fotto 
dall’horizonte ,& le parti minori di fopra . Perla qual colà in quanto 
piu fettentrionalifegni fi truoua il Sole, tanto maggiori cicaufaligior 
ni , & le notti minori : Se per il contrario in quanto piu aulirai fegno egli 
dimora , tanto ci fa maggior la notte , & minore il giorno : di maniera 
che nel principio del Cancro^ caufo maggioreil giorno , che in tutto 
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l’anno : & nel principio del Capricorno la maggior notte . & tra quelli 
habitatori , quanto alcuni hauranno il lor zenith piu vicino al polo, tan 
to fariàloro maggiore , il maggior giorno di tutto l’anno, & minore 
la minor notte. li 

Quanto poi al nafcere,& tramontare delle ftelle, s’ha da dire, che ' 

quelle , che faranno piu vicine al nollro polo , che il polo fia al noftro ho i 

rizonte,non ci nafeeranno , nè ci tramontarannogiamairanzi Tempre ( 


fi moueranno fopra la terra : & il contrario faranno quelle , che per la ( 

medefima diftantia faranno vicine all’altro polo, reftandoci fempreoc d 
culte. Et quanto piu tra quelli habitatori, hauranno alcuni il zenith & 

vicino al polo , & per confeguentia quanto piu il polo farà loro alto fo- ij 

pra laterra,tantofaràmaggioreilnumerodclleftelle,che nonnafee- a 

ranno , nè tramontaranno; come potrà ciafcheduno conofcerc per fe p 
ftefl’o con la sfera materiale prefente. tt 

fi 

Di coloro, che hanno il zenith nel Circolo Artico. Capo VI. le 

■ ' le 

G làdi fopra nel terzo libro fu dichiarato, altronde non dTercaufa- a 
to il Circolo Artico, fe non dal mouimento diurno, che noi ci d 
imaginiamo che faccia quel de idue poli del zodiaco, il quale fta 24. 
gradilontano dal polo del mondo , Settentrionale : mentre che portato 5; 

ancor’egl 1 dal primo mobile , come è portato ogni altro punto del Cie- a 

lo ; viene à produrre il già detto circolo .il quale non per altro lidoinan it 

da Artico , fe non perche il polo del zodiaco che lo caufa , fta vicino al - s 

l’Artico polo del mondo . Adunque à quelli che hanno il zenith nel det Ìq 

to Circolo , accafcache vna volta il giorno habbiano in effo zenith il po a 

lo del zodiaco , & confeguentemente viene il zodiaco in quello inftante, S. 

à douenrare vn medefimo circolo con l’horizonte. percioche ( come al ik 

tre volte ho detto ) eifendo il zenith quafi polo dell’horizonte, & per a 

confeguentia per nouanta gradi , cioè per vna quarta di circolo lontano ’i 

daefl'o per ogni parte ; ne fegue, che in quel medefimo tempo , che il po jj> 

lo del zodiaco fi truoua nel zenith , il zodiaco , ò per dir meglio , fedir- (• 

tica,diuenga vno fteflo circolo con l’horizonte . Sarà dunque necefla- •< 

rio, che in quello fteifo inftante di tempo, ciafcheduno fegno fi truoui 
neIl’horizonte:& fubito che il polo del zodiaco fi partirà poi dal zenith, i* 

non potrà,piu effere il zodiaco vnofteflo con l’horizonte , ma fi fegaran- ic 
ranno perii mezo infieme;comequelli,checfl‘édo ambiduecircoli mag i 

giori,non poffono altrimenti icgarfi,cheindue metà vgualironde la me ^ 

tà del zodiaco farà fopra la terra, & la metà di fotto.Et perche il polo del £ 

zodiaco ,doppo chegli è arriuato alacnith , fubito in vno inftante quafi a, 

w. - di tempo 
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di tempo iène parte , come quello che fi muoue continuamente caufim- 
do il circolo artico, ne fegue che parimente in vno inftante quali di tem 
po la metàdel zodiaco, fi truoui (alita fopra dell’horizonte , & la metà 
difeefadi Torto. Et quello accafca ogni giorno vna volta, ficomevna 
volta folamenteilgiornoil polo del zodiaco nel fuoriuolgimcnto viene 
à congiugnerli col zenith, & fubitoà diparticene . Sarà necefiario ;ulun 
que che lei TegninaTchino quali in vno inftante, & gli altri Tei fegni na- 
fchinointuttoquafiil tempodiurno, di 24.hore.la qual cofa procede 
dalla grande obliquità dell’horizonte , la qual fa che Tei fegni nafehino 
tanto rettamente , & con tanta tardezza, che tutto l’equinottiale corre- 
fponde loro, 8: confeguentemente 24 . hore confumano nel loro nafei 
mento. Et quelli fono il Cancro , il Leone , la Vergine , la Libra, lo Scor 
pione, il Sagittario. Gli altri fei fegni poi nafeono tanto obliquamen- 
te , & con tanta preftezza , che non correfponde loro , à pena punto del- 
requinottiale,nel loro naf cimento; & per confeguentia nafeono tutti 
fei quali in vno inftante . & quelli fono , il Capricorno , l’Aquario i Pe- 
fei, l’Ariete, il Toro, iGemegli . Etil contrario accade nel cadimen- 
to ipcrcioche quelli fei tramontano coli tardamente, & rettamente 
che tutto quali l’equinottiale ricercano nel lor cadimento ;& confe- 
guentemente tutto q uafiiltempoconfumanodelle24 . horejdoueche 
gli altrifei légni con tanta preftezza Se oliquità tramontano , che non 
correfpondendo loro punto a penadeU’equinottiale , quali in vn fubito 
defeendono fotto dell’horizonte. Diqui nafce,che elTendo il primo 
puntodel Cancro il piu vicino al polo Artico di tutti gli altri punti del 
zodiaco, egli alli detti habitatori,de i quali par liamo,nó tramonta mai: 
ma fubito che tocca l’horizonte quali per tramontare, in vn’inftante 
fi leuadinuouo fufo.& il contraricela il primo punto del Capricorno; 
ilqualeper efléreil piu lontano di tutte l’altre parti del zodiaco diri det 
to polo viene ad dTer Tempre fotto dell’horizonte; come quella che fu 
bitoche ei lo tocca quali per falir lòpra,in vu’ inftante quali ritorna 
fotto. Perlaqual cofa quando il Sole fi truoua nel detto principio del 
Capricorno , caufaràquiui vna notte diqualì 24. hore; reftandoal gior 
no à pena vn’ inftante quali di tempo . fi come trouandoft il Sole nel 

E rimo punto del Cane ro,caufaràper il contrario vn giorno quali di 24. 

ore,& la notte come in vn fubito palTarà via. Di queftomedetìmo 
accidente fi può affegnare ancora vn’altra ragione èchc l'horizonte 

di quelli che hanno il zenit h nel circolo artico, viene ad elfer tanto ab- 
ballato , & inchinato , che non può fegare tutti quelli 182. circoli de i 
giorni, ma ne lafcia integri due, che fono li due circoli Tropici; l’vno 
tutto lodandone fopra la terra l’altro di.fotto . di fopra lafcia il Tro 
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picodel Cancro , & di Cotto il tropico del Capricorno . Laonde ène- 
ceiTario che il Sole nel Tropico del Cancro, fi muoua per tutto quel cir- 
colo Copra la terra, & per confeguentia cauli vn giorno di 24-hore, & 
per il contrario mouendofi per tutto il Tropico del Capricorno Cotto 
dell’horizonte , vna notte ci darà della medefima lunghezza di 24. ho 
re , come ho già detto ;& come ciaCcheduno può vedere bcnifiimocon 
la Sfera materiale in mano. Hanno dunque quelli habitatori il maggior 
giorno dell’anno di 24. hore,& quali vn Colo inftante per la minor not 
te. Quanto all’ombre hanno Cempre nel mezo giorno l’ombra verCo 
Settentrione, come habbiamo noi :perciochc parimente il Solerifpet- 
toallorzenith dimora verfo Aulirò continuamente, confiderato fem- 

E re nel mezo giorno, come piu volte ho auuertito chi legge. Dell’om- 
re orientali , & occidentali il medefimo accafca ad elfi , che agli altri 
habitatori già detti. Si può ancor dire, che quando il Sole trouandofi nel 
principio del Cancro, arriuaall’horizonte per tramontare ,& non tra- 
monta; ciò adiuiene nel punto Settentrionale dell’horizonte,& per con 
Ceguentia in quello inftante, manda l’ombre di quelli habitatori, dirit 
tamente ver Co Aulirò. Et per hauer coli fatti habitatori il polo artico 
molto eleuato fa dimeftieri che afi'ailfime fieno le ftelle, che non fi leuan 
loro, nètramontanmai . le quali fon tutte quelle che piu vicine fi truo- 
uano al polo, che non è la diftantia del polo dali’horizonte . Et per il con 
trariomolte altre Stelle, che perla medefima diftantia Con lungi dal - 
l’altro polo Auftrale f fi ftannoloro occulte & nafeofte Cempre. 


T 


Di coloro , che hanno ilzenith tra’l circolo Artico , e ’1 polo 
Artico . Capo VII. 


zia 


C Onciofia cofachel’horizonte di quelli , che hanno il lor zenith 
tra’l circolo artico, & l’artico polo , viene ad elfer piu baffo, & 
piu inchinato, che non era à quelli, il cui zenith era nel circolo artico; 
ne Cegue che Ce àquelli , come habbiamo dimoftrato, non fega l’horizon 
tetuttili 182 .circoli dei giorni, ma due eftremi ne laCcia integri l’vn 
Copra , & l’atro Cotto la terra , che Cono li due Tropici ; neceffariamente 
à quelli , chehanno il zenith piu vicino al polo , il loro horizontelafce- 
ràintegri piu di due di quelli 1 82 . circoli , coli dalla parte di Settcntrio 
ne, comcda quella d’Auftro; tanti cioè dall’vna di quefte parti quanti 
dall’altra : pofeia chequanto fhorizonte viene ad abbafiarfi dalla parte 
di Settentrione, tanto viene ad alzarli verfo la parte Auftralc. Se noi 
dunque tra quelli habitatori, per dare vn’ eflempio di quel che fi e detto, 
prenderemo quelli , che habbiano il zenith tanto vicinò al polo Artico, 
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che l’horizonte venga à loft i are di quei 1 8a . circoli de i giorni , quindi- 
ci , per cflempio , integri lenza fegargli punto , coli da viti banda, come 
dall'altra dell’equinottiale; cioè quindici di foprala terra verfo Setten- 
trione, & quindici verfo Aulirò fotto dell’horizonte : farà forza che il 
Sole, quando farà in parte del zodiaco, che per il mouimento del primo 
mobile, cauli li quindici circoli rimarti integri foprà dell’horizonte, 
venga aliare vinti noue giorni continui fopra la terra fenza tramontare, 
percioche giifappiamocheciafchedunodei 182 . circoli vien caufato 
dal Sole due volte l’anno, ftiora che li Tropici . dunque fe quindici faran 
no li circoli rimarti integri fopra dell’horizonte, vintinoue giorni Ila - 
ràil Sole in elTì, fenza tramontar mai: & perconfeguentia harannoquel 
lihabitatori, per il maggior giorno dell'anno, vn giorno quali di vn 
mefe : cioè mentre cheli Sole dimora per quattordici gradi innanzi al 
principio del Cancro , & per quattordici gradi poi , chefono dalli fedici 
gradi de i Gemegli , fino alli quindici del Cancro : che nei tempi noftri, 
inchiudono il tempo dal trigelimo giorno di Maggio, fino al vigelìmo 
fettimo di Giugno . Parimente quando il Sole cauiarà quelli altri quin- 
dici circoli rimarti integri fotto dell’horizonte, verrà à Ilare vintinoue 
giorni nafcoilo continuo fotto la terra; & confeguentemente caufarà 
perla maggior notte , vna notte quafid’vn mefe. illchej farà mentrechc 
egli dimora per quattordici gradi innanzi al principio del Capricorno, 
& per quattordici gradi poi : cioè dalli fedici gradi del Sagittario , fino 
alli quindici del Capricorno : che a i tempi noftri inchiudono il tem- 
po dal vigefimo nono giorno di Nouembre,finoal vigefimofettimo 
di Deccmbre . Medefimamente fe noi prenderemo , per dTempio , tra 
quelli medefimi habitatori tra’l circolo artico, & l’artico polo, al,- 
tri,li quali habbiano il zenith piu vicino al polo, di quelli altri che nel 
precedente eflempio , habbiano pur hor già detti; tanto piu l'horizon- 
te , inchinando piu fempre di mano in mano verrà àlafciare maggior 
numero di quei circoli integri da lui non fegati:&per confeguentia ha- 
ranno tali habitatori il lor maggior giorno , & la lor maggior notte del 
l’anno maggiore, ò minore, fecondo chepiu ò manco làranno li circo- 
li dei giorni rimarti integri, ò fopra, ò fotto del loro horizonte. Et il 
primo punto del Cancro (ara fempre in mezo di quella parte del zodia- 
co , nella quale il Sole fi muoue caufando il detto maggior giorno del - 
l’anno . fi come il principio del Capricorno farà perii contrario , nel me 
zo di quella parte del zodiaco, nella quale fi muoue il Sole nel tempo del 
la maggior notte. DeH’ombreilmedefimoaccafcaloro,che à quelli , 
che hanno il zenith nel circolo artico : faluocheinquel tempo che il 
Sole darà continuo fopra la terra, fenza nafeonderfi fotto dell’hori- 
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zontc; verrà il Sole à toccare il meridiano Copra la terra, due vòlte in 
ogni 24 . hore,& per confegucntia caufarà ombra Settentrionale, & 
Auftrale , in vno fletto giorno naturale . «guanto al nafcere,&al tra- 
montar delle ftelle,accafcarà à coli (atri habitatori, che quelle non tra- 
montaranno lor già mai, le quali faranno vicine al polo artico per mi- 
nor diftantia , che il polo non farà dittante daH’horizonte. Et per il 
contrario quelle (Ielle faranno loro fempreocculte , che per il medefi - 
mo detto fpatia faranno lungi , dall’altro polo Cotto la terra . Ondefe- 
gue che delle (Ielle del zodiaco, accafcarà parimente che molte non 
tramontino , & molte altre nonapparifchino mai . Et faranno quelle, 
ò in maggiore ò in minor numero, fecondo che pertrouarli il polo 
piu , ò meno vicino al zenith , verrà J’horizonte à fegare il zodiaco in 
modo, che ò maggiore, ò minor parte di lui , rimanga in perpetuo 
Copra laterra;& altrettanto ne rimanga Cotto; come con l’aiuto della 
materiale sfera (i può vedere mani fellamente . 

Di coloragli quali hanno per zenith. il polo Artico. Capo Vili. 

B Enche Ila commune oppen ione che Cotto de ipoli non jfi polTa ha - 
uer coramoda habitatione fecondo che lì èdetto di Copra nel pri 
mo Capo del quarto libro ; nientedimaneofoppofto che vi fieno habita 
tori, come affermaua per cofa certa pochi anni fono vi» Vefcouo Go- 
tho in Roma; elfi hanno per lor zenith l’artico polo ftelfo. Onde per- 
che fempreil zenith , effondo quali polo dell’horizoate, ha da elfore v- 
gual mente da q uel lontano per ogn i parte nou anta gradi ; ne fegue,che 
effondo ilpolo delmondo^òpolodeirequinotrialeehelovogliamchia 
mare,congiunto fempre col zenith diquelli habitatori, Tequinottiale 
parimente fia congiunto conil loro horizonte, ò per dir meglio fieno 
diucnutrambidue v no ftelfo circolo. Et per confeguentia hauranno con 
tinuamente lequinottiale perforo horizonte . Et perche l’èquinottia- 
Ie (come già fappiamo) diuide il zodiaco indue parti vguali r la metà, 
che cótienfci fogni lafciando verfo’l poloSettentrionale,& lifoi altri fe 
gni verfo’l polo Auftrale ; farànecefiario , che effondo (horizonte fatto 
vn medellmo cort requinottiale,egli ancora diuidail zodiaco, nelle 
medefime due parti vguali, nellequali il diuide l’equinottiale . & con - 
feguentemente fei fogni faranno del continuo (opra la terra , li quali fo- 
no li fogni Settentrionali Ariete, Toro, Gemegli, Cancro, Leone, & 
Vergine. &glialtrifei fogni Auftrali,faran femprefotto dell’horizorv- 
te occulti *liqualifonola Libra, lo Scorpione, il Sagittario, il Capri- 
corno > l’Aquarfo > &i Pelei. Sar àdi incider i adunque, che tanto duri 
i .v ci ilSole 
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il Soledi Ilare i quelli habitatori fopra la terra, quanto egli fegue di 
muouerfi ne i fegni fettcntrionali : & per il contrario tanto fi dia nafco- 
fcollo fotto l'horizonte , quanto fiailcorfo filone i fegni Aullrali, & 
per confeguentia verranno coli fatti habitatori ad hauer vn giorno ar- 
tifitial continuo di fei meli , & la notte parimente di altri fei meli , in gui 
Ciche tutto l'anno farà comporto di vn folo giorno , & d’vna fola notte : 
pofciachegiàfièdettononelferaltroil giorno artifitiale,cheil tempo 
nel quale il Sole dimora fopra deirhorizonte. Benadunquedice Pom- 
ponio Mella , che in quello fito il Sole comincia à leuarfi , & ad apparir 
fopra dell’horizonte, quando egli fi truoua nel principio dell’ Ariete; 
per dTerealfhora neirequinottiale,cheè il loro horizonte; il che acca 
fca alli diec i di M arzo . & Ha fopra la terra poi , fino che di nuouo fi rruo 
ua neirequinottiale nel principio della Libra alli xiiij.de Settembre : nel 
qual tempo tramonta fotto deirhorizonte: doue dimora fino che arri- 
uando di nuouo al principio dell’Ariete , ritorni altra volta à falire di fo 
pra. Apprelfo di quello accafcaalli detti habitatori il non eiferlanotte 
mai molto ofcura,fe non intorno quali ad vn mefe, quando il Sole Ha 
verfoì Tropico del Capricorno, percioche non allontanandoli il Sole 
dall’equinottiale verfo Aulirò, per piu di 14. gradi, come già fappia- 
mo , cioè fino al Tropico del Capricorno ; & ellendo nel detto fito , l’ho 
rizonte vn medefimo con l’equinottiale ; fegue da quello che il Sole non 
polfa quiui defcender fotto l’horizonte per piu di 24. gradi. & già hab- 
biamo veduto di fopra nel xiii j . capo del quarto libro , nel trattare del 
cìrcolo Crepufcolino, che manco che diciotto gradi di difcendimen- 
tQ del Sole fotto deirhorizonte , non fon ballanti à far piena ofcurczza 
di tenebre priue in tutto d’ogni folare albore. Pari mente non potrà il So 
le alzarli fopra del detto horizonte, per piu di 24. gradi, per li quali è di- 
ftatedall’equinottiale il primo punto del Càcrojdoue trouandofi il So- 
le, farà piu eleuato fopra la terra, che porta eleuarfi in quel fito mai .Ve-. 
drannodunquequcfti habitatori muouerfi loro intorno il Sole, come 
vna ruota , per tutto quel tempo , ch’egli dimora fopra la terra . & per 
confeguentia verranno à mandar l’ombred’ognintorno verfo ogni par- 
te deirhorizonte . Accafca loro parimente , che niuna rtella firta fi leui 
loro, ò tramonti già mai .conciofia che tutte quelle, che fono oltral’e- 
quinottiale verfo l’Artico polo, Hanno continuamente fopra la terra; 
facendo li lor circoli intorno al zenith , pofeia che il zenith fta congiun- 
to col polo rtelfo . Et per il contrario quelle altre ftclle, che fono oltra 
l’equinottialeverfo’l polo Antartico, dimorano del continuo fotto la 
terra : & per confeguentia fi può concludere , che quelli habitatori non 
potranno mai vedere alcuna llella lìllà , nafccte, ò tramontare . Altri 
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accidenti ancora fi potrebbono attegnare di quelli habitatori, che per 
non effer troppo lungo lafcio di raccontare . 

Del Circolo, ò ver quarta di Circolo dell’Altezza. Capo IX. 

H Auendo noi in piu Capi precedenti , di quello libro, fatto fpetto 
mentionedelzenithdegli habitatori, & dell’altezza delpolo, & 
dell’eleuatione delle Stelle, & del Sole, & male potendoli intenderete 
cofa fia veramente altezza , ò eleuatione nella Sfera , fe non fi conofce in 
qual circolo s'habbianoda computare , & da prendere cotali altezze ; 
farà ben fatto, che prima che piu oltra palliamo, dichiariamo, & de- 
formiamo vn circolo, del quale grandemente fi Temono gli Aftrologi; 
ancorachefpefl'óbalÙlorodiferuirfifolodivnaquartadi quello. Et è 
domandato quello circolo, il circolo dell’altezza . Per notitia dunque 
del Circolo dell’altezza , & della fuaquarta in vna Sfera,douiam primic 
ramentefapere,cheper determinare, & ben confeere ,la dillantia di 
luogo , òver lofpatio, che fitruouatra vna cofa ,& l’altra, fa di meflie- 
ridiconfiderarlo fempre, & mifurarlo per quella minor mifura , & per 
lo minore fpatio , che s’inrerchiuda trale due dette cofe , delle quali vo- 
gliam fapere la dillantia . conciala che ben che dall* vna all'altra fi po- 
tere procedere per diuer fi fpatij,&diuer (èvie ; nondimeno quella via 
tra tutte l’alrre ha da etter quella, che determini la dillantia, che piu bre 
ue farà di tutte : pofeia che labreuilìima di tutte non potràelfere fe non 
vna , doue che l’altre manco breui , pollano moltiplicare innumerabil - 
mente, come fe, per effempio, in quella figura vogliamo mifurare la 



dillantia tra’l punto . A . & il punto . C . quantunque per piu linee fi po- 
tette procedere dall’vno all’altrodi quelli punti , come àdire per la linea 
corua . A D C . & per la linea ancor piu corua . A E C . & per molte al 
tre fempre piu corue di mano in mano; nondimeno la breuilfima linea 
dituttequelle,chefipottìntirare dal punto. A. al punto. C. laquale 
fola farà linea retta , harà da etter quella, fecondo la lunghezza della qua 
le, potremo dire, che l’vnodtquei punti fia lontano dall’altro, cornei 
dire per la linea. A B C.perochc volendo noivfciredi quella linea ret 
ta.A B C .& procedere dal punto. A. al punto. C. per linee corue; 
certamente innumerabili, òper dir meglio infinite potranno ettere, l’ v- 
na fempre maggior dell’altra rdoue che la linea retta breuilfima farà fol 
i. , ... c vna. 
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vna. Et per confeguentia eflendo lo infinito per Tua natura indeter- 
minanto,non potrà altra linea, chclalinea retta .A BC. eder atta à 
determinare, & mifurare Io fpatio tra li due punti. A. C. Parimente 
con vn’altro eflempio diremo , che fe vogliam Capere la diftantia tra due 
Città , come à dire da Siena à Roma ; ancora che noi poteremo parten- 
doci di Siena , far la ftrada perla Romagna, per la Marca , per IVmbri a, 
Se finalmente arriuare à Roma ; ò vero per le Marem me di Siena , andar 
i ciuità vecchia, & arriuar purea Roma ;& per molti altri cofi fatti cir 
cuiti , li quali conteneflero dugento , & trecento miglia ; nientediman- 
co per niffuna di cofi fatte ftradc fi ha da determinare lo fpatio , Se la di- 
ftantia tra Siena, & Roma, ma fola quella ftrada che da Acquapenden- 
te, & da Viterbo ci mena à Roma, come piu diritta, & per confcguentia 
piu breue di tutte l’altre , ha da efier la mifura di tal diftantia . condolo, 
cheandando circuendo , fi potrebbe moltiplicare il viaggio in infinito i 
doue che il piu diritto fentier di tutti, non faràfe non vno . Et Ce ben noi 
veggiamo , che andando di Siena à Roma , non fi va Tempre per vna li - 
nea.rettilfima , fenza deuiarne , ò vfeirne mai ; ma fpelfe volte accafca di 
torcere al quanto, òin quella , ò in quella parte : tuttauia quello non 
procede d’altrondeche per lainterpofitione di qualche montagna fca- 
brofa , ò valle troppo profonda , ò per impedimentodi fiumi, ò di laghi, 
ò di altre fi fatte cofe, che impedifeonoin modo , il drittiilimo filodella 
ftrada , che per fuggir quelle dilficultà , mette conto, Se è neccflàrio , 
con diuertir da quel filo , allungare il fentiero alquanto . di maniera che 
fefofiepolfibileall’huomoil volar per aria, allhoraabbreuiandopiuche 
egli potelle il camino , fenz’alcun dubio , da Siena à Roma , per il lungo 
d’vna linea retta fen’andarebbe . Concludo dunque che le diftantie. Se 
le lontananze de iluoghi,s’han da mifurare Colo, & determinare per il 
piu breue fpatio , che fi polla trouare tra quei luoghi . Hauuta dunque 
quella notitia,& applicandola bora àpropolito dei Circoli del l’altez- 
ze,che noi cerchiamo; dico che queftiCircoli, han da eflèr quelli, fe- 
condo liquali fi hanno da determinare le diftantie , ò vero lontananze 
delle (Ielle , che fi tr uouano Copra dellTiorizonte . Percioche fe noi ve- 
dremo vna (Iella Copra la terra. Tal tezza della quale defideriamodi Ca- 
pere; non habbiamo da mifurare tal altezza/econdo ogni di ftantia, che 
fi poteflfe imaginareelfer tra la della, Se rhorizonte;pofcia che innume 
rabili potrebbono etere cofi fatti fpati j : ma rhabbiamo da mifu rare y Sc 
determinare per il piu breue arco di circolo, che fi poflà intcrchiudere 
tra l’horizonte Se la della . non dico , ^he fi habbia da m i tirar e per 1 tnea 
retta, che in vero (aria affai piu breue, perche le altezze delle delle, fi 
hau da confiderai nella (upcrficie della sfera, la quale per edere sferi- 
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ca , non può riceuere altre mifure , che circoli , ò archi loro . Et accio- 
che ci facciamo meglio intendere , farà bene di defcriucre , & defignare 

per dichiarationcdi quel che fi c dettò, 
quefta figura. 

Nella quale il circolo. A B C. ci rap- 
prefenta il meridiano, & il mezo circolo 
B L G D E C. ci denota vna metà dell’ho 
rizonte, non potendo in figura piana de- 
ferita in carta, apparire l’altra metà . Il 
zenith fi hadaintendere nel punto.A.Hor 
por.iam cafo, che vna della fi truoui fopra 
la terra, come adire neipunto. H . &che 
noi vogliamo fapere quanta fiala Tua altezza, cioè la fua didantia dal- 
l’horizonte. Dicoadunqueche molti, & molti fpatij potremo djfegna 
re per archi di circoli ,'chedalla della vadinoall’horizonre: come adire 
re l’arco. H E. l’arco. H G. l’arco. H L. & altri infiniti, tra di loro non 
vguali, &l’vno maggiore dell’altro, dei quali nifl'uno farà atto , & ac- 
commodato àmifurareladidantia della detta della dall’horizonte, (è 
non vno che Tene tirafl'ebreuiflìmo di tutti gli altri . Et quello per ne- 
celfitàharàda cadere fopra dell’horizonte rettamente, cioè caufàndo 
nel punto, doue lo tocca , due angoli retti ,& per confeguentia vguali. 
Etvnfolo arco, di quanti fitiraflenodaquella della al l’horizonte , po- 
trà far quedorpofeia chetutti gli altri , cheli didendefleno , toccareb- 
bonol’horizonte conangoli difuguali ,vnoottufo, & l’altro acuto sco- 
me nel cafo podo in queda figura veggiamo auuenirenelli punti . E . G « 

L. Per trouar dunque vntal’arco, che breuiflimo di tutti gli altri, vada 
dalla della. H. all'horizonte,& cada fopra di eflò rettamente, toccando- 
lo con angoli retti ; habbiamo da imaginarevn circolo, che palli per il 
nodro zenith, & per quella della, l’altezza della quale cerchiamo & Par 
co di cotal circolo , interchiufo tra la della , & quel punto dell’horizon- 
tedouequedo circolo lo fega, ò lo tocca; diremo che contenga vera- 
mente lo fpatio,& la mifura, della didantia tra la della , & l’horizonte. 

& tanta diremo, che fia l’altezza di quella fopra la terra, come nella no 
dra figura veggiamo , che per il nodro zenith . A . & per la della . H . paf 
fa vna quarta di circolo, difegnata per. AH D . arriuando dirittamen- 
te all’horizonte nel punto. D .con tarquiui due angoli retti, &conlè- 
guentemente vguali : pofeia che già Tappiamo che li circoli fegati dal cir 
colo che padì per ilor poli, fon fegati con angoli retti ;& il zenith, s’in- «■ 
tende efTer come polo dell’horizonte . L’arco dunque . H D . s’ha da di- 
mare per il piu breue di quanti dal punto . H . fi poteffeno didendere al- 
1 - l’horizonte 
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l’horizonte : & per confeguentia farà quello arco , clic determini & mi - 
Turi l’altezza , & lo fpatio della della . H . Copra la terra . Onde fegue che 
fottratta l’altezza d’vna della , da vna quarta di circolo , cioè da nou an- 
ta gradi , quell'arco che reda contiene ladidantiadi quella della dalze- 
nith . percioche elfendo Tempre vna quarta di circolo, cioè nouanta gra 
di dalzenith , all'horizonte , come molte volte fi è detto; Se douendolì 
confiderare in queda quarta l’altezza, della della; ne fegue necefl'aria- 
mente,che Taiianzo di efla quarta , (òpra di queda altezza , contenga la 
didantiadelladelladalzenith. Etquandoladellafitruoua nel Meri- 
diano,allhora accafca, che il circolo dell’altezza da fatto vn inedefi - 
mo con etto meridiano. Etnon fi marauigli alcuno, che hauendo io 
propodo nel principiodi quedo capo di trattare del circolo dell’altez- 
za , io non dubbia deferitto nella figura, nè fatto à pena mention di 
quello; ma diamente d’vna fua quarta. Percioche non per altra 
caufa cercandoli in vna sfera il circolo dell’altezza le non per fopere 
le didantie dall’ horizonte , di quelle delle ,che fon. Copra la tetra; 
non veniamoà Cernirci di cotal circolo, fe non d’vria quarta fola, cioè 
di quella, che dal zenirli palìando per la della , arriua all’horizonte . 
conciofia che l’altra quarta di quedo circolo, la quale lari Copra la 
terra, verfo quella parte douc non è la della, non ci farà vtile in colà 
alcuna allaconfideratione di quella altezza. Et molto manco ci fa- 
ranno vtili à quedo, le altre due quarte di eflbcircolo, le quali fina- 
feondono Cotto la tetra. Laondegli Adrologi,pernonmoltiplicarein 
circoli integri in vna sfera fenza neceflìtà, hanno per caufa dell’altezza 
voluto, chebadiloro vnaquarta fola di circolo:di maniera che nelle 
sfere folide materiali , & Globi celedi veggiamo adattata vna quarta di 
vncircolo maggiore, in modo che dando ella immobile nel zenith, & 
arriuando all’horizonte, la potiamo per ilgirodi elfo horizonte muo- 
uere d intorno , intorno, coir farla paflare per queda , ò per quella della 
* * fecondo che piu dcUVna,chedeiraltra , vogliamo Capere l’altezza . Et 
fin qui vogliochebadihaucrdettodelcircolodell’altezza,&. della fua 
quarta. la notitia dellaquale,puogiouarenon Colo àmolte cofe > che 
■ fifon dette fin qui , ma àmolte che fi diranno :& fpetialmente alla co- 
i- gnitionedivnoindromento,c1ieioinfegnarò' di fabricare,8i divlàre, 
vtiliflìmo à molte cofe x come fi. vedrà nel feguentelibro . 

Dei Climati ò vero Regioni > checommodamente fi polfono 
habitare. Capo X. 

A Ccioche fi polfinconofeere piu didimamente lepartidelfa terra, 
delle quali haueuanoquakhenocicia > chccommodamente habi 
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tar fi potertene» ; diuifcrola terra gli antiqui Geografi in cotal modo . 
Primieramente imaginano vn circolo nella fuperficie conuefla commu 
ne alla terra , & all’acqua, dirittamente fottopofto all’equittiale . ilqual 
circolo viene à diuidere quel globo terreftre in due parti vguali . Di poi 
imaginano nella medefima fuperficie vn’altro circolo , il qual partì fot - 
to a i poli del mondo , & diuida quel circol primo , in due parti vguali 
con angoli retti. Quelli due circoli adunque, in quello modo intefi, 
vengono àpartire la fuperficie del detto Globo terreftre, in quattro par 
ti vguali, lequalifidomandanoquartedellaterra. Hordi quellequat 
tro quarte , non fi haueua già qualche notitia,fe non d'vna : percioche 
deH’altretre,chi ftimauache le fodero per la maggior parte ricoperte 
dall’acque,&chi diceua vna cofa,&chi vn’altra.di maniera che la quarta 
piu conofciuta in quei primi tempi, era vna di quelle verfo Settétrione. 

Et quella ancora non era ftimata tutta commodamente habitabile : po- 
fciache le parti vicine al polo , contenute nel la fredda zona, & quiui ap- 
pretto non pareua che fi potelfeno ftimare commode ad habitare,per 
caufadel freddo fmifurato, chenecettariamentebifognache vifitruo- 
ui. Etleparti ancora troppovicine all’equinottiale, per oppenione di 
fouerchia caldezza, erano ftimate hauere difficile habiratione. Quei 
primi Geografi adunque , per determinare à punto Dubitabile com- 
modo, da quello , che habitat non fi può commodamente , imaginaro- 
no due circoli minori , l’vno de i quali tanto lontano futtc da quello, che 
Ha dirittamente fottopofto all’equinottiale , quanto ballatte ad efler 
principio di buona habitatione verfo la parte del caldo . & vn’altro cir- 
colo pur nella terra, tanto lontano dal circolo artico, quanto parimen- 
te facette di mcfticri à defender Dubitatone , dal fouerchio freddo', 
chela potette rendere incommoda . Et tutta quella parte della terra, 
che in vna delle due quarte Settentrionali, in quella cioè che habitiam 
noi,rellattecomprefa in mezo di quelli due circoli, che habbiamo detto 
efler polli per confini , & termini del fouerchio caldo, & fouerchio fred- 
do, fu intefa,& attribuita dagli antiqui Geografi alla commoda ha- 
bitatione dell’huomo . Et è quella parte di terra , di cui s’ingegnarono 
didar notitia per via di Climati. Laondcperhauernepiudiftinta co- 
gnitionc,Iadiuifonoin fette parti ,àguifa di fette fàfcic, le quali do- 
mandarono Climati : & fcccno la diuilìone in quello modo . i maci- 
narono primieramente fei altri circoli dentroà quei due, che habbiamo 
detto eflere i termini, & li confini della terra habitabile, li quali otto 
circolivengonoàcaufareinfra di loro fette comprefi fpatij, chiamati | 
Climati ,ò ver Regioni. Et cotali circoli erano imaginati procedere 
da Ponente verfo Leuante , paralleli, ò veroequidiftanti all’equinortia- 

le . come 


< 



V I N T O. 201 

le. come vedere potiamo in quefta figura, la quale ci ha dadilègnare, 

& denorarc la terra , meglio che fi può. 

Nella qual figura difegnata per la Ter- 
ra , il mezo circolo . E F . ci moftra la me 
tà di quel circolo , che fta Torto dell’eqm- 
nottiale : Si li due punti . L.K. s’hanno da 
intendere dirittamente pofti fotro li due 
poli del mondo : cioè . L. fotto’l polo ar- 
tico , & . K . (otto l’antartico . Il femicir- 
colo . G H . ci denota la metà del circolo 
artico, ò per dir meglio, di quel circolo 
nella terra, che dirittamente fta pofto fot 
to del circolo artico . La quarta dunque fettentrionale della tera,nella 
quale habitiam noi , ci faridifegnataperquella parte, che fi vede com- 
prcfadal fcmicircolo ,E F . &dalfemicircoIo. E L F . Potiam dunque 
vedere, che ilfemicircolo. A B. ci denota in quefta quarta del la terra 
il tertnine della buona , & commoda habitationeverfo’l polo per caufa 
della freddezza . Et ilfemicircolo. CD. ci difegna il termine verfodel- 
l’equinottiale per caufa delfouerchio caldo, dentro ai quali due Temi- 
circoli, ne fono Tei altri , come vergiamo; liquali tutti otto cau (ano, & 
chiudono fette fpatij nominati li fette Climati , imaginati come veggia 
mo .procedere da Ponente verfo Leuante paralleli , o vero equ idi danti 
all’equinottiale . Tanta adunque s’ha da (limare quellapartedella terra 
della quale, come di bene, & commodamente habitabile^lìhcbbeper 
molto tòpo folamente notitia; quanta in quefta figura fi vede interchiu 
fa trai fcmicircolo . A B . & il femicircolo .CD. Etpervn Clima fi ha 
da intendere folo tanto fpatio di terra in larghezza verfoi noftro polo, 
quanto badi à variare per meza horail maggior giorno dell’anno . per- 
cioche(come habbiamo piu volte di fopra eletto) quanto piu vn’habita- 
tione fta inchinata verfoi noftro polo, tanto piu fon maggiori li mag- 
gior giorni dell'anno, condola che venendoli tutta via piu ad abbacare 
l’horizonte,con lafcìar fempre piu il polo in alto; vienconfeguente- 
mentel’horizonteàdiuidere li circoli dei giorni in parti tutta via piu’ 
difuguali :inguifa,che quanto piu vn Clima fari verfoi noftro polo, 
tanto pi u lunghi harà i giorni , dando il Sole ne i légni Settentrionali , Se 
piu lunghe le notti dimorando ne i Segni Auftrali : & per confeguenria 
con auuicinarfial polo noftro viene à farli maggiore il maggior giorno 
dell’anno , Se maggiore la maggior notte. Il primo Climaadunqueper 
eftér il piu vicino aU’equinottiale ,& poco da quel lontano, harà il mag- 
gior giorno dell’anno. poco maggiore di quellochefia il giorno fotto 
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dcll’equinottiale: douegià fappiamo, che cflendo il giorno Tempre vgna 
le alla notte, dodici horefi troua hauer Tempre il giorno, & dodici la 
notte Tempre. Voleuanodunqueli Geografi chenelmezo del primo eli 
ma,il maggior giorno dell’anno fulfe tredici hore ; nel mezo del fecódo, 
tredici Si mezo : nel mezo del terzo quattordici : nel quarto quattordici 
& mezo : nel quinto quindici: nel Setto quindici & mezo: nei fettimo& 
vltimo Tedici hore . Et Te folfero piu Chinati , Tempre crederebbe il mag 
gior giorno di tutto l’anno : in modo che Cotto del circolo artico, Tar eb- 
be il maggior giorno 24 . hore , & il minore palfarebbe quali in vn fubi- 
to , come habbiamo veduto nel Sedo Capo del prefente libro . Que fto 
credere , & mancare la lunghezza de i giorni , afiài piu ageuoltnente fi 
può vedere , con l'aiuto della sfera materiale . 

Et habbiamo da notare, che quella defcrittione de CI imati, la quale 
cótiene la varietà di quattro hore, come habbiam veduto, fu da i fegucn 
ti Geografi, & fpetialmente da Tolomeo, aggi unta, &crefciuta fino 
alla variatione di otto hore del maggior giorno delTanno , da quello 
chefia fottol’equinottiale,cioè fino al maggior giorno che contenga 
vinti hore. & ciò fu fatto con accredimento di paralleli verfo Settentrio 
ne, fino al parallelo, che palfa per IT fola di Tile, in larghezza di fclTan- 
ta tre gradi . Et ancora fu accrefciuta verfo l’cquinottiale , per fino ol - 
tra l’equinottiale per variatione di meza hora nel maggior giorno , col 
termine del parallelo , che palfa per Cattigara. di maniera che tutta la 
larghezza della terra habitata,ò per dir meglio, didimamente cono- 
sciuta per habitata, fecondo Tolomeo fono intorno à gradi fettanta- 
cinque. La lunghezza poi da ponente verfo Leuante, fu perilmedefi- 
mo Tolomeo denotata per gradi poco meno di cento ottanta , cioè po- 
co meno di mezo circolo : cominciando dal meridiano che palla nell’vl 
timo occidente , per l’ifole Fortunate, & procedendo verfo Leuante . 
Ma il determinar di quedo piu minutamente non appartiene hora al 
prefente principale nodro proponimento . 

Difcorfofopradiquello, che fi è detto dei fette Climati. Capo Xi. 

D A quello che fi è detto nel precedente capo , potrà forfè pigliare 
occafione alcuno difdubitare onde fia che di tutta la terra, non 
dclfero quei primi Geografi notitia d’altro, che d’vna fi breue parte, 
quanta è quella, che eglino racchiufero dentro a i confini de i fette Clima 
ti, &d’alcuni pochi piu parallelwla qual parte non piu fi didendeua in 
lunghezza che cento ottanta gradi, prendendo principio daH’vltime 
parti di Spagna, & per larghezza nó arnuaua allhora à pena à cinquanta 
gradi. Etfe bene li Geografi’, chepoifucceffcrojfic Tolomeo finalmen- 
te an da- 
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teandaronoampliando per buona parte la larghezza della terra cono- 
feiuta ; tuttauia eglino anchora non fidiftefer tantoché à pena arriuaf- 
(eno à fettantacinque gradi , tra Settentrionali , Se alcuni pochi auftrali: 
& alla lunghezza non aggiunfer nulla . Et nondimeno lì fa oggi per co- 
fa certa che molto maggior parte della terra, s’habita, che quefta non 
è. Etnon voglio per hora parlare, ò tener conto di quelli, che habita- 
fio verfo’l noftro polo piu oltra, non folo del fettimo Clima, madelpa- 
rallelo ancora , il qual palla per l'ifola di T ile ; ne di quelli altri , che (ot- 
to l’equinottiale , fin fotto’l tropico del Capricorno menano la vita lo- 
ro: nei quai liti, nonealcun dubio,che fitruouano habitatori ; pofeia 
che fe bene il contrario par che (limi Ariftotcle nella Meteura ; tuttauia 
piu fi ha da creder al fenfo fteflo , che à qual fi voglia altro argomento al 
mondo . percioche molti de i noftri tempi che han nauigato. Se Cotto 
f equinoziale , & per buono fpatio oltra di quello , verfo auftro , affer- 
mano per cofa chiara, chetai parti fieno habitate: & quanto alle parti 
fotto del noftro polo quel vefcouo Gotho , di cui habbiamo fatta mcn- 
tiondi fopra ,diceuaper cofa certa, come per fedeliflìme relationifà- 
peua, che fotto del polo artico, fi truouan popoli affai frequenti. Ma 
(come ho detto ) non voglio per hora parlare, ò tener conto di co fi fat- 
te parti della terra . conciofiachc efiendo quelle dentro alla calda, & al- 
la fredda zona , non fi può credere , che vi fia commoda habitatiohe . Se 
per confeguentia fon forfè fiati tai fi ti lafciatiiu dietro da i Geografi an- 
tiqui , come quelli , che han folo voluto dentro a i detti Climati, Se pa- 
ralleli chiuder quel tanto della terra , che non hauendo fmifurata ò cali 
dezza, ò freddezza , fi polfa habitarecommodamcntc. Ma che direm 
noi di quelle parti della terra , che fono verfo occidente, oltra’l termine, 
onde tolfero li Geografi antiqui il principio alla lunghezzade i Climati? 
come fono l’ifola Ifabella, la Spagnola, quella di fan loanni , la terra 
del Temiftitano , Se altre parti della terra feoperte dalfacque , Se troua- 
te poco à dietro dai tempi noftri. lequalinonfon punto piu Settentrio- 
nali,© Auftrali, che fi fieno lidetti Climati . Se fpetialmcnte in quella ter 
ra, che domandano nuouaGallia, fono li medefimi paralleli, che diftin 
guono il fettimo Clima. Onde nafte adunque, dubitarà forfè alcuno, 
che gli antiqui habbiano tai parti lafciate in dietro?efiendocfTe nella me 
defima larghezza , Se in vna fteffa par iti di caldo, Se di freddo, perquan- 
toappartiene al fito, ò Auftrale, ò Settentrionale, che fi fieno quelle 
parti, che ne i fette Climati fono fiate comprefe . A quefta dubitatione 
fi può rifponderc , che non per altra cagione può effer quefto auuenuto, 

& non perche gli antiquiGeografi furono priui della notitia di cotai lìti. 
Conciofìacofa che non follmente le ftientie, & farti, che confiftono nel- 
t k j Cc 2 lapra- 
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la pratica, &nelTefperientia, pigliano accrefci mento di tempo in tempo, 
fecondo che gli huomini conofcendo ogni giorno con l’aiuto del fenfo 
qualche colà di nuouo, fanno piu ricco , Se piu abbondante, quello, che 
hanno imparato , odendo , ò leggendo , ò per fe trouando; ma in quel- 
le fdentieancora, le quali fi chiamano fpeculatiue, quello medefimo 
adiuien parimente . pofeia che elleno ancora , non fola prendon forza , 
& augumento dal fenfo , ma hanno il lor primo nafcimcnto da quello : 
elfendo il fenfo quella fida feorta, che colriempirci di marauiglia , ci fa 
cercar le caufe , &. alle feientie ci guida finalmente: come con bella diftin 
tionc, & giuditiofo difeorfò ci dimollraFilopono.fo pra’l fecondo libro 
della Pofteriore. Adunque molte cofe fi fanno nei tempi noftri, che gii 
molti anni in queiprimi tempi, che il mondo era quali nuouo, non fiir 
làpute:&innumerabiliancorafifàpranno,che oggicifonnafcofle : co- 
me ben trar fi può da Simplicio, di mente d’Aleflandra Afrodi feoj& Ari 
ftotde ftelTo l’accenna nel primo libro della fua Metafifica . 

Qual fia l’Anno grande : & in qual guifa li Corpi celefti fieno 
caufedi quelli effetti inferiori. Etdellafalfitàddla oppenio- 
ne d’alcuni Filofofi intorno àquefto .. Capo XII. 

D Allafolurioncdellaprecedentedubitatione, potria forfè nafeer’ 
vndiibiopiufo rte del primo . Percioche,.feglièvera quella op- 
penionei chele feientie fieno-venute àqucl che fono per l’aggiugnimen^ 
todelle cofe , che dietim età , fi fono fpeculate^Si. trouate ; & che difeor 
rendo per l’adietrodietài n eti, fi polla venire i quelli homi ni primi , li 
quali come nuouineL mondo, comincialfero rozamente ifilofofare , 8C 
àcercarelecagioniv&leveritidelle cofe, che con fiupore , & maraui- 
glia guardauano ; parechefegua da quello , che il mondo habbiahauu 
to principio-, condofiachcfe queitali furonnuoui,ò primi nel mondo, 
nonpareda poterdire, che follerò altri , che prima gli preccdeffcno, 
pofeia che li primi altrimentinonfaricno fiati primi. Onde non elfen- 
do al tri fiati primadi loro y per confeguentia innanzi ad dii il mondo 
parimente non era . Laqual colaparcontraria à quello, che tu tto’l gior 
no rifuonano le fchuole peripatetiche t le quali gridano daccordo che 
il mondo, & per l’adietro,& per l’innanzifi habbia daftimare etterno 
perpetuamente.. Perfolutione,& perrifpoftadiqueftodubio,fi po- 
trebbe dire primiecamente ,che per non partirli dallavetitàfieffa da 

quello , che per fermo tenerli deue, s’ha danegare l’etterniti di quello 
mondo fenfiJbile,ficomeefprcflamentcfivedenegatada Moife nel fuo 
Pentateuco: anzi'.dallofpititofantoftelfo per bocca di Moife, fecondo 
c he afferm a fan toAgofiinov Malafciando quella cofi fatta confidcra- 
- - rione. 
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rione, & rifpollaa i Teologi ; noi per caufa di Tatuar per hora Arinotele, 
che pone il mondo perpetuo; & infiememente vuole, che da alcuni pri 
mi Filofofanti quali nuoui nel mondo, hauedero principio le feientie; 
dico & concedo per hora , che fodero alcuni primi fpeculatori , che co- 
me nuoui nel mondo, cominciadero à filofofarc . ma niego bene, che da 
quello feguache il mondo hauelTe principio . Et acciochc io meglio in 
quella materia mi tàccia intendere,douiamlapere,chc furono alcuni 
grandilGmi Filofofi ( fecondo che recita Alberto) liquali giudicauano 
che li corpi celellicon limouimenti loro, con la luce , & co i vari; afpct- 
ti,& di uerfe difpofitioni , nelle quali inlieme lì truouano di tempo in 
tempo , fieno certa , & ferma cagione di tutte le cofe, che accalcano in 
quello nollromondo inferiore. di maniera che quella vera , & prima 
caufa, per il mezo di quelli corpi diuini, come di caufe feconde, gouer 
ni , & regga quanto- tra noi quaggiù dabbalfo accafca concinnamente . 
Onde diceuano che alcuna ce lefleconUdlarione puocdec caufa di piog 
gie, alcuna di fecdtà , d’incendi j &, d’auuampamenci ;alcuna di peflilen 
tia,òdiguerra, & coftdcgji altri accidenti fimil mente. Ecaffermaua- 
no quelli Filofofi , checofi forte,& poffenreconllellarione puoaccafcar 
qualche volra^ch ella fiacaufadi tanta pioggia, & checofi abbondan- 
temente porga vigore all elementadell’acqua, che gran parte della ter- 
ra relli ricoperta ,& fommerfa; il quale fommergimentodomandaua- 
noDiluuio. Et altra per il contrario coli poifente conllellatione può 
edere, che tanta di fòrza porga al Tele mento del fuoco-, che gran parte 
della terra auuampi ,& difecchi . & coli fatto auuampamento dotnan- 
dauano incendio* Et quelli due coir fatti accidenti , fecondoche dice- 
uano quelli grandi huomini , fuccedono alternamente, overo-àvicen- 
da.conciofiachedoppo’ldiluuio,per fpatiodi molte migliara d’anni, 
deue venir l’incendio di poi in altro tempo il dikiuio, cofifeguetido 
quali in circolo etternamente . di maniera che quell’ vno dlelli due detti 
accidenti ,cheafpettar douiarao , ha da ed'er l’incendio ;pofciachel’vl- 
timoche fia flato fii il Diluuioiforfc quello di Deucalione^8c diPirra. 
non dico qu el di Noe , perche quello come miracololo ,& non natura- 
le, altrimenti ,cheper ordine di natura,fihadariceuere,&da£timare. 
Atfermauano adunque quelli Filofofi, di cui ragiono, che quando ac- 
cafca rvnodeidue già detti grandi accidenti , corne a dire, per eflem - 
pio , il Diluuiorviene ad eflerecofigrande, & imptouilloil fommergi- 
mento, chenonfolotutteleQttà,& gli edifici j,& le memoriedelleco- 
fe,cheviuono nei libri , vanno per qualche gran parte della Terra in 
perditione; ma gli animali ancora ,& gli huomini. llefiìfon fommerfi 
dall’acque faluo che quei pochi, che per forte in qualche altilfima fòm- 
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mitddi monte trouandoii , fcampanoà pena. Etilfimileiipuodifcor- 
rerein qualche grandiflìmo incendio, che arda, & abbruci gran parte 
della terra . Hor da quei pochi, che à forte, oda incendio , ò da diluuio 
fcampati reftano , vengono ad clfer prodotte altre generationi, quali 
nuouc nel mondo : le quali pervn pezzo fi viuono nelle fpclonchc,& nel 
le cappanne , fenza fraude , inganno , o malitia alcuna , in quella fcm - 
plice rozezza , & purità , della quale li poeti fotto’l degno, & factx» vela- 
mede ilorverfi, tanto adornano quella etàdelloro. Et in quella fcli- 
citàdi quieta vita, non hauendo altra cura, o inuidia intorno , che gli 
punga , ò gli morda , cominciano a conliderare , a marauigliarii , & ftu 
pire di tante cole, che fi veggono intorno . & maflìmamente Hanno per 
marauiglia intenti in quella vaga pittura, & leggiadrocompartimento, 
di che veggono pregiato, & adorno volgerli il Cielo, di maniera che 
morti da naturai delio di fapcre, vanno inueltigàndo con quel mag- 
giore ftudio,chccomportalarozc7za di quella nuoua età, la cagione, 
hor di quella cofa , hor di quella , per fino che poi quelli, che loro fucce- 
dono , li come nella malitia vanno crefcendo , cofi con l’ingegno augu- 
mentano le feientie ; aiutati da quello , che gli hanno odito da i padri lo 
ro , ò letto nei loro ferirti, onde ageuolmentc prendono occalione di 
fapcre nuoue cofedi mano in mano . Hor quanto lìa il tempo, che deb- 
bia eflere in mezo travno incendio, o vero tra vn diluuio, &1 altro, non 
fi truoua in vn medefimo modo determinato da gli fcrittori . Perciò - 
che alcuni dicono ricercarli quarantanouemilaanni folari, altri fettan-? 
ta fette mila, & altri finamente trentafei mila, balla cheàquelto molti 
s’accordan bene, che faccia di mellieri,chc tutti li corpi luminofi del 
Cielo, fieno in vna fierta conllellatione, & difpofitionedi fito,& afpetto 
tra di loro , l’vna volta & l’altra . di maniera che lo fpatio di tempo, che 
s’interchiude tra vna qual fi voglia fitualedifpofitione de i corpi celeiu, 

&vn’altrafimilein tu ttoàquella, s’interpone parimente tra vndiluuio, 

ètra vn’incendio, & l’altro : & cofi fatto tempo domandano 1 Anno 
grande . come adire per eflenlpio , che tutto quel tempo , cominciando 
da oggi , fino che altra volta tutti 1 i lumi del cielo tornino a punto dilpo 
fti in fico , & afpetto , tra di loro, nel modo , che in quello giorno d og- 
gi fono, fi domanda Anno grande. Et quanti anni folari e i contenga 
non è cofa certa tragli Autori, come ho detto; ma li piu s’accordanoa 

quaranta noue mila. Et quantunque molti altri Filofofi come e 
itotele , & altri non concedino , cheglidiluui j , & gli incendi j accafchi 
no totalmente vniuerfaliin tutta laterra infieme, o per la maggior par- 
te di quella in vno ftefio tempo; ma fologli concedino particolari in 
quella ò in quella prouincia ; nondimeno il medefimo fi potrà conclu - 
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dere de i particolari, fé faran punto grandi, chedegli vniuerfali fi fiadi- 
fcorfo.perciochefe tutta vnaprouincia, come adir la Spagna, tutta fi 
fommergelfe ; quelli che come nuoui,&rozi fuccedefiero da prima qui 
ui , non pcnfando , per gran pezza , nè rapendo , che altra terra fi r i tro - 
uaffe , che dall’acq ue lolle fcoperta , non harieno auuertentia , nè habi - 
bilità , ò commoditàdiandaread altre prouincie per imparar le arti; 
ma da fé ftelìì à quelle darebbon principio . Et il limile dell’al tre prouin- 
cie fi debba dire. Potiam dunque conofcere perquellochefièdettofin 
qui , che fi può molto ben faluare , che le fcientic habbian Tempre prin- 
cipio da alcuni primi habitatori , che fpronari da marauiglia nata da 
ignorantia, Se dadefiodifapere, habbiano incominciato à filofofare . 

Et fi può inlìeme affermare fenzaimplication di contradittione,che il 
mondo fia fempiterno; inguifa che infiniti incendij, Scdiluuij fieno (la 
ti , & infiniti fieno per efTereà quei , che verranno . Et quantunque hi * 
ftorie, ò fauolcnonfi truouino, che di piud’vndiluuio ,nèdi piud’vn’ 
incendio faccin mentione ; nondimeno quello non accade per altro , Te 
non perche li libri conferuatori delle ricordanze delle cofe, vanno in per 
ditione ne i diluui j, & ne gli incendi j,infieme con l 'altre cofe . Et voglio 
dirpiuoltra, poi che io Tono entrato à far mentione dell’anno grande, 
che nonion mancati altri dottiffimifpeculatori delle cagioni delle cofe, 
li quali non ollante che da i Peripatetici difcordafTero in quello, han 
per certo affermato, chequal fi voglia cofa mortale nello fpatio di vno 
anno grande debbia nel mondo ritornare quella medefima. Et ciò saffi 
rigano di prouare con belle, acute, & apparenti ragioni; dellcquali IV- 
na può efler quella . Certa cofa è , come Arillotele indubitatamente af- 
ferma nel fecondo libro della Pofleriore , che quando vnacofa farà , ve- ' 
ra , prima , & principal cagione di qualche effètto ; farà di mellieri che 
ogni volta che fi truoui indferealfoluto la caufa, fi truoui parimente l’ef 
fetto in effere ; altrimenti ella non faria vera , & primacaufa,come fi pre 
fuppone che la fia . come àdire , per eifempio , che fe la diametra le in- 
terpolinone della terra tra’l Sole, & la Luna, farà la pr ima, & vera ca- 
gione dell’eclilfe lunare, come dimollraremo piu di lotto ;làrà necefia- 
no, che Tempre che farà cotale interpolinone, fia parimente TedilTe 
della Luna. Elfendo adunque vero, che il porre levere,& principali cau 
fe, faccia feguirenecelTariamente gli effetti loro; & elfendo li corpi ce- 
lelli col mezo delle difpofitioni , de i mouimenti, & delle luci loro, pri- 
me , & vere caufe diquelli corpi inferiori, come ogni buon Filofofo con 
feflàrebbe ; bifogna per forza dire , che ogni volta che farà vna tale iftefTa 
difpofitione de i corpi cclefti , fien pari mente quel li lleffi effetti , de i qua 
li fon cagione . Ben e vero , che fi debba auucr tir e, che à volere che fi pof 

fachla- 


* e 


Oigìtlzed fey 


aoS LIBRO 

fa chiamare vna fteffa difpofitione di cofi fiatri corpi,nó balla che ò due, 
ò tre , ò otto , ò dieci , ò in maggior numero ancora fieno li lumi del eie 
lo , che ad vna medefima difpolitioneritornino ; ma di tutti infime s'ha 
da intendere, che quello adiuenga.il che, come ho detto , accalca nel 
tem po d’vn’anno grande.Et fe ciò non fufle vero, cioè che tutti gli effetti 
inferiori tornaffeno li medefimi in fpatio di fi fiatto anno; non farebbe 
ancor vero , chequei corpi celelli folfero le vere lor cagioni principali . 
Per la qual cofa fi può con fi fiatto argomento concludere , che qual fi vo 
gliacofa, &qualfivogliaattione,chefirruouioggiquaggiu da ballo, 
infinite volte fia fiata la medefima nel mondo & infinite volte fia per ri 
tornarci . Et non folo auucrràquefto delle cole fuftantiali, madelleac- 
cidentali ancora :pofcia che qual fi voglia accidente procede ancor'egli 
da qualche fua vera caufa , ancor che la maggior parte delle caufe,ci fien 
nafeofte . Adunque fecondo l’oppenione di quelli huomini dotti , tutti 
quelli, che viuon oggi , altra volta, anzi infinite altre volte han viffuto li 
medefimi, & fon per tornare à viucre. inguifachein fpatio di 49 .mila 
anni ritornaranno le medefime attioni , e’1 medefimo modo di vira, che 
fitienoggi. Cornea dir per elfempio, che la mia patria città di Siena 
fcamparà di nuouo dalle mani de i barbari , & viuerà quieta,come oggi 
la viue. & il fimil dico d’ogni altro accidente, & d’ogni altra attione che 
al prefente fi vegga in terra; Se per confeguentia io parimente haròda 
ritornare in vita, Se fcriuerò delle cofe della sfera , in quella villa del Pog 
giarello di Stigliano , come fo hora: peroche quella mia operarionc, co 
me tutte l’altre cofe, ritien per fue caufe le difpofitioni de i corpi celelli, 
&à quelli finalmente, quantunque s’interponghino altre caufe di me- 
zo , bifogna pure , checome in prime caufe fi riduchino gli effetti tutti . 
Hor tale, qual ho detto, fu per molto tempo l'oppenione di molti Filo^ 
fofid’alfai gran nome, ma altri, che vennerpoi,&fpetialmente Arino- 
tele, fiiifuoifeguaci, hanno conofciuto che fe benlecaufe principalilfi 
me , Se vniuerfaliffime delle cofe, fon fempre le medefime, nondimeno 
nel delcendere di caufe in caufe, fin che agli vltimi effetti s’arriui in que 
fio mondo quagiu da baffo, fi vicn à perder tanto di quelle neceffità delle 
prime caufe, & à participar della contingenza degli vltimi effetti loro, 
che quelli effetti doppo la lor corrottione,non han piu ritorno dalla pri 
uatione all’habito , in guifa che ne i medefimi indiuidui , & con le me- 
defime caducheconditioni à punto, habbian da far ritorno: come con 
molte viueragioni potrei dimoftrarc,fetalconfiderationepiualFilo- 
fofò naturale, Se metafilico , cheall’Afirologo non apparteneffe . Onde 
dando fine alla già fatta digrelfione , troppo forfè piu lunga, che non bi- 
fognaua , àquel che fegue nel feguente Hbro darò principio 
- * Il fine del Quinto Libro. 
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DeirEclilfe,ò veroofcurationedellaLuna. Capo primo. 

E Ofcurationi del Sole, & della Luna fii- 
ronoantiquamente per molto tempo hauu 
te perprodigiofe, &recauano grande fpa- 
uento a i popoli: percioche folendofere 
l’ignorantia delle caufe , parer marauiglio 
fi gli effetti , tanto piu fuole auuenire que- 
llo, quanto gli effetti fon piu di rado,& piu 
fuora d’efpettatione : fi come fono cofi fet- 
te ofcurationi , accanando di rado, & non 
parendo cofa conu eneuole , che corpi fino 
bili , & lì Juminolì, habbiano à patir cofi fatto danno, quanto par che fia 
il perder la luce loro . Li noftri Antiqui dunque vedendo fi fpauentofi 
accidenti , fc non fa pendo le caufe loro , ftimauano che da Dio foflero, 
fuor dell’ordine della natura mandati à lignificar cofe grandi; cornei 
dire mutationi di fiati , morti di gran Principi , & limili . Ma fucceden 
do poi dottifiìmi inueftigatori delle caufe degli ecli(fi,trai quali vno de i 
principali , dicono che'fu Talete ; trouando finalmente , come quelli ac- 
cidenti naturai mente nafedfero dalle lor caufc;fi come cominciò à man 
care la marauiglia , cofi parimente mancò lo fpauento , e’1 timore . Noi 
dunque per piu chiara notitia di quelli ecliffi, & primieramente di quel 
lodellaLuna,douiam fapere, chela LunaperfeftelTa,nonha lumeal- 
cuno , che importi molto ; & confeguentemente non refplende per pro- 
pria virtù fua , ma tutta la luce , onde ella fplende, riceue dal Sole . Et 
per efier’el la corpo fpelfo ,denfo, & per la maggior parte opaco, & in - 
fiemementeterio, & polito, ritorce, & rende il riceuutolume, come 
quali vno fpechio : come quella , che non è corpo diafano, ò ver tranfpa 
rente ; ma , come ho detto , per la maggior parte opaco . Conciofia che 
s’ella fufle corpo trasparente, penetrarebbe in lei la luce del Sole * Se fi 
diffonderebbe in guifa , che non ben potrebbe ritorcerla altroue, come 
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ella fa : fi come fi vede auuenir neH’aria, che per efler trasparente, li rag 
gi dal Sole la penetrano per ogni parte. Hauendo dunque la Luna luce 
del Sole, fa dimeftieri, cheogni volta , che la Ha impedita in maniera, 
che il Sole non pofla illuminarla, eda di necelfità rimanga priuata della 
lucefolare,& cófeguentementeofcurata . Et non potrà alcunacofa im- 
pedire, che vn corpo non fiailluminatoda vn’altro corpo, fe quella tal 
cofa non farà denfa , & opaca, & tale , che li raggi della luce non la pof- 
fino penetrare peralcun modo. Non potrà dunque edere vna fi fatta 
cofa , ò l’acqua , ò l’aria , ò l’elemento del fuoco, ò alcuno orbe celefte ; 
pofeia che qual fi voglia dei detti corpi , ritiene in fe tranfparentia , & 
conlèguentementc non può impedire il pafloa i lucidi raggi d’alcun cor 
po luminofo. Etchc quello lia il vero,noiveggiamochenè l’aria, nèla 
sferadel fuoco, nèalcun orbe celefte, impedifceche a gli occhi] noftri 
nonperuenghino li raggidelle ftellc, che fono nell’ottaua sfera, & che 
quelle non veggiamo, & difeerniamo . L’aria dunque ò l’ A equa, ò la 
sfera del fuoco ,ò qual fi voglia orbe celefte, non può edere im pedi men 
to che il Sole non illumini il corpo Lunare: Se per confcguentia refta che 
la terra fola fia quella , che per eder corpo denfo , opaco, & non tranfpa 
rente , podacaufare vn tale impedimento : pofeia che per la fua pienez- 
za, & opacitànon podono li raggi Polari penetrandola fegmre fenza ofta 
coloilcorfoloro : mafadimefticri , che in elfa finifehino, ò in dietro 
ritornino; in guifa che ella dall’altra parte oppofta, &. contraria , ven- 
ga àcaufare ombra: nella quale ombra entrando la luna , ncceffaria- 
mente ofeuri . Et accioche meglio s’habbiada intendere quefta ma- 
teria habbiamo da Papere che gli perfpettiui fecondo che fi legge nella 
vigefima quarta propofitione della prima parte della perfpettiua com- 
mune ; vogliono che vn corpo sferico denfo , & opaco , & conleguentc- 
menteombrofò , in tre modi efler pofl'aconlìderato , rifpctto ad’vnaltro 
corpo sferico luminofo, & rifplendeute. In vn modo farà quando il 
corpo ombrofo farà maggiore del lum i nofo . Et in quello cafo dicono, 
& pruouanoche il detto corpo ombrofo verrà à caufare^t mandare vn 
ombra ; la quale quanto piu lontano fi diftenderà, tanto piu fempre ltal 
largarà . come fi vede l’dlempio in quella figura , nella quale il corpo lu 
minofo farà intefo per . A . l’ombrofo per . B. & l’ombra per . C . 
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Nel fecondo modo fi può confiderare , che il corpo ombrofo sferico, 
fia della mcdefima grandezza che il luminofo. Et allhora l’ombrofo 
caufarà , ò ver mandarà , l’ombra di vgual femprc larghezza al fuo dia - 
metro, quanto fi voglia, che in lungo fi flenda l’ombra, come in que- 
lla altra figura potiam vedere, doue il corpo sferico ombrofo farà no- 
tato per. D. il luminofo par. E. & l’ombraper.F. 


quello terzo modo fi ha da confiderare l’ombra della 
terra ncH’eclilTe della Luna. Pcrciochecflendo il Sole maggiore della 
terra, come afferma Alfegranio, & come pruoua Tolomeo nel quinto 
Libro dell’A Imagello , & come comunemente da tutti li migliori Allro 
logi fi tienoggi ; fa di meltieri, che efiendo egli il corpo sferico lumino- 
fo, & la terra il corpo sferico ombrofo , ella cauli, & mandi dalla parte 
oppolla , & contraria al Sole , l’ombra in figura piramidale , mentre che 
fèmpre piu fi rellringe, fecondo che piu in lungo fi llende , fino che in 
acutezza finalmente fi termini. Etcofi fatta acutezza, & ellremità del- 
l’ombra della Terra trapafl'a d’altezza , fecondo Tolomeo , la sfera della 
Luna; &communemente fi tiene, che ella arriui fino all’orbe di Venere, 
& quiui finifea . Oltra di quello è neceflario, che quella ombra vada di- 
rittamente Tempre con il Cono, ò vero con la punta fua , lotto l’editti- 
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Finalmente fi può nel terzo modo confiderare, Cjhe il corpo sferico 
ombrofo fia minore del luminofo. Et in tal cafo l’onébrofo caufarà, & 
mandarà v n’ombra, la quale quanto piu andarà in lungo, tanto piu li 
rellringerà, fino che finalmente termini, & finifea in acutezza in vn pun 
to : facendo vna figura piramidale limile àvn pane di zuccaro; la pun- 
ta ellrema della qual figura , fi domanda Cono . come fi vede in quella 
figura ; doue il corpo ombrofo farà difegnato per . G . il luminofo per 
L. & l’ombra per . H. 
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ca. Conciofia cofa che li perfpetciui vogliono eh e il corpo ombrofo 
mandi Tempre l’ombra dritciirimamente verfo quella parte, che fàràcon 
traria per linea retta al corpo luminofo. Adunque eflendo la terra in 
mezo dell’vniuerfo , & non fi partendo il Sole mai di fotto l’eclittica, fa- 
rà forza che la terra parimente mandi la Tua ombra diritta fotto l’ecliti- 
ca : la quale fappiam già efler quel circolo, che palla per il mezo in lungo 
del zodiaco, Se lo diuide per la lunghezza, lafciando da ogni banda Tei 
gradi di larghezza , eflendo egli largo dodici, come già Tappiamo . Ter- 
minando dunque l’ombra della terra Tempre fotto quel punto dell’eclit 
tica, il quale fta dirittamente oppofto, & contrario per diametro ,à 
quel punto , doue fi truoua il Sole , farà neccflàrio , che Te gli accafcarà 
che laLuna nel Tuo plenilunio, cioè nella Tua oppofitione col Sole, fi 
truoui nell’eclittica, ellaentriallhora nell’ombra della terra ,& conse- 
guentemente refli ecliflata . Ma non accafca già , che la Luna fempre 
in ogni plenilunio fi ecliflì :perciocheella, convehabbiamo dettodi fo- 
pra nel terzolibro , non dimora fempre fotto l’eclittica come fa il Sole : 
anzi quando piu,& quando manco fen’allontana fino al termine di cin- 
que gradi, ò verfo la parte d’auftro, ò verfo fettentrione: pofciachenif- 
fun pianeta efee mai di fotto! zodiaco ; per non efler altro il zodiaco, 
che il viaggio, ò ver la ftrada de i pianeti , difegnata da gli Aftrologi 
à quello effetto , come abbondantemente fi è detto nel Terzo libro. 
Due conditioni adunque fon neceflàrie à far che la Luna fi ecliflì per- 
fettamente. L’una conditione è, ch’ella fi truoui nel plenilunio, cioè 
oppofla al fole : peroche allhora viene ad eflere in parte del zodiaco 
contraria àquella, douedimora il Sole .l’altra condition farà, che effe 
Luna fi truoui nell’eclittica . Ma perche noi veggiamo alcuna volta 
ecliflàrla Luna integramente, & alcuna volta in vna fola parte, & non 
in tutto quello altronde non nafce Te non , perche quando ella fi truo^- 
uaà punto neH’cclittica nel Tuo plenilunio , viene adelfere allhora lom- 
merfà nel mezo della larghezza dell’ombra, & per confegucntia non 
folo eclifia tutta, ma per qualche fpatiodi tempo dura ecliflata. doue 
che quando nel plenilunio non farà fottopofla à punto all’eclittica, 
maalquauro lontanda ella, verrà à entrare nell’ombra, non integra- 
mente, ma fecondo vna fola parte ;& tanta parte à punto ecliflarà di 
lei, quanta accafcarà che fi fommerga, & entri nell’ombra: & tanto 
tempo confumarà dando ecliflata, quanto ella dura ad vfeir dell’om- 
bra. conciofiache eflendo la Luna piu veloce delSole,& douendoek- 
fcr fempre vguale la velocità dell’ombra, à quella del corpo luminofo, 
ond’ella nafte, fadimefliericheficome la Luna è piu veloce del Sole, 
colà parimente fia piu veloce dell’ombra . Della edifle della Luna , & 
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come ella allhor fi ofcuri, ch’ella entra nell’ombra della terra , ho de- 

fcritta meglio che io ho potuto quella 
figura. 

Nella quale il circolo . A B E . ci dife- 
gna l’eclittica, il punto. B. ci dimollra 
la Luna . & nel punto . A . s’intende clfer 
pollo il centro del corpo del Sole. & la 
terra farà polla do ue veggiamoil punto 
C . Se l’ombra di quella doue li vede il 
punto . D . Et fe alcuno mi domandarti, 
onde nafca , che quando il corpo della 
Luna li truoua ecliffato , fe ben non fi ve- 
decolrlucido, & coli manifello, come auuien prima che Ha l’cclilfe;tut 
tauia non rella per quello chenoi non lo veggiamo : pofciache per elfer 
q la Luna in quel tempo impedita talmente dalla interpolinone della tcr- 
rache itSole non la può illuminare, douerebbe non poter elfer da noi 
veduta : rifponderò , che quanto à quello dubio , douiam fapcre, che 
davn corpo luminofo, in due modi può proceder la luce, primaria- 
mente, & fecondariamentc . Il lume primario èquello , che lìcaufada 
i raggi del corpo luminofo , nel primo percuotere cheeflì fanno nell’og 
gettoche douiam vedere . 11 fecondano poificaufa , non primamente 
da i raggi , del corpo luminofo, ma mediante il lume primario ripercof 
fi>’, & redefloda vno oggetto nell’altro . come à dire , per clfempio,che 
noi veggiamo, che fe li raggi del Sole per alcuna fencltra entrarannoin 
vna camera, faranno dentro, quella parte doue percuotono, accefa di 
vnaluce manifella , con figura limile alla finellra , ò quadrata, òroton- 
da , fecondo che farà quella . Et cofi fatta luce , fido manda primaria hi 
ce del Sole, la fecondarla poi faràquel lumc,cheripercofl’o, & referto 
dal primario , fi fparge , & fi diffonde per tutta la camera , fcacciandone 
quelle tenebre, che vi eran prima, pereioche li raggi folarr,dal primo 
lor ferimento ritorcendo vengono à dar luce àtutto’l rellodi quella ca- 
mera . Et li raggi fecondariamentc refleflì , S ( repcrcortì , ritorcendoli 
vn’altra volta, Se ripercotendofi,come adire dalla prima camera, partàn 
do à vna feconda , caufano vna certa terza luce piu debole . Se da quella 
repercolfi , caufaran forfè vn quarto lume piu debole, del precedente iSc 
cofifeguono lereflefiìoni diluce in luce, fino chetuttauia piu indebo- 
lendo lalucc , diu iene di cofi poca forza , che à pena può difeacciar le te- 
nebre . Ma di cofi latto progreflo di luci ,doppo la fecondarla , non fa 
à nollro propofito di ragionare . Balla folo alla prefente noflra inten - 
rione il faperc , che quando il Sole perente co i fuoi raggi di primo in 
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contro , nel corpo lunare, fenza che alcuno oftaoolo lo impedifea ; allho 
ra la Luna viene ad edere illuminata di luce primaria. Ma quando ella 
per lo impedimento della terra, fi truouaecliflata, non può riccuere il 
primario iumedalSolejmalo riceuefecondariamente da quelle parti 
del i'uo Cielo , che le fon vicine : le quali eifendo percoile primariamen- 
te da i raggi del Sole , vengono à ritorcere, & rimandarla luce feconda- 
riamcntc nel corpo lunare; fecondo che affermaVitellione,& che fi può 
trarredalla prima parte della perfpettiuacommune:& perconfeguen- 
tia fi può veder la luna quantunque ecliflata. La onde fi Tuoi dire, che 
quella di rferentia fi truoua tra l’ombra , & le tenebre, che quella doman 
diamoombrad’aIcunacofa,laqualehainfealquantodi luce feconda* 
ria , per la cui prefentia fi può vedere . doue che le tenebre per il contra- 
rio fi domandan quelle , che in tutto mancano di luce, nè vedere politi / 
uamente fi polfono in alcun modo. Et non ècofadifconueneuole,che 
ne i corpi diafani , fi faccia alquanto di debole rompimento , Se riperco- 
timento di raggi , ancora che non perfettamente , fecondo che pruoua- 
no li Filofofi ,a.i quali appartiene di trattare di tal materia. Et forfè noi 
ne diremo alcune poche parole piu di fotto . 

Perche la Luna fi moftri , hora in modo di corno , hora meza > 

& hora ripiena di luce in tutto . Et del le macchie che fi veg- 
gono in elfa . Capo II. 

M I Souieneda quel clic fi c dctto.di voler dichiarare, onde fia 
chela Luna alcuna volta ci fi moftra in modo di corno, altra 
volta per la metà piena, & altra volta finalmente rotonda, & ripiena di 
luce in tutto . Noi già fappiamo , come piu volte fi è detto di fopra, che 
coli il Sole , come la Luna , Se tutte l’altre ftelle fono corpi sferici , à gui- 
fa di palle perfettamente rotonde. Il fole adunque non potendo ferire 
coiluoi raggi la Luna per ogni parte, nè potendo penetrar con elfi il 
corpo di quella in modo che per tutto diffondendoli, la fàccia rilucer 
tutta , come adiuien forfè nell’altre ftelle , farà forza , che egli non ne 
polla illuminar fe non di fuora quali la metà ; quella metà cioè, che 
guarda verfo di lui . dico, quali, perche li perfpettiui vogliono, che 
vn corpo sferico maggiore , guardi il minore in maggior parte che 
la metà: li come per il contrario il minore guarda meno della metà del 
maggiore; come con lineari demoftrationi , fi può prouar facilmente, 
mapereflèr quel poco piu ,di poca importanza, diremo clic il Sole il- 
lumini lamctàdcllaluna,lafciandoquel pocodipiu,& maggiormente 
che quanto al noftro difeorfo , non importa che ò poco piu ,ò poco 
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manco della metà fi prenda . Il Sole adunque , effondo maggior della 
Luna, verràadilluminarlaalquanto piu della metà: ma non importan- 
do al uoftrodifcorfo ,come fi è detto , difcorreremo, come fe fola la me 
tane illuminane . Dico dunque, che in qual fi voglia tempo, olito che 
ilSolefitruoui , ò la luna, fatuo che quando ella fiaimmerfa nell’om/ 
bra della terra, il Sole illuminala metà di lei . Ben’ è vero che à noi non 
pare già Tempre coli :conciofia che la Luna non volge Tempre verfonoi 
quella metà la quale tien volta al corpo ToIare.Sc per confeguentia ci bi- 
fognarebbeelferedoueglièilSole,fe noi voleremo vederla Tempre il- 
luminata rotondamente. Per la qual cofa fecondo che la Luna ci mo- 
ftra , ò vero tien volta verfo noi , ò piu ò manco di quella metà , che dal 
Sole è guardata , & illuminata , cofi parimente ò piu , ò manco ci appa- 
re piena di luce. Quandoella dunque fi truouacongiunta col Sole Tot 
to d’vna ftcflà parte del zodiaco , ftando ella tra noi , e’1 Sole, la qual con 
giuntione il volgo domanda la volta della Lunajallhora accalca che noi 
punto non veggiamo del Tuo fplendore . percioche ftando quella metà , 
che è illuftrata allhora dal Sole , à punto oppofta al contrario del la no - 
ftravifta; veniamo noi à vedere verfo quell'altra metà di Torto, laqual 
punto non è tocca , ò vifta dal Sole . Di poi quando ella come piu velo- 
ce del Sole comincia, à partirli da lui verfo Leuante, viene à inoltrarci, 
Si Tcoprirciàpoco àpocoquella metà, chcèvifta dal Sole,8c per con- 
feguentia comincia àfarci parte del Tuo fplendore. Et per le regole cer 
tilfimc di per fpettiua , la di meftieri, che effondo sferico il corpo lunare, 
quel poco di lume che ci fi comincia àfeoprire, ci appaia in figura cor- 
nicolare. La qual cofa non auuerrebbe Te la luna tuffo di figura quadra- 
ta, ò piramidale, ò in qual fi voglia altro modo che sferica: come cia- 
fchuduno può confiderare per le mcdeftmo , & ne può far parimente 
efpericntiacon vna palla rotonda al lumcd'vna candela . Quanto dun- 
que piu s’allontana nel zodiaco la Luna dal Sole , tanto maggior parte 
verrà à inoltrarci del lume Tuo, cioè della Tua metà illuminata, riero - 
piendofi Tempre li corni di maggior lume, di maniera che quando la lu- 
na farà nel Tuoplenilunio,inoppofitionecol Sole, allhora pereder lon- 
tana , quanto piu può dal Sole , come quella , che gli fta allhora diritta - 
mente all’incontro, (àrà forzache ci fi moftri pienamente. Si rotonda- 
mente illuminata : pofciacheinquel tempo accafea ,cheetfendo guar- 
data dal Sole la Luna , all’incontro della terra, fi truoui la terra in mezo 
tral’vno,8c l’altro, & cófeguente mente ci viene à moftrar la luna quella 
fteflà metà, ch’ella moftra al Sole pari mente , onde noi pienamente, 8c 
rotondamente lucida la veggiamo . Nel tornar poi ch’ella fa aunidnan 
doli al Sole , comincia di nuouo ànafconderci parte della metà illuftra 
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ta ; per fino chea poco , à poco , afiotigliandofi i corni , vien finalmente 
à nafcondcrci tutta la luce Tua, nella nuoua congiuntion col Sole. 

Di quelle macchie, che fi veggono nel corpo lunare, quando cominciai 
moflrarfipienadilume, lequai macchie li volgari chiamano il volto di 
Caino, fono varie opcnionijje quali referifee Ariftotele ne i fuoi libri 
delCielo. maperlapiu verifimileal parer mio, fi ha da Rimare che per 
altra caufa non accalchino nella luna quelle macchie, fenon per ladi- 
uerfiti delle parti di quella , quanto allefiTerealcune di effe piu denfe, & 
infieme raccolte .chealcune altre non fono. Mifouiendi direi propo 
fito di queftoecliflV,che da quello, che fi è detto fegue, che la luna edif- 
fata non fi pofla vedere in tempo , che il corpo del Sole fia rutto fopra la 
terra . Et feben Plinio dice, alcuna volta efl'er occorfo ch’ella in tal tem 
po fi fia veduta, tuttauia fi ha da intendere, cheil Sole folle allhora ve- 
ramente per alquanta partedi lui fotto deirhorizonte:maparefl'eàchi 
lo guardafie che folle di fopra , per cau là delli vapori, che tra la terra, e’1 
Sole folfero interpofti; in tal guifa difpofti allarefrattione,chepercaula 
di tal refrattione , ò frattione che noi la vogliam dire , facelfe apparen - 
tia di vn Sole foprala terra accanto allhorizonte : fi come luole accade- 
re, che fi vegghino alcuna volta fopra l’horizonteeleuati due apparen- 
ti Soli , che parelij fonodai naturali Filofofi domandati. Si potrebbe 
ancor dire , chequando l’eclilfe lunare è pieno in modo , che per due , ò 
tre bore duri lalunadiftare ecclilTata ; può in tal cafo occorrere, che 
(landò il centro del Sole, per efTem pio, in Leuante, la Luna dalla parte 
di occidente fia polla fopra deirhorizonte, come quella, che nel prin- 
cipio della fuaeclilTe,nonfia venuta ancoraal la diametrale oppofitione 
del Sole : la qualeoppofitione per diametro, à puro accade nelmezo del 
fuoeclifl'e . & per confeguentia in vno (ledo tempo fi potrà vedere in tal 
cafo il Sole& la Luna nel principio del fuoeccliffe; ma non già nelmezo 
della duratione di quello. Daqueftolunareecliflepuoancora l’huom 
notare,chedaqucl lume fecundario,chenelcorpodella luna eclifiata fi 
vede, fi può concludere, che non folodai corpi den fi, & opaci fi fan- 
no lereflefiioni , & le refrattioni de i raggi luminofi ; ma in qualche par- 
tefi palfonoancor faredai corpi diafani, & rari. Et quellofi confer- 
madal veder noi la Luna in quella parte ancora , che non è dal Sole ri - 
guardata, quantunque non fia eclifiata. come veggiamoauuenire, che 
quando la Luna di tre, ò di quattro giorni fi moftra nuoua in forma cor 
nicolare, non folo li corni accefi, & vidi dal Sole, ma l’auanzo ancora 
die(faLuna,comprefo trai corni, può chi ha buona, & acuta vifta di- 
feernere. Pare adunque, come ho detto, che fi polfa (limare, che dai 
corpi rari, & tranfparentipofiìnoaccafcarercfleflìoni, & refrattioni dei 
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raggi luminon . Conciofia che fé ben nella luce , che noi veggiamo il 
giorno in rutti quei luoghi, doue di primo incontro non percuote il So 
le , potiàdircche ciò adtue nga pcf la refleflion che fi fa dalla terra,& da 
tanti corpi duri , & denfi , che quaggiù fono ; nondimeno in quel lume 
fecondano , che fi vede nella Lunaofcurata , & nelle parti fue non guar- 
date dal Sole, non fi può dire che ciò laflufo adiuenga perche lareflefllo- 
nefifecciaina!cuneorpodenfo,& opaco ; eflendo laflii gran tranfpa- 
rentia , &. rarità nelle parti del Cielo , che fono intorno al corpo lunare . 
Et per confeguentiafadi meftiejri confeflare, che dai corpi diafani , Se 
rari , fi pofla ancor fare qualche poca di debole reflefiìone. Et fi può que 
fto confirmare da quel lumecrepufcolino , che da mattina, & da fera fi 
vede , eflendo il Sole fotto dell’horizonte . percioche per la refleflìone de 
i raggi folari , che fi faccia allhora nella fu perficie della terra guardata 
dal Sole fotto’l noftro horizonte, non poflòno li raggi refleflì venire per 
linee retteal noftro hemifpero.&c per queftobifogna dire, che quel lume 
che allhor veggiamo, venga per rcfldlìoni,& refrattioni fette nell’aria . 

Voglio ancora aggiugnere à quldto propofito, come alcuni hanno 
dubitato che non fia vero che per interpofitione della terra pofla acca - 
fcare eclifle della Luna : dicendo ,chequandoquefto auuenifle,douereb 
be per la medefima ragione ecl iflar la luna per la interpofition di Venere 
tra laluna,e’l Sole. conciofiacofa che quantunque Venere fia minore 
della terra , nondimeno quando ella farà piu fontana dal Sole, che la ter 
ranonè, potrà mandar l’ombra fua per tal tu hghezza,& di tal quanti- 
tà ,fecódo le regole de i perfpettiui,che hi lu\a entrandoui >fi potràofcu 
rarc,ò tutta,ò parte . Queftaoppenione'mi par moltQju«%,& fuoradi 
ragione, & degna finalmente di rifo. perorile pr irnlera mente , non 
potendoVcnere partirfinel zodiaco mai tantoìia^éle , chegtidiuenga 
oppofta diametralmente, come quella che non mj&Ito ò innahaj ,òin 
dietro s’allontana da lui, come ho dichiarato nelle mieTeoricnè de* 
pianeti ; faràncceflario , che non pofla mai accafcare , che il Sole fia men 
lontano dalla terra , che da Venere . Di poi ^quando ben quefto impof 
Abile, ficoncedefle, nondimeno per eflere la Sfera della luna:piu baila 
di quella di Venere , non fi potrebbe in tal calò , ò in tal tempo interpor 
re Venere tra’l Sole, Stlaluna. ma, come ho detto, vncofi fatto cafo di 
diametrale oppofitione nel zodiaco tra’l Sole ,& Venere, non è poflìbile 
chegliadiuenga. La onde quando Venere fi truoua tra la luna, e ’1 So- 
le, viene ad efler tanto vicina al Sole, che quando ben’ella potette pro- 
durreombra ( il che mal può fere, per hauere la luce del Sole diffufa 8c 
incorporata per tutto’I fuo corpo)nondimeno tal ombra,à cofi breue pi- 
ramide fi /tenderebbe , che non che dio alla terra , ma nè pure alla luna 
. , Ec potrebbe 
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potrebbe con la. punta, ò ver col Cono arriuare. oltra di quello elfcndo 
Venere minor della Luna , come vedremo piu di lòtto , molto piu fari 
L’ombra fua di minor diametro che la luna, & maifimamente vicino al 
cono, doueharebbe da entrar la luna. & perconfeguentia, nonpotrcb 
bc ecliffar tal parte , che noi fenfaramente la difcernelTcmo . Senza che 
quando Venere s’in terpone fralaLuiu,e’lSole , bifognachela Luna ò 
fiacongiunta col Sole, ò poco innanzi, òpocodoppolacongiuntionc : 
& per confequentia la faccia, che al lhoratien volta verfo la terra, non è 
quella cheguarda il fole, onde le fia poflìbi le inoltrarli eclilTata. A q uefto 
S-’aggiugne , che quantunque Venere li come L’altreftelle ,fia la piu^en 
fa parte del fuoorbe; nientedimanco ritienella gran tranfparentia à gui 
làd’vn criltallo tilquale benché Ila corpodenfo, cioè acqua congelata, 
&condenfata,tuttauiatranfparentelimortxaancora- Onde Venerei 
guifa di vn criltallo , viene àriceuer laluce del Sole ita modo , che pene - 
trata, per tutto il corpo lidiftribuilce per ogni parte: & confeguentc- 
mentenon pacticipandodiopacità,parimetitenonpuofat ombra . 

• r 

Onde fiacheli Corni della Luna piu lì inoltrino eleuati ver- 
fò del nollrozenithvna volta ,che l'altra ► Capo III. 

P Rima che io dia fine i trattar deireclifle Lu. na re, voglio' dichiara- 
re àqueflo propofito , onde lia, che quand 0, la Luna comincia i 
inoltrarli illuminata in figura cornicolare,alcuna volta manda li corni 
piu inchinati aIl’horizonte,& altra volta piu eleuati verfo’l nollroze- 
nith.Potiamoprimieramentedunqueconlklerare ,che douendo la me 
tanonilluminatadellalunaellerlèmpredirittaméteoppoltain contra- 
ria parte dell’altra metàilluminata, Sccófeguentementeoppofta diritta 
métealSolejnelègueche per dimorare,cofiil Sole, come lalunanelzo 
duco, la metà nò illuminata dalla lunadoueràguardare parimente per 
la lungezzadel zodiaco; per conlèguentia verfodellamedelìmapar 
teli corni aperti , con Ialorapriturariguardaranno. Laondenafcen- 
do& tramontando alcuni legni del zodiaco piu rettamente , & alcuni 
piu obliquamente, come habbiam difopravedutonel fettimocapo del 
quarto libro; faràdìmeftieri ,che douendoli corni della luna guardare 
con la loro apritura, per il lungo del zodiaco; piueleuari il riguardino 
quando fa 1 una farà in quei legni che legaranno ÌTiorizonte rettamente , 
chenonfaràin quegli altri, che Io fegano obliquamente . Il che me- 
glio forfè fi potrà com prendèrecon l’ aiuto, & con l’elfempio di que- 
lla figura . 


Nella 
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Nella quale intendo perii Meridiano il circo 
lo . A C I) E F G H . Si per la metaocciden 
tale dell’horizonte inrendo il mezo circolo 
E B H. Quella metà poi del zodiaco che tra 
monta rettamente, la quale mette in mezo 
il principio del l’ariete, fecondo che fi è vedu- 
to nel Capo nono del Quarto libro, intendo 
che in qucfta figura fiadifegnata per . C B F. 
& l'altra metà, che tramonta obliquamente, 
& per confeguentia mette in mezo il princi- 
pio della Libra, faràdenotata per. DBG. dimaniera che il punto . B* 
faràcommune al principio cofi della Libra, come dell’Ariete: pofcià 
che nel medefimo punto deirhorizonte tramontano ambidue cotai 
principi], nel qual tramonta parimente l’equinottiale . Imaginiamoci 
adunque che il Solefi truoui vna volta nel principio de i Pefci nel punto 
L. mentrechela luna dimorane! principio del Toro nel punto .R . Et 
vn'altra volta fia il Solenel principio della Vergine nel puntoe.M . men- 
trechela luna dimora nelprincipio dello Scorpione nel punto . P . di 
maniera chetanto l’vna volta , quanto l’altra ,fia il Sole già tramontato 
(otto dell’horizonte occidentale, reftando la lunanon ancor tramonta 
ta , da noi veduta la fera in figura cornicolare . Si può dunque conofce- 
recon l’aiuto di queftafigura, chelalunatienelicomipiueleuati ver- 
fio’l noftro zenith . A. nel tempo che fi truoua in quella parte del 
zodiaco, che tramonta rettamente, cornea dire quando la fi truoua 
nel punto. R. che non fa quando fi truoua in quella parte del zodia- 
co, che tramonta obliqualmente, come à dire trouandofi nel punto 
-P. doucfi vede che li corni Ranno piu inchinati verfodell’horizonte, 
che non ftauano nel punto. R.douendofemprelicorni guardardirit- 
;ta la lunghezzadel zodiaco , col mezo delPapritura. Quando dunque 
vedremo lafera la Luna nuoua dal mefedi Decembre,fì no *1 mele di 
Maggio, ci appariranno li corni piu eleuati verfo’l zenith noftro, che 
non ciauucrrà quando la vedremo dal mefedi Giugno fino al mefc di 
Nouembre. Etilcontrarioaccafcarànella luna vecchia da mattina; po 
feia cheli fegnichecadono rettamente, nafeono obliquamente'. Se per 
il contrario, quelli che cadono con cadimento obliquo, nafeono con 
retto; comeper quello che già fiè veduto, potrà ciafcheduno perfeftef 
v fo confiderare . Matroppo piu forfè, chenon conueniua, mi fondi- 
ftefo intorno all’apparentie della luna , tirato dal propofito del fuo 
eclifie. Onde dando àquefta materia fine, paflaremoà dire alcune co- 
-fc deH’cclifledd Sole. 

Ec a DeU 
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Dell’EclilVe del Sole. Capo 1 1 IL 

Q Velia mancanza di luce, cheli vedeneU’eclilTc del Sole, s’ha da 
(limare molto diuerfa da quella dell’eclilfe lunare . concio fuco 
fa che efl'endo il Sole per fua natura corpo lominofo,non ha bifogno che 
d’altronde gli venga la luce , come adiuiene alla luna, & per conleguen- 
tianon può temere, che alcuno oftacolo gliela impedisca. comequeU 
lo, che eflendo luminofo perdfontia , & vero fonte di luce, non folo 
non afpetta lume d’altronde , ma egli fa parte del fuo , all’auanzo quali 
del mondo tutto . Luce adunque , & refplende il Sole per propria fua 
natura, nè può cofa alcuna efforcaulà che egli veramente non fia Tem- 
pre lucido, & luminofo;& confegucntemente non può ecliflare, per 
modo di vera priuatione di luce, come eclifla la luna. Ma può bene al- 
cuna cofa impedire, con la fua opacità, che li raggi folari non pcruen- 
ghino la , doue fe non trouaflero oftacolo , arriuarebbono . come noi 
veggiamo ,che invila benchiufa danza, òin vn fotterraneo carcere, fi 
truouan tenebre , per l’impedimento , che fanno le mura , ò la terra , ò 
altro corpo opaco , che li raggi del Sole non vi peruenghino . Et molto 
meglio conofciamo ancor quello nella notte ofcura;pofciachein quel 
tempo, per effereilSolefotto del nollro horizonte, la terra impedifee 
che li raggi di quello , non venghino ànoi nel nollro hemifpero, & da 

3 ueflo nafeela notte :lc tenebre della quale non fon altro, che ombra 
ellaterca, & priuatione della luce del Sole, in guilàche li potrebbe 
quali con ragione domandare la notte, eclifi'e del Sole; ancor che non 
ila quello eclifTc , di cui trattano , & confederano gli Allrologi ; & di cui 
noi parimente in quello capo habbiamo da ragionare . Dicono dunque 
gli Allrologi che Tedille folare accalca quando la luna nel tempo che la 
Ila congiunta col Sole fotto’l medefimo luogo del zodiaco, fi pone in 
raezo per linea retta tra la noflra villa , e'1 corpo (olare ; in guilà che co - 
prendocelo impedifee che li raggi di quello nó peruenghino agli occhij 
noflri . Et quello può molto bene accafcare per elfer la sfera della luna 
moltopiubalfa, & ànoi vicina, che quella del Sole. Nè ci habbiamo 
da marauigliare ,che ciò non auuenga in ogni congiuntionc della luna 
col Sole , la quale congiuntione domandano li volgari la volta della lu~ 
na . percioche tempre in tal tempo non accade che la luna fitruoui al di 
ritto della noflra villa fotto l’eclittica , di lotto la quale già mai non fi 
parte il Sole, come piu volte già fife detto. Onde nafce,che douendo 
la luna porfi in mezotra’l Sole, S: favilla noflra in maniera che vna li- 
nea retta, che ci imaginalfemo vfeire dall’occhio nollro, &paflàre per 
ilmczo del corpo lunare , arriualfo parimente nelmezodcl corpo fola- 
di ,( i c j. re; non 
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re; non potrà ella mai far quello , fé ella non farà da noi veduta al dirit- 
tofotto l’eclittica , come gli c il Sole . Et in tal cafo accalcare che noi 
non potiamo vedere il Sole , come quello , che ci verrà ad cfler coperto 
dal corpo della luna, il quale eflendo, come già fi è detto, corpo denfo, 
opaco, & non tranfparcnte, farà baftanteà impedire, che li raggi del 
Sole non pallino fecondo quella dirittezza piu à ballo , & per confequen 
tia non peruenghino àgli occhi jnoftri . Et perche gli accafcarà qual- 
che volta , che fe ben la luna nella fua congiuntion col Sole , non è polla 
à punto , rifpctto alla nollra villa , dirittamente fotto l’eclittica , ma po 
co indi lontano , ne fegue che ella in tal cafo non Ila ballante à coprire à 
noi tutto’l corpo del Sole , ma fola vna parte, &perconleguentiavedre 
mo allhora il Sole eclilfato per vna fola parte , & non totalmente . Due 
cofe adunque fon necelfarie all’ofcuratione del Sole : l’una che la Luna 
fia congiunta con dio .l’altra che nel tempo di coli fatta congiuntone 
ella lìada noi vedutadirittamente fotto l’eclittica, ò poco indi lonta- 
no . delle quali due conditioni, qual li voglia che manchi , impedirà 
neceflariamentc l’edilfe folare . 

_ ,• rj,1 \ij v. J •- ; ioti ii fi LJ eia 

Qual differentia lia tra l’eclilTe del Sole , & quel della Luna. Capo V. 

N On poco'fi hada llimardifFerente l’ecliflè del Solcda quel della 
Luna; pofcia che in molte cofe fon diuerli tra di loro cotali eclif 
li : m a noi tre foledi coli fatte diuerlirà , come principali confiderare- 
mo. La prima farà, che per l’eclilfe del Sole, fa di mellieriche egli Ha 
congiunto con la luna, cioè che lìa il tempo della voltadi quella . doue 
che per l’eclilfe della luna fa di bifogno del plenilunio , cioè del l’oppofi- 
tione di dfacol Sole, quando in contraria, & oppoila parte del zodia- 
co ella fi truoua , per feifegni lontana dal Sole . La feconda difìèrentia 
farà , che fa Luna nella fua ofcurarione rimane priua veramente di luce, 
& quali cftinta.8i il Sole per il contrario, benché egli eclilfi, tutta uia non 
per quello perde egli nel corpo fuo punto della fua luce: ma folamente 
rellano impediti in modo li fuoi raggi , che non polfonoarriuare à quel 
la partedella terra , fopra la quale egli eclitfa , & s’afconde . La terza dif 
ferentia tra quelli dueeclilfi farà che la luna eclilfa in vno lidio tempo à 
tutta la terra :douechel’ecliflèfolarcnonaccafca fe nonàquclla parte 
della terra, la quale fi truoua in modo fituata rifpetto al Sole, che tra 
dfa & lui s’interponediritramenre la lunain mezo . di maniera che nel 
tempo medelimo che il Sole eclilfa per efiempio in Italia à noi , non per 
queitofarà necdTario , che fia eclilfato nella Francia, nella Spagna, ò 
in altra prouincia molto da noi lontana; come di tutto quello che fi 
i - " ' Le 3 edet- 
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c detto intorno à tai differente , fi può vedere elfempio, in quella qui 

deferitta Fgura. 

Nella quale il centro del corpo folarefi 
denota per il punto .C. la luna per il punto 
B . la Terra s’intende douc è pollo il carata 
tero . E . & per il circolo . C FG. intende- 
remo denotata l’eclittica ò al diritto Cotto 
l’eclittica . Hornellaconueflafuperficiedel 
la terra gabbiamo da imaginare , per edera 
pio , due habitationi diuerfe , l’vna doue 
habitiamo noi nel punto .A. tic l’altra doue 
iì habiti in altra prouincia , come i dire in 
Spagnà , nel punto . D . Potiamo vedereadunque, cheeflendofi la luna 
polla nel mezo tra noi, eì Sole dirittamente per laretta linea. ABC. 
la quale vfeita dall’occhio nollro palla per ileentro dellaluna,& del So- 
le, fari forza, che noi non potiamo in quel tempo vedere il Sole, per 
l’impedimento che fa il corpo lunare in mezo : & per confequen- 
tia fari i noi il Sole eclilTato. Ma non già per quello mancari che in 
Spagliane! medelìmo tempo non fi polfa vedererpofcia che la linea retta 
D C . vfeita dalla villa diquelli habitatori , & peruenuta al centro del 
Sole non palfa per il corpo dellaluna, nè punto la tocca : &c confeguen- 
temente non fi riceuendo in quella prouincia , nel detto tempo , impe - 
dimento , che tolga la villa del Sole, non li potrà dire, che egli quiui 
eclilfi ,&fiofcuri, Etdannogli Aftrologirèfiempiod’vnacandelaac- 
cefa in vnacamera . conciofiache fe alcuno porri la manoalquanto ap- 
preflo alla luce della candela, verri à coprir detta Iucca colorofolameu 
te che faranno in tal partedi quella camera, -che tra quella parte , & la 
luce fia polla quellamano inmezoi&perconfeguentiapercaulàdiquel 
loollacolo, nonpotrannovedereillumedellacandela. Mapcrquefto 
non rella , che fenza cheli muti quella mano, non lì polTa veder quel lu- 
me da vn’altra parte della camera, tra la qual parte ,& la luce non li 
truouila mano in mezo. Et quello auuieneperchela candela non ri- 
mane ellinta,nè perde veramente la fua luce per il copr intento ,che la 
la mano, ma folo gliè coperta da quakheparte. Hor limile a quello 
faràreclilfe del Sole, pofciache perii copriméto,chefaccia di lui la luna 
ad vna parte della terra, nonli ellingne lafua luce m modo, che non pof 
fa elfer veduta in altra parte doue non paté oflaoolo. Mafeneirefl'em- 
pio pollo della candela,fofièalcuno , che veramente l’ammorzafi'e,ÌD 
tal cafoTeflandoellapriuaveramcntedella fua luce, non piu l’vn luo- 
go , che l'altrodi qudla camera , ma ogni pane vgualmentc reHarebbe 
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priua di quello fplcndore . Et il limile douiamo intendere neH’eclilfe 
della Luna-, laquale reftando veramente priua di luce, fa di meftieri, 
che àtutta la terra parimente liofcuri Et fealcuno dubitalle , come Ila 
portìbile , che effondo la luna molto minore del Sole, polTa totalmente 
coprirlo ,pofcia che vn corpo minore accodato ad vn maggiore, non 

10 puocoprire integramentepet ogni parte : rifponderebbono li Per- 
fpettini , che quello auuiene per lagrandelontananza,chefitruouafra 
la luna, e’1 Sole, Saperla vicinanza che tieneà noi la luna maggiore af- 
fai, chenon fa ilSole:eflendoilCiel lunare, come habbiamo detto nel 
fecondo Libro, affai piu bailo , &à noi vicino, chenon èia Solare sfera; 
in guifacheper lagran vicinanza della Luna, & lontananza del Sole à 
noi, puomolto bene ella, quantunque minore, coprirci il corpo del So 
le integramente. Et quello iipuo confirmare con elfempi fenfati : co- 
me adire che vngiulio,àvn groilby ò altra lìmilmoneta , benché innu- 
merabi 1 mente fu minóre del Sole, turtauia conaccoftar noi à gli occhi j 
noftri vnacoiì latta moneta, potrà ella eiVer baftantcàcoprirci nonlb- 
lamcnteilSole,magran parte del Cielo ancora : peceflèrla diftantiain 
buona parte cagione che vna colà piccola polla copritela villa d’vna 
molto maggiore, per caufade raggi vifuali,checon la maggior vicinan- 
za dell’oggetto vengono ifar nel l’occhio l’angolo della vi bone, molto 
piu aperto,chenellamaggior lótartanza;come ben pruo nano li perfpet 
tiui . Concluder douianu> adunque, che quando accalca ecliifc della 
luna , s’hada Hi mare, cheaccafchi generai mentei tutta la terra . Etper 

11 contrario Icclilfe del Sole non può accafcare vniuerfale r ma nel tem- 
po chegliaccafcaà vna parte della terra, in moltealtre parti, feoperto, 
& fenza eclilfe lari veduto . Ma doniam bene auuertire ,che quando 
noi diciamo, che la luna non pnoeclilfàr, & coprire il Sole infieme- 
mente àtutta l’v ni uer fa terra ,li debba intendere di quell a fola parte del 
la terra, che il fole potrebbe nel tempodi quello eclilfe riguardare. Con 
ciolìacofachenon potendo il Soleinqual li voglia tempo, ò (Ito guar- 
date mlìememente tuttala fupcrficicconuelTa de globo terrellre , ma lo 
loia metà , ó per dir meglioalquanto piudella metà , per elfor egli mag 
giordì quella; ne fogne che l’auanzo della terra relliimmerfo nell’om- 
bradallaqualelìcaufàla notte.dimanicrachequando il Sole farà fo- 
pradel noftrohorizonte , non guardarà eglr,fo non il noftro hemifpe- 
ro, òpocopiu;& l’altro hemifperonecellariamentelìrellaolcuro. Per 
IaqiiaIcofaquandonoididamo,cheilSole«liflàto,nonl»foura,òna- 
feonde, àtutta la terra, dottiamo intendereàtuttoquellohermlpero, 
al qualellàegli fopra nel tempo del fuo ecliffe. Et che lìa il verocheei 
no polTa interne ecliflàreà tutto il detto henùfpero,àquefto fi può cono 

feerc 
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fcere che cfiendo minor la luna del Sole, l’ombra della luna, nel tempo 
ch’ella s’interpone trai Sole, & noi ,vieneàdiftenderfiver(ò noi, dimi- 
nuendo à modo di piramide , & mandando il cono, cioè la punta , ò ver 
parte piu acuta della piramide verfolaterra. Onde perche la luna è mi 
note della terra , vien molto piu ad efier l’ombra fua ,diminor larghez- 
za, òvogliam dire di minor diametro, che il diametro della terra non 
è , & perconièguentia farà neceflario che la larghezza tutta deH’hemi- 
fpero della terra, non pofia efier comprefa da coral’ombra , ma vna par 
te fola. Per la qual cofa da quella parte del detto hemifpcro, che dal- 
l’ombra della luna non è comprefa , fi potrà vedere il Sole fenza eclif}c. 
Et per quella medefima cagione potrànel tempo dcll’eclifle folare oc- 
correre, che di due vicini ,o ver tra di loro confinanti, l’vno vegga il So- 
le fenza eclifie, mentre che l’altro il riguarda edifiato. Et di qui nafee 
che il Sole non può durar molto tempo ediifato , elfendoà pena badan- 
te il corpo lunare à coprir lo tutto, quando bene la luna fia per il luo ec- 
centrico , & epiciclo , piu che eflèr poffa vicina alla terra . Laonde farà 
fòrza di credere , che quello eclifie folare ,che occorfe nell’hora ,che 
Chrifto Saluator noftro,era nella croce elcuato , fòfle miracolofo,& 
non naturale : pofeia che per tre hore durò il Sole edifiato , cioè dall'ilo 
ra fefta nel mezo giorno , fino all’hora nona ; il che per via naturale non 
puovenire. Senza che per queftaaltra ragione anchora s’ha da tenere 
per miracolofo , & non naturale quello eclifie , che adiuenne nell’oppo- 
iitione del Sole con la luna ; quando la luna non folamente non s'inter- 
pone tra’l Sole, & noi; ma noi ci interponiamo tra’l Sole, & lei, per ef- 
fere ella allhora nel fuo plenilunio, lontana dal Sole per oppofitionedia 
metrale , cioè quanto piu pofia . Et à quello s’aggiugne parimente che 
dicel’euangelifta, che furono allhora fatte tenebre fopra l’vniuerfa ter- 
ra . la qual cofa già habbiamo detto, & prouato non poter naturalmen- 
te accafcare, fi perche non può il Soleeclifiare in vno Acfiò tempo àtut- 
ta la terra ;& fi ancora pere he in quella parte della terra doue accafca- 
rà che gli ecliflì,non fi pofian caufare tenebre d’vguale ofeurezza alla 
notte . conciofia che ben che li raggi folari pr imari j , fieno per la inter- 
polinone della luna ricoperti , & impediti , che à noi non peruenghino; 
nientedimanco ci arriuano li raggi lecondarij per quella luce , che per 
caufadirefkfiione fi va diffondendo per ogni parte: pofciache fe ben 
l’aria non è corpo denfo,& duro, donde fi polla far valida refleflìone; 
tuttauia ella fe non in modo gagliardo , almeno in qualche modo vi E 
fa pure. Et è da notare, che quando ho fatto di fopra in quello capo 
mentione dell’hemifpero , à propofito deireclilfe del Sole, non ho prefo 
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fo denota la metà di tutto lVniuerfo fegato in due parti daU’horizonte. 
Onde perchenon folo vna prouincia ha diuerfo horizonte dall’altra, ma 
vna città parimente; fa di meftieri , che fe fi prende il nome d’hemifpe- 
ro propriamente, cofi vadino variando li hemifperi, come vanno gli 
horizonti;in guifa che l’hemifperocon fiderato nella Spagna, farà di- 
uerfo da quello , che in Italia fi confideri. Etperconfegucnriafehauef 
femo voluto in quefto Capo parlar propriamente, male fi farebbe det- 
to di fopra, quando nel l’effempio di Spagna, & d’Italia, volendo mo- 
ftrarnoichein vno fteffo hemifpero può in Italia ofeurare il Sole, in 
quello fteffo tempo, chenellaSpagna non paté ecliffe,furon prefe que- 
lle due prouincie , come fe foffero d’ vno fteffo hemifpero . Douiam no- 
tare adunque che qu iui fu da noi prefo quefto nome d’hemifpero,alqua 
to impropriamente per quella metà della terra; che può in vno fteffo 
tempo vedere il Sole fopra dell’horizonte, quantunque in vna parte di 
elfo hemifpero fia veduto piu vicino all'horizonte, che in altra parte 
non è veduto . Qual fi voglia dunque fito , ò rifpetto che habbia il Sole 
all’horizonte , pur che fia veduto , fopra di quello , diremo che tutti co 
loro che in vno fteffo tempo , ò lo veggono, ò lo potrebbono vedere, fe 
non fufte ecclifiato , fi portino intender comprefi in vno fteffo hemifpe- 
ro . Et fin qui voglio che mi bafti hauer trattato degli ecliffi , cofi folarì 
come lunari . 

Come poffino , ò non portino accafcare ecliffi àgli altri Pia- 
neti , & alle Stelle fifle . Capo V I . 

H Auendo noi già veduto effer dueforti di eccliflc, tra di lorodi- 
uerfe , l’vna delle quali fi caufa per vera priuation di luce , come 
accade alla Luna, & l’altra per caufa di qualche impedimento, òofta- 
colo che ricuopra ,& fpetialmente per oftacolo della terra, come al So 
le adiuiene; dico primieramente quanto al primo modo d’eclirtàre, 
che niflun pianeta , fuor che la luna , & neffuna ftella fida, può in cotal 
modo ecliffare . Et la ragione è chiariflima ; percioche l’ombra della ter 
ra non fi diffonde fino al Cielo ftellato , pofciache già fi è detto, che quel- 
la ombra viene à mancare con lafuavltima acutezza, nella sfora di Ve- 
nere, nè fopra di quella fi diffonde punto. Per la qual co fa fa dimeftie- 
ri che non folo qual fi voglia delle ftelle fifTe , non porta entrare in tal om 
bra, & confeguentemente non porta ecliffare; ma ancora adiuenga il 
medefimo in quell i tre pianeti, lecui sfere fonpiu alte della sforadel So 
le , non che dio del ciel di Venere, li qualifono Marte,Saturno, & Gioue. 
Di quelli dunque, non è dubio alcuno che non poffono patire ecliife. 

Ff Minor 
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Minor dubio è del Sole, pofcia che per efler egli il viuo fóte della Iuce,nó 
ha d'hauer temenza , che oracolo alcuno lo priui veramente di quella . 
Solamente pare che fi polla alquanto dubitare di Venere, & di Mercu- 
rio,perciochel’ombraddlarerraarriuaalleloro sfere. Ma parimen- 
te nè l’vno, nè l'altro di loro può come la Luna ofcurare . Concio lìa che 
hauendo noi detto di fopra, cheacciochela luna porta entrare nell’om' 
bra della terra , bifogna che la fi a in quella parte del zodiaco , che dirit- 
tamente è contraria , & s'oppone à quella doue gli è il Sole; ne fegue che 
Venere, & Mercurio non portino entrare mai in quell’ombra , come 
quelli , che non s’allontanan mai tanto dal Sole nel zodiaco , che porti - 
no eflfergli opporti, cornea lungo ho dichiarato nelle mie Teoriche de 
i pianeti. Potiam dunque concludere che quanto al primo modo di 
eclirtareper verapriuationdi luce, non puoofcurarealcunafteliaò Af- 
fa , ò errate che la fia , faluoche la luna fola . Ma nell’altro modo d’eclif- 
fe , parlando , fecondo che il Soleofcura, douiam dire, che non folo 
tutti li pianeti fuor che la I una , ma tutte quelle rtelle fili c,chc fi truoua- 
nonel zodiaco, doue tempre li pianeti fono, portonoin cofi fatta guifa 
cclifiare. Perciocheertendolalunailpiubartocorpocelerte di tutti gli 
altri , ne fegue che fi come ella non può bauere fotto di fe altro corpodi 
ftella,òdi pianeta ^ che ftando fotto di lei , porta interponendoli tra la 
noftra virta, & erta luna , coprircela , & editarcela ; cofi per il contrario 
effondo ella , come ho detto, la piu bada di tutti , può occorrere , ch’el- 
la fi ponga in mezo tra l'ochio noftro , & qual fi voglia altro pianeta , ò 
altrartella,.chefianel zodiaco. Perciocbedi quelle, che non fono nel 
zodiaco , non è dubio , che ftando la luna Tempre fotto al zodiaco , non 
può drittamente interporli tra noi & quelle,. come ageuolmente può 
chi fi voglia confiderai per fe medefimo » 

Dell’vtilitàdi vno Inftromento, che piu di fotto s’infogna di fab- 
bricare, & vfare: vtiliifimo alla notitia di molte cofe 
Artrologiche - Capo Y 1 1- 

M I Par quafi effor certo^he à coloro, chelegeranno quell i miei Li 
bri, potrà ageuolmente venire in molte ©ccafioni defiderio 
d’hauer la notitia de molte cofe appartenenti alla sfera, le quali foglion 
fapere gli Aftrologi per mezo d'inftromenti Aftrologici,come à dire 
quantalial’altezzadel noftro polo fopra dell’horizonte , & per confc- 
guentia quantocgli fia lontano dalzenith.fic di qual fi voglia ftella, 
fapere in ogni tempo che la vagiamo fopra la terra ,& in qual fi voglia 
parte del cKlfitruoui; quanto fia elcuata (opra la terra , & verfo qual 
, 'Vi pane 
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parte deirhorizonte habbiamo da volgerci per riguardarla: cioè iti 
qual parte iìa fegato l’horizontedal circolo dell’altezza diquqlla {Iella , 
che noi cerchiamo; come à direfe lo fega nel punto di Lcuante,ò di 
Ponente ,ò d’Audro, ò di Settentrione, ò piu all’vndi quefti punti, 
che all’altro vicino . Óltra di quello può occorrere, che deiìderiamo di 
fàpere à quàto maggior’altezza può fopra la terra eleuarlì qual li voglia 
deliache noi veggiamo,& per confcguentia à quanta maggior vicinan- 
za arriui del noftro zenith. Et quando inquelfuoaltiffimo lìto la (lave 
nuta : cioè quando ella fi truoui nel circolo meridiano , pofcia che cotal 
circolo è quello al quale fin che le delle da Leuante falendo, non arri ua 
no , van fempre tuttauia piu alzandoli . & doppo che le vi lono arriuate, 
da quel partendoli cominciano ad abbacarli verfo l’horizontein Ponen 
te. Et per confeguentia il circolo meridiano viene àdeterminarelemag 
giori altezze fopra la terra , & le maggiori vicinanze al zenith , che poi» 
nohauer ledelle. Per la notitia dunque di quede,& altre coli fatte co 
fe, hanno imaginato, & fiancatogli Adrologidiuerfiindromenti,co 
me adire Adrolabio , Quadrante, Armilla, & limili. la fabrica,& l’vfo 
de i quali , non è coli facile che ciafcheduno fe ne polfa feruire, fenz’ 
hauer molto àdudiarui fopra. Per la qual cofa io mi fono imaginato 
vn’altro indromento , commune à tutte le fopraderte notitic , & coli 
ageuolc àfabricarfi , & vfàrfi ,che con quel poco , che io ne inlegnarò 
qui di fotto , ciafcheduno facililfìmamente potrà feruirfene . Et perche 
l’vfofuo ricerca chefappiamo che cofa iia la linea Meridiana & qual fia 
il circolo ò ver la quarta dell’altezza in vna sfera ; haucndo di cotal cir- 
colo, &fua quarta, noi trattato àbadanza di fopranel Quinto Libro, 
farà bene, che prima che io venga a defcriuere lo Indrumento, dichiari 
breuemente la linea meridiana , con defcriuer che cofa la fia Se il modo 
che s’ha da tenere per ritrouarla : ancora che alcune poche parole di co- 
tal linea , fi fieno fatte di fopra in altro luogo . 

Della linea meridiana , & del modo di ritruouarla . Capo Vili. 

L A Linea Meridiana, la quale fi può ancora domandare linea del 
mezo giorno , s'intende edere vna linea retta, la quale drittidima 
mente da vna parte , cioè con l’vno de fuoi termini guarda verfo fetten - 
trione,& con l’altro termine verfo Audro. Et fidomanda meridiana, 
perciocheella da drittamente fotto del circolo meridiano.il quale già 
lappiamo edere vn circolo, che pafTa per il zenith ,& perii poli del mon 
do . Con l’aiuto dunque di queda linea fi viene à fapere in che parte del 
cielo fiail circolo nodro meridiano: al quale, per edere egli il circolo 
- Ff a del 
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del mezo giorno, come il Sole arriua, fopra la terranei recau mezo 

giorno ,& arriuandouifotto la terra, ci porta lameza notte. Oltradi 
quello ciafcheduna llella arriuando à quello circolo,ci denota hauer bit 
tuia metà del viaggio, ch’ella debbia fere fopra dell’horizontc per il 
mouimento del primo mobile * , La linea dùnque meridiana , facendoci 
conofcere il circolo meridiano , è caufadi farci parimente conofccre le 
fopra dette cofe . Et appretto di quello dalla notitia di quella linea ,ol/ 
tra li due puri d’ Aulirò, & di Settentrione, ch’ella per il diritto riguarda, 
& ci moltra nell’ horizonte ; veniamo ancoraà faper li due al tri pu nti di 
Leuante , & di Ponente : pofeia che come già li è detto , non ogni parte 
dell’horizonte ,douefileuail;Sole, ò altra llella, fi può veramente chia 
mar Leuante. Percioche quantunque il Sole non nafea fempre,come veg 
giamo, in vno lleflb luogo dfell’horizonte;anziquandoi>iuvcrfo Aulirò, 
come fa l’inuerno, & quando piu verfo Settentrione, come ei fe la State, 

fecondo che egli fitruoua in fegniò Settentrionali, ò Aulitali rniente- 

dimanco quella parte fola douiamo veramente domandar Leuante , nel 
fe quale nafee , ò ver feglie l’equinottiale ; & confeguentemente il Sole, 
quando fi truoua in etto nei punti degliequinottij, li quali fonoliprin 
cipii ddl’ Ariete, Se della Libra. Et il ftmil dicodi Ponente :aoc che non 
ogni parte dell’horizonte , doue tramonta.il Sole , fi può veramente no- 
minare Ponente; ma fola quella pance doue egli tramonta trouandofi 
nei detti punti degli equinottij, doue parimente defeen de 1 equinozia- 
le. Tale è dunque fe linea meridiana , qual ho dcferitta j.&ul pan- 

mente , quale habbiamo detto , è la fua Jtilità. 

Hor quanto al modo di ritrouarla , ci farebbon piu vie attai facili. 

tra le quali io per efler amico della breuità ,vna fola ne infegnarò, lapin 
ageuoleàmio giudirio, &lapiucerta di tutte l’altre . dico la piu certa, 
perche in vero , quantoalla fola ageuolezza alcum fono , che non li cu - 
randodi perfetta certezza, Stdifaper le cofe cofi di punto , fogliono via 
re vna via, in vero piu facile di quella,.cheioinfegnarò,madi aflai mi- 
nor certezza , & quella è , che prendendo vno di quelli horologij picco- 
letti da folecon la calamita, che fi fogliono portar caualcando ; & po- 
nendoloverfo-il Sole in luogo piano ; tanto lo voltano che vn picciolo 
ftile mobile , che vi fi vede concalamita , fr fermi . & alihora fondendo 
vnalinearetta per il dirittodi quello llilo,penfatio chequellafia la linea 
meridiana : come quelli ,.che {limano che quella calamita feccia volger 
lo ftile al diritto à punto del noftrapolo . Et in quello s ingannano ; po- 
feia che quella calamita non riguarda per fua naturali proprio polo dei 
mondo , chcci ftadifeoperto; ma ( come credono alcuni) vna llella vi- 
cina al polo, domandata, dai Volgari Tramontana, fe quale ancora 
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che nei tempi nodri fia poco lontana dal nodro polo ; nientedimanco 
non è, che quella di ftantia non palli tregradi. Etalcuni ancor voglio- 
no che quella calamita non guardi cotale (Ièlla , ma vn’altro punto vici- 
noal polo. mancrvna,nèraltradiquefteoppenioni,èmolto fecura; 
conciofia che ò la della ò quel punto che noi prendiamo, certoè che al 
mouimentodd prima mobile, faranno ilor circoletti , variando lito, 
horverfoLeuante,ò verfo Ponente, doue che la calamita in ogni hora 
parche verfo la medelìma parte riguardi . Qtiefta linea adunque me- 
ridiana, prefa con l’aiuto dsll’horologioj&rà moltofacileà trouarfi, ma 
poco fedele, conciofia che fenoi ci imaginiamoil circolo meridiano fe 
condo la detta linea, verri egli à palTare per quella (Iella, ò vero per 
quel punto vicino al polo , & non per il polo de(To , come è neccfiàrio 
chefacciail vero meridiano: & per confeguentia ncU’vfo poi degli in- 
ftromenti , (ì verrebbe per cauti di quella falla linea meridiana , à cade- 
re in errori di non poca importantia . Lafciaremo adunque queda via , 
come non buona, Scvn’altra ne inlègnaremo facile, fecura, &fenza im 
perfettione alcuna . Primieramente adunque fa di bifogno di adattare 
in luogo al cielo feoperto, doue fcnzaoftacolo polla il giorno percuo- 
tere il Sole , vna tauoletta quadrangolare , òquadrara , che faràmeglio, 
òdi pietra, òdi legno, òdi qual materiali voglia .purché lìa dura, & 
perfettamente piana; in modo (ìtuata, che non penda, nè inchini,da 
alcuna banda, ilche ageuolmente li può lare confai uro d’vno archipen 
dolo. Et aggiudata che la farà bene in piano , fari ben fatto di fermar- 
laòconchiodi, òconcalcina,òinqualfivogliaaltromodo,pure che 
la li fermi filfa, & (labile, fenza pericolo delfere facilmente inolfa. Di 
poi fa di meftieri di adattare, ò ver porrecleuato , & diritto fopra la det 
tatauola, verfo'l mezodi ella, vno Gnomone, cioè vno (liletto non. 
molto alto, òdi ferro, ò d'altra materiadura, tanto fottile, quanto-pii* 
può comportare quella materia , in modo che egli non habbia punto di 
obliquiti, òcoruiti: 8c in maniera eleuato, che venga adellèreperpen 
dicolarealla detta tauola in modochenon inchini , nèpenda punto dà 
alcunaparte.il che può ageuolmente farli,có l’aiuto d’vn piombino:cioè 
con vn filo, al quale lìaappefoalquantodi piombo, ò d’altra cofagraue. 
con il qual filo piombato , fi può tare , che il detto (lile fia diritto, & per 
pendicolare fopra la giàdetta tauola . Et l’altezza di quello (lile ha da 
elfertale, chela fuaombra, dando il Sole eleuato fopra deirhorizonte, 
non efea fuora della tauoletta. Fattoquedo bifogna che diamo auuer- 
titi vna mattina leuato che gli è il Soledi due horej ò di tre,& poniam 
mente doue termini l’ombra che quello (lile manda verfo Ponente . Et 
prefo vn paro di fede , Si podo il pièfaldo di quelle nella tauoletta piu 
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accorto che fiaportìbilc ai'pic dello ftile, & l’altro piè mobile delle fefte, 
ò ver comparto, porto nel fin dell’ombra di eflo ftile, faccifi vn circolo; 
nel meao, ò ver centro del quale venga à punto ad effer lo ftileznotan- 
do con qualche legno il termine di quella ombra. Et fatto quefto, farà 
necefìario d’afpettare , & hauerauuertentiafinochecominciando àin- 
chinare il Sole verfo Ponente, venga à mandar l’ombra di quello ftile ver 
foLcuante . & come prima vedremo, che coli fatta ombra tocchi à pun 
to la circonferentia del circolo in modo, che non lo rrapartì di fuora ; 
fubito doueremonotarecon qualche fegno quel punto doue termina 
l’ombra nel circolo . Vedremo adunquecfler comprefa dalli due fegni 
notati delle dueombre, vna parte della circonferentia di quel circolo. 
Etcofi fatta parte di circonferentia , ò vero cofi fatto arco interchiufo 
tra’l termine dell’ombra della mattina, & il termine di quella che fi è fat 
ta poi verfo lafera,habbiamodadiuidereinduepartivguali. Etnota- 
to bene doue viene il punto di detta diuifione , da quello fin al centro di 
detto circolo, difenderemo vna linea retta :& quella diremo efler tali 
neameridiana. laquale accioche non fi porta facilmente Cancellare, 
doucremo bene imprimere ir. quella tauoletta : accioche ci polla ferui- 
refempre che noi vogliamo, fenza hauereogni volta di nuouo à rirro- 
uarla . C^uefta linea meridiana adunque , harà necertariamente da guar 
dare con l’vno de fuoi termini verfo Auftro,& có l’altro verfo Settentrio 
ne : come potiamo confiderai, & vedere in quefta qui deferitta figura. 

Nella qualepcr la figuraquadrata. F G 
H L. intenderemo la tauoletta in piano 
preparata . Et il punto . C . denota il pun - 
to , doue ha da efl'ere drittamente porto Io 
ftile , il quale douendo eflere eleuato , & 
perpendicolarmente porto fopra la tauo- 
la,non può qui in carta commodamente 
apparire. Etperil punto. B. intendere- 
mo il termine della prima ombra , fatta 
dallo ftile la mattina verfo Ponente , men - 
tre che il Sole fta eleuato verfo Leuante , & 
per lo fpatio di tal ombra, cioè per lo fpatio . B C . s’ha da intendere fat- 
to il circolo .D AB M . fopradcl centro .C.&il punto.D . cidifegna 
il termine dell’altra ombra .CD. mandata dal medefimo ftile verfo Le 
uante. L’arco dunque. B D. haremo da intender diuifo indue parti 
vguali nel punto . A . & congiugnendo , ò ver tirando dal punto . A . al 
punto . C . vna linea retta. AC .diremo che quella fia la linea meridia - 
na . la quale con l’vn termine. A .(verfo’l qual termine fono andate 1 ’om 
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brc) guarda Settentrione , & con l’altro termine . C . Aulirò riguarda . 
& cotal linea potiamo , ò dall’vno , ò dall’altro termine , ò da ambiduc, 
diftendere in lungo, quanto vogliamo :pofcia che il dilungarla non po 
tra mai elle r cauìa, che li due detti lìti di Settentrione, & d’ Aulirò non 
guardi ncll’horizonte . Con quella linea lì poflòno parimente conofce- 
fccrelidue altri punti principali deH’horizonte, che fono il vero Leuan 
te, & il vero Ponente :conciofia chele noi dillenderemo vnalinea ret- 
tachelia teauer (ale alla meridiana, & la diuida con angoli retti, ò ve- 
ro in croce perfetta , quella tal linea farà quella , che guardarà da vna 
parte, à punto verfo Leuante vero ,& dall'altra parte verfoi vero Po- 
nente: co me potiamo vedere difegnato in quella figura. 

Nella quale il circolo . L M O P. denota 
Thorizonte , nel quale s’intendono li quat - 
tro punti principali , che dillinguono in 
quattro quarte vguali erto horizonte ; come 
à dire che per il punto . M . ci fi denota Set - 
tentrione,per il punto. O . Aulirò, il vero 
Leuante per il punto . L. & il vero Ponente 
per il punto . P. la linea dunque meridiana 
in quella feconda figura farà intefa per la li- 
nea. S T. pofciachecolpunto .S. (la guar- 
dando dirittamente il punto . M . di Setten- 
trione, al quale finalmente arriuarebbe, felino ad cielo ella fi dilungaf 
fe.& con l’altro termine. T. riguarda Aulirò, in guifa che prolungata 
peruerrebbein . O. horfe vna linea retta poi, còrnea dire la linea . R V. 
diuiderà , & attrauerferà in modo la linea meridiana . S T . che nel pun- 
to della diuifione faccia quattro angoli retti,& confeguentementc vgua 
li, come qui veggiamo nel punto. X. potremo erter certi, che con vno 
de fuoi termini, come à dire col punto. V. guardarà drittamente verfo 
Leuante, &conl’altro termine. R . verfo Ponente :pofcia che feci ima- 
ginaflemo ch’ella da ogni parte fino al cielo fi diftendelfe , arti due punti 
P.&. L. arriuarebbe. Concluderemo dunque che in quella guifa con 
la linea meridiana coli diuifa, potiamo diflinriffìmamente conofcere li 
quattro punti principali dcUTiomonte, Aulirò, Settentrione, il vero 
Leuante, & il vero Ponente: cioè quel Leuante, & quel Ponente, do - 
ue l’equinottialc fi leua, ò tramonta. Quanto poi quella linea me- 
ridiana fia vtile , & fpetialmente all’vfo di quello inflromcnro , che 
vogliamo infegnare à.fabricare , & vlare > vedremo chiaramente qui 
di fiotto. 
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Del modo di comporre , & fabricare lo Inftromento , del quale 
fi è fatta mention di fopra . Capo I X . 

P Er lacompofitione, & fabricadelnoftro Inftromento , fa dibifo- 
gno primieramente di procacciare vnatauoletta òdi légno, òdi 
rame , ò d’ottone , ò di qualche altra materia dura : quantunque di le- 
gno farebbe in vero cofadi piu breue, & di piu commoda fpiditione,8c 
piu agile per la fua leggierezza ,à foftenere , fofpendere, & maneggiare. 
Hadaefl'ercotaltauolettamolto bene piana ,& ben polita, & d’vgual 
groflézza per ogni parte , & di figura quadrangolare , ò come altrimen- 
ti fi voglia ; purché nella fua fuperficie fi polla commodamente fare vn 
circolo di conueneuol grandezza ià che molto può accommodarfi la 
figura quadrata, la quale per clfempio difegnaremo in quefta figura. 


I> 

Et la notarono per li caratteri . H C B D . Se in erta fi ha da far poi , col 
compatto , ò ver con fefte giuftiflìme , vn circolo fecondo che compor- 
ta la grandezza di quella : percioche quanto il circolo farà maggiore, 
tanto farà piu certo, & piu rtilerinftromento : auuertcndo nondimeno, 

che 


■ 
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che non Ha però tanto grande , che diuenga perla troppa grandezza dit 
ficile àfoflcnerfi,& quali inutile. Onde io giudicarci clic non dcuefi'edi 
diametro portare vn piede.Siaduque il circolo in quefla figura.L SPA. 
intorno al centro. M. Et di poi faccififopradcl mcdefimocétro vn’altro 
circolo , alquanto vicino al primo , come a dire,quanto importi vna vi- 
gdima parte del diametro del primo circolo . Et oltra di quello s'ha da 
far parimente fopradel medelimo centro vn’altro circolo, minore d’am 
bidueli primi, come àdire tanto minore quanto importi la decima par 
te del diametro del maggior circolo , come Ha difegnato nella già de- 
fcritta figura per .K E F G. Douiamdi poi tirar due linee rette, le- 
quali li feghino nel centro. M .con angoli retti ; & diltefe lino allacir- 
confèrentia del maggiorarcelo, verranno àdiuiderc le circonferentie 
di tutti li tre circoli in quattro parti vguali , cioè in quattro quarte . le - 
quali due linee li denotano nella figura per .L P.&. A S. Fattoquefto 
fadimeflieri partire lacirconfcrentiadelcircolmaggiore&degli altri 
due in 3 60. parti vguali, in guifa che ad ogni quarta ne tocchinnouan 
ta, le quali parti domandaremo gradi . Et notili il numer loro in quel- 
lofpatio ,chefivedechiufotralccirconferentiedei duccircoli di den- 
tro : che peraltro non lièlafciato cotale fpatio , fe non perche lia com- 
modo à riceuere li caratteri de i numeri , li quali s'hanno quiui à fegna - 
reditrein tre, òdi cinque, in cinque, òdi dieci in dieci , fecondo che 
comportala grandezza deU’inftromento,& confeguentemente la capa- 
cità di quello fpatio . & noi in quella figuragli habbiamo notati di dicci 
in dieci , perche la grandezza della figura non comporta piu minuta de- 
fcrittionedi numeri. Et lì ha da numerare, &c porre li caratteri dei nu- 
meri di quarta in quarta fino ànouanta, cominciando dal punto. S.& 
dal punto . A . & feguendo da ogni banda fino alti due punti . P . L . ne i 
quali verranno ad effer polli li caratteri de i numeri , che denotano no - 
uanta : come fi vede nella deferitta figura . In quello fpatio poi , che piu 
anguflo, & piu ftretto dell’altro fpatio , s’interchiude tra la circonferen- 
tia del circolo di mezo,& quella'del circol di fuora, fi hanno da tirare da 
vna circonferentia all'altra, linee rette breuiffìmedi grado in grado, 
fenza notare , ò por carattere alcun di numero; come nella difegnata fi- 
gura potiam vedere. Hor fatto che noi harem quello, farà ben di tor 
via tutto quello auanzo della tauola, che auanza fuora della circonferen 
tia del circol maggiore ; in modo che refli à punto la quantità com^refa 
dal maggior circolo .SPA L.Ordinatocheharemo fin qui, fara ne- 
cclTario ai procacciare vna tauolella di tanta larghezza , quanto impor- 
ti la decima, ò la duodecima parte del diametro del maggior circolo; 
& di tanta lunghezza à punto , quanto farà il diametro del circolo di 
v Gg mezo 
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mezo : di co» pocagroflezza , che non arriuialla quarta parte della eia 
detta larghezza . Et per il raezodi coli latta randella, voglio che lia ti- 
rata vnalmearetta per illungo, in modo chediuida la larghezza vgual 
mente . Et nell’vno , & nell’altro termine ha da efler la tauolella ridot - 
tain acutezza, accioche meglio, &. piu dipinta mente polla moftrare 
con la puntaacuta , il grado che la tocca , & nel quale la termina . Et 
per meglio intendere quanto ho detto potiamo vedere nella già delcrit- 
lcritta figura, che la linea. XO. ci denota quella linea retta , che per il 
mezo della tauolella farà tirata in modo ,, che nell’éftreme acutezze di 
quella hmlca, come adire nel punto. 0.& nel punto. X. Et da ogni 
banda poi di effe tauolella , cioè verfo l’vna , & l’altra: Tua eftremità, fa 
di melheri di adattare vn poco di legnetto molto Cottile , ilqual vengai 
trauerfo di efla tauolella ,,incaflrato , ò-incollato , in modoche fliadirit 
co fopradi quella ad angoli retti. Erl’vno & l’altra di quefti legne tri , 
ha da efier perforato- nel mezo , efièndovgualel’vn legqetto all’altro , in 
pila che a punto la parte perforata venga Copra la linea, che eia hab- 
biamo detto douere efier difteCa peritmezo della tauolella, come adire 
lopralalinea.O X. & quefti cotali legnettifidenotano nella detta lì- 
gura, perii due caratteri .T. R. Hor quella tauolella coli ordinata, & 
preparata ,comehabbiamoderto-, ha da efiere adattata con vn chiodo 
nel centro dèidetti c i rcol i ,. come à di re nel punto . M . in. guiCa , che i 
punto ilmezacoli dellalarghezza^comedellalunghezzadi efla tauo- 
lella, venga àreCpondere nel detto-centro. nel quale hadaefi'cre in mo- 
do h Ila ^chiodata *che fi polla volgere dognintorno,.Cenzacheilmezo 
dieflavlor polla del centromai .. Onde accaCcaràche ponendo noi vn* 

occhioni perforatadell’vnodeidettilegnetti , mentre chequindi guar 

daremo drittamente il per foratadel l’altro legnetro,.il raggio della no- 
ltraviftapaHaraneceflàriamente perii diritto del cenno de i detti cir - 
coli .. Hor tale , qual’habbiamodeCcritto ha da eflere lo Inftromento, 
cheiopropoftnelprmcipiodiquellocapo.nèaltrogli manca hormai Ce 
non adattare che lìpoflaeleuare,& CoCpendere liberamente .. Etquefto 
li potrà fere con vn anello j nelqual poifia commeflbvn’altroCecondo 
anello , in mamerache tenendo quello in mano , polla per il mezo del - 

u r L 1 ‘p'P e * <>in ^ roinen t<> volgerli in ogni parte liberamente . Ma 
ben lìhadauuertirechedouendolì fere la CoCpenfionein modo, che la 
linea. .S A . venga a perdendolo Copra dell’horizontey fa di mefticri , 

che lanello lì commettane! punto. S. auuertendomoltabene, chelìa 

giulta mente fopra di detto punto .. Et per ferproua.(è nulla varia, fi 
può prendere vn filoyouelìaappeCo alquantodi piombo* òd’altracoCa 
graue ; il qualhloCe noi commetteremonel medelìmo punto, doue Ha 
° ' cammello 
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commeflb l’anello , farà necelfario , che nel fofpendcrfi Io inftromento, 
fel anello farà ben porto, il detto filo, aggrauato dal piombo .vada ca- 
dendo à punto per il lungo della linea. S A . il che quando non'feguifl'c,fe 
. rebbe fegno che l’anello non fulTe ben collocato.onde bifognarcbbe tan 
te volte mutarlo , fino che il già detto filo cadelfc per quella linea, come 
habbiamo detto. & allhora fi potrà fecuramente tener per certo, che 
l’anello fiaben commdTo, come ha da ftare . Quefto farà dunque lo 
Inftromento , che ci habbiamo da procacciare: il quale di quanto fia 
ferii compo(ìtionc,ciafcheduno può conoscere da quel che fi è detto. 
& quanta fia l’vtilità , chefe ne tragga, poco di fotto dichiararono. 

Del modo di vfere il già comporto inftromento . Capo X . 

S I come alla notitia di variecofecipuofcruireil giàcomporto inftro 
mento, cofi ancora invarij modifipuovfare. in vn modo tenen- 
dolo fofpefo in alto per l'anello :&allhoraci rapprefenta il circolo del- 
l’altezza. Et in vti’aitro modo fi può vfare, ponendoloin piano , come 
quafi cirapprcfenti la fuperficie piana dell'horizonre. Potiamo anco- 
ra in vn terzo modo vfarlo, quando hauendone noi, due mentre che 
l’vno teniamo collocato in piano, fopra di quello fofpendiamo l’altro : 
come particolarmente di ciafchedunode idettimodi poco d i (otto ra- 
gionammo . Per ilprimomodocifaràvtil quefto inftTomentoàcono- 
feere, quanto il noftro polo fiaeleuato fopra del I’homonre: & pcrcon- 
confeguentia quanto fia lungi dal noftro zenith. Et àconolcere pari- 
mente quanto ò il Sole ,ò la Luna, ò qual fi voglia ftella, che in qual fi 
voglia parte del Cielo veggiamo fi truouialra fopra la terra, & vicina 
al noftro zenith . Il fecondo modo di vfare il detto Inftromento potrà 
fcruire à farci conofcere in ogni tépo che noi vogliamo, in qual partedel 
l’horizonte, cioè quanto vicinoad Auftro,ò a fettentrione, ò à leuante, 
ò à ponente nafea , ò tramonti, il Sole , ò la Luna , ò qual fi voglia al - 
tra ftella , ò errabonda , ò fifla , che la fi fia , auuertendo fempre che per 
Leuante, & Ponenteintendo ioquei punti delfhorizonte, douenalce, 
ò tramonta l’equinottiale; & confeguentementeil Sole , quando fi truo 
ua in elfo nelli due punti degli equinottij alli .x. di Marzo, &alli xiiij.di 
Settembre . Il terzo modo poi d’vfare quello in ftromento, quando, co- 
me ho detto , ci farà di bifogno d’hauernedue. à quefto ci farà vtile, che 
quando vedremo vna ftella eleuata fopra la terra , in qual fi voglia parte 
del cielo, che la fi truoui, potremo in vno ftefiò tempo fapere, nonfolo 
quanto fia alta fopra dell’horizonte, & lontana dal zenith; ma ancora 
vcrfoqual pane dell’horizonte, occorra allhora di riguardarla: cioè à 
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qual punto deH’horizonte,arriui il circolo, ò vero la quarta di quella 
altezza:cofe tutte belliltìmc i Capere, & dilettcuoli . Direm dunque 
per ordine ,di tutti tre quelli modi d’vfar quello inflromento , & prima 
del primo. 

Del primo mododi vfare il giàcompollo inflromento, con tener- 
lo per Fanello fofpefo da terra . Capo X I . 

F V da noi dettodi Copra nel Capo nono del quinto libro, & dichia- 
rato che quando noi vogliam Capere quanto il Sole,ò vna qual fi vo 
glia (Iella fia alta da terra , ò ver dal nollro horizonte, che tanto c , & 
confeguenteraente quanto fia vicina al nollro zenkh; fi hafempreàcon 
fiderare la detta altezza , & la detta vicinanza in vu circolo , che palli 
per il nollro zenith,& per ileentro «del Sole, òvero di quella ftella, di 
cui cerchiamo- fepere l’altezza, il qual circolo nornel dettoCapo habbia 
mo domandato il circolo dell’altezza : prendendo dt quello vna fola 
quarta, come fi è veduto. Ogni volta dunque che gli atcafcaràche fi 
faccia mentionedcllaltczza del Sole, òdeila Luna, òdi qual fi voglia 
ftella,dicenck> efter quella alta Coprala terra , ò ver lontana dal zenith 
per tanti ,ò per tanti gradi,habbiamo Tempre da intendere quelli gradi 
nella quarta del gjà detto circolo dell’altezza; laqual quarta comincia 
dal noftrozenith , & finifee nell’horizonte, paflando per il corpo del So- 
le, òdeila llella , di cui cerchiamo l’altezza. Dico adunque che quan* 
do noi vorremo faperequanto fia aka da terra , cioè Copra del nollro ho 
monte vna (Iella, pigliaremo il gii compollo- inllromentot & ponen- 
do il dito grofio della man delira , nella feconda catenella , ò anello, che 
rogliam dire , l’alzaremtanto ,che venga ad edere Copra degliocchi jno 
Ari ; &riuoltaia feccia noftra alla fecciadeU’inftromenro,& lafpalla fi- 
noftra verfo la ftella, dicui cerchiamo l'altezza; accommodaremo lo 
inftromento in modo, che venga per taglio aldiricto della ftella, & al- 
lora giraremo con la man finiilra la tauolella II retta , denotata nella io 
pradifegnata figura per lalinea.XO. tanto, che ponendo noi l’occhio 
deftroal perforato del legnetta di Cotto, potiam vedere la ftella , per il 
perforato del jegnetto di Copra . Et Cubito che per li due perforaci la ve- 
dremo ,fermaremo la tauolella, &abbalCandoloinftromenco,riguar- 
daremoqual grado tochi la caualelta con lafuperiore Cua acutezza . Se 
fecondo’l numero- de i gradi , che quiui trouaremo notati , diremo 
chetanto fia lontana la. ftella dal noftrozenith: & l’auanzo di quel nu- 
mero tino ànouanta.feri l’altezza di detta della Copra dcll’horizonte. 
come à dire ,.che Ce trematemi ch’ella fu vieinaalzenith nollro per tren 
• '-P ^ à ; ta gradi, 
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ci gradi , diremo che ella fia alta da terra per feflànta : pofciache tra l’al- 
tezza , & la vicinanza al zenith, fa di mefticri che ft contenga Tempre vna 
quarta integradi nouanta gradi . La medefima via potrà feruirci an - 
coraàfàpere l’altezza del Sole, in qual fi Ha hora, che noi vogliamo :fal- 
uoche in quello faràalquantodiffcrente Fvfodell’inftromento; che do- 
ue che nelle ftclle babbiamo dettoche ci bi fogna vederle per ambidue li 
perforati de i due legnerei della rauolella; nel Soledifficilmcntepuoque 
Ilo accalcare rifpetto al troppo accefofuofplCndore, che non lafcia te- 
ner HlTo il noftro occhioinlui . Per la qual cofa in cambio di guardar- 
lo per ambi due li perforati* habbiamo da por cura di volgere la tauolel- 
la con la man (ìnilìra, fino che la luce, che palla per il perforato- del le- 
gnettodifopra, palli pariméte per ilperforatodiqueldifotto. Etallho 
ra li ha da fermare la rauolella, & por cura aigradi,come habbiamo 
detto di fopra . Et iu qoefta guifa vlàndo lo inftromento , egl i viene à 
tenere il luogo del circolodelTaltezza, coinè è manifefto . Ma perche il 
piucheaccoilar 11 polla vnaftella al noftro zenith, accalca quando la lì 
truoua nel noftro meridiano; come quella, chefempre va piu alzando- 
li finoche ella arriui al detto meridiano; & quindi partendolìcomincia 
ad abballarli verfo l’horizonte : ne fegue che le noi vorrem fapere quan- 
ta fia la fua maggior altezza da terra y & la maggior vicinanza al zenith, 
ci bifognarà volgere il fofpefo inftromento al diritto del meridiano, 8t 
afpettando che la ftelia vi arr iu i , guardar poi con li perforaci della ra - 
uolella r quanto fia alta fopra la terra . Età fare chelmftromento ven- 
ga ad die re à dirittura del circolo meridiano, ci darà grande aiutola 
linea meridiana ,chcgià di fopra habbiamo infegnata dtrouarc;& io 
per giàtrouata la prefuppongo. concioliache giàdi fopra infegnata che 
noi Fhaueranao , auu ertimmo parimente eflfer ben fatto , che del conti- 
nuo fitenga bene impreflà in qualche tauola di pietra, òdi legno, ben 
chiodata, ò murata al cielfcoperco; accioche ogni volta che n’habbia- 
mobifogno,non shabbia di nuouoda procacciare. Se noi dunque voi 
geremo il fofpefoinftroroentofinoche la faccia fua lia à drittura della 
linea meridiana, potremoaUhoraeiTercertiyChela circonforentiadel- 
l’inftromento fi tr uouidrittamente fottodelcircolo meridiano . Sofpe 
fo adunque in tal modulo inftromento ,& volgendola faccia noftra al- 
la faccia di quello, 8r la fpalla finiftra verfolSole,ò verfo la ftelia, di cui 
cerchiamola maggior altezza; andaremo con la man finiftra girando 
la rauolerea ftretta y finche ponendo l’occhio deliro al perforato del le - 
gnettodi fotco, potiam vedere per il perforato di fopra, la (Iella , che 
noi vogliamo; cafo che fia ftelia, quella che noi cerchiamo . percioche fe 
ftriUSolejittcambiodiporrocchioàguardar per li perforati, hare- 
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moda por cura al paflare del fuo fplendore per ambidue li perforati, 
accadendo adunque che, ò veggiamo laftella, ò paflì lo fplendor del 
Sole, potremo efler certi, che alihora il Sole, ò laftella fitruoui nel me 
ridiano, fermando adunque la tauolella , & guardandoli numero dei 
gradi, diremo che tanto importi la maggior vicinanza, che nel riuol- 
gimento fatto quel giorno , ò quella notte fopra la terra , pofla. haucre ò 
il Sole , ò quella ftella al noftro zenit h ; & l’auanzo fino à nouanta gradi , 
farà la maggior loto altezza fopra la terra. Etfeper cafo collocato, 8: 
fofpelo , che harem l’inftromentofotto’l circolo meridiano, non potre- 
mo per il volgere della tauolella , abballandola , & alzandola vedere il 
Sole,ò la ftella, che noi cerchiamo; faràqueftoinditio ch’egli, della 
non fia arriuata ancora al meridiano, ò l'habbia paftàto. La onde fé 
non fi trouarà ancora in elfo , potremoafpettare che vi fi truoui , & vfar 
poi lo inftromento, come habbiamo detto. & cafo che habbia paftàto 
il meridiano , faràdi meftieri d’afpettarei fàr l’ofleruatione di nuouo il 
giorno , ò la notte feguente, fecondo, che ò del Sole ,ò della ftella vo - 
gliamo la maggiore altezza . Etincoti fatto vfo , & oiferuatione , fcrue 
lo inftromento in luogo del circolo meridiano, ilquale viene ad efler 
diuenuto vno ftefto col circolodell’altezza, come già fièdetto . Etper 
che habbiamo detto di fopra efler vtilcquefto inftromento nel primo 
mododell’vfo fuo, à farci conofcere l’altezza del noftro polo; accioche 
alcun non dubiti, come cffer pofla quello; pofcia che non cfiendonel 
polo dello alcuna ftella , per confcgnentia non può egli dferdanoi vedu 
to , habbiamo da notare ,chcper l’altezzadel polo ho inrefo io l’altezza 
di quella ftella , à lui piu vicina di tutte l’altre, la quale circa à tre gradi, 
c da eflo dillante ne i tempi noftri . Ben è vero , che conofciuta quefta 
ftella , fi può parimente, fe nonper il fenfo, almen per ragione cono- 
fcere il vero polo . percioche ftandofempre quefta ftella fopra la terra , 
fenza mai tramontare ;duevolteinquelcircolettochelafa,in vno in- 
tegro fuo riuolgimento di 24 hore, vieneatrouarfinel meridiano. di 
manierache fe noi trouaremo col noftro inftromento, quanta fiala fua 
altezza , l’vna volta , & l’altra , & notata la ditìcrentia tra l’vna , & l’altra 
altezza, la metàdi tal differenza aggiugneremofopral’altezza minore, 
har emo à punto l’altezza del noftro polo . cornea dire, per eflempio , fe 
la minore altezzadi detta ftella nel meridiano iati quaranta gradi, & 
la maggiore quarantafei, la differenza loro farà fei gradi; la metà dei 
quali , che fon tre, fe aggiugneremo a i quaranta dell’altezza minore , 
haremo quarantatre gradi: & tanti diremoeffer l’altezza del noftro po- 
lo fopra dell’horizonte .peroche l’auanzo fino à nouanta, che contiea 
quarantafette, harem irouato efler ladiftantia di eflo polo dal noftro 
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zenith. Etcofifaràverochel’inftromentonoftrocidia il modo dico- 
nofcere l’altezza del polo, come da noi fu promeflo . Et fin qui voglio 
che mi badi hauer detto intorno al primo modo di vfare ilnoftro inftro 
mento . nel qual modo il punto . S. doue ha da edere addattato l’anello, 
denota Tempre il noftro zenith : Se la linea . P M L . difegna la pianezza 
della fuperficie dell’horizonte .percioche, come nella fopra deferitta 
figura veggiamo ,dal punto . S . fino al punta. P . Se final punto . L . fo - 
no nouanta gradi,ficome debbonoeflere dal zenithall’horizonte. Non 
dico cofa alcuna det punto . A. . conciofia che le duequarte d i quefto in- 
ftromento,chefondi fottoalla linea. P M L. cioè fotta la linea del - 
l’horizonte , non feruon punto à quefto primomoda dell’vfo Tuo , ma 
fi bene al fecondo, &. al terzo modo ,come fi vedràqui di fatto * 

Del fecondo modo di vfare il giàcompofto inftromento,, 

teuendofi in piano. Capo XII. 

/^\ Vantunquemqueftofecódomododvfareilnoftro inftromen- 

to non fia necefTario l’anello, ò vero la catenella,non hauendofi 
da fofpenderealto da terra jruttauianon per quefto porge danno, òim 
pcdimento,chela vi fia . anzialmenoinquefto potràeflere quello anel- 
lo non inutile, che nel tempo che noi non. vorremo vfar Ibinftromento, 
potremo con l’anello commodamentetenerlo appefo nella noftra ca - 
mera . L’anelloadunque, quantoa quefto fecondo modod vfareloin- 
ftromento faricome fupertìuo. percioche douechenel primo modo 
dell’vfofuo ,. ci rapprefènraua quefto inftromento il circolo dell’altez- 
za ,& perconfeguentia era neceifàrio tenerlo fofpefo per la catenella ; 
inquefto fecondo modo ci hada fornire inrapprefentareilcircoladel- 
l'horizonte, & confeguentemente non, accade leuarlo, òfofpenderlo in 
alto ma fa di meftier i di accommodarloin piano, coli dii igentemere- 
te, che non penda, nei nchini piu. da vna banda ,che dall’altra j. ma hab 
bia la faccia fituata in piano àdritturadelL’horizonte. Il checonl’àiu- 
tod’vn’archipendoletto ageuolmente fi puofare :& per minor fàtiga lì 
puocoLTocare in. piano fopra di quella tauoladi pietra , ò di legno, che 
noi gjifupponiamo hauer delcontinuo ftabilita, & ferma , al cielo feo- 
perto j fopradellaquale già fihabbia impreffa „&fegnara la linea meri- 
diana, nel modo che habbiamo infegnatodifapra . Stando dunquecofi 
fetta tauolainveropiano,fe lo inftromenrofopradi quella, parimente 
porremo in piano , potremoeflèr certi , cheeglifia collocatoàdrittura 
della piana fuperficie deU’horizonte . Fattoqueflo habbiamo da vol- 
ger lo inftromento tanto > che la linea difegnatamelia fopra deferitta fi- 
gura 
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gora pcr.S M A .vegaàpuntoper il diritto in lungo della linea meri- 
diana ;acciocheiI ponto. S. nel quale habbiamo porto l’anello, venga 1 
ad dfer verfo la partediSettentrione,8t il punto. A.verfo Auftro. & 
per confèguentia verrà ad edere il punto . L. drittamente verfo’l vero 
Leuante ; & ilpunto . P . verfo'l vero Ponente. Et in quella guifaci ver- 
ranno ad efler noti giuftamenteli quattro punti principali dcH'horizon 
te , che fono Settentrione, Aulirò, Ponente , & Leuante- Accommo- 
dato adunque lo inflromento in quella maniera , fé nel veder noinalce- 
re, & apparircneH’horizonte il Sole, ò alcuna (Iella, vorremo fapere in 
cheparteà punto delPhorizonte, rifperto alli punti, fuoiprincipaliella 
nafea; volgeremo la tauolellaftretta deH’inftromento fino che effondo 
al diritto verfo di quella tale (Iella , ò veramente verfo del Sole , ( fecon- 
do che cofa farà quella ,che noi cerchiamo ) noi con rocchio deliro , la 
potiamo vedere per li perforati di ambidue li legnetti , che fono nella 
tauolella, 8t Cubito, veduta che l’haremo, terremo ferma la tauolella, 
& notaremo li gradi fecondo’l numero , che la ci moftracon la fua acu - 
tezza , ò ver parte acuta ; con quella cioè , che farà verfo la parte deirho 
rizonte,che noiguardiamo .Étfecondoquel numero diremo che tan- 
ti gradi in quel tempo la (Iella ò il Sole, nalca lontano ò da Settentrio- 
• ne , ò da Auftro , fecondo che la trouiam naftere, ò nella quarta tra 
Settentrione, & Leuante, ò nell’altra quarta tra Leuance,&Auftro:cioè 
ò nella quarta difegnata nella noftra figura per . S L. ò nella quarta 
AL. & per l’auanzodi quei gradi che hauremo trouatifino à nouan- 
ta , diremo che quel nafcimento accafchi vicino à Leuante . Nel tra- 
montare parimente habbiamo da tenere la medefima via, faluo che 
doue che il nafeere accade in vna delle due quarte, che fono. S L. & 
A L. il tramontare per il contrario accafca in vna dell’altre due quar- 
te che fono. SP.& A P.pofciachegiàfappiamo,che nella figura del 
noftroinftromentodefcrirtadifopra,il punto . L -denota il vero Le- 
uante , & il punto . P. il vero Ponente . Potrà feruire ancora quello me- 
defimo modod’vfàre finftromento, ogni volta che veggendo noi nel 
giro del noftrohorizonte qualche rocca, ò torre, ò cartello, ò villag- 
gio, ò altra co(àfimile,cinafcadefidcrio di fapere in qual parte di erto 
horizonte rifpetto à noi , fi truoui quella tal cofache noleggiamo; 
cioè quanto fia, ò Settentrionale, ò Auftrale , ò Lcuantina , ò Ponenti - 
na :comeà dire, quanto fia veduta da noi vicinaal punto horizonte, ò 
di Settentrione, ò d’ Auftro, òdi Leuante, ò di Ponente , rifpetto al luo 
go,doue noi ci trouiamo. Percioche fe noi ponendo nel medefimo 
mod >il noftro inftromento in piano, fituato con la linea meridiana, 
come conuicne; volgeremo la tauolella (fretta, fin che potiamo per li 

due 
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due perforati veder la cofa , che noi cerchiamo, potremo feconda nu - 
mero de i gradi moftrati dall’acutezza della tauolellà, dire che tantoi 
ri petto al luogo doue noi ci trouiamo quella tal cofa da noi veduta fia 
alitante dall vno dei quattro punti principali dell’horizonte. Et non 
ft nza cagione ho deto nfpetto al luogo , doue noi ci trouiamo . percio- 
che vn medelimo monte , o cartello , ò qual altra cofa lì Ha , rilpetto à 
quel luogo nel q uale noi fiaino al prefente , verrà ad elTereda noi guar- 
data perelfempioverfo Settentrione, doue chefe noi andammo in * 
altro luogo potrebbe accafcare, cheverfo Auftto, ò verfo altra parte 
la riguardaflemo . Non altrimenti potrebbe efl'er vtile vn co fi fatto in - 
Itromento , m quello fecondo modo dellvfo fuo, nelle edificationi del 
le citta , & nel prender de i lìti loro , & nel collocare, & alloggiareelfer- 
citi m campagna , & m al tre cofe limili , nelle quali appartenga di co- 
no Icerci lìti dell’horizontc; come ciafcheduno può molta bene per fe 
medelimo confiderare., 1 p r K 

Del Terzo modo d’vfare il fopradetto inftromento. Capo XIII. 


D A i due modi giàdichiarati, di vfare il noftro inftromento, ne na 
fcevn terzo, comporto di ambidue quelli, nel qual modohav ' 
uendo egli da feruire in vno ftelTo tempo, & f^jpefo da terra A co lì citati N 

in piano; farà ncceflariochehabiamodue di «fi fatti inftromemi.-TVno 

.de 1 quali riabbia daporlì in piano , in quella ftefla maniera , che hab - 
biamo detto nel caf* precedente . & l’altro fi ha da tener fofpefo , nel 
modo che fu da noi detto nel Capo vndeci modi quello libro .Et per- 
che meglio conofciamo Fvtilitàdi quefto terzo modo di vfarlì, habbia 

1 ap r ere ’ S* a,CUna v ? lt *? uo occorrer e ,che vedendo noi vna ' 
ftclla alta fopra 1 honzonte , habbiaino bifogno non folo di conofcerc 

quanto fia eleuata nel noftro hemifpero , ma ancora , verfo qual parte 
dell honzonte riguardi cotal altezza :cioèàqual punto deirhonzonte 
amili la quarta della fua altezza ; come à dire fe piu verfo Settentrione 
cheverfo Aulirò ;o piu verfo di Leuante, che di Ponente, farà tocco 

JiZ * tC da <?UC U qU , arta * a Hor pcr fa P er *5^*0 & d » meftieri prima 
c M d a r C ln P ' an< ^ V . n dl t ì uertl ‘"^omenti nollri,in modoche la linea 
S M A . fi truoui al diritto della linea meridiana guardando il punto 

l' iZ” ? e ; n tdl J 01 Fideremo l’altro inftromento, & fofpefo 
col dito groflo della noftradeftra , lo terremo eleuato fopra deH’inrtro- 
mento piano, quanto piu vicino fi può alla faccia di quello , pure che 

geremo dunque fin che la fuaiaccia venga al diritto della ftella , che noi 

Hh vogliamo. 
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vogliamo . Et all hora abballando , ò alzando la tauolella , fin che con 
l’occhio deliro per ambidue li perforati fi vegga la {Iella , fubito 
che la farà veduta, habbiamo da por cura àduecofc il’vnaè, auucr- 
tendo al numerode i gradi mollrati dalla fuperiore acutezza della ta - 
uolella, li quali gradici denotano la vicinanza della {Iella al zenith, 
& per cpnfeguentia con l’auanzo di nouanta , la fua altezza dali’ho- 
rizonte . L’altra cofa, che fi ha d’auuertirelàrà quella parte della cir- 
conferentiadeirinllromento pollo in piano : cioè qual partedi ella cir- 
conferentia venga al diritto della faccia del fofpcfo inllromento : come 
adire fopraqualdiquei gradi, che fon fegnati nelle quatto quarte del 
piano inllromento , fia polla dirittamente la fàccia del fofpefo inftro- 
tnento, uerfo quella parte ,doueèla (Leila ; & fecondo! numero di quei 
gradi diremo , che il circolo dell’altezza di eflàftella , tocchi l'horizon- 
te . Etè quella notitia dinon poca importanti nelle colè Antolo- 
giche, come ben può s’apcre ogni mediocremente introdotto in quel- 
la arte. Et tanto voglio io, che mi batti hlffer trattato della compofi 
tionedel nollro inllromento , Se deU’vtilirà , dell’vlb dio- 

Del Circuito della terra , Se fua quantità, ridotta à noftre 
miglia . . Capo X 1 1 1 1 . 

P Area molti colà marauigliofa, come fi poifa fapere quanta fia la 
grandezza del globo terreftre,& quanto circondi il fuo circuito: 
& molto maggior marauiglia porta ancora l’hauer’fjotuto fapere l’huo 
mo, quanta fia la gradezza del corpo folare, & del corpo lunare; & 
quanto lungi tai corpi fieno dalla terra ,& altre coli fatte mifure de i 
corpi celelli. Nientedimanco hanno pur gli Allrologi , come buoni 
Geometri trouato con certiflime demoftrationi coli fatte notitie . fi 
come tra gli altri marauigliofamente l’ha fatto Tolineo . Perla qual co 
fa, innanzi che io ponga fine à. quelli Libri della sfera, mi è paruto ben 
ditto , non per via di pruoue , Se. di demoftrationi , pofeia che que- 
llo appartiene à piu alta imprefa,che non è (criuere della sfera del 
mondo : ma pervia di pura narratione, fàr mani fede coli fatte quan ' 
tità, & mifure .come à dire .quanta fia la grandezza del globo ter- 
reftre,comprefo con l’acqua ancora; & quanto fpatio giri d'intorno 
intorno . Et parimente quanta fia la grandezza di ciafchedun pianeta , 
Sedi molte altre Stelle, Se per quanto fpatio. finalmente fieno da noi 
lontano le celelli sfere , reducendo ogni cofa à miglia, fecondo l’vfo 
nollro d’Italia. Primieramente adunque, quanto al globo della terra, 
dicaeilir in giro fecondo Alfagtanio trentuno mila cinquecento mi- 
/ glia : 
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glia : intendendo io Tempre miglia d’Italia , come ho già detto . Et 
quantunque alcuni Cofmografi moderni affermino di manco nume- 
ro , tutta via mi è piaciuto in quella cofa di feguire Alfagranio , pofeia 
che li migliori fcrittori , pare che fi appigliilo alla Tua oppenione . Etfe 
bene Alfagranio riduce le quantità & grandezze di cotai corpi à miglia 
maggiori , che le miglia noftre non fono , nientedimanco , io tutto quel 
lo , che intorno à quello pone Alfagranio, ho fupputato , & ridotto 
à noftre miglia ; accio fìapiuchiaro quello, che io debbo direrlequali 
miglia fecondo’l noftro vfo d’Italia contengono mille palli , fecondo 
che vn palio contienecinque piedi . Trentun mila cinquecento adun- 
que miglia noftre, girarebbe vna circonferentia di circolo , che noi ci 
imaginalfemo chefecondo la fu perfide conueflà della terra , d’ogn’in- 
torno lo circondale. Et perche il diametro d’vn circolo, fecondo che 
pone Archimede ,contien quali la terza parte della circonferentia; co- 
me quello , che di vintidue parti della circonferentia del circolo , ne 
contiene fette; ne fegue-che efièndo il circolo, che circonda la terra 
trentun mila cinquecento miglia, farà il diametro di ella, cioè la Tua- 
grolfezza ,quafi dieci mila vintidue miglia, & per confeguentia ilfe- 
midiametro , elfendo la metà del diametro , cioè la metà della groflèz- 
za,come à dire vna linea retta , che venilfedal centro della terra , fin al 
conuelfo di elfa , ne i piedi noftri , verràad elfere circa à 5 o i 1 . miglia. 
Et non douiam credere che fufie diffidi cofa ad Alfagranio , & à gli altri 
che hanno trattato di tal materia, il fapere quanto lìa il giro di tutta 
la terra: anzi fu loro ciò facilismo. Et io breuemente vodire come 
facefleno adelTercerti di quello, & come potrà far Tempre che gli ag- 
grada, chi fivoglia. Pollili dunque quei tali Cofmografi vna fera, che 
fufie 1 ’aer fereno con l’ Aftrolabio in mano , ò ver con altro inftromen - 
to , che fufie vtile àconofcere l’altezza delle ftelle, fi come può elfere an- 
co rvtileà quello Io inftromento , del quale ho trattato di fopra; guar- 
dauanocon quello l’altezza della ftella polare .chiamata da nauiganti 
Tramontana, mentre che ella fi trouaua nel circolo meridiano, dalla 
parte di fopra, doue venilTe ad hauer la fua maggiore altezza-, Etquan 
tunquequefta ftella non fiaà punto douegliè il polo vero, nondimeno 
fapendofi quanto nel circoletto che la fa, lìa il femidiametro di quello , 
& per confeguentia quanto ella fia lontana dal polo, veniuano à fapere 

ancora l’altezza del vero polo . Villo dunque, & oflèruato con alcuno 
de i detti inftromenti , quanto il polo fufie alto da terra , cominciauano 
àcaminare dirittamente verfo’l polo Tempre per linea retta verfo Set- 
tentrione, &fpefie volte guardauano la notte con li detti inftromenti, 
quanto neH'efierfiabbaftato l’horizonte, fi fufie piu eleuato il polo fo - 

Hh a pra 
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pra laterrapofdachegiàfappiamo, chequanto piuficamina vcrfo Set 
tcnt rione , piu s’inchina Tempre l’horizonte, & confeguenteinente piu 
viene à farli alto il polo . Tante volte adunque nel lor caulinare olfer- 
uauano l’altezza del polo, che trouafleno che egli fulTe alto vn grado 
piu , che non era la, donde prima fi eran partiti , & douc haueuano co - 
minciatal’olferuatione. Fatto qucfto mifurauano,& fupputauanola 
lunghezza del viaggio, che haueuan fatto, & lo trouarono elfer circa 
87 . miglia noftre & mtzo : & perconfeguentia feppero che ad vn gra- 
do del cielo correfpondono in vn grado della terra circa . 87 . miglia , & 
mezo. Perlaqualcofa fupputando trouarono, chea 360 . gradi, che 
gira il cielo, allijquali fi fottopongono altri & 360. gradinel giro della 
terra , correfpondono circa 3 1500. miglia , come moltiplicando 
87. & mezo per 360. può chi fi voglia cor.ofcere per fe medefimo. 
Ben’ è vero che coli fatte offerii adoni ricercano di elfer fatte in luoghi 
piani, douc non fieno impedimenti di laghi, ò di fiumi, ò di felue, ò 
d’altra cofa, che faccia deuiar l’huomo, da vn camino dritto; accio - 
cheageuolmente,fenz’hauereà torcere da niuna banda, fi polTa fere il 
viaggio drittamente per linea retta verfo Settentrione ; come fon mol - 
te pianure di Lombardia . Et piu commodamcnte può quello accana- 
re in alto, Szfpatiofo mare . La cui fu perfide fta Tempre fecondo’! fen- 
fo , aliai pianaal diritto dell’horizonte . percioche quantunque la fuper- 
ficic sferica conuelfa dell’acqua ,fia di alquanto minor giro, cioè fia 
circonferentia di minor circolo , che non è quella della terra ; come ho 
prouato nel mio libro della grandezza della terra, & dell’acqua; nien- 
tedimanco laditferentia di quelle circonferentie è fi piccola, che non 
reca error di momento il prender l’vna per l’altra. Ecco dunque come 
facilmente fi può conofcere, che non fu diffidi cofa ad Alfagranio , & 
àgli altri Cofmografi antiqui, il fapere quante miglia giri la terra. & 
confeguentemente fecondo l’ordine di fopra pollo della proportione, 
che ha il diametro alla circonferentia del fuo circolo, fu fupputato,& 
conofciuto,che il femidia metro della terra contiene miglia 5 o 1 x . 
che fon quali la fella parte della circonferentia. Ben’ è vero, che alcu- 
ni altri Cofmografi , ad ogni grado della terra , cioè ad ogni parte , che 
corrcfponda ad vn grado del Cielo, attribuifcono fcffanta miglia no- 
flre;& inquello modo verrebbeadelfereil giro della terra 11600. 
miglia, & per confeguentia il diametro di elfa farebbe 6 8 5 8. mi- 

t lia; & il femidiametro finalmente .3434. Ma io (come ho detto) 
o voluto feguire le olferuationi d' Alfagranio . 
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Della grandezza dei corpi dei pianeti, & d’altre Stelle, con mifure 
prele rifpetto alla grandezza , & quantitàdella terra. Capo X V. 

I Ntorno alla grandezza dei corpi lumino!! del Cielo , & alla diftan'- 
tia tra eflì , & noi , non vorrei che alcun penfade, che quanto hanno 
gli Aftrologi , & i Cofmografi famofi affermato , & ferino ditalmate- 
ria ; habbia ad edere à punto , à punto fenza vn minimo fallo , & fenz’ 
vna minima diferepantia , come hanno ferino . Nè dico io già quefto , 
perche le demoftrationi, & le vie, con le quali hanno in ciò proceduto, 
non lieno certiflìme, & infallibili , fecondo fe fteffe in lornatura confi! 
dcrate : ma lo dico, perche l’errore, che può accafcare in cofi fattefpe- 
culationi , nafee dagli inftromenti ftedì: parte per non eder diligente- 
mente , & fecondo ogni douuta auuertcntia fabricati ; & parte per non 
eder vfacicon quella perfena fedeltà, che feria di meftieri. Oltra di 
quefto porge adai impedimento la difaguaglianza della diafaneità,ò 
vero tranfparentia de i corpi , che fono fra noi, & le sfere del Cielo : 
pofeia chepiu trasparenti fono gli orbi cclefti , che gli elementi infe- 
riori;^ piu il Fuoco, che l’aria, di maniera che cd'endo cofi fetta di - 
uerfità di tranfparentie,caufa di diuerfe frattioni ò piu, ò men ga- 
gliarde, de i raggi luminofi; ò per dire à modo de i perfpettiui ,dei 
raggi dellanoftra villa, poi cheefli vogliono, che lavifionefi tàcciaper 
J’vfcitadei raggi vifiui dagli occhij noftri : neccfferiamente fi può con- 
cludere , che da coli fetta diuerfità di frattioni, nafea qualche errore 
nel giudicare li luogi,& i fiti delle cofeche noi veggiamo . & per confe- 
guentia nelle oderuationichefi fanno con inftromenti Aftrologici, può 
occorrere quakhe defetto , ò mancanza per la detta caufa . Potrei an - 
cora addurre altre caufe (s’io non temedè d’efier troppo lungo) onde 
fi rendino imperfette le od'eruationi Aftrologichc : le quali tutte da 
quefto nafeono, che l’huomo per la propria fua fragilità, non può con 
l’intelletto venire alla notitia delle cofe , fe non per mezodel fenfo ; co- 
me Ariftotele afferma nei Tuoi libri dell’anima, & altroue ancora. Et 
Dante parimente lo manifefta, quando dice . 

Cofi parlar conuienfi à noftro ingegno: 

Peroche folo da fenfato apprende 1 

Ciò che fa pofeia d’ intelletto degno . Etquel che fegne . 

Et ed'endo quefto, non farebbe marauiglia fe gli Aftrologi m molte 
cofe, & fperialmente nel moftrare le quantità , & grandezze de i detti 
corpi luminofi del ciclo , & le diftantie loro dalla terra , non arriuadeno 
cofi à punto al fegno della verità. Conciofiache facendo loro di me- 
fticri di cominciare à fpecularc da quello , che al fcnfoapparc, fi come 
• i H 3 fono 
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fono gli angoli vifuali, Se le quantità prefe con l’aiuto degli indromtn- 
ti , fard forza che per la iniperfettione de gli inftromenri , Se dell’vfo lo - 
ro,8c per altre cagioni, ch’io hogiàdette, 8r altre, cheio potrei dire, 
nonarriuino Tempre d punto à punto al vero delle cofc,cheeflì cercano. 

Ben è veto che cotali errori non s’hanno da (limare di molto momen- 
to jpofeia che la certezza poi delle lor vie, Se delle loro demondratio- 
ni , può fupplire in gran parte à quanto in prima per la im per fett ione, 
che portano le cofefenfate, fi fuifemancato. Et quello s’ha da (limare 
bafteuoleaflai: conciona che fecondo’l parere d’Aridotele, nel primo 
libro dell’ Etica, nopdi tutte le cofe douiam cercare la medelì ma puri/ 
tàdi certezza ; ma foro quanto ricerca il fogetto , Se la cofa di cui (ì trat- 
ta . Et in cofe coli nobili , 8c eccellenti , come fono li corpi celedi , do- 
uiamo (limare alfaiflimo , fetant’oltrane potiam Papere , che non mol - 
to dilungi dal vero (ledo, arriuiamo. Et maggiormente perche (co- 
me trarli può da Arinotele nella Tua politica, & nei libri del Cielo, Se 
nel libro delle parti degli animali ) meglio fard Tempre i! Papere alquan- 
to, ancor che poco, delle cofe altiKìme, 8 : fempirerne, che perfetta 
notitiahauere delle cofe piu bade, Se men nobili . Mabentengo io per 
cereo , chea quel piu , che a i mortali , fi concede di poter Papere di cotai 
corpi alti , Se diuini , arri uafle Tolomeo : come quello , che fu veramen- 
te d’ingegno, Sedi giuditio in vero piu che mortale. Egli dunque, ac- 
cioche torniamo al propofito nodro , nel quinto dell’Almagedo molto 
ingegnofamente, Se dottamente, dimodra per virtù di linee, Se d’an- 
goli, 8e per forza di proportioni , quanta da la quantità della luna, Se 
del Sole rifpetto alla Terra :8eTeone parimente con gran chiarezzaco- 
mentando quell’opera , dichiara cofi fatte quantità . Et concludono 
filialmente l’vno , Se l'altro , che taluna fiatrentanoue volte minor del- 
la terra : 8e il Sole centofelfanta fei volte di eda terra maggiore . Ben* è 
vero che quanto ad altri pianeti x ò ad altre delle , non determina To- 
lomeo le quantità loro; neper quelladeda via, cheledimcdlra del So- 
le, Se della Luna, farebbe pónile, che ciò fi facete; Se malli inamente 
nelle delle fite. Ma altri dottiflìmi Adrologi hauendo fatto quedo 
per altra via ; hanno finalmente , ò conofciufo , ò creduto di conofcere, 
lequantità, come ho detto, di tutti i pianeti, & di molte altre delle. 
Percioche hauendo dichiarato Alfàgranio , quanta didantia fia dal 
centrodella terra à qual fi voglia Cielo; hanno molti Adrologi poi, 
con pigliar quede didantie per fondamenti delle loro demodrationi , 
conofciuto perii mezodi quelle li femidiametri di detti cieli,. Se con- 
feguentemente gli diametri, 8e quindi li giri delle loro circonferentie, 
ic per confeguentia poi le grandezze de i corpi loro . Conciofia chcgià 
o il v i perla 
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per la dottrina di Archimede, Sedi altri grandmimi Geometri, fi fan- 
no leproportioni ,che hanno li diametri , allecirconferenciede i circo- 
li, &learee,ò vero fpatijdielfi circoli, alli loro corpi sferici . median- 
ti le quali proportioni,colfondamentodella notiti* dei diametri, fifa 
laviadifupputare, ò ver computar con numeri , le grandezze de i detti 
fpatij circolari , & de i corpi loro . le quali fupputationi , fon doman - 
date da i Geometri , quadratoni , & cubationi , à fom iglianza delle fu- 
perficiequadrate, & dei corpi cubici . Et come quello fi faccia non 
dichiaro io al prefente, per non appartener ciò d quella feientia del- 
l’Aflrologia, ma alla pura Geometria, la quale fuppone l’Allrologia , 
&le conclufioni di quella accetta per manifèlle, Sedi quelle fi ferue . 

Dico dunque che Caputele quantità de i diametri de i circoli, faprà 
ancora ogni mediocre Geometra, con le proprie regole fue,deino- 
ftrare lequantità delle circonfèrentiedi quelli, & le quantità degli fpa- 
tij racchiufi dentro alle circonferentie circolari , & finalmente le quan - 
tità de ilor corpi sferici ancora . Onde non fu difficile à quel li Allrolo- 
gi , che fuccefiero ad Alfagranio , hauute da lui le quantità delle dillan- 
tie dei Cieli dal centro dellatcrra;cioèlequantitddei femidiametridi 
effì cieli ; non efiendo altro ladillantiadal centro del mondo ad vn eie - 
lo, che il femidiametro di quello : non fu loro diffidi dico , il trouar poi 
con le già dette regole geometriche , la grandezza delle circonferentie 
circolari dei Cieli, &dellesfère loro. faluo però fempre il Cielo em- 
pireo; il quale, per eflere immobile, non fi comprende tralecofe della 
natura . Onde Dante nel fuo Paradifo , lo chiama con gran ragione , il 
Cielodelladiuina pace: come luogo veramente difegnato agli beati 
eletti ;doueelfi hanno da fruire paceetterna, & goder beati à faccia à 
faccia la villa del lor fattore. Lafciato dunque ogni confiderationedi 
quello diuiniffimo Cielo, come piu appartenente al Teologo, che all* 
A Urologo , dico de gli altri Cieli naturali , che nel modo , che habbiam 
già detto , vennero à fapere gl i Allrologi le grandezze de i corpi , & de 
giri loro. Ondefaputo quanto in rifpetto della grandezza della terra 
fulTelofpatiodellacirconferentiadi vnqual fi voglia Ciclo, veniuano 
àconofcerpoi conaiutodi inflromenti Aftrologici , che parte occupi, 
& pigli la flella', di quel fuo cielo ; & per confeguentiaconofceuano 
quanto importaffe il diametro di effafleUa: conia notitia del quale per 
le regole Geometriche , veniuano à fuppu tare , & trouare la grandezza 
ditaleflella . Ben’èvero,chenonpotendofinelleminori ftelle, mol- 
to bene prender con inflromenti quanta parte occupino della circon- 
ferentia del lor cielo, veniuano per quello le demoflrationi di quelli 
Allrologi , ad elfer tanto manco perfètte, & per confeguentiaad eifer 
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tanto mcn certe le notitie delle grandezze delle Belle , quanto minori le 
Belle fòdero . Hanno dunque per la via, che habbiamo detto, concililo 
gli ABrologi , che li pianeti , & altre Belle , fieno della quantità, & gran 
dezza rifpcttoalla terra, chequidifotto diremo. Et dico rifpetto alla 
terra , intendendo che quelle grandezze furono determinate , 8c com - 
pu tate, fecondo che tante, & tante volte fodero lefielle.ò maggiori,ò mi 
nori della Terra. Ondcfaputo noi quefio, & hauendo già ridotto di 
fopra àiniglia la quantitàdel femidiametro, & dellacirconferentiadel- 
la terra ; facil cofaci farà fempre, ridurre alla medefima forte di miglia, 
tutte l’altre grandezze ancora. Tornando dunque àpropofito, dico- 
no gli A flrologid’hauertrouato che il corpodelSole fia cento feifan- 
tafei volte maggiore della terra . Et à cofi fatta grandezza non arriua 
qual fi voglia altra Bella , ò fida , ò vagabonda che la fia . conciofiacofa 
che il Sole non manco fupera tutti gli altri corpi luminofi del Cielo di 
grandezza, & di giro j-cheegli fi fàccia in molte altre ecccllcntie .-come 
quello , che di luce, di bellezza, di vigore, & di virtù auanzadi gran lun- 
gi tutti gli altri, della cui degnirà parla Dante in piu luoghi della fua 
Comedia :& maffimamente nel decimo Canto del paradifo; doue lo 
chiama, lo miniBro maggior della natura. Et vuole ch’egli ila fe non 
la caufa, almeno la mifura del tempo, per effer egli quello, che di- 
Bingue rhorejcomeaftèrmailjgran poeta Tofcano ;& come accenna 
quel buon poeta Sulmonefè,chegli attribuifee per Ancelle, Si per mi- 
niBrel’hore. Concorre il Sole, come padre vniuerfale, alla genera - 
tione di tutte le cofe di queBo mondo inferiore: & è come guida, & 
gouernaroredei pianeti rpofciache rutti tengono vna certa conuenien 
tia. Si rifpetto al mouimento di quello , fi come ho dichiarato nelle 
mieTeorichedci pianeti, feguendo il principe degli Afirologi Tolo- 
meo . il quale nel profondiamo libro del fuo Almagefio , ha dificfaab- 
bondantiflìmamence, & con gran dottrina illuBrata quella parte d’ 
Afirologia , che fi domanda quadriuiale , ò fpeculatiua, che la vogliam 
dire . 11 medefimo Tolomeo ancora nel fuo Centiloquio nella fenren - 
tia8<J. chiamailSole, fonte. & origine della virtù vitale . Et Plato- 
ne nel Timeo dice , che DioprodufTeil Sole, accioche egli col lume de 
fuoi raggi faceffe chiaro , non folo il Cielo , ma tutte l’altre cofe di que- 
Bo mondo à baffo. Il Sole adunque, come Principe, & Duce di tutti 
li corpi celeBi, & effì fecoinfiememente, concorrono al reggimento 
di queBe cofe mortali in guilà che dai conofcer rettamente, & perfet- 
tamente fenz’ alcuno errore gli afpetti , & li mouimenti loro, nafee il 
poter noi parimente hauer qualche notitia delle cofe naturali , che 
dcon venire, non dependentida clettion deH’huomo. ben è vero che 
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coli fatta notitia ritiene fpelto qualche fallacia, & imperfettione,fe 
non per fua natura , & colpa della fcientia; almeno per gli ini pedimen- 
ti cheella riceuedall’indabilità, &c fragilitàdi quelle cole corrottiteli, 
di maniera che febenealcuna volta li giudirij vengono vani ,& fallaci; 
ciò non accade dalla parte dei corpi fuperiori , ma parte dal non efl'er 
ben faputi lilor mouimenti , li lor lìti, & li loro afpetti, & le loro lignifi- 
cationi: & parte ancora della poca condanna , & molta variabilità 
de i quattro elementi ,& dalle cofe, chedaelTi fi mifchiano & fi com- 
pongono: come ben dice Tolomeo nel Proemio del fuo qnadripar- 
tito . Matornando alle grandezze & quantità dei corpi luminofi del 
Cielo, dico di nuouo, che il Sole i 55 . volte eccede di quantità la ter- 
ra. Gli altri pianeti poi, & delle fono della quantità che qui di fotto 
per ordine foggiugneremo . 

Il Sole, maggiore di tutti gli altri lumi del cielo, contien la terra 

1 66. volte. 

Le Stelle fide della prima grandezza, contengono la terra 1x5. volte. 

Saturno contiene la terra. 9 5 . volte. 

Gioue, contiene la terra. . 8 9. volte. 

Le delle della feconda grandezza, contengono la terra 8 5 . volte. 

Le del le del la terza grandezza, contengono laterra 72. volte. 

Le delle fide della quarta grandezza,contengono la terra 50. volte. 

Le delle fide della quinta grandezza, contengono la terra 5 5 . volte. 

Le delle fide della feda grandezza,contengono la terra 20. volte. 

Marte contiene la terra 2 . volte. 

Veneree minore della terra & è quanto vna delle 3 7 .parti, 

della terra, è contenuta dunque dalla terra 37. volte. 

La Luna è quali vguale à Venere , & è quali vna delle 3 9 . 

parti della terra . c contenuta dunque della terra 3 9 . volte. 

Mercurio c il minore di tutti , & è quali vna delle 3143» 

partidellaterra. è dunque contenuto dalla terra 3143* volte. 

Dellediuerfegrandezze delle delle fide, conolciute & tenute in 
conto dagli Adrologi . Capo XVI. 

P Erche nel precedente Capo fi fono notate diuerfe grandezze di 
Stelle fi ingommandole noi fecondo la prima, feconda, terza , 
fidino à feda grìmdezza ; habbiamod auuertire, che gli Adrologi non 
hanno notitia , nè tengon conto , fe non di quelle delle fide , che fino à 
fei diuerfe grandezze, fono fra di loro differenti . Conciofia che det- 
rarre , che in fi gran moltitudine fitruouano in cielo, perche l’appaia- 
no pie* 
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no piccolilfime , & minutiflìme alla villa noftra , non penfaron gli 
Aftrologi di atfatigarfi per hauerne notitia; fi perche incofi innume- 
rabile moltitudine, giudicarono efl'ervana,& quali inutile ogni dili- 
genza , & ogni fatiga , cheli ponefle per la loro cognitione. Et li an- 
cora perche ili marono, che efl'endo quelle di coli apparente piccolez- 
za, non douellerohauer fi gran forza, & portanza in quelle cofe infe- 
riori, comeftimauanochehauefleroquellealtre. Furon dunque con- 
tenti del la cognitionedi quelle , che fino à fei forti di diuerfità di gran - 
dezza, folfero diuerfe tra di loro. 

Nella prima grandezra pofer quelle , che appaian maggiori , piu lu- 
cide, Si piu notabili dell’altrc filfe tutte . Nella feconda grandezza 
pofer quelle , chealquanto fofler mi nori delle prime . Et coli di mano 
in mano vennero comprendendo le minori , fino che à quelle arriua - 
rono , che il fello luogo tengono di differente grandezza. Et appa- 
rendo loro aliai piccole, non volferooltra di quella piccolezza, parti- 
re con le loro confiderationi,per le ragioni dette poco difopra. Et 
tra tutte le fei differenti grandezze comprefero , & accolfero vn nume- 
ro di mille vintidueftelle filfe. Et tante fon quelle, delle quali han no- 
titiaoggi gli Aftrologi , & delle quali hanno li poeti adorne, & ripiene 
quarantaotto figure, ò vero iniagini in Cielo; come già diciotto an- 
ni fono, dichiarai nel mio libro delle Stelle filfe. 

Delle diftantie , & fpatij , che fon tra noi , & ciafcheduna Sfera 
del Ciclo. Capo XVII. 

S Econdo l’oppenionedi Alfàgranio/aràtantofpatiodi diftantia trai 
centro della terra , & la sfera della Luna , quanto importano quafi 
trentatrefemidiametri, della terra. Et pocoin quello, ò nulla è egli 
differente da Tolomeo, fi come parimente nella diftantia del Sole non 
fondiuerfi quelli due fcrittori. Tra noi dunque & la concaua fuper- 
ficie della sfera della luna , faranno folamente. 3 2 . femidiametri della 
terra ipofeia che di quei 3 3 . fene deue fottrarre vno , il quale s’intcr- 
por.e tra noi, & il centro della terra. Onde facilcofa ci (àrà di ridurre 
quella diftantia à miglia noftre . conciofia che fapendo noi già che il 
lemidiametro della terraridotto à noftre miglia contiene 5011. mi- 
glia , come fi è veduto di fppra , farà forza che per le eegole delle mol - 
tiplicationi , moltiplicando 5011. per. 3 2 . fappiamo ancora come 
tra noi, Stia detta sfera fono 1 603 5 2 .miglia. Parimente pone Al - 
fàgranio quanti femidiametri della terra fi conrenghino ne gli fpatij, 
ò vero diftautfo, che fono tra’l centro della terra , Sdaltrc sfere cclelti, 
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faluo che il decimo cielo.perciohe nei Tuoi tempi non era ancora fapu - 
to,che fodero dieci sfere; anzi chiamauano Primo mobile il nono cie- 
lo . Sapendo noi dunque per le dichiarationi d’Alfagranio quanti fe- 
midiametri della terra, fi contenghino nelle fopradette diftantie, fc 
noi fottrarremo Tempre vnfemidiametro di erta terra, che fta porto in 
mezotra’l centro di eflà& noi che fumo nefeonueflo di quello, ci re- 
ftarannolifemidiametri di efla terra, che faranno comprefi nelledi- 
ftantietra noi, & le sfere del cielo. Onde elfendo certi che il femidia- 
metro della terra, contiene 5011. miglia, come piu volte ho detto, 
potremo con le regole delle moltiplicadom , facilmente ridurre li det- 
tifpatijàmiglianoftre,comel’habbiamoridottenoi,fecondo che ap- 
par qui di Torto . 

Tra noi dunque & la sfera della Luna Tono miglia 
Tranci & la sferadi Mercurio, Tono miglia 
T ra noi & la sfera di Venere , fono miglia 
Tra noi Stia sfera delSole, fono miglia 
Tra noi & la sfera di Marte , Tono miglia 
Tra noi, & la sfera diGioue , fono miglia 
Tra noi , & la sfera di Saturno , Tono miglia 
Tra noi,& la sfera ottaua Tono miglia 
Tra noi , & la nona sfera , Tono miglia o : 


1 603 51. 

J1652S. 
831826. 
6058289. 
6 108409. 
444726 2 5. 
72178444. 
1 00766 1 99. 
201537409. 


Conclufione dell’Autore ,.nei libri della sfera del 
monda. Capo XV III. 


C Ofi fatte , come habbiamo detto , fono le quantità , & grandez - 
ze dei corpi celefti, Sde diftantie loro dalla terra. Lefpecula- 
tioni poi , & Geometriche demortrationi , conle quali , le fiiron troua - 
te , non ho voluto diftendere minutamente . Percioche in quelli pre- 
fenti miei Libri, ho hauuto fola in tendone di trattare della sfera del 
mondo, la quale altro non importa, che Teorica del primo mobile . 
doue conuien Tolo di trattare di detta sfera generalmente, & de Tuoi 
principali accidenti, Tenza venire al particolare diciafchunoacciden - 
te de i corpi celefti , fi come Tono le dette grandezze , & diftantie le 

caufe di molte apparentie de i pianed , & deli’altre delle : come à dire 
per qual caufa alcuno de i Pianeti fia piu veloce , in vn tempo', che in 
vn’altro , & piu veloce in vn luogodel zodiaco,, che in vn altro : & per - 
che alcuna volta moftri di muouerfi innanzi vcrfoLeuante , & altra vol- 
ta moftri ritornare in dietro verfo Ponente , & hor s’accoftino li pia- 
ned alla terra , 8t hor a Ten’allonr anino iSc altri limili accidenti ; li quali 

appar- 
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appartengono a piu particolari libri d’Aftrologia ,che non fon quelli: 
& che trattino fpetialmente dicotali accidenti. & non generalmente, 
come ha da fare , chi fcriua della sfera del mondo . Mi fcufaranno adun 
que li Lettori , fc in molte cofe hodetto folo , che gli Autori affermano 
efler coli , &c non n’ho adeguate altre ragioni . Et tanto piu volentieri 
midoueranno fcufare , quanto che io di molte cofe Aflrologiche , ho 
trattato piu minutamente nella prima parte delle mie Teoriche dei 
pianeti : & di molte altre trattarò nella Seconda parte , come prima 
per voler di Dio, mi lafciarà quietare alquanto, quella mia lunga in- 
difpolìtione, & che già tanti anni mi tiene opprelTo . dico, alquan- 
to, perche già ho conofciutoconlaefperientiadigià vndici anni, che 
quantunque di tempo in tempo paia che mollri qualche fegno di al- 
leggierirlì; nondimeno, in tutto liberarmene, non potrò mai. 

Ónde io già fono rifoluto di non lo fperare piu , ma folo di 
cercare con ogni diligentia , cura , & gouerno di vita , 
che il male non crefcatant’oltra, che l’intelletto 
' non pof fa re alle volte , almanco in parte, 

rot£«a3tVcrrpoco già per vfo , curan- i 

domi di quello , che polla ap- 
portare il diletto pu - 

. * j rodelfenfo. * 

; Il fine del Sello Libro. -) 
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ON è da lafciar in dietro, l’hauer auuertenza , che 
hauendofi ne le figure chefeguono, conofcere leftelle, 
diftintamente fecondo le varie grandezze loro , Se fen- 
do e(Te quiui in quattro varij modi depinte,non è fuor 
dipropofito.chc fappiate prima, come quelle della pri- 
ma grandezza fon maggioridi tutte , & bianche total - 
mente . (Quelle poi della feconda grandezza fono al- 
quanto minori , & la metà bianc he , Se l'altra metà negre . L’altre poi del- 
laterza, fon quafi di vgual grandezza quelle della feconda; ma fon negre 
totalmente. LVltime fon negre e piccole , e di tutte l'altre minori. £ 
perchemegliovifiannunifefte, eccouenevnoelfempioqnidi fotto. 



Stella della prima grandezza . 

Stella della feconda grandezza. 

Stelladella terza grandezza . 
Stella della quarta grandez za . 
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CON QVAL GRADO DEL IO 

DIACO NASCANO» ET TRAMONTINO LE 

PRINCIPALI STELLE DEL CIELO. 

VANtvMQV® con f aiuto de le Tauole dette , cric te Figure 
potiate hauer notitia, quando alcuna I magint cclctlc faccia il cor * 
fo fuo fi opra la terra , in tempo notturno , er confcguentemen * 
te pofija da noi tfftr ueduta terpeni contrario , quando di giorm 

no facendolo , fila dai razi del fole , impedita la uifila fu a-, nondi* 

mtnb per torui ancora quella poca fatiga, bò uoluto innanzi ch'io ponga ultimo fi* 
ne, a quefilo trattato , quejfla cotal notti ta ageuolarui ; col raccoglier qui hreuifiia 
marnante, qual parte del zodiaco uenga fopra il nofiro Ortzcmte , con il Principio 
di qual fi uoglia I magia del Cielo ; cr qual parte feco tramonti, o peruenga al tir* 
cui meridiano: laqualcofa fapendo, conofcerett quando o peri razi folati, oaer 
lunari , fila tolto che noi uederla poliamo cr perche in ciafichedund I magine è una 
fi ella principale , laqual parimente fi ha acquikato il nome di tutta t'imagine come 
poniam cafio ha fatto f aquila ; laquale ancor che di piu flette adorna fila» nondi * 
meno quella fletta, ch'ella ha nel principio del collo, come principale, fi ha parimen * 
te cotal nome ufurpato-.cT il filmil dico di tutte f altre figure c t Ititi -, per quello di* 
co , bò ancor uoluto qui notare il grado del Zodiaco, col quale, o nafta, o tramoti , 
o nel mtridian peruenga ciafcbeduna di quelle tali flette principali, che io ubo detto • 

* Seconda facendo adunque principio da l'Or fa maggiore : però che l'Orfa mino * 
rt,gia mai fiotto al nofiro Orizonte non fi attufa,& confeguentetnente , in ogni tem 
po de l'anno, fi può la notte uedere,dico che l’Orfa maggiore,dc la quale foto i piedi 
di dietro tramontano CT nafcono,comincit a na fconder fi , col grado todelotllcf 
4 nafeer col grado i o del <£P cr a toccare il meridiano , col grado ij del &P ma 
la principal fua fletta , laqual è ne la e/bremita de la coda, notata da me, ne la fua fi 
gura,per il carattere, a. già mai non ci fi leua,o tramonta ; cr al meridiano arriua, 
quando ella cucrfo il nofiro zenith ; col grado it deladòt. 

Tcrtia il Drago,non ha filetta alcuna,cbe nafea o tramonti ; al meridiano perù ie 
ne, quando è uerfo il nofiro zenith, col grado tx de la IR cr quella fletta che gli ha 
fopra rocchio deflro, arriua al detto cir culo, col grado to del#.. 

Quarta Cefeo mede fintamente, non ha parte che ncn fila fempre fopra il nofiro 
Orizonte % cr comincia a toccare il meridiano, quando è tra il polo e il nofiro ze* 
tiitb , col grado 4. del cria filetta che gli ha ne la (fatta, notata ne la fua figura 

per. b. tocca il meridiano infianemente col grado *7 del ts. 

Quinta B ooteo 0 uero Arturo,il qual poco tnen che tutto iiafee e tramonta , co- 
mincia a nafeer col braccio finiftro col grado 1 4 de lo HI cr a nafeonderfl con la 
gamba finiftra col grado t delfoc? col xx de l*£t uiene al meridiano: cr la ftel* 

Aa ii 


fa eh; gh latrale due cpfat, notata ne fa figuri per. i.fi Uni con il grado 4 itU 
ti o tramati col grado 1 3 del £ & con il prono de fa ti [ ktenc al meridiano . 

Setta fa Corona d'AruJna, comincia ad apparir* » con il grado 3 de fa di cj a 
nafeonderfi con il t o dello cT col 1 3 de lo IR mene al meriiunu: ejr fa ttella fui 
piu chiara per. a. difegnata, col grado it de ladine forge ; <j col io del Jb 
s'afcond* , & tocca il meridiano col iodt l.n\. / , , ' 

Settima Hcrcol di cui pocbiJSime fon le tteuc,ch( fempre roiungUnc fopra il no* 
diro orizonte ; comincia a leuarjl con fa gamba dettra fopra la terra col grado io 
dclity & tramontar con fa /palla dettra col 7 del lo uencndo al ctrculo meri • 
diano, col grado 10 de lo HI ZX la /Iella che gli bane fa tetta , per. a. difcgnata, col 
grado 1 3 de fa HI fi lena ; col 17 del lo s a fiondi -, cr col 1$ del & perù iene al 
meridiano . 

O ttaua la Lira,col grado 6 de lo 111 < ornine la a ucnir fuor a de l'omzpnte ; c T 
col 23 del ~ poi fi tramonta 1 CT utene al circuì del mezzogiorno , col grado 3 del 
lo CT fa fua piu lucida /letta , notata per.a.col grado 6 de lo III ne forge *cp / 1 de 
1 X tramonta, e? al meridiano peruicne,col grado 3 dello . 

/ no/m il Cigno ouer fa Gallina -, anebor cbt una parte duna la non tramuti mai 
nondimeno il rimanente, col grado $ de lo IR comincia ceti l'afa de/lra 4 nafcercan 
col grado 27 de » ad attufarla tetta in occidente , ere ucmrcal meridiano con 
l'ala dettra, col grado 14. del lp fa cut flettaci* egli hanelaccda ,pcr*t.dtfcgna* 
ta,nafce col grado »o de fa lU.cr tramonta col 6 dei Y a al arcuiti del mezo 
giorno , utene col 3 del - .1 . v ; 'v.* 

Decima Ca/itvpea,non ba parte che tufea 0 tramonti giornali c T comincia a toc • 
e, are il meridiano , xerfo il nottro zentth# on la parte di fopra dchtftdia , infime 
eoi grado 2 o de 1 X cr la Jlella ch'ella ha nel ginocchio fimtt.ro, notata perduti at* 
riua col grado 13 del V. <. Ai: 

Vndecima Perfeo,di cui parte nafee e tramonta ,• e parie fempre. fi (la di fopra , 
comincia ad apparir col lato dettro , col grado 1 1 di ~(j a nafeonderfi con la te * 
tta di Medufd.col 3 di H uencndo al meridiano col 28 dei Y CT fa / iella che gli 
ha nel de/l ro fato , defegnata ne la fua figura , per. a. non tramonta mai ; C quella 
che gli ha ne la tefia di lAcdufa , difcgnata perdi, fi lena col grado 20 de i X ejtra 
monta col 1 8 di H cr col 1 x del & utene al circulo del mezo giorno . 

Duodecima l'inuentor del carro,dl cui parte nafee & tramonta, comincia di quel 
che s'afccnde,a ucnir fuora con la /palla finifirr col grado 3 del Y C 7 a nafeen* 
derfi col pie fiuifiro , comi grado 1 9 di H peruenenefa al mezo giorno con lo 
t di IL cria /Iella che gl: bane fa ) palla finiftra , laqual chiaman molti la capra , 
defi guata per. a. forge col grado 3 del Y cr col x 3 del <JP tramonta i cr al mezo 
giorno uien col grado 1 1 di IL. « ' 

T crtudecima Quel che tiene il ftrpe comincia ad apparir , col braccio finittro, 
col gr a . 14 de lo lllcr 4 nafeonderfi colpii finittro , col grado 2 9 de fa HlKew» 


do al meridiano eoi i de £ liciti della eli égli ha he laicjtaftlctatf te . 4 M n r m 
re ,col grado x 1 dt io 1 T\ tramonta col xo del % & I ajii r eriduna,col 1 3 del £ . 

Quartxdecimall ferpe poi che gli tiene in mano, comincia a nafeer con la fonie, 
miti de la teda, col grado 2 1 de la dUtej a tramontar col uentre non molto lontai 
da la teda , col grado 2 o del ;£ uenendo al mezo g torno col 20 del o HI c 7 la del» 
ia thè gli ha nel principio de la tcda,difegnata per. a. forge col x$ de la £: tramon* 
ta col 2 del lo V intenta meridiana col xx deio 111. 

Quintadecima La Saetta , comincia ai apparir con U penne ,co il grado 13 del 
£.c?a nafeonderfi parimente con le penne, col 17 di~ arriuando al circuì merle 
diano col 17 del loia cut {iella ch’ella /w nel ferro , notata per. a. nafee col grado 

1 $ del tramonta col 27 del~ cr arnua al mezo giorno, col x 6 dello. 

Sedadectma l'aquila,cominciacon la coda, a forg/r fopra la terra , col *jgra. 9 
del £cr arit ornar fatto con l’ala dedra,col grado 8 del st uenendo al menila* 
no col 9 dello c T la {Iella ch’ella ha nel principio del collo , notata per. a. che fi do * -, 
manda Aquila,come principale,fi come de C altre imginiuibo detto che gli accade : 
appare col gra. 2 3 del £ s'aftode,col 1 2 itl^ trfafii meridiana col 19 dello. 

Scttimadeam* il Delfino comincia con la mafcclla di foìto,a uemr fopra l'ori * 
ZOntc.coJ grado 2 8 del £ CT co la coda a nafconderfl col 13 de zz toccando il me « 
ridiano col 1 de » er una Ut Ha che gli ba ne la coda, notata per. a. nafte col grado 

2 del lo tramonta col 13 de diuenta meridiana ed x de 

l'ianadecima il cauaUo alato comincia co i piedi dinanzi , ad apparire , col grid- 
io 28 del £cr con la tedia a tramontar colmici Xarriuandoal meridiano, col 
> 7 de ~ cr la della che gli ba nel hellico,cioè nel mezo i notata per.a.uitn fuor a , 
eoi gra. xodclzz tramonta col » 8 delY c T almeridiano perniine, col xhdciX' 

Vige finta Andromeda, comincia conia man dedra , ej col pie dtdro, a toccar 
Porizontt or untale, col grado 2 4 del ^ cr con la teda,l' occidentale, col grado 2 1 
del Y arriuandoalmezo giorno, col u deiXdt cui ta Jlclla ch'ella ba appref- 
fo U cintura , in mezzo a due altre, notata per. b fi leua col grado 6 de ~ tramon 
ta col 8 dette & fajii meridiana col y\ del Y . 

V igefìmaprima il Triangolo,commcia con iangnlo piu boreale , a ut tur fuor 4 
col grado 11 dei Xcrcori/d fommità anafeonderfi col t 9 del d cr almtridia • 
no arriua col 23 del V la cui della che gli ha ne la fommttà fi leua col grado x » 
de 1 X tramonta col 9 del d cr col 2 3 del Y arma al mezo giorno . 

Vtgefìmafeconda l'A rute comincia con le corna , a nafeer col grado 9 del\ CT 
fon 1 piedi dinanzi a ttafccnderfi col 28 del Y CT col 24 del Y utenca toccateli 
- meridiano-, di cui una della che gli ba ne la fommttà di un corno notata per. a.nafct 
col grado 9 del Y afeondefi col ■ del d cr al mezo giorno arriua col 24 del Y . 

• Vigtflmaterua il Tauro col collo,. cbmincia a uemr fuora,colgra. 24. del d & 
eoi piè finiflro, a tramontare col 1 o del d cr a far fi meridiano col 17 del d & 
la felli ebe gli ba ne l'occhio fimflro t nctatapcr,a.fi Una col grado io diTLtfafcot 


iteci I}d<n6cr ituenìd merlimi eri $ di'si. 

Vigcfiniaquarta I Gemigli, cdhr accio flntftro del piu Iemale , cownincùm 
ad apparire, col grado x 5 di H . cr col pie de foro del piu auflrale , a nafeonier ■ 
fi col 14 di XC peruenendo al mtxjo giorno , col it di IL cria della che è nella 
teda de tun di loro , diftgnata per. b Appare a l'Or fante orientale , col grado t o 
del^P & arriua a loca dentale, col » 6 del <ÌP facendoli meridiana, col 17 del^P 

Vigeflmaquintall Cancro, con la bocca piu boreale, comincia a nafeer col gra* 
do 1 9 / <££> er colpii piu auflrale, ad attufarfi in occidente, col io del &2> 
venendo al meridiano col »o del cr quella Ut Ha che gli bà nel corpo , laqual 
domandano l'aflno,notata per. a. fi leva col grado x 8 dtl^P t'afconde col 4 cfl CT 
ai meri diano arriua col t grado del </ì . 

Vigeflmafeda il Leone, con la bocca comincia ad apparire col grado x del(f \ 
C co i piedi dinanzi a tramontare , col 7 del </l CT diuenta meridiano col 1 1 del 
cf \,la cui fletta che gli ba nelcore,notata pcrA.nafce col grado xj dcl<f i tramona 
tacci xt del cf\& cclmedcflmo fi fa meridiana. 

Vigefimafettima la Vergine, con la teda comincia a forger da f Or fate, col gra • 
do « 4 de la 1JP <3“ con rata flnifira a nafeonier fi in occidente col 17 de la Rp arri-, 
tornio al mezogiorno,col «7 delattf.cjla detta ch'ella ha ne la man finidra,di 
fegnatanela fua figura per. a.nafct col grado 18 de la ih fi a fonde, colai de la 
£ 5 : C r col » 6 de /«SO: ; fi fa meridiana , 

Vigefìmaottaua La Libra , con la lancia piu boreale , comincia ad apparire, col 
grado 5 de loTfltj con la lance piu audrale , comincia a tramtare col grado 9 de 
lo HI utnendo al meridiano col 7 de lo ni la cui detta ch'ella ba ne la bocca de lo 
feor pione fettentrionale, denotata per. a. nafee col grado tj.de lo lì 1 tramonta col 
xé de lo ni cr uient ad efjcr meridiana col 14 de lotti. 

Vigefimanona Lo fccrpione,con la fronte, comincia ad apparire , col grada 1 6 
delottlcr col terzo fiondile , ouer nodo de la coda , a tramontare , col primo gra» 
do de lo ni uenendo al meridiano col 1 8 de lo ni cr la della che gli ha nel core , de m 
fignatd pcr,a.fi leua in or lente, col grado 6 del £ CT fi ripone in occidente^ol x % 
de lo tt\ facendofi meridiana col x. del 

Trigefima il Sagittario, con la parte de T arco piu boreale , comincia a nafeer col 
gra. x j del creo le gambe dinanzi » a nafeondtrfi col xo de lotti peruenendo al 

meridiano col xf del$.& la fletta che gli bà nel ginocchio finidro dinàzi notata 
p.b.fi leua col gra. ix del ss fi nafeode col 8 dcl£cr fifa meridiana col 8 del </|. 

Trigefimoprimail Capricorno co le corna comincia a nafeer col gra. 1 9 del cfl 
C T con le ginocchia dinanzi, a tramontar col xf dello arr inondo al meridiano col 
xé. dello cr la detta chi gli hànrl principio de la coda , denotata per. c. nafee col 
grado xo de ss tramonta col 1 j de SS arriuàdo al mezo giorno col t $ gra. de SS. 

Trigtflmafeconda P Aquario, col pofament<^Àcl uafo comincia ad apparire in 
oriente col grado xj dello cr col mede firn pefanento torna in occidéte eoi 9 iti 


S 5 uttitnio at mezo giorno col x deferta fitti* che gli ha ne Ti/lrmità de fac* 
qua ebeti utrfa , dijegnata per.a.nafce col grado r$ del Y tramonta col tjde~ 
C r d menta meridiana col grado ideiX* 

1 rigtflmatertia I P e fa con la bocca del più boreale cominciano ad apparire ,c5« 
il grado xs de ~cj conia bocca del piu aujtrale , ad atto far fi in occidente , col t $. 
grado de iX& per uragano at meridiano col 8 de iX cria Sella che è nel nodo 
del laccio che gli lega, notata per. b.nafct col gr do pruno del Y s’afcondc col x j 
del Y C ruitneal mezo giorno col grado t? del Y. 

Trigtflmaquartail Ceto ouer la Balena, con la coda, comincia a nafeer col gru 
do» 7 del Y er con la coda parimente, adaHufarjlm occidente , col »? dei X 
venendo alcirculo del mezo giorno,col grado» 9 dei Xcrla /Iella che gli ha nel 
ucntre,notata pem.uitn fuora dttorczontc, col grado 23 dcl'd ritorna fottocol 
7 dtl Y CT tocca il meridiano col xìdelY . 

Trige/ìmaquinta Or ione, comincia con lo feudo , a moSrarfi in oriente, colgra 
do 20 di H col pie JìniJlro a tramontar col 23 del \S & arnua al circuì meridie» 
no col 7 di 31 & la /Iella che gli ha ne la /falla delira, difcgr.ata per.aMten fuor d 
col grado 9 del 4P tramontacol 8 di Ucr fi fa meridiana col x 3 d/IL. 

IrigtfimaftSa il Ytumc che metti chiamano il Po ; comincia con la parte del me 
Zo^he tocca il ccto,a forger in or ientc,col grado codi IL era mefehiarfi, col fin 
[uo,nc V acque de Poetano occtdentaU,col grado lo de i Xarriuando al mezogior * 
no,coly del\$& la Sella che gli hanel fin de l’acqua, notatapcr.a fi lena colgra • 
do x 3 del 4 P s’afconde col 1 o de i X er uiencal n.ezo giorno col 15 del 'd . 
T'rtgtfìmafcUtmala Leprc,con i orecchie comincia ad apparir col grado »y del 
creo li piedi dinanzi ,a tramontar col 7 del armando al meridiano col 1 3 
grado di IL cria /Iella ch'ella ha fitto il utntrc,notata pcr.b./ì leua col grado 18 
del 4 P tramonta col 14. del ’d faccndofi meridiana col * 9 di IL. 

Tnge/lmaottaua il cane Sino,comincia col pie deliro dinanzi, a forger col gr a 
do 6 del c/l CT col pie /mitro di dictro,a nafcondcrjl,col 14 del d ucntnloalmc 
zo giorno, col 1 grado del 4P ci la Sella che gli ha nellahocca notata pc r.ajiien 
fuora col grado 7 del cf 1 ua fitto l'orizflntt co/, » » di Cd C fifa meridiana col 
f grado del 4P • 

Trigefimmona Le Canicula, [comincia con la teSa,a uenir. fuori , col grado if 
del 4P& col 29 diJL ritorna ccn i piedi dinanzi in occidente ; ptrueuendo al me 
ridiano col 1 3 dei 4 P cria Sella ch’ella ha nel fi anco, retata per. a. appare col gra- 
do vdcl </ì tramenta col a del 4 P & urne al mezo giorno,col grado 17 del 4 P- 
Quadragcfima La H atte, di quella parte,cbefemprcnon (la fitto ilinoSroorU 
zente, comincia ccn la poppe, a moSrarcifl fopra^ol grado 14 del <f[ tJ coire* \ 
mi a tramontar fi, col xx del Y ar r mando at meridiano, col xy di IL c la StBdi 
fua principale ch’ella ha nel remo aerale denotata nella [ua figura per <d A onuitm 
~ fuora ddnoSro orizfiutt - 

•• 


a 


JMè 


A 


1 


& 


QuadragtfìmaprimaT Hìdrd,co' nafo, comincia ad apparire eoi grtrfif te Jet 
e/] cr col uctre cr co la bocca inficine , a nafcondtrfì col ti del <ÌP uentndo al me 
Xo giorno col i gra. del c/ì cT la lì ella ch'ella ha appreffo al collo notata per 4M* 
fcccol gr<*. f 9 de/ </ì tramota col 17 de/ <£P facendoli meridiana col * * del </ì» 
Quadrageflma feconda la tazza, onero il uafo, comincia con il manico piu borea 
le a uentr f opra l’or izontc,col grado 1 5 de la 0F 1 er co» j/ pofamento ,- a ritornar 
f 'otto col 1 grado de/ </ 1 toccando il meridiano,col 7 de la ty 1 . ±a cut flella che gli 
band pofamento notata per 4. n’appare col grado * de la tramonta col 1 drf 
y [ cr uiene al meridtan circulo , col grado 1 o de la *!P . . 

Q uadrageflmatertia I / Cor«o comincia co l'ala deflra,a uenirfuora in orfcttcol 
gra. 10 de la d±cr a tornar col becco, fatto in occidcte,col gra. *7 dei pcrue* 
rendo al mezo giorno col gra. 1 j de la **P la cui della chi ha in un piede , augnata 
per.cjiafce col grado 1 8 de la di s'afconde col 17 del </[ cr fi fa meridiana col 
grado 3 deluda. 

Qiadragefipf quarta il Centauro, di cui parte perpetuamente , fotta il no* 
f. ro orhMPdmora; de l'altra parte poi, comincia con ia coda, cr con la teda mfle* 
n e, a n cktarjl fopra col grado 9 de lo HI cr con la coda,anafconderfi col 1 gra- 
do del umendo al meridiano col > de la & cr la flella fua principale difegnan 
ta per.g.non appar fopra il noftro orizonte . 

Quadragrfmajiiinta il Lupo, con il pt'efìmflro dinanzi comincia ad apparire 
in olente col grado 13 delott\&a tornarli con l'cdrcmttà de la coda, in occtden 
te col grado 6 del <f \ uenendo al circuì del mezo giorno col gra. »8 de la — la cui 
.della che gli ha ne la gamba dedra di dietro,notata ne lafuafigura,per.a.nafce col 
grado 9 del £ tramonta col 1 de loffi e? fi fa meridiana,col grado 8 de lo ITI. 

^ Qvadragcfimafcfìj L' aitar c, tutto fi da a noi perpetuamente nafcodo,faluo che 
una deliache gli ha nel primi* grado-, notatane la figura , per.a. laquale appare in 
or lente, col grado * de ss tramonta col 1 » de la cr d menta meridiana , col gra* 

dot 6 del £ . 

Qradragefìmafcttima L a Corona Auflrale,cmincia a t utnir fuorvia Variente, 
col grado de/"jbcT comincia a nafeonderfi in occidente , col grado $ de io IH 
arr mando al meridiano col grado 18 dolala cui fteUa ch'ella ha nel principio 
, J- * de ffuo arco Audrale,denotata per. a appare col grado $ de ss tramonta col 13 
-* dd^ cr d menta meridiana , col grado 9 del Vo . 

• Quadragefìmaottaua il pefee Audralc,comincia con lafchena , amoftrarfl ne te 

Ùjf payti or ient ali, col grado x s de 1 X CT a tramontar con la coda , infleme con il gra 
l ‘ l dtl'Oo armando al cirful del mezo giorno,col grado 1 7 de ss. Et la flella, 

egli ha ne la bocca, dtfegnata ne la fua figura per il carattere a.nafce col grr» 1 
de : s’afconde col gra, 1 4 de se cr tocca il circuì meiidwm,col grado 7 de 1 X* 
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